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ROMA 4 Laglio. 
pate oritorate > 

La Sarita' Di Nostro Signork , sì è'beni- 
guamente degnata di annoverare fra i Ptotonotari 


Apostolici ad instar participantium ,: Monsignor. Gio- 
rinai Simeoni , suo prelato domestico. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri 30 giugno dalle ore 2 3/4 alle3 €1/4 pom, 
un violento turbine imperverso attraversando Roma 
dall'Est Nord-Est al Sud-Sud-Ovest, facendo danni 
gravi ovungne passò. La solida armatura della, gi 
randola sal Pincio fu atterrata con grave danno e 
distruzione quasi completa della bella balaustra di 
travertino, che corona la: passeggiata; diversi alberi 
sulla sommità del Monte Aventino furono sradi- 
cali 0 rotti, e non ‘pochi’ altri guasti  successero 
altrove. 

Il turbine si presentava chie una densa nu- 
be di polvere proveniente dalla direzione suindi- 
cala, e il barometro che era andato abbassandosi 
lentamente fino a quell'orn, fece repentinamente 
un salto alzandosi di 2 millimetri e mezzo, con- 


servandosi poi costante per -tutto il resto del 
giorno. n 
_—r____________r_—_—_—& 
STATI ITALTANI . 
REGNO DI SARDEGNA: -- —- 

Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova 
intorno all'ammutinamento nella darsena di Genova. 

Ai pochi cenni, che nell’ angustia del tempo 
potemmo dare nel nostro numero di ieri sull'acca- 
duto del precedente giorno, dobbiamo far seguito 
ripetendone il racconto colle più esatte circostanze, 
che ci risultarono dalle assunte informazioni. 

Circa le ore sette una cinquantina di forzati, 
i più indisciplinati e pericolosi , si ammutinavano 
entro il camerone, detto di punizione, che loro 
serve di carcere, col disegno di far man bassa sui 
guardiani, aprirsi un adito agli altri cameroni e 
formatisi in massa sufficiente da vincere ogni re- 
sistenza della forza armata , ch'esiste in quel locale, 
assicurarsi la fuga. 

Il prio loro atto fu di ferire mortalmente 
con colpi dijstanga e di chiodi il guardiano, ch'era 
di vigilanza in quel camerone; ciò che si accinge- 
Yano a ripetere su di altro guardiano accorso in 
di lui aiuto, il quale però potè essere salvato da 
due degli stessi forzati, così detti mozzi, che presi 
fra i condannati di miglior condotta sono incaricati 


di certi uffizi di disciplina in aiuto degli agenti della 
Iorza. 


Alle grida di all’armi mandate dalla sentinella 
&correra un ufficiale del bagno con quanti guar- 
“ani aveva potuto istantaneamente raccogliere ar- 
Mai di fucile ; ma entrati appena in quel camero- 
Ne per imporre agli ammutinati, trovatisi essi pure 
lî grave immingute pericolo ne uscivario tosto sul- 
lordine loro datone dal comandante del bagno sig. 
Sa". Del Santo. Questi arendo intanto raccolta 
Maggior forza faceva dalle inferriate le. tre intima- 
Zioni d'uso e riuscite queste infruttuose, ordinava 
Mia scarica contro quei rivoltosi. Ai quesfa altrane, 
*guiva poco»stante per parte dei marinai,.dpj.reali 
Muipaggi saliti sul Tripoli; che trovasi in ripara- 
Zone sulla piazza della darsena, 
di pr OMseguenza di quelle due scariche fu la morte 
nd tre ed il ferimento di tredici, Uno dei qmorti è 
ra quelli, che. uccisero il guardiano. Parecchie, delle 

le si dicono tali da riuscir mortali. 

è m'è naturale, malte altre furono. le misure 
; le prese in quel,fraugonte, Dicesi che dei can- 
de furono portati. presso i cameroni del bagno ed 
te di gran numero, di carabinieri vi fa igvi 
Parte della troppa di guarnigione. 


Per em trimertre in tutto lo Stat: Ponlifcio franco di 
RNiero.secofdo le tasso postali stabulite. per 4 diversi 


Ce 


traria opinione 
gere un consigliere 


uf 


UBTRI 


i P sigg iz? sel 
elettrica si spafsero per la ci 
sando, come sempre accade in 
giungendo sino all'inverosimile, sino all’assurdo., 

Leggiamo nel Nizzardo : 

Ci si assicura che alcuni malfattori sfuggiti 
dalle prigioni di Genova si aggirino nella contrada 
del Ray a .s. Pancrazio e ne molestino gli abitan- 
ti. I reali carabinieri, con quello infaticabile zelo 
ond& a giusto titolo vanno rimeritati di pubbliche 
lodi, si affaticano quotidianamente, ma invano, ad 
impadronirsi di questi colpevoli ; essi riescono sem- 
pre ad evitarne l’incontro profittando delle sinuosi- 
tà di quella contrada e della moltitudine delle stra- 
delle che la traversano. 
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STAXT ESTERO 
È GRAN BRETTAGNA 
Ecco dice il Globe, le principali disposizioni 


del progetto. di legge relativo al futuro governo, 


dell'India, basato sulle risoluzioni adottate dalla 
camera, e che il ministero va a sottoporre quanto 
prima al parlamento: 

Gli articoli 1 e 2 
governo dell'India. 

«L'articolo 3 conferisce al ministro responsa- 
bile i poteri del dicastero di controlleria. 

L'articolo 5 dispone, che questo ministro (lord 
StagJey,),, continuerà a sedere al parlamento. 
Apia s h 
“composto di 15 membri. 

Entro 14 giorni dalla promulgazione del'a pre- 
sente legge, la corte attuale dei direttori sceglierà 
sette de’suoi membri, i quali diverranno membri 
del consiglio. La corona nominerà gli altri 8 con- 
siglieri entro lo spazio di 30 giorni. 

La maggioranza del consiglio dovrà comporsi 
di persone che hanno servito 0 dimorato per dieci 
anni nell'India (articolo 9.) 

Secondo l'articolo 11, i membri del consiglio 


trasmettono alla corona il 


possono essere destituiti dalla corona sopra un in- | 


dirizzo presentato al parlamento, Se il parlamento 


non è aperto, il consiglio può sospendere uno dei || 


membri, rendendo conto de'suoi motivi al parla- 
mento quando sarà in seduta. 

Art. 12. I membri del consiglio non seggono 
in parlamento. ” 


Art. 13. I consiglieri banno un trattamento di 
1000 lire sterline. 


Il consiglio , sotto la direzione. del segretario | 


di: stato, dirigge in Inghilterra gli affari relativi al 
governo dell'India e alla corrispondenza. Ogni co- 
municazione inviata nell India, sarà firmata da uno 
dei principali segretari di stato. Qgui dispaccio di- 
retto ora al comitato segreto della corte dei diret- 


tori, sarà in seguito inviato al segretario di stato, | 


(art. 9.) 
Il segretario. di stato' dividerà il consiglio in 


diversi comitati: esso sarà..il presidente del consi- È 


glio ed eleggerà il vice-presidente (art. 20 e 21.) 


Art. 22. Il consiglio si riunirà quando verrà | 
convocato dal segretario di stato, 0 quando lo da- { 


manderanno cinque consiglieri. 

Art. 23.+Le questioni saranno risolute dal con- 
siglio a maggioranza di voti. Quando: vi sarà @gua- 
glianza di voti, 
no un secondo voto perchè 
consiglio - ed. il; segretario di 


decida... Quando. il 
tato! saranno. di con- 
inne quando si tratterà. di-'eleg- 


stato,, Tutto diò..che sarà stato. 
lio, in. maneanza-del segretario di 
suddette eccezioni, dovrà essere. san- 


“ar oli, 
“it; Lp e ppi ; 
cab @rvolomere Ron ra 


ili frangenti e | 


#teonsiglio dalladia sarà. 


il presidente.e vice-presidente avran- | 


o. di. una nogliîna attribuita .| 
dalla legge..al consiglio, sarà. definitiva la.decisione 
.del segretario di 
fatto nel con 
stato, salve; le 
dal 


l.ceva,. nei, porti. dell'Oceano. Sopra l' autentici 


ronde ‘srico fe 


ser 


Giornale: vio. della oSiaoporià Co- 
: ® | Y 


afficio (di aemmbinistemzione del 
TICO 9 VARCIAZZLP ©! 
ba: A; ., ge 


"le sua osservazioni su apposito regigiro. t 

Il segretario distate quando agifà in senso cap- 
| trario all’opinione delle maggioranza, dovrà esporos 
| le ragioni. Quando però vi sarà argenza, il segretaà- 
rio di stato potràdare un ordine-senza darag parte 
durante sette giorni al consiglio, facendo conossere 
le ragioni, che gli paressero indgrre l'urgenza, 
eccetto però nei casì seguenti: Gli ordioi dati dal 
comitato segreto possono darsi dal segretario di’ 
Stato senza comunicazione col consiglio : il segre- 
tario di Stato non sarà tenuto a comunicare al cou- 
siglio i dispacci segreti, che egli riceverà (art. 26, 
27 e 28.). 

| Art. 29. Il governo generale, un membro, del 
consiglio del generale. governatore , i governatori 
delle presideaze e gli arvocati generali delle pre- 
sidenze saranno nominati, dalla Corona. Gli altri 
consiglieri del goversatore generale e dei sotto-go- ! 
vernatori delle provincie saranno nominati dal go- 
vernatore generale. 

Art. 30. Le;nomine che si fanno attualmente 
nell'India continueranno a farsi. 

Art. 31,-Le; nomine faite oggi dalla Corte dei 
Direttori si faranno dal consiglio o da ua comi- 
tato del consiglio. 

Art. 32. Le nomine dei porta bandiere del- 
l'armata e della marina e le altre nomine qui non 
specificate, e attualmente attribuite glla Corte dei 
direttori saranno faite dalla Corona. Intaàto che 
una leggo speciale. sarà . faltaa ialè -riguatdo., i 
nomi delle persone raccomandate dal consiglio sa- 
ranno sottoposte alla regina. Un decimo di queste 
persone sarà scelto fra i figli delle persone, che 
hanno servito nell’ India. Su 17 nomine, il se- 
gretario di Stato ne avrà due, o ogni consigliere ne 
avrà una 

Gli altri regolamenti a questo riguardo restano 
in vigore. Saranno subiti esami dagli officiali di ar- 
| tiglieria. 

I dividendo della compagnia ed il pagamento 
de' suoi debiti saranno prelevati sulle rendite del- 

i l'Indie. Una commissione di inchiesta verrà °nomi- 
nata per esaminare lo stato delle finanze. 

Non ci saranno innovazioni nella organizzazio- 
ne delle forze militari. I funzionari della compa- 
gnia divengono funzionari della corona ( art. 38 
a 57). 

Gli articoli dal 58 al 66 regolano il trasferi. 

{ mento dei poteri giudiziari legali dalla compagnia 
alla Corona. . 

— Leggiamo nell’ Indipendente : 

La marina francese in questo momento ha in 
attività di servizio non più che tredici vascelli di 
linea ad.elice, di cui dieci costituiscono la così 
detta flotta del Mediterraneo e tre nei. varî - porti 
dell'Oceano: undici altri vascelli, pure ad elice, 
non in armamento. e.tredici in costruzione o in 
riduzione, i quali uniti costituiscono il numero uf- 
ficiale di 38 vascelli ad elice da essere tutti a galla 
(a flout) nel corso del 1859. La flotta del Medi- 
terraneo, consisteate. di dieci navi di fila, numera 
i seguenti vascelli : La. Bretagaa che. spiega ban- 
diera del vice ammiraglio Romain Desfossés, Au- 

sterlit, Dougwertk ; Prince Jérome, Tilsitt, Ulm, 
| devold 3 épirag, Eylau. Questi due ultimi sono 
distaccati sotto.gli. ordini di un contrammiraglio 
nell':Adriati gli. altri: 8. hanno attraversato lo 
stretto.di Gibilterra: pigliando ‘la, volta. di Brest o 
‘Cherbourg, saranno ,raggiugti dai ascelli il Lui 
gi XIV ; Breslavia e. Fago, stanziati, come vi 


delle via: asservazioni credo 

sitrefragabili, pro N 
Consideria ora. gli armamenti della 

Bretagna, E inutile ripetere ciò che ppt 


poter fornire le più 


{:vi ho soritto,; quindi trasando le navì io costraz 


stazionate nelle, co- 


si issione di 3 
a in commissione del Medito fi 


parto: 0, 
lonie, e parlerò solo di' quelle 


dell'Oceano ‘che costituiscono la così detta flotta 
del Canafe',-e che naturalmente dovrebbe: essere 
quella opposta alla flotta francèse. Nel. Me literra- 
neo lu ffotta inglese, finora: sotto gli ordini dell'am 
miraglio lord Lyons ed ora sotto quelli del  vice- 
ammiraglio Arturo Faushaw, consiste di 4° vascelli 
di ‘linea ad ‘elice, il Duca di Miulborough , Conque- 
ror, Princess Royal e Centurion. Quando ci giunse 
la notizia della spedizione di navi francesi nell'{A- 
driatico , l'ammiragliato spedì subito rinforzi, alla 
flotta del Mediterraneo , ma con molto accorgi- 
mento operando, siccome la maggior parte della 
flotta francese , non sapeasi qual direzione» pren- 
desse, e forse avrebbe potuto passare lb Stretto e 
diventare una potente flotta, come è avvenuto trop- 
po vicino alle spiaggie britanniche, così le due navi 
spedire di rinforzo” ebbero ordine di soffermarsi a 
Gibilterra e nel caso che la flotta francese attra- 
versasse To Stretto, la seguissero e ritornassero In 
Inghilterra. k 

* Il giorno 9 del corrente meso avveravansi le 
previsioni dello ammiragliato e, poco dopo che la 
flotta francese passava To stretto, il fenon e il 
Racoon levavano l'ancora per raggiungere la nostra 
flotta del canale. Questa flotta da essere contrap- 
posta alla francese è custituita delle seguenti navi: 
Royal Sovereign, Duca di Wellington, Cesare, An- 
nibale, Orione, Algeri, Exmouth Cressy, Colosso, Ma- 
jestie, Renown, Brunsivich e Meanee, dippiù i dieci 
vascelli guarda coste Ajat, Edimbourg Penbroke, 
Cormoallis, Russell, Huwke, Nilo, Eymout. Hrgue, 
Bleneim. Ripeto, tralascio le navi di linea in com- 
missione di porto, nè parlo delle fregate, corvette 
e numerosissime scialuppe cannoniere. Non voglio 
però che da questo ch'io vi scrivo possiate inferi- 
re non esservi alacrità e importanza negli arma- 
menti della Francia. L'impulso dato alle forze fran- 
cesì dall'attuale imperatore è immenso, quando si 
pensi in che basso stato fosse il naviglio di Fran- 
cia sotto il governo di luglio ed anche sotto la 
susseguente repubblica; ma però è assolutamente 
esagerato ciò che alcuni corrispondenti di Parigi 
scrivono a cotesti giornali. Delle forzo navali del. 
l'Inghilterra avviene lo stesso che del resto, cioè, 
sul continente poco o nulla si conosce la realtà 
dei fatti, e facilmente e sovente in bubna fede si 
scrivono cose opposte assolutamente al vero. 


AMERICA 


Leggiamo nel Pays : 

Le ultime notizie degli Stati-Uniti , senza in- 
dicarei il termine del movimento, di recente scop- 
piato alla Nuova-Orleans , ci fanno conoscere che 
esso ha testè ricevuto uno sviluppo , che coloro 
ehe lo aveano provocato erano senza dubio ben 
lungi dal prevedere. 

Si conosce l'origine dell’ agitazione predetta , 
simile a tutte le altre che le elezioni producono a 
Nuova-York a Washington e quasi in tutti gli stati 
dell'Unione. Come lo abbiamo detto qualche giorno 
indietro, eravi competimento di potere tra' i due 
partiti, amerieano e repubblicano. Il primo di que- 
sti due partiti, quello di Know-Nothing, era riu- 
svito, nelle elezioni ultime , ad impadronirsi del 
potere. Il capo di questo partito era stato eletto 
maire, e da due anni la sua amministrazione è stata 
segnalata da quelli assassini, da quelle violazioni 
degli individui e delle proprietà così frequenti nel 
muovo mondo, da far credere che essi ne formino 
ora lo stato normale. 

L'avvicinarsi delle elezioni è sembrato al par- 
tito repubblicano una favorevole occasione per ot- 
fenere una strepitosa rivincita delle passate di- 
sfatte e per sbarazzarsi nel tempo istesso di una di- 
sgraziata amministrazione. Si conosce ciò che è ri. 
sultato da ‘questo colpo di stato : una insurrezione 
del tutto simile alle altre che tanto frequentemente 
nascono in America: un considerevole strepito sen- 
za gravi pericoli, dei cannoni che non sono mai 
scaricati, det*soldati- che mon.si battono; tale è.il 
programma di ‘tal sorta di cerimonie. Questa volta 
fl risaltato non ha favorito i ribelli, cioè i vigi- 
lati. 

Essi hanno voluto rovesciare una  detest: 
bile autorità per sostituirvi qualche cosa di si- 
mile, giacchè essi non valgono gli uni più degli 
altri maire abbandonato dal consiglio ‘mani- 
cipale si era arreso ad essi. Ma ‘elezione ha rim. 
piazzato al potere coloro che ne erano» intaricati 
dalle ultitne elezioni e dietro: variè lotte. di ipoli- 
zia) il comitato di vigilanza, battuto«nelloscrutinio 
è disparso ‘per rs ut in migliore occasione: 

‘ali sono i fatti nè wpetta @ oi l'apprezzarti: 
trà gli ‘khow-iéthiag edi: i. ri 
fe non sono ichiarate ‘alcunò ,. 9 
chè tutti meritatio egualmento‘lo'sdlegnio.: Nom pos: 
“famo ‘che ‘ compiangere quegli nomini: onesti che 


per la loro situazione: sono» a prezto di mille in- 
fortuni attacati a questo soiligurato. auolo. 
rr2=21À4a111A4_4._ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

La notizia del giorno» a Parigi“, dice la _Gaz- 
getta di Lidné în una sua corrispondknza parigina , 
è la nomina del principe: Napoleone alle funzioni 
di ministro dell’ Algeria e delle colonie. 

Il decreto è concepito in questi termini. 

« Volendo dare all' Algeria ed alle nostre.co- 
lonie un nuovo: pogno di nustra sollacitudine peri 
loro interessi, o favorire per quanto è possibile in 
noi: lo sviluppo di loro prosperità. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se- 

ue : 
Ù Viene creato un ministero dell'Algeria e delle 
Colonie. 

Questo ministero sarà formato dalla direzione 
degli affari dell' Algeria e dalla direzione delle co- 
lonie, le: quali:saranno staccato dal ministero della 
guerra e dal ministero della marina. | 

Il nostro amatissimo cugino il principe Napo- 
leone è incaricato di questo ministero. 


I termini stessi del decreto, dice il Constitu- | 


tionne!, indicano tutta la importanza, che il sovra- 
no altribuisce alla creazione del nuovo ministero 
dell Algeria e delle colonie , poste sotto l'alta di- 
rezione di S. A. I. il principe Napoleone. 

Essi provano che questi bei possedimenti della 
Francia occupano nella mente dell imperatore, il 
posto che meritano, e che il governo imperiale è 
animato dal più vivo desiderio di vedere svilup- 
pate prontamente le immense loro risorse. 

Non si tratta in fatti di una semplice separa- 
zione di attribuzioni : la sola scelta di un membro 
della famiglia imperiale per diriggere questo  mi- 
nistero fa sperare che un era nuova va ad inco- 
minciare per le nostre colonie. 

— Un altro giornale francese dice : 

Si dà per sicuro, che il principe abiterà al- 
ternativamente Algeri e Parigi e che forse visiterà 
anche i possedimenti. 

Il sig, enne, nominato primo presidente 
della corte imperiale di Parigi, ha 58 anni. Pre- 
sidente del tribunale di prima istanza a Lione, egli 
fa eletto nel 1844 a deputato; e nel 1846 fu rio- 
letto allo stesso officio. Sedette alla. camera fino 
alla rivoluzione di febbraio 1848. Durante queste 
due legislature, il sig. Devienne discusse con gran- 
de autorità grarî questioni; dotato di una mente 
chiara e logica; occupava un posto distinto fra gli 
oratori parlamentari. Egli fu sempre del numero 
dei conservatori fermi e intelligenti. Così il Pays 
del 26. 

La Camera dei Lordi si è di nuovo occupa- 
ta dell'affare della Regina Corli. Il conte di Mal- 
mesbury ha letto i dispacci francesi relativi a que- 
sto affare, dispacci, i quali dimostrano , che i ne- 
gri ribellatisi erano emigranti liberi e muniti di 
passaporto. 

Ma lord Brougham ed il conte Grey hanno 
continuato a persistere nella loro opinione, che la 


Regina Coeli era una nave che riteneva a bordo, 


manette e catene, perchè destinate al - commercio 
degli schiavi. è 

Noi non ritorneremo, dice il Pays su questa 
nera calunnia: vi sono persone, le quali, hanno oc- 
chi e non veggono , hanno orecchie e non ascol- 
tano. 

Nella seduta alla camera dei comuni, lord 
Stanley, nel-proporre la seconda lettura del bill 
indiano è entrato in dettaglî su questa disposizione. 

Il signor Bright ha dichiarato di non volere 
combattere questa disposizione, quantunque non la 
consideri bastante ai bisogni dell'India. Il ministe- 
ro indiano, secondo lui, dovrebbe avere dei soci, 
non dovrebbe vivere del consiglio dell'India. A 
vece di essere retti da‘un governatore generale , 
gli indiani dovrebbero essere divisi in cinque di- 
stiute.residenze, che separatamente .corrispondes- 
sero col ministero. Una generale amnistia dovréb- 
de esere promulgata appena adottato il presente 

ill. 
__ Il sig. Whiteside ha difeso il bill ministeriale 
e if progetto della organizzazione del consiglio . 

Dopo alcune osservazioni, del sig. Roebuck e 
del sig. Vernon Smith, si è fatta la seconda let- 
tura senza che la camera sia venuta ai voti. 

I giornali inglesi danno i discorsi detti al ban- 
chetto det ford potestà di Londra; una parte ne ri- 
portiamo: qui sotto la data di Londra. 

‘ ’ Le esalazioni pestilenziati' che mauda it Tami- 
‘gi, presentano. a‘quanto sembra, -lalì inconvenienti 
"per la vt poblc + che i membri del parla- 
‘mentò, se all'Evening-Har avrebbero se- 


riamente: portato .la' questione per sapere , ‘se con-. 
verrebbe trasportare altrove )a camére È sarebhe 


| ne nel 4 reggimento 


stato designato perfino Malborough-House e Sai 

Laesali,. i e sera 
Il Moniteur del 26 pubblica una parti 

corrispondenza dî Calcutta 18 mini. Bn 


| pore, dice è stata sbloccata dal' brigadiere Iohnes, 


Lucknow è minacciata per l'assenza. del generale 
Grant da 25,000 uomini sotto gli ordini di Be. 
guno.. La guarnigione di questa città era decimata 
dalle malattie e ridotta a 2000 fanti. Il caldo era 


| intenso. Ai 15, il sig. Colin Campbell , lasciando 


il generale Walpole alla testa di un corpo di trop. 
pe: considerevole, è marcialo su Ealtyghor , pro- 
tetta da 1100 ribelli. Kan-Bahador e Nena-Sahib 

lianno: altàccato a Sajehanpore il generale Jobnes 


| che li ha respinti. 


Nel Punjab è stata scoperta Una cospirazio. 
ed' i cospiratori sono stati 
appiccati. Le truppe che marciavano contro il ra. 
iah di Shunda” si sono ribiellate. Il sig. Rose ha 
raggiunto il nemico a Calpee , e dovea attaccarlo 
Lil 14, Il nabab, di Banda avea raggiunto, i ribelli 
con tutte le sue forze. 


La regina di Spagna ha inaugurato il 24 gio 


gno il canale delle acque potabili di Lozoya. 


Lonpra 26 Giugno. 


Il lord maire di Londra, come ce lo annunciò 
un dispaccio telegrafico, offrì un banchetto ai mi- 
nistri della regina, aî membri del corpo diplomati. 
co accreditati presso del governo della regina , a 
sir Enrico Gough, non che ad altri personaggi di 
distinzione. Ecco, in parte i discorsi promunciati ia 
questa occasione dal lord cancelliere e dal mare- 
sciallo Pélissier: 

Il Lord Cancelliere, dopo considerazioni gene- 
rali sull'avvenimento del ministero al potere, sulla 
guerra dell’ India e della Cina, eotra a parlare 
dello stato attuale degli affari del continente euro- 
peo. « Alcune circostanze, disse egli, eccitarono un 
inquietudine e una agitazione eccessiva; esse mi- 
nacciarono di annichilare quella perfetta armonia 
che esiste fortunatamente tra noi e il nostro vici- 
no alleato, l'impero francese ; 6 di rimpetto a que- 
sto popolo valoroso e suscettibile, abbisognava una 
estrema prudenza e la maggior circospezione per 
impedire una rottura, che sarebbe stata la sorgen- 
te delle più grandi sciagure pel mondo incivilito. 

Forse non mi sarà anche permesso di parla- 
re d' una nube passeggiera, che ba per un istante 
oscurato i rapporti esistenti fra noi e quella poten- 
te nazione che vantasi della sua’ origine anglo-sas- 
sone. Derivati come il siath noi da un comune 
sorgente , uniti dalle stesse le dallo stesso lin- 
guaggio, dalle stesse istituzioni, sarebbe stato som- 
mamente dispiacevole per noi d'essere in discordia 
con quella gran nazione. 

Gli Stati Uaiti hanno provato ch'essi discen- 
dono da noi dimostrando quanto siano gelosi della 
loro nazionalità. Ma io spero che il buon' accordo 
ch esiste fra il ministro della repubblica america- 
na ed il nobil conte ch'è alla direzione degli af- 
fari esteri sia tale da stabilire relazioni  perfet- 
mente amichevoli fra i due paesi. 

Il lord maire avendo dipoi proposto di port 
re un brindisi alla salute dei ministri esteri, s. E 
il signor Mussurus, ambasciatore di Turchia » l'ha 
ringraziato del toast in nome del corpo diplomati- 
co. Quindi S. E. il duca di Malakoff, ministro di 
Francia, ha preso la parola in questi termini: — 

Signori, io mi associo con tutta l'ani : 

raziamenti presentati da S. E. l' amba iatore di 
‘archia, in risposta all'onore testè fatto ai mini: 
strî delle corti estere, come a quello ch' essi han- 
no avuto d'esser invitati a questo banchetto. Mi io 
debbo in modo speciale i miei ringraziamenti pe 
prezioso privilegio che mi è stato accordato di tro 
varmi allo stesso banchetto, non solo coi minist"! 
dell'augusta sovrana «d'Inghilterra e coi rappre 
tanti di tanti stati continentali, ma ‘ancora col Vi!” 
citore del Punjab e coll'eroe di Delhi. 5 

To mi associo cordialmente, quanto a mes 
genérosi séntimenti del lord cancelliere che fa voli 
perchè la pace e l'amicizia esistano sempr® di 
PIngbilterra e la Francia. : 

- Come |’ ho detto în una precedente oceasiote 
io sono contento e superbo d'esser stato invialo ® 
la corte della Gran Brettagna dal mio ill 
vrano, come un messaggero di conco! A 
ce. To non ho avuto la fortona di risiedere !" 
ghilterra tanto a lungo quanto S. E. il sig. si 
surus , nulladimeno sembrami che potreì enel” 
umilmente una pretesa alla naturalizzazione » Pio 
tesa.cho un'assemblea înglese como quella “i ” 
l'onore di appartenere non isdegoorà di accogli 

L’ oratore termina facendo allusione ? ge: 
fratellaoza d'armî, ch'è stata ‘cementata N90 o, e 
ra dì Crimea fra le truppe ch'egli comanda 
quelle della Gran Bretagna. 
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gente alla camera dei lordi sull’ ‘importazione 
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carico della marina inglese ,, e il Morning-Post 
iloga così queste rivelazioni che acquistano un 
jateresse altrettanto più grande LL quantoche esse 
mrengono all'indomani delle bugiarde accuse diret- 
te contro il sistema di libera immigrazione: 
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lordi sono di un carattere affligentissimo. Il con- 
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ciò che riguarda l'esportazione dei coolies a Cuba. 
Il nobile, lord ha parimenti dimostrato che 
gesti abusi “Hton esistevano ° nell' ittvio dei cinesi 
qul territorio britannico. î 
© Parrebhe che i bastimenti che si danno a que- 
{ignobile traffico, mirino ad eludere piuttosto che 
a violare apertamente la legge. Un agente era stato 
istituito a Hong-Kong affine di visitare ciascun ba- 
stimento prima della sua partenza, ed assicurarsi 
in tal modo se gli emigranti fossersi imbarcati li- 
beramente e conoscessero bene lo scopo del loro 
viaggio, nonchè la convenienza delle mercedì. Per 
conseguenza noi non sappiamo in qual modo la 
legge sia stata e sia ancora sistematicamente elu- 
sa. Quando saranno stati prodotti i documenti, noi 
sapremo se questa legge ha fatto o no qualche uti- 
Je cambiamento. Sir John Bowring descrive la pre- 
sente situazione come una delle più deplorabili. 
Bisogna, prima di tutto pubblicare il vero stato 
delle cose, è questo il solo mezzo di poter appli. 
care un rimedio efficace al male. Ed è pure que- 
sto il solo mezzo coll’aiuto del quale noi potrem- 
mo provare che siamo sinceramente decisi ad im- 
pedire che sudditi inglesi traffichino degli esseri 
umani. 

Lord Brougham lo ha fatto molto bene nota- 
re: bisogoa che quest’ ignobile traffico tra Hong- 
Kong e Cuba sia completamente soppresso. Non si 
può regolarlo : noi infatti non possiamo esercitare 
un'autorità sufficiente a Cuba, per esigere la rea- 
lizzazione delle promesse e degl'impegni presi. 
Lord Carnarvon ha esposto alla camera dei fatti 
che non soffroiio negative. 

Egli ha provato, coi documeuti alla mano, 
che l'esportazioue dei coolies da Hong-Koog ai no- 
stri propri possedimenti, era ad un tempo vantag- 
giosa a questi ed a nai medesimi; inoltre, egli ha 
dimostrato le atrocità commesse pel trasportarli da 
Cuba ed ha insistito sulla necessità della punizione. 

Lord Clarendon ha-citato una quantità di fat- 
ti che provano l’ immensa mortalità risultante dal- 
la tratta. Non si può dubitare che Cuba non sia, 
al prezzo d'una gran mortalità, approvvigionata 
di lavoratori, che rendono la concorrenza che noi 
dobbiamo sostenere ancor più penosa, e questo 
scandaloso traffico di carne umana fra Hong-Kong 
e Cuba sì fa da sudditi e da bastimenti inglesi. 

Speriamo che i fatti che abbiamo citati. non 
faranno nascere pregiudizi contro l'importazione 
dei lavoratori liberi nelle nostre spopolate colonie. 
Possiamo perfettamente regolare questo sistema in 
maniera da impedire qualunque abuso. E 23 mila 
coolies della Gujana iuglese ricevono una retribu- 
zione di quasi un dollaro per giorno. Nel 1856, 
essi avevano 40 mila lire sterl, collocate nella cas- 
sa di risparmio. Questi sono fatti che provano la leal- 
tè e la mancanza d'ogni oppressione. 

Noi non vediamo perchè la Giamaiea non po- 
trebb' esser resa alla prosperità, mediante un si- 
stema ben organizzato di liberi lavoratori. La ne- 
gitiva data dal governatore delta metropoli di san- 
zionare il bill vatato dal parlamento della Giamai, 
&, per l'emigrazione, ha positivamente portato un 
colpo terribile a questa colonia. Immensi territori 
Testano senza valore per mancanza di braccia. La 
giustizia e la necessità csigono che qualche. cosa 
Si faccia prontamente, affine di salvare questa ca- 
lonia dalla rovina verso la quale, si è incammisata 
Fapidamente dal momento che le si è rifiutata qual= 
Wasi protezione. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Scrivono da Ibraila al Pester Lloyd: Martedì , 
© giugno , venne qui maltrattato dai greci salla 
Pubblica via all'era del meszodì il cansele franocsa 
arrivato qui di recente. Le nostre autorità s'inter- 
posero, egli stesso si rivolse al commissario del 
Sto governo in Bukarest per ottenere ‘soddisfazio> 


Il sangue versato nella stessa, causa, dai soldati: I 
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Mosrar 14 Giugno. 


Aziz pascià si, recò iéri ‘a Trebigne adcompa- 
guato da due notabili, del ‘paese: Frattanto, Kemal 
effendi e Kiani pascià sembra che attendano qui 
nuove istruzioni della Porta. Da qualche tempo si 
osserva» un certo disaccordo fra. i commissari. della 
Porta, che viene ascritto. agli sforzi che. fa. Kiani 
pascià nel voler far prevalere le sue vedute, ben- 
chè queste abbiano cagionato le sgiagare di Gra- 
hovo. Achmet pascià, comandante la cavalleria, 
giunto qui ieri da Sarajevo, partirà oggi per Tre- 
bigne, donde si spediscono in tutta fretta cavalli, 
munizioni e vettovaglie con un. disordine senz'e- 
sempio. S'attende qui |’ arrivo del governatore mi- 
litare di Pera, Mehmet pascià, il quale deve assu- 
mere il comando in capo delle truppe nell'Erzego- 
vina. 

Queste ultime si comporra: 


a breve di 14 

bascì-bozuk 
sotto gli ordini di 7 generali, Mehmet, Halim, 
Hussein, laja, Hassan, Abmet ed Haggi Alì pascià. 
Quanto prima arriveranno 4 reggimenti redi/i trup- 
pe di riserva) che manda qui il comandante di Mo- 
nastir , Ismaif pascià. 

La comunicazione fra Niksich ed il resto della 
provincia non è più interrotta, essendosi ritirata da 
Niksich una parte degl’ insorti. Ultimamente furono 
qui arrestati due individui giunti, da Niksich per 
essersi introdotti clandestinamente nel campo di 
Taja pascià. Dicesi che saranno appiccati fra breve 
sul ponte di Mostar. 

Tempo fà, sparì una fanciulla greca. Dopo 
molte ricerche fu trovato il suo cadavere nella Na- 
renta. Il sospetto cadde sopra alcuni individui, ma 
le autorità giudiziarie non credettero opportuno 
d'incamminare un’investigazione. Anche uo conta- 
dino di Dubrave fu maltrattato da alcuni fanatici 
turchi. L'amministrazione dei tribunali riposa e gl'in- 
carcerati vivono nella più grande incertezza sulla 
futura loro sorte. Fra questi trovasi anche un cer- 
to Popa Ante di Nevecigne, il quale si presentò 
volontariamente per dare delle prove di sua inno- 
cenza, mentre lo si avea in sospetto di rivoltoso. 
Prima era stato posto nelle carceri dei debitori, 
ma dopo l'affare di Grahovo fu gettato nelle carceri 
criminali. 


INDIA 

Leggiamo nel Debats: 
: < In Inghilterra si sono ricevute notizie dell'In- 
dia. Queste notizie sono arrivate colla valigia par- 
tita da Calcutta il 18 maggio vale a dire un gior- 
no prima della valigia di Bombay, che avea portato 
le ultime notizie dell'India. Per quanto ci è per- 
messo di giudicarne dei termini alquanto vaghi 
del dispaccio pubblicato dal Times, le notizie por- 
tate dalla valigia di Calcutta non sono del colore 
il più favorevole per gl'inglesi. Eccolo: 

Shajehanpoore fu sbloccato. Lucknow è mi- 
nacciato da 25,000 insorti. Sir Colin Campbell è 
a Futtighur avendo contro iui 10,000 ribelli ripar- 
titi fra Futtighur e Mohundy. Il caldo è immenso. 
La guarnigione di Lucknow è ridotta a 2000 uo- 
mini di fanteria ed il suo stato sanitario è cat- 
tivo. 

Nel Pungiab una cospirazione fa scoperta nel 
4 reggimento : essa fu repressa. Il rajah di Shunda 
si‘è ribellato. Il cambio su Londra è a 21. 

Hong Kong 5 maggio. La diffidenza è genera- 
le a Canton e gli abitanti abbandonavano la città. 
A Shangat il prezzo delle sete era in ribasso. 


Borsa di Parigi del 26 Giugno 


M 3 percento aperto a 68 20. — chiuso, a 68 30. 
It 44 aperto a 94 10. — chiuso a — —. 


Consolidato inglese 95 7/8. 


APPENDICE 


JANE GRAY, incisione del prof. Mercuri. 

UH valente nostro professore Mercuri direttore 
della Calcografia Camerale ba condotto a compi- 
mento una sua opera, intotno alla quale il sig. De- 
lècluze ha pronunciato nel Giornale dei Dèbats il 
seguente giudizio ; 

Veniamo a Paolo Delaroche..@.ad una delle 
più considerevoli iacisioni;che-siansi' fatte delte sue 
opere : dir vogliamo .della, sua Jane Gray e del 
rame, terminato dal sig. Mercuri dopo diciotto an- 
ni di lavoro. Ogauno canosoò-ta izione del 
quadro, e qui 


non abbiamo;dar: che del 
Lapo od di balia, ee te ) 


toti conoscono le due. prime: opgre'inciso dal Mer- 


| 


curi, i Afietitori di Robert, e s. Amalia. di Paolo 
Delaroche. Questi due piccoli capi lavori sono ri- 
putati per tali dagli artisti. Tuttavia fion temiamo 
di asserire che l' incisione di Jang Gray «è «loro 
superiore. Noi, che teniamo sott'occhio, le incisio; 
ni le più perlello îù. ogni genere, non ne conoscia- 
mo una, che valga ad eguagliare quest'ultima pro- 
duzione del Mercuri, riguardo alla’ finegza, ed alla 
varietà, con che fu agoperato il bulino, per dare 
alla natura di ogni; oggetto, dalle carni c,dalle ve- 
stimenta fino al legno, al sasso, ai metalli ed alla 
paglia gettata davanti al ceppo, ogni possibile re- 
altà. Considerabile cosa! In quest’ opera, i cui det- 
tagli sono così accuratamente eseguiti, l’effetto ge- 
nerale, l’unità della luce e la sua degradazione 
suile varie parti della scena, sono mantenute con 
tale un artifizio, che allontanandosi dall’ incisione 
fa tacere ogni accessorio, ed accostandosi destano 
meraviglia la diligenza e la perfezione , con che 
sono riprodotti gli oggetti anche i più piccoli. Sul- 
l'arte di adoperare il bulino, crediamo , che non 
vi sia, opera, più perfetta della Jane Gray. del 
Mercuri. a x 


USO E PRODUZIONE DEL COTONE. 


3 pubblicata dal dottore O' Rorke ci 
somministra le seguenti notizie sul cotone e il suo 
uso dai tempi i più remoti, e sui paesi, che con- 
corrono alla sua produzione : 

Il cotone, esempio assai raro, è originario ad 
un tempo dei paesi caldi dei due continenti. Sem- 
bra sia stato coltivato nell'India fino dalla più ri- 
mota antichità. Erodato (445 anni prima di G.C.) 
ci fa conoscere che gli indiani aveano una specie 
di pianta, la quale, a vece di frutti, dava una la- 
na più bella della pecora, della quale gli uomini 
si formavano le vestimenta. Non ci ricorda, che 
gli egiziani e gli assiri abbiano usato del tessuto 
di cotone: e per loro non parla che di lana e di 
filo. Ciò più chiaramente si manifesta consideran- 
do che il cotone presso gli indiani è chiamato 
carbasus (dal sanscritto Kurpasum, Karpas in ebrai- 
co ) Eum tenuis glauco , velabat. amictu carbasus, 
Eneide lib. VIIL 34. 

Non esistono soddisfacenti etimologie della pa- 
rola cotone. Plinio lib. IX. cap. 19 dice: Nell'alto 
Egitto, che guarda dalla parte dell'Arabia,, cresce 
una certa pianta, dagli uni chiamato gossypium, e 
dagli altri sylon. Se ne è fatto il filo chiamato ci- 
linum, e non vi ha lana, che possa essergli para- 
gonata per la bianchezza o la delicatezza. 

Il cotone è il bisso della Sacra Scrittura : si 
trovano le mummie avvolte nei tessuti di lino o di 
lana, e non mai nel tessuto di cotone. Il bisso ani- 
male degli antichi si è il filaticcio della seta : pin- 
na marittima. 

Alla scoperta del nuovo mondo, i messicani 
ed i brasiliani si coprivano con stoffe di cotone : 
quei popoli non aveano nè canape, nè lana o se- 
ta: non usavano del lino, quantunque crescesse 
presso di loro. Le stoffe di cotone trovate in al- 
cune tombe peruviane, e avvolgendo cadaveri im- 
balsamati, possedevano la più grande analogia con 
quelle, che fabbrichiamo al presente. 

Stando ai documenti somm!nistrati dalla storia 
della Cina, il cotone era conosciuto in questo im- 
pero dalla più remota antichità: ma lo si coltiva- 
va nei giardini come pianta rara e preziosa, edi 
tessuti di cotone, che se ne potevano ricavare , 
erano considerati come vera curiosità. Uno storico 
ebbe cura di indicare, come cosa degna di fissare 
l'attenzione della posterità, una certa veste di co- 
tone, che si fece fare l'imperatore Wan-ti, l'anno 
502 dell'era volgare. 

Nel secolo IX due viaggiatori maomettani os- 
servarono che i cinesi si vestivano di, seta tanto 
d'inverno, quanto di estate, e che questo modo di 
vestire era comune ai principi, ai soldati e ad ogni 
persona di minima qualità. Gengiskan ed i suvi 
successori diffusero l'aso e la .coltara del cotone, 
e da secoli. il cotone forma la,stoffa principale per 
gli abiti della massa della nazione. 1 mandarini 
però hanno conservato l'uso esclusivo della seta. 

Soltanto all'epoca dell'era cristiana it commer- 
cio delle stoffe di cotone si estese dall'Oriente in 
Grecia e nell'impero romano. 

I.musulmani introdussero la coltura del coto- 
ne in Africa e la fabbrica di sue stoffe. 

In Europa la sua intraduzione rimonta al 9 
secolo ed.è dovuta agli arabi della Spagna. Si sta- 
bilirono manifatture a Siviglia, a Gr ed a Cor- 
dova. n. dava tessuti rinomati come quelli di 
Siria. 11 religioso pregiudizio fu cagione in Euro- 
paper molto iempo, del disprezzo, in che si ebbe 

vesta industria introdotta dai miscredenti. Colla 
lata ‘degli. arabi essa fu abbandonata. _. 

Negli anni 1806 c.1807 per ordine di Na 


poleone fu tentata la coltura del cotone nel mezzo 
giorno della Francia, e questi tentativi, che pre- 
sentavano soddisfacenti risultati, furono forse pre- 
maturamente abbandonati. Sono poco più di cento 
anni, (nel 1756) il cotone, che forma ora la ric- 
chezza dell'America del Nord, non vi esisteva che 
come pianta di gradimento. Nel 1784 otto balle 
di cotone americano furono sequestrate dalla do- 
gana inglese, perchè gli Stati Uniti non potevano 
asportarne si grande quantità. Nel 1790 |’ espor- 
tazione fu di 80 balle; e nel 1853 toccava la 
cifra di 3,262,882 , rappresentando un valore di 
600 milioni di franchi, Nel tempo istesso altri 
paesi del mondo concorsero alla produzione, L'Iu- 
dia produce 600,000 balle, il resto dell' Asia, 
366,000: il Messico e l'America del sud, meno il 
Brasile, ne dà 112,000: il Brasile, 100,000: l'Afri- 
ca, meno l'Egitto 112,000: l'Egitto 80,000; diverse 
altre regioni 65,000. Totale 4,700,000 balle, che 
al peso medio di 150 chilogrammi, rappresentano 
circa 700 milioni di chilogrammi di cotone in 
lana. 

Per quanto enorme possa sembrare questo 
prodotto, tutto assorbito dall' industria, non basta, 
dice il sig. Duval, ad un consumo nel quale prendono 
parte tutte le nazioni, le più barbare, come le più 
civili, e ia ogni nazione i poveri ed i ricchi. ì 

Negli ultimi tempi, l'Indostan, paese originaria 
dell'antica industria del cotone, si è trovato spos- 
sessato principalmente a profitto di due nazioni : 
gli Stati-Uniti per la produzione della materia pri- 
ma; e l'Inghilterra per la fabbrica dei filati di 
cotone. 

Alla fine del secolo XVII, dice Say, non si 
consumava una pezza di cotone, che non venisse 
dall'Indostan: non passarono 25 anni, e non si 
consumò più una pezza di cotone fabbricata nel 
paese, donde provenivano tutte: che anzi gli inglesi 
moltè ne spediscono nell'India; è proprio un fiu- 
me, che rimonta alla sua sorgente. 

I piantatori dividono i cotoni in tre classi: i 
cotoni arbacei, i cotoni arbusti ed i cotoni alberi. 
Il loro colore è variabile, bianco tetro , bianco 
brillante, bruno e giallo. Essi posseggono come ls 
Jane, qualità latenti, che non possono riconoscersi 
nè al tatto, nè alla vista. Col filarli solo si mettona 
in evidenza. 

In commercio si dividono in cotone di lunga 
seta e in cotone di corta seta: inoltre sono speci- 
ficati dal paese, da cui provengono. 

Il cotone Georgia, colla lunga seta, è il re del 
cotone. Certe varietà sono di tale perfezione, che 
giungono al prezzo di 8 10 e anche 14 franchi 
al chilogrammo. In Algeria il suolo ed il clima 
sembrano propizi alla produzione del cotone da 
corta seta. Nelle provincie di Algeri e di Costan- 
tina la corta seta è la varietà che meglio prospe- 
ra: nella provincia di Ovano il cotone di lunga 
seta, per una specialità propria del clima, di- 
venta una pianta vivace. 

Nelle colonie francesi della Guiana e delle 
Antille, sono stati fatti molti tentativi per animare 
i piaotatori: semi provenienti da’ migliori luoghi, 
hanno di già contribuito a rigenerarne le specie; 
e giova sperare, che i cotoni franeesi riprendo- 
ranno sui mercati il posto, che loro compete. 

La distribuzione geografica della piauta del 
cotone è più estesa di quello che si crede: è una 
pianta non solo dei paesi tropicali nei due emisfe- 
ri; ma anche dei paesi, la cui temperatura non 
discende al di sotto di 13 a 14 gradi di Reamur. 
Cresce per fino in Crimea. Il suo limite in Euro- 
pa è 45 gradi di latitudine settentrionale: in Asia 
è coltivato fino ad Astracan: nella Cina e nel Giap- 
pone fino a 41 gradi di latitudine nord : e nell’A- 


merica fino al 30 grado sud, e anche al 33 grado 
sulle coste occidentali. 

Come tutti i vegetabili assai coltivati, la pian- 
ta del cotone presenta unà quantità di specie e di 
varietà.Linneo ne contava 5,Lamark 8,Candolle 13 
e Mobr le ha portate fino a 29, La esposizione 
permanente delle colonie è assai completa per far 
giudicare de visu queste varie specie ben deter- 
minate. 
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La lettura della sacra bibbia in volgare. Ragio- 
namento , di Monsignor Francesca de' conti Fabi 
Montani (1). 


Lo scopo di questo ragionamento, o più tosto 
breve trattato, si è il ribattere la calunnia de' pro- 
testanti e degli eretici , i quali dicono divietarsi 
dalla chiesa ai fedeli la lettura de' libri santi. Il 
ch. autore a lume d’istoria , e con intrinseci ed 
estrinseci argSmeoti addimostra invece ch'essa fu 
in ogni ‘tempo pfémurosa, perchè i cristiani (quan- 
tunque non ng àbbiano un precetto assoluto ) non 
venissero giammai privati di così salutifera lezio- 
ne, e che fu sempre diretta dalla chiesa medesima, 
essendone essa il solo legittimo interprete , e non 
già lo spirito privato. Prova la sapienza dei de- 
creti del sacrosanto concilio di Trento, sull'auten- 
ticità della volgata; commenda le regole dell'Indice 
e segnatamente la terza e la quarta; nota l’essen- 
ziali differenze fra le bibbie cattoliche e le prote- 
stanti ; ragiona Hlelle varie traduzioni , esamina 
quella del Diodati così a torto encomiata , e con- 
clude venir solo dalla chiesa divietate quelle bib- 
bie volgari, che sono mutilate e viziate, vale a dire 
quelle bibbie che non corrispondono all'originale, e 
per conseguenza non sono parola di Dio. Pe' quali 
motivi tale operetta scritta con pari eleganza e 
chiarezza, non solo è per tutti istruttiva ed utile ; 
ma rendesi, quasi dissi necessaria, a prevenire i 
guasto che purtro ppo non rifinisce dal fare la setta 
biblica. 


(1) Vendesi dall’editore proprietario Bernardo Morini 
tipografo in via del Gesù n. 90, e da Giuseppe Ossani libraio 
in via di Piè di Marmo n. 24A, al prezzo di paoli due. 


(4. €) 
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Opere di Scienze lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del'Commercio e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a 
forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

De Matrimonio Christiano libri tres auctore 
Io. Perrone e Soc. Jesu in Coll. Rom. Gen. stu- 
diorum Praefecto. Opera ceduta dal suo Autore 
alla S. Congregazione di Propaganda Fide, la qua- 
le ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 
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AGCADEMIA ROMANA DI ARCHEOLOGIA 


Sabato 3 luglio 1858, alle ore 6 3/4 pomerid. in punto , 
si terrà adunanza nell’aula dell’Archiginnasio della Sapien- 
za, nella quale il socio ordinario av. Carlo Lodovico 
Visconti, ragionerà di alcune iscrizioni ostiensi t,rnate in 
luce dall’escavazioni che si conducono in quella città , per 
la munificenza del regnante Sommo Pontefice Papa Pio IX. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE DE’ BOZZOLI 


Ancona 25 giugno—Parlasi bene delle qualità de’ boz- 
zoli che fin quì veggonsi sui mercati , ma ragionevolmente 
avvi motivo a temere che in conseguenza dell'atrofia ove 


iù 0 dove meno sviluppata, Ja rendita dei bo; 
her sarà toolto vantaggiosa. nz0li al bocino, 

Il prezzo massimo della giornata è di bai, 37 medi; 
bai. 32 mill. 5398, infimo bal, 20 Pai 

Da quanto può desumersi dallo notizie Pervenata du 
Romagne, il raccolto in quelle parti sarà comparativan oo 
migliore di quello delle Marche. pata 

Le lettere delle Marche in data 24 corrente Tecamo 
vi disastri avvenuti nel raccolto dei bachi sl MOmeDIO delfigo. 
Vita al bosco, I filandieri,perciò pagano {nesutamente pata; 
prezzi ; © si spingono molto sopra del corso di Praxgjs 
dell'alta Italia. In Romagna si vendono i bozzoli all'elerato 
segno di 3 e 32 baiocchi. 

Senigallia 23 giugno—Il prodotto dei bozzoli nelle no. 
stro parti sarà della metà dello. sCOrso anno. $i vendong 
dai 30 a 32 bai. 

Forlì 2 giugno—Nelle omagne il raccolto serico RK {, 
vorevole, e sembra che dia roba buona, Prezzi de” boygyj 
al di sopra della scorsa settimana. 

Foligno 26 giugoo—Prezzo massimo bai, 30 
mill. 896 indimo bal. 24, mole a; 

Terni 24 giugno—Prezzo massimo bai. 29 medio by, 3g 
mill. 336 infimo bai, 24. > 

Pansula 24 giugno—Prezzo massimo bal. 32 mill, 5 nq. 
dio bal, 34 e mil. 3018, infimo bai. 30. 

Macerata— 25 giugno—Prezzo massimo bai. 35, megig 
bai. 30 mill. 6429, infimo bai. 49, 

Rimini 24 giugno—Prezzo massimo bai. 33 © mil. (ng. 
dio bai. 29 mill. 03, infimo bai. 24 mill, 08. 

Jesi 25 giugno—Prezzo massimo bai. 40, medio bai, 
mill. 246, infimo bai. 22. 

Perugia 25 giugno—Prezzo massimo bai. 34,medio hi. 34 
mill. 345, infimo bai. 46. 

Spoleto 26 giugoo—Prezzo massimo bai. 32, medio hi, 
mill. 558, infimo bai. 20. 


-— _ _  ""eUEe 
SOCIETA' PIO OSTIENSE 


1 sottoscritti banchieri della sudetta società hanno l'a. 
nore di prevenire i sign onisti, che essi possona pre- 
sentarsi per riscuotere la rel. quota di frutto che potesse 
loro competere a tulto giugno decorso. ll pagamento Si] ef 
fettuerà a c ominciare dal 20 corrente presso i sottoscritti rix 
del Corso n. 234. 

Roma 4 luglio 1858. 


Plowden Cholmeley e Comp. 
———————€ec 


Si fa noto che col giorno 3 del cotr. mese sarà riatti» 
vato in piazza Randani ni n. 32, lo spaccio di lastre e cem 
pane delle fabbriche privilegiate dello Stato Pontificio che 

alla via dei Pastini n. 420 sotto la ditta Mar- 


1 pro prietarj Giovanni Mariani e C.° non [mancheranno 
di mantenerne il medesimo scelto @ completo assortimento 
onde soddisfare ad,ogni richiesta di questo colto pubblico. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Del dotto de Sough della Toccegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
pari dell’olio bruno legittimo del dottore De Iongh,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all’uso della medicina. I più 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dichie- 
rarono purissimo , e fornito della più grande virtù terapeu- 
lica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, calarrose, gol: 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose. 

Prezzo di ciascuna boltig! 

Detta piccola bai, 60, 

Deposito generale con privativa per gli stati pontifici 
ROMA Fanmicia InoLese Sini mi via Frattina n. 135 

Sotto depositi ROMA Eggidi— Bonacel! T 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conti— 

s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia S; 

RARA farmacia Perelli 

ANCONA farmacia Bres 

FERMO farinacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 


grando so. 4. 


TRVAZIONI MATEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale 281! 7579m; 27? 730%, 89; flo Quel 256 1° R, 1.025 Cene. 1°C, 0°,80 R. 


Baromalro x 
in millimetri Termometro 
ridotto a'd cenligrado 


7 entimeridiane 
30 Giugno. | 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Staso dei cielo ‘| Tormometrografo 
fa docimi | | dalle Vani. prec. alle 


PONTIFICIA COBRISPONDENZA MEITEOROLOGICA FELEGRAFICA IN ROMA A mrzzonì - ammo 1v- 


Lisa ee é We, " 
DRLEA. BEVERENDA CAMEBA APOSTOLICA. 
x pe I : o tica 


La SantiTA 
va mandare in d 
volume scritto di 
tre attendeva allo 
gio Romano, sotto 
Valquez. Questo + 
custodia, nel qual» 
Sacramento della 
che l'angelico giovg 
durante la scuola 
ipviato al Collegio 
nenza Ria il siy. 
miglia aveva esso 

E nel ricever 
i suoi assistenti u 
Porporato, di farsi 
fondissima gratitud 
sersi degnata di fal 
sta di s. Luigi tale 
sù conserverà comg 


STAT 


REGNO 

Il Giornale del 
il seguente decreto 

Volendo provy 
voli e capaci di ulf 
menti già arrecati 1 
te d'incisione pres 
delle monete ; 

Sulla proposizid 
tario delle finanze; 

Udito il nostro 

Abbiamo risol: 
quanto segne : 

Art. 1. E istit 
sione della regia ze 
ne degli alunni si 
come nella parte te 
acciaio. 

Art. 2. Il dire 
sopraintenderà al bi 
darà opera all' inseg 
Ìl disegno e la plas 

Per quel che 
esecuzione relativapa 
acciaio, vi sarà un 
a noi nominato sul 
nistro segretario di 

Art. 3. All’istri 
rà attribuito il soldo 
ldistelta cadrà supra 

Mente sono adde 
tretif soldo: annesso 
Soldo di mensili duc 


O: segretario di 

TÙ le norme con le 
Mihmessione degli a 
i doveri del 

Mento tecnico e 
la disciplina del 
Art 5. i nostra 
fînanze è incari 

È, 0. 

1 Saota 15 giugni 


vi 


Num. 446 — 1858 


|zzoli al bacino, 


ì 

{ ” ? È #} 

Ji Giornale di Roma, esce ognilgiorno eecettuati i festivi Gli atti dei Governo igseriti in questo 'Giorndfe tono offciati. i | 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 1 

La lettere, i pieghi, i geuppi , odime anco' Je richieste é 1é inserzioni È i 


che si volessero pubblicare, davano essere diretti affrancati all' 


In Roma per un anno sc. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc, 4 80. 

Per un trimestre in tulto lo State Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. officio di amministrazione del Giornale via della Siamporia' Ca- 


All’estero_secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stati. 


merale D. 41 A 


zoli nelle no. 
P. Si vendone 
serico Ré fa. hi 
i de? bozzoli “ 
» # 
0 medio bai. 27 È 
medio bai. 26 = —e — 
— I sig. D. To Argaud modellat II i 

2 mill. 5 3 ig; 'ommaso: Arga ellatore | nel tempo stesso, sul complessa della questione , 

ne presso il gabinetto d’ incisionié regia Zecca è gl'intendimoatt Generali che mi permettono di espor- 
i 35, medio NOTIZIE DIVERSE Rominato direttore del mentovato gabinetto. re i materiali a mia disposizione e spero che, 
[ ( — || malgrado il loro carattere incotupleto , questi rag- 
Pe mil. 40 me- La Saxtita' i NostRo SIGNORE si compiace- guagli forniranno al gabinetto degli Stati Uniti ma- 
medio bai, 3g ra mandare in dono alla Compagnia di Gesù un MALTA 25 Giugno. teria a sefia riflessione e provocheranno dal canto 


medio bai, 34 


volume scritto di mano di s. Luigi Gonzaga, men- 
tre attendeva allo studio della teologia nel Colle- 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 
In Barberia, e precisamente in Bengasi, regna 


suo provvedimenti repressivi di un carattere ener- 
gico. 
Gli schiavi del mercato di Cuba sono forniti 


i i i a m ia di h È 

medio bai. 26 gio Romano, sotto il magistero del P. Gabrielle Da alattia di natura allarmante , e che pareva | da navi costrutte, comperale e spesso possedute e 

Valquez. Questo volume, chiuso in una ricchissima | Y9'9sse STO tn carattere epidemico. I medi- noleggiate nei porti degli Stati Uniti. Il numero 

( custodia, nel quale contiensi l'intero trattato del shicdeoo Ana ii la IENE gvanO tra loro; | delle navi così impiegate non può essere indicato 
= : i li e chi un altro al comparso mor- | ;, È A ‘opini i Giudici 

Sacramento della Penitenza con qualche appunto, | po che mieleva circa 20 viuti I E I più ia modo certo; ma giusta l'opinione di giudici com- 

È Tinselica efovane:Gonzaza ‘era vello) div ti atGLLI eva circa 20 vittime al giorno. I più | petenti esso è considerevole e va crescendo. lo vi 

che l'ang 8 ga: cera: solito: are | gli aflibbiavano il nome consolantissimo di tifo pe- | unisco estratti* della corrispondenza officiale delle 

hanno l'o. durante la scuola o nel suo studio privato, veniva | tecchiale, che in buon volgare significa qualche al- { autorità consolari di S. M. a Cubae i rapporti dei 


Possono pre- 


ti 0ome Porporato, di farsi interprete dei sentimenti di pro- | computare la quarantina dal dì della partenza , ne $ sia che appartengano a cittadini americani o a cit- ll 
—= fondissima gratitudine inverso Sua SANTITA' per es- | fissa la i da Gaelo SE discarico Conero tadini spagnuoli, » a residenti stranieri nell’ Unio- 
si "e i di — Dal Malta-Times rileviamo, che a Rodi | ne, sia cho escano dai i i StatiUniù 
sarà riatth srsi degnata di fare nel giorno -istesso della fe- durante gli scavi che si facevano ultimamente per E Sag dg i E gr 
gli sca si faceva e 


lastre e cam 
'ontificio che 
la ditta Mar- 


|mancheranna 
issortimen to 
lo pubblico. 


pità medica, 
io di fegato 
I più 


i ecreto. , ‘conte di Clarendon di farvi una. comunicazione scrit- | Orleans e- portava:carte americane che furono git-, . 
ni Gaeta 15 giugno 1858. ta sopra’certi parlicolari menzionati qui sotto , e | tate in maré prima della cattura. 
giugn op pa 


inviato a! Collegio Romano per mezzo di Sua Emi- 
nenza Rima il sig. Cardinale Ferretti, alla cui fa- 
miglia aveva esso un tempo appartenuto. 

E nel riceverlo il Rio Preposito generale ed 
i suoi assistenti umiliarono viva preghiera all'Eio 


sta di s. Luigi tale dono, che la Compagnia di Ge- 
sù conserverà come vero e prezioso tesoro. 


STATI ILALTANE 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Giornale del Regno delle Due, Sicilie pubblica 
il seguente decreto reale : 

Volendo provvedere al modo di render dure- 
voli e capaci di ulteriore sviluppo i perfeziona- 
menti già arrecati nell'arte d'incidere nel gabinet- 
to d'incisione presso l' Amminisirazione generale 
delle monete ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
lario delle finanze; 

Udito il nostro consiglio ordinario di stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 

quanto segne : 
._ Art. 1. E istituita presso il gabinetto d’inci- 
sione della regia zecca una scuola per la istruzio- 
ne degli alunni si nella parte generale e Leoretica, 
come nella parte tecnica dell'arte d'incidere sopra 
acciaio 

Art. 2. Il direttore del gabinetto d’ incisione 
sopraintenderà al buon andamento della scuola , e. 
darà opera all insegnamento per la parte teoretica, 
il disegno e la plastica. 

Per quel che risguarda la parte tecnica e di 
Mecuzione relativamente all’ arte d’ incidere sopra 
acciaio, vi sarà un apposito istruttore che verrà 
da noi nominato sulla proposizione del nostro mi- 
Nistro segretario di stato delle finanze. 

Art, 3. All’istrattore di sopra mentovato ver- 
fà attribuito il soldo di mensili ducati venti. Ove 
* scelta cadrà sopra alcuno degli artisti che at- 
ltalmente sono addetti al gabinetto d' incisione, ol- 
Ire il soldo annesso al suo grado, godrà un sopras- 
Mld di mensili ducati dieci pel suddetto straor- 
‘tario incarico, ch' egli disimpegnerà indipenden- 
"mente dall’ adempimento dei doveri annessi al 
suo impiego. 

Art. 4. Un particolare regolamento che sarà 
‘ "0 approvato sulla proposizione del nostro mi- 
Nitro segretario di stato delle finanze, determine- 


dan 


© norme con le quali si potrà dar luogo al- 
Ammessione degli alunni nel gabinetto d’incisione, 
tonchè i doveri del professore preposto all’ inse- 
famento tecnico e tutto ciò che concerne l' ordi- 
"€ e la disciplina dello stesso. 

Art. 5. Il nostro ministro segretario di stato 


“ Miani è incaricato ‘deila esecuzione del pre- 
sente c 


Firmato —Ferpinanpo. 


tra cosa. Due bastimenti mercantili gionti in que- 
sti giorni da Beugasi furono messi dal .nostro go- 
verno in osservazione per cinque giorni, da prin- 
cipiare questi dal giorno del discarico delle mer- 
ci da bordo. Lodiamo la preveggenza del governo, 
il quale lungi dal seguire il passato sistema di 


rintracciare sorgenti d'acqua, furono scoperti gli 
avanzi di un vecchio srmuedaito di balla costru- 
zione, e sopra una grande pietra era una isc 

ne latina che dice: « i cavalieri di Rodi edifica- 
rono questo acquedotto che fu solennemente bene- 
detto il 7 maggio 1521, essendo gran maestro del: 
l'ordine Filippo Villiers de « L'isle Adam ». Que- 
sta pietra fu per ordine del pascià depositata nel- 
la Chiesa Cattolica 


n 
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STATT BSTERI 


AMERICA 


Abbiamo a lungo parlato della questione in- 
sorta fra l'America e la Gran Bretagna per gl'in- 
crociatori inglesi. 

Il seguente dispaccio del sig. ministro Napier 
agli Stati-Uniti mostra la origine di tale questione: 
lo togliamo dal giornale il Nord: 


- Washington, 24 dicembre 1857. 


« Signore, io sono stato obbligato, per istru- 
zioni giuntemi dal mio governo, di richiamare di- 
verse volte, verbalmente, la vostra attenzione sul- 
l'attività attuale del traffico degli schiavi, facendovi 
vedere che tale traffico è presentemente esercitato 
soprattutto da individui che prendono fraudolente- 
mente la bandiera degli Stati-Uniti, che lor per- 
mette di avere in non cale i mezzi potenti messi 
in opera per la repressione di quel traffico. 

To ebbi altresì l'onore, iu una lettera officiale 
del 16 settembre, di esprimervi la speranza del go- 
verno di S. M. che gli sforzi incessanti ch'esso fa 
per l'estinzione di quel traflico troveranno uua coo- 
perazione cordiale per parte delle forze navali de- 
gli Stati Uniti. 

In risposta a quelle rimostranze io ebbi la 
soddisfazione di sapere da voi che le autorità fe- 
derali sono state invitate ad adoperarsi a tutto po- 
tere per impedire che non si noleggino navi per 
questo uso di pirateria nel porto degli Stati Uniti ; 
che la riduzione della squadra americana mantenuta 
sulla costa d'Africa a tenor dei trattati era stata 
l'effetto di una negligenza accidentale in cui il ga- 
binetto attuale degli Stati-Uniti non aveva parte al- 
cuna; e che la squadra africana sarebbe ben tosto. 
aumentata in modo da trovarsi nelle condizioni sta- 
bilite nel trattato, A 

Dacchè io ebbi il piacere d'intraltenervi a que- 
sto riguardo, mi son giante alire-prave degli abu- 
si che io vi segnalava. Io somostato incaricato dal 


mi varrò di questa occasione per farvi conoscere 


|| goerebbe perchè. la 


funzionari inglesi sulla costa d'Africa. Io vi prego 
di sottometterli all'esame del governo degli Stati- 
Uniti, convinto come sono che egli ignora intiera- 
|| mente i fatti che sono qui rivelati. 

Le navi che si danno alla tratta degli schiavi 
| le sole che la facciano con fortuna ed estensione, 


quelli di Cuba, haono preso l'abitudine quasi uni- 

| versale d'inalberare la bandiera degli Stati-Uniti per 
iscansarsi dalle ricerche degl'’inerociatori inglesi 

Questa precauzione non esime dalla visita il 
negriero, ma lo esonera dalla ricerca. Quando è 
Î abbordato il padrone del léguo rivendica il privi- 
legio della sua bandiera e spesse volte presenta 
carte americane, fabbricate ed ottenute solito falsi 
pretesti dalle autorità doganali del porto dal quale 
è uscito. 

Con tali garanzie apparenti, ma fraudolente , 
di nazionalità, il patrone non paventa che l'ufficia- 
le inglese sollevi il boccaporto sotto cui son celate 
| le prove non equivoche del suo crimine; ma in 
certi casi il patrone del negriero non si dà nean- 
che la pena di celare il suo criminoso disegno : 
colla bandiera americana sull'albero e colle sue car- 
te americane in mano egli confessa l'obbietto del 
suo viaggio e mostra perfino gli stromenti di tor- 
tura di cui si serve nell'abbominevole traffico. 

Qualche volta la perseveranza dell'incrociatore 
inglese stanca la pazienza del negriero o sorprende 
qualche atto flagrante di frode. Qualche volta la 
nave sospelta continua la sua strada, approda, ri- 
ceve i suoi neri, e nuovamente raggiunta è seque- 
strata. Ma troppo sovente la nave colpevole elude 
la vigilanza della squadra inglese e sbarca il suo 
carico a Cuba, grazie alla tolleranza o alla conni- 
venza delle autorità spagnuole. Quivi la nave o è 
distrutta o la si appresta per una nuova spedi- 
zione 

Quando la nave è arrestata con negri a bordo 
o in uno stato di apparecchio che non può lasciare 
alcun dubbio sulla sua immediata intenzione, si pi- 
gliano la bandiera e le carte americane. Allora si 
riconosce l'origine e il possesso mediante la ‘na- 


| zionalità del padrone dell’ equipaggio , mediante i 


documenti trovati a bordo o mediante un'inchiesta 
giudiziaria. 

Per giustificare quanto precede, io credo con- 
venieote:di aggiungere qui un breve catalogo delle 
navi, state. catturate dagl' incrociatori di S. M. sulla 
costa occidentale. d'Africa prima del mese di otto- 
bre ultimo , aggiungendoci alcune circostanze che 
si riferiscono alla cattura. Farò. notare che biso- 
a fosse completa, aggiunger- 


vi molti. nomi di navi che non sono ancor perve- 
nuti a notizia della legazione di S. M. 

L’:4dam Gray fu volto. il 10 aprile dalla nave 
di S. M. Prometheus ; esso navigava con bandiera 
spagnuola e portava il nome di New-Orleans a pop- 
pa: Il pattone e il secondo pareva fossero cittadini 
americani. Era stato allestito per la tratta a Nuova 


Le sohooner Jupiler venne preso dall Autilope 
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con 70 schiavi a bordo. Era partito da Nuova Or- 
leans. Le carte e Ja bandiera che aveva americane 
furono distrutte prinfa della cattura. 

L' Abbott Deverenc venne preso dal Reazer con 
270 schiavi a bordo. Era partito dall'Avana, ma 
era stato sequestrato tra le navi osservate in vista 
delle coste colla bandiera americana. 

Il brigantino Elisa Jane, partito di New York, 
fu preso dall’ Alecto il 22 agosto, senza carte © 
senta bandiera. I particolari di questo sequestro 
farono obbietto {di un rapporto del giudico com- 
missario. di Sierra-Leone a lord Clarendon , rap- 
porto che io sarò obbligato di presentarvi al'di- 
partimento di Stato v 7 

Lo schooner Jos I. Record di Newport, isola 
di Rhode, aveva 191 schiavi a bordo quando venne 
arrestato dall'Anzilope. Il suo equipaggio constava 
di 18 spagnuoli @ 5 cittadini degli Stati Uniti. 

Il Villiam Clark, della Nuova Orleans. è ar- 
restato, dopo lunga osservazione , dall’ incroviatore 
Firefiy. Esso presenta bandiera americana e false 
carte americane che tennero per qualche tempo in 
forse gli officiali di S. M.; ma quando questi de- 
terminarono di aprire i boccaporti , la bandiera e 
le carte furono gittate in mare e la nave presa. 
Fu notato che essa era in corrispondenza con una 
altra nave la quale erasi mostrata in rada con ban- 
diera americana. x 

N brigaotino Onward, di Boston, fu più di 
una volta notato e incontrato eon bandiera ameri- 
cana. Quando infiné venne visitato dall’ Afecto, giltò 
volontariamente la sua bandiera e rinunziò ad ogni 
pretesa di nazionalità americana. Essa era proprietà 
dei signori Laffitte di New York ed era perfetta- 
mente allestito per la tratta. Il governo di 8. M. 
desidera che il governo degli Stati Uniti voglia un' 
inchiesta speciale sulle circostanze relutive a que- 
sta cattura. 

La barca Chartes, di Baltimora , noleggiata a 
New York, pareva fosse la stessa nave che venne 
distratta il 18 settembre ultimo dall’ incrociatore di 
$. M: Sapho. Essendo stata visitata in vista delle 
costo dal Prometheus , il patrone di quella nave , 
fidando nella sua bandiera americana, aveva avuto 
l'impudenza di mostrare le sue catene , il suo 
ponte preparato per ischiavi e tutti gli argomenti 
della tratta. L'incidente è riferito in un rapporto 
del console inglese di Lagos al conte di Clarendon 
ed è in modo speciale raccomandato all'attenzione 
del governo degli Stati Uniti. 

Oltre le otto navi menzionate qui sopra, che 
furono prese e condannate nel principio di quest 
anno dalla squadra di S. M., la legazione porto- 
ghese mi ha segnalato due altre catture somiglianti» 
Ìl General Pinckney o Pierce è stato preso dallo 
sloop Sierra di Pilar nel 1856 sotto bandiera de- 
gli Stati Uniti. Esso non aveva carte. Il suo capi- 
fano, un tal Silva, possedeva una carta che egli 
pretendeva fosse un passaporto americano; ma le 
pretensioni di quel Silva vennero rigettato d.1 mi- 
nistro americano a Lisbona. 

La barca Velha Aunto, o più esattamento lo 
Splendid, di Boston, partito da Nuova Orleaus per 
l' Avana, venne arrestata dallo schooner portoghese 
Cabo Verdo. Essa era preparata per ricevere un 
carico di 1000 schiavi. Il capitano e tre marinai 
furono rilasciati da un giudizio speciale della corte 
portoghese. a 

Le autorità spagnuole hanno pure, bisogna 
dirlo , catturato testè vari negrieri sulla costa di 
Cuba, se prestiam fede alle relazioni dei giornali. 
lo però non ne ho ricevuto notizia officiale. 

lo non so se gl'incrociatori degli Stati Uniti 
sieno riusciti durante l' ultimo anno a fare molte 
catture; ma ho letto recentemente io un giornale di 
provvedimenti presi dalla nave degli Stati Uniti Cum- 
herland per riguardo ad una nave sospetta navi- 
gante sul fiume Camma. La nave da guerra ame- 
ricana si avvicina al negriero che navigava solto 
bandiera inglese, ‘e tosto il negriero spiega ban- 
diera americana. Ciò conferma perfettamente le os- 
servazioni fatte qui sopra. 

Il numero delle navi catturate e condannate 
sulla costa non è che parte minima di quelle, il 
contegno e le musse delle quali giustificano il so- 
spetto senza giustificare uo sequestro immediato ‘e 
sommario. 

Nella categoria delle navî visitate e interio- 
gate io trovo i seguenti negrieri, denunziati come 
sospetti o menzionati nei dispacci che mi sona per: 
venuti dal governò di S. M. 

Il North Hand è stato noleggiato a New York 
collo seopo ‘apparente di portar provrisioni agli 
affimati abitanti delle isole del Capo. Verda,, ma 
diseguasa ultetiormente di fare un viaggio di.uratta, 
Venne abbordato sulla costa d'Africa sotto» bandie- 
ra americana; ma mancaaid». prove convincenti non 
fu potuto arrestare. Credesi che. esso abbia deposto 


| tarib. di-istato»-gopi 


un caricc dei schiavi 
to. La caia ben conosciuta di Figaniere , Reise e 
comp. era impeggata in quell’ impresa, nella quale 
il crimine nbusò della benevolenza. 

Il W. D. Miller, nave che era già stata ve- 
duta sotto bandiera americana , è sfuggita ad una 
nave di S° M. 


Il Teazer, scaricati gli schiavi a Cuba, vi fu | 


bruciato per evitare la susseguente condanna. 

Il Panchita, arrestato per ordine della nave di 
S. M. Supho, nel fiume Congo , mentre esercitava 
a mal fine i suoi dritti e poteri, venne mandato a 
New York, dove è in questo momeuto processato 
dalle autorità felerali sotto l'accusa di aver fatto 
la tratta. 

Il Nancy, di Nuova Orleans. Il patrone di 
mesta nave, rivaleggiando in impudenza con quello 
del Charles, ha dichiarato , mentre era con ban- 
diera americana, lo scopo del suo viaggio agl' in- 
crociatori di S. M, L'incidente fu obbietto di un 
dispaccio indirizzato dal sig. Gabriol al conte di 
Clarendon. 

Il Minnetonga' vien segnalato dal contrammi- 
raglio sir F. Grey, comandante al Capo di Buona 
Speranza, come una delle sette navi americane al 
lestite per la tratta sulla costa d' Africa. 

Vi citerò ancora: l' Jola di Cuba ; il Jame- 
stowon, di New York: il Wisard , di Nuova Or- 
leans; il Patrel, di Nuova York, la Charlotte , di 
Nuova York, appartenente alla casa Figaniere ; 
l'Elten, di Nuova York, il Cole; il Globe; lo Spirit, 
di 76 cannoni ; il Reindeer ; il Flying Eagle ; il 
Vesta ; il James Buchanam. 

Voi mi avete fatto sapere che il governo de- 
gli Uniti credeva, esservi stata rilassatezza a 
questo riguardo sì per parte dell'Inghilterra come 
dell'America. Ora risulta dai rapporti stesi dall’am- 
miragliato inglese intorno al numero e all arma- 
mento delle navi state spedite sulla costa di Cuba 
dal 1842 al 1857 inclusivamente, che durante que- 
sti quindici anni la forza navale dell'Inghilterra in 
quelle acque fu di 19 navi e di 148 cannoni. 

Pel corso di tredici anni la forza ba superato 
la cifra stabilita dal trattato; essa è stata di qual- 
che poco minore nel 1856 e nel 1857. Ciò è da 
deplorare, e io non sono informato delle cagioni 
della diminuzione. Può essere stato l'effetto del bi- 
sogno delle navi di piccola immersione per la guer- 
ra di Russia, o ancora del collocamento fuori d'uso 
di un gran numero di vecchie navi e della loro 
surrogazione con navi nuove munite di macchine 
di riserva. Checchè ne sia, il fatto è stato verifi- 
cato e iadilatamente corretto. Il 1 gennaio 1856 
vi erano sulla costa africana sedici navi da guerra 
inglesi portanti 84 cannoni e la vigilanza loro ven- 
ne segnalata con frequenti catture. Si riconoscerà 
senza dubbio che sotto *questo rapporto il trattato 
è stato coscienziosamente eseguito dal governo in- 
glese. 

Durante lo stesso periodo, il governo ameri- 
cano non ha consacrato a questo servizio che quat- 
tro navi portanti 77 cannoni, e se si tien conto di 
quello che hanno diligentemente incrociato nelle 
acque frequentate dai negrieri , bisogna ridurre il 
numero di un quarto, 

Facendo somiglianti osservazioni io son lon- 
tanissimo dal voler esaltare il merito del governo 
inglese a scapito di quello degli Stati Uniti. Male 
interpreterei i sentimenti del mio governo se io 
traltassi questa questione con ispirito di van 
di rimprovero. Insistere sull'esecuzione pura e sem- 
plice del trattato del 1842, sarebbe farsi un' idea 
assai meschina dei grandi obblighi morali che in- 
combono ai due governi, nell'interesse delle leggi 
dell'umanità e della civiltà. 

Le due parti potrebbero eseguire alla lettera 
il trattato del 1842 e ciononostante non far nulla 
per la”repressione della tratta. Il governo di $ 
M. spera che il governo degli Stati Uniti farà sfor- 
1ì attivi, liberali e generosi per l'adempimento dei 
loro reciproci impegni, non per l'i 
stesso, ma pel motivo che è giusto e s@utare. 

Il traffico degli schiavi si fa con 
severanza, ma il campo della sua afiòne 
to al mercato di Cuba. Si può dunque affermare, 
senza esitazione che, se le operazioni degl'incrocia- 
tori di S. M. sono secondate dagli sforzi di una 


| squadra americana numerosa, zelante, ben allestita 
| e«ben diretta, lo scopo di tante aspirazioni e di 


tanti sacrifizi sarà alla fin fine raggiunto. 
Ho l'onore d'essere, colla più, alta considera- 


| zione, signore,. vostro umilissimo, e obbedientissimo. 
servitore, 


Libia Namen: 
Altro: dispacgio. del ministro. Napier al segre- 
érale, Cass: 
oe .s Washingion, 17 gennaio 1858. 
Signore, io. son di nuuvo. obbligato , per: le 
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cente arrivo di negrieri naviganti fraudolentemente 
sotto la bandiera americana. 

Io ho creduto di dovervi spedire i messaggi 
degli officiali che indicano l'origine di somigliante 
traffico e il modo con cui si fa, nella speranza che 
questi ragguagli potranno servire al governo degli 
Stati Uniti ne' suoi sforzi per la distruzione di que- 
sto male crescente. 

In questi dispacci è detto che lo svolgimento 
recente della tratta è stato stimolato della forma. 
zione a Cuba di una compagnia intitolata Spedi 
zioni d'Africa, che ha esistenza dichiarata ed è so. 
stenuta da una casa di opulenza notoria. Codesta 
società ha adottato apertamente l'uso di navi ame. 
ricane e della bandiera americana pel suo crimi- 
noso commercio. 

Ho l'onore, ecc 
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NOTIZIE DEL MATTIN 


L'attuale orgauizzazione delle due direzioni chia- 
mate a comporre il nuovo ministero dell'Algeria e 
delle colonie, è costituita, dice il Pays nel modo 
seguente: 

La direzione degli affari dell'Algeria forma la 
5. direzione del ministero della guerra. Abbraccia 
quattro offici; il primo è quello dell'ammivistrazio. 
ne generale e municipale dell'Algeria e degli affa- 
il secondo è quello della colonizzazione 
dell agricoltura e del demanio: il terzo è quello 
delle :niniere , delle foreste e delle contribuzioni 
diverse : il quarto è quello del commercio, delle 
dogane e della statistica. 

La direzione delle colonie al ministero della 
marina, abbraccia egualmente quattro offici. 

Il primo è quello del regime politico e del 
commercio delle colonie, it secondo è quello del- 
la legislazione c dell'amministrazione , il terzo è 
quello del personale e dei servizi militari: ed il 
quarto è quello delle linanze e degli approvig- 
gionamenti 

Le colonie francesi dipendenti dal ministero 
della marina formano 10 separati stabilimenti. Ec- 
cone i nomi: 1. la Martinica: 2. la Guadalupa e 
le dipendenze: l'una e l'altra alle Antille: 3 la 
Riunione, isola vicina dell’ Africa nel mare delle 
Indie, 4. Mayotte e dipendenze, facenti parte del 
gruppo della Comora: 5. la Guyana francese nell 
America meridionale : 6. le isole S. Pietro e Mi- 
quelon nell'Oceano Atlantico, all’ ingresso del gol- 
fo S. Lorenzo; 7 il Senegal, sulla costa dell’ Africa: 
8. l'isola di Gorea e sue dipendenze, pure in Afri- 
ca: 9. gli stabilimenti francesi dell' India , di cui 
il capo luogo è Pondichery:10 gli stabilimenti fran- 
cesi dell’Occania. Tutte queste colonie sono in uno 
stato prospero ed in buonissima situazione. 

Lettere commerciali di Calcutta 17 maggio, 
dicono poco soddisfacenti le notizie, giacchè i nuo- 
vi disastri non sono compensati dai nuovi van- 
taggi. 

Abbiamo da Bombay 5 giugno, che il genera- 
le Rose ha preso Calpee. Campbell occupava Jel- 
labobad. L'Oude dava sempre inquietudini. 

Notizie della Cina giunte per via di Marsiglia 
recano che il commissario dell’ imperatore avera 
illuso i plenipotenziari, mancando al concertato ab- 
boccamento e che il partito della guerra prevalera. 

L'Agenzia Havas - Bullier pubblica il seguente 
dispaccio di Londra 26 giugno: = 

Una gran parte della seduta della camera dei 
comuni è stata consacrata a dibaltimenti animali 
relativi alle fetide emanazioni del Tamigi, ed 2! 
loro pericoli per la pubblica salute. 

Il signor Disraeli rispondendo a diverse inter 
pellanze, ha promesso di abbreviare possibilmente 
la sessione, e di investire dei poteri più larghi 
presidente del consiglio de' lavori pubblici ? 

La camera ha poi discusso, in comitato il bill 
indiano. î 

Il Constitutionnel, dopo di aver pubblicati i 0 
cumenti sulla Regina-Cueli dice: 

Ognuno vede che non si tratta nè di manelle; 
nè di schiavi, che lord Brougham ba rinnovato 
certe asserzioni, le quali ora sono riconosciute fal- 
se tanto in Inghilterra, quanto in. Francia. ° 

Il nobile lord immaginandosi certamente di 
essere ancora al tempo, in cui i negri aveano Hi 
sogno del sostegno di sua eloquenza, di nuovo È 
tornato sugli emigranti posti a bordo della Regi 
Coeli, © li ha descritti come inoatenati., ports 
le tracce ‘dei ferri allo mani ed ai piedi, e 199 
‘infelici destinati alla schiavitù, Lord Brougham 
| perfino passato a dubitare. della esattezza del 
| notizie officia li comunicate dalgoverno francese: 

Aoche lord Gray ha creduto tipetere Cia 
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polo se asserzioni famprontate ai primi racconti a- 
4 sali dei giornali inglesi, 

pé Il conte di Malmesbury, che sembra deplorare 
‘iramente le parole pronunciate l'altro giorno alla 
mera dei lordi, prima di avere piena cognizione 
dei fatti» ha risposto. benissimo ai due lord, che 
po poteva dar loro informazioni meno sospette di 
Selle che provenivano dal console e dal capitano 
ber eggiamo nel Moniteur : 

Il Nord ha annunciato, che la febbre gialla 
rs ricomparsa a Lisbona. Notizie positive confer- 
pale da uo dispaccio telegrafico del 25 giugno ci 
gtorizzano a dichiarare che lo stato sanitario di 
fisbona niente lascia desiderare. 

A Madrid il Nunzio Apostolico Monsig. Barili 
hi dato un grande. banchetto per l' anniversario 
della creazione del Sommo Poniefice Pio IX. 
© Le notizie degli Stati Uniti sono delle più pa- 
cifiche. La tempesta insorta per la questione rela- 
ina al diritto di visita è cessata o almeno sta per 
cessare. Pare il comandante della squadra inglese 
nelle Aotille non abbia aspettato istruzioni dal suo 
soveno per disapprovare gli incrociatori inglesi 
Figi sotto i suoi ordini, e per invitarli ad aste- 
nersi di visitare i navigli Americani 


Torino 27 Giugno. 


A quanto ci si dice, il prestito di 40 milio- 
ni, testè votato dal Parlamento, verrà contratto al- 
estero. Pare che a quest'effetto sieno già avviate 
e condotte a buon puvto pratiche con banchieri 
di Parigi. 

Parigi 25 Giugno. 


L'Indépentance deloa crede poter dare, sul'a 
fede di una sua corrispondenza di Costantinopoli 
dell'1L giugno, la seguente analisi dei protocolli 
delle tre prime sedute della cenferenza di Parigi : 

La prima di quelle sedute sarebbe stata com- 
pletamente assorta dalla verìficazione dei poteri e 
dalle formalità preliminari, che sono d'uso. 

Si cominciò nella secouda la discussione della 
questione relativa all'organizzazione dei Principat', 
e fu il plenipotenziario francese che l' aprì colla 
formale proposta della untone delle due Provincie. 

Lord Cowley domandò allora che fosse anzi 
tutto regolato l'ordine della discussione e che l'i- 
nziativa delle proposte fosse lasciata prima alla 
Turchia poi alle potenze limitrofe dei Principati , 
cioè all'Austria ed alla Russia. Questa proposta 
approvata dal signor Hubuer fu adottata ad una- 
nimità di voti. Ma Fuad pascià invece di presen- 
lare un progetto di organizzazione od almeno d'in- 
dicarne la base essenziale, si è limitato a dichia- 
rare il desiderio della Sublime Porta di veder la 
questione regolata di comune accordo e colla sod- 
disfazione di tutti i governi rappresentati nella 
conferenza. 

Per quanto riguarda l'Austria e la Russia i 
lito plenipotenziari si chiusero entro i confini di 
una completa riserva. 

La terza seduta diede luogo a vivissime di 
sussioni, e la questione dei Principati fu espres- 
M in termini più precisi. 

. Il conte Walewski riprodusse la sua proposta 
di riunione e formolò le basi di un- progetto di 
organizzazione, secondo il quale la Moldavia e la 
Valacchia continuerebbero ad avere ciascun proprio 
Uspodaro, ma sarebbero retti da una comune co- 
Stituzione e non avrebbero che un solo senato 
legislativo. 

« I! plenipotenziario inglese avendo ricordato 
the in virtù della decisione presa nella preceden- 
te riunione l'iniziativa delle proposte era in pri- 
mo luogo devoluta al rappresentante della Porta, 
Fuad pascià dichiarò che le sue istrazioni non gli 
hermeltevano di sottomettere alla conferenza una 
formale proposta, e soltanto gli prescrivevano di 
opporsi ad ogni discussione, che avesso per base 
‘riunione dei Principati. 

Il plenipotenziario austriaco, cui spettava, do- 
Ro quello della Porta, l'iniziativa, propose di di- 
Sculere il regolamento organico. 

Il sig. de Hatzfeldt (Prussia) si dichiarò senza 
ISruzioni per questa discussione e domandò che si 
cominciasse dall'esaminare l6 stato ‘dei rapporti 
elle provincie del Danubio colla Porta. 

La conferenza avendo così fiaito per compret- 
dere che le istruzioni dei suoi membri non erano 
Suficienti e che in tali condizioni ogni discussione 
Sarebbe necessariamente riuscita senza risultato , 

po che essa ebbe rifiusato d'inserire nel pro- 
tocollo il progetto sviluppato dal ‘conte Wale- 
Wshi, del pari che la proposta del sig. Hubner,.si 
4ggiornò sino al 10 affinchè tutti i suoi membri 
Potessero nell’ intervallo munirsi di nuove più com- 
Pete e più pregise- istrazioni 
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Secondo lo stesso corrispondenie la Porta 
avrebbe quindi fajto pervenire al suo rappresen- 


te Fuad pascià l'ordine di prendere un'attitudine | 
più esplicita e di combattere energicamente qua- | 


lunque progetto di unione. 

— Scrivono al Nord essere molto acereditata 
la voce che se il ministero inglese mettesse ad 
esecuzione le sue minaccie contro la Spagha sotto 
il pretesto d' introduzione di schiavi nell’ isola di 
Cuba, il governo francese ha promesso il suo ap- 
pogio al gabinetto di Madrid. 


Lowpra 25 Giugno. 


Nella seduta tenuta questo giorno dalla Camera 
dei Comuni dietro interpellanza del sig. Graut Guff 
sull'accaduto a Belgrado , il sig. Fitzgerald ha ri- 
sposto avere il governo ricevuto un rapporto cir- 
costaaziato dal quale risulta che l'attacco contro il 
console inglese, sig. Foublanque, avvenne come già 
era stato riferito da parecchi giornali. Pero alcune 
circostanze indicavano che il sentimento ostile con- 
tro il console non animava il solo sofdato che lo 


ferì ma anche il suo comandante, e si è perciò | 


ch'ebbe luogo successivamente il tentativo di rove- 
sciare la bandiera inglese sventolante dalla casa del- 
lo stesso console. Del resto il sig. Fitzegarld assi- 
curò la camera ch’erasi dal govervo turco ordinata 
una rigorosa inchiesta su quei fatti 

La seduta continuava alla partenza del cor- 
riere. 


Mavrip 24 Giugno. 


La telegrafia Havas Bullier ha da Madrid 24: 

Oggi S. M. la regina ha inaugurato il canale 
conducente le acque di Lozoya a Madrid. 

Ieri an incendio ha distrutto un piccolo pon- 
te sulla strada ferrata d’Alicante, situata a 6 chi. 
Jometri da Madrid. La circolazione, momentanea- 
mente interrotta, la sera era ristabilita 


Vienna 27 Giugno. 


Nelle oro pom. del 25 corrente, morì a Vien- 
na, di anni 57, il princ pe Carlo di Schwarzenberg, 
cav. del Toson d’oro, ecc. ccc., governatore e co- 
mandante generale in Transilvania. 

SERBIA 

Secondo la Gazzetta di Lieps g, il console ge- 
nerale inglese di Bucharest, arrivato a Belgrado co- 
me commissirio del suo governo, ha fatto subire 
interrogatori ai prevenuti turchi in faccia agli uffi- 
ziali ottomani, e si è fatto consegnare i documenti 
che comprovano l'insulto fatto al signor di Pont- 
blanque. 

INDIE 

Il Times ha ricevuto il seguente dispaccio 
d'Alessandria, 21 .giugno: e 

Le valigie di Calcutta e della Cina sono par- 
tite oggi, con notizie di Calcutta fino al 18 mag- 
gio, di Madras fino al 26, di Ceylan fino al 31, 
d'Hony-Kong fino al 5 giugno. Shajehaopure era 
stata sbloccata l'11 maggio dal brigadier Jones. 

In assenza del general Hope, ch'era nel mez- 
zogiorno, Lucknow era stata minacciata da 25 mi- 
la uomini sotto il comando della regina d'Oude. Il 
15, dopo aver lasciato una imponente forza sotto 
gli ordini del generale Walpole, sir Colin Campbell 
marciò verso Futighur, dov'egli era il 18. Vi è 
stala, a quanto se ne riferisce, una scaramuccia 
col nemico comandato dal Molvia, Cinquemila uo- 
mini di cavalleria e cinquemila di fanteria sono 
postati fra il comandante in capo e Mohundy. Al- 
l'arrivo dei rinforzi, attesi pel dì vegnente, il ne- 
mico doveva esser sloggiato dal Mobundy. 

Sir C. Campbell aveva passato il Gange. 

Il caldo era intenso e lo stato sanitario delle 
truppe era cattivo. La guarnigione era. ridotta a 
duemila uomini. Khan Babador e Nana Saib ave- 
vano attaccato la posizione del general Jones a 
Shajehanpore, ma erano stati respinti. Foster, aiu- 
tante di campo, era stato ucciso, Amer Singh ave- 
va forzato il passo del Gange, é minacciava la 
strada di Bombay dal punto d'Afisghor. 

N 9, il general Lugard aveva occupato Jug- 
despore; i ribelli se n'erano fuggiti nel bosco, e il. 
general Lugard aveva raggiunto le truppe del co- 
lonnello Carfield. Il 13 ,, il colonnello Ligbtfool, 
ch'era siato lasciato a Jugdespore, venne attacca- 
to. Il generale aveva idea di ripiegarsi verso Jug- 
despore. 

H 14, sir H. Rose cra ad Elwoll, a 3 miglia 
da Calpee. Il nemico era in posizione dinanzi a lui; 
esso era stato. raggiunto dal nabab di Bonda.,Cre- 
devasi che l’attacco avrebbe luogo l’indimane. I ri- 
belti avevano fatto un ponte :per.salvarsi, pel Jumna. 

Erasi scoperta una cospirazione: in un corpo 
del 4 reggimento di fanteria indigena al Punjab. 
I cospiratori erano.stati impiccati; ed.il corpa ave: 


| va quindî {marciato- verso Tullundur. N raft di 


Shunda nel. Nagpore , sulla frontiera .d'Hyderabad , 
erasi dichiarato apertamente ribelle. 

A Canton, eravi sempre della sfiducià gene- 
rale. Gli abitanti abbandonavano la città. 

Si legge nel Sun: 

Il 25 giugno, si è ricevuto al Foreigo-Office 
il seguente dispaccio telegrafico , in data d’ Ales- 


| sandria il 21 giugno: 


Il battello a vapore Alma, di Calcutta, è ar- 


| rivato ieri a Suez con notizie di Calcutta del 18 


maggio e di Madras del 2 maggio. Il brigadiere 
generale Jones ha soccorso le nostre truppe asse- 
diate a Shajehanpore l'11 il molvie è stato battuto 
e la cavalleria stavalo inseguendo. 

Sir E. Lugard è entrato a Jugdaespare il 9, uc- 
cidendo un gran numero di ribelli che ' fuggivano, 


f il 13, al sud. 


Sir E. Lugard si è unito|col colonnello Car- 


field. Queste due forze hann&{doyuto sostenere nu- 
| merosi combattimenti ed hai iato i ribelli 


nei boschi, daddove era difficile’fi farli uscire. 

Sir H. Rose era a poca distanza da Calpee. 
Si diceva ch'egli avesse attaccato il nemico il 14. 
Il nabab di Bonda colle sue truppe ha raccolto i 
ribelli a Calpee; egli conduceva con se la Ranee 
d'Ihansi; essi banno distrutto la strada per impe- 
dire il passaggio dell'artiglieria. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ONTIFICIO 


alla mattina del 23 Giugno 1858. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ICONA: cr pt 
n portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portafore ed 
Effetu Industriali a forma dell 
art. 4° Tit, MI. dello Statuto n 2% 
Anticipazioni come sopra, im An- 
» 4150 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 
Debitori diversi in Roma . . 
Debitori diversi in Ancona . .-» 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Azioni 


1308709 
1654311 
182365 


032 
026 
156 
290839 


274521 
78608 


028 
934 
gi 


3776 055 


84285 87 
38105 888 
85202 913 
14568 82 
1669 89 
400000 — 


4485556 193 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


2437914 — 


3872 58 
684334 365 
3603 133 
185722 34 
13420 702 
16240 50 
8678 16 


3353785 780 


1131770 413 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone come appress» 


Capitale della Banca » 100000) — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissiuni, 
«Profitti e Perdite in 
Roma cd in Ancona » 


84285 87 


4AT4B4 543 


1131770 413 


4485556 193 


Il Governatore della Banca — N ANTONELRA 


Visto. Conte P. Derna Ponta Commiss. di Governò. 


Borsa di Parigi del 26 Giugno 


N 3 per cento aperto a 68 20. — chiuso a 68 30. 
Il 44 aperto a 94 10. — chiuso a — —. 
Consolidato inglese 95 7/8. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI! 


— 588 — 
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Documenti circa la 
Borromeo. 


x 
Pubblicata dal canonico 


Vita e le gesta di S. Carlo 


Il Banco Rossì fratelli e Sclrwelzer , 


viene 


trasferito lanedì 5 luglio corrente al Palazzo Gin 


Aristide Sala. Vol, 2, si vende stiniani. 


presso la Direzione del Giornale di Roma. 


XE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARK 
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Baromatro 
DATA ORE in millimetri 
ridotto a 0 
1 antimeridiano Kofi 
1 Laglio 3 pomeridiano 795 6 
9 pomerid. 758 8 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGI 


Slato dei cielo Termometrografo Vent 
Termometro Umidità ia decimi dallo 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. Ureata: 
Re elelo scoperto massimo minimo è fora 
| | ————_——_____._ 
mio n 10_Cbiarissimo 2950 470 N. E. DI 
nr sa Ser. comuli so 1 
zi td 10 Chiarissimo 236R 18R N 1 


CA TELEGBAFICA IN RO? 


MA A MEZZODÌ - ANNO IV*- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


î Siato dol cielo Termometrografo Vento 


Barometro 
DATA CITTA to milimetri. | "ermometro Umidità i Peano ZII direzione 
È icona: cielo scoperto | massimo sainimo 
nuo 6 mo 37 9 cam. 301 da NE. 1 


Ferrara 


METRONE AVVENUTE DAL NEIOBI PARCEDINIE 


|. —_ —_ —_—_—___— 


Il sottoscritto rende noto a chiunque 
per ogni effetto di ragione, che fin dal me- 
se di aprile 1858 è divenuto egli proprie- 
tario assoluto del negozio ad uso di spaccio 
di carbone posto in via della Vignaccia n.449 
senza, che alcun altro v'abbia di comune 
interesse nel detto negoziato , e che egli 
solo fa i contratti relativi al negozio sud. 
escluso chiunque altro, onde ec... 


Lorenzo Cella 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica noti: 
to di ragione , ed a forma del $ 
Kegolamento legislativo, che accogliendosi 
l'istanza delli signori coniugi Enrico , ed 
Agnese Bartololti , con rescritto del gior- 
no 27 maggio 4858 , e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli att dell’infr. No- 
taro, è stata interdetta alli wedesimi ogni 
facoltà di amministrare i loro beni , e di 
far contratti di sorta atcuna , ed +é stato 
deputato in economo del di loro patrimonio 
il sig. avv. Vincenzo Olivieri. 

Koma 3 luglio 1858 


Fabio Ran 


Not. della Segnatura. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità intestata del 
fu Francesco Tassi di Monte Compatri , 
che Antonio Tassi di lui figlio, sotto il gior- 
no 30 giugno ppio, ha emesso in atti della 
cancelleria del 4 turno del trib. civile la 
dichiarazione di non essersi mai immischia- 
to, di volersi astenere, e qualora occorra 
di rinunciare alla eredità del sud. France- 
sco Tassi. Onde ec. ? 


Bernardino Matozzi Proc. 


Illîo sig. avw. Garinei Ass. in Econom. 


Il 4 luglio 1858—Ad ist. del sig. Paolo 
De-Marchis Armellini. In sequela di de- 
creto del nominato avv. S'intima__il' signor 
Lorenzo Arcangeli d'incogn. domic. a pa- 
gare nel termine di giorni 3 decorrendi 
dalla data del presente inlimo la somma di 
sc. 5 @ spese , quale scorso inutilmente si 
rilascerà il mandato. 

Il Cane. Viola 


Jllmo sig. avv. Garinei Ass. in Econom. 

Ad ist. del sig. Paolo De Marchis Ar- 
mellini. S'intima il sig. Arcangeli Lorenzo 
d'inc. domic. a comparire il gioruo 6 lu- 
glio alle ore 42 merid. in punto per rispon- 
dere all'ist. diretta ad ottenere il pagam. 
di sc. 5 pigione di gennaro e sentir ema- 
nare l'opportuno decreto. 

Il Canc. Viola 


Assessorato di Viterbo— Ad istanza dì 
Antonio Gigli negoz. domic. presso il sig. 
cav. Gio, Minardi via Nuova e. 27 
da Carlo Borgassi. Contro Luigi Tancredi 
domie. in Viterbo 8. S. Illma nell’ud. def 
giorno 45 maggio 1852 condannò il citato al 
agam, di sc. 17 40, con più sc. 3 57,0ltre 
la sentenza rilasciandove l'opportuno ordi- 
ne SRRIBNIO: ig 

Affissa in Viterbo per incognito domic. 
li 30 giugno 1888. a 

Domenico Patrizi Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. emana! 
trib, civ. di Roma { tuo , nell" 
‘no 27 marzo 4868, sopra'ist. del sign 
Giacomo Giobbe poss. domnio, » in “sta della 
Morte n. 99 ed in seguito della produzione 
effettuata li 40 giugno ppio nel fasc, n.957 
del corr. anno di quanto è presoritto dal 

$ 4308 del vig. reg, di procedura, 

Nel giorno 24 luglio 4858 alle ore 44 
autim. nella pubblica Depositeria Urbana di 
Roma col mezzo di-pubblico incanto si pro- 
cederà alla vendita dei seg. Fondi da ril 
sciarsi a favore del migliore offerente, 
4 Terreno seminativo vitato ed olivato 
Posto nel territorio di Palombara vocabolo 


e ————_—_ _—2.=. 


RO) 


Rosoline della quantità di quarta una scor- 
zi 2 e staioli 82 misura romana , confin. 
Massimi Novelli, e la strada salvi ‘ec. sti- 
mato dal perito giudiziale Luigi Sarmiento, 
come da perizia prodotta lì 27 aprile 1858, 
sc. 96 19. 

2 Terreno seminativo canepile con 33 
alberi di salcio posto in d. territorio voc. 
Albanetta della quantità di quartucci 3,sta- 
joli 92 misura romana, conf. Ippoliti , De 
Aogelis e la strada romana salvi ec. stima- 
to come sopra sc. 16 38. 


Luigi De Sanctis Proc. 
Tom. Berti Curs. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. avy. Domenico Leopol- 
do Mancini creditore sequestrante , domic. 
per gli effetti della pres. nello studio del 
suo Proc. sottoscritto. Si citano tutti gl’in- 
teressati a comp. dopo 30 giorni con il sig. 
Ermenegildo Giorni di Albano ; latitante , 
resosi insolvibile d'incognita dimora, e per 
i motivi da dedursi anche d’oMeio dichia- 
rarsi la convocazione universale dei credi- 
tori sul patrimonio, ed universalità dei be- 
ni stabili, mobili, rustici, urbani , dritti e 
ragioni del citato sud. Giorai , verificatisi 
nel caso più sequestri, esecuzioni, e nesso 
d’ipoteche generali inestricabili giusta il 
$ (502 del reg. ed inibirsi nell'altro citato 
sig dottor Agostino Cappello di procedere 
alla pretesa Graduatoria dal d. provocata , 
se non subastati detti fondi. e mobili depo- 
sitato il prezzo a disposizione del tribunale 
reso conto dell’aiuîine, e dei frutti, e farsi 
decreto più gradito all’Eccmo' trib. colla 
condanna delli citati opponenti , e del de- 
bitor principale sequestrato Giorni ai danni, 
interessi, spese giudiziali @ stragiudiziali , 
sotto ogni più utile riserva ragioni ed ec- 
cezzioni di nullità al giorno giuridico. C. 
Brioni cane. 

Sigg. Ermenegildo Giorni d'incognita 
dimora, ed al domicilio antico in Albano , 
ed Eccmo dottor Cavalier Agostino Cap 
pello creditor subastante in via dei Burrò 
num. 454 

Ailissa a forma di legge 2 luglio 1858. 


M. Quattrocchi Curs. 
€. Camerali Proc 


Ad ist. del ven. convento de' RR. PP 
Agostiniani Scalzi di Gesù e Maria al Cor- 
so in Roma, e per essi de’ PP. Luigi da 
s. Gius. Priore, e Costantino della B. Rita 
Proc. speciale ivi domic. e rappr. dal sig. 
Salvatore Rebecchini Proc. S'intima agli 
infr. creditori ipotecari qualmente con Istr. 
in atti Ciccolini Not. del Vicariato di Roma 
il sig. Pietro Aurelj nepote , e legatario 
della fu Rosalinda Aurelj ved. Giacomotti, 
e figlio del fù Camilio ha venduto al sud. 
convento il locale in Roma in via Babbuino 
n- 453 e 454, composto di pianterreno, ossia 
bottega e retrostanza al n. 454 con entro 
acqua perenne e sovraposto mezzanino 
avente ingresso anche dal n. 153 e sotto- 
posta cantina conf. a levante colla via Bab- 
buino, e per intli gli altri lati colla pro- 
prietà de’ sudd. RR. PP, salvi ec. 6 tale 
quale trovasi nella pianta dell'architetto sig. 
Bonoli inserta nell’Istr. e con tutti i suoi 
annessi e connessi ec. come al d. istrom. 
per il prezzo di se. 927 44 } rc altre 
tutte le spese ed emoluti@nti. dat 
pres. contratto comprese quelle della in- 
serta perizia, e per la trascrizione del med, 
contratto, e per la trascurata ricostruzione 
delle porte , e pel successivo giadizio di 
purgazione d'ipoteche , come al‘d. istrom. 
al qualé et. trascritto alle Ipoteche di Ro- 
ma li 47 ppto aprile vol. 523 A num. 33 
perciò ec. 

Infr, Legato Pio di Messe di Rosalinda 
Aurelj Giannotd, sig. Antonio, Michel’A; 

lo, e Gio. Rieci,, Gaetano Caccia, Gardo 
vangelisti Aorel), Gius. Traveral; Demoni: 
go Belardi, Biagio Belfiore , Pietro” Aurelj 


domie, % 4 
seiità Su “i 3. Giuseppe. Priore 48: 
Fr Costantino (della B. Rita:Prodyrst 


speo, 
de 


ITLSI 


Adi 7/magglo (988, con 


Zecca, Parisotti, 
Molinari, Sconocchia e Quattrocchi. 
In Nome di 8.8. Papa Pio IX. 
Felicomente Regnante 

Ecemo Tribunale Civile di Roma 
10 Turno 
1858—Pel ven. conven- 
to de' RR. PP. Agostiniani Scalzi del Ge- 
sù e Maria al Corso in Roma , e per esso 
il P. Luigi da s. Giuseppe Priore, ed il P. 
Costantino della B. Rita Proc. specia 
tro Antonio, Michelangelo , e Gio. fratelli 
Ricci, Gio. Caccia ed altri creditori di Pie- 
tro Aurelj e chiunque altro di ragione» 

Sono comparsi in cane. i d. RR. PP. 
Luigi da s. Gius. Priore,e Cosl antino della 
B. Rita Proc. speciale come sopra cogniti 
al sig. Salv. Rebecchini legale a me ec. 
noto i quali in nome di d. ven. Convento 
avendo sotto il dì 8 maggio ppto fatto acqui- 
sto il sud. convento con Istr. in atti del 
Ciccolini di un locale ih Roma nella via del 
Babauino seg. coi n. 453 e (54 , composto 
del piano terreno, ossia buttega , e retro- 
stanza al n. 154 con entro acqua perenne, 
e sopraposto mezzanino al n. 153, e sotto- 
posta cantina, conf. colla via del Babbuino 
€ col conv. med., e con tutti i suoi anne 
si e connessi per il prezzo di romani scu- 
di 927 441 qual locale gli è stato venduto 
da Pietro Aurelj come da d. Istr. al qu 
le ec. hanno dichiarato e dichiarano a for- 
ma del $ 207 del reg. leg, e giud. di esser 
pronti al pagam. di d. somma , e ciò per 
tutti gli effetti ec, e così hanno dichiarato 
in ogui ec. Su di che ho redatto il pres. 
verbale,che é stato firmato dai comparenti, 
dal sig. Rebecchini e da me canc. previa 
lettura—P. Luigi da s. Giuseppe Agostinia- 
no Scalzo, P. Costantino della B. Rita Proc. 
speciale, Salv. Rebecchini per la cogniz. 
de’ sud.—Pel sig. Costantino Brioni cane. , 
Antonio Casini sost. 

Reg. li 44 maggio 4858 v. 480 f. 437 
v. c. 5 ha pagato bai. 40 Q. Pieratti P. 

Per copia conf. all’orig. in fede ec. — 
Roma dalla sanc. del sud. trib. questo 
maggio 4858—G. Colizzi canc. 

Ad ist del sud. ven. Convento de’ PP. 
Agostiniani Scalzi, e rappres. c. s. e loro 
Proc. G. Rebecchini— Si notif, la presente 
dichiaraz. a forma di legg» agli infr.,legato 
Pio di Mosse di Rosalinda Aurelj Gianpot- 
ti, sigg. Antonio, Michelangelo e Gio. Ric- 
ci. Gaet. Caccia, Carlotta Evangelisti, Gius. 
Traversi, Domenico Belardi, Biagio Belfiore 
creditori ipotecari,Pietro Aureli venditore. 
Adì 23 giugno 4858 conseg. ne’ respellivi 
domicilj dai curs. Quattrocchi , Parisotti , 
Cortesi, Molinari, Zecca e Sconocchia. 


Jilmo sig. Governatore di Genzano 


Ad ist. del consorzio della strada di 
Ardea, e per esso di S. Eccnza D. Mario 
Duca Massimo mandatario gle possid. dom. 
in Roma nel suo palazzo i 
Coeli rapp. dal Proc. signor Niccola laco- 
bini. 

Si citano i sigg. Gio. e Lorenzo Ricci 
domie. alla Sforzesca presso Castello A; 
ra nello stato Toscano a comparire a 
S.S. Illma nella 4 ud. dopo giorni 40 dalla 
esecuzione della pres. attesa la distanza 
per sentirsi condannare insieme agli altri 
citati come di ne al pagamento di scu- 
di 83 441, o di qualunque altra più vera 
somma da essi dovuta per loro quota resi- 
duale non pagata déi lavori eseguiti nella 
strada consorziale di Ardea dal dì 45 mar- 
zo 1843 a tutto i'anno 1856 a forma degli 
attivati riparti come verrà giustificato,e per 
talo effetto, per la d. sotmma di sc. 83 44}, 
o per qualunque altra più vera dovuta 
somma septir rilasciare contro i citati come 
di ragione l’opportuno ord. eseout. , colla 
condanna dei med, nelle spese tutte del pre- 
sente giudizio ec. $ 

Visto dalla direzione gle di Polizia li 30 
giugno 1858. 

L'asse: 


Ferdinando Di 


ate fitra 


Eseguita nel dì 30 dal .ourso: 
Marcello Quattrocahie, Sent Adi oartore 


NEL NOME DI DIO 


L’Anno XIII. del Pontificato di N, 

4 PAPA PIO IX. ni 
L'Indizione Romana I. ed 

Il giorno Ventotto Giugno Mille Otto 
Cento Cinquanlotto. 

A richiesta della Banca dello Stato Pon- 
tificio, e per essa del Nobil Uomo Sig. Co 
te Filippo Antonelli di lei Governatore 
come tale domiciliato in Roma. nel locale 
della stessa Banca Via del Corso N. 997 ja 
Domenico Bartoli Notaro pubblico di Col. 
legio residents in Roma con ‘)ficio posto 
sulla piazza di S. Luigi de’ Francesi N.J5 
assistito dagl’ infrascritti testimoni abili a 
forma di legge mi sono portato dal Sig. 
Giovanni Micocci al suo domicilio qui ia 
Roma nel Negozio di Pizzicagnolo situato 
in Via Frattina N. 20 per domandargli la 
soddisfazione dell’ infrascritto Pagherò da 
esso accettato, ed avendo parlato con un 
giovare rinvenuto nel domicilio sudd. a cai 
ho presentato il Pagherò, ha risposto = il 
Sig. Giovanni Micocci mio padrone non vi 
è, ed io non so riente di questa Cambi 

Presa tale risposta per rifiuto di paggmer 
to ho protestato io Notaro a nome della 
Banca suddetta contro il nominato Sig. Mi- 
cocci, e contro chiunque altro di ragione 
tenuto di tutti i cambii, ricambii, danni, 
spese provvisioni ed interessi e di ogni al 
tra cosa da protestarsi in furma ec. 

Mi sono di poi portato per |’ occorrenza 
dal Sig. Valerio rocchi al suo domicilio 
nella stessa via Frattina N.404 ed avendo 
parlato con una donna che ha asssrito ese 
re la domestica del detto Sig. Trocchi, alla 
quale ho presentato il Pagherò ha risposto 
Verrà pagato dal Sig. Valerio Trocchi sopra 
protosto per onore della sua firma 

Tenore del Pagherò » Roma 5 Marzo 1858 
Per sc. 225 effeitivi » Per li 27 Giugno 1858 
a vista pagherò per questa sola di Cambio 
all'ordine 8. P. del Sg. Angelo Casetti la 
somma di scudi Duecento Venticinqus mo- 
neta effettiva d'Argento da paoli X a scu- 
do valnta avuta in Merci di mia piena 
soddisfazione e pongo a mio debito colla 
obbligazione a forma delle Leggi veglianti 
ed in mancanza alla rifazione di spese gio- 
diziali e stragiudiziali, cambii, provvisit 
e ricambii come nelle Cambiali estere rì- 
nunciando a qualunque beneficio ec. 

Craskce di Giovanni Micocci illettorato » 
Io Michelangelo Calcagnioli fui presente alle 
spacco di croce » Antonio Crimini fui pre- 
sente al detto segno di croce » Al mio do- 
micilio in Via Frattina N. 20 » Occ. di 
Sig. Valerio Trocchi » Pagate all’ ordine 
del Sig. Valerio Trocchi valuta avuta co 
tanti, Roma 40 Marzo 1858 » Angelo C 
setti » Pagate all’ ordine S.P. della Banca 
dello Stato Pontificio valuta in conto. 

Roma 23 Marzo 1858 
Valerio Trocchi 
Registrato ec. 


Atto fatto in Roma presenti li Signori 
Giovanni Malvezzi domicialiato eo. e Vin 
cenzo Biascueci ec. che con me Notaro si 
sono previa lettura firmati avendo ricusato 
Vinterpellati di firmare e' riceve copia 
Giovanni Malvezzi Test. » Vincenzo Bit 
scucci Test. » Domenico Bartoli Not. Pa) 
di Collegio » Registrato a Roma li 30 Giug®?. 

Ecemo Tribunale di Commercio 

Ad istanza del Sig. Valerio Trocchi Ne- 
goriante dom. in Roma Via Fratina N. 
rapp. dal Sig. Gio. Batt. Sillani Proo. 

Si notifichi il presente atto di Pi 
per ogni effetto di ragione » Infr. « Sig: 
Giovanni Micocci al dom. Via Fratina N° 
Angelo Casetti stante l'incognito domicilio 
per affissione ed inserzione in Gazzette 

Gio. Batt, Sillani Proo- 
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Copie simili sono stete lasciate nei respel* 
tivi domicilj. Î 
In quanto al Sig. Micocci affisse sun 
la di lui assenza e Ja ricusa del nuoto RE 
drone di Bottega a volerlo ricevere > 
lo Angelotti Curs. Civile in Roma È 
In to al Big. Casetti affisse alla Pim 
te l’uditorio stante l'incognite domina: 
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DELLA 


Nella singolare e veneranda solennità della 
(Commemorazione dell' Apostolo san Paolo, i ro- 
mani hanno avuto il più alto e grato motivo non 
solo di rinnovellare la comune esultanza dell’ante- 
cedeote giorno, detto per antonomasia il NATALE DE' 
«iyTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO;ma ancora di poter 
soddisfare a pieno la loro divozione, col recarsi alla 
Basilica consacrata al Dottore delle genti sulla via 
Ostiense, ove la SanTITA” pi NostRo SiGNORE Pio 
Para IX fu sollecita di condursi, per solennizzare 
tanta festività , instituita da san Gregorio Magno, 
la quale ora ha luogo con parecchi riti, aggiunti 
a quelli prescritti nella Costituzione Apostolica di 
Benedetto XIV, « Admirabilis sapientiae Dei subli- 
mitas, del 1 aprile 1743. 

Chè certo non può non esultarsi di sacro gau- 
dio, allorchè: 

Festus Apostolici nobis redit hic dies triumphi, 

Pauli, atque Petri nobilis cruori: siccome si 
espresse il poeta cristiano Prudenzio, nel principio 
dell'inno XII, del libro detto Peristephanon , con 
cui egli intese a tessere corone di glorie a que'due 
luminari di prima grandezza del Firmamento Apo- 
stolico, de' quali san Leone Magno nel sermone pri- 
mo scrisse « Che a pieno diritto, e più eccelsamente 
dobbiamo gloriarci della eccellenza di que'Padri, i 
quali, mercè della divina grazia, furono sublimati a 
tanta altezza tra tutte le membra della Chiesa, in 
guisa di averli costituiti come il gemino lume degli 
occhi di quel Corpo di cui é Capo Gesù Cristo. De 
meriti e delle virtù de'quali, che superano ogni for- 
sa di dire, niente dobbiamo reputare essere diverso, 
niente essere divisosimperocché furono eglino pari per 
elezione, simili per fatica ed il fine li fece uguali 
per l'invitto sofferto martirio. 

Ora pertanto è a riferirsi, che alle ore 10 an- 
timeridiane del mercoledì decorso, SUA SANTITA' 
giungeva alla Basilica Ostiense, accompagnata dal 
Suo nobile corteggio, ed ivi attesa e ricevuta così 
dagli Emi e Rmi signori Cardinali e dai Prelati 
componenti la Commissione speciale che ne dirigge 
lì riedificazione, come dalla famiglia de' Monaci 
Benedettini Cassinesi. Quindi dopo aver orato avanti 
il SANTISSIMO SACRAMENTO nella cappella det- 
la del coro, ripeteva tali atti di religione avanti il 
sepolero del Santo Apostolo, ed ascendeva al tro- 
no, innalzato, secondo il solito, a cornu Evangelii 
del presbiterio, formatosi per tutta la larghezza del- 
la nave traversa, onde assistere alla Messa che ve- 
niva pontificata sull'altare massimo, detto della Con- 
&essione, da S. E. Rina Monsig. Gustavo de Hohen- 
lohe, Arcivescovo di Edessa, Elemosiniere segreto 
di Sua Beatitudine, secondo il prescritto nella suc- 
citata Costituzione Apostolica, per la quale si sta- 
biliscono i riti da osservarsi per gli otto giorni 
successivi alla solennità nelle diverse chiese di que- 
sta Sede del cristianesimo. 

Durante le cerimonie della Messa prestò l’as- 
sistenza al Sogwo PonrericE l'Eino, e Rio signor 
Card, Mattei, Vescovo di Porto e santa Rufina, 
solto Decano del Sacro Collegio ec., e primo di di- 
gnità de' Cardinali sunnominati e componenti la 
Prefata commissione. È 

Appo al Trono Pontificio prendevano posto, 
oltre al lodato Ero Mattei, anche gli Emi signori 
Cardinali Ferretti, Asquini e Bofondi, vestiti con le 
‘appe rosse: e di prospetto stavano gli Arcivescovi 
edi Vescovi assistenti al soglio; trà quali per la 
Speciale graziosa concessione Pontificia, e vestito 
"0 rocchetto , il Rito P, Don Angelo Pescetelli 
abale ordinario del Monistero di s.Paolo. I Prel 
' ogni dignita e grado della corte pontificia, uni- 
lamente a quelli che fanno parte della suddetta 
commissione speciale, stavano al lato destro del 
lecinto; e nel sinistro i monaci benedettini, aventi 
4 capo i RR. PP. abati D. Michelangelo Celesia, 
procuratore generale, e Don Paolo Theodoli, visi- 
latore della provincia romana, e rappresentante 
essi monaci presso la lodata Commissione. Prossi- 
Mi al trono, fuori del sacro recinto, erano gli a 
chitetti direttore e rincontri, e gli officiali nelle 
liverse classi della stessa Commissione; e di pro- 
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Spetto, in siti appositamente prescelti e guarniti, 
le LL. EE. i signori generale Goyon, aiutante di 
campo di S. M. l'Imperatore di Francia, coman- 
dante in capo la divisione francese in Roma, e 
marchese De-Gregorio, generale di brigata, coman- 
dante la prima divisione militare pontificia, insie- 
me con altri capi di arma, ed addetti agli stati 
maggiori. 

Giusta poi i diversi gradi e ranghi facevano 
ala al trono ed al presbitero ove le guardie no- 
bili, ove gli svizzeri, ed ove le guardie palatine, 
giacchè le altre milizie sì pontificie, e sì francesi, 
erano nelle rispettive loro distanze in diverse parti 
interne èd esterne del sacro edificio, intervenute- 
vi tutte per solo rendere più maestosa la festivi- 
tà. Alla quale fu presente un considerevole e di- 
stinto ceto di persone, che in religioso silenzio, e 
commosso all’eco degli inni e de’ cantici trionfali 
che risonavano nel tempio, venerava l’Ostia di pa- 
ce, immolatasi sull'avello ove si custodiscono le 
spoglie mortali del Diletto del Signore, chiamato 
alla prodigiosa conversione della fede, con sì am- 
mirabile e potente segno della grazia divina : de- 
gnando eziandio il Supremo Gerarca di Santa Chie- 
sa e Padre de’fedeli, unire le sue fervide preci 
con quelle degli amatissimi Suoi figli; affinchè 
tutti, per effetto della clemenza del Sommo Iddio, 
vengano scritti col sangue dell’ Agnello nel libro 
della vita eterna, per intercessione di quel Saulo 
che infiammato di carità, dissecomnibus omnia fa- 
clus sum, ut omnes facerem salvos. 

Dopo compiute le sacre cerimonie Nostro St- 
GNoRE tornava ad orare avanti l'avello di s. Paolo, 
e ripeteva le sue orazioni nella cappella del SSimo 
Crocifisso. E così soddisfatti i sentimenti di reli- 
gione era in desiderio di conoscere il modo onde 
furono appagate le Sue sovrane sollecitudini verso 
la sacra impresa della ricostruzione della Basilica. 
Giacchè le molte ed importanti opere che di pre- 
seote vi si eseguiscono e conducono con ogni ala- 
crità e perfezione , di arte, possono dirsi essere 
nella massima parte dirette ad accrescere sempre 
più magnificenza e sontuosità all’augusto tempio. 
E di vero i lavori indispensabili nel sacro edificio 
hanno avuto il loro regolare e perfetto fine, se si 
eccettui la grande torre campanaria, le architettu- 
re del cui quint'ordine monottero corintio sono già 
in pronto per essere situate in luogo: e se si ec- 
cettui puranco il portico di colonne nella facciata 
principale, per la cui costruzione sono già dispo- 
nibili i marmi occorrenti alle basi ed a’ capitelli e 
sono stati inoltre stipolati altri contratti, dopo che 
la parte muratoria, le cornici di travertino, ed ogni 
principale sua architettura fu testè portata a solle- 
cito compimento. Anzi perchè ogni lavoro proce- 
desse a pari passo nella facciata suddetta, in osse- 
quio de'Sovrani voleri è stata or ora affidata al- 
l'egregio magistero del sig. professore Niccola Con- 
soni (in surrogamento al defunto professore Com- 
mendatore Filippo Agricola) la pittura ad olio per 
gli originali ai musaicisti nell'eseguire il vasto mu- 
saico nella parete superiore e nel timpano: tutto 
corrispondente così al carattere delle basiliche cri- 
stiane, come al partito architettonico presceltosi da 
Sua BrariTuDINE tra quelli bellissimi rassegnatisi 
dall'architetto direttore della Basilica sig. professo- 
re Commendatore Luigi Poletti : musaico che, con- 
dotto giusta le massime stabilitesi dalla Commissio- 
ne, additerà ai posteri il grado di perfezione in 
che trovansi le arti belle in questa loro sede, e 
sotto la munifica protezione del pontificato ro- 
mano. 

Per ciò la Santita' Sca, avendo a se vici- 
ro S. E. Rina Monsig, Ferrari Tesoriere generale 
e Deputato della Commissione , oltre ai prefali 
P. Abate Theodoli, e Prof. Commendatore Poletti, 
degnava con visibile piacere condursi da luogo a 
luogo nel risorto tempio, per ammirarvi i lavori 
non ha guari ultimati. Sicchè osservava i pavi- 
menti di vari marmi e graniti, a' quali non man- 
ca se non la lustratura in tatte le cinque’ navi 
della Basilica; mirava le pareti nelle navi, estreme 


CA DI S. PAOLO 


incrostate di marmi antichi di vario colore e di 
rare qualità ; e lietamente volgera i Suoi sguardi 
alle sette porte interne, ed in particolare a quelle 
della nave media, architettate in varie foggie , ma 
di stile confacente al rispettivo sito; per cui le 
principali sono oltre ogni dire dignitose per la 
bellezza delle coloone e de’ pilastri di alabastro 
egiziano, e per la varietà di altri marmi ; e tutte 
lavorate in modo , che se non superato , certo è 
stato agguagliato il pregio della materia . mercè 
della costante vigilanza nella loro esecuzione. E 
mentre il Santo PapRE era compiacente di ester- 
nare la Sua Sovrana approvazione, gradiva pure le as- 
sicurazioni datesi, cioè che gli scultori Signori Prof. 
Ignazio Jacometti, Cav. Salvatore Revelli e Giosuè Me- 
lif sono intenti con ogni alacrità, i primi due a scol- 
pire le figure colossali de’ geni alati, ed il terzo lo 
stemma Pontificio, onde componssi il gruppo mar- 
moreo che coronerà, a dir così, con colonne di 
alabastro, l'arco trionfale per cui si dà adito prin- 
cipale nel sacro edificio. 

Nè qui voglionsi enumerare», perchè sarebbe 
superfluo il ripeterle, tutte le altre specie di lavori 
operati nella. nuova fabbrica, potendosi ciò di leg- 
gieri arguire non solo dalla vastità della fabbrica 
stessa, ma ancora, e vieppiù, dalla sontuosità sua, 
pari alla gran divozione, come pure all'altezza di 
animo di que'Sommi Pontefici che sono stati pre- 
murosi di prendere le più zelaoti cure per la tanto 
desiderata riedificazione della Basilica Ostiense : 
opera venuta in fine al suo glorioso termine sotto 
l’immortale Pontificato di Sva Sawnita'; tra i cui 
insigni fasti sarà pur quello di avere, col più ma- 
gnifico apparato di religioso culto, e con ogni mae- 
stà di liturgie, consacrato nel 10 dicembro 1854, 
il risorto Tempio di S. Paolo : atto così solenne, 
perchè instituito dagli stessi Apostoli, e così accel- 
to al Sommo Iddio, perchè « cum totus mundus 
Dei sit, ecclesia tamen domus Dei dicitur. . 

Non può lasciarsi però senza una speciale ri- 
cordanza la cronologia de' Sommi Pontefici condot- 
ta in musaico nello studio del Vaticano; della qua- 
le cronologia già ornasi tutto il basamento del se- 
condo ordine architettonico della nave traversa |. 
ed eziandio qualche parte del medesimo basamento 
della nave retta, come perfino se ne ornano già le 
navi minori. Sua BEATITUDINE, cui venivano addi- 
tale quelle immagini in musaico situate al posto, 
esultava nel vedere, come e con quanto buon suc- 
cesso siasi data esecuzione, e si adempiano i Suoi 
Sovrani ordini intorno quella cronologia, che for- 
mò’ uno degli speciali studt del gran Pontefice Be- 
nedetto XIV, il quale ne commise la pubblicazione 
al canonico Giovanni Marangoni. Ed infatti sommi- 
nistrò essa dottissime discussioni agli scrittori del- 
le sacre antichità; e per nominarne uno al celebre 
Monsignor Francesco Bianchini; per cui ora è fer- 
mo il canone critico che stabilisce, aver apparte- 
nuto tale cronologia al secolo quinto dell' era cri- 
stiana , per essere stata ordinata dalla sapienza di 
S. Leone Magno. E si aggiunge, che al non meno 
dotto Padre Luigi Lanzi, a provare che in Italia 
furono pittori ne' primi secoli della Chiesa, senza 
dire de' cimiteri, che tanti insigui pitture ci hanno 
tramandato; bastò indicarne una, pari alla quale 
non seppe trovarne altra, cioè la serie de’ Sommi 
Pontefici, che a provare la successione della prima 
serie dal Principe degli Apostoli fino a S. Leone, 
questo medesimo Santo Pontefice in una parete della 
Basilica di S. Paolo fece dipingere: opera del quin- 
to secolo, che si é poi continuata fino ai dì nostri. 
E fa certo disposizione divina, che nella non mai 
abbastanza deplorabile catastrofe dell’ incendio della 
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ravansi que' venerandi li, sebbene cadente per 
autichità, sebbene danneggiata dalla forza delle fiam- 
me divoratrici, pure rimanesse ferma sulle calci- 
nate colonne , e su gli archi sconnessi nella nave 
grande, dando così agio alla Commissione di fare 
staccare dal muro, con applaudito metodo di arte, 
i dipinti stessi relativi a quella parte della crono- 
logia, che ci rende le immagini del Principe degli 
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Apostoli S. Pietro, c de' suoi successori, fino al lo- 
dato S. Leone Magno , sulle quali sono precipua- 
mente basate le applaudite dissertazioni de’ soprac- 
citati, e di altri chiari scrittori nella storia eccle- 
siastica e nell’ archeologia. 

Facendo allora Sva BrapiruDINE alquanto s0- 
sta nel mezzo della nave grande per sempre più 
godere dell'effetto mirabile della selva di colonne 
granitiche , per le quali si dividano i cinque im- 
mensi ‘peristili del tempio, Le veniva significato 
ciò che è stato mandato ad effetto per la scultura 
delle due statue di marmo da rappresentare i Santi 
Apostoli Pietro e Paolo. Anzi si confermava, che 
i sopranominati Prof. Jacomeiti e cav. Ravelli, pre- 
scelti a sculpire quelle statue, ne stanno già ese- 
guendo i bozzetti di grandezza maggiore di quelli 
presentati, onde poi modellare in creta, sul preci 
so luogo nella Basilica , quelle statue nella origi 
nale loro misura, per ottenere così il maggiore ac- 
cordo nelle parti e nell'insieme, secondo che essi 
valenti artisti, con applaudito intendimento , e con 
più lodevole concordia , hanno proposto e deside- 
rato di fare, a fine di poter meglio corrispondere 
a questo nuovo atto di munifico proteggimento e di 
Sovrana considerazione. Fu pertanto unanime il vo 
to di poter mirare quanto prima presso l' alta 
re detto della Confessione dall’un lato la figura 
marmorea del Sommo de’ Pastori, cui dal gran 
Cantore di rettitudine fu diretta la sublime apo- 
strofe: è 


O luce eterna del gran viro, 
A cui Nostro Signore lasciò le chiavi, 
Che portò giù di questo gaudio miro, 


e dall'altro lato la figura, parimenti marmorea, 
del caro frate 

Che mise Roma . . . nel buon filo; 

perchè inspirato e guidato dalla grazia e dal vo- 

jere divino, affinché, come vaso di elezione , avesse 

portato il nome di ( U' CRISTO in mezzo alle 

genti ed ai regi. 

Ma ciò che destata ogni gioja ed appagamento 
all'animo paterno del Santo Papre era veramente 
il vedere pe'fatti tutto quanto si è fin qui eseguito 
o disposto riguardo alle trentasei pitture a fresco, 
che rimunerate col privato Sovrano peculio, o già 
sì ammirano, o saranno per ammirarsi negli inter- 
colunni del secondo ordine architettonico delle navi 
traversa e media: interpilastri stati arricchiti con 
pregiabili stucchi, ed onorati alternativamente del- 
l'augusto nome di Sua BeatiTUDINE, alla cui gene- 
rosità devesi quest’ aggiunta di nuovo splendore 
nella risorta basilica. Le quali pitture porgevano 
argomento di dotte osservazioni, riferendosi prin- 
cipalmente a ciò che narrasi di s. Paolo negli atti 
degli Apostoli. Difatti nella prima pittura nella nave 
traversa, sopra la cappella del coro,è espresso Saulo 
in età giovanile, e persecutore de'cristiani, pre- 
sente e consenziente al martirio di santo Stefano 
fuori della città di Gerusalemme, come indica il 
molto serittosi sulla soprastante cartella n Saulus 
erat consentiens neci». E nella seconda si rappre- 
senta il sublime atto della carità e della clemenza 
di Dio verso il medesimo Saulo, convertito mira- 
bilmente alla fede divina, nell’ avvicinarsi che fa- 
ceva a Damasco, con la voce stessa del Divin Re- 
dentore , le cui parole sono riportate sul dipinto 
« Ego sum Jesus quem tu persequeris »: pitture 
condotte dal Prof. Cav. Pietro Gagliardi 

Segue il terzo e quarto dipinto a fresco sul- 
l'alto della parete dell’ altare della SSma Assunta 
al cielo, l'uno e l'altro operato dal Prof. Cav 
cesco Podesti. Il primo ritrae il momento in cui 
Paolo, pochi giorni dopo la conversione, è visitato 
da Anania, il quale imponendogli le mani gli di- 
chiara « Dominus misit me, ut implearis Spiritu 
Sancto v: ed il secondo tanto il ricuperamento della 


vista, quanto il susseguente battesimo, per mezzo |! 


di esso Anania, onde leggesi il motto « Saulus ri- 
sum recepit, et surgens baptizatus est ». 

Di prospetto poi alla cappella di san Benedetto 
il pittore Guglielmo De-Sanetis ha ritratto Paolo 
quando, immediatamente dopo risanato, predicava 
Gesù Cristo nelle sinagoghe, secondo che viene 
indicato dalla relativa epigrafe «Praedicabat et con- 
fundebat Judaeos Damasci » e nell'interpilastro che 
segue, il medesimo pittore figurò Paolo ‘nell'atto 
che i discepoli lo calano dalla muraglia di quella 
città, per salvarlo dal furore degli ebrei che vole- 


ran- || 


vano ucciderlo; cosa dichiarata eziandio con la 
iscrizione « Per fenestram in sporlam dimissus sum ». 

Il professore Niccola Consoni ha eseguito il 
settimo dipinto limitrofo al così detto Arco di 
Placidia ( lato destro dall ingresso del Tempio ); 
cioè quando Barnaba presenta Paolo agli Apo- 
stoli congregati in Gerusalemme, e per cui si legge 
« Barnabas .apprehensum Paulum duzit ad Aposto- 
los ». Qui poi è da notarsi, che siccome l' ordine 
cronologico degli argomenti dei trentasei dipinti a 
fresco prosegue nella nave grande, così essa nave 
sarà adornata dall'ottavo fino al ventesimo nono 
dipinto inclusivi, ad alcuni de' quali si è già posto 
mano ; tutto essendo anche d.sposto per la pittura 
de' corrispondenti ventidue quadri nella nave sud- 
detta. 

E mostrandosi benignamente proclive Sa San- 
rita’ ad avere notizie degli altri dipinti nella na- 
ve traversa, Lv vemiva additato quello condotto dal 
prefato Prof. Consoni nel primo interpilastro del 
lato sinistro del medesimo arco di Placidia, e che 
nel numero cronologico degli affreschi corrispon- 
de al trentesimo. In esso è stata ritratta la guari- 
gione nel padre di Publio ( allora principe  del- 
l'isola di Malta ), per intercessione di San Paolo 
il quale « Cum imposuisset manus patri Publii , 
salvavit eum, giusta la relativa iscrizione. 

Il memorabile incontro de fratelli romani al 
Santo Apostolo fino al foro Appio ( cioè al tri- 
gesimo secondo milliario da Roma sulla via Appia 
antica, ove tuttora il luogo conserva la denomina- 
zione di San Matteo, per una chiesa edificatavisi ne” 
primi secoli dell'era cristiana ), è stato dipinto dal 
conte Carlo Gavardini nel seguente interpilastro , 
con la epigrafe « Occurrerunt nobis usque ad Fo- | 
rum Appii;» mentre nella limitrofa pittura del me- | 
desimo artista vedesi Paolo, che stando nella casa 
presa a pigione in Roma, ove riceveva tutti quelli 
che andavano a lui, predicava il regno di Dio; ciò | 
che è confermato dal motto « Docens quae sunt de | 
Domino Jesu Christo. d 

Nell'alto della testata della nave traversa, ov 
è l'altare della Conversione, sono i due quadri a 
fresco del Prof. Cav. Francesco Coghetti, nel pri- 
mo de' quali mirasi il prodigioso rapimento ‘di | 
Paolo al terzo cielo: Per recarne conforto a quel- 
la fede, Ch'é principio alla via di salvazione; leg- 
gendosi nell'epigrafe le parole « Raptus ad caelum 
audivit arcana verba ». Nel secondo quadro la iscri- 
zione « Custodes ad fidem conversi, baptizati sunt » 
denota la prigionia de' Santi Apostoli Pietro e Pao- 
lo nel Carcere Mamertino presso il Foro Romano, | 
ed insieme il battesimo di Processo e di Marti | 
niano, custodi di esso carcere. 

Chiudesi la serie delle trentasei pitture co' due 
affreschi condotti da Filippo Balbi, il quale in uno 
dipinse i due Santi Apostoli suddetti che, lieti pel 
decretato martirio, si abbracciano e si baciano 
nell'atto dell'ultima loro separazione; alla quale | 
pittura è unito il motto « Et cognoverunt gratiam 
Dei », mentre poi l'epigrafe « Reposita est mihi 
corona justitiae» sull'ultimo dipinto, addita il glorio- 
s6 fine della vita mortale del Dottore delle genti. 
Unanimemente concordi pertanto erano le espres- 
sioni di rispettosa congratulazione e di vivissimo 
ringraziamento a Sva BeatiTUDINE, per l'acolama- 
to decreto di condurre tali pitture a fresco, le 
quali, prescindendo dal santo scopo di riportare le 
magnanime azioni del Convertito di Tarso, metto- 
no in perfetta armonia i musaici e gli altri or- 
nati di che fregiasi la nave traversa, non meno 
che il ricco lacunare dorato, reso più brillante pe' } 
varj gradevoli colori aggiunti negli sfondi e nelle 
diverse parti de'suoi intagli; rimanendo solo a de- 
terminarsi il grado della tinta de’ cristalli nelle fi- 
nestre; intorno a che sonosi fatti gli esperimenti 
in ispecie con le lastre di colote giallo della fab- 
brica privilegiata di Ravenna. 

. Uguali congratulazioni avevano luogo per gli 
ordini dati di nobilitare il sotterraneo, detto di San 
Timoteo, aderente al sepolcro dell' Apostolo delle 
genti, pe’ cui principali lavori sone stati fatti non 
ha guari trasportare dalla Grecia alla basilica varj 
massi di marmo, così della specie di rosso antico 
delle cave dette di San Giovanni nella Laconia , 
come di un verde delle cave del Capo-Colonne, nel- 
l'isola di Tenos nell'Arcipelago. Ad ammirarné le 
belle qualità era stata intanto lustrata la superfi- 
cie di due de medesimi massi, collocati tra gli og- 
getti che potevano interessare uno speciale ri- 


guardo. 


Ma i maggiori riferimenti di deal na 
liavano alla eslodata SANTITÀ" Sue in particolus 
modo dai Monaci Benedettini Ca i, per aver 
implorato ed ottenuto il grandioso nuovo dino, 
che la prima volta fece risonare le sue armonio” 
se melodie, salutando l'Augusto Gerarca all'enira. 
re nel Tempio in sì fausta solennità, e rinnovando 
il gradito suono durante la ‘visita Sovrana 
Basilica dopo il Pontificale. I fratelli Serassi ese. 
guirono tale organo reale di otto piedi, cou pa 
principale di sedici, oltre ad un secondo organo 
di risposta, nella loro officina che porta l'onore. 
vole titolo di Imperiale e Reale fabbrica naziona. 
le privilegiata in Bergamo; e la riuscita del Jayo. 
ro è stata superiore ad ogni espettazione., s} per 
l'artificiosa disposizione della quantità delle canne 
e sì per la moltiplicità de’ registri onde già l'im. 
pasto generale di tutte le voci armonizza a 
da confermare vieppiù, che a ragione l'organo viene 
riguardato come reggitore e sovrano di tuti 
gli altri istromenti. E neli' atto che SUA Bratiro. 
pine degnava esternare la Sua soddisfazione, altres) 
osservava e lodava tutti gli ornati di bello sile 
intagliati in legno, i quali dovranno dorarsi per fre. 
giarne la cosi detta cassa, ove già è rinchiuso lor. 
gano, giusta il partito architettonico ideato dal pre- 
fato Prof. Commend. Poletti, che andava stperbo 
di poterne mostrare alla SANTITA' SUA il corrispog. 
dente disegno in acquerello, riportandone nuove 4 
più ample significazioni di Sovrano gradimento, ed 
iosieme la conferma della Sua definitiva approva. 
zione. 

Trascorso così un lasso non breve di tempo nel. 
l'osservare i detti ed altri lavori nella Basilica Ostien. 
se, il Sawro Papre ascendeva quîndi al Monistero, 
ove in un aula nobilmente adornata. Gli piaceva di 
trattenersi con gli Eminentissimi Porporati, e con 
tutte quelle Dignità ecclesiastiche , e con que' di- 
stinti personaggi, che avevano avuto parte, 0 che 
erano stati presenti alla sacra funziune, accordando 
l'ambito onore al Riîio P. Abate Pescetelli di starle 
sempre vicino, ad ulteriore attestato di predilezione 
all’ inclito Ordine Benedettino Casssinese. E dopo 
parecchi discorsi analoghi alla risorta Basilica, Sva 
BeariTUDINE, con quella affabilità tutta propria del- 
l'animo Suo, aveva la molta compiacenza di dichia- 
rare, che sempre più si rendono maggiori i titoll 
di benemerenza acquistatisi dall’ Eito e Riho Sig. 
Card. Antonelli, Segretario di Stato, e dal prelo- 
dato Monsig. Ferrari, pel modo così zelante e così 
proficuo, onde adempiono le importanti incombenze, 
l'uno di Presidente, l'altro di Deputato della Com- 
missione speciale; corrispondendo così Eglino alla 
costante fiducia in Loro meritamente posta dalla 
stima e considerazione Sovrana, anche per l' ala 
soprintendenza alla riedificazione di essa Basilica. 
E per ulteriore atto di benignità, degnava usare 
Sua Santita' anche espressioni di encomio ver- 
so il prefato Professore Commendatore Poletti , al 
cui magistero dell’arte, ond'è chiarissimo in I 
e fuori, fu così egregiamente affidata la direzione 
architettonica di tal monumento , che forma un 
preclara epoca nella storia del cristianesimo, come 
la forma ugualmente in quella delle arti, le quali 
hanno ivi trovato e trovano l' ubertoso pascolo, il 
munifico incoraggimento ed il perfetto esercizio. 

Da ultimo Sua BEATITUDINE era indulgente di 
ammettere al bacio de'Suoi Piedi, e di compartire 
la Sua Benedizione Apostolica, tanto alla Famiglia 
Monastica , quanto a tutti glì Officiali della Com- 
missione, ed a Carlo Serassi, inviato a Roma dei 
congiunti bergamaschi, come incaricato della dire- 
zione e compimento del sullodato nuovo organo, * 
che rimaneva commosso alle parole onde venlra 
onorato dalla Sovrana degnazione o clemenza. Fin- 
chè tutto compreso il cuore di Sta Santita' di viva 
esultanza per aver potuto în sì sacro giorno adem- 
piere l’atto di ossequio e di veneraziono al grande 
Apostolo delle genti, non partiva dalla Bas dica, 
senza averlo fervidamente di nuovo supplicato di 
volersi fare intercessore in cielo; «aMachè ( come 
» si espresse il santo Apostolo nella l-itera 2! Fi 
» lippesi) la pace di Dio, la quale ogni intendi 
» mento sorpassa, sia a guardia de'cuori e delle 
» menti in Gesù Cristo, che trasformerà il corpo 
» di nostra vilezza, perchè sia conforme al corp 
» della sua gloria , per quella potenza , con ©! 
» può ancor soggetlare a se tutte le cose». 


Luisr Morescai, Segretario. 
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GIORNALE DI ROMA: — 


_———____________—__-.-_-_.— 


ROMA 3. Luglio 


conferire al sig. Francesco di Luca di Bologna il 
titolo di Marchese di Castel di Fabro nella dioce- 
si di Orvieto. 


Dal listino del mercato dei bozzoli nelle varie 
piazze delle Marche e delle Romagne , risulta che 
in esse, cioè in 20 piazze , dall'11 al 29 giagno 
sono state vendute 1,836,346 libbre di bozzoli. 

La maggior quantità è stata a Pesaro, dove 
se ne sono vendute libbre 363,481. Nel mercato 
di Meldola in 18 giorni ne sono state vendute lib- 
bre 128,237. Il prezzo maggiore, il giorno 11 fu 
di bai. 23, la libbra, e il giorno 28, è stato a 
Foligno di 40 bai. a Bologna di.38 e a Macerata 
di 37 


START BITERI 


GRAN BRETTAGNA 

Ecco il discorso pronunciato dal conte di Mal- 
mesbury nella seduta della camera dei lordi ai 24 
giugno, tiguardo all'affare della Regina-Coeli : 

Ricordare debbo alle SS. VV. una conversa- 
zione che vi è stata in questa camera, una setti- 
mana fa, in conseguenza della notizia qui giunta 
della cattura di una nave francese sulla costa del- 
l'Africa. La notizia fa comunicata dal mio nobile 
e dotto amico, lord Brouglam, € fino a certo pun- 
to ripetuta da me stesso, quantunque avessi fatto 
la riserva di non avere ricevuta alcuna officiale 
comunicazione su questo riguardo. La narrazione 
fatta iu diversi giornali e ripetuta in questa ca- 
mera era la seguente: Che una nave emigrante 
francese, andando dalla costa d'Africa ad una co- 
lonia francese, era stata sorpresa, durante l’assen- 
ta del capitavo e di una parte dell'equipaggio, da- 
gli emigranti: che 11 francesi erano stati assassi- 
nati: che il capitano del naviglio inglese, | Etiope, 
area preso possesso del naviglio francese, e lo avea 
condotto a Monrovia, capitale della repubblica li- 
beriana: che due vascelli da guerra francesi, era- 
no entrati ed aveano rivendicato per forza il na- 
viglio francese, non ostante le proteste del console 


| nistrazione stavano a terra, 


mon, per reclutare liberi lavoratori per le nostre 
colonie, il 29 p. p. ottobre wa al capo di 


punto, e per regolarne le basi, ambidue sono an- 
dati a Monrovia capitale della repubblica di Libe- 
ria. Il presidente di questa repubblica, dopo di es- 
sersi fatto istruire intorno al progetto del sig. Si- 
mon, l'ha così vivamente approvato, che ha potuto 
indurne il capitano a trarre a compimènto la sua 
operaziene nelle dipendenze della repubblica Libe- 
riana. Il sig. Simon si è dato pensiero di conse- 
gnare alle locali autorità 1564 piastre pei diritti 
di passaporto di 400 lavoratori liberi, che gli ve- 
nivano promessi di consegnare entro 40 giorni. 
Sia detto di volo, questo fatto dà giusta mi. 


sura del peso delle recenti proteste delle autorità | 


liberiane a riguardo della nostra emigrazione, e 
sulle quali il sig. ambasciatore a Parigi molto con- 
tava contro i nostri giudizi. 

Che che ne sia, il reclutamento si è fatto colla 
maggiore facilità e colla maggior cura, sia sotto 
la sorveglianza delle autorità Liberiane, sia sotto 
quella del delegato dell'amministrazione francese. 

Di già 271 emigranti s'erano portati sulla ra- 
da, e il di più stava per imbarcarsi, quando ai 9 
aprile, mentre il capitano e il delegato dell’ammi- 
una contesa fra un 
negro cuoco ed un ingaggiato produsse una rissa, 
poi una mischia generale, per cui il capitano in 
seconda della nave e 11 uomini furono massacrati 
dagli ingaggiati. 

Il capitano Simon, che stando a terra udì tutto 
il rumore, gettossi entro la lancia, raccolse in mare 
un marinaio, che era stato gettato in mare da bor- 
do della Regina Coeli: ma la lancia pericolava, on- 
de dovette tornare alla riva. 

Allora col concorso di soldati del luogo e di 
40 americani reclutati dal sig. Simon alla giorna- 
ta, questo capitano ora tentò di riprendere il suo 
naviglio, ora incrociando con due imbarchi, formò 
una specie di blocco. 

Le cose così stavano ai 15 aprile, quando 
giunse il bastimento mercantile Etiope comandato 
dal capitano Crobt. L' Etiope era stato richiesto dal 
sig. Newman, agente consolare inglese, il quale co- 
pre anche le funzioni di agente consolare a Mou- 


| 


sig. Simon un certificato che costatava la sua pre- 
senza al momento della cattura del ‘bastimento. 


Ditte . NOTIZIE DIVERSE Monte. Là il capo del luogo vivaniente impegnava Il sig. Simon, sbarcando a Monravia, recossi 
ne, altresì il capitano Simon a dare ‘per le sue operazioni la | dal sig. Newman agente consolàce', l' informò del- 
ello stile La SantiTA' Dr NostRO SIGNORE sl è degnata preferenza a questa parte della costa su tutt'altro || l'accaduto e gli consegnò una protesta contro la 


presa del suo naviglio. Da parte sua il capitano 
dell’ Etiope scrivea al sig. Newman, affettando di 
assomigliare l'atto commesso al salvamento di una 
nave abbandonata in pieno mare. 

L' impotenza o la complicità delle autorità 
Liberiane hanno gravata la situazione; gli emigran- 
ti ribellati finiscono di saccheggiare, anche sulla 
rada di Monrovia, il carico della Regina, sbarcano 
e si disperdono, senza che quei dell' Etope peo- 
sino ad arrestare quei che dai luro compagni era- 
no indicati colpevoli della morte degli 11 ma- 
rinai. 

Vi ha un'altro rapporto a conferma del pre 
cedente. E considerabile, che il governo liberiano 
abbia lasciato fuggire questi uomini. 

La prima volta, che fu parlato di questo af- 
fare, non avevo il rapporto officiale francese in 
mie mani: wa bo ricevuto dal capitano Groft, del 
vapore l’ Etiope , la seguente lettera : 

« Signore, bo l' onore d' informarvi, che a vo- 
stra inchiesta, mi sono posto alla ricerca del ba- 
stimento francese la Regina Coeli, di cui vari uo- 
mini dell’ equipaggio erano stati massacrati dagli 
emigranti, che stavano a bordo di questo naviglio, 
e che poi se ne erano impadroniti. 

6 i del mattino 15 aprile. Giungo al capo di 
Monte, scendo a terra e sono informato che la fe- 
gina era stata veduta alle 6 pomerig: del 14 alla 
vista di Galinas. 

8 del mattino. Scorgo la Regina di faccia a 
Galinas presso terra. 

9 del mattino. Bordeggio la Regina Coeli : veg- 
go il capitano entro una lancia, fuori della portata 
di cannone dei pirati. Il capitano alla presenza di 
molti, che da vari giorni addocchiava il suo ba- 
stimento; ma che i pirati tiravano sempre in lui 
tutte volte, che giungeva alla portata , e che mo- 
stravano ostili disposizioni quando egli faceva cu- 
noscere di voler salire a bordo. 

9 1/4 del mattino. Mi abboccai coi pirati, i 
quali rimisero in nostre mani la Regina Coeli: per 
cui spedii il mio secondo con alcuni uomini ad im- 
padronirsi della Regina, come presa dell Etiope. 
Presi allora questo bastimento a rimurchio e mi 
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Hulgente di R ) rovia quando questo bastimento s' accostò alla Re- i ; ) chi 

compartire * del capitano inglese. P gina Coeli , il capitano Simon, che stava sempre | recai a Monrovia, dove felicemente arrivai. 

h Famiglia ._ Lord Brougham. Non ho parlato dei due ba- | in guardia presso il suo naviglio, presentossi a 16 aprile. Groft capitano dell'Etiope : 

lella Gom- Slimenti da guerra. bordo dell' Etiope, si feco conoscere pel capitano Sottoscritto in mia presenza nel mio officio, a 

Roma dai Il conte di Malmesbury. Ciò è stato detto da | della Regina Céeli, e domandò a che patti poteva | Monrovia, 16 aprile 1858 DA 

lella dire- qualche nobile pari nel corso della conversazione. | accettare i servizi del vapore inglese, quando d'ac- Firmato Newman, console di S. M. B 

organo; € Queste circostanze così esposte, produssero gran {| cordo col delegato dell’ amministrazione francese, FE Ho percorso il rapporto del console ed è qua- 

le veniva denso € furono fatte osservazioni non solo dal no- || avea già dichiarato al sig. Newman, che rigettava | si identico a quello del capitano. Onde è chiaro, 

henza. Fin- il lord, ma da me stesso, avendo per iscopo di | l'assistenza dell' Etiope, se prima non avessero regolate | che l' Etiope non si è impossessato del bastimento Et 
4’ di viva biasimare il sistema di emigrazione adottato dal | le condizioni di questa assistenza. Non gli fu data fuori di strada, per simpatia pei negri: ma perchè pa 

eno adem- Soverno francese ( osservazioni icheysi presentava- || nessuna risposta. Il vice-console di Spagna, in Acra, l'equipaggio era sonsiderato come equipaggio di pi- (o 
al grande Ro naturalmente, essendo supposte vere le ripor- ed un negoziante francese, passeggeri sull' Ftiope , | rati, e perchè il capitano desiderava guadagnare il 1 
Basilica , o circostanze ). Pertanto, quantuaque nom siasi | gli fecero conoscere che si andava a prendere | premio di presa. Il capitano francese Simon ba di- Ù 

| olicato di Omandato di farlo, credo mio dovere verso il go- | possesso del suo naviglio. Allora ‘il capitano Simon | chiarato, che non avea perduto di vista il suo na- Uri 

PR, ( come Jerno francese di presentarvi il jrapporto officiale | volle passare a bordo della Regina: ma gli fuim- | viglio Regina-Coel, che lo sorvegliava, finchè aves- ti 
ra ai Fi- “ancese su questo affare. È una lettera del mini- | pedito coll esser preso pel collo e consegnato alla | se potuto aver modo di riaverlo, e che avea pro- IL] 
intendi- Sto della marina di Francia al suo collega degli | custodia di due marinari inglesi. testato contro la presa fatta dal capitano Groft. Ad sd) 

ri e. dello allari esteri, datata da Parigi 18 giugno e così con- Intanto erasi stabilito un rimorchio , senza la | onta di tale protesta il capitano Groft avea con- h 4 
il corpo cepita: minima resistenza da parte degli emigranti della | dotto la Regina fino a Monrovia e reclamò le spe- i 

È al corpo b Signor conte, i giornali francesi ed esteri ci || Aegina, e l' Etiope si mise in viaggio, rimorchian- { se di salvamento. Il capitano Simon: prot. con- sh 
con cui inno recato la prima notizia, delle deplorabili || do il bastimento. (tro tale pretesa, Il gorerno di Liberia consigliò a ui 
» scene, di cui la Regina Coeli è stata teatro sulle Il sig. Simon pregò il vice-console spagnuolo portare la questione davanti ai tribunali di quella " 
3 Soste occidentali dell'Africa. Su questo affare ho | di Acra a chiedere che si fermassero -un momen- | repubblica: ma non si è creduto forte abbastanza i i 
FA Ficevato e vi rimetto il rapporto, che mi ba tra- | to, per raccogliere a terra otto uomini, di cui due | per portate oltre il suo intervento. Bs] | 


smesso il tenente di vascello Pointel, capo di stato 
Maggiore del comandante la stazione in questi pa- 
"aggi. Vi unisco Je lettere del sig. Pointel e del 
Somandante particolare di Gorea' sullo stesso argo- 
e perchè possiate avere piena cognizione dei 


fr: ! quali si possono compendiare nel seguente 
oi * 


La Regina Coeli partita per la costa occiden- 


tale di Africa sotto il comando del capitano Si- 


| 


feriti, Il capitano Croft duramente rifiutossi e con- 

tinuò il viaggio in Monrovia, dove si giunse alle 8 

di sera, 

Il rapporto del tenente Pointel ; relativo a questo 

incidente, contiene il passo che segue : 4 
Il sig. Manuel Leiva y Daraca , vîce-console 

spagnuolo, rimase indignato del contegno e della 


brutalità del capitano dell’ Etiope € protestò con- * 


tro l'abbandono di 8 uomini. Consegnò inoltre al 


Infrattanto giunsero i navigli da guerra fran- 
cesi che difendendo il capitano Simon, si impadro- 
nirono della Regina, conducendola seco. Intanto gli 
emigranti si dispersero. Tutto ciò dimostra , che 
non bisogua fermarsi alla prima versione di-un af. 
fare. Ora abbiamo i rapporti inglesi e francesi, e 
credo che nessuno avesse diritto di prendere il na- 
iglio francese, anche quando fosse stato ‘pieno di 
Non è che giustizia verso la Francia il 


manifestare la sua opinione riguardo a questo af- 
fare. 
ALGERIA 

In occasione del 28 anniversario del glorioso 
sbarco dell'armata francese a Sidi-Ferruch, dome- 
nica ultima è stata celebrata nella cattedrale d'Al- 
geri una messa, alla quale assistovano tutte le au- 
torità civili e militari, unitamente ai consoli delle 
potenze estere : indi monsignor Vescovo ha can- 
tato il Te-Deum in rendimento di grazie e data la 
benedizione. è 

Duraute tutta la giornata, i navigli ancorati 
nel porto ban tenute spiegate le loro bandiere ed 
al momento del 7e-Deum hinno fatto una salve di 
21 colpi di cannone. 

La sera nel banchetto offerto dal maresciallo 
governator generale a monsignor Vescovo, ai prin- 
cipali funzionari ed ai capi dell'arma:a © della ma- 
rina, S. E. ba fatto il seguente brindisi : 

Signori, 

È il 28 ‘anniversario dello sbarco dell’ arma- 
ta francese sulle coste d'Africa, che noi celebria- 
mo quest'oggi, anniversario di un epoca che non 
potrà mai venir dimenticata dalla Francia , poichè 
essa diede alle sue armi un nuovo splendore , li- 
berò la cristianità dai vergognosi tributi che paga- 
va da molti secoli, e potè finalmente compire la 
rovridenziale missione di assicurare il trionfo del- 
la civiltà sulla barbarie. 

L’anno scorso, in simile giorno, noi poneva- 
mo, nel centro della Cabilia, la prima pietra di 
quel forte di glorioso nome , sul quale dovea 
posare il nostro vessillo, segno rispettato e temulo 
della nostra possanza. . 

Le due date, di cui faccio menzione, segna- 
no il principio e la fine della guerra, che ha do- 
vuto preparare e completare la nostra conquista 

Non già che io creda per sempre spenta ogni 
Jotta trà il vincitore ed il vinto ed il fuoco delle 
insurrezioni impotente a raccendersi: temerari in- 
novatori soltanto senza esperienza del passato, sen- 
za previsione per l’uvvenire potrebbero avere que- 
sta opinione; 

E però un fatto, del quale ha dato sanzione 
Y'istoria, che la nazionalità araba così a lungo pro- 
clamata ribelle ad ogni dominio, incapace di rico- 
scenza, sorda a qualunque idea generosa e di pro- 
gresso, si è mostrata fiduciosa verso un governo 
propugnatore di tutti i diritti, sommessa alle sue 
decisioni, attenta ai suoi consigli e devota alla Fran- 
cia fmo a versare per essa il suo sangue sui cam- 
pi di battaglia 

Possa la pace, che nel corso di quest'anno ba 
regnato nell’ Algeria mantenersi, permettendo così 
a tutte le forze produttive del paese di sviluppar- 
si, al commercio di estendersi fino all' interno del 
Soudan, all’ industria di associarsi al suolo; pos- 
sano ben presto tutti gli interessi profittare dei 
vantaggi delle vie ferrate che l'armata prepara con 
ammirabile ardore e patriotica abnegazione. 

Signori, io vi propongo un brindisi alle armate 
dì terra e di mare che trovano nella datà del 14 
giugno una ricordanza delle loro alte gesta. 


INDIA 
* Loggesi nell'Englishman: 

Nell'ultima nostra rivista abbiamo parlato di 
due parziali rovesci toccati alle nostre truppe, e 
con sommo nostro cordoglio dobbiamo ora regi- 
strarne un altro, nel quale i ribelli riuscirono di 
bel nuovo vittoriosi 

Dopo che i ribelli ebbero abbandonata la cit- 
tà di Shabjchanpore e che le loro forze furono , 
giusta le ufficiali relazioni, disperse, il comandante 
in capo s'avanzò verso Harwily, lasciando sola- 
mente una piccola forza per proteggere la piazza. 
Ma pochi giorui dopo i ribelli in numero di 10,000 
e con If cannoni , si presentarono di bel nuovo 
davanti alla città di Shabjchanpore , e costrinsero 
la guarnigione inglese a lasciarla in loro potere e 
a fuggirsene, in un luego fortificato fino a tanto che 
non giungessero loro dei rinforzi, per poterla ri- 
conquistare. x 

Ci viene riferito che i ribelli commisero del- 
le uccisioni e dei saccheggi, e massacrarono spe- 
cialmente quei nativi che s'erano mostrati favorevoli 
alle armi inglesi 

Se non che i ribelli ebbero ben poco tempo 
di godersi della vittoria, giacchè il generale Joves 
recò immediafamente soccorso, e radunati negl'in- 
glesi ch'erano fuggiti, piombò il giorno ti deagio 
sulla città, e costrinse i ribelli a precipitosa fuga, 
laseiando in potere degl' inglesi cannoni & yetto- 
Yaglie. . 
1. L'Eaglishmann, che parla delle mosse dî totti 
i corpi ribelli, non fa cenno alcuno di questo che 
tentò. dit riconquistare, ginsta lé suddette relazioni 
la capitale dell'Oude. 


È bensì vero che' la guarnigione della cittò 
di Lucknow, ch'era forte di circa 8000 uomini, 
dopo la partenza di vari distaccamenti inviati con- 
tro i ribelli che sono a Calpee e a Bareilly, è stata 
diminuita di niblto, ma però ascendè tuttora a 3000 
uomini, e non a 2000 come anvunzia il dispaccio. 

Il nemico si raduna e si concentra a Calpee e 
2 Bareilly: nel primo luogo si troverà in numero 
di 14,000 e nel secondo, per quanto si può cre- 
dere ‘alle relazioni che ci pervengono , in numero 


{ di 30,000 circa. 


Questa nuora sommossa fatta nello scopo d’ac- 
crescere il numero de' nemici agl'inglesi , può re- 
care delle conseguenze funeste fra gli abitanti del- 


| l'India centrale, che fino a questo momento erano 


rimasti tranquilli. : 

De'movimenti di Nena Saib non si sa nulla. È 
tattavia più che certo, che i suoi emissari girano 
dovunque, esortando e spingendo le popolazioni a 
prender le armi contro gl'inglesi. 

Nello stato di Naypore uno de'capi di quel 
luogo ha innalzato lo stendardo dell’ indipendenza , 
ed è seguitato da 10,000 uomini. 

Lettere di Allahabad annunziano, che il gene- 
rale in capo Campbell avpa prese tutte le disposi- 
zioni per attaccare la città di Barcilly, e che se ne 
aspettava la notizia da un giorno all'altro. 

A Cawnpore furono condannati alla  deporta- 
zione a vita 500 mussulmani. 


AMERICA 

Il Northern Light ba recato notizie di Nuova 
York sino al 12 giugno. 

Un messaggio del presidente Buchanan al con- 
gresso ha dato annonzio dell'entrata del governatore 
Cuming nella città del Lago Salato, della sua in- 
stallazione nel governo di quel territorio e della 
dispersione della colonia dei mormoni 

— Leggesi nel Corriere degli Stati-Uniti che 
la camera dei rappresentanti aveva approvato la 
costruzione di dieci corvette da guerra a vapore ed 
il presidente era stato autorizzato a contrattare per 
questa costruzione un impresti@® di 1,900,000 dol- 
lari non che a disporre di tutte le forze navali del 
paese onde respingere qualunque ulteriore atto ag- 
gressivo per parte della marina brittannica. 


——————@=@=1.___ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 28 fa noto , che |’ imperatore 
e l'imperatrice dei francesi hanno assistito il 27 
alla inaugurazione del monumento innalzato alla 
memoria della regina Ortensia, sua madre, nella 
chiesa di Rueil, che contiene anche il mausoleo 
dell'imperatrice Giuseppina 

L'organizzazione del ministero dell'Algeria e 
lonie si va attuando attivamente 

Una commissione è stata stabilita per occu- 
parsi delle varie questioni, che si riferiscono a que- 
sta organizzazione: essa lavora da due giorni, sotto 
la presidenza di S. A. I. il principe Napoleone 

Fra i membri di questa commissione si citano 
i ministri della guerra e della marina, il direttore 
dell'Algeria al ministero della guerra e il direttore 
delle colonie al ministero della marina. 

Da parte sua il ministro della marina ha di- 
retto ai prefetti marittimi e a tutti i capi di ser- 
vizio della marina, la. seguente circolare: 

Signori, 

Con decreto imperiale del 24 giugno 1858 è 
stato creato un ministero dell'Algeria e delie Co- 
lonie. Questo ministero sarà costituito col 1 lu- 
glio p. 
S. A. I. il principe Napoleone è incaricato del 
nuovo ministero. Voi dovete perciò diriggergli ogni 
corrispondenza, cui scriverete d'ora in poi col bollo 
dei vari offici della direzione delle colonie. 

Le vostre lettere avranno l'indirizzo: A S.4.I. 
il principe, incaricato del ministero dell'Algeria e 
delle, Colonie. . 

La corrispondenza col mio dipartimento avrà 
per indirizzo: A/ ministero della marina. 

Dovanque, e specialmente sullé stampe, le pa- 
role di ministero della marina e dells colonie o di 
marina e colonie verranno sostituite da quelle di 
ministero della marina o di marina imperiale. 

Gradite' ec. 


delle 


a) Firmato —HamEttt: 

. Cirtolano molte vocì, dice it Pays-sulla orga- 
nizzazione del nuovo ministero dell'Algeria e sui 
nomi delle persone, che ne farantio” parte. 

La seduta della camera dei lordi si è iatera- 
mente occupata delle interpellanze riguardanti le 
pestilenziali ;emanazioni del Tamigi le quali seria- 
teute compromettono la pubblica salute. 

K Il ministero Ha promesso di prendere delle 
misure per far cessare questo stalo di cose. 

Chronicle dice il gofetno sì propone 


| 
| 


. 
di chiedere al parlamento 150,000,000 di franchi 
per far scomparire affatto le cause di questo Tr 
gello, che produce sì terribili emanazioni. È 

Alla camera dei comuni il comitato ba ripr 

la discussione del bill riguardante îl buOYO gore 

# siraiti È er- 
no dell'India. Gli articoli 1 al 6 sono stati adottati 
dopo breve discussione. Ù 

Sulla clausola del 7 riguardante il regolamento 
del consiglio di direzione, lord Palmerston ha com 
battuto come imbarazzante e inutile il numero dei 
15 membri proposti dal governo. 

Il nobile lord pensa, che il numero di 12 
dovrebbe essere adottato al sommo. Due emenda. 
metti proposti da lord Palmerston sono stati re. 
spinti a grande maggioranza. 

Tre bastimeoti inglesi hanno lasciato Grave. 
send il 26, pertando 1,113 uomini di troppe e 14 
officiali, destinati per Calcutta 

S. M. la regina d' Inghilterra ha dato ta gran 
banchetto, al quale assistevano S.M. il re del Bel. 
gioxla duchessa, di Kent, la duchessa di Brabante 
e il conte di Ffandra : il principe di Sassonia 
Weimar, il principe Vittore di Hobenlohe, l'amba- 
sciatore di Francia, il maresciallo Pelissier, e jj 
duca di Newcastle cc. ec. 

Da Brusselles scrivono al Pays, che si tratta 
di nominare al ministero della guerra il generale 
Renard, in luogo del generale Berton. Se questa 
notizia si conferma, la nomina di Renard avrebbe 
una grave importanza, dapoichè sappiamo, che egli 
è incaricato dal governo di sostenere davanti alle 
camere cime commissario straordinario, la quistio- 
ne delle fortificazioni di Anversa. 

La popolazione di Anversa da parie sua mo. 
stra una vivissima opposizione al progetto del go- 
verao : al punto che si tenguno minacciose adu- 
nanze per la città. Ma il ministero sta fermo nel 
suo progetto; per cui Anversa non ha altra spe- 
ranza che nel re. 

Un dispaccio di Berlino pubblicato a Parigi 
il 29 dice che il capitano Kamenski fu nominato 
commissario prussiano per la rettificazione delle 
frontiere del Montenegro. Il re di Prussia ha pro. 
lungato prima di partire i suoi poteri al principe 
di Prussia fino al 23 di ottobre. 

AI Dock di Londra è avvenuto un incendio. 

Il sig. Fitzgerald al parlamento di Londra ba 
dichiarato di non avere alcuna officiale comunica- 
zione relatisa a qualche impegno , che obblighi 
l'Austria a proteggere la Turchia contro l'insurre 
zione. 

La borsa di Parigi del 28 annuncia un picco 
lo rialzo sui valori industriali: il credito mobiliare 
in aumento di 2 franchi. 


Parici 28 Giugno 


Si serive da Parigi ad ungiornale belga. 

Sembra dubitarsi sempre più della possibilità 
pel maresciallo Randon di conservare, nelle con 
dizioni attuali, il comando militare dell'Africa fran- 
cese. Egli è questo ‘che accredita la voce d'un li- 
tolo onorifico dato in compenso al maresciallo. Si 
diceva anche oggi che questo titolo sarebbe quello 
di duca di Cabilia. 

Si è parlato ugualmente d’ an viaggio che il 
principe Napoleone farebbe in Algeria assieme al 
maresciallo Randon. Io credo di sapere che que- 
sto viaggio, che non può d'altronde fare patoral- 
mente l'oggetto d’alcun dubbio, pon si realizzerà 
prima di qualche mese. Il principe si occuperò 
anzitatto a stabilire i suoi uffiet al palazzo reale e 
d'imprimere un andamento attivo e refgolare alla 
sua amministrazione. Sono già, del resto, alcuni 
anni che il principe si occupa con ardore ed alli 
vità delle quistioni algerine. " 

— Gli attacchi non ha guari diretti da più 
oratori inglesi contro il governo spagnuolo , 400 
sato di favorire la tratta dei neri, hanno prodotto 
a Madrid un'emozione facile a_comprendersi Un 
dispaccio telegrafico, inserito nei giornali franceti, 
ci fa conoscere che tutti i giornali di Madrid re- 
spingono con una gran vivacità le calunnie di cui. 
second'essi, la Spagna è stata l'oggetto nel parl 
mento inglese. 

— Leggesi nella Patrie: 

Il console francese arrivato di recente ad hai 
la fu, il giorno 10, insaltato pubblicamente pe" 
strada da alcuni greci; Le autorità della gilt Lal 
tervennero immediatamente. ll console si rivolse 
sull’istante al' eommissario del suo governo 4 °°" 
karest per ottenere soddisfazione. 

Si ‘assicura, dice il Constitutionne!, ret 
ministero dell'Algeria, siederà al Palais-Royal.Le! f 

zioni dì segretario generale saranno affidate, 2.5, 
gnor Blanche, che occupa attualmente il cagr 
grado sal ministero: dello stato, il quale sarà Pr 
piazzato da Peiletter. Capo del gabinetto è " 
gnor Champcourtois ingegnere delle minier.- 
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— Leggesi nel Nord: 
L'aggiornamento della settima riunione della 
conferenza, per l'indisposizione di Fuad pascià, die- 
io consistenza ad una voce che ci sambra per ogni 
Jato inverosimile ; sotto pretesto che la conferenza 
dovea rimanere radunata più lungamente di quello 
(he dapprima sera supposto, si dice ch' essa sa- 
sebbe prolungata per l'autuono, e forse anche alla 
seguente primavera, Questo potrebbe convenire pro- 
pabilmente alla politica austriaca, che tanto fece, 
fino al giorno d'oggi, per ritardare la soluzione 
delle questioni, nel mentre che le altre potenze af- 
frettano a farle sciogliere il più presto possibile. 

La medesima corrispondenza di Parigi, smen- 
tisce la notizia pubblicata da un giornale di questa 
cità, che il generale Espinasse sarebbe stato inca- 
ricato d'una missione nel Levante; 

Non è punto vero che il maresciallo Pèlissier 
debba assistere alle feste di Cherbourg. 


Loxpra 26 Giugno. 


Nonostante il caldo della stagione, le camere 
inglesi sono costrette a tenere le loro sedute con 
qutie le finestre chiuse per non lasciar penetrare 
l'insopportabile fetore _del Tamigi. A questo pro- 
posito leggiamo nello Star che Mr. Gurney ha scri 
to allo speaker della camera dei comuni che egli 
non può essere più responsabile della salubrità della 
camera; che negli ultimi due giorni il fetore ha 
fatto i più rapidi progressi ; che sino a martedì 
egli potè introdurre aria fresca dalla Star Cham- 
ber, ma verso notte il pestilenziale nemico prese 
possesso anche di questa camera e lo ha comple- 
tamente sconfitto. Diversi scrivani furono costretti 
ad abbandonare le loro camere durante la notte. 
si dice che il parlamento dovrà essere radunato in 
altro luogo o prorogato. 

I dibattimenti che si tennero su questo oggetto 
alla camera non condussero ad alcun risultato : il 
governo ha promesso di occuparsene; ma che po- 
trebbe farvi ? L'unico rimedio sarebbe quello d'in- 
trodurre nel Tamigi un gran corpo d'acqua pulita 
che conducesse via quella sporca e lavasse il fondo 
del letto di quel fiume. 

Le preoccupazioni della pubblica salute hanno 
naturalmente imposta tregua a quelle della politica. 


GERMANIA 
Fra i gabinetti di Berlino e di Vienna si fa 
uno scambio attivissimo di note intorno ai prov- 
vedimenti da prendersi allo spirare del termine au- 
cordato alla Danimarca, i quali sarebbero imp'o- 
nenti e minacciosi, 


RUSSIA 

Il movimento di concentrazione delle truppe 
russe, dice lo Czas di Gracovia, è già cominciato 
vel regio di Polonia, dove 139,000 uomini stan- 
no per essere riuniti. Questa riunione di truppe 
dà laogo a differenti voci quantunque tutti coloro, 
aggiunge questo giornale, che conoscono lo stato 
attuale della Russia e le disposizioni pacifiche del- 
l'imperatore Alessandro II, abbiano allontanato dal 
bro peosiero qualunque idea di guerra. 


Bompay 19 Giugno. 


I giornali di Bombay sona, del 19 p. e con- {| 


fermano fatti già noti per altra via; quelli di Cal- 
eutta sono del 17 maggio. La liberazione di Sciab- 
jeanpur avveone l' 11 maggio; il capo di quei ri- 
belli fu sconfitto e la cavalleria lo sta inseguendo. 
Il dispaccio ufficiale che dà relazione di questo fat- 
to aggiunge pure, in data del 14 p., che alcuni 
giorni prima era stata scoperta e repressa a Hos- 
ciatpur (nel Pengiab) una cospirazione tramata da 
una parte del 4.° reggimento di fanteria indigena 
colà stanziato. Sei dei cospiratori furono appiccati 
e quattro deportati. Quel corpo fu mandato a Jul- 
ludur, e il capo commissario ordinò ulteriori e 
severe indagini. — Narrasi che un numeroso cor 
Po, di ribelli, il quale avea tentato di passare il 
Gange presso Bijnur, rimase annegato per un im- 
Provriso ingrossamento del fiume, cagionato a quan- 
to supponesi, dallo squagliamento delle nevi delle 
montagne, — Da Delbi viene riferito che il com- 
missario inglese Metcalfe fu rimandato in patria per 
iver falto giustiziare troppi ribelli. Gli indigeni di 
Delhi cominciano a insolentiré nuovamente; essi 
negano i successi degl’ inglesi, e dicono che i se- 
Roy ripiglieranno fra breve Delhi stessa. 

} giornali di Singepor del 13 p. banno da 
Manila che nelle notti del 18 e 20 febbraio furo- 
ro avvertite a Pollock lunghe e ripetute scosse di 
tremuoto dall’ est all' ovest. Tosto dopo si osservò 
che il valcano di Macataring, distante circa otto 
leghe da Pollok, era in erazione. Non si ebbe a 
deplorare alcun sinistro accidente. 


Hons-Kone 5 Maggio. | 
Da Hongkong abbiamo notizie del 5 maggio. 


A Canton regna certa inquietudine. Un giudice ci- 
nese (Hoppo ) fu arrestato perchè tentava di uscire 
Segretamente dalla città. IL provvisorio governatore 
cinese ( Pihkwei), che voleva pure fuggire, fu 
messo sotto la custodia d'un capitano, d'un sottuf- 
ficiale e di 50 gregari del primo battaglione di fan- 
teria marina inglese, che sono alloggiati nella sua 
residenza. Pare che tanto il Pibkwei quanto il giu- 
dice avessero intenzione d' andar incontro al nuovo 
governatore per iscolparsi. Negli abitanti cinesi re- 
gna timor panico perchè ritengono che il nuovo 
Governatore Huang abbia l'ordine di ripigliare 
Canton. Sembra certo inoltre che numerosi corpi 
di volontari cinesi ( detti bravi ) si vadano racco- 
gliendo nelle vicinanze di Canton. Aggiungono che 
si tenta d'indurre i tartari di Canton , in numero 
di 20,000 combattenti (compresi quelli ch' ebbero 
la naturalità), a prepararsi ad insorgere contro gli 
anglo-francesi. 

Un ufficiale europeo della pattuglia ricevette 
durante In notte una schioppettata , che per poco 
non l' uccise. Un impiegato consolare di Canton, 
mentre passava per i sobborghi, fu circondato da 
una turba di bottegai ed altre persone, che lo fe- 
cero segno d' ingiurie e di minaccie, sicchè egli 
temeva di essere assalito, ma per fortuna uscì im- 
mune. Due degl'individui che avevano preso parte 
a questa dimostrazione furono presi, bastonati e 
condannati uno a 100 ed uno a 50 dollari di multa. 

Parecchie botteghe della città vecchia sono 
chiuse, nè regna più a Canton quella vivacità che 
si osservava prima. L' individno che ferì, tempo 
fa, una guardia di polizia di marina fu appicca- 
to nel luogo stesso ove aveva perpetrato il delitto. 

Il generale Straubenzee pubblicò ultimamente 
vari proclami tendenti a tutelare la sicurezza. Uno 
di essi ordina che in tutte le case vuote debbano 
esser lasciate le porte aperte, e solto la custodia 
di qualcuno per impedire che vi s'introducano la- 
dri. Ua altro vieta ai cinesi di passeggiare per le 
vie dopo le ore 8 di sera. Un altro dichiara che 
verranno arrestati tutti coloro che tentassero pas- 
sare per le porte della città con armi o polvere 
da schioppo. Un, quarto ordina di atterrare tutte 
le case che sono vicine alle mura della città. — 
Tutto fa credere che il movimento di lord Elgin 
verso Pekin abbia indotto il governo cinese a far 
un tentativo contro gli alleati in Canton, oppure a 
limitare i loro mezzi offensivi tenendo la citta în 
tale stato che non si possano allontanarne altre 
truppe e navi cannoniere. 

Si ritiene che circa al 26 aprile il grosso 
delle squadre d'Inghilterra, Francia, America e Rus- 
sia saranno giunte nel Peiho, a non molta distan- 
za dalle porte di Pekin. 

A Ningpo regnava qualche inquietudine , es- | 
sendovi giunta la notizia che i ribelli facevan pro- 
gressi verso Hang-chow, e muovevano contro que- 
sta ultima città con forze poderose. 


Borsa di Parigi del 29 Giugno 


Il 3 per cento aperto a 68 25. — chiuso a 68 0 
Il 43 aperto a 94 10. — chiuso a 94 20. 
Consolidato inglese 95 1/2. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI GIUGNO 1858 


. N. 450 
A » 2599 
«+.» Sc. 33,035 26 57 
» 21,203 54 


Nuovi depositanti . . . 
Depositi . . . . . 
Somme depositate . 
Somme restituite . 


Risultati avutisi nel Semestre da gennaio 
@ tutto giugno 4853 


Nuovi depositanti . o ara 4 Ne AA 
Libretti estinti |... ......» 549 
Depolil 00 4 n sia dB 


Somme depositate sc. 241,614 84 5 
Somme restituite FIPAV » 465,029 54 
Frutti liquidati a favore dei depositanti nel 


semestre a tutto giugno 1858. . . . . » 43,541256 5 
Frutti pagati nel giorno della scadenza se- 
mestrale 30 giugno 1858 . . . . . . . » 2,2664115 


ANNUNZIO TI POGRAFICO 


| Trovasi vendibile alla distribuzione del Gior- 
nale di Roma al prezzo di hai. 10. 


e cs - = 


Il Caffè posto nella via degli officj dell' Emo 
Vicario n. 1,2,3,4, già esercitato dal fu Luigi Ca- 
tolfi, è ora passato in assoluta ed esclusiva prò- 
prietà delle di lui figlie Maria, e Maddalena Ca- 
tolfi. Amando esse di conservare quel credito, che 
sempre ha goduto presso il pubblico il defonto lo- 
ro genitore, si propongono di esercitare il predet- 
to Caffè in proprio nome, di ritenerlo fornito di 
generi di pasticceria, e di tutt'altro di scelta qua- 
lita che potesse occorrere, onde servire e soddi- 
sfare alle richieste degli avventori, anche in rap- 
porto ai rinfreschi fuori del negozio, ed a prezzi 
discretissimi. Sperano pertento di vedersi onorate 
di numeroso concorso. È 


Pasquale Fioravanti di Ascoli domiciliato in Roma come 
inventore della nuova scoperta d’indurimento delle roccie 
gessose, e ca Icaree lenere e dell'alabastro fdi Volterra alla 
solidità dei marmi senza decomporne la naturale tessitura 
delle roccie stesse, tanto prima che dopo di essere lavorate 
e ridotte col respettivo metodo anche della colorazione sva- 
riata delle pietre e caratteristica marmorea, fa protesta con 
tro chicchesia avesse usurpata, o intendesse di usurpare in 
appresso delta invenzione, applicando dei colori e perfezio- 
namento dei med., e su tutta l’intera scoperta già pubblicata 
dall'Accademia de' Nuovi Lincei, come fu ottenuto il diritto 
di proprietà dal Ministero di Com mercio il giorno 8 agosto 1856, 
e come è riferibile al Giornale di Roma del 9 maggio 4857, 
e riferibile ancora alla Bilancia di Milano 4 maggio 4457, 
e diflida nella Gazzelta Universale di Fuligno 34 luglio an- 
no sudd. , ed altra protesta di diffidazione nel Giornale 
di Roma 22 gen. 4858 riferibile alla cause di nullità, e per 
qualsiasi titolo di rivendicazione ed altro.e nello stesso Gior- 
nale di Roma 2 giugno 4858, e ciò per aver lello nel Mo- 
nitore Toscano del 2 giugno 1858 , essersi introdotto nello 
stesso Slato Toscano questo nuevo genere d’industria ad onta 
dei diritti di proprietà presi in varì stati d'Europa, che tro 
vansi oggi depositati nel tribunale di Roma con la loro scien 
tiflca descrizione. 

E tale protesta e quercla s'intende intimare non solo 
nello Stato Pontificio, ma anche negli stati Esteri per ogni 
buon effetto di ragione e di legge contro chicchesia come 
di sopra ‘ 


RAFFAELE DONZELLI proprietario del gran caffè di Europa 
in Napoli, fa noto a coloro che dovranno trasferirsi in quella 
capitale, che avendo egli stabilito un albergo intitolato grand 
Hotel d’Angleterre sito nella riviera di Chiaja n. 271 dove 
si gode l’amena prospettiva del go Ifo e della villa Reale , 
nella quale sonovi i tre primari stabilimenti di bagni marini, 
Nel sudetto albergo si troverà Intiociò che può soddisfare 
il viaggiatore tanto per cucina , attività di servizio e pro 
prietà,che per servizio di carro zze per campagna e per città, 
scuderie e rimesse per chi ne desidera. 

Il tutto a prezzi limitati, affinchè coloro che verranno 
onorarlo ne siano soddisfatti. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


DA dottor de Songh della Vosreegia 


Pochi sono gli esempì di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De longh,abbia in 
sì breve Lempo così allamente interessato la facolta medica, 
nun ostunte la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all’uso della medicina. 1 più 
distinti medici di Europa, dietto accurata analisi, lo dichia 
rarono parissimo , e fornito della più grande virtà terapen 
lica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi rivo 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose, gut 
tose, ed in ogni specie di malattie serofolose 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande se. 1. 

Detta piccola bai. 60. 

Deposito generale con privaliva per gli stati pontifici 


MAGNESIA PURA IN STATO FLUIDO 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa- 
tazione fluida ‘in paragone a quelli della inagnesia solida , 
poichè viene assorbita interamente , e posta in circolazione 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno alcuno alla sua membrana muccosa , loechè accade 
coll’uso dei carbonati di Soda, e Potassa; nun forma. cre- 
zioni pericolose nelle intestina : è molto utile specialmento 
li fanciulli, ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato, anzi se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene un piacevole austo-salino. © 
viene aumentata la sùa azione purgativa. È 

DOSE—Un mezzo bicchiere da vino forastiere da ripe- 
tersi due, o tre volte nella, giornata; per i fancivili saranno 
sufficienti due o tre cucchiaj da tavola da potersi ancora di- 


Memorie utilissime ai vescovi, parrochi, @ 


confessori di monache dettate estemporaneamente 
dal Ven. Servo di Dio D.-Giovanni Battista De- 
Rossi Canonico dell' insigne Basilica di S. Maria in 
Cosmedin. 

Seconda edizione romana nella quale è ag- 
giunto il prospetto degli annie de' giorni più me- 
morabili nella vita del.detto servo di. Dio già pub- 
blicato per Telesforo Galli Canonico della sopran- 
nominata Basilica.” x x 


| È forengo in Luojna- BOLOGNA. formaci Sgara 


luire con dell’acqua zuccher " 
PRECAUZIONE—Si tenga sempre ben chiusa la bottiglia 
onde non solîra alterazione veruna. 


sudetti articoli si vendono in 


ROMA Fanwacia Inourse Sisimnenani via Frallina n. 135, 
rà depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n, 1 Torsan- 
uigna—farmacia Chimenti a Tor de' Conti—farmacia. bi 


RA fi ia Perelli — MACERATA fari 
ANCONA urta » 'Brescia— PERUGIA farmac 


ANCONA farmacia li — 
n loMlajoli 
FERMO farmacia Moschini VELLETRI farmaci 


Albanf. 


GUARIGION 


Occhi di 
lore, senza bruciore e senza far sanzue. 
DOM 


DEI CALLI 


Pernice, callosità e durezze senza do- 


ICO PAGLIAROLI padre e figlio , di Forlì ; di 


dei CALLI, 


dolore. 


assaggio in questa città, hanno l'onore d'informare il pub- 
lico che sona possessori d'una pom 
perta, composta di sughi d’erbe per la distruzione radicale 


Nello spazio di due minuti e senza alcuna specie di 


recentemente $00- 


1 sudetti Pagliaroli padre e figlio si rechi 
le persone che 
AI domicili 
AI domicilio dei callsti paoli 2. 
Abita in via di Torre Argentina num. 76 pri 
palazzo Sinibaldi. Primo piano nei 


nno loro l'onore di farli chiamare 
le persone per ogai callo paoli 4; 


+—+1f rr... ewrr.r...Trggrr.u..r 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTI 


ELI 


LA BPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL manE 


Uonfronto delle scale 28”" TS Tum, 27: 73000, 89; 1! 2001 256 1,° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Baromatro 
fn millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiano 
pomeridiane 


2 Luglio, 
9 po 


Slato dei cielo 
in decimi 
di 
elelo scoperto 


Termometro 


centizrado Umidità 


. citri or. 


dallo 9 ant, prec 


Termometrografo 


alle 9 pom. cor. pale 


direzione 


Barometro 
fo millimetri 
ridotto a 0 


1853 


Ancona 
ologna 
Forrara . 


2 Luglio 


Per liquidazione di Commercio di una 
primaria sartoria, prima e seconda vendita 
volontaria alla pubblica auzione di molti 
articoli di manifatture e generi di moda,da 
eseguirsi lunedì 5 e martedì 6 lugliv 4858 
alle ore 40 antim. nel magazzino posto in 
via de' Prefetti n. 23 prossimo alla piazza 
di Firenze. 3 

Dette vendite comprenderanno panni 
2eMr,diagonali e mezzi diagonali, cachemire 
operati e lisci, tessuti .'ì tutto filo ed an- 
cora misto per pantaloni,lanette, una quan- 
tità di tagli per gilet di velluto in seta opi 
rato e felpato, piquets assortiti,fanelle scoz- 
zesi ed operate, velluti in seta ed in lana , 
fustagni, tele di malta grezze, panni esteri 
e romaneschi,fazzoletti e sciarpe dì seta per 
cravatta, tibet a vari colori , e bottom a: 
sortiti, non che vestiario confezionato,con- 
sistente in paletots, soprabiti, vestiti , pan- 
taloni,gilets e tutt'altro come meglio verrà 
descritto nel respetivo catalogo a stampa 
di ogni vendita , il quale verrà distribuito 
al pubblico a principiaro da venerdì 2 lu- 
glio sud. dal perito Giovanni Martinetti ne! 
di lui negozio di mobilia sulla piazza di s. 
Agostino n. 13, e nel magazzino sud. , il 
quale ‘aperto al pubblico sabato 3 dalle 
ore 9 antim. alle ore 2 pom. onde potere 
esaminare gli oggetti posti in vendita , il 
tutto da rilasciarsi al migliore offerente, ed 
a pronti contanti con l'osservanza de’ con- 
sueti regolamenti. 

Le altre vendite verranno annunciate 
con apposito avviso. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illmo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Si deduce a notizia della sig. Faustina 
Brizzi nel nome ec. essere stata citala per 
afliss. a forma del $ 483 li 2 corr. per la 
seconda volta in sequela della cont, dei 30 
giugno ppto ad ist. del sig. Gaetano Sciarra 
a comp. dopo 3 giorni per sentir ordinare 
la consegna della somma di sc. 26 20 se- 
questrata a di lei carico. 

Luigi Sciarra Proe. 


Avanti Monsig. lilmo, e Rmo Latoni 
Giud. jo Ecclesiastico 


Ad ist del sig. Niccola Girelli possid. 
domic. piazza s. Carlo a Catinari n.46 rap. 
dal sig. Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

S'intima al sig. D. Giuseppe canonico 
Ciccodicola qual legittimo rappr. del ven. 
capitolo di s. Michele in Arpino, ivi dom., 
qualmente sotto il giorno 25 giugno corr. 
anno l'Ist. emise in atti la dichiarazione 
giurata onde uniformarsi in tutto © per tut- 
{o a quanto prescrive la Bolla Gregoriana 
per ottenere il retratto coattivo,produsse il 
progetto, noncha i disegni redatti dall’ar- 
chitetto sig. Raffaele Francisi approvati dai 
sigg. professori dell’accademia di s. Luca e 

si cita il med. rire nella | 
$ 485,ed at- 
tesochè l’Ist. vuol febbricare , ampliare ed 
ornare la porzione del suo casamento si- 
tuato nella piazza di s. Carlo a Catinari di- 
stinto coi n. 7 al 49 attiguo a_ quello del 
ichele in Arpino 
in via de' Giubbonari n. 20 al 22 inclusiva. 
mente,onde ridurre il tutto eguale all’altro 
fabbricato parimente dell’Ist. dai n.44 ai 19, 
altesochè a termini della notissima Bolla 
Gregoriana compete all’Ist. il diritto di co- 
stringere il citato a vendergli la d. casa ed 
annessi per il prezzo che verrà stabilito d. 
periti, aumentato di un 42 per 400 , senti: 
perciò decretare esser tenuto il citato ven 
capiiolo di s. Michele di Arpino di vendere 
Ist. la casa posta nella via di s. Carlo a 
Catinari n. 20 al 22 all'effetto di unirla al 
propria contigua abitazione e proprietà dal 
n. 44 #1 19, deputarsi uno o piu periti per 
stimare la casa. coll'aumento prescritto e 
quindi prefiggere allo stesso citato un breve 
termine per stipolare a spese dell'Ist. il re- 
lativo contratto di acquisto e ricevere con. 
testualmente il prezzo ove per parte del 
med. contestualmente si giustifichi legalmen- 
te di poter liberamente ritirare il denaro ; 
qual termine decorso senza effetto e non 
giustificato to sopra, ordinare la stipo- 
lazione d’officio , e l'espulsione del ci 


Stato del cielo 


î in decimi 
Umidità ll 


cielo scoperto 


Termometro 
centigrado 


CA TELEGBAFICA 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Termometrograto 
direzione 
massimo. minimo Dici 


wi 19 si, com 


capitolo 0 di chiunque altro, ed autorizza- 
re a fare il deposito in una cassa pubblica 
del prezzo dovuto con quelle cautele che 
sembreranno espedienti , venga rilasciato 
l’ord. esecut. d'immissione al possesso in 
favore dell’Ist. e d'espulsione del citato , 
colla condanna nel caso di opposizione a 
tutti i danni e spese. 


Visto dalla direz. 
giugno 4858. 


gle di Polizia li 30 


L'ass. generale 
Ferdinando Dandini De Sylva 


Og gi'30 giugno 4858, io sott. ho conse 
gnato copia al sig. Ass. il quale ha quiv- 
apposto il suo visto, altra affissa. 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Terzo Esperimento 


Ad ist. di S.E. il sig. Principe D. Enri- 
so Barberini rap. dal sot. Proc. 

In virtà di una sent: emanata dall’Ecc. 

r. di Roma 4 turno nell’ ud. del 28 

#7, spedita per gli atti Brioni cane. 

mo trib, reg. ec. , quale ordina la 
vendita giud. del fondo qui appiè descritto, 
ed in seguito della produzione prescritta dal 
$ 4308 del vig. reg. leg. e giud. effettuata 
sotto il giorno 29 aprile 4858 al fasc. 4931 
dell'anno 4857. 

Nel giorno di mercoldì 44 luglio 4858 
alle ore {0 antim. nella publica Depositeria 
Urbana posta io Roma via dell'Impresa 
col mezzo del publico incanto si elfettuerà 
la vendita giud. ed a pronti contanti del qui 
appiè descritto immobile,il primo prezzo su 
cui viene aperto l'incanto e fissato a forma 
della perizia redatta dal sig. Luigi Morelli, 
prodotta ec. 


Descrizione del Fondo 


Terreno vignato con alberi di olivo 
frutti, e piccolo canneto posto nel territo- 
nio di Albano in vocab. Pian Savello della 
quantità superf. di tav. 6 e cent. 40 corri- 
spondente a misurz romana di quarta una; 
quartucci 2 e staioli quadr. 39, gravato del- 
l'aunuo canone di sc, 4 161. è comparso il 
sig. Simone Mercante ed ha offerto la som- 
ma di sc. 425 301, così @ rimasto acquiren- 
te obbligatorio,per cui viene aperto l’inean- 
to sulla somma di se. 425 301. 


Francesco Sav. Borghi Proc. di Coll. 
Agatone Apolloni Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con sent. dell'Ecemo trib. di Frosino- 
ne del 46 dic. 1857 fu ordinata la vendita 
dei seguenti stabili posti nel territorio di 
Anagni. 

{ Diretto dominio di un terreno semi- 
nativo, nudo, in contrada Tufano o Arena 
con casetta diruta annessa, della superficie 
di rub. 3 quarte 2 e quarluccio 4 circa , 
conf. coi sigg. Ginei, Traietto, strada pub- 
blica salvi ec.ritenuto in enfiteusi da Mons. 
D. Antonio Sibilia , e sig. Salvatore Sibilia 
che corrispondono . alla” proprietà. diretta 
l'annuo canone di scudi 43 60 , valutato 
sc. 272 90. 

2 Terreno alberato, vitato con frutta in 
contrada Colle del Fiore o Petrera della 
superf. di coppa 5 conf. coi beni della*cura 
di s. Paolo di Anagni,sig. De Andreis stra- 
da che conduce in Acuto ec,ritenuto 
a miglioria da Giovanni Rosatellì del fu 
Pietrangelo che divide il prodotto del suolo 
e degli alberi vitati al quarto,e quello delle 
frutta alla metà, valutato sc. 122 37, 

3 Terreno seminativo , vitato alberato 
con frutta, in contrada la Creta; ossia Pu- 
gliano della superf. 


ci, strada pubblica ; salvi ec. , 
ritenuto a miglioria da Pietro Paolo Lun- 
ghi, il ui le divide il prodotto del suolo e 
degli i vitati al quarto, e quello delle 
frutta alla metà, valutato sc. 416 21}. 

4 Terreno seminativo , alberato” vitato 
con frutta in. contrada Piscina,della superf. 
di coppa ana quartucci 2, e tavole quadr.f4 
conf. tl sig, conte Silvestri , i beni della 


cura di s, Pancrazio , fosso salyj ec, rite- 
nuto a miglioria da Severino tito e il 


0 1 


quale divide i prodotti tanto del suolo che 
degli alberi al quarto, valutato sc. 72 96. 

5 Terreno seminativo alberato vitato ed 
olivato con frutta, in comtrada Prato ossia 
s. Filippo, della superf. di rubbia 2 © quar- 
tucci 2, conf. la tenuta di s. Filippo,il sig. 
Boscalni, ed altri salvi ec., ritenuto a mi- 
glioria da Francesco Melone , Maria Bosa 
Ranzano, Luigi Gori, Antonio Del Monte , 
Giacomo Grifa , Lorenzo Passa , Giuseppe 
Ippoliti, Giuseppe Figliuoli, Domenico Nee- 
ci, e Maria ved. Corsi , i quali dividono i 
prodotti del suolo , e degli alberi vitati al 
quarto, quelli delle olive, e delle frutta 
metà, valutato sc, 490 7 

6 Terreno seminativo , alberato vitato 
con frulta, e con casetta rurale annosse in 
contrada Prato , della superficio di coppe 
due, confin. i beni del monastero di s.Chia- 
ra di Anagni , il sig. cav. Giuseppe Gian- 
muzzi @ strada salvi ec. ritenuto a miglio- 
ria da Rosa Gentili, la quale divide i pro- 
dotti del suolo e degli alberi vitati al quar- 
to , e quelli delle olive e frutta alla metà 
valutato sc. 83 69%. 

7 Terreno seminativo , atberato vitato 
od olivato con frutta in contrada B: 
Prato della superf. di quarta una e qui 
tucci 3 , conf. il sig. Giuseppe Gian- 
nuzzi , i beni della chiesa di s. Maria di 
Acuto ; salvi ec. ritenuto a miglioria da 
Gioacchino Gentili il quale divide il pro- 
dotto del suolo e degli alberi vitati al quar- 
to e quello delle olive e frutta alla metà , 
valutato sc. 68 99. 

8 Terreno alberato , vitato con frutta 
in contrada Basso Prato, della superfici edi 
coppe 5 , confin. col sig. Gigli , i beni di 
s. Maria di Acuto, strada salvl ec., ritenu- 
to a miglioria da Andrea , Antonio e Vin- 
cenzo Necci i quali dividono i prodotti del 
suolo e degli alberi vitati al quarto,e quel- 
li delle frutta alla metà , vatutato scu- 
di 158 89. 

I sud. beni liberi da servitù prediali a 
forma del capitolato ed altri documenti pro- 
dotti nella canc. del sud. trib. sotto il gior- 
no 49 maggio 1858 al fasc. n. 4960 dell’an- 
no 4858 saranno venduti al migliore offe- 
rente, aprendosi l'incanto sul prezzo supe- 
riormente indicato nella sala del palazzo 
comunale di Frosinone nel giorno di gio- 
vedi (5 luglio 1853. 

Pubblicato a Frosinone li 
gno 4858. 


10 giu- 
Filippo Dottor Dori Proc. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. dei sigg. Filippo e Camillo fra- 
telli Corsetti poss. e neg. dom. in Velletri 
rapp_dal sig. Pietro Adami Proc. Rot 

Si citano gl’infr. per la 2 volta per la 
contum: accus. nell’ud. del giorno 2} corr. 
giugno a comp nel termine di giorni 8 ed in 
sequela degli atti di sequestro ec. ordinare 
la consegna delle somme 
corse e da decorrere dal ( maggio ppto sino 
all’importare totale di sc.19 94 e delle spe- 
se ec. non ostante la sopravenienza di altri 
sequestri ec. colla condanna ec. 

Sig. Eugenio Palanca debitore domic. 
via delle Colonne De' Massimi n. 23. 

Adì 26 giugno 4858. 

Dichiaro che il Palanca ha abbandonato 
il d. domic, 

Adi 28 giugno 1858 

Dichiaro io qui sott, che stante l'a 
senza del citato, e l'abbandono del domi 
ho affisso alla porta del tribunale a forma 
di legge. 

Augusto Sconocchia}Curs. 
Pietro Adami 


Nel giorno di mercoldì 7 corr. lugli 
alle ore 9 antim. in punto nella casa iny 
del Paradiso n. 27, sotto tutto le riserve di 
ragione si procederà all’inventario degli ef- 
fetti e beni ereditar) lasciati dalla bo. me. 
Giovanni Gigli, 

- Si deduce a notizia a termini del 4548 
del vig. reg. leg. e giud. 

Roma 2 luglio 1858. 


Gio. Batt. Bornia Not. 


Ad ist, del 
in Napoli. 


ig. Zenone Stefanucci dom. 


sequestrate de- , 


METEOLE AVVENUTE 


Si deduce a notizia di chiuni 
interesse sulla eredità della bo. me ona 
cesco Luigi Stefanucci di lui genitore 
sato all'altra vita io Rocca Massima DE 
gaziona di Velletrizil 23 marzo di questie. 
no, qualmente nel ‘giorno {6 del corr. mais 
alle ore 40 antim. per gli atti dell'int. Nar 
si procederà all'inventario di tutti i beni eg 
effetti ereditari del defonto , avendo pria 
cipio nella casa di ultima "sua abitazione 
posta in Rocca-Massima, via Borgo Nuore 
num. 3. 

Giuseppe lachini Not. 


BORSA DI ROMA 
peL bì 2 LueLio 1858, 


Napoli . ... 841 90|Lione .... 
Livorno ... 46 03 | Augusta 
Firenze 16 — | Viennà. .., 
Venezia . .. 4592] Triestre ... 
Milano . . . . 46 —|Lonara, .. 
Genova. ... 48 7 | Ancuna .. 
Parigi 48 62 | Bologna . .. 
Marsiglia 18 60 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xe. 


Consolidato Romano al 5 per0/0 

god. del 2° Sem. 1858. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 

mestre 1858... . » 8 
Detti, come sopra di sc. 50 . M 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

2° Semestre, e divideado 1858 

azioni di sc. 200 wi 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1858 A- 

zioni di s0. 200... ... » 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dak 

1° Maggio 1858, e dividendo 

dell’anno XII. Az. di ac. 100» 
Sucietà Anglo Romana per l'il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 2° seme- 

stre 41858. e » 
Strade ferral Linea Pi 

centrale azioni di scudi 92 94 

pari a franchi 500 interess) dal 

{. Aprile 1858, sopra se. 27 88 

prima rata pagata. 9 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.500, due rate 

pagate ossia fr. 250 pari a scu- 

di 46 50; godimento del 2° se- 

mestre 1858. ... + .....* 
Vita ed Incendi , 

Azioni di sc. 109 » 
Marittime e fluviali Società Ro- 

mana dividendo 1858. Azioni di 

sc. 300.per 6/10, pagato . . . » 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1858, Azioni 

di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 17 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Vitelle 


(2305) 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. 
Da erba 
Da strame. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI n, 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANN 


Baoi......f 
Detti a peso. . » 
Vacche... 5; 
Vitelle PI 
Gastrati 1110» 
melli....»— i) Ly 
al Campo Boario li 2 Luglio 184 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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1) Gioroale di Roma, esce ogni.giorno eecettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se, 5. 

Per semestre se. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in lutto lo Stat 
posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tusse postali stabicite per i diversi 


Stati. 


Pontilicio franco di 


Gli atti del Governe inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste @ le inserzioni 


che si volessero pubblicate, devono essere dirolti affraneati ali 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A 


ROMA 5 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri mattina nella cappella del coro della pa- 
triarcale Basilica Vaticana ebbe luogo la solenne 
consacrazione di Monsignor Melchiade Ferlisi, elet- 
to Patriarca di Antiochia. 

Sua Eminenza Rima, il sig. Cardinale Mattei, 
Arciprete della suddetta Basilica e sotto decano del 
Sacro Collegio, fu il Vescovo consacrante, assistito 
da Monsignor Vitelleschi, arcivescovo di Seleucia , 
e da Monsignor Hohenlohe, arcivescovo di Edessa 

Assistettero alla sacra cerimonia il Rimmo Ca- 
pitolo e il clero vaticano, e v'intervennero in for- 
ma privata l'Emmo e Rmo Sig. Cardinale Marini, 
Prefetto del Supremo Tribunale di Segnatura, di 
cui il consacrato patriarca era decano, S. E. Rima 
Monsig. Matteucci, Vìce Camerlengo di S. R. C. i 
prelati votanti nello stesso Tribunale di Segnatura, 
ed aliri prelati, il sig. Marchese di Campodisola , 
attuale rappresentante la regia Legazione di S. M 
Siciliana, e moltissimi altri personaggi ecclesiastici 
« secolari specialmente della nazione Siciliana. 

Dopo la funzione, il nuovo patriarca appresta- 
va ai moltissimi invitati un grande rinfresco nelle 
sale della Sagristia Vaticana. 


Sua Santità” si è benignamente degnata di 
nominare protonotario apostolico titolare, il Reye- 
rendo sig. 1. Carlo Filipponi, parroco nella città 
di Udine. 


I bilanci della Cassa di risparmio di Roma 
pubblicati ogni anno colla massima regolarità dal 
consiglio di amministrazione, fanno evidentemente 
tonoscere come questo stabilimento progredisca di 
anno in anno, tanto nel prospero e vantaggioso suo 
interesse particolare , quanto nella pubblica e ge- 
nerale fidu E lasciando i bilanci che rimonta- 
no alla prima istituzione di questa Cassa , basta 
esaminare gli ultimi quattro, cioè dal 1854 a tutto 
dicembre del passato anno 1857. 

Nel 1854 i depositi furono 25,897 nella com- 

Plessiva somma di sc. 367,102,53 : nel 1855 fuv- 
vi una sensibile diminuzione a cagione delle cir- 
costanze eccezionali dal commercio , le quali non 
poterono a meno di esercitare uva influenza anche 
sui depositi dei capitali alla Cassa di Risparmio e 
sui ritiramenti: per cui i depositi furono soltan- 
to 23,428, corrispondenti alla somma di scu- 
di 315,812,14,5. Ma nel 1856 fuvvi un'importante 
aumento, essendo stati i depositi 28,388, nella som- 
Ma complessiva di scudi 395,513,22,5. E siffatto 
sumento fa ancor più sensibile nel passato anno , 
essendo i depositi saliti a 30,052, rappresentanti 
Un capitale di sc. 430,087,63,5. Per cui dal 1854 
i tutto il 1857, in quattro anni cioè, i depositi 
Sono cresciuti di 4,155, e le somme corrispon- 
denti ai medesimi, in scudi 62,985,10,5. 
01! numero delle restituzioni nel 1854 fu di 
3885, nella somma totile di sc. 264,244,78,5, 
tell'anno susseguente, di 6,527, corrispondenti a 
sc 439,037,74,5. Nel 1857 furono fatte 6,632 re- 
situzioni in sc. 294,252,36 : e nel 1857 » furono 
1.088, in sc. 392,425,65. 

A Onde in quattro auni depositati furono scu- 
di 1,508,545,53,5 » restituiti 1,389,960,54 : cost che 
! primi superarono i secondi per sc. 118,584,99,5. 

Il capitale rinvestito nel 1854 giunse alla som- 
Ma di 1,926,246,03,2, di cui la maggior parte ga- 
Naalito da ipoteca. Nel ‘seguente anno, a cagione 
lle straordinatie circostanze del commercio , es 
Sendo stata costretta la Cassa di Risparmio a forti 
"esiituzioni , fuvvi diminuzione nel capitale rinve- 
Stito per Ja somma di sc. 74,184,53,5. Ma nel 1856 

® rinvestimento aumentò fino a 2,058,886,35 : 
pagliesto nel 1857 ebbe un’ aumento di altri 
28.010,35, essendo salito a 2,186,896,70. In 


quattro anni aumento di 
260,650,66,8 

Alla fine del 1857 il capitale dei depositi con- 
fidati alla Cassa di Risparmio di Roma, aumen- 
tati dagl’ interessi capitalizzati in ciascun semestre, 
rappresentava la ingente cifra di se, 2 109,356,34,5, 
aumentato perciò di sc. 112,6 » Sulla cifra 
dell'anno antecedente. Questo aumento è derivato 
dal credito dei depositanti in conto di capitale, che 
al 31 dicembre 1856 era di scudi 1,996,694,01,5: 
dall'aumento degli interessi passati in capitale col 
1 gennaio 1857, nella somma di sc. 36,484,05: 
dai depositi ricevuti nel 1857 in sc, 430,087,63,5: 
dall'aumento degli interessi relativi al 1 semestre 
1857 capitalizzati col 1 luglio dello stesso anno, 
nella somma di sc. 38,516,29,5. Dalle quali som- 
me deducendo scudi ‘392,425,65 per tante restitu- 
zioni effettuate durante il 1857 si ha la suaccen- 
nata somma di sc. 2,109,356,34,5 

L'attivo della Cassa di Risparmio al 31 dicem- 
bre 1857 era di 2,250,558,31: di cui 2,186,896,70 
furono rìnvestiti, 40,421,84,5, erano esigibili per 
frutti scaduti a tutto lo stesso 1857 ; 23;221,75,5, 
esistevano nella cassa in effettivo contante. 

Conosciamo anche il risultato del 4 semestre 
del corrente 1858. Durante questo spazio di tempo 
i nuovi depositanti sono stati 1,161; i depositi 
16,479; le somme depositate 241,614,84 i li- 
bretti estioti 549: le somme restituite 165,029,54 
Tale risultato fa conoscere che vi ha un aumento 
a fronte del primo semestre del 1857, tanto sui 
depositi, come sulle somme depositate : e una di- 
minuzione sulle somme restituite. 

Tutto ciò vale più che suflicentemente a mo- 
strare la prosperità della Cassa di Risparmio di 
Roma, e la solerzia e lo zelo di quei signori, che 
ne hanno la amministrazione. 


capitsie, rinvestito per 


STATI ILALLANI 
REGNO DI SARDEGNA 


Leggiamo nell’Armonia : 

Tutte le cose, che riguardano il supremo Ge- 
rarca della Chiesa, formano sempre oggetto di com- 
piacenza pei buoni cattolici. Fra queste havvi la 
festa, che negli oratori di s. Francesco di Sales, 
di s. Luigi, e del santo Angelo Custode, celebra- 
vasi in rimembranza di ua favore dal Santo Padre 
concesso ai giovani, che a tali oratori intervengo- 
no. Pochi mesi or sono, l'egregio sacerdote D. Bo- 
sco recavasi a Roma, e Pio IX si trattenne con 
bontà veramente degna di un tal Pontefice a di. 
scorrere di giovanetti. In fine, compartendo loro 
l'apostolica benedizione , concedeva un indulgenza 
plenaria per quel giorno, in cui essi avrebbero fat- 
ta la loro .coufessione e comunione, Ai favori spi- 
rituali aggiugneva una graziosa somma di denaro, 
che dovesse servire ad una colezione per questa 
giornata, affine di viemmaggiormente incoraggiare 
la gioventù a correre con perseveranza la vita nei 
comandamenti di Dio. 

Il giorno prescelto per tale funzione fu il 24 
del correote ; e noi, essendoci trovati presenti in 
uno di questi oratori, abbiamo osservato uno dei 
più teneri spettacoli. Compiuti i doveri religiosi , 
quei buoni giovanetti, mostrando in volto la gioia 
€ la pace che godono coloro che hanno la coscien- 
za pura, si schieravano fuori della chiesa a parte- 
cipare del grazioso favore del Santo Padre. Can 
tate varie affettuose canzoncine analoghe al sogget- 
to, esprimendo in mille modi la loro gratitudine 
verso il Sommo Poutefice, presero posto per la 
refezione. E difficile di esprimere a parole i dol- 
ci sensi, che destavano in cuoré quella vista di 
tanti giuvani, che con canti e suoni » în chiesa e 
fuori di chiesa, in prosa ed in poesia, manifesta- 
vano quella viva e tranquilla letizià, che solo può 
venire dalla testimonianza della coscienza, che paò 
dire a se stessa: non son rea. 

Ovunque poi risuonarano gli applausi di eo- 


| guardo al centro di 


viva il Papa! Viva lasaua grande bontà! Ma ta 
sorpresa fu verso la sera, quando queste radunan- 
ze econo per isciogliersi e recarsi ciascuno al pro- 
prio domieilio. Guidati come da una specie di en- 
tusiasmo, si radunarono intorno al loro direttore, ed 
unanimi esclamarono: Grazie, o Santo Padre, gra- 
zie; Dio ve lo ricompensi. Chi mai potrà andare 
per noi a ringraziarlo degnamente ? Sig. Direttore, 
fate sapere al Santo Padre, che noi siamo pieni 
di riconoscenza per lui, che lo amiamo con tutta 
l'effusione del nostro cuore, che in lui veneriamo 
il Vicario di Gesù Cristo, e che noi tutti deside- 
riamo, e vogliamo vivere e morire in quella reli- 
gione, che ha Dio per capo invisibile, e che ha 
un sì tenero e si buon padre, un Pio IX, per suo 
Vicario sopra la terra 

Così compievasi quella giornata, che lascierà 
nel cuor de'buoni giovani indelebile memoria della 
paterna bontà del Santo Padre. Que’ poverelli , i 
quali non sono guari avvezzi a ricevere carezze 
dagli uomini, menando una vita piena di stenti e 
di privazioni, sentono vivissima la ricouoscenza 
verso del Capo della Chiesa, che dall’altissimo suo 
grado, lungi dal dimenticare i figli del popolo, co- 
me fanno gli adulatori del popolo stesso, si esibi 
sce, e si fa vedere loro padre, come é padre dei 
grandi della terra e dei principi 


START BITERI 


GRAN BRETTAGNA 


Il Constitutionnel ha la seguente corrispouden- 
za da Londra 25 giugno. 
« I lamenti della stampa e del pubblico , ri- 


infezione, che si chiama il 
Tamigi, sono stati intesi dai membri del parlamen- 
to. Bastava che questi signori mettessero il naso 
alla finestra del loro palazzo per conoscere il va- 
lore reale dei segnalati inconvenienti, e quanto 
importi provvedervi subito. Un comitato scelto fra 
i personaggi commendati particolarmente per le 
loro cognizioni dell'igiene ed il loro zelo per la co- 
sa pubblica, ha avuto ordine di immediatamente 
intraprendere un esame del fiume, dal ponte di 
Chelsea fino là dove termina la capitale. Lo spa- 
zio è di 10 chilometri. Era stabilito inoltre , che 
appena compita la commissione investigatrice, i 
membri del comitato, facessero apposita relazione, 
la quale verrebbe sottoposta alla camera dei co- 
muni, poi al pubblico. La peste minacciava di ià- 
fierire sotto vari aspetti : per cui vi era ur- 
genza. 

Ma che cosa si è fatto al consiglio ? domau- 
dava un giorno la regina Elisabetta a lord Cecil. — 
Si sono passate quattro ore, rispose lo spiritoso e 
sineero ministro 

Altrettanto si potrebbe dire della esecuzione 
del comitato indagatore. La sua operazione durò 
appunto quanto tempo mettevano i consiglieri di 
Elisabetta a piacevolmente trattare di tutto, tranoe 
degli affari di stato. Infatti dal famoso rapporto 
così impazientemente aspettato, nessuno ne intese 
parlare. E noto soltanto, che questi signori hanno 
fatto sabbato scorso ‘un pranzo di pesce : ecco 
tutto. 

A dir vero, non sono le difficoltà di esecu- 
zione materiale, che arrestano i partigiani del si- 
stema di chiaviche, quanto quella costituita dal Ta- 
migi per se stessa. Trasportare fino al mare me- 
diante due vasti condotti sotterranei, scavati su ogni 
riva, le immondezze della immensa metropoli, nou 
è impresa superiore alle risorse di un gran popolo 
ed ai talenti de'suoi ingegneri. La questione sola, 
che fa ostacolo è lr tinanziera. Londra non ha 
rendite proprie. Il suo edilato, la sua. polizia, il 
suo selciato, la illuminazione, le acque ed ìl man- 
tenimento dei rari istituti al suo carico sono rap- 
presebtati dal prodotto di tasse aggiunte a quelle 
del governo. ; 

Le compagaie da una parte, le associazioni 


filautropiche dall'altra, col loro aggravio od i loro 
soccorsi, vengouo in aiuto alla spesa generale. La 
tralizzazione non esiste nel nostro insieme mu- 
pale, composto di altrettanti brani quante sono 
le parrocchie. 

Ora il progetto in prospettiva importa una 
spesa non minore di 6 milioni di sterline per ese- 
guirlo. Quale sarà la quota del comune e quale 
quella dello st.t9? Ancho nella ipotesi, che il go- 
verno sì incaricasse dei due terzi o dei tre quarli 
della spesa, come sarebbe stabilito per la città 
l'ultimo quarto? quale specie di tasse e sotto qual 
forsna di rimborso, se vi fosse imprestito ? In que- 
sta si complessa questione, tutte le oscurità e gli 
imbarazzi si incontrano e uniscono gli uni agli 
altri. 

Ma lo stesso governo guarda con shigoltimen- 
to ‘un assegao di simil genere, per quanto sia poco 
considergrole: Ad un presente , che subisce una 
crisi commerciale senza precedenti, e al una guerra 
dispendiosa da sostenere nelle sue più vaste co- 
lonie, si aggiungono per l'Inghilterra pesi oppri- 
menti, eredità del passato. In fatti, nel tempo, 
che le esportazioni dei prodotti inglesi subiscono 
da 8 mesi un mensile decrescimento medio di 30 
milioni di franchi, gli introiti dello stato diminui- 
scono in deplorabile proporzione. Certo, la com- 
paguia delle Indie ha finora sopportato in gran 
paste it peso della guerra al Bengala, ma infine la 
compagnia non è, che una frazione ella sovietà 
generale, e forse spetterà ben tosto allo scacchiere 
l'aumentare i suoi mezzi per aiutarla a contrarre 
uv prestito. a 

Togliamo dall'Esonomist un quadro della si- 
tuazione finanziaria e del debito nazionale. dell'In- 
ghilterra. I primi prestiti rimontano all'ultima me- 
ta del secolo 17. Prima del 1690 lo stato non 
avea contratto prestiti che presso i banchieri per 
deboli somme, per rimborsare le quali stabiliva la 
rendita di certe imposte. In quell'anno medesimo 
prese 750,000 sterline, senza epoca precisa del 
rimborso e avente un frutto del 6 p. 100. Dal 
1691 al 1792 prestiti successivi portarono il de- 
bito totale a 261 milioni di sterline con un inte- 
resse annuo di 9.471,000 sterline 

Ma durante la guerra co.la Francia, i prestiti 
aumentarono fino a 593 milioni di sterline. Al 1 
gconaio 1816, dopo 23 anni di lotta contro la re 
pubblica e l'impero, il debito nazionale inglese era 
salito a 854 milioni di sterlin», ossia 21 migliar- 
di, 350 milioni di franchi. Il frutto di questo enor- 
me capitale ascenderà, non ostante le diminuzioni 
del saggio, a 32,456,000 sterline 

La pace ebbe per risultato di aumentire‘i pro- 
dotti della rendita e di considerabilmente diminui- 
re le spese dei due capitali della guerra e della 
marina. Per 12 anni il regolare andamento dell'am 
mortizzazione ridusse il capitale del debito per 54 
milioni di sterline, e gl' interessi annui per 3 mi- 
lioni 277,000 lire, come fu verificato oflivialmente 
nel 1828. 

L'ammortizzazione aver esercitato una parte 
attiva e salutare: ma ben tosto prevalse la teoria 
di Hamilton, la quale stabiliva che l° ammortizza- 
zione era una utopia, è che il di più degl’ introiti 
sulle spese costituiva di per se un ragionevole e- 
lemento di ammortizzazione. Le camere nel 1828 
sanzionarono con un bill la dottrina del sig. Hamil- 
ton e abolirono l'ammortizzazione. 

Durante i successivi venticinque anni, cioè dal 
1828 al 1853, epoca, in cui cominciò la guerra 
colla Russia, la diminuzione del debito nazionale 
non fu che di 21 milioni di sterline. Terminata 
questa guerra il debito presentava 8 milioni di ster 
line più della cifra stabilita nel 1828. 

In somma al 1 gennaio 1816 il debito nazio- 
nale inglese ammontava a 854,000,000 di sterline. 

AI 1 gennaio 1858 era 808,000,000. 

Diminuzione in 42 anni di pace, per 46,000,000 
di sterline. 

Gl'interessi annui ascendono ora a 28,000,000 
di sterline, ossia AA 900000 franchi. 


AFRICA 


La Gazzetta di Milano ha da un suo carteg- 
gio particolare di Algeri. 

Prima di tre anni il semicerchio de' colli che 
fa ala alla baja si presenterà agli approdanti dal ma- 
re adorno all'estremità opposta di due nobilissimi 
monumenti, quasi gemme principali in dovizioso 
monile; a sinistra , la vasta fronte del seminario 


di Cubah; a dritta, il saptuario di Nostra Donna 
d'Africa, ambo creazioni di questo mirabile ed in- 
faticabil vescovo. Vi racconterò un'altra volta ‘con 
quai disinvolti accorgimenti sia riuscito farsi ce- 
dere dalla direzione del genio {alla quale tornava 
acconcio per un forte statcato ) il dosso isolato 
di Cubab, per collocarii il quartier generale della 


sua propria mitizia, anch'essa in alra e miglior 
forma, conquistatrite dell'Algeria: qui vo' parlarvi 
di Notre Dame d’Afrique, che, meglio assai del 
triangolo» delle. case d'Algeri distribuite sul ripido 
pendio a gradini di candidi terrazzi, meglio della 
pittoresca Casauba che lo corona e de' bastioni che 
sen dipartono serpeggianti sul declivio , tempestati 


di cannoni, meglio dei valloni, e dei dossi da cui 


giace attorniato, popolati di ville che somigliano 
isole verdeggianti per entro un mare di nude roc- 
ce biancastre, sarà per allettare, ricreare, innamo 
rare gli sguardi dell'Europeo, al quale per la pri- 
ma fiata si presenta questa dianzi paventata ora 
desiderata stupenda baja africana. IlSantuario sor- 
geute su punta dominatrice, tale che da qual sia 
parte lo si guardi dal mare, lo si vedrà da tulte, 
disegnerà le svelte euritmiche linee de' suoi  con- 
torni sullo sfondo di questo cielo limpido e lu- 
minoso. Dacchè i, pirati, per tre secoli desolazione 
e spavento del Mediterraneo, furono vinti, questo 
loro nido d'ogni abbominazione, troppo lungamen- 
te durato inespugnabile, ben dovea conseguire pu- 
rilicazione, merce il culto di ciò che il cristianesi- 
mo accoglie di più puro e pietoso: la terra, stata 
teatro d'apostasie e martirj innumeresoli, chiedeva, 
appena redenta, di venire collocata sotto il patro- 
cino della divina madre di Cristo; ed è appunto 
in suo onore, e softo la sua invocazione che sor- 
ge la magaifica cappella votiva sulla balza sublime 
AI modo che Maria nel punto di venire annuncia» 
ta alle genti fu vista assumere sotto gli scalpelli 
di scultori-apostoli, mercè i pennelli di pittori-mis- 
sionarj i lineamenti, il colorito, i vestimenti indi- 
geni onde fu candida e bionda nel Settentrione , 
dal crine corvino e dalla pelle color di fr umento 
nel mezzodì, e perfin mora tra gli Etiopi; a quel 
modo medesimo quèsto sacrario africano assumerà 
sul comignolo del monte la sveltezza a sesto acuto 
dell'architettura bizintina, l'ardito slanciarsi de' mi- 
nareti arabi, acciò sia reso sentito il trasferimento 
dell'arte orientale ad onorare quella che l' oriente 
aveva ripudiata, e che i vittoriosi navigli occi den- 
tali gli hanno restituita. Le armoniose curve, e gli 
eleganti pinacoli del tempio votivo chiameranno ad 
ammirazione il navigatore ( a cui si presenteran- 
no da lunge primi sulla spiaggia africana ) anche 
perchè, irraggiati da questo sole perpetuamente 
lucente, sfavilleranno di tutti i colori dell'iride, nè 
più nè meno che se al sacro monumento avessero 
prestato i materiali oro, argento e gemme. 

Qui a rendervi conto di «iffutta maraviglia m' 
induco a trascrivervi alcune righe del valente ar- 
chitetto che l'ha ideata e sta per attuarla (E. Fro- 
mageu). Fanno parte d'una nota, che, a mia ri- 
chiesta, si compiacque stendere in dilucida zione 
del suo progetto: 

Le sommità dei grandi controforti terminano 
con statue di angeli custodi armati di trombe, co- 
me per difondere tra figli d' Israello ‘e di Mao- 
metto la gloria della SS. Vergine. La torre del 
domo alla base della cupola è ornata di ricca gron- 
da di bronzo e di cristello, cui ho cercato di pos- 
sibilmente dare la forma di un immenso diadema 
(quelia della Regina de Cieli): i globi di cristallo , 
per concorrere all'effetto, che desidero avere, sa- 
ranno dorati all'interno in verde per dare river- 
beri di smeraldi. Viene poi a metà della cupola 
una seconda corona (quella di Maria) unicamente 
di gigli e di rose. Finalmeate un'altra formata di 
stelle, il cui scopo materiale è di dare all’ edificio 
un aspetto aereo, e lo scopo morale e simbolico 
è di rappresentare la coroni della Madre di Dio, 
che abbraccia i piedi della croce, la quale imme- 
diatamente sollevasi (una croce presa a Sebastopo- 
li). La cupola sarà coperta di rame dorato: i cubi 
del fondo dell'abside saranno pure di rame: sol- 
tanto saranno dorati su fondo d'argento gli ornati. 

Il Vescovo' di Algeri nel suo Appello a favo- 
re di Nostra Donna di Africa dice : è in fondo, 
uno stile bisantino : ma con ornati appropriati al- 
le circostanze del paese, del clima e dello scopo 
particolare, che' si propone. 

lo dò allo stile della mia cappella l'epoca del 
secolo duodecimo: non è una imitazione: ma una 
creazione inspirata dal bisantino. Se a questo edi- 
ficio dava l'eià dei secoli passati ,. sarebbe ridurre 
l'architettura allo stato d'indust perocchè non 
è un arte che quando a vece di ammassar pietre, 
legami, e sassi pei bisogni di vita, produce opere 
alte a soddisfare ì più elevati bisogni di nostra 
mente e del nostro gusto. Ciò che propriamente 
costituisce l’arte è l'intervento dello spiritto uma- 
nu, che agisce e reagisce, maneggia gli elementi , 
che gli fornisce l'esperienza, cambia, semplifica, fa 
qualche cosa di tinovo, di originale con' linee più 
pure, con accordi, convenzionali, udaltati alle de- 
corazioni, con' squisito sentimento. delle ‘ geometri- 
che esigenzò dell'architetuira. 


Questa citazione varrà a darviun'idea del mo. 
numento e dell'Architetto Felice paese ove i gran. 
di concetti facilissimamente scendono dalla mente 
che li crea nel campo di attuazioni stupende! Ec. 
co un vescovo che pone la eloquenza che lo fa 
illustre, e il fervore che lo fa sauto, a' servigj d' 
’un progetto il più estetico, il piùcattolico che sia 
possibil immaginare ; mette fuori uo libretto inti- 
tolato. « Appel de Mons, Pavy évèque d'Alger on 
faveur de Notre Dame d'Afrique », recando 
fronte il disegno dell'ideato Santuario; e pochi 
mesi dopo, il danaro occorrente alla grande im. 
‘pres: ontaneamente tributato da ogni parte del. 
la Cristianità, già comincia a riboccare nelle cas. 
se destinate a riceverlo : ecco un giovane archi. 
tetto, a cui sono cari c noti egualmente cattoli. 
cismo ed arte, appropriarsi, svolgere quel concetio 
e provvedere che splendidamente si tramuti in (na 
to. Ob mirabile paese, ripeterò, ove abbonda quel 
duplice fervore religioso e patriotico che fa gran. 
di le nazioni, ed al quale Dio concesse Fattori ge. 
nerosi e illuminati!... 


in 


IMPERO OTTOMANO 
ALessanpria 19 Giugno. 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Ci scrivono da Alessandria: L'armata di $,4 
subì un secondo scacco nel Sudan meridionale do- 
ve l' insurrezione si mantiene vivissima. Nel Kor- 
dofan pure esiste un forte malcontento. 

Le disposizioni del vicerè noù sono per isrey- 
tura, a quanto si pretende, ugualmente Lgs 
all'impresa del canale di Suez quanto lo erano pel 
passato. 

Alcuni uffiziali di marina francese ‘( apparie- 
nenti all'equipaggio della Pomone), ebbera, tempo 
fa, una forte rissa cogl'indigeni in Cairo. A quan- 
to si dice, dessi non erano nel loro pieno dirit- 
to: in onta a ciò, e salo in riguardo alla poten. 
za della nazione cui appartengono, furono puniti 
i loro avversari col (bastone. 

Sembra che nel firmano imperiale, il quale 
impartisce i titoli di muscir ai principi della fa- 
miglia, sian contenute cerle espressioni che porte- 
rebbero indebolimento ai diritti del vicerè, e pre- 
tendesi dal pubblico risiedere in esso una delle 
principali cause della cattiva disposizione di spiri- 
to nella quale si trova S. A. Said pascià da qual. 
che tempo. 

Gli ambasciatori abissinesi sono ripartiti pel 
loro paese, apporiatori di ricchi presenti inviati da 
Said pascià al loro re. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Un decreto imperiale pubblicato nel Moniter 
del 29 nomina il sig. conte di Morny a presidente 
del corpo legislativo. 

Con altro decreto sono nominati vice-presi- 
denti i deputati Schneideir e Reveil 

Il sig. Alfredo Blanche, consigliere di Stato 
servizio ordinario, fuori di sezione, segretario gene- 
rale del ministero di Stato, è nominato segretario 
generale del ininistero dell'Algeria e delle Colonie: 

Lo stesso Moniteur del 29 contiene varie no- 
mine di procuratori e di avvocati generali presso 
diversi tribunali. 

— S. E. il barone di Hubner, ambasciatore 
di S.M. l'imperatore di Austria, ha avuto | onore 
di presantare il giorno 27 all' imperatore dei fran- 
cesì il duca Melzi, ciamberlano di S. M. Le RA 
e addetto in qualità di ciamberlano onorario alla 
persona dell'arciduca Ferdivando Massimiliano. Il 
sig. duca Melzi ha consegnato una lettera autografi 
di S. A. I. e R. di cui cera latore. 

Il Moniteur del 80 dice: 

L'imperatore è parlito questa mattina per Plom- 
bieres, col generale Beville, uno de' suoi arutauli 
di campo, col capitano De la Tour d'Auvergne, of. 
ficiale di ordinanza, e col sig. Macquard, capo del 
suo gabinetto, 

S. M. si reca dapprima direttameote al campo 
di Chalons per ispezionare i lavori di installazione 
delle truppe , che ben presto devonsi riunire. 

Durante l' assenza dell’imperatore, la. quale 
sarà di un mese circa, S. M. | imperatrice e S. A. ! 
il prineipe imperiale continueranno ad abitare è 
Saint-Cloud. 

Il maresciallo Randon è arrivato a Parigi 
mattina del 29 pros. pass: , " 

Il Moniteur pubblica il quadro comparatit 
del movimento commerciale della Francia coll @ 
stero durante gli anni 1855, 1856 e 1857. 

Ecco i principali risultati rogistrati in questo 
documento : gx 
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ari ed a 798 milioni: mel 1857 non sono eotrati 

- no di 10,971 navigli, o la cifra delle morci è 

MErata a 894 milioni. 

°° Non meno progressivo è stato il movimento 

ar le navi straniere. , 

I° Così nel 1857 sono entrate 14,755 navi estere, 

inportando un valore di 956 milioni. | 

La esportazione con navi francesi é stata nel 
{857 di 916 milioni: e con nuvi estere per 1,063 
nilioni. 2 de LN 
La cifra delle merci di ogni natura importate 
s di 1,594 milioni per 1855, di 989 milioni pel 
{856, e di 1,872 milioni pel 1857. 

Il totale delle merci esportate è stato pei 
re anni, di 1,557 milioni, 1,893,000,000 ; e 
{,365,000,000. 

La esportazione dell'oro nel 1855 è stata di 
162 milioni ; nel 1856 di 89, e nel 1857 di 122 
milioni 

A Londra è stato ricevato il seguente dispac- 
cio telegrafico di Alessandria 23 giugno: 

« Il vapore Madras ci reca notizie di Bombay 
fino al 5 giugno. Il sig. generale Rose ha preso 
Calpee ai 23 maggio, dopo di essere sta'‘o durante 
}i sua marcia attaccato due volte dai ribelli. 

Il sig. Rose si è accostato dalla parte del fiu- 
me sopra di Calpee, dopo di essersi posto in co- 
municazione con il colonnello Maxwell, il quale 
occupava una posizione sulla s nistra della Diumna, 
donde poteva bombardare la città ed il forte. Il 
nemico non ha fatto resistenza e la città si è ar- 
resa , senza alcuna nostra perdita. Il nemico 
è stato rapidamente inseguito dalla cavalleria, e 
l'esito è stata la presa di tutti i suoi cannoni, i 
suoi elefanti e le sue munizioni. 

Chisndari, che fu attaccata dagli insorti, è 
stata loro ripresa dalla brigata di Smitb. 

Gwalior è stata attaccata e messa a ruba da- 
gli insorti. 

lì brigadiere Jones, dopo di avere vettova- 
gliato Shahiehanpoour, è stato circondato da masse 
di uomini. Ciò accadeva ai 15 maggio, giorno, in 
cui Colin Campbell partiva da Bareilly con tutte 
le truppe, di che poteva disporre, e colle quali 
giungeva a Shahiehanpour il giorno 18. Il 23 egli 
scacciava il nemico e prendeva Mobunde ( forze 

Mulbie) 11 26 Campbell occupava Dielabad sulla via 
di Futtyghur. 

Il sig. Manson, agente politico nella parte 
meridionale del paese dei Maratti era stato u È 

Si erano trovate grandi difficoltà a disarmare 
questo distretto. 

L'Oude è tuttora in agtazione. I ribelli di 
nuovo si avvicinano a Lucknow. Tuttavia credeva- 
si, che non potessero rischiare di attaccarla, per 
chè è assai difesa ed ha una forte guarnigione. 

— Anche la Compagnia delle Indie ha avuto 
da Malta i seguenti dispacci, che portano la data 
di Bombay 4 giugno. 

Presidenza di Bombay. — Gravi disordini han- 
no avuto luogo a Gudduck nel Dharwar. La rivol- 
ti era diretta da Bem-bas di Monderger; e il de- 
saye di Hambgce, si è per tradimento impadronito 
del porto Fowal. 

Il capo di Nurgood era sospetto di avere 
ingannato. L'agente politico Manson con alcuni ca- 
valieri corse subito nel distretto di Nurgood, spe- 
rando di ristabilire l'ordine, quando proditoriamen- 
te è stato attaccato nella notte del 23 da 800 uo- 
mini, comandati dal capo di Nurgood , ed è stato 
ucciso con tutta la sua scorta. E siccome si teme- 
va, che la rivolta si spandesse in tutto il paese 
meridionale di Maratta, rinforzi hanno avuto ordine 
di subito marciare su Belgaume Kolapoor. Si spe- 
ra però che la rivolta sia stata repressa. 

Una colonna di Madras comandata dal mag- 
giore Hughes, ha, preso il 1 giugno d'assalto il 
forte di Copal, e fra gli uccisi si trova Behem Rao. 
Lo stesso giorno il colonnello Malcom prese di as- 
salto, la città di Nurgood. i È 

Un dispaccio di Costantinopoli annuncia che 
gli insorti di Canea conservavano le loro posizioni; 
che i Circassi hanno battuto i russi in due scontri 
presso Soogian. v 

Un altro dispaccio dice che S. M. il Re Ottone 
Si reca a Padova per” visitarvi la duchessa di Mo- 
dena. 

Un dispaccio di Berlino dice: 3 

Il quartiere della marina: nella Finlandia russa 
è stato. distrutto. il- 18 da un iscendio scoppia- 
lori, 

Altro dispaccio pure da Berlino 30 fa noto, 
che la Commissione per le frontiere del Montene- 
gro si riunirà a Ragusa la metà di luglio. . 

Un giornale di Dresda annoneia, che la Dieta 
Prepara serie misure contre la Danimarca. 


i 


._ Scrivono all' Agenzia Havas, che il cholera è 

ricomparso a Pietroburgo , ove già si contano da 
60 casi al giorno. È 

La stampa di Pietroburgo è unaniine nell'ap- 
provare l'opinione, che si è manifestata in Fran- 
cia riguardo all'affare dolla Regina Coeli. 

La Espana del 24 dice che S. M. la regina 
Isabella ritornava a Madrid a sera inoltrata. Il mo- 
tivo fu perchè un ponte di legno della ferrovia 
di Araniuez prese fuoco, e non ostante le precau- 
zioni adottate fu necessario cambiare i vagoni. Ap- 
pena giunta, S. M. recossi alla Madonna di Ato- 
cha, dove rimase a lungo. 

Uu dispaccio telegrafico annuncia che è ca- 
duto il ministero spagnolo, e che il maresciallo 
O' Donnell ne ha formato un nuovo. 

Il viaggio di S. M. la regina Isabella nelle 
Asturie è deciso: non è fissato ancora il giorno 
della partenza. 


Le notizie del Messico sono favorevoli alla 
Spagna Ai 


Parici 29 Giugno. 


L'Independance belve ha da Costantinopoli le 
seguenti informazioni sui lavori della conferenza di 
Parigi. 

La situazione dei cristiani sudditi della Porta 
è stata, in una delle sedute, oggetto di una comu- 
nicazione importante del plenipotenziario russo. Il 
sig. di Kisseletl ba dato lettura ai suoi colleghi 
di una lettera autografa dell'imperatore Alessan- 
dro . richiedente che la Turchia prenda impegno 
formale di eseguire completamente in due anni 
l'hatti-humayoun del 28 febbraio 1856, 
d'un in nto delle potenze segnatarie del trattato 
di Pari el caso in cui la Sublime Porta si ri- 
fiutasse di prendere questo impegno, lo czar pre- 
scrive al suo rappresentante di non firmare alcun 
accomodamento. Si comprende la sensazione che ha 
dovuto produrre questa lettera tanto a Parigi quan- 
to a Costantinopoli. Il gabinetto ottomano , fino 
al 18 giugno, non pareva aver risposto ancora al 
dispaccioelegrativo trasmessogli su ciò da Fuad- 
pascià. 

lo una r'unione susseguente, la conferenza ha 
esaminato il progetto del conte Walewski concer- 
nente l'organizzazione de' Principati Danubiani, ed 
essa ha respinto l'eredità dell'ospodarato e l'istitu- 
zione di un senato comune alle due province. I 
plenipotenziari si sono limitati ad adottare per que- 
ste la denominazione di Principati-Danwbiani riu- 
niti, denominazione di cui è molto difficile com- 
prendere l'estensione, poichè le due province non 
hanno nulla in comune, nè il governo , nè il pe- 
tere legislativo. 

— Scconlo un dispaccio telegrafico di Marsi- 
glia, si sarebbe venuti a sapere che le squadre 
combinate della Francia, dell'Inghilterra, degli Sta- 
ti Uniti e della Russia si preparavano, nella Ci- 
na, ad un attacco di cui si sarebbe riconosciuta la 
necessità, persistendo l'imperatore nella sua politica 
d'inerzia e rifiutandosi all’ipertura» delle trattalive. 


sotto pena 


Loxpra 28 Giugno. 


L'incidente più notevole della discussione del 
progetto di legge sul governo delle Iadie nella ca- 
mera dei comuni inglesi è la replicata disfatta di 
lord Palmerston. L'antico primo ministro aveva 
proposto di ridurre il consiglio delle Indie da 15 
a 12, e nella votazione la proposta ebbe 227 vo- 
ti contrarii e soli 165 favorevoli. Un altra sua 
proposta che tuito il consiglio fosse nominato dal- 
la corona fu pure respinta da 240 voti contrarii 
contro 147 favorevoli. Che questi risultati siano 
stati accolti con molto plauso dal part.to ministe- 
riale, ogiuno può immaginarsi. È evidente che il 
ministero Derby deve la sua maggioranza al par- 
tito radicale, il che ha dato occasione ad ua foglio 
di dire che questo partito è il Mefistofele del ga- 


binetto. 


— La questione igienica sulle acque del Ta- 
migi ha di bel nuovo provocato pubbliche spiega- 
ziovi nel parlamento inglese. 

In risposta a lord Raveuworth, dichiarò lord 
Malmesbury che il governo avea subito ommesso 
al Metropolitan Board di studiare un progejto di 
radicale riforma delle clorche londoniane, e pro- 
mettere anche una guarentigia da parte de gover- 
vo alla Compagnia che assunse tali lavori. 

Aggiunse per altro che i pratici non credono 
prudente cominciare tali lavori sotto l’iàfluenza del 
sole estivo, perchè rimescolando la fetida belletta 
si produrrebbe maggiore infezione; ma che con- 
verrà aspettare l'autunno. i 

— Il Times annunzia: la- prossima. partenan 
della regina Vittoria per la Germania. S. M. Bri- 
tanaica :visiterebbe le: spondé del Reno. è riceve 


i 


rebbe a Colonia la visita di sua figlia, la sposa del 
principe Federico Guglielmo di Prussia. 


Bartino 26 Giugno. 


Le ratifiche del nuovo trattato postale conchiu- 
to fra la Prussia e la Francia, furono scambiate il 
24 corrente in Parigi. Il trattato entra in vigore * 
col primo luglio a. c. 

— Nei singoli ministeri domina presentemen- 
te una grande attività onde presentare pel 30 cor- 
rente al ministero di finanza tutte le esigenze pel 
bilancio del 1859. Le ulteriori discussioni in meri- 
to seguiranno poi nel corso dei prossimi mesi. 


Aucusra 24 Giugno. 


Finalmente, il senato di Francoforte si deci- 
se di spedire un rappresentante ale conferenze 
monetarie, che qui si tengono. Ora il numero dei 
deputati è completo, e già da lunedì scorso ogui 


giorno si tengono al ministero delle finanze rego- _ 


lari sedute ; ma finora tutto si rivolvette in paro- 
le, e null'altro. 

Una cosa assai importante fy decisa ultima- 
mente dal consiglio del magistrato di Monaco, la 
quale ebbe anche tosto la sanzione sovrana. Il det- 
to magistrato decise e decretò che d'ora in avanti 
tutti quegl'impiegati particolari, addetti al commer- 
cio, qualunque egli sia, i quali comprovino d'es- 
sere stati vent' aunî presso lo stesso padrone, avran- 
no una medaglia d'argento del merito cittadino, la 
quale dopo altri dieci anni, sarà cambiata in una 
d'oro, ambedue con nastro, indicante i colori del- 
la città, e da portarsi. Vorremmo che tal disposi. 
zione venisse presa in considerazione da altri ma- 
gistrati, e specialmente da quelli, ove il commer- 
cio è la parte essenziale e maggiore della città 

Il ministro della guerra, in data del 18, ema- 
nò l'ordine del giurno su varl alloggiamenti e mo- 
vimenti, che l'armata bavarese] dee prendere e fare, 
per trovarsi, nel mese di settembre, a'grandi eser- 
cizl fra Augusta e Ratisbona. 


IE 


28 Giugno. 


S. M. I. R. Apostolica si è degnata di rila 
sciare il seguente sovrano autografo alla vedova del 
defunto generale di artiglieria principe Carlo Schwar- 
zenberg. 

Cara principessa Schwarzenbe 

La notizia della morte del di lei marito, de- 
gno del suo nome celebre tanto in guerra quanto 
in pace, mi empie di profondo dolore. Il cordia- 
lissimo interesse ch'io prendo all’ irreparabile di 
lei perdita sarà diviso, in memoria della nobità del 
suo cuore, tanto dalla mia armata quanto dagli abi- 
tanti di quel paese in cui egli operò sì benefica- 
mente per una serie di anni, posponendo ogni suo 
personale interesse. Possa la ricognizione de’ suoi 
meriti verso di me e verso la patria contribuire a 
mitigare alquanto il giusto dolore di lei! 

Luxenburg il 26 giugno 1858. 


' 


Francesco GiuserPE m. p. 


(MONTENEGRO 


L' Agramer Zeitung ha dal confine dell' Erze- 
govina 16 corr. quanto segue: 7 , 

Il comandante turco di Trebigne cd il com- 
missario della Porta invitarono i capi dei distretti 
insorti ad una conferenza, onde indurli a ricono- 
scere di nuovo la sovranità turca, sotto cui go- 
drebbero maggior libertà ; ina quei capi, dopo aver 
consultato în proposito il principe Danilo, si riliu 
tarono a comparire alla proposta conferenza. 

— Fra le carte rinvenute ai mon'enegrini sul 
campo di Grahovaz trovavasi pure un: piano coni» 
pleto per l'erezione d'una nuova fortezza turca in 
quel distretto. Si asserisce che secondo questo pia- 
no la nuova fortezza sarebbe stata molto più gran- 
de, più formidabile e più bella che noa tutte le 
altre dell’ Erzegovina. ’ : 

—- Si dice che la popolazione bassa dei di.. 
stretti insorti desideri di essere posta nuovamente 
sotto il dominio turco, verso ceste condizioni re- 
lativamente al libero esercizio del culto , soppres- 
sione della eretina e rimozione de' vescovi greci 
così detti fanariotti; ma i capi compromessi, isti- 
gati auche dai dignitari montenegrini , si adopre- 
rebbero in senso contrario. Se le grandi potenze 
mediante loro commissari facessero raccogliere i 
voti della popolazione, è presumibile che non mol- 
ti si pronunzierebbero per l'incorporazione col Mon- 


lepegro. 
: SrocoLma 21 Giugno, 


S. M. il re conferì al neonato figlio gel duca 
d'Ostrogozia il titolo di duca di Wernland. 

— Il principe ereditario reggente, accompa- 
gnato dalla‘ consorte e figlia, è partito oggi pell'ac» 


campamento d' Axevalla , dove s recherà dom: 
anche il duca di Nus Pel tempo di sua assen- 
2a fu istituita una reggenza composta dei ministri 
degli esteri, della guerra e dell interno ( Mander- 
strom, Gildenstolpe ed Almquist ) e presieduta da 
S.A. R il duca d'Ostrogozia. 


Pirtronureo 20 Giugno 


leri arrivarono qui da Lubecca i principi Ni- 
colò ed Eugenio Massimilianovich Romanowsky, 
Duchi di Leuchtenberg 

— tl circondario postale del regno di Polo- | 
nia, senza essere svincolato dal nesso generale del- | 
l'amministrazione postale dell'impero, fu subordi- | 
nato immediatamente al luogotenente del re 


EGITTO Ì 
A quanto si riferisce da Alessandria, sono co- 
là ancorati tre legni da guerra francesi: la fregata 


Pomone, la corvetta Chaptal e il piroscafo d'avvi- 

so Brandon. Gli equipaggi sbarcano solamente per 

provvedersi d'acqua e di vettovaglie 
Il 6 giugno avveone una ri 

di essi e alcuni marinai della corvetta ing 


una parte || 
lese He- 


fra 


dina Î 

AMERICA Î 
Le'ultime notizie del Messico giunte col 7en- | 
nessee a Nuova-Orleans erano in data del 7: 

Il governo di Zuloaga aveva decretato un im- 
prestito forzoso sugli stranieri abitanti nel Messi- 
co: ma, a seguito di rimostranze fatte dal ministro 
americano, fu dichiarato che quel decreto non sa- 
rebbe messo in esecuzione che nel termine di tre 
mesi 

Un fatto d'armi ebbe lu 
dove Echegaray era assediato: ne fu 
che il generale Pirate fu costretto a 
sedio 

Il generale Miramon del partito Zuloaga è 
stato battuto a due ripre: 

Juarez era sempre a Vera-Cruz: i soli due | 
porti che non fossero in suo potere erano Tam- | 
pico e Mazatlan 

— Leggiamo nella Patrie: 

La nostra corrispondenza particolare d'Ameri- 
ca annunzia che le due camere del congresso ave- 
vano chiuso le loro sedute l'11, dopo di aver vo- 
tato i bilanci della guerra e della marina ed un 


go a Puebla Nacional, 
conseguenza 
levare l'as- 


| 
I 
I 


prestito di 20 m Si era venuti 
a sapere officialmente a Nuova York che il go- 
vernatore Cummings avea preso le sue disposizio- 
‘ni per lo sgombramento per parte dei Mormoni 
della città del Lago Salato. À 

Cionondimenò , notizie più recenti dell' Utah , 
pubblicate nel Morning- Advertiser, affermano che/Cum- 
mings erasi lasciato ingannare dai Mormoni, e che 
questi, dopo aver portato via dalla città le loro 
donne e i loro figli, erano ritornati ed avevano 
rinforzato i loro punti di difesa. 

— Una terribile catastrofe ebbe luogo nel Mis- 
sissipi, nel mattino del 13 giugno. Il vapore la 
Pensilvania, di Pittsborgo, che si recava dalla Nuo- 
va Orleans a San Luis, è stato incendiato a 75 mi- 
glia da Memfi, essendo scoppiata la macchina. Vi 
erano a bordo 350 passaggieri di cui un centinaio 
perirono 


Borsa di Parigi del 1 Luglio. 


Il 3 per cento aperto a 68 10. — chiuso a 68 —. 
1 44 aperto « 94 20. — chiuso a 9 2 
Consolidato inglese 95 3/4 


Opere di scienze lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a sen- 
so della notificazione dei 23 settembre 1826. 

Stampa fotografica tratta da una copia fatta 
all' acquarello dal pittore Cesare Mariannecci del- 
l'affresco di Raffaello d' Urbino rappresentante la 
scuola di Atene eseguita dal fotografo Tommaso 
Cuccioni, che ne ha fatto cessione in iscritto al 
suddetto pittore Mariannecci, al quale ne fu accor- 
data la dichiarazione di proprietà. 


Le comité de l'ocuvre des Pélerinages en Ter- 
re Sainte a decidé qu'un nouveau voyage serait or- 
ganisé pour l'epoque des vacances. Le depart de 
la caravane aura ilieu de Marseille, le Dimanche 


22 aout 1858. S'adresser avant le 25 Juillet, au 
secretariat de l' oeuvre 6 rue de Farstenberg a 
Paris. 


Il comitato dell'opera dei Pellegrinaggi in 


Terra S che un nuovo y 


organizzato per le prossime vacanze. Lusso arà 


Partenza 


della carovana avrà luogo a Marsiglia il 29 Agos 
1858. Diriggersi prima del 25 laglio al segretario 
dell'opera. Via di Furstenberg a Parigi. Di 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa noto ai signori azionisti della Banca dello guy 
Pontificio, che a seconda della Ù 


solazioné presa dal Consi 
glio di reggenza nella seduta d'oggi +’incomincierà il pi, 
mento del primo cupone di quest'anno dal giorno 3 del go 
rente luglio 


Dalla Banca li 2 luglio 4858. 


Il segr. Filippo avo. Ciceonetti 


zz 

Per disposizione del Ministero del Commercio © dei L, 
vori Pubblici si è aperto nella Delegazione di Ancona il con 
corso per la scella del capo machinista 0 conduttore gui 
nuovo lavafango a vapore per quel porto. 

Chiunque pertanto intende aspirarvi dovrà presentare 
nella segreteria generale della sullodata Delegazione noq piy 
tardi del giorno 34 luglio corrente la sua Istanza corregay 
dei seguenti documenti. 

4 Fede di battesimo. 

2 Attestato di recente data della buona condotta ra] 
giosa, morale e civile. 

3 Idem della sana fisica costitozione, e di salute capa;s 
a resistere ai lavori del suo officio. 

4 Idem di aver prestato l’opera sua fn uno 0 più sub 
limenti meccanici, e specialmente in quelli a vapore, e so 
abbia anche servito in qualche legno a vapore in qualità gi 


|l primo macchinista. 


Si avverte che l’età dei concotrenti dovrà essere dii g; 
ai 40 aoni. 

Il soldo fisso annuo pel menzionato capo macchinisu 
sarà di sc. 300. Entrerà esso inoltre a parte del coltimo dell; 
spurgo; il quale si suppone che possa presso a poco fruttare 
so. 450 all'anno. 

Il capitolato contenente tutti gli obblighi, pesi e condi 
zioni cui l'eletto dovrà sottoporsi , tro ensibile nella 
Delegazione suddetta , e nella segreteria del Ministero del 
Commercio e dei Lavori Pubblici. 


sì 0 


DS 


n 


——s 


Il Banco ROSSI fratelli e SCHWEIZER è tras- 


ferito al Palazzo Giustiniani. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICITE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Domenica 4 
Atanasio del Coll 
consacrazione di 
micano eletto Ve. 
Agostino Franco 
legio suddetto, ele 
parti degl'Infedeli. 
quel rito nelle lx 
rito latino con di 

Sua Eminenz 
Prefetto della S 
Vescovo consacra 
ni Arcivescovo di 
ganda e President 
signor Asinari di 
so primo prefetto 

Assistettero al 
Missir Arcivescovo 
signor Hurmuz Ard 
meno, Monsignor 
Rio P. Beckx G 
Jandel Generale di 
inelito Ordine, i q 
ni del Collegio de 
Greco formavano i 

Non mancaron 
sonaggi ecclesiastic 
la nazione Siciliana 
cerimonia. 

L'assistenza a 
‘Alunni Propagardì 


Sono vendibili n. 3900 alberi tra Cerrò 
e Quercia marcati colle lettere PP. situati 
nelle foreste facenti parte della tenuta det 
ta del Botto Delegazione di Orvieto di pro- 
prietà de’ nobili signori fratelli Petrangeli. 
S'invita chiunque brama acquistarli a ri 
care l'offerta chiusa e sigillata nell’ officio 
del Notaro Orvietano Carlo Venanzi in pia: 
xa Madama, entro il termine di giorni 30 
computebili da oggi; decorso il qual termine 
le offerte si apriranno a solo oggetto di 


della Visita Apostolica , come amministra- 
trice della ven. Cappellania Spada Vettori 
di procedere alla vendita, o di concedere 
in enfiteusi alcuni locali situati în Roma 
nel Foro Romano , ossia Campo Vaccino 
parte scoperti, e parte coperti segnati col 
num. d’ingresso 49 , chiunque desiderasse 
di farne l'acquisto 0 di prenderli in enf- 
teusi potrà nel termine di giorni 20 dalla 
data del presente esibire nella segreteria 
della sullodata s. Congne le offerte în carta 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Dabbene, d’incognito domicilio @ dimora , 
per affissione ed inserzione in gazzetta a 
eomparire dopo 3 giorni per sentirsi con- 
dannare anche con arresto personale al pa- 
gamento di sc. 414 75 dovuti all’Istante 
per importo di cambiale da esso citato 
iratta in Roma su Sebastiano Salomone di 
Genova e da questi non pagata per man- 
canza di fondi , nonchè per rimborso di 
spese di protesti ed altro e forma de’ do- 
cumenti, ed inoltre a tutte le spese del giu- 


Le straordina 
al 23 del p. p. ne 
di Ascoli, fecero s 
no per modo, che 
di s. Benedot! 
e orribili disastri 
tati, case e capann 
scomparse, campi i 


Ad ist. del sig. Ignazio Pallante eredè 
beneficiato del fa Giuseppe dounic. a Bene- 
vento rapp. dal sott. Proc. 

S'intima ai signori Luigi , Gaetano el 
Elisabetta Pallanti del fu Bernardo domi 
ciliati in Napoli, qualmsote è stato inter 
posto appello dalla sentenza resa dal trib 
civile di Benevento li 47 nov. 1857 , © si 


prendersi in considerazione. da bollo, chiuse e sigillate da prendi i 5 i 
Presso il d. Notàro esiste il relativo | considerazione, con Avvertenze che sese SRle nova e il 3 luglio 1858. Siano a nine a ferma RD st colte one 
. capitolato o foglio d'oneri a: quali oferenti | no escluse quelle per persona da nominar- gr: luglio 1858. Malsa di giolni 40° pur sos dichiarare ed-alcune vittime nl 
dovrà sssoggottari. È si, riservato peraliro il Beneplacito Apo- Gio. Arcangeli Proc. nulla la sudetia seotenza, od almeno rete le deplorabili conse 
rvieto 30 giugno 1858. stolico, e l'ulteriori esperimenti anche di carla con la condaona degli altri convenuti bero staio j 
magg 


vigesima e sesti 
Data dalla sud. segreteria il giorno 30 
giugno 1858. 


Nel giorno 9 luglio 4858 alle ore 40 
aotim. nella Dapositeria Urbana di Roma, 
si procederà alla vendita d’oficio di diversi 
oggetti mobiliari , libri, vestiario , un let- 
to ec. già appartenenti alla bo. me. del Rmo 
P. Paolo Podio , ciò notificandosi a chiun- 
que possa avervi interesse, 


Sabelliani alle spese. 


rità governative e 
e dal sentimento dd 
dell'amanità, non fi 
Prestare aiuto a faq 
._ Monsignor delel 
di Ascoli, appena if 
Va'sul luogo, esorta 


Seconda Diffidazione 


Benevento eseguita li 7 inaggio 1858. 
Visto il delegato Apostolico 
O. Agnelli 


E stato smarrito il certificato n. 4821 
della serie vincolata dell’annua rendita in 
consolidato di sc. 9 87, iscritta nel reg. 
n. 2261 intestato Migliorini Gerolamo. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certifiezto, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 


Pietro Amici Fiscale e. Commissario 
della s. Congne della Visita Apostoliea. 


Antonio Sciarra Proc. di Coll 


ANNUNZI ertoiziani Carlo Danesi Curs. 
n 3 


Monsig. Luog. Civ. del Vicariato 


Eccellentissimo Trib. di Commercio Nel giorno 9 luglio 4858 alle ore 40 


lamento 49 agosto 4822. di Roma aotim. nella Depositeria Urbana si proce- Ad ist, del sottoscritio , si cita Lul, ani fngno a Fora 
; n x _ > derà alla vendita d’ officio di un carretto Cecchetti d’incogo. dom. a comp. d0P° re i molti ci 
AVVISO DI VENDITA sped b: al sig. Antonio De Antonjs , | stimato se. 6, ciò notificandosi al sig. Ste- giorni, sentirai ordinare la consegca de colo della vita. Altr 
ovvero DI ENEITEORI re domic. in via Cremona g. 6. | fano Azzellini d’ine, domie. sequestrati so. 9 60 e delle spese ©: 


rapp. dal sott. Proc. 
Atesa la contumacia del giorno 4 stan- 
te luglio, si cita nuovambnte il sig. Pietro 
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JI Giornale di Roma, esce ogni giorna eecettuati 4 festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipalamefite 


In Roma per un anno se. 5. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per uo trimestre in tutto lo 
posta si 


2 
All'estero tod le tasse -postali stabilite per i diversi © 


tati, 


Stato Pontificio franco di 


sb cu 


î: 


fel Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


sit Le. Jolnijpicghi, i ‘gruppi » come anco le richiesie e le inserzioni 

Sie isi’vollessero pubblicare, devono essere diretti affrancati kh 

> 81) gi amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
‘ * merale.p, +1À. 


A 


IA 6 Luglio 
PARTE OPFPFIUTALE 


Jeri S. E. il Sig. Visconte di Alte ebbe l'ono- 
re di essere ricevuto in particolare udienza dal 
Sowo PoxrEricE e di presentare le lettere cro- 
denziali, colle quali è nominato Inviato straordi- 
nario e Ministro plenipotenziario di S. M. Fede- 
lissima presso la Santa Sede. 

Dopo l' udienza del Sanro Papre, S. E. pas- 
sava a compiimentare l' Emo ce Rio Si ig. Cardinale 
Segretario di Stato, dal quale fu ricevuto con tutti 
i riguardi dovuti alla sua persona cd alla sua po- 
sizione. 


OTIZIE DIVERSE | 


Domenica 4 del corrente nella Chiesa di S. 
Atanasio del Collegio Greco ebbe luogo la solenne 
consacrazione di Monsignor Lodovico Idèo Dome- 
nicano eletto Vescovo di Lipari, e di Monsignor 
Agostino Franco di rito greco, già alunno del Col- 
legio suddetto, eletto Vescovo di Ermopoli nelle 
parti degl'Infedeli, destinato per le ordinazioni di 
quel rito nelle Calabrie, il quale fu consacrato in 
rito latino con dispensa Apostolica. 

Sua Eminenza Rma il Sig. Cardinale d'Andrea 
Prefetto della S. Congregazione dell'Indice fu il 
Vescovo consacrante, assistito da Monsignor Bedi- 
ni Arcivescovo di Tebe, Segretario della Propa- | 
ganda e Presidente del Cotlegio Greco, e da Mou- 
signor Asinari di San Marzano Arcivescovo di Efe- 
so primo prefetto della Biblioteca Vaticana. 

\ssistettero alla sacra Cerimonia Monsignor 
Missir Arcivescovo d'Irenopoli di Rito Greco, Mon- 
signor Hurmuz Arcivescovo di Sirace di rito Ar- 
meno, Monsignor Zannini Vescovo di Veroli, il 
Rino P. Beckx Generale de’ Gesuiti, il Rmo P 
lindel Generale qde' Domenicani con molti del suo 
inclito Ordine, i quali unitamente a tutti gli Alun- 
ni del Collegio della Propaganda e del Collegio 
Gireco formavano il numerosissimo coro. 

Non mancarono eziandio moltissimi altri per- 
sonaggi ecclesiastici e secolari, tra quali molti del- 
lanazione Siciliana che intervennero alla solenne 
cerimonia. 

L assistenza all’ Altare fu prestata parte dagli 
Alunni Propagacdisti e parte dagli Alunni Greci. 


Le straordinarie 0 dirotte pioggie, che dal 21 
al 23 del p. p. non cessarono mai nella provincia 
di Ascoli, fecero straripare il Tronto e il Castella- 
no per modo, che allagata buona parte del terri- 
torio di s. Benedetto, si hanno a deplorare molti 
e orribili disastri. Molini e ponti abbattuti o schian- 
lati, case e capanne rovesciate, strade o guaste o 
scomparse, campi interamente rovinati, molte fa- 
Miglie rimaste senza tetto e senza alcuna risorsa, 
ed alcune vittime miseramente porite , sono state 
le deplorabili conseguenze di tanta sciagura, E sa- 
ebbero stato maggiori e più terribili, se le auto- 
Til governative e altre intrepide persone, guidate .| 
è dal sentimento del proprio dovere e da quello 


dell'umanità, non fossero sollecitamente accorse a 
Îrestare aiuto a tanti infelici. 

Monsignor delegato apostolico della provincia 
" Ascoli, appena informato del disastro, accorre- 
‘è sul luogo, esortando con promesse e coll'esem- 
Pio chiunque a porgere soccorso a que' miseri, e a 
talrare i molti che stavano. im gravissimo peri- 
colo della vita. Altrettanto: facevano il consultore. 
fovernativo sig. Cav. Giuseppe Nebbia , il signor 
dottor Luigi Monelli, governatore di s. Benedetto, 
td altre persane della stesso luogo. Il governatore 
‘ol sostituto cancelliere, Antonio Ramponi, col ve- 
gliante politico Agostino Martinelli e col brigadie- 
le di gendarmeria Cesare Daporto, faceva allestire 
“e lancie, e con esse furono tratti a salvamento 


tutti quelli, che correvano graye. pericolo. Dalle 
ore pomeridiane dol 23 fimo al det 24 fu- 
rono raccolte e poste in salfo 14 persone, di cui 
4 stavano sopra un piccolo promontorio di sab- 
bia, che a colpo d' occhio disfacevasi per le ir- 
rompenti acque, e le altre 10 erano chiuse in una 
capanna per metà sommersa e diroccata. La mat- 
tina del 24 con grave stento e pericolo, una delle 
due lancie venne coraggiosamente spinta da’ intre- 
pidi marinai fino all'isola del Troato, dove da 40 
e più persone sfinite dalla fame stavano da qua- 
rantore aggrappate ai rami degli alberi, gridando 
aita. Ed in quel terribile stato i sentimenti della 


natura si palesarono in modo il più consolante. Fu 


trovato un padre, che teneva sulle spalle un suo 
figliuoletto, il quale se gli avvitichiava al collo, 
un altro ne stringeva colla sinistra, e il braccio 
destro passava allraverso un grosso ramo per reg- 
gersi in alto, e dava agio alla moglie estenuata 
dalla fame e dallo spavento ad abbracciarlo stretto 
alla vita. Tutti questi infelici furono mano mano 
tratti a salvamento e provveduti del necessario alla 
vita, mercè i pronti soccorsi inviati da Monsiguor 
Delegato e dalla Commissione amministrativa della 
provincia 

Di mezzo però a tanto disastro, ove si sono 
veduti grandi atti di coraggio e di annegazione, 
dobbiamo deplorare la morte di due fratelli di 


| Force, di una fanciulla dodicenne di Spelonca, ed 


il naufragio di una paranza avvenuta all'altura di 
Colonnella (regno di Napoli) colla morte di cinque 
marinai, tutti del comune di s. Benedetto. 


La SantitA' pi Nostro SigNoRE informata solle- | 


citamente di tanto disastro per mezzo di S. E. R 
Monsignor Ministro dell'Interno, e commossa dall’ 
infelice stato, in cui molti si trovano ridotti pei 
danai avuti dalle pioggie e dallo straripamento dei 
duc fiumi, degnavasi ordinare, che immediatamen- 
te fossero posti a disposizione del delegato di Asco- 
li scudi 500 a favore dei danneggiati dei governi 
di s. Benedetto e di Arquata. Disponeva poi che 
fossero dirette parole di sua sovrana soddisfazione 
allo stesso Monsignor delegato, per lo zelo e l'im- 
pegno spiegato a favore dei colpiti dal disastro, 
lui incaricando a diriggere parole di encomio e di 
congratulazione ai componenti la Commissione Am- 
ministrativa, per la parte attiva pr nollo alle- 
viare il peso di tanti mali a quegli infelici, non 
che al consultore governativo, sig cav. Nebbia. 

Infine volendo in modo particolare distingue- 
re chi nel terribile disastro espose la propria vita 
per salvare gli altri, ordinava le seguenti rimune- 
razioni : 

AI sig. Dr. Luigi Monelli, governatore di s, Be- 
nedetto, la medaglia d'oro di grande dimensione 
coll’ epigrafe Benomerenti ; 

Ai signori dottor Dionisio Cecchini governa- 
tore supplente in Arquata, Antonio Rampowi, so- 
stituto cancelliere in s. Benedetto, Cesare Daporto, 
brigadiere dei gendarmi, e Agostino Martinelli, ve- 
gliante di polizia, la medaglia, di' argento di gran- 
de dimensione colla stessa epigrafe :.Brnemerenti. 

Ai marinai Nicola, Tommaso e Benedetto fra- 

‘telli, Latini , Giuseppe e Francesco fratelli Spala- 
tre, e Giacomo, Lagalla, la stessa medaglia di ar- 
genta; . È 

Ed ‘ai, marinai, Pasquale Manicola., Domenico 
Borgomaschi, Filippo Jessi, Luigi è Domenico fra- 
telli Romani, Pasquale, Rosetti e. Giuseppe Flamini 
la medaglia di argento di. piccola dimensione, 
egualmente. colla. epigrafe :. Bgnemerenti. 

Lo stesse dirotte piogge del 23.e del 24-p. p., 
avendo cagionato gravi disastri. anghe. al comurie di 
Visso nella: provincia di Spoleto, Sua Sawrita”de- 
gnavasi inviare. per. mezzo di S. E.R. Monsignor 
Ministro dell'Interno la somma di 200, scudi, in 
soccorso dei poveri danneggiati. 


Siamo, informati che: un distadcamenta, de’ gen- 
darmi spedito da Ferrara, ‘unitamente--ai gendarmi 
di Baura, è giuoto a trarre in potere della giusti- 
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zia l'aggressore Stefano Minutelli, sorpresò ed ar- 
restato in une casa colonica armato di pistole e di 
trombone. Costui avea formatò patte della ‘banda 
Ferioli, già dalla forza dispersa, e unito al bandi- 
to Giambattista Querzi continuava ne' suoi deplo- 
rabili reati. 

Le antorità e la forza colla energia spiegata 
danno, sicura speranza che quella provincia verrà 
quanto prima restituita alla sua consueta tran- 
quillità. 


dn ipiaze. 
STATI BSUERIU 


FRANCIA 


Leggesi in una corrispondenza del Nord da Pa- 
rigi in data 27 giugno: 

Il governo continua attivamente l'incominciato 
lavoro di trasformazione della squadra a vela a si- 
stema misto. Si fu un'eccellente idea | applicare , 
senza alcun ritardo , i progressi della scienza mo- 
derna alla nostra armata navale, per non rimanere 
indietro sotto questo rapporto alle marine vicine : 
una volta impegnati in questa lodevole via, il go- 
verno e la Francia devono desiderare la pronta rea- 
lizzazione di questa intrapresa che offre un così 
alto interesse; il governo è deciso di spendere nei 
lavori di trasformazione la somma di 8,000,000. 

Nel medesimo tempo si fanno le maggiori e- 
conomie ne'servizî della marina , e furono a que- 
sl'effetto disarmati vari bastimenti, che cagionava- 
nu inutili spese. 

A questa somma si devono aggiungere altri 
5,000,00V che, destinati dapprima alla spedizione 
della Cina, sono ora applicati al medesimo scopo 

— Leggesi in una corrispondeuza dell’ /ndé- 
pendance da Parigi 27 giugno: 

Non havvi nieote di deciso per quello che 
conzerne il maresciallo Randon. Si suppone che, 
nel caso che lo stato del maresciallo Bosquet , il 
quale abbenchè non ispiri serie inquietudini , tut- 
tavia richiede riguardi e somme cure, non gli per- 
mettesse di conservare il comando attivo della mi- 
litare circoscrizione , questa sarebbe dall’ impera- 
tore affidata al maresciallo Randon in compenso 
del governo generale dell’ Algeria 
onte Persigny, da quanto pare, si è quello 
che più vivamente patrocinò presso | imperatore 
la nomina del principe Napoleone a ministro del- 
l' Algeria e delle Colonie 

— Il budget del ministero della marina per 
il servizio delle colonie nell'anno 1859 è il se- 


guente : 

Personale civile e militare 3 iFe 1,400 
Ospedali . . . ci Teri 00 
Meri i a e: 500 
Materiale civile e militare . . » 2 LD) 


Sovvenzioni locali da a .» 1,89 
alle quali somme bisogna aggi@®&ore quella di fran- 
chi 4,173,624, che rapprescota le spese per il 
mantenimento nelle colonie di varii ufliciali di ma- 
rina di 4860 uomini d'infanteria, e 1099 d'arti- 
glieria, di 36 bastimenti con 1000 marinai ; e fi- 
nalmente quella di fr. 200,000 per il personale 
degli uffizii a Parig 

— Leggesi nel Nord 

L'affare della, Regina Coeli produsse una tale 
impressione, in Francia che non svanirà così pre- 
sto : l'offensivo, linguaggio tenuto alla Camera dei 
Lords ferì molto, e questo, sentimento si converse 
in irritazione, tosto chè si vide Malmesbury, mu- 
nito, di uiliciali drcumenti ritrattare le proprie pa- 
role e lasciare. senza risposta le violenti incrimi- 
nazioni rinnovate dai lords Grey e Brougham, che 
smentivano ‘tanto lui stesso quanto il governo fran- 
cese, 


GRAN BRETTAGNA 
L'Économist del 26 ci fornisce lo specchio 
dellimportazione e dell’esportazione dell'oro è del- 
l'argento durante i primi 5 mesi dell'anno corren- 
te, La cifra totale dell'oro importato ascende a, 
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11,459,507 lire sterline. I principali Stati, da' quali 
questo fu estratto, sono |' Australia per quasi A 
millioni, il Messico e l'America del Sud per 2 mi- 
lioni e più, gli Stati Uniti per quasi 3. millioni , 
le città Auseatiche per un m.lione e il rimanente‘ 
da diversi altri Stati. 

L'argento importato durante lo stesso periodo, 
provveduto la maggior parte dalla Francia e dal 
Messico, ascende alla cifra di 3,243,705 lire ster- 
line. 

Il reale valore pertanto dell'oro e dell'argeato 
importato durante i primi cinque mesi, ascende a 
lire sterline 14,703,214. La cifra dell'esportazione 
di questi due metalli paragonata con quella dell' 
importazione, è molto minore giacchè ascende ap 
pena a lire sterline 8,728,246. 

La somma dell'oro esportato dall’ Inghilterra 
ascende appena a 5,124,167 e lu maggior parto 
di questa ‘è stata introdotta in Francia, figurando- 
vi questo Stato per lire sterline A, 414,971. 

L'esportazione dell'argento fu di 3,604,076 
lire sterline e la massima parte, cioè quella di lire 
2;468,480, fu imbarcata per la Cina c l'India, 
mezzo milione e più di lire per lc città Anseati- 
che e 200,000 lire per l'Olanda e il rimanente fra 
vari Stati 

SPAGNA 

— Sì legge nel giornal» Las Novedades del 21: 

Il processo degli assa dei nostri compa- 
triotti al Messico cuminciato il 19 aprile, ebbe ter- 
mine il 26. Dieci prevenuti erano sui banchi. Al- 
cuni dei loro difensori furono dal Presidente chia 
mati all'ordine per le imprecazioni che si erano 
permesse contro la Spagna. Sei dei prevenuti, sta- 
ti condannati a morte, subiranvo la loro pena nel- 
la città di Cuernovaca. Gli altri furono condannati 
a pene minori. 

— Fra i giornali spagnuoli, che più vivamen- 
te rispondono agli altacchi di parecchi oratori del 
parlamento inglese, si distingue l'Indipendenza Spa- 
gnuola. 

Essa istituisce il seguente dilemma: o gl'in- 
glesi agiscono in virtù di un diritto allorchè visi- 
tano i bastimenti 0 questa perquisizione è un atto 
arbitrario assai conforme alle pretese tradizionali 
dell'Iaghilterra. Nel secondo caso gli Stati Uniti 
ineritano la riconoscenza delle altre potenze per 
avere i primi usato di rispondere colla minaccia 
del cannone agli illeciti visitatori. Nel caso di un 
diritto esistente si converrà che lord Malmesbury 
ne fece il sacrificio con una condiscendenza inso- 
lita e veramente sorprendente 

L'Inghilterra, così conchiude lo stesso giorna- 
le, terribile verso i deboli, qualunque sia il lo- 
ro buon diritto, spinge sin» all'eccesso quel suo 
genere di abilità che noi per politezza chiamere- 
mo pradenza, allorchè si trova a fronte di un po- 
tente avversario. 


IMPERO AUSTRIACO 
Il Novelliste di Amburgo narra di una co- 
spirazione scoperta dalla polizia austriaca in Ga- 
lizia, e più specialmente in Lemberg sua capitale. 
Essa aveva per iscopo di secondare le viste del 
panslavismo, e di dare la Galizia alla Russia. Si 
sono fatti numerosi arresti. 


AMERICA 

Era quasi per intiero calmata l’e nozione pro- 
dotta dagl' insulti alla bandiera Americna per parte 
degl' incrociatori inglesi, anche per essersi saputo 
che l' ammiraglio inglese comandante la flotta nelle 
Antille aveva dato ordine al comandante |’ Jasper 
di porsi sulle traccie dello Staz per intimargli di 
astenersi da ogni ulteriore molestia verso i basti- 
menti Americani :ggpissione ch' era pure stata data 
al comandante di Wtro bastimento da guerra in- 
glese la Devastation. 

— Il New-Fork-Herald riferisce una scena 
scandalosa che segnalò l’ultima seduta del Senato 
di Washington : è uno dei fatti che sono assai fre- 
quenti nel parlamento americano. Due senatori i 
signori Wilson e Gwin si regalarono a vicenda gli 
epiteti di demagogo, di ladro, di calunniatore , e 
di vile. Non per questo, osserva quel periodico, è 
da attendersi un duello, avendo il sig. Wilson a- 
vuto cura di dichiarare ch'egli non era partigiano 
di tal sorta di combattimenti. . 


C_—_—P_____iîi&lb;;è;{*. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ll Pays del 3 corrente dice che dal 3 luglio 
la Banca di Francia cessava dal negoziare le ob-. 
bligazioni a conto delle compagnie delle strade- 
ferrate. Sembra d'alironde,che non. restino da collo- 
care che 75 milioni di obbligazioni necessarie per 
la esecuzione dei lavori della campagna 1858; e 


che sarà aperta una pubblica soscrizione pel col- 
locamento di sti 75 milios 

Scrivono da -Plombieres 1 luglio che l'impe- 
ratore è giunto alle cinque e mezzo del 30 in 
calesse. 

Ù Ecco la tisfa dei membri del nuovo ministe- 
ro spagnolo : 

i Il generale O'Donnell, presidente del consiglio, 
‘ministro della guerra, incaricato interinalmente de- 
gli affari esteri e delle colonie. 

Il sig. Negreto, ministro di grazia e giustizia: 

Il sig. Posada Herrera, ministro dell'interno 
sotto il sig. Isturiz, conserva il su» portafoglio 

Sig. Corbero , antecedentemente prefetto di 
Madrid, ministro dei lavori pubblici (fomento) ; 

Sig. Maceda, ministro della marina. 

Sig. Salda Verria ministro delle finanze. 

Tali sono i nomi che ci ba trasmessi il tele- 
grafo, annunciando tale impreveduto avvenimento. 

Una lettera di Londra del 30 fa noto il fatto 
seguente: 

AI momento della partenza del corriere, si 
è ricevuta a Bombay la notizia, che il generale in 
capo avea tevuto un consiglio di guerra, e che vi 
si era esaminata la quistione di sgombrare da par- 
te degli inglesi la città di Lucknow. Nello stesso 
tempo si cra saputo che un corpo di truppe an- 
dava a marcia forzata su Alumbagh, e si credeva 
che questo movimento avesse per iscopo di soste- 
nere la ritirata. 

I ribelli dell'India hanno adottato un nuovo 
sistema di guerra assai pericoloso per gli inglesi. 

Ecco come il Benzal-Hurkaru spiega questa 
muova tattica : 

Il sistema dei grandi corpi di armata è fini- 
to, come pure quello dei grandi combattimenti. 

I cipai hanno fatto disperati sforzi per preci- 
pitarsi sulle altre parti del nostro impero, per sol- 
levare le popolazioni e ricominciare la lotta. Han- 
no tentato un movimento, che non potrebbe esse- 
re meglio detto di movimento circolare. 

Quando hanno creduto di essere avanzati ab- 
bastanza nel nord, si sono dispersi, hanno voltata 
la testa della nostra posizione, sono venuti sui no- 
stri fianchi, e di là hanno perfiao tentato di mi- 
nacciare le nostre comunicazioni , attaccando una 
piazza, lugdispoor. Il gran corpo dei ribelli è di- 
viso in una moltitudine di piccoli corpi di guerri- 
glie e di bande di ladri.Mu dovunque questi avan- 
zi conducono, lo stesso genere di vita , preseutano 
lo stesso carattere , le stesse passioni e la ferocia 
brutale, che anima la primiera sucietà,da cui si so- 
no divisi, 

Il famoso Nena-Sahib, di cui non si faceva 
più parola, fa parlare di bel naovo di se, ed il 
Bengal-Hurkaru ci fa conoscere, che raccoglie gran- 
di forze disperse. 

Il Pays dice di avere notizie particolari di 
Hong-Kong fino al 5 maggio. Dice che gli amba- 
sciatori aveano deciso essere iuteresse di loro mis- 
sione di entrare direttamente in rapporto colla 
corte di Pechino: e che a tal fine erano partiti il 
14 aprile pel golfo di Petchilì, dove sbocca il Pei- 
ho, fiume, che mediante un canale, comunica colla 
capitale della Cina. Il barone Gros partiva sulla 
fregata l'Audacîeuse. Gli ammiragli hanno seguito 
gli ambasciatori. Il contrammiraglio francese lascia- 
va il 19 aprile Shang-Hai sulla fregata le Nemesis, 
accompagnato da tre altri bastimenti, fra cui il 
Confucio, nave da guerra cinese, catturata. Di poi 
hanno avuto ordine di seguirlo anche i bastimenti 
ancorati nelle acque di Canton, restando solo a 
Sbang-Hai il trasporto misto la Durance. 

Questi fatti, dice il Pays, mostrano, che la si- 
tuazione è entrata in una fasi muova. Una corri- 
spondenza di Londra ci assicura, che gli ambascia- 
tori gianti una volta nel golfo di Petchi-lì, devo- 
no diriggere all'imperatore nuovi dispacci, i quali 
se non ne panno risposta favorevole, sarà official- 
mente dichiarata la guerra all'imperatore della 
Cina. 

1 giornali di Hong-Kong da parte loro affer- 
mano, che gli alleati non avendo forze  sufficieuti 
per penetrare nell'interno dell'impero, derono con- 
tentarsi di stabilire il blocco dell'itaboccatura del 
Pei-ho, il cui effetto si farà subito sentire a Pe- 
kino. 

Le notizie’ dell'Indo-Cina giungono fino al 15 
aprile. 5 

._ La separazione del Cambodie è un falto com- 
pito, dal regno di’ Aunam. Questo stato si è rico- 
stitaito in regno indipendente come era prima, del 
1824, e si mostra favorevole. ai cattolici, i quali 
sono stati izzati a fabbricar nuove chiese a 
Panon-Ping, a Kanka, a Paulo-Condor, ed a Koh- 
doud. 

Lé perseguzioni contro, i cristini continuava- 
no nella. Convincina e al Tonehino. Monsignor Mel. 


chior arera corso grandi pericoli , e uno de' suoj 
sacerdoti era caduto in mano dei persecatori, i 

Si ha da Berlino 30, che il corpo legislatin 
a Francoforte ha rifiutato di aderire alla conven. 
zione colla Francia, relativa alla controfazione dei 
libri. 

Il Corriere di Naova-York in data del 18 
giugno annuncia che il Senato degli Stati-Uniti si 
è aggiornato il 16 dopo di avere accettate le riso. 
luzioni del comitato degli affari esteri riguardanti 
le offese fatte dalla marina inglese. 

Si dice che i Mormoni fortificano Trava-(it 
per resistere al governo americano. Nel Sonora Ru 
tale anarchia. i 


Tonino 2 Luglio. 


Ieri nel pomeriggio giungeva da Genova 6 da 
Nizza S. A. I. la granduchessa Elena di Russia 
L'A. S. uccettò una refezione che le veniva offer 
ta da S. E. il conte di St:ckelberg, inviato straor. 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M, l'im: 
peratore delle Rassie presso la nostra R. Corte, 
s. E. il conte di Cavour, presidente del consiglio 
dei ministri, ed il conte Nigra, ministro della Ca. 
sa reale, si recarono alla stazione della via ferra. 
ta a porgere i loro ossequii a S. A. IL 

Dopo breve fermata S. A. I. partiva alla vol. 
ta di Susa per continuare il suo viaggio. 


Lonona 29 Giugno. 


Ecco quanto rilevasi dai fogli inglesi sull'in- 
cendio, di cui si ebbe ieri l'altro un cenno per 
dispaccio elettrico. Ora, che si hanno dati per gia- 
dicare della gravezza di questo sinistro, non può 
che accrescersi la sorpresa, che dovette a tutti re- 
care il silenzio stato sullo stesso disastro, dopo 
quel primo cenno, osservato dall'agenzia telegraf- 
ca, tante volte così sollecita .nel recarci molizie di 
nessana entità: 

Un incendio terribile, così il Sun, infierisce 
attualmente nel Dock di Londra, calata del Sud. 
I magazzini sono principalmente pieni di acquavile 
e di altri spiriti- 

L'incendio, dice l Erpress, cominciò questa 
maitina e già produsse delle perdite considerevoli. 
I magazzini nei quali è scoppiato contengono zuc- 
chero, salnitro ecc. per uo valore considerevole. Le 
pompe del Dock unite ad altre di grande poten 
non cessno di agire lanciando per ogni minuto 
nei locali, ov'esiste il fuoco, 3000 galloni d'acqua 
(14,000 litri). Il fuoco essendosi comunicato’ al 
salnitro, ne derivarono cinque esplosioni, che sco 
sero tutto il Dock: si teme che molte persone si- 
no rimaste vittime in quelle esplosioni. Nel mo- 
mento è impossibile prevedere ove e quando si ar- 
resterà l'incendio. 

— La camera dei lordi ha adottato una mo- 
zione del conte Stanhope tendente a_ cancellare le 
ultime traccie ufficiali delle langhe lotte, che lle- 
ghilterra ha traversato prima di godere in pit 
delle sue libertà. I servizi religiosi del 30 geons- 
io, del 29 maggio e del 5 novembre, che. face- 
vano parte integrante della liturgia anglicana, s- 
ranno soppressi 

— Nella camera dei comuni d'oggi il signor 
Grant Duff ha domandato se esistevano degl'impt- 
gui formali fra l'Austria e la Turchia, in virtù dei 
quali la prima di queste potenze sarebbe tenula è 
soccorrere la seconda contro di ogni insurrezione, 
che fosse per accadere nella Turchia europea. 

Rispondendo, il signor Fitzgerald ba protestato 
contro interpellanze di una natura così vaga, ehe 
dato assicurazione che il governo della regina non 
aveva schiarimenti ufficiali relativamente all'oggell» 
di quella del signor Grant. A 

— Si legge nel Morning Chronicle, che il pri 
mò messaggio, che sarà trasmesso col telegrafo al- 
lantico, sarà un messaggio indirizzato dalla reg! 
al presidente degli Stati Uniti. Il dispaccio, sigil 
lato con molta attenzione, sarà inviato ala. leg®* 
zione degli Stati Uniti, e non sarà aperto che qu 
do-il telegrafo si troverà nel punto di cominciare 
a funzionare. rg 

— Leggesi nel Times, che per notizie 
col vapore Phiadelfia, procedente  dall'Avana » 
comandante Rodgers aveva avuto un abhoccamento 
col gen. Concha, nel quale questi lo aveva si 
rato che approvava ‘l'attitudine del presidente * pi 
chanan verso gl'incrociatori inglesi. Si dice che ; 
commodoro Rodgers era vviso che molti 0" 
tani americani fossero da biasimarsi per n0" aree 
mostrato la loro bandiera. 


giuote 


Lispona 29 Giugno. 


Il vapore Tamar, della linea del Brasile pe‘ 
tito il 7 da Rio Janeiro, -è entrato nel Teg®- 
Il senato brasiliano discuteva !' indirit 
risposta al discorso del trono. 
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La maggioranza sembrava incerta. 
L opposizione, in questa Camera, avea per ca- 
Eazebio de Quiros Cortinho Mattoso Camara: 
La Camera dei deputati aspettava per pronun. 
jarsi. L'opposizione vi contava 40 voti. Il depu- 
i di Saint Paul , il sig. Gabriel Rodriguez dos 
4 otos, è morto d'un colpo apopletico., î 
Urguiza aveva inviato un plenipotenziario pres- 
il governo brasiliano , nulla volendo intrapren- 
po contro Buenos-Ayres prima di conoscere le 
disposizioni di quel governo. Il Brasile vuole evi- 
pre la guerra tra Urquiza e Buenos-Ayres. 
Il governo di Montevideo aveva testè nuova- 
pente sottomesso alla Camera il Trattato col Bra- 
sile, il quale sarà probab.Imente approvato. Il Trat- 
to eol Paraguay era stato ratificato. 


Posen 24 Giugno. 


La Gazzetta di Posen, contiene dei particolari 
sulla cospirazione scopertasi. nella Galizia e di cui 
il Corriere già diedé pochi cenni desunti da altri 
iornali Canas 

Fu uno degli allievi della scuola normale d'in- 
sfitutori stibilita a Lamberg sotto la direzione del 
sig pazowski, che dando lezioni } particolari alla 
famiglia di un consigliere di giustizia, fece la pri- 
ma rivelazione del complotto confidando. allo stesso 
consigliere, che il direttore della suddetta scuola 
Jo aveva invitato ad associarsi ad una cospirazio- 
ne, di coi gli diede il programma. 

Iniziatosi tosto un procedimento, si eseguiro- 
no molti arresti, tra cui quelli del sig. Pazowski, 
di pareccht istitutori, di dieciotto allievi, di quat- 
tro ecclesiastici e dei due capi della congiura, 
certo Rofalowski ed un emigrato polacco amnistia- 
to di nome Zmorki. 


INDIA 


Leggiamo nel Débats : 

Il complesso delle ultime notizie delle Indie 
mostra il nuovo carattere che la guerra ha preso 
e che doveva prendere naturalmente dopo la di- 
sfatta e la dispersione delle principali forze riunite 
dall' insurrezione. La presa di Calpee è l'ultimo 
atto della guerra regolare che ha cominciato col- 
l'assedio di Delhi e che si è proseguita a Lucknow 
ed a Bareilly. Nessun centro importante è oggi in 
potere dei ribelli, ma un gran numero di bande 


percorre tutto il Bengala e molesta ad un tempo , 


i punti più lontani del territorio. Nessuna di que 
ste bande è così forte da inspirare serie inquietu- 
dini, ma esse disturbano il paese ed obbligano le 
forze europee a dividersi sur un largo spazio. La 
distruzione di queste bande è quistione di tempo 
e di danaro ; è pure un affare di saggezza e di cle- 
menza, giacché il concorso della popolazione tran- 
quilla è il mezzo più sicuro per firle scomparire. 


eo o ie crr_@r 
APPENDICE 


SoPRA DUE PRETESI DIFETTI DEL CALENDARIO 
GREGORIANO 


Nella gazzetta ufficiale russa S. Petersbugski 
Wiedomosti n. 25 si leggo: Siamo di 12 giorni in- 
dietro al resto dell'Europa. Questa d fferenza diven- 
ta, a misura che cresce il commercio co’ paesi occi- 
dentali, di giorno in giorno più incommoda e tosto 
0 tardi dev' essire allontanata. Sembra adunque che 
finalmente in Russia si pensi di riformare il calen- 
dario, e nella gazzetta medesima si riporta un bre- 
ve transunto di uno scritto presentato dal sig. La- 
mun, nel quile si contiene un progetto di un nuo vo 
calendario in Russia, ed è appunto in questo scritto 
che il sig. Lamun taccia di due difetti la riforma 
del calendario che avrenne nel 1582 sotto il pon- 
lificato di Gregorio. XIII. 

Il primo ditetto si pone nella lunghezza dell'an- 
no tropico solare: Si pretende che i matematici 
della riforma Gregoriana ignorassero l' esatta lun- 
ghezza dell'anno quale si è ottenuta al principio 
del secolo XIX dal calcolo delle recenti osserva- 
zioni astronomiche. La lunghezza dell'anno non era 
accuratamente conosciuta nel tempo di papa Grego- 
rio XII, e perciò la rettificazione del calendario da 
lui introd.tta non era perfettamente ‘esatta: così nel 
citato progelto. 

L'altro difetto si pone nello avere soppresso 
soli dieci giorni, giacchè per la rettificazione ne- 
cessaria del calendario Giuliano si sarebbero dovuti 
sopprimere dodici giorni nel 1582, e altri tre nei 
suseguenti quattro secoli che fanno în tutto quindici 
giorni, e ‘non tredici come fu stabilito nella bolla del 
1581. Per fissare dunque un computo esatto © cor- 
rispondente alle recenti osservazioni astronomiche, si 


dovrebbe oggidi in Russia, (senza cambiare il calen- 


dario Gregoriano mel suo principio) eliminare 14 | 


giorni, e non dodici, come comincia l'articolo della 


gazzella: siamo di 4% giorni indietro al resto dell’ | 


Europa. 

Poche e facili riflessioni provano che la rifor- 
ma Gregoriana non può tacciarsi di questi due di- 
ell, 

. 1, Il prof. Conti astronomo del collegio roma- 
no in una memoria stampata in Roma nel 1818 


paragona agli equinozi di primavera e di autunno | 


osservati da F/amsteed negli anni 1691, 2, 3, 4 
con quelli osservati da tui negli anoi.1814, 15, 16, 
17, 18 nella specola di detto collegio, e trova la 
lunghezza dell'anno tropico solare di 8658 Ser 48 
50* 5: il prof. Ricchebach aggiuogendo al calcolo 


del Conti gli equinozi di primavera e di autunno | 
osservati nella stessa specola negli anni 1819, 20 | 


.e 21 trova la medesima lunghezza dell’anno tropi- 


20 alle 7° 48" della mattin 


co solare, come può vedersi in altra:memoria pub- 
blicata nel 1822. La lunglrazza' PO 0 tropico 
solare che nota l'autore del progetto, è appunto 
quella che abbiamo indicata. 

I matematici della riforma adottarono l’ anno 
tropico solare che si aveva dalle tavole alfonsine 
costruite nel 1250, non già perchè si trovasse con- 
forme alle osservazioni, ma perchè era il medio 
fra il massimo anno di 7olomeo e il minimo di AI- 
bategnio. 

La lunghezza dell'anno di Albategnio era di 
3655 5° 46 24" 0 ( Delambre hist. dell'astr. du 
moyen age). La lunghezza dell’anno di Tolomeo 
{ hist. de l'astr. ancienne tom. 2) è. al parere di 
Delambre di 3655 5" 58% 12 0: sembra però che 
nel calcolo sia incorso l' errore dj un giorno]; er- 
rore che fu notato dai sigg. Marcot, Riccioli, Le- 
monnier e Cassini; quindi segue lo stesso Delambre 
tomo citato: mais en retranchant le juur qui est de 
trop, M. Murcot trouve 365) 5° 51 23* 0. Il me- 
dio di questi due anni sarebbe di 365 5° 48m 
35* 5 più lungo cioè di 3* di quello che danno 
le recenti osservazioni. 

Il Delambre poi nel tomo 3 della sua astrono- 
mia teorico pratica pag. 691 e 692 così si espri- 
me: Grégoire ou plutot ses mathèmaticiens suppo- 
saient la longueur de l’annie de 365° 5h 49m 16° 4 
c'est-d-dire trop long de 26* seulement tout allaiz 
assez bien jusque-là: colle quali ultime parole ve- 
niva a dire che la differenza di 26* non poteva 
produrre un difetto nella riforma , alla pag. 713 
aggiunge; il est certain au moins que rien n'est plus 
simple que le calendrier Grégorien civil qui est tout 
solaire , riportando cioè gli equinozi e isolstizi ai 
giusti termini. Sembra dunque che non possa dirsi 
che per la non accurata cognizione della lunghezza 
dell'anno che si avea nel tempo di papa Grego- 
rio XIII, la rettificazione del calendario da lui in- 
trodotta non cra perfettamente esatta. 

2. Gli errori che provenivano dal calendario 
Giuliano erano già ben cogniti molto tempo prima 
della riforma. Copernico nel suo libro delle rivo- 
luzioni celesti dedicato a Paolo IIl faceva sevtire 
il bisogno di esatte osservazioni per comoscere il 
moto del sole e della luna, affinchè le fatiche de- 
gli astronomi, si me non fallit opinio, ( così nel 
citato libro ) videantur etiam republicae ecclesia- 
sticae conducere aliquid. Gum enim suh Leone X in 
concilio lateranensi vertebatur quaestio de emendando 
calendario ecclesiastico , haec tunc indecisa manzit, 
hane solum ob causam , quod annorum et mensium 
longitudines , atque solis et luna: motus nondum 
satis dimensi haberentur. 

Ora dalla osservazioni fatte pochi anni prima 
della rifarma, e nel tempo della riforma, risultava 
che l'equinozio di primavera cadeva nel giorno 11 
di marzo. Ignazio Danti domenicano che fu uno 
dei matematici della riforma, colle sue osservazio- 
ni fatte in Firenze e in Bologna nel 1575 si assi- 


| curò che l' equinozio di primayera cafleva nel gior- 


no 11 di marzo, e che il solstizio jemale cadeva 
tra il giorno 11 e 12 decembre. Una osservazione 
fatta nel 1510 al gnomone del duomo di Firenze 
portava il sostizio estivo nel giorno 12 di giugno. 
Lo stesso Danti in un laogo elevato sul Vaticano 
detto la Torre dei Venti volle tracciare una picco- 
la meridiana , -affinobè Gregorio XIII potesse ve- 
dere coi propri occhi che l’ equinozio di primavera 
cadeva nel giorno 11 di marzo. 

Il professore Giuseppe Calandrelli in una nota 
sul calendario Gregoriano iaserita nel giornale ar- 
cadico dell'anno 1819 calcolando . colle migliori e 
recenti tavole solari trovò che nel 1582 l'ingresso 
del sole in ariete cadeva precisamedte nel giorno 
14 marzo a 0” 29” della mattina : che nel 1575 
l'ingresso del solein ariete era nel giorno 11 mar- 
on questo calcolo 
si veniva a provare l'esatezza della ossarvazione 


fatta dal Danti coll’ armilla in S. M. novella di 
Firenze. ' ; 

" Delambre nel citato tom. 3 della sua astro- 
nomia pag. 691 dice : en 1852 l' 6quinoze avait 
avancé de 10 jurs. Il tombait au 11 mars parceque 
le commemcement de l'année avait retardé d'autant 
dans l' intervalle. Qui bisogna osservare che questo 
intervallo secondo Delembre noa era dall’ epoca del- 
la riforma gialiana fino at 1582, ma dal 825 epoca 
del concilio niceno il quale avait fizé l' iquinore 
au 21 mars. Siegue quindi l' astronomo francese : 
Le Pape Grégoire XIII voulut remédier è ce dip'a- 
cement et le prévenir. pour toujours. Il supprima 
les 10 jours d' anticipation et le lendemain de 4 
Octobre un compta le 15; il ordonna de plus qua 
l'avenir on supprimerait le bissertile de trois années 
centenaires sur quatre. 

Se dunque tutte le osservazioni fatte poco prima 
della riforma, e nel tempo della riforma portavano 
I ingresso del sole in ariete nel giorno 11 di mar- 
zo : se il calcolo fattu colle migliori tarole solari 
conferma le dette osservazioni, dieci gforni si do- 
vevano sopprimere per riportare |’ egninozio al 
| 21 di marzo, e non dodici, come sì pretende dal- 
l'autore del progetto. 

Questo preteso difetto però ha origine da un 
equivoco. Nella riforma di Giulio Cesare che av- 
venne 45 anni prima dell'era cristiana si credova 
che l' equinozio di primavera cadesse nel giorno 
25 di marzo: il calcolo astronomico però fondato 
sulle recenti tavole solari lo riporta verso il gior- 
no 24. Nei primi tempi della Chiesa si tenne an- 
cora che l'equinozio cadesse nel giorno 25 di mar- 
zo. Il giorno dell'equinozio e del solstizio erano 
superstiziosi presso i gentili: ciò si prova dalle 
| feste che si celebravano in questi giorni io onore 
delle loro false divinità. I primi cristiani dunque 
vollero santifi‘are questi giorni medesimi colla ce- 
lebrazione delle loro primarie solennità. I padri 
del concilio di Cesarea in Palestina nel secondo 
secolo della Chiesa adunati per ordine di s. Vit- 
tore Papa onde determinare la festa della Pasgna 
supposero l' equinozio di primavera nel giorno 25 
di marzo. Nel 325 però i padri del concilio Ni- 
ceno adunati anche essi per fissare il giorno del 
la Pasqua portarono l'equinozio nel giorno 21 di 
| marzo. Col calcolo astronomico si trova che nel 
325 il Sole rispetto al meridiano di Roma entrò 
nel segno di Ariete nel giorno 20 di marzo alle 
100 35% della mattina. Attesa però la. mancanza 
in quel tempo di esatte osservazioni si stimò l'in- 
gresso del Sole in ariete nel giorno 21 di marzo. 
Si disse già che il calcolo astronomico porta l' e- 
quinozio di primavera nell'epoca della riforma Giu- 
liana verso il 24 di marzo; lo stesso calcolo porta 
che nel 325 epoca del concilio Niceuo, l'equinozio 
cadesse nel giorno 21 circa, |’ equinozio dunque 
dall'epoca di Giulio Cesare fino all'epoca del Can- 
cilio Niceno cioè in 370 anni aveva avanzato di 
circa tre giorni ; ma l'autore del progetto asserisce 
che per la differenza di 11% 9% fra l'anno ginlia- 
no e l’anno effettivo, in 129 anni l'equinozio avan 
za di un giorno, dunque per 370 anni non pote 
va avanzare che di 3 giorni. Dopo ciò possiamo 
ragionare nel modo seguente : 

Dall’ epoca di Giulio Cesare 45 anni circa 
prima dell’ era Cristiana fino al 1582 cpoca della 
riforma, risulta dal calcolo essere |' avanzamento 
dell'equinozio di giorni 13. 

Dall'equinozio fissato da Giulio Cesare nel 
giorno 25 di marzo, l'avanzamento sarebbe stato 
di giorni 14. Ma nella riforma Gregoriana non si 
partì dall'equinozio di Giulio Cesare, (ecco l'equi 
vocoò in cui molti sono caduti) ma bensì dall'equi- 
nozio del 325 il quale cadeva prossimamente nel 
giorno 21 di marzo; dunque il difetto, 0 per dir 
meglio, l'avanzamento dell'equinozio era di gior- 
| ni 10, quanti appunto ne furono soppressi. 

Dal Pontificio Osservatorio dellà Romana.Uni 
versità il giorno 5 luglio 1858 


Il Direttore — I. CaLandRELLI 


—_———c<@< 
Borsa di Parigi del 2 Luglio. 
H 3 per cento aperto a 68 —. — chiuso a 68 15. 
11 43 aperto a 94 25. — chiuso a 94 50. 
Borsa di Parigi del 5. 


Il 3 per cento chiuso a 68. 35. 
Credito mobiliare 640. 
Tutto va bene. 


—__——__  _—__————tt—g 
Il Banco ROSSI fratelli e SCHWEIZER ‘è tras. 
ferito al Palazzo Giustiniani. 5 i 
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I successivi ingrandimenti della COMPAGNIA LIO) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICO 
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FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOWANO ALL'ALTEZZA DI MET 


7570; 27° 73000, 89; 1 Zoni 256 1. R. 1.0 25 Cent. 1.° C. 0,80 R. 


CASIMIRI DELLE INDIE 


DES INGRANDIMENTO DEI MAGAZZINI DELLA 


AGNIA LIONESE 


Boulevard des Capucines, 37, — rue Saint-Arnaud, 7, — et rue Neuve-des-Capucines, 46. 


VESE resero detto stablimento uno dei più rimarchevoli d'Europa: i suoi magazzini 
si compongono in oggi di più di trenta saloni o gallerie, accessibili da quattro entrate. Fabbricando essa stessa totti i suoi Brodoti cino) 
pagando nessun tribuito agli intermediarii, questa Compagnia può per consguenza offrire ai consumatori maggiore economia di qualsiasi al- 
i Casimiri delle Indie, son marcate in cifre conoseiute.) tas È / 
La COMPAGNIA LIONESE ha stablito delle case a Lione, a Kaschmir, ad Alencon, a Chantilly, per la fabbricazione delle Stoffe di 
ssa non ha suceursali per la vendita in alcun paese. 


Casa a KASCHMYR 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Si deduce a notizia per tutti gi 
di legge che Niccola, Giacomo e Franci 
fratelli Grassi di Genzano come eredi del 
fù Michel Angelo Grassi sono liquidi debi- 
tori del sig. Gio. Batt. Proal di se. 679, 
sanzionati da due sentenze definitivamente 
accettatedai soccombenti, oltre sc. 242 per 
frutti a tutto lì (2 giugno passato. 

Si dillida perciò chiunque a non fare 
contratti coi detti Grassi, nè acquistare dai 
med. alcuna partita di vino , uva jed altri 
generi che potessero raccogliere dalle loro 
Yigne, giacchè si riterrebbero fatti a danno 
e frode del creditore Proal. 

Saverio Secreti Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque che 
dalla sig. Maddalena Galli come madre tut. 
e cur. de’ suoi figli Vincenzo ed Enrico 
Galli è stata revocata qualunque sua pro- 
cura fatta al sig. Pietro Traversi , per cui 
non intende essa riconoscere qualunque pa- 
gamento od altro atto si facesse da qual 
voglia persona col nominato sig. Travel 
riguardante il patrimonio del defonto suo 
marito Antonio Galli 

Roma 5 luglio 1858, 


Alessandro Piccinini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento 


Questo Eccîo trib, di commercio con 
sentenza del 5 corrente, ha dichiarato l'a: 
pertura del fallimento della ditta comme; 
ciale Giovanni Cagiati rappresentata da Fi- 
lippo ed Annibale Cagiati , retrotraondone 
provvisoriamente l'epoca al giorno 2 gen- 
naio 1858, nominò in giudice commissario 
l'{llmo sig. Vincenzo Galletti giudice sup- 
plente del lodato trib., ed in agenti | 
Beniamino Gabriac , e Martino Hoz cre 
tori: ordinò l'immediata apposizione delle 
biffe” @ sigilli sugli effetti tutti della ditta 
fallita, non che il deposito delle persone 
dei di Isi rappresentanti Filippo ed Anni» 
bale Cagiati nelle carceri pei debitori mo- 
rosi, e prese finaimente tutte le altre prov 
videnze dalla Jegge pres 

Roma dalla cancelleri 
mercio li 6 luglio 1858. 

Romualdo Polidori Vice cane. 


del trib, di com- 


Si deduce a notizia a chi di ragione 
Qualmente il sig. avv. Pietro Bajola , sotto 
il giorno 4 luglio corrente ha emesso ri 


muncia alla cura della eredità della fù Eli- 
sabetta Pedonese Fienili di Genzano. 
pvocato Bajola 
unale Civile di Roma 
Primo Turno 


no Tri 


Ad ist, della sig. Teresa Marsiglia ved, 
ed erede testamentaria del fù dottor Pietro 
Proja dom. in Roma nel vicolo di Ascanio 
n. 26 rapp. dal Procuratore signor Antonio 


Sia citato a forma del $ 485 del vig. 
reg. leg. e giud., il sig. Gio. Batt. Lasina 
dom. in Venezia a comparire alla 4 ul. 
dopo giorni 40 per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 44 68 all’ist. dovuti per 
porto residuale di funzioni e spese fatte 
dal defonto Proc, Pietro Proja avanti la 
3. Rota nella causa contro Cuzzani , e per 
la sud. somma rilasciare l’opport. ord. ese- 
cutorio colla condanna alle spese. 

Visto dalla direz. gle di Polizia li 30 
giugno 4858. 


L'ass. geoerale 
Ferdinando Dandini De Sylva 
Adì d. allissa copia alla porta dell'ud. 
e cons. al d. assessor. 
M. Quattrocchi Curs. 
Antonio Gisci Proc. 


Sia noto al sig. Alessandro Censi d'in- 
cognito domic. che dal s vv. Garinei ass. 
del e civ. di Roma, nella ud. del gior» 
no 27 aprile ppia venne conda: Pass: 
gamento di sc.47 80 in favore saffarvtento 
Filippo Maria Norcia , rapp. dal Proc. Co- 
simo Ferrantini ed alle spese del giudizio 
ascendenti a sc. 7 49 colle ulteriori, e che 
stante il di lui cambiamento di domicilio , 
copia legale della sentenza 6 stata affissa 2 
forma di legge. 


A. Ossicini Curs, 
VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 

di Roma 2 turno il giorno 49 feb, 1858, a 

ist, del sig. Luigi Ambxogetli ppss, domic. 

n via del Gesù nur. 52 rapprés, dal sott. 
roc. 5 

Nel giorno 7 agosto 1859. al 40 

ntim. nella Depositeria Urbana di Rom in 


via' dell'Impresa num. 2, si p or 
mezzo del pubblica incanto. alla lita 
giud. al maggiore e migliore offergate, dei 


qui appresso descritti fondi,con ‘tinte sin* 
goli i Joro annessi, connessi-eci 


| Barometro 
DATA CITTA in millimetri Umidità direzione 
ridotto a 0 e forza 
massimo | minimo 
Roma... n 6 RI 178 1 
8 Logi pr bj Ù s19 1 
salle "Bologna. 
Ferrara ;. 


Fondi urbani posti in Roma 


Casa da cielo a terra situata in via Pao- 
la n. 42, 43 e 44 gravata di due annui 
noni, uno di sc. 20 a favore del monastero 
di s. Cosimato, e l'altro di se. 33 a favore 
di Macinati Carolina confin. colla casa del 
sig. Lopez, e con quella degli eredi Anni- 
balî, Rmo capitolo di s. Eustachio , Luigi 
De Witten salvi ec. composta di locali ter- 
reni, tre piani superiori,sollitte, cantine ec. 
stimata dal perito sig. Romolo Burri defal- 
cato l’importare dei sudetti canoni , scu- 
di 1985. 

Casa da cielo a terra posta in via del 
Moro n. 8 e 9 confin. nella parte inferiore 
dal lato sinistro con la casa dall’opera pia 
mini, e nella parte superiore  coll’altra 

infradicenda porzione di casa, dal lato de- 
stro con la casa della ven. Archiconfrater- 
nita della SSma Trinità de’ Pellegrini, l’e- 
nunciata via del Moro salvi ec. composta 
di pianterreni, cinque piani superiori, can- 
Line ec. stimata dal sud. perito sig. Burri, 
sc. 4352 50. 

Porzione della casa situata in d. via 
del Moro corrispondente sul civ. num. 7 @ 
con iugresso al n. 8 canfia. con l'altra sud. 
casa, ed inferiormentò colla casa apparte- 
nente all'opera Pia Cimini, composta di 
due piani che sona il quarto ed il quinto 
della sottoposta casa, appartenente a detta 
qpera pia Cimìni e che formano un solo li- 
Vello con i piani della suddescritta cas 
stimata dal sud. perito Burri sc, 4010, 

I menzionati ‘due fondi ‘al vicolo del 
Moro essendo allualmente riuniti perciò si 
procederà alla vendita dei med. uniti in- 
sieme formando così un complessivo estimo 
di sc. 5362 50. 

Fondo rustico 

Terreno vignato, seminativo, canne! 
e patcolivp con casino , pozzo ec. situato 
nel suburbio- di Roma fuori di porta Ange- 
lica in vacab, le Vigne grandi ,  ossiaf la 

‘alle dell'Inferno della total superficie di 
tàtolè censuali 51 e cent. 73 carrisponden- 
ti a rubhia 2 quarte 3 e quariucci 3, conf, 
con la strada della Valle dell'Inferno , il 
podere Helardi, con l’altro terreno Piero: 
e la strada dello mura dei giardini Pontifi- 
y) salvi ec, gravato di due anuui canoni 
uno di hai, 581 a favoro del capitolo Va 

‘cano, e l’altro di sé, 1 50 a favore del Rmo 
capitolo de’ $$ Lorenzo e Damaso,stimato 
dal sud, pecitò sig. Burri defalcati i canoni 
ic: 1528 508—Totale del valore dei sud.fon- 
di so: 8876 — 


MITEORE AVVENOTE DAL MEZZODI PRECEDENTE 


Nella can. del prot, gle avanti il sul- 
lodato 2 turno civ. al fasc. n. 349 dell'as 
no 1846, sotto il giorno 28 giugno 4858, 
trovasi prodotto il capitolato gli estratti au 
tentici delle iscrizioni ipotecarie nonchè è 
stato ripetuto il certificato del censo pro: 
dotto nel sud,fasc. il giorno 20 marzo 35 
e la perizia redatta dal nomivato perito si 
gnor Romolo Burri pradotta il giorno 25 
gen. 1858, 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuo 
ciato in ciascuno dei sudesoritti fondi 1 
lore così determinato dalla perizia Burri + 
prodotta, 


Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs 


Primo Esperimento 


Con sent, definitiva resa dal trib. cir 


* di Viterbo li 42 aprile 1858 fu ordinata la 


vendita giud. dell'infrascritto stabile ad isl 
dei sigg. Angelo ed Elisabetta conjugiMar 
cucci domic, in Vallerano, , 
Sotto il giorno 49 giugno 1859 nella 
cane. di d, trib. civ. fu fatta produzione 
del capitolato per la vendita sud., del cer 
tificato di tutte le iscrizioni ipotecarie Fl 
vanti il fondo pignorato , non che dell'e 
stratto dei registri censuarj , e fù sta! 
la perizia redatta dall'ingegnere sig. Fra 


maggio 1858, e dep? 
cesco Mencarini li 2 magg: dai 


sitata nella d, cancelleria li 3 d 
anno, 4 

previene il pabblico che nel gh 
no 7 agosto {858 alle ore 9 anlim. © ti 


nella sala del palazzo comunale 

si procederà alla vendita di {ono 
Una casa posta in Viterbo in via l'IT: 

logio vecchia marcata col civ. n- 60 “Pl; 

stente in un primo piano abitabile Mili 

ambienti, ua secondo piano di 7 ambie@il. 

altro piano di sottatetti, un pianterre di 
in tre vani liberi, cioè tinello, disph 


viso i i si 
e cucina,ed in altri due vani di Cor 
ne con gli eredi Bonomi . e finalm 


ale 
un sotterraneo per uso di cantina > 9; 
casa è consta dai beni del spo l 
degli eredi Bonomi, della via pubbli 
vi eo, sg 
Il prezzo sul quale si aprirà l'incato 
sarà pe. lo riferito dal sud. togoseeoiao 
se: 743 43 #, come pure si esegutri tivo © 
altra si dispone dal vig. eg 


fr Carla Borgassi Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


RIPARO I “VARIE, 


JI Giornale di R 
Prezzo di 


Jn Rom 
Per sem 
Ver un i| 
Per un || 


posta 
Allested 
Stat 


— NOTI 


Domenica ma 
il sig. Cardinale 1 
si condasse nella G 
Corso per consacr. 
rati, eletto Vesco» 

Monsignor Li 
e Vicegerente di | 
nioni Vescovo di H 
scovo di Milano ass 
Porporato 

Molti fedeli, 
presenti alla ceriu 


ll giorno 4 cd 
lata Concezione t 
quale fu onorata 


signori Cardinali d 
e altri desunti per 
In essa furon 
relativi alle quattri 
li è divisa l'Accad 
rettore della specol 
alcune recenti sco 
gi Meucci intorno 
sig. cav. Baldassar 
videnze annonarie 
pi di deficienza di 
<>paretti chiamò la |) 
ta dei frammenti | 
I sigg. Filippo] 

sig. ab. I.uigi Luna 
dei Minori Convent 
dissertazio! con pi 
maggiore alla solen 


STAT 
REGNO Dj 


Il Giornale del 
del 1 luglio: 
E pregio dell‘4 

no su la nuova R 
dietro descrivemmo 
i — Nel 1853 
il Re (D.G.) che n 
sco, posti fra le pi 
di Aquila vera la 
tierale, corroborata 
ruderi di fornaci d 
lecitudine ognor più 
suddi 1 e sospinta 
tività colla quale in 
ha portato a tanta 
confidatigli dalla P. 
Notizia, ed ordin 
Uffiziali del real Co 
Prà luogo ad esplor: 
._ Dalle prime ini 
Piuttosto scoraggiani 
Mezza e con quella 
garaltere di un gra 
hi si proseguissero 
ssero. 
La provvidenza 
Re del Re quella 
Fe il seme nel terra 
mai fosse. Le s 
to: immensi giaci 
tenimenti di Alvito 
Fe ottime ghise, si sl 
Monti che dividono 
Aquil no. 
Costatata l'esist 
(DG) diede immedia 


\agazzini 
i, e non 
siasi al- 


broffe di | 


anti il sul- 
[349 dell’an- 
gno 4858, 
estratti au- 
nonchè è 
censo pro; 
marzo 1857, 
o perito si- 
il giorno 24 


lerrà aperto 
pote enua- 

fondi va- 
ja Burri 0.6. 


1858 nella; 
produzione, 
H., del cer 
lecarie gra+ 


11 Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati t festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi apticipatamente 


In Roma per ua anno se. 7. 

Per semestre sc. 3 50 

Ver un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo 
posta se. 2 20 

All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per 
Stat 


Stat 


Pontificio franco di 


ì diversi 


GIORNALE: 


Xe 
SME 


n 


| 
il 
1S 
E 
da 
du 
que 
de 


(ili atti del Governo inseriti in questo Giornale sono bfliciali. 


Le lettere, i pieghi, i groppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, derono assere diretti affrancati all’ 


gMolo di amministrazione "nei Giornale via della Stamperia Ca. 


meralo n. (1 A. 


ROMA 7 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica mattina 4 corrente Sua Eînza Rima 
il sig Cardinale Patrizi, Vicario di Sua SANTITA' 
si condusse nella Chiesa nazionale di s. Carlo al 
Corso per consacrarvi Monsignor Giuseppe Marzo. 
pati, eletto Vescovo di Como nell'ultimo concistoro. 

Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo di Iconio 
e Vicegerente di Roma, e Monsignor Caccia-Domi- 
nioni Vescovo di Famagosta e ausiliare dell'Arcive- 
scovi di Milano assistettero nella consacrazione l'Etmîo 
Porp.s sto 
Mi fedeli, e specialmente Lombardi furono 

illa cerimonia 


prese 

] uorno 4 corrente l'Accademia dell'Immaco- 
lita Concezione tenne una solenne adunanza , la 
quile ‘» onorata dalla presenza degli Emi e Rmi 
signor: itardinali di Reisach e Recanati, di Vescovi || 
e altr: destinti personaggi. 

! essa furono brevemente (trattati argomenti 
relati: alle quattro sessioni scientifiche, nelle qua- 
li è «visa l'Accademia. Il P. Angelo Secchi di- 
settor: della specola al Collegio Romano trattò di 
alcune recenti scoperte intorno al Sole; il sig. Lui- 
gi Mesvci intorno al tema Religione e Filosofia : il 
sig. cv» Baldassarre Capogrossi intorno alle prov- 


videnze annonarie prese in Roma negli ultimi tem- 
pi di delicienza di cereali, ed il sig. Filippo, Com- 
paretti chiamò la pubblica attenzione sulla scoper- 
la dei Irammenti di una orazione di Iperide. 

I sigg. Filippo Gagliani e Paolo Tarnassi, il 
sig. al. Luigi Lunardi ed il P. Giovanni Bonelli 
dei Minori Conventuali, alternarono le accennate 


| struzioui dell'edificio è 


dissertazioni con poesie, dando in tal guisa varietà 
maggiore alla solenne tornata dell'Accadem 


STATI TTALLANNIL 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie ha in data 
del 1 luglio: | 

E pregio dell'opera pubblicar il seguente cen- 
no su la nuova R. Magona della quale giorni ad- 
dietro descrivemmo solo la solenne inaugurazione. 

— Nel 1853 perveniva a conoscenza di S. M. 
il Re (D.G.) che nei tenimenti di Atina e Picini- 
Sco, posti fra le provincie di Terra di Lavoro e 
di Aquila v'era la tradizione di antiche cave di mi- 
nerale, corroborata dalla esistenza di antichissimi 
ruderi di fornaci di fusione. La M, S. nella  sol- 
lecitudine ognor più fervorosa del bene dei suoi 
sudditi, e sospinta sempre da quell'infaticabile at- 
lività colla quale in 28 anni di felicissimo regno 
la portato a tanta prosperità lo stato dei popoli 
confidatigli dalla Provvidenza, non lasciò sfuggire 
è notizia, ed ordinò immediatamente che scelti 
Uffziali del real Corpo di Artiglieria andassero so- 
Bra luogo ad esplorare le contrade indicate 
._ Dalle prime investigazioni si avevano risultati 
Piuttosto scoraggianti ; ma la M. S. con quella fer- 
Mezza e con quella operosa costanza che sono il 
Saraltere di on gran Re, volle che le esplorazio- 
Ni si proseguissero e sopra più vasta estensione si 
Sslendessero. 

La provvidenza facendo giungere a cognizio- 
re del Re quella ‘notizia, sapeva di far cade- 
Ne il seme nel terreno più fecondo ed ubertoso Il 
che mai fosse. Le speranze vennero confermate dal 
lo: immensi giacimenti di limonite di ferro nei | 
ltnimenti di Alvito e di S. Donato, capaci di da+ || 
"è ottime ghise, si scopersero nel gruppo di quei 
Monti che dividono terra di lavoro dall' Abrazzo | 
Aquilano, 

- Costatata l’esistenza dell'ottimo minera!e, S.M 
(0.G.) diede immediatamente glì ordini per lo in- 


di un’ opilicio siderurgico ; 
enza di esso corrispnndazie 
che l'ordinava, ed ai vantaggi imméfisi che tutto il 
Regno in generale negli svariati suoi rami d'iodu- 
stria andava a fruire, e sopratuttò perchè trovasi 
presso quello stabilimento, costrutta la strada fer 
rata di S. Germano a poca distanza dalia Capitale. 


In meno di 5 anni, moltiplici cave si sono 


aperte, ed inoltrate nelle viscere di quei monti, | 


trovandosi esplotate più che 100,000 cantaia di 
ottimo minesale. Si ha già un abbondante appro- 
visionamento di combustibile, e questo è assicura- 
to da quelle vicine boscaglie di Settefrati. Le co- 

delle strade corrispondenti 
SI sono portate a compimento e quindi nel giorno 
8 giugno 1858, lo stabilimento si è inauzaràto, ed 
il generale commendatore d'Agostino ispettore ge- 


nerale degli stabilimemi di artiglieria, assistito dal 


capitano marchese Isastia, cui e ra stata dalla M. S. 
commessa sin dai primi tempi la direzione di quel- 
l'opificio e dell'apertura di quelle gallerie mineri- 
li, procedettero alla funzione dell'insugurazione che 
segna per quelle popolazioni il principio di un era 
novella di prosperità e di sviluppo 

Uno svelto canale di ferro nel torren 
Settefrati, magnifici canali di carico e dis 
un imponente serbatijo d'acqua, con locali: © 
nenti la ruota idraulica animatrice di tutt i cilin- 


| dri, pistoni, ec. , una spaziosa officina che contie- 


ne un grardiovo alto forno iatitolato S. Mauro 
Abate, vaste officine secondarie, numerosi migazgi- 
ni. di carbone,.e. non piccali locali. per 1 

ed allogio degli Uffiziali ed altri impiegati forma- 
no il complesso dell'opificio. 


E tutto questo col corredo di molte ampie e 
solide strade che mettono in comunicazione i di- 
versi comuni limitrofi coll'opificio è colle cave già 
aperte, non meno che coi boschi di Settefrati, dai 
quali deve trarsi il combustibile. 

Questo Stabilimento ha già prodotto  canta‘a 
500 di buon ferraccio, ed è al caso di darne 15 
mila cantaia l'anno ora che possiede un solo alto 
forno, ed il doppio allorchè ne avrà due, avendo- 
ne la Muestà Sua già ordinata la costruzione di 
altri due, 

La funzione riuscì commovente. 

Il generale d'Agostino ricordò con brevi ma 
calde e sentite parole, che commossero gli astanti, 
gli immensi benefici che S. M. (D.G.) ha sparsi sul 
regno, e le cure indefesse colle quali crea ogni 
giorno nuove risorse e nuovi rami d'industrie e di 
commercio ai suoi popoli, e conchiuse col grido 
che ormai è divenuto il motto nazionale delle. Due 
Sicilie: Viva Ferdinando II. e la sua augusta rea- 
le famiglia. 

Le popolazioni tutte di Sora, Atina, Alvito, 
Picinisco, Segefrati, Sandonato, Agnone e Casalvie- 
ri, alle quali ie cave aperte e lo stabilimento inau. 
gurato assicurano lavoro continuo e moltip ce ed 
una sorgente nuova ed incommensurabile di pro- 
fitti ed industrie, gremivano i luoghi e le strade 
circostanti all'opificio. È 

E perchè rimanessero monumenti non dubbi 
della loro gratitudine al loro ben-fattore Ferdinan- 
do II., e del loro immenso attaccamento al Real 
Trono ed alla augasta dinastia, con indirizzi che 
depositarono nelle mani del ripetuto generale, di- 
rigevano al sovrano i sentimenti della loro ricono- 
scenza e devozione. Umiliate tali suppliche a S.M. 


| (D.G.) il cuore magnanimo del migliore fra i Re 


ha dovuto esser commosso dallo slancio, unanime 
di devoto affetto da cui furon mosse quelle popo-* 
lazioni. Ma alla riconoscenza professata dai Comu- 
ni limitrofi per le nuove miniere, si unirà senza 
dabbio quella del regno tutto, perchè le ricchezze 
metallurgiche delle quali si sono aperte le nuove 
sorgenti, sono un henefici» a tutte le popolazioni 
ed a tutte le industrie del regno. 


Il 


Pa 


STATT BSTRRI. 
l SPAGNA 


famo nella Regereracion di Madrid del 25 
P. p. giugno: 

« leri (24) abbiamo assistito ad un grande 
atto, che per l'avvenire dev'essere ta hase del suo 
ingrandimento. Nel giorno, che la Chiesa celebra 
la festa del Battista, le acque del fiume Lozoya 
scorrevano per le vie della capitale della Spagua 
Corrono molti anni, che sentivasi carestia d'acqua, 
e costante è stata l'idea di condurre mediante un 
canale tant'acqua quanta ne abbisogria alla sua cre- 
scente popolazione. 

Durante il regno di Carlo HI si ebbe ia pea- 
siero di condurvi il fiume Henares, e molti fuco- 
no i progettij i quali non fecero un passo per 
convertire in fatto ciò che si presentava siccome 
cosa urgente. Nel giugno 1851, essendo presidente 
del consiglio dei ministri il sig. Bravo Murillo, fu 
fatto un decreto reale, che stabiliva una volontaria 
sottoscrizione, con che i privati avrebbero potuto 
comprare la quantità di acqua, che avrebbero de- 
siderato, ovvero anticipare i capitali all'impresa 
coll'interesse del 6 per 100 all'anno: decreto, che 
può considerarsi come compimento dell'ordine rea- 
le emanato ai 10 marzò 1848, jincaritando gli in- 
gegneri Rafo e Rivera perchè procedessero a fare 
gli studi intorho a tutte le correnti di'acqua, che 
si volevanò ‘introdurre in.città. i 

Agli 11 agosto della ‘stessò anno 1851, a no- 
megdi SM. 4a. regina fu geftata:la*prima pietia 


Leg 


da S. M. il re, dando all'atto tutta la solennità è 
la importanza, che meritava pel suo carattere è 
per le circostanze 

Ii canale, chiamato di Isabella IL è lungo 12 


lezhe e mezzo, distribuito nel modo seguenie: ca- 
nale entro terra 164, 35) piedi, sopra muro, 
7,888, in condotti 42,768, sopra ponti 4,237, a 
scifoni 11 109. Tota 46 piedi 

Tutto è stato fabbricato 0 sopra pietra 0 so- 
pra terreno solido e resistente. 

Hl canale in tutto il suo tragitto è coperto a 
volta e in modo, che nè il sale, nè lo stato at- 
mosferico possono alterare la bontà dell'acqua, che 
porta 

Nel suo corso ha cinque ponti a scifone, 28 
aquedotti e gran quantità di canali sotterranei e di 
pontoni. Come opere di costruzione fra le inolte 
altre non meno degne di encomio e di studio pri- 
meggiano il ponte della palude delle Cuevas, for- 
mato di due archi di 52 piedi di apertura, e 92 
di altezza: quello di Espartal, con 9 archi larghi 
23 piedi : e quello di Moregisco con quattro ar- 
chi di 36 piedi. Ma le due opere più importanti, 
prescindendo dai grandiosi muri del pendio di Pa- 
tones imponenti e di maestà severa, sono la gran. 
de apertura delle acque del fiume e il deposito di 
ricevimento del campo di guardia. L'altura delle 
prime è di 110 piedi e la lunghezza 300, conser- 
vandosi eguale in tutta la sua elevazione. La gros- 
sezza nella parte inferiore è di 50 piedi, dimi- 
nuendo a mano a mano che l'opera si alza: e 
nondimeno questo muro incrollabile è rinforzato 
da un contromuro di grandi pietre, di 60 piedi di 
grossezza, ed alto 70. La quantità di acqua, che 
contiene quella enorme balza è immensa. 

Il deposito di ricevimento del campo di ‘guar- 
dia, il grande ceotro, da cui partono le grandi ar- 
terie, che devono, vivificarè la popolazione, è divi- 
so in due vasti scompartimenti, stretti da grosse 
arcate, sostenute da 484 piloni, i quali formano 621 
archi. Esso costituisce un rettangolo largo 86 me- 
tri e lungo 127. In ogni scompartimento vi ba una 
scalinata per l'ingresso delle acque del canale, un 
tubo per l'ingresso delle acque nei canali di distri». 


buzione. 

Sul principio fu creduto che sarebbero ba- 
stati per Madrid 10,000 sbocchi d'acqua per i bi- 
sogni di tatti gli abitanti. Considerando solo, che 
nella circostanza, in cui non salivano a 500 quelli, 


Ì 
| 
i 


AZ 


che riunivano tatte le acque, di che prima servi 


vasi la città, si comprenderà ciò che ‘significa 
tanto aumento. Ma il canale fu talmente ingrandito 
sulle proporzioni del pr.mo progetto, che ne porta. 
una quantità sei volte maggiore, di cui 10 pa 
servono per la popolazione, e 50,000 sono desti- 
nate ad irrigare le campagne di Chamberg di Fuen- 
ta Castellana, ec. Il deposito, una volta pieno, con- 
terrà 56,540 metri cubici di acqua. l 

Nel giorno della inaugurazione, che fu alle sei 
pomeridiane, S.M la regina giunso al Campo delle 
Guardie, ed il suo arrivo fu annunciato da una 
salva di artiglieria, ripetendosi quanio le acque en- 
trarono nel bacino. Aa 

Il governo, le autorità superiori politiche e 
la locale, una comm ssione municipale, il consiglio 
di amministrazione del canale e gli ingegneri del 
medesimo, ebbero l'onore di ricevere S. M. Il car- 
dinale arcivescovo di Toledo henedì le acque. Ul 
presidente del consiglio del canale diresse a S. M. 
un breve discorso allusiro a quella solennità , 
dopo una rassegna storica del canale fatta dal mi- 
nistro del Fomento , la regina degnossi sottoseri- 
vere l'atto dell'inaugurazione. Lo squillo delle cam- 
pane annunciò l'ingresso delle acque nel bacino. E 
S. M. dopo di avere assistito a quel grande spet- 
tacolo faceva ritorno al suo reale palazzo. Quest'ope- 
ra formerà un epoca nel reguo di Isabella Il 

— Un altro giornale dice : 

Dopo che si sarà più che ssicurata la consi 
mazione degli abitanti di Madrid, si consacrerà il 
resto di quelle acque a lavori d'irrigazione e di 
fecondazione entro il ricinto della capitale. Per ce- 
lebrare questo lieto avvenimento la popolazione in- 
tiera aveva indossate le vesti festive, e una folla 
immensa accalcavasi nella grande via di San Ber- 
nardo , dove è stato posto il gran getto d'acqua 
della fontana. L'altezza di questo getto è di 81 
piede ; gl ingegneri pretendono che si sarebbe po- 
tuto portarla a 90. 


PORTOGALLO 

Un grave incidente insorse in una delle ulti- 
me tornate della Camera dei deputati di Lisbona . 
Ecco la relazione di questo incidente, quale è in- 
dirizzata da Lisbona ai giornali di Madrid : 

Nella to-nata del 21, i deputati le cui elezioni 
sono state approvate furono chiamati a prestare 
giuramento. Quando giunse l'istante in cui il si- 
gnor Pinto Coello doveva adempire questa forma- 
lità, questo deputato credette dover aggiungere che 
prestava questo giuramento conformemente a quan- 
to aveva dichiarato nella seduta precedente , vale 
a dire che riserbava nella sua coscienza la sua 
adesione alla causa di D. Miguel e del governo as- 
soluto. Ne derivò uralmente un immeaso rumore. 
Alvez Martin salì alla tribuna e chiese che i de- 
putati che rifiuterebbero di prestar giuramento sen- 
za restrizione fossero esclusi dalla cera e spo- 
gliati del loro mandato. La maggiorità ha appro- 
vato questa mozione e il presidente invitò i signori 
Cvello e Palka ad uscire. ( Palka aveva dichiarato 
di essere d'accotdo col suo collega ) 

° Allora il signor Pietro Coello dichiarò con nu 
sangue freddo degno di miglior causa, che non u- 
scirebbe che colla forza. Il presidente per parare 
a questa dilicata situazione, si pose in capo il ber- 
retto e chiuse la seduta : ma, in quella che ebbe 
luogo ieri, un deputato di un gran talento , Mon- 
sino d' Albuquerque , comunque liberale ricono- 
sciuto , attaccò d'inconvenienza di procedere l' e- 
spulsione e chiese che fossero intesi i deputati. Fu 
nominata una commissione per decidere su questa 
proposta. 

Dal loro canto, i deputati miguelisti scrissero 
al presidente per chiedergli se aduprerebbe la for- 
za nel caso in cui si presentassero al loro posto. 
Il presidente nulla ha risposto sino alla decisione 
della commissione nominata ad hoc. 


rr — emi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


U Moniteur del 2 pubblica il decreto imperia» 
le che ordina la promulgazione della convenzione 
postale conchiusa il 28 maggio 1858 fra la Prus- 
ia e la Frangia. Questa convenzione contiene 32 
articoli. 

Altri decreti autorizzano, la banca di Francia 
a stabilire una soccorsale a Bastia , ad Agen, a 
Baiona ed a Bres, 

Intorno al decreta che la banca di Francia 
cessi dal. negoziare le obbligazioni per conto del 
sindacato delle vie ferrate, il Constiturionnel da le 
seguenti spiegazioni. 

« Fu al principio del corrente anno che 8 
compagnie di strade ferrate si costituirono in sii 
dacsto e incaricarono la banca della rendita delle 
lero obbligazioni. 
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In meno di 6 mesi la banca dispose di più di 
160 milioni dei fbro titoli, senza indebolire i cor- 
si, a cui il solo fatto» della concentrazione delle 
vendite avea sulipricipio portato questi valori. 
Per cui si ha diritto di dire, che questa operazi 
ne ha avuto tutto il successo che si poteva spera- 
re. È stata utile alle compagnie e fa onore all'am- 
ministrazione della banca. 

v Continuando fa durante il secondo semestre 1858 

si sarebbero facilmente collocate le obbligazioni, 
che rimangono: dappoichè il denaro abbonda, e le 
obbligazioni, sono -pei capitali, l'oggetto di speciale 
preferenza. 

Ma a lato degli incontrastabili vantaggi , che 
presenta, questo modo di negoziare, ha degli in- 
convenienti, cui giova superare, quando le ci 
stanze lo permettono. Una non interrotta emissio- 
n°, che ricomincia ogni dì ed assorbe gran parte 
delle risorse disponibili, quando è prolungata, non 
può mancare di:guocere allo stato generale. del 
credito. Torna «neglio, quando le condizioni del 
mercato vi si prestano, assicurare di un sol colpo 
il collocamento dei titoli non ancora negoziati. 

Allora non vi ba più incertezza per nessuno 
sulla importanza dei bisogni, a cui s1 dovrà sod- 
disfare, e la situazione subito sfugge all’ incognito. 

Crediamo sapere che le obbligazioni , che ri- 
maugono da emettersi, ascendono a 73,000,000. La 
soscrizione si va ad aprire in tutti i dipartimenti. 
E sappiamo che con questo nuovo sistema adolta- 
to col consenso del governo sarà provveduto alla 
continuazione de’ lavori durante il primo semestre 
1859, mediante un anticipazione che farà la banca 
alle compagnie, anticipazione, che impedirebbe loro 
di ricorrere al credito fino al 1 luglio dell’ anno 
venturo, 

Il Moniteur di Parigi ha da Madrid 1 luglio, 
che il ministero Isturitz ha offerta la sua dimissio- 
ne alla regina, perchè in disaccordo sulla questio- 
ne dello scioglimento delle cortes. 

Ecco ora i nomi dei ministri del nuovo gubi- 
netto, che dalla morte di Ferdinando VII nel 1843 
è il 43° quali sono dati dal Moniteur: 

Maresciallo O'Donnell, presidente del consiglio 
de' ministri, ministro della guerra e delle colonie, 
e incaricato iaterinalmente del ministro di stato. 

Don Pedro Salavaerria, ministro delle finanze. 

Don Santiago Fernandez Negrete, ministro di 
grazia e giustizia. 

Marchese di Corvera ministro dei lavori pub- 
blici. 

Don Giuseppe Maria Manesata, ministro della 
marina, 

Don Giuseppe Posada Herrera, ministro del- 
l’ interno. 

Una corrispondenza di Parigi alla Gazzetta di 
Lione dice: 

La diplomazia considera la formazione del nuo 
vo ministero di Spagna come una risposta agli at- 
tacchi del governo inglese, sotto pretesto della tratta 
de' negri. 

Il Globe dice, che gli imbarchi per le Indie 
continuano a Gravesend. Ieri (29) s' imbarcarono 
molti uomini dei depositi di Canterbury e di Cha- 
tam, Oggi partono 530 uomini. 

Il risultato degli introiti del primo semestre 
del corrente anno in Inghilterra preseuta una di- 
minuzione di 1 milione di sterline. 

Un dispaccio telegrafico, dice il Costitutionnel 
del 3 corrente, ci fa noto che il bill del conte 
Lucan per l'ammissione degli ebrei nella camera 
dei comuni è stato adottato con una maggioranza 
di 134 voti contro 97. 

Nella camera dei comuni la discussione del 
bill indiano procede in senso favorevole alle mire 
del governo. 

Le notizie del Messico sono fino®al 4 giugno: 

La situazione rion ba cambiato. L'animosità , 
che divide i partiti è viva più che mai: e a vece 
di piccoli scontri orà abbiamo accaniti combatti- 
menti e sanguìttosè rappresaglie. = 

Le forze rivali si riunivano alle ultime date, 
nelle vicinanze di s. Luigi Potosi, e si aspettavano 
grandi avvenimenti. L'armata del governo ha per 
capo uno dei più valenti generati messicani, Osol- 
lo, vigorosamente assecondato ‘da Miramon. 

Il governo non fa niente a Vera-Cruz, e in 
questo stato 1% izione è potentissima, 

_ lalisoo è ia preda ‘ad una orribile guerra ci- 
vile. Colima è tranquilla Moretia, Chibuahua e Du- 
raago sono saccheggiate dagli indiani. La Sonora 
gi più che rovine. Dicesi che le tra 

el governo si siano im i ixti 
Lada a d padronite di Tixtia nello 

lelle varie parti del Messico è i 
una contrilitibge. di guerra‘ SOLARE 
ATENE 26 Giugno, 
La partenza. di sua ‘maestà il re seguirà nella 


pro: CI sellimana e con essa incomincia la reg. 
genza di S. M. la regina, e fino allora non puossi 
attendere alcun alto amministrativo d'importanza 
Il piroscafo da guerra Ottone attende S. M: il re 
in Lutrachi, dove avrà luogo l'imbarco al 1 lu. 
glio di sera. S. M. si reca anzitutto a Padova onde 
visitare ivi l'augusta sorella la duchessa di Mo 
dena. 

Non si sa positivamente se la maestà sua si 
recherà a Padova direttamente per Venezia, o se 
andrà prima a Trieste. Certo è che si porterà poj 
da Padova bagni di Kissiogen per fermarsi 3 
mesi in Germania. , 


CosrantivopoLi 26 Giugno. 


Leggiamo nell'Osseroatore Triestino: 

Domenica ultima , il gabinetto imperiale si è 
riunito in consiglio straordinario alla Sublime Porta 
sotto la’ presidenza di S. A. il granvisir A'alì pa 
scià. A questo consiglio che deliberò in ordine alle 
comunicazioni telegrafiche dell’ imperiale plenipo. 
tenziario ottomano nelle Conferenze di Parigi , ju. 
tervennero lutti i ministri con portafoglio e senza 
portafoglio, e le LL. AA. lo Sceriffo Abdullà pascià 
e Scieh-ul-Islam effendi. Le deliberazioni dell'im. 
periale Divano, corroborate dall' approvazione so 
vrana, furono sollecitamente comunicate per via {e- 
legrafica a S. E. Fuad pascià a Parigi. 

I dispacci pervenuti alla Sublime Porta fanno 
credere che il conflitto personale il qual era scop- 
piato fra il conte Walewski e Fuad pascià , si è 
assopito in seguito ad ulteriori spiegazioni che 
quell'imperiale plenipotenziario della Turchia si è 
creduto autorizzato di dare a vari membri delle 
conferenze. Mercè le pratiche della diplomazia, 
malgrado gl'incidenti politici, i quali potevavo in- 
ceppare seriamente il corso delle Conferenze, sem- 
bra certo che siasi alfine trovato modo di farcom- 
prendere ai plenipotenziari che gl' interessi generali 
dell'Europa esigono si faccia sollecitamente cessare 
la sfiducia prevalente e che non si potrebbe po- 
trarre più oltre la crisi, senza compromettere gra. 
vemente gl'interessi commerciali e finanzia:! che fu- 
rono tanto danneggiati dall’ ulti:sa guerra. Quindi 
il plenipotenziario della Porta, Fuad pascià , abil:- 
tato com’ è dalle istruzioni e comunicazioni conti- 
nue coll’ imperiale governo, non sarà di ritorno fra 
noi se non dopo avere compita la sua missione, e 
dopo che il congresso avrà posto fine ai suoi la- 
vori, insistendo per la conservazione dello statu quo 
dell'impero ottomano  nell'interssse della pe e 
dell'equilibrio eurapeo. 

I disordini di Candia cessarono di assumere 
quell’ aspetto inquietante che si temeva. Il nuoro 
governatore generale Samì pascià , personaggio t- 
sperto e di provata capacità, è latore di firmi 
che fanno agli abitanti di quell’isola le concessi 
giustamente desiderate. Ma quelli, illusi & 
fallaci istigazioni , pare che si preparino adesso a 
fare altre domande. La Porta , dopo di avere àt- 
cordato quello ch' era possibile , è risoluta se o 
corre di condurre alla ragione i ricalcitranti. 

La conveniente applicazione del Azi-humaiun 
ai popoli dell'impero ottomano è una delle più ar 
due imprese per il governo della Porta che dovr 
apprezzare tanti interessi, coll opporsi agli ostacoli 
che impediscono il riorganamento sov.ale delle di- 
verse comunità. 

Le lettere di Trebisonda riportano la notizia 
di sanguinosi scontri Circassi ed i rossi, Una 
colonna di dieci mille di questi ultimi, avviata 
da Anapa verso Soogian, è stata sbaragliata di so 
pra i burroni da vtto mila Gircassi che uccisero 
oltre mille uomini ai Russi e loro presero 24 pri 
gionieri, due pezzi di artiglieria di campagna ed ona 
quantità di giberne , fucili ec. Essi, insegi ti dai 
Montanari , si ritirarono per il litorale a Vard® » 
e rinforzati da dae mille soldati sbarcativi da 00 
dei vapori russi della flotta del Mar Nero, si avat 
zarono sopra Soogian per trarre vendetta. I cit: 
cassi ,' che’ si erano riuniti in quella. posizio! 
numero di 18,000, per proclami entusiastici di Se 
pascià che condanna alla multa di cento carbovantai 


quelli che non accorrono sotto le bandiere dell'e | 


sercito nazionale, si scagliarono innanzi I 
il giorna 20 della luna di Scoval ( 2 giugo®) si 
combattimento, che si sustenne corpo a corpo‘: 
con una orribile carneficina nelle sc : 
sebbene i cirgassi abbiano avuto delle perdite 00" 
siderevoli. All' annunzio di quell avvenimento, 
piroscafi si avvicinarono alla costa del litorale PI 
soccorrere i commilitoni dell'eseroito di ter"* er 
che il vapore della compagnia russa che appro”. 
in Trebisonda il giorno 8 giugno ripartì sal. 
volta senta fare nessuna operazione © 


mila russi della forte 
per sorpret” 


Da altra parte quattro } 
di'Soogian, avventuratisi in una sortita 


ione i0 | 
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| dere alcune pa d 
"Aapa, furono 
La i ss lere cd 
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di Costantinopoli 
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etto che tende a 
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: Ha horsa nol por 
scuotere quel rta; 
la 


deciso di riunirsi 


AO 
ce Danubio 


sale 
ferisce quanlo seg 
sjretto vicino alle 
Ja Bosnia, mando a 
ta, che narra fatti 
po fa, gli abitanti 
chiamato Crassovi 
lirono due villag: 
snia, contenenti 14 
via gli abitanti, li 
li costrinsero a 
sventurati era un 
tato colla massim: 
— Rileviamo 
Camca occupavano 
zioni; benchè qua 
con un firmano le 
san pascià, d'accoi 
riali, credettero a 
della promessa ri 
seritto imperiale 
15 p. da Costanti 
scià, con cui il £ 
mente il suo proc 
il firmano verrà sf 
scià s' imbarchera 
va destinazione. | 
indotti da Vely p: 
sottrarsi ai perito) 
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domandano il disa 
vazione del govern 
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trebbe riuscirle fu 
dei gravissimi dani 
Fa mandata a 
di tre aga, per re 
Una cospirazione 
a invadere dnott 
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del Solon, il cons 
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stalo autore si sal 


La cura colla 

‘ Tendere quanto pi 
de te chiese di Rd 

“ ligioso spirito che 
dre di lode 
di ione agli stri 
chiesa parrocchia! 
Teoegile avuto not 
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SA gssendo reso 
neo, 


La Savrirà i 
anche in ques 
stare l'apos 
Yfama munificenza, 
tafé @ del soffitto 
Sé il pericolo , ord 
L l'ordinò sol 
lo. Perchè 

stato di quel 


a la regi 
non puossi 
importanza, 
. Mil re 
ali lu 
‘adova onde 
sa di Mo_ 


dere alcune tribù dei Montanari o per ‘incamminarsi 
er Anapa, furono assaliti dagli Sciapsubs e costret- 
{i a retrocedere con perdita sensibile. 

— Com'era da atlenderri (dice il J. de Con- 
ople ), Va situazione finanziaria della a za 
tantinopoli attirò in questi giorni la più se- 
lenzione del governo, e fu elaborato un pro- 
he tende a porvi ordine finchè venga con- 


gfantint 
di Cos 
ria all 


SU sua si Dion prestito che la regolerebbe definitiva- 
ezia , 0 se “nie: Una riunione di circa dieci capi delle 
porterà poi Pescipai case commerciali e bancarie fu tenuta 


fermarsi 3 horsa nol pomeriggio del 25 giugno, per di- 


giere quel progetto; le ‘migliori disposizioni fu- 
bi espresse da parte di tutti quei signori, ma 
100) sendo stata presa alcuna risoluzione, venne 
ne iso di riunirsi nuovamente nella prossima set- 
è del — Il Swalow ricevette l'ordine di partire 

Di il Daoubio allo scopo di prendere a bor- 
pa- o di condurre quì Sir Enrico L. Bulwer, am- 
ordine alle i d'Inghilterra, — Una lettera di Mostar 
le plenipo- io del J. de Constantinople, che quel gio! 


alla 


pasciatori 


‘arigi, in- de proveniente da, fonte degna "di fede, ri 
lo e senza ferisce quanto segue : Il mudir di Kolascim, di- 
Hullà pascià giretto vicino alle frontiere del Moutenegro e del- 
hi dell'im- la Bosnia, mandò al nostro gorernatore un ambascia- 


vazione so- 


ta, che narra fatti gravi quanto mai. Qualche tem- 
per via te- id 


0 fa, gli abitanti d' un villaggio cristiano. insorto 
chiamato Crassovity, aiutati dai Montenegrini, assa- 
lirono due villaggi nel distretto di Bebor, in Bo- 
snîa, contenenti 19 case musulmane, ne portarono 
via gli abitanti, li trasferirono in un monastero e 
Ji costrinsero a dichiararsi cristiani. Fra questi 
sventurati era un vecchio di 80 anni, che fu trat- 
tato colla massima crudeltà. DI eta 

— Rileviamo dall'Esperance che gl' insorti di 


‘orta fanno 
| era scop- 
scià , sì è 
Kazioni che 
lurchia si è 
mbri delle 
Hiplomazia , 
olevavo in- 
renze, sem- 
i far com- 
si generali 
Punte cessare 
pirebbe po- 
hettere gra- 

:f che fu- 


con un firmano le concessioni fatte loro da _Has- 
san pascià, d'accordo cogli altri commissari impe- 
riali, credettero atto prudente non fidarsi troppo 
della promessa ricevuta, finchè non giunga | il re- 
seritto imperiale. Il piroscafo austriaco arrivato il 
15 p. da Costantinopoli recò dispacci a Hussan pa- 
scià, con cui il governo ottomano, approvò piena- 
mente il suo procedere e gli fece conoscere. che 
il firmino verrà spedito in breve, e che Sami pa- 
scià s' imbarcherà fra pochi giorni perla sua nuo- 
va destinazione. I turchi ivdigeni, ch'erano stati 
indotti da Vely pascià a rits.orsi nelle fortezze per 


ioni conti- 
ritorno fra 
missione, e 
ai suoi la- 


lo statu quo sottrarsi ai pericoli derivabili da un attacco contro 
lla pace e gl’insorti, lirmarono petizioni al Sultano, in cui 


protestano contro le concessioni fatte ai cristiani ; 
domandano il disarmo di questi ultimi; la conser- 
vazione det governatore dimesso ; il  diferimento 
del hatti-hnmaium, perchè darebbe ai cristiani un 
ascendente sulla popolazione musulmana , che po- 
trebbe rìuscirle funesto, e infine un risarcimento 
dei gravissimi danoi cagionati loro dall'insarrezione. 
Fu mandata a Costantinopoli una commissione 
di tre agì, per recare questa petizione al sultano. 
Una cospirazione dei fanatici musulmani , tendente 
a invadere d. notte le case dei cristiani e ad uc- 
ciderli tuttì fu sventata perchè uno dei congiurati 
rivelò ogni cosa all’ammiraglio turco, che prese in 
conseguenza le opportune disposizioni per mandarla 
a vuoto. Il console ellenico di Candia trovasi a 
Ghonia, convento distante cinque leghe dalla città, 
probabilmente per prudenza, in seguito alle sue 
istruzioni di non lasciar sospettare  menomamente 
che la Grecia abbia parte nell'insurrezione. Dupo 
il tentativo d'assassinio commesso contro il tenente 
del Solon, il console di Francia, signor Dersy, per 


i assimere 
Il nuovo 
Isonaggio e- 
di firmani 
concessioni 
Mi, iltusi da 
o adesso a 
i avere ac- 
luta se oc- 
ranti. 
i-humaium 
pilo più ar- 
che dovrè 
li ostacoli 
le delle di- 


la noti 


stalo autore si salvò fuggendo. 
i e cuni 
APPENDICE 


La cura colla quale si attende a ristaurare e 
rendere quanto più si possa magnifiche e splendi- 


igioso spirito che vi graudeggia : è una prova, 
che riesce di lode ai romani, non meno che di e- 
dificazione agli stranieri. L' antichissimo tempio e 
chiesa parrocchiale di S. Lorenzo in Lucina, ha di 
Tecente avuto notevoli quanto necessari ristauri, 
rinnovando. così e migliorando anch’ esso l' aspett, 
ed essendo reso. meglio conveniente al sacro suo 
uso, 

La Santità ‘pi Nostro Sicwore Papa Pio IX, 
che, anche in questo particolare, mai non cessa di 
manifestare l'apostolico suo zelo e insieme la s0- 
‘tana munificenzo, risaputo dei.danni delle irava- 
ture e del soffitto di tale chiesa, e quanto ne fos- 
se il pericolo , ordinò che s' accorresse al riparo; 
€ non l'ordinò solamente, ma in diversi modi volle 
giovarlo. Perchè mancato ai vivi il Cardinale Fraù- 
soni, stato di quel titolo, degreiò che le rendite di 


Canea occupavano sempre le loro anteriori posi- | 
zioni; benchè quasi certi che la Porta approverà 


poco non cadde vittima d'un altro aggressore; for- | 
tunatamente, il colpo andò fallito e il turco che n'era | 


de le chiese di Roma, è una visibil prova del re- { 


| 


| 


esso titolo devolute fossero al necessario risarci. 
mento sì de' tetti e sì del svffitn; creò una com. 
tnissione, preponendola all'opera; dandole: 

Emo e RO sig Cardinale Barberia sug tito. 
lare della chiesa, nominò in essa Monsig. Gagiotti, 
il sig. canonico D.Ciriaco Ferrari e il Superiore genera- 
le dell'ordine de'Chierici Regolari Minori, ai quali Pao- 
lo V di g. m. l'ebbe concessa in un: colla cura; largì co- 


spicua somma del suo peculio. Fu: dunque chiuso 
|| il sacro tempio il giorno 8 febbraro 1857 


i I sig. 
cav. Andrea Busiri, architetto, ebbe incarico'di ri- 


ferire sullo stato de' tetti e soffitto, che trovò non 
si poter ristaurare, ma doversi rinnovare nelle più 
essenziali sue parti. Accrescendosi così grandemen . 
te la spesa, non venne meno «per questio nè lo ze- 
lo della religiosa comunità, nè l'aiuto di chi pote- 
va secondarlo. Il già lodato Eio titolare, lasciò in 
vantaggio dell'opera quanto potesse a lui proveni- 
re dalle rendite del titolo, adempito ‘ancora al de- 
creto del Sanro Paore, al quale fwlicto d'unifor- 
marsi. Molti buoni fedeli, e. più: spetzalmente come 
doveroso era, quelli della ‘parrocchta, corrisposero 
all’ invito de' benemeriti Chierici Regolari, contri- 
buendo, secondo la possibilità loro alla spesa. Que- 
sta però s'andava accrescendo. Perchè rinnovato il 
soffitto si conobbe dai Padri come dalla Comm 
sione, che non più si potevano mantenere le pare- 
ti del tempio nello stato al quale erano condotte. 
Le pareti dunque si nobilitarono a quel segno che 
i mezzi resero possibile, facendovi riporti in qua- 
dri d'imitazione di marmi entro cornici messe a 
oro. Il corso dei lavori fece scuoprire molti dan- 
ni c bisognò accorrere al riparo; fece conoscere 
molti miglioramenti che riuscir potevano a decoro 
e vantaggio del sacro edifizio, e i miglioramenti si 
fecero, gravandosi i Padri Chierici Regolari della 
spesa occorrente. 

Si cominviò dall'altare maggiore. Questo, che 
ha molto pregio dai preziosi marmi e dall'impo- 
nenza dell’ architettura piena d'ecclesiastica maestà 
era stato deformato da una corona sovrapposta, e 
chiuso ancora per modo che ne perdeva tutto il suo 
bello. Fu dunque ridotto al primiero suo stato. 

Poi bisoguò accorrere a riparo della volta del 
coro. Era essa minacciante, © venne rinnovata; ciò 
che fu occasione denuovi abbellimenti co' quali a- 
dornata venne l'abside. 

Era presso alla sacristia una informe cappel- 
letta dedi al SSmo Crocifisso, scarsa di luce e 
di poca solidità. Proponendo un nuovo ed ingegno- 
so partito il sig. cav. Busiri la ricostruì per l’in- 
tero, dandole la conveniente forma e la necessaria 
luce. E così si venne a rendere e luminoso e de- 
cente e facile l'ingresso minore al sacro tempio 
che risponde alla via in Lucina. 

Una camera, data all'uso di deporvi le sedie, 
tanto era scapitata e negletta! fu mutata in una e- 
legante e divota cappella, dedicata al cuore imma- 
colato di Maria Santissima. 

Sì nell'una e sì nell'altra cappella furono po- 
sti io opera nel pavimento gli antichi marmi tro- 
vati negli scavi di Ostia elargiti dal Santo Papre 
che intende provvidamente di volgere ancora all'or- 
namento e al maggior decoro de'sacri tempi il frut- 
to di tali scavi da lui ordinati e promossi. 

Giovò similmente all'armonin delle parti l'es- 
ser state rimosse due orchestre, che sporgendo ai 
luti dell’ altar maggiore, grandemente l' interrom- 
pevano. 

Non fu minore la cura presa per la salubrità 
della chiesa, 1 PP. Chierici Regolari Minori, coa- 
diuvati in questo dall'Eccimo Municipib Romano, li- 
berarono intieramente il piano inferiore e con in- 
defessa pratica di tre mesi, sostituirono al terra- 
picao , perenne cagione di umidità , gli opportuni 
vespai. 

Le due belle arti dello scolpire e del dipiu- 
gere concorsero a dar compimento all'opera di rio- 
novazione. Eseguì gli affreschi Roberto Bompiani. 
Luigi Roversi condusse di plastica le due figure 
poste dai lati dell’altar maggiori. 

A tanto non si tenero ‘pag i religiosi per 
la premura del decoro della casa iti Dio. Di mez- 
zo ancora alla ben nota tenuità de foro redditi, 
sopperirono ad ogni dispendio ‘pe’ tanti accessori 
di che il sacro tempio abbisognava : e vollero al- 
tresì coronar l'opera ordinando utia ricca e nobile 
muta di candelieri, proporzionati alla grandiosità 
dell'altar maggiore, all'artista Tyiiizio Fontana. L'as- 
siduità delle loro premure pernîise che il: pubblico 
vedesse assai prontamente, se si guardi allo ‘cose 
eseguite, resa al culto’ questa divota è froquentatis- 
sima chiesa. 

Il giorno 24 del cessato previo un 
sacro invito dell'Émo sig. Cardinale Vicario e la 
ribened.zione fatta da Monsig. « la ini, Ar 
civescovo di Tebe, fu iuello in che îl Leinpio ver 
ne riaperto. Alle ore 8 autimoridiane.d'un'tal gior- 


| 


no furono solennemente consecrati ‘i tre altari, il 
maggiore cioè, e gli altri due dedicati, l'uno al 
SS. Crocifisso, l'altro. al cuore immacolato di Maria 
Santissima. Ne eseguiva la cerimonia il già lodato 
Monsig. Arcivescovo Bedini , coll’ assistenza di tutta 


“la religiosa famiglia e degli alunni del Collegio 
-Urbano di Propaganda Fide, Non è a dire con 
quanto universale soddisfazione dell'accorso nume- 
frosissimo , popolo compila fosse la solennità di 


que' riti. ; K 

Nelle ore pomeridiane di quel bene augurato 
giorno ebbe principio un triduo, che fu prosegui- 
to fino al di 26. Vi annunziarono con soda dot- 
trina, e cristiana eloquenza la divina parola tre 
illustri sacri oratori, il ch. sig. prof. D. Giusto 
Simonetti nel primo; D. Enrico Fabiani, nel se- 
coado giorno, il rino P. Rafiele Pio D' Angelo 
dei Predicatori professore di s. Teologia nel terzo. 
La trina benedizione coll’ Augustissimo Sagramento 
impartita venne dagli Emi sigoori Cardinali Gau- 
de, Barberini, della Genga. 

H giorno della solennità, dell'Immagolato cuo- 
re di Maria Santissima, che seguì al triduo, cele- 
brò la santa messa alle 8 ant. l'Emo sig. Cardina- 
le Barnabò, e distribuì ai fedeli il pane eucari@ti- 
co. Alle ore 10 fusvi il pontificale, che tenne 
l'Emo titolare sig. Cardinale Barberini, assistito da 
cinque prelati, dalla religiosa comunita, non che 
dagli alunni del Collegio Urbano di Propaganda 
Fide, i quali compirono ogni cosa del rito, con 
quella edificazione, che già di se avevano dato nei 
precedenti giorni 

Nelle ore pomeridiane i’encomiato Monsig. Be- 
dini, pronunziò una Orazione commovente, Compita 
la quale cantatosi l'inno ambrogiano, compartita venne 
la tripla benedizione dall'Emo sig. Cardinale Vi- 
cario di Sua Santità. In questo, come nei prece- 
denti giorni, le musica del maestro sig. Gio: Batt: 
Fiorentini, fu eseguita con ogni inaggiore precisio- 
ne, facendo quasi bella gara fra loro i professori 
cantanti che vi ebbero parte. 

S' intese in questa occasione l'organo del tut 
to nuovo della dimensione di 16 piedi. Lavoro di 
tutta perfezione, eseguito qui in Roma da Pietro 
Pantanella (corso n. 490), e che, a giudizio de' 
professori non meno che del pubblico si distingue 
pei pregi della dolcezza e della forza, come nel- 
l'imitazione de' tromboni e della voce umana. 

1 parrocchiani tutti concorsero a rendere so- 
lenne la riapertura di questa loro chiesa. Ma si 
distinse in particolar modo S. E. il sig. Generale 
conte di Goyon, comandante in capo la divisione 
delle truppe francesi, aiutante di campo di S. M. 
Napoleone III. Imperciocchè oltre all’ aver ordina- 
to che la truppa alloggiata nella casa religiosa, si 
prestasse per assistere al buon ordine durante la 
straordinaria affluenza del popolo alle solenni fun- 
zioni di quattro giorni, come lodevolmente compì; 
si compiacque altresì disporre che la musica del 
reggimento quarantesimo eseguisse per le quattro 
sere dei nominati giorni rimpetto al sacro tem- 
pio delle sinfonie, ch’ eseguì lodevolissimamente 
con somma precisione ed impegno. Nè si vuol ta- 
cere che al suddetto concerto piacque di rilasciare 
come offerta alla B. Vergine quella tenue  gratili 
cazione, che in tale circostanza fu ad esso esibita. 
La piazza di s. Lorenzo in Lucina e le adiacenze 
si videro messe a festa e ricche di lumi duranie 
la notte 

În tanta moltitudine accorsa nessuna cosa tur- 
bò minimamente l'ordine; tutto anzi  concorse a 
dimostrare quella religiosa pietà e quel divoto con 
tegno, che ben sì convengono alla capitale del mon - 
do caitolico. 

Chiudiamo queste parole col pubblicare |’ iscri- 
zione, che i PP. Chierici Regolari Minori hanno 
fatto porre a cornu evangeli nel presbiterio del 
tempio, per mantenere perenng la memoria di quan- 
to abbiamo narrato. 

Essa è del tenore seguente : 
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SACRVM HOC D. LAVRENTIO TEMPLVM 
A. B. LVCINA GALLIENI CAES. PRONEPTE EXCITATYM 
A. D. GREGORIO AD VOTIVAM SVPPLICATIONEM DELECTVM 
A S. BENEDICTO Il RESTITVTY) 
A COELESTINO Ill. POMPA CELEBERRIMA CONSECRATVM 
A PAVLO V. PLVRA RUST SOBOVKA — 
RELIGIOSAE FAMILIAE. C, R_M. ATTRIBVTVM 
EVECTO FASTIGIO SACELLIS DISPUSITIS 
SANCTORVM SIMVLACRIS EXPRESSIS 
VORVM CORPORA RELI 
NEC NON LAOVEARI SVPERINDVETO 
PERALTA B. F 


Il PAPAE IX PONTIFICIS MAXIMI 


VIRO BENEDICTO DE PRINCIPIBYS BANBERINI 
DO TITVLARI DET IBRITO 


eli MAGA PENITVS ASCENS RENOVATVR 
JATORVM COLLECTIS BEFICIYNTVR — 
ET PRI S CANCTONVA U ARTO PICTVIA EXPRESSIS 


OMNIGENU OPERE ET (ATV DECORATYR 
NN LV 


CI ;VLARES MINORES 
axn6 SALVIIS MOGCCLYID. POSVERE 


(4rt. Com.) 
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Vita del Taumaturgo s. Nicola dell'inclito or- | 
dine di s. Agostino e protettore di s. Chiesa; scritta 
in vol. 3 ia ottavo dal chiar. P. Priore Agostiniano 
Filippo Giorgi; Tolentino tipografia Guidoni. 


San Niccolà da Tolentino, sa ognuno il gran santo che 
fu, e come le sue sacre e insigni reliquie, e specialmente le 
prodigiose sue braccia, con visibili e sensib:li emnnazioni di 
sangue, sieno stale più volle tra noi in tempi tristissimi og- 


getto di ravvivamento di fede e di conforto a grande e dolce 


fiducia | 
Sanno pur tutti, che un tal santo pei grandi e innume- | 
| 


a contintamente,si arquistò 


i miracoli che operò e op 


iLevioe quello di Tau- 
| 


ndi pro 
ordinò il processo 


anti e stup 


E fu in vero per la fau 
digi, che il Pontefice Giovanni XXI n 
della Canonizzazione. Trecento sessanta furono quindi i 
stimoni esaminati , e col numero straordinario di 300 e più 


miracoli, venne chiuso e presentato al giudizio della Chiesa | 
il processo sudetto | 
solo non si ricorderebbe giammai quanto basta, massime 
giorni nostri, che il Papa Eugenio IV , avendo ricono- 
sciuto dalle preghiere di questo gran santo 

chiusa tra la chiesa Greca e Latina nel Fiorentino Concilio, 
la conversione degli Indiani e dei Bulgari alla fede, 
Ha Chiesa , 


la unione con- || 


non che 
lo dich'arò sulen 
elamarlo Santo; e che anche Nico! | 
Canonizzazione dei precedenti scisini | 
sassegu.ta meravigliosa e lunga pace della Chiesa cristiana. | 
tal santo trovasi || 
presso lutti i cattolici in rinomanza, venerazione ed amore, 
tempo, e da qualunque porte della 
rio di Tolentino 


V uiconobbe da una tale 
sea 


cmente protetto nel pro- | 


la cessazione 
un 


Non è perciò a meravigliarsi se 


terra ac- | 


ne se in og 


i popoli 


corsero venerabondi al suo san 
per tributargli i propri om: 
se ad aflidargli le famiglie, i ri 


ine, e principi 


here i loro voti;nè 
troni e la chi 
prelati 


ast 


a, vi 


e pon: | 
i e doni quell'au 


im 


si presentarono e regi e re 


tefici, tutti solleciv di artichire di privil 


gusta Basilica alla gloria sempre maggiore del gran Tauma- 
turgo. 

QU sia dunque in lode e bene lizion» p 
P.Giorgi Agostiniano che con grande filosa 
contemporanea erudizione ,con gradevolissimo 
dono al pubblico ili questa nuova vita de 
tenere semprep.ù viva tra i po- 


so tutti il ch. 
a erilica e storica 


ile , faceva 


anto tutta spar 


di celeste unzione, ond: 


| sua protezione verso 


poli ed accrescere così salutevole di vozione ec. Encomi sie- 
no pur tributati all'Efmo Card. Vicario Patrizi , odierno Vi- 
cario S. che ne accettò l'autorevole dedica, e allo zelo 
pur anche, e alla pietà di Mons. Vescovo di Macerata e To- 
lentino, che ne incoraggiò e, protesse la pubblicazione. 
Deh! l'acquistino i fedeli, e specialmente i religiosi ed 
ecclesiastici che il possono. Leggeranno nel primo volume di 
pag. 304, e corredato d'una bella imagine del santo e del 
suo albero gentilizio, le eroiche virtù del medesimo: nel se- 
condo di pag. 512 i grandi e continui segni delle sensibile 
i suoi devoti ; e gusteranno poì nel 
terzo , oltre le illustrazioni di quanto v'ha di pregevole in 
belle arti in detto santuario, i rispettivi e corrispondenti ra- 
mi, portanti il disegno dei migliori lavori artistici, che quel 
santuario adornano, Il prezzo infi ne non poteva essere più 
economo, 86 si riflsita a a ndezza del formato, alla qua- 
lità dei caretteri e della corta, no n costando il 1° che bai. 65, | 
e il 2° baj. 80. Il 3° è tuttora in via di pubblicazione. 
Quanto non avde in libri talora inutili e 
pur troppo nocivi ! La società nhi! molto funesta- 
perduta oggidi nel sensisimo ha bisogno di esempj e 
virtuosi e grandi, e questi ricordiamolo bene , 


spende € si 
spesso 


mente 


e di esem 
tianno che nelle vite de’ Santi. 


(Dal vero Amico) 


ACQUA MEDICINALE PURGATIVA 
SALINO-JODATA DI LORETA | 


La rinomanza in che da molti anni è salita l'acqua Salino- 
Jodata di Loreta (provincia di Forlì) per le tante guarigion- 
ottenute a mezzo di essa, nelle malattie dei visceri addomii 
nali, fisconie di fegato, e di milza, infarcimenti linfatici , e 
glandolari dipendenti da principio erpelico scrofoloso, e si- 
filitico d'ingorghi cronici dell'utero we 
scente che se ne fa,sì all'estero che allofstato Pontificio, hanno 
indotto i proprietari fratelli Brasini e Zac- 
carini di Forlì a farne in Roma un maggiore deposito presso 
i quì sotto notati farmacisti per comodo di tanti che la ri- 


, e l'uso ognor cre- 


ella med. sigg. 


la trasparente, scolorata inalterabile , 


Coiest'acqua limp 
secondo l’analisi fatta dal prof. cav. Sgarzi di Bologna,e da 
molti distinti. medici della capitale sperimentata , 


di podoro di po- 


componesi 


di cloruro di sodio, di calcio e di magn 
, di solfato di catce, e di magnesia, di carbonato di cal- 


e di piccola parte di ferro. 


La s. Copsulla dopo maturo esame fin dal giugno (853 
ne permise il pubblico smercio, onde fin d'allora venne 
comandata come pronto e comodo purgativo nelle sud. 
dicate malattie, prescrittane la dose da uno, 8_tre bicchier; 
per matti . 

Il deposito generale e presso 
Fedele Amici piazza degli Orfaneli 
Gualtiero Marignani piazza s. Carlo al Corso. 
Alberto Langeli s. Pantaleo. 

Ottoni via del Corso 


signori farmacisti 


Durante l'estate, per la commodità delle per. 
sone che soffrono degli occhi, il Dottore Boniver 
oculista, sarà reperibile nella mattina tatti j gior- 
ni, nella sua abitazione, via dei Due Macelli 1% 
secondo piano, per i poveri dalle 7 alle 8 QUlim, 
e per quelle persone che vorranno consultarlo dal. 
le 10 a mezzogiorno 


_ _ ———__  —— n 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


DA dettor de dougb della Tooreegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinile, ch 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Iongh,sbbi 


sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica 
non ostante la concorrenza di allre specie di Olio di foga; 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina. 1 più 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dickie 


rarono purissimo , e fornito della più grande viriù terapey 
Uca; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi ma 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatich», catarrose, go 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. { 

Detta piccola bai. 60. 

Deposito generale con privativa per gli stati” pontifici 
ROMA Fanmicia InoLesk Siximsenani via Frallina n. (35 

Sotto depositi— ROMA Eggidi— Bonacelli n. 1 Torsan. 
quigna—farmacia Chimenti a Tor de' Conti—formacia |Mu 
s. Lorenzo in Lucina —-BOLOGNA farmacia Ssarzi — FK 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farwacia Santini — 
ONA farmacia Brese CRUGIA farmacia Mol 
LETRI farmacia Alba 
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Borsa di Parigi del 6 Luglio 


Il 3 per cento aperto a 68 85. — chiuso a 68 45, 
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È) OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 


Vonfronto delle scale 289" 


1570; 


FATTE NELLt SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


7° 730%" ,.89; [1 2me 256 1.° Ri, 1.° 25 Cene. 1.° C. 09,80 R. 


DATA | ORE Ilumetri Termometro 
vi | to mie Termiomel 
1 antimecidiane us 
6 Laglio. | 3 pomeridiane ito 
4 fomend Hi 


Umidità in decimi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Ì | 
10 Chiarissimo 3360. 1856 N. E E, LI | 
Cirri vel. 8. $ 0. vr 3 

sr usn | È mr. è 


Rarometto 
in millimetrà 


Termoniotro 
cemtigrado 


Sato del rieli 
Vento Î 
Umidità deci direzione 
È e forza 


È 
) fra 


sima sul prezzo 
fo 


di se, CINQUEMILA of. | dal defonto Paolo, un attestato di 


i testim si, e qualora occorra ripudiare l'erediti 


AVVISO DI VIGESIMA 
" io degli infr stabili, in se 
guito degli avvisi di vendita fatti ailiggere 
il giorno 11 maggio decorso, invita chiun- | 


que ad offrire. nel 
daiare dal presi 


term di giorni 20 a 
e, la vigesima sui prezzi 
designati a ciase de fondi, esibenio la 
rel scheda sugellata al sottoscritto No 
faro ; scorso il sudello termine verranno 
aperte le offerte per esser prese in consi- 
derazione, salvo l'esperimento della sesta. 
Roma 5 luglio 185 


Luigi Hilbrat Not 
in Roma. 


c 


publico di Collegio 


a în via Carrozza seg. goi civ. n, 39 
al 42. cirrispondente nella via di Mario 
de' Fiori n. 65 al 68 valore di perizia scu- 
di 45015, * 

Casa posta in via dell'Avila n. 6 all'a 
valore di perizia se 


Botteghe in via del Goverio Vecchio 
n. 60 e 65, valore di perizia sc. 2106 


Casa in via La 
di perizia sc. 4 ) 

asa in via Canestrari n, 14 al 20 cor 
enti alla via de’ Sediari valore di pe- 
11200. 


34 e 35, valore 


ina p 


pon 


buin rezzo offerto di se. 
Casa al vicolo del Giglio nu 
valore di perizia sc. 585. 
Casa in via di Tordinona 
sul prezzo offerto se, 4400. 
Casa in via del Corso num. 76 e 77, sul 
prezzo. offerto, sc. 3610. 


n. 84 all'85 


AVVISO DI 


ESTA 


Per vendita di Fondi 


Restato deserto l'esperimento di vigo- 


per l'acquisto dei fondi rusuci ed u 
bani posti nella terra e territorio di Pofì , 
Delegazione di Frosinone di proprietà della 
primogenitura Conti di Anagui , si vuole 
procedere all'esperimento di Sesta pe! quale 
si prefigge il termine di giorni 40 dalla data 
1 presente ad esibire le analoghe offerte 
Roma presso l'officio Notarile del signor 
{iacomo Fratocchi via delle Muratte n. 20 
in Anagni presso il sig. Andrea - Conti at- 
tual possessore della primogenitura , ed in 
Pofi presso il sig. Desiderio Orsini. Decorso 
detto termine si apriranno le offerte per 
prendersi in considerazione. 

Le offerie dovranno essere 
carta da bollo e contenere la 
del domicilio dell'offerente 

._1 schiarimenti ed il dettaglio delle con- 
dizioni colle quali s'intende procedere alla 
vendita sono ostensibili presso le nominate 
persone, 

Roma 5 luglio 1854 


scritte in 
indicazione 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccellentissimo Trib. di Commercio 
di Roma 


Nell’ul, del giorno 44 giugno 4838 — 
Sull'ist. di Valentino Tosti negoz. dom 
eletto in Roma via di s. Marco n. 34 di 
retta ad ottenere la prefissione di termine 
a pagare sc. 50 rate a tutto marzo ppio 
quale scorso inutilmente la condanna al pa- 
gamento di sc. 415, valuta di bacchi @ ca- 
protti, a carico di Antonia ved. di Parlo 
Mattei madre tut. e cur. del minore Do- 
menico domie. nella Villa di Canetra, ed a 
carico di Biagio Mattei domie. eletto vicolo 
Scanderbech num. 411 figli ed eredi del fà 
Paolo; Vista la d. istanza,la ripatizione del 
mandato di procura , l'obligazione firmata 


nj comprovante la qualifica ereditaria. dei 
; Considerando che l'azione  promnssa 
veniva giustificata dal litolo prodotto, ema- 
nò la seg. sentenza. 

Il trib, prefigge ai citati Antonia ved. 
Mattei nel nome ec e a Biagio Mattei il 
termine di giorni 45 a pagare sc. 50 , rate 
dovute a tutto marzo ppto qual termine 
inutilmente scogso li cond:nna come sopra 
al pagam. di sc. 415 ed in ambo i casi alle 
spese al essi relative ; ordina l'esecuzione 
provisoria nom ostante appello, e delega il 
sig. avv. Bruni, 

Le spese liquidate compresa redazione 
e notifica sono sc. 18 761 oltre quelle della 
presente inserzione. 

Affissa il 4 luglio 4858. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Antonio Guerra Proc. Rot 


Ad ist. della sig. Giuditta Bires vedova 
di Aron di Capua, anche come mad. tut. e 
cur. di Leone e Samu=ie figli del med., in 
seguito di grazia sovrana, sotto il giorno 12 
del corr. mese di agosto ad ore 5 pomor.. 
nel secondo piano della casa sulla piaz 
di s Maria del Piauto n. 2 ultimo dom 
lio del defonto, sì proseguirà col ministero 
del sott_Not. l'inventario già noi medesimi 
cominciato il 19 giugno 1857,e perciò 
s chiunque creda avervi interesse ad 
intervenirvì a a forma del $ 1548 del vig. 
reg. 

Roma 6 luglio 1858. , 


Luigi Hilbrat Not. » di Ci 
ii rat Not. pub. di Collegio în 


Si dednoe a publica notizia , che con 
atto emesso innanzi il 4 turno del trib.civ. 
di Roma il 6 marzo 4858 Giuseppe Mar- 
gutta di Saracinesco ha dichiarato astener- 


del suo genitore Prancesco Margatta 
Erminio GeMili Proe 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
con ordinanza dell'Eccmno trib. civ. di Ro- 
ma in 4 turno sotto il giorno 6corr. luglio 
l'Ecomo sig avv. Amato Jacometti è stato 
deputato in curatore ai figli nascituri del 
sig. Luigi Tanlougo per tutti gli effetii di 
legge, e di ragione. 

Carlo Biffi Proc 


Ad ist. dei sigg. Enrico e Luigi fratelli 
Tosi figli ed e.edi del fù Candido Tusi , 
Fragcesca Giannini ved. l'osi tanto in pre- 
prio nome, quanto come malre tut. e cur. 
dei figli minori. 

In virtù della sent. del ( turno del trib. 
civ di Roma del giorno 5 agosto 1834 . * 
procederà alla venJita giud. dell’infrascritto 
fondo. 

Casa posta qui in Roma nel rione Monti 
in via Sforza seg. n. 22 al 79 esclusi P® 
raltro li locali terreni posti ai n. 22 e 24» 
consistente in quanto al n. 23 in una cas 
di due piaul di quattro camere e la cacina 
cadauna, ed in quanto al n. 25 al 29in u® 
muro contenente un giardino , un cortile 
con due vasche e acqua di ritorno, confîn 
da una parte gii eremiti Camaadolesi, e dal 
l’altra le monache Filippine. 

La vendita avrà luogo nell’officio de! 
Depositeria Urbana di Roma via dell'iR. 
presa n. 24 il giorno 17° luglio 4859 4! 
ore 11 antim. 5 pei 

Hprimo prezzo.dell'incanto sarà se.t40" 
desunto dalla perizia dell’ ingegnere 


rucchi. sa a 
* Luigi Molinari Cu 
Eniico Tosi Proc. Rot 
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Num. 454 


Il Giornale di Rem, esce ogni giorno eecetivati i festivi 


Prezzo di Associazione ‘da pagarsi anticipatamente 


In Romà per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc, 4-80. 


Per un fg di tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta so. 2 
AITRNARO secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
i 


Giovedì 8 Lui? 


Gli atti del Governe ingeriti in questo Giornale. sono;efficiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi.,,,gome anco le. richieste @ le insarzioni 
che si volessero pubblicare, deyono essere diretti affraneati att’ 
officio di amministrazione del Giornale via della. Stamperia Ca- 


merale n, 41 A. 


ROMA 8 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Francia del 3 corrente annuncia- 
no la morte di Monsignor Galtier, Vescovo di Pa- 
miers, avvenuta il 29 p. p. giugno nella sua sede 
episcopale. Obbligato a interrompere la incomin- 
ciata visita pastorale, moriva con universale dolore 
de' suoi diocesani, ia età di 60 anni, e dopo un 
episcopato minore di un biennio. Nato nella dio- 
cesi di Rodez, fu prima direttore, e professore di 
teologia del seminario di Perpignano, indi vicario 
generale nella stessa diocesi. Eletto vescovo di Pa- 
miers nel concistoro del 16 giugno 1856 veniva 
consacrato a Tolosa ai 10 agosto dello stesso 
anno. 


rr 


—enn 


STATI ITALIANE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale officiale del Regno, delle 
due Sicilie in data del 3. luglio: 

Avendo il Santo Padre nominato alla nunzia- 
tura apostolica in Lisbona Sua Eccîza Rima Mon- 
sigoor Ferrieri Arcivescovo di Sida, e destinato a 
Nunzio Apostolico appo la nostra r. corte Sua Eccùza 
Ria Monsignor Giannelli Arcivescovo di Sardia, 
questa mattina i due personaggi si sono condotti 
in Ischia dalle Maestà del re e della regina nostra 
signora, ed hanno avuto l'onore di presentare in 
udienza privata, il primo la lettera di richiamo 
all'augusto monarca, ed il secondo alle LI.. RR. MM, 
i brevi pontifici che l' accreditano nella suddetta 
qualità alla nunziatura apostolica di Napoli. Accol- 
ti entrambi con isquisitaze cordial cortesia, il nuo- 
vo nunzio ha pronunziatò discorsi analoghi alla 
circostanza, e le prelodate LL. MM. si sono de- 
grate rispondergli con la loro consueta affabilità. 


STATI BSTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Si legge nell' Evening-Star: 

È stata nuovamente pubblicata uma relazione 
fatta alla Camera do' Comuni inglesi , nella quale è 
esposta la statistica della proprietà , della  popola- 
zione e della rappresentanza al parlamento di tutte 
le contee e borghi del Regno-Unito. Nelle contee, 
Îl valore annuo della proprietà ammonta a 78 mi. 
lioni 326,541 lire sterline; la popolazione nel 1851 
era di 18 milioni 182,289 anime; il numero dei 
votanti per le elezioni parlamentari era di 706,411, 
e il numero dei deputati eletti 253. Nelle città e 
borghi, il valore annuo della proprietà ascende a 
49 milioni 624,153 1. st. ; la popolazione è di 9 
milioni 458,374 anime: votanti alle elezioni, 514,905; 
deputati eletti, 401. 


GERMANIA 
BerLino 29 Giugno. 


La Neue Preuss. Zeitung. scrive: 

Si ha da Vienna che il ministro presidente ba: 
Varese durante la recente sua presenza in quella 
capitale, si sarebbe offerto al barone de Bruck di 
Palrocinare presso gli stati della Lega doganale 
germanica il progetto austriaco d'unione doganale 
austro-tedesca. Senonchè il divisamento del barone 

t Pfordten, di non recedere neppure dinanzi al- 
eventuale scioglimento della lega attuale ed alla 


ormazione d'una lega doganale degli stati metri- * 


‘onali tedeschi compresavi l' Austria, non sarebbe 
Mato approvato a Vienna, dove si preferirebbe di 
tener dietro alla desiderata: meta mediante trattati- 


Ve e concessioni anzichè ‘con minaccie. 


— A Danzica frà le° 5 e le 6 pomer. del 19 


*coppiò un'incendio, che fu più devastatore di quel- 


lo dell'agosto dell'anno scerso., La gran contrada 
Mulen dicesi essere stata il purito éve nacque l'ia- 
cendio, che di là si propagò per il mercato della 
legna, la porta larga, il graben dell'antica città e 
contrada Schmiede. Il danno ascende ad un milio- 
ne di talleri. 

— Una lettera di Berlino dice: 

Una nota diretta dal barone di Mapteuffel, il 
29 aprile, al ministro prussiano a Baden in rispo- 
sta alla nota del guverno badese del 21 dello stes- 
so mese sull'affare della guarnigione di Rastatt, è 
stata ora pubblicata. E assai estesa e il suo lin- 
guaggio è severo, dimostrando che il principe di 
Prussia ha sentito con molta pena la condotta del 
governo di Baden. La nota prussiana esprime il 
dispiacere che non siasi informata la Prussia che 
volevasi fare d'accordo coll'Austria una proposta 
alla dieta di Francoforte intorno a quell’affare, poi- 
chè se ciò si fosse fatto, la Prussia o vi avrebbe 
aderito o avrebbe fatto sentire le sue obbiezioni. 
Indi prosegue a dire che quando il governo prus- 
siano venne a sapere che la proposta sarebbe stata 
presentata, dichiarò francamente 6 energicamente 
alle due corti che non poteva aderirvi, cionostan- 
te la proposta fu recata dinanzi alla dieta. 

Dopo la discussione avvenuta in seno alla com- 
missione militare della dieta, la Prussia manifestò 
di essere disposta ad aderirvi sotto condizione di 
poter dare anch'essa un contingente alla guarni- 
gione in tempo di pace come anche in tempo di 
guerra ; e così facendo esprimeva la fiducia che 
ciò compiacerà i suoi confederati, mentre difende 
i propri interessi. Si dichiara finàlmente che ri- 
chiedendo la legge federale l’unanimità in questo 
affare, la Prussia la renderà impossibile, rifiutando- 


| si di votare la proposta, se il suo temperamento 


non sarà accolto. 


IMPERO AUSTRIACO 

La sottoscrizione del concordato stipulato col- 
la Santa Sede ebbe luogo per parte dell’Imperato- 
re nel 23.di settembre 1856 a Ischi nella così 
detta Plossmuhle, proprietà della madre dell' impe- 
riale reale professore e dottore in diritto canonico 
Massimiliano Pammesberger, presidente della So- 
cietà dei lavoranti. In commemorazione di quello 
storico avvenimento, i possessori di quell’ edificio 
fecero ora collocare nel muro della camera, ev'eb- 
be luogo la suddetta sovrana sottoscrizione: @ In 
questa camera S. M. l'imperatore Francesco Giu- 
seppe sottoscrisse e confermò nel 23 di settembre 
1855 il concordato stipulato col Sovrano Pontefice 
Pio IX » Al di sopra di quella lapide, al lato si- 
nistro, brilla il ritratto di S. M. l' imperatore, al 
lato destro quello del Santo Padre, ed in mezzo 
l'immacolata Vergine Maria. AI di sotto furono col- 
locati simboli di concordia, ed in mezzo ad essi 
le parole significative, che S, M. degnossi di diri- 
gere. ai Vescovi dopo la stipulazione del concor- 
dato. 

RUSSIA 
Pisrrosurco 24 Giugno. 


Il 18 corrente scoppiò in Helsingorfs un gran-_ 


de gocendio che distrusse quasi del tutto il quar- 


tiere della marina. Non solo molte case ma anche, 


non pochi stabilimenti industriali e depositi di mer- 


ci rimasero preda delle fiamme, per cui il danno, 


è straordinariamente. grande. 


IMPERO OTTOMANO 

Dai confini della Bosnia scrivono in data del 
25 giugno p. p. Fin ora nulla è avvenuto nella vi- 
cina Bosnia che possa aver giustificati i timori dei 
cristiani dopo quanto successe a Ivauska. Si deve 
rihgraziare agli sforzi del pascià di Bihac e ad al- 
cune persone influenti se i turchi. ripniti. presso: 
Buzim e Ciasim non hanno tentato la rivincita, e 
se sefalradi, l'invito loro fatto di mettersi al ser- 
vizio militare nell’ Erzegovina. Frattagto continua 
una ‘certa agitazione, e pur treppo vi devo ‘con- 
fermare essere stati ivi in attività elementi affatto 


stranieri per far nascere. una scissura. Presso Ivan- 
ska si mostrarono individui del tutto ignoti nel 
paese e che fanno ogni sforzo per indurt& la po- 
polazione a lasciare il suo sistema di difesa e ad 
assumere invece quello di un aperto attacco. In 
grazia al timore che hanno i rajah, della prepon- 
deranza maomettana, ed in grazia all’ innato loro 
sentimento per l'ordine e per l' obbedienza , non 
fu possibile a quegli stracieri di raggiungere il lo- 
ro scopo. Pare infatti che disperino di raggiunger- 
lo anche in avvenire, giacchè tulti, ad eccezione 
di uno, sono spariti clandestinamente come eran 
venuti. Uno di essi è un greco non unito il quale 
spera tuttora d'indurre le comuni armate ad avan- 
zarsi contro Otoka. 

Il pascià di Bibac tenta iotanto d’ indurre i 
cristiani in vie dirette ed indirette a deporre le 
armi. Attualmente percorrono molte guardie il pae- 
se per fermare gli armati, prendere ad essi le ar- 
wi e lasciarli quindi in libertà. AI 20 corr. 
‘cominciò a tale scopo una perlustrazione generale 
il cui risultato non è ancora noto. Finora non si 
venne ad alcun conflitto, avendo i condottieri or- 
dini severi di procedere con ogni possibile cautela. 


INDIE 

Si legge nel Friend of India: 

Il 21 aprile la città di Delhi è stata teatro 
di una scena memorabile. Ecco in che occasione. 

Nel maggio del passato anno, un reggimento 
di cavalieri era insorto a Mozzuferangger ed ucci- 
so avea il tenente Smith. Molti officiali di questo 
reggimento erano allora assenti per congedo, e fra 
essi vera il ressaldar Hidayut-Alì, maomettano, ri- 
goroso osservante della legge del Corano. Abitava 
a venti leghe da Delhi nel villaggio di Mahonab. 

Quando ribellaronsi le truppe di Bhurtpoor, 
da 20 europei, uomini e fanciulli fuggirono ad 
Hoduli e di poi andarono ad Agra. Il paese era 
agitato ed i cipai erano padroni di tutto il Doal 
fino a Delhi. 

Allorquando i fuggitivi giunsero a Mahonab, 
furono accolti dal ressalder Hidayut-Alì con tutta 
quella cortesia, che sa mostrare un maomettano di 
elevata condizione, e colla stessa sollecitudine, che 
mostrato avrebbe ad officiali iuglesi durante il go- 
verno della compagnia. Egli li condusse nel vil- 
laggio, dove avea grande influenza: fece dar loro 
vesti, e per otto giorni tenne tavola imbandita pei 
fuggitivi. Attorniò il villaggio di sentinelle di spe- 
rimentata fedelù: e da Delhi giangevano continua- 
mente messaggi per dirgli, esser noto, che egli al- 
bergara europei, e che una forza sarebbe stata 
contro lui spedita. Ma egli non curossi di tali av- 
vertimenti: finalmente formò una truppa di villici 
e fece scortare gli europei fino alla frontiera del 
territorio, ove esercitava la sua influenza. 

Nel giugno del 1857 i trentadue europei giuu- 
sero ad Agra. l 

Il 21 aprile dell'anno corrente, il commissa- 
rio di Delhi ha dato una pubblica udienza. Dinanzi 
ad una numerosa assemblea di europei, Punia- 
bis, di Goorkas e di indiani, il commissario ha 
complimentato Hidayut-Alì sulla sua fedeltà e sul 
suo coraggio, gli ba cousegnata una sciabola del 
valore di 1,000 rupie ed ha conferito in perpetuo 
a lui e suoi discendenti la proprietà del suo vil- 
laggio natale di Mahonob, la cui rendita annua è 
di 16,000 franchi. 

— Le notizie dell'India, dice il Daly News, 
contenute nei dispacci telegrafici, sono della stessa 
natura di quelle che si rieevetterò colli ultimi; 
come saranno, quelle che ci aspettiamo di ricevere 
ton aleyni altri corrieri avvenire. Calpee fu presa; 
i ribelli furono intorno a Jugdespere disfatti. In 
breve prORA e le nostre troppe poterono venire a 
contatto cogl'insorti, questi ultimi dovettero, cede. 
re. Ma, mentre noi mettiamo a sbaraglio il pemi- 
co da una parte, da'un altra sorgono , nuovi nemi 
ci, come le messi prodotte dal seminarsi dei deu- 
ti del drago. 


Vi furono combattimenti di guerrille nel sud 
del paese dei maratti. Gli Arabi ed i robillas ten- 
gono caldo il distretto di Aurungabad.} Dicesi che 
il Gwalior fu attaccato e saccheggiato. Due corpi 
di ribelli, di circa 5000 uomini, marciarono attra- 
verso il distretto di Futtighur , bruciand» e sac- 
cheggiando. La strada fra Lellutpore e Cawnpore 
fu intercettata da un'incursione di ribelli. Benchè 
il nemico nun possa in campo tenerci testa, la pro- 
spettiva però del ristabilimento della legge e del- 
l'ordine è ora distante più che mai. La conseguen- 
za è che i nostri nemici vanno dapertulto pren- 
dendo animo. Anche in Delbi si esprime libera. 
mente l'opinione che ci stanno sopra rovesci. E in 
questa insoddisfacente condizione rimaranno le cose 
fino a che non si farà qualche passo non solo per 
rompere il nemico in campo, ma anche per rior- 
ganizzare la nostra civile e militare amministra- 


zione. 


CINA 
Il Moniteur de la flotte pubblicò testè i seguen- 
il intorno all'ulumo censo della Cina, 
ordinato dall imperatore celeste, particolari che quel 
quel giornale dice estratti dagli ultimi rapporti della 
missione russa di Pechino : 

L'impero cinese occupa in lunghezza, da Ka- 
ghgar, città del Turkestan nella piccola Bucaria , 
sino alla foce dell'Amur, fiume celebre della Mon- 
golia, una distesa di 5,400 chilometri; la sna mag- 
giore larghezza, dal monte Saiansk alla punta me- 
ridionale della Cina, presenta una linea di 3,400 
chilometri ; e le sue coste danno una lunghezza 
totale di 2000 leghe geografiche. o 

La superficie geometrica dell'impero cinese 
può essere stimata approssimativamente a 2,680,000 
chilometri quadrati: ciò dà un po' meno del deci- 
mo della parte abitabile della terra. la Cina è pre- 
sentemente il più grande impero del mondo. Esso 
è stato celebrato sotto vari nomi. I suoi abitanti 
lo chiamano nella loro lingua abituale Tchou-Kou, 
vale a dire Centro della terra; e lo chiamano pure 
Choung-Yang, che ha la stessa significazione ; e 
Choung-Kouo, che vuol dire la nazione del mezzo. 
Questa bizzarra denominazione deriva da questo, 
che cioè i cinesi nel Idro incredibile orgoglio con- 
siderano tutti gli altri paesi del glob» come lembi 
o appendici del loro. 

Il territorio della Cina occupa un immenso 
versante è una sequela di bacini formati da rami- 
ficazioni di montagne appartenenti a quelli del Thi- 
bet orientale. I bacini formati da quelle catene son 
quattro: il più meridionale è al sud dei monti 
Nanliog; il secondo, al nord di questa catena : è 
quello del Yang-tse-Kiang; il terzo è quello che si 
stende sino ai monti Yan; e il quarto è questo che 
comprende la città di Pechino,capitale dell'impero. 

La popolazione dell'impero risponde alla sua 
superficie. Non si avevano fin qui che dati imper- 
fetti risalenti ad antiche date. L' ultimo censimen- 
to, eseguito nel 1815 per ordine dell imperatore 
Kia-King, dava un totale di 363,784,360 abitanti 
per la popolazione della Cina e delle sue colonie. 
Ron si compresero in questo computo le contrade 
tributarie, come la Cocincina , il Tonchino e altri 
paesi siffatti. 

D'allora in poi la popolazione è grandemente 
cresciuta. Il successore dell' imperatore Kia-King, 
salito sul trono nel 1820, aveva ordinato un nuo- 
vo censimento, ma fu sorpreso dalla morte nel 1840. 
Il sovrano attuale della Cna, l' imperatore Kieng- 
Fou, continuò l'esecuzione dell’ opera intrapresa dai 
suoi predecessori e ordinò un censimeato generale 
della popolazione che, cominciato nel 1842 e pa- 
recchie volte interrotto , venne ‘finalmento portato 
a compimento in principio del 1857. Questo do- 
cumento, il più recente che siabbia , porta la po- 
polazione della Cina a quattrocento quindici milioni 
d' anime. 

1 membri della missione che sono sopra luo- 
go e la opinione de' quali debbe tenersi in buon 
conto, di no che ‘questo risultamento è, giusta 
il loro avviso, esagerato, Noi lo crediamo; ma 
prendendo per base i loro calcoli, questa esagera- 
zione non sarebbe che di 6 a 8 milioni d''anime 
in più; onde il risultato officiale darebbe sempre 
una cifra totale superiore ai 400 milioni d'anime, 
ciò che è enorme. 

La cifra della popolazione della capitale è con- 
siderata come più esatta, perchè il lavoro, essendo 
pra fatto sotto gli occhi dell'imperatore, 'fa con- 

lotto con ior cura. La popolazione di Peki 
di 1.6A8/818 cile, Osserva Sch ha pi 
puto non compretde che ta città, ‘alli quile be st 
aggiungono i subborghi esterni ‘e i' duo distretti‘ di * 
Da srin ‘è di Vati‘pib, che i cinesi corsiderabo 60° 
me parti integranti della capitale , Ya. popolfzione” 
raggiunge la cifra di 2,553,159 abitanti. È anche 
questa una cifra ‘endrme, nob' però sproporzionata 


all'idea che altri si fa della capitale di così vasto 
impero. a 

L'indigenza che regna nelle basse classi in Ci- 
na fa che l'ubbriachezza vi è quasi sconosciuta. 
Le malattie.epidemiche, eccetto il vaiuolo, vi sono 
rarissime, e le donne sono di una fecondità enor- 
me. Si comprende quindi come la popolazione di 
uu tal paese cresca in proporzioni straordinarie. 

— La risposta che il conte Putiatin , inviato 
russo ricevette a Sciangai per mezzo*del governa- 
tor generale dei due Kiang e del governatore di 
Kiang-su fu questa ; che il governo russo , non 
avendo avulo ‘sai un trattato colla Cina, relativo 
al commercio nei cinque porti, non ha alcun mo- 
tivo d'ingerirsi nella questione di Canton; inoltre , 
che siccome il conte Putiatin ricevette l'ordine di 
andar a regolare i confini sull’Amur, al quale sco- 
po anche l'imperatore Hienfung delegò un commis- 
sario , ei delba recarsi alle sponde dell'Amur il 
più presto possibile. 


AMERICA 


Intorno ai nuovi strati auriferi scoperti in 
Vaacouver's Island si hanno molte relazioni, e tut- 
te concordano nel dire che la quantità di oro ivi 
esistente non è minore di quello delle California. 
Finora si trovò dell'oro nel Thompson Rìver e in 
molti altri punti, e gli scavatori guadagnano, a 
quanto, dicesi, secondo i luoghi da 10 a 40 dolla- 
ri il giorno. L'oro abbonderebbe sesnatamente a 
200 miglia della foce ‘del fiume Fraser, nelle ra- 
milicazioni del Tompson River, e la quantità ne 
orescerebbe a misura che si sale il fiume. L'oro è 
alla superficie 0 viehe trovato a sei pollici sotto 
di questa, e pare sia uguale a quello dei placer 
della Califoraia, giacchè non si udi ancora parlare 
di grandi verghe. Il pezzo più grande trovato nel 
Tompson River viene stimato a non più di 8 dol- 
lari e25 cent. 


Abbiamo ricevuto questa mattina i giornali di 
Francia fino alla data del 5 corrente. 

I! Moniteur del 3 pubblica un decrety impe- 
riale, che fissa le tasse da percepirsi dall'ammini- 
strazione delle poste di Francia , in seguito alla 
convenzione postale conchiusa il 21 maggio 1858 
fra la Prussia e la Francia. 

Lo stesso Muniteur conferma nei seguenti ter- 
mioi la notizia, che abbiamo dato ieri l’ altro in- 
torno alle obbligazioni delle strade-ferrate. 

La banca di Francia si era incaricata di ne- 
goziare per le compagnie delle strade-ferrate, ob- 
bligazioni fino alla concorrenza di 240 milioni : 
restano da negoziare 75 milioui, i quali vanno ad 
essere soggetto, di una pubblica soscrizione aperta 
a Parigi e nei dipartimenti. Per ciò col giorno 3 
la banca di Francia sospende ogoi rendita dt ob- 
bligazìoni e indicherà quanto prima il giorno de- 
stinato per la sottoscrizione . Il consiglio della 
banca ha decisg che un anticipazione di 75 milio- 
ni sarà fatta alle stesse compagnie delle strade- 
ferrate, a partire dal 1 gennaio 1859 per assicu- 
rare il servizio dei loro lavori fino al 1 luglio se- 
guente, senz'altro concorso di credito. 

— Il giorno 3 ha avuto luogo una nuova 
riunione della conferenza di Parigi. 

Il nuovo ministero spagnolo è stato completa- 
to colla nomina del sig. Calderon Collantes agli 
affari esteri, 

Il Pays del 5 da una breve biografia politica 
di tutti i muovi ministri. 

Il maresciallo O'Donnell è abbastanza cono- 
sciuto. Egli nel 1856 finì la rivoluzione del luglio 
1854 e preparò la strada al gabinetto Narvaez. 

. Il sig. Ferdinando Negreto, ministro della 
giustizia, è un antico magistrato. Nel 1844 mo- 
strossi alle Camere assolutista e poi collegossi col 
partito conservatòre. Fu ministto dei lavori pub- 

lici nel ministero di Bravo Murillo, e ritirossi_in 
seguito del voto contrario a quello dei suoi colle. 
ghi nella questione del debito pubblico. Il sig. Ne- 
greto si tenne in disparte fino al 1854 epoca, in 
cui fu eletto consigliere reale e deputato alle Cor. 
tes costituenti. All'arrivo al potere del maresciallo 
Narvaez nell'ottobre 1856, il sig. Negreto rinun- 
ciò. alla carica di consigliere, e presentemente era 
deputati 


vaerria, ministro delle finanze, è uomo di 
amministrazione e di affari: nel 1853 giuase al 
pifao grado della. carriera delle finanze, Nel 1855 
TU direttore © sotto-segretario della ‘contabilità, 
Nel 1856 sotto.la presidenza: di O" Donnel fu mi, 


nistro. dell Egli soguì h 
Te ii pectore pi gi 
no dopo, Salaaerria fu. nOmInatO ministro del-lavo. 


| 


ri pubblici nel ministero Armero-Mon. 
altaceato al partito di O'Donnel. 

Il marchese di Corberò , ministro dei lavori 
pubblici fu più volte deputato ,. e: sempte Hi 


conservatore : solto il ministero Armero- a 


nominato governatore civile di Madrid, carica 
teone fino alla nomina del ministero Istrit 
è ricchissimo proprietario e uvmo d' ingegno, 

Il sig. Quesada, ministro della Mari 


fino al suo arrivo al ministero. 

Il sig. Posada Herrera, che conserva jl Suo 
portafoglio dell'interno, appartiene ai moderati del 
partito conservatore. Durante la rivoluzione del 1854 
al 1856 si è limitato ad occuparsi degli affari, ma 
poco della politica, l 

Deputato alle Cortes, è stato procuratore rg. 
gio al consiglio reale; uomo d' ingegno e di dot. 
trina, professa opinioni moderate. 

Il sig. Collanos ministro degli allari esteri 
è stato ministro iaterno per 15 anni e più. 
Sotto la presidenza di Narraez, nel 1850 è stay 
anche ministro dei lavori pubblici ,- egli è amico 
intimo di O'Donnell. 

Leggiamo nell’ Epoca di Madrid 29 giugno : 

Ci hanno detto, e non garantiamo la notizia 
che in forza di ordini del governo sono stati ar. 
restati in diversi punti della Spagna molti emigrati 
stranieri, la pià parte francesi , che riuniti a Gi. 
bilterra, erano entrati in Spagna. Senza dubbio per 
agire in questo modo , il governo spagnolo area 
notizia dei piani dell’ emigrazione repubblicana. Sono 
diversi giorni, che chiamiamo l' attenzione su que- 
sio argomento, 

Una lettera di Londra reca il tenore delle 
principali modificazioni, che si farebbero nella or- 
ganizzazione dell' esercito inglese secondo il rap- 
porto della commissione militare nominata dal go. 
verno per esaminare il sistema del 1854. 

Il quadro degli officiali generali sarebbe por. 
tato da 234 a 250, 

Il grado di tenente colonnello sarebbe abolito, 
e tutti i soldati di questo grado sarebbero favi 
colonnelli. La conseguenza immediata di tale dispo- 
sizione sarebbe la promozione di 26 colonelli al 
grado di maggior generale. 

Il Corriere di Marsiglia. pubblica il testo di 
una circolare commerciale della casa inglese Martin, 
Young e C. stampata a Bombay ; la quale nella 
sua brevità è assai più esplicita dei rapporti offi- 
ciali. 

Oade,come fa osservare il Corriere di Marsiglia, 
non si dira, che questo bollettino stampato dagli 
inglesi e sotto gli occhi del governo , esagera lo 
stato deplorabile degli affari pell' India. 

Ecco il testo di questa circolare, datata da 
Bombay 4 giugno: 

« Lo stato del paese non è per niente mi- 
gliorato : e ci troviamo costretti a convenire, che 
l'ordine non si è realmente ristabilito im messun 
luogo. Quantunque in questi ultimi quindici giorni 
non abbiamo da riferire disastri positivi, la storia 
del mese passato lascia sempre .jl  couvincimento 
della inutilità dei nostri sforzi e della cattiva dire- 
zione delle nostre operazioni militari. 

Il Bombay-Times del A giugno ci fa noto, che 
il regno di Oude è sempre turbato, che il maggio- 
re Waterfield, dell'armata di Bengala, è stato 25 
sassinato da una banda di ribelli sulla gran ria 
centrale dell'India ; che correva voce si fosse di 
nuovo ribellato il tbakour di Hawah: che gli in- 
sorti hanno volte le comupicazioni fra Calpee € 
Jbansi: che una compaguia del 34 indigena era 
in grande pericolo, perchè circondata dai ribelli: 

Nella camera dei comunî, seduta del 3 cor- 
rente, il sig. White ha chiesto se Francia e 
ghilterra erano d'accordo nella questione dei Prin: 
cipati. Ma Disraeli non ha voluto rispondere, 2 cè 
gione della conferenza di Parigi che tiene: il #6 
greto. 

Il Monitore Prussiano ha il seguente docu 
mento ofliciale : ; 

Siccome, a giudizio de' miei medici, una cu'? 
di diversi mesi è necessaria ancora ricupera- 
re la mia salute, e questa cura richiede un 50" 
giorno fuori di stato, voglio invitare © incaricare 
da questo momento V. A. R. e fratello carissimo. 
a continuare per altri 3 mesi, dopo il 23 luglio» 
la pieva mia rappresentanza negli affari del gove” 
no e nell'amministrazione degli, affari di mia casi 
V, A. R. prenda ‘a tal uope le necessarie dispo 
zioni. 

Sans-Souci 2 gi 1858, 

Hiretato — Fapenico GUGLIELMO. 


BernA 2 Luglio 
» II consiglio federale accetta le proposto d‘ 
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per pagore i diritti di dogana. 

ì 30 giuguo ebbe luogo a Coira, fra grandi 
feste; l'annunciata inaugurazione della ferrovia. Fra 
ji ospiti intervenati che pronunciarono dei brin- 
isi al pranzo, si citano Baumgartner di S. Gallo, 
qoosigliere di Stato, Varenna del Ticino, Eitel di 
y1od; cav. Morro, sindaco di Genova, Soldani, 
direttore delle ferrovie bavaresi, Marscha!! di Zu- 
rigo € i MET 
— Fra gli ulteriori dispositivi nella nuova 
costituzione ammessi dalla Costituente si notano : 
ica del presidente del gran consiglio dura un 
nè può essere confermata nello stesso indi- 
per un secondo anno immediatamente  sac- 
cessito © l'età per essere elettore viene stabilita a 
{9 anni: per essere eletto deputato al gran con- 
:nlio a 25. Ogni spesa speciale superiore a 509,000 
fr decretata dal gran consiglio deve essere sotto- 
posta alla sanzione del popolo. i 

Parigi 2 Luglio 

La Patrie crede sapere che ; la partenza _per 
Cherbourg della squadra devoluzione del Mediter- 
raneo sia officialmente fissata a sabato prossimo 3 
Joglio. La squadra andrà direttamente a Cherbourg 
c non si fermerà in alcun altra rada. 

— Si legge nello stesso giornale : 

Ci viene annunziato che una fregata russa, il 
Polkan. entrando nell'adriatico, si è riunita ai ba- 
stimenti francesi, e si è messa sotto il comando 
dell'ammiraglio Jurien Lagravière. Questa notizia 
ha prodotto a Vienna la più viva sensazione». 

— Una commissione extra parlamentare, che 
noo è stata annunziata nel Monitore e i cui mem- 
bri furono nominati direttamente dall’ imperatore , 
si occupa di un grande lavoro concerneute la pub- 
blica amministrazione nell'impero di Francia. Essa 
è incaricata di presentare un progetto di discen- 
iramento amministrativo. È questa un ottima idea 
ed una impresa importantissima. L'ex ministro del- 
l'interno signor Bill.ult, ha ricevuto la presidenza 
di questa commissione: La maggior parte dei mi- 
nistri, e il presidente del consiglio di stato veggo- 
no di mal occhio l'inchiesta, il coi risultato mi- 
naccia di diminuire i loro attribati. 

— Leggesi nel giornate il Nord: 

Noi abbiamo più d'una volta segnalate le vo- 
ci sparse da certi giornali, su pretesi dissensi scop- 
piati fra i plenipotenziari , e che minaccerebbero , 
se non di compromettere, d’aggiornare almeno la 
vluzione delle questioni relative ai Principati e al- 
li navigaziona del Danubio; i nostri corrispondenti 
di Parigi affermano che tali voci non hapno alcun 
findamento, che le difficoltà previste dapprima fu- 
rono appianate; che lo stato delle cose è progres- 
sivamente rischiarato, e che l'opera della conferen- 
1a savvia verso una soluzione. . 

D'allra parte ci scrivono eziandio da Parigi, 
che non si crede impossibile un aggiornamento del- 
lì conferenza, nel caso che nelle prossime sedute, 
non si giungesse ad un accordo definitivo. Duran- 
{e questo tempo si conlinuerebbero i negoziati, e 
forse imprevisti avvenimenti, sarebbero cagione del- 
la soluzione desiderata. Ieri correva voce a Parigi 
che l'arciduca Massimiliano, e il duca di Cambrid- 
ge assisterebbero alle feste di Cherbourg. 

— Il Constitutionnel ha una nota in cui dice 
che le parole dette da lord Brougham nel parla- 
mento furono svisate nel resoconto della seduta, e 
che il nobile lord era troppo amico dell’ alleanza 
francese, e troppo conoscitore della Francia, ove è 
sito molti anni, per avere avuta intenzione di of- 
fendere quella nazione. Questa nota risponde alle 
semi-ritrattazioni fatte da lord Malmesbury nel par- 
lamento. 

— Fa molto. rumore. un colossale processo. 
che ora si svolge naofi la Corte d'Assise del Cal. 
vados, a Caen. Si tratta d'una banda di (9 mal- 
fatori, fra' quali cinque o sei donne, mogli o com- 
fagne, e tutte complici. Quasi tutti gli accusati so- 
no israeliti d' Alsazia. L' atto d’accusa nota molti 
funi e molte grassazioni; delitti compiti colla più 
grande astuzia e segretezza nel corso di più anni. 
l briganti corrispondevano con lettere scritte in e- 
braico, Capo un certo Graft, uomo di grande fur- 
beria ed energia. Anche taluna delle donne prestò 
Mano ad assassini. 

— Leggesì nel Galignani Messenger: ; 

Corre voce a Parigi che surà convocato il 
torpo legislativo fe un breve e straordinaria ses- 
sione. Lo scopo di questa, convocazione si è di 
Yolare la convenzione passata fra lo‘stato e le com 
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della ricostituzione della presidenza del corp) le- 
fislativo avvalora questa voce. 


Mignie di strade ferrate. Il decreto pubblicato ieri 


| di nove batterie d'artiglieria. 


«governo turco versò i suoi 


Ul ‘lobi tenr de PArmiéè anmunaîa la nomina dei 
maresciallo Canrobert a comandante il campo dî 
Chalons. 

Esso si compone ‘di die divisioni d'infante- 
rià, comandate la prima dal generale Maissiat ela 


| seconda dal generale Bourbaki, di ui a divisione di 


cavalleria sotto gli ordini del generàl De Cotte e 
— Il Nord pubblica il seguente dispaccio 
legrafico in data ci Francofofio 30 gftigio; ". 

Il conte Walewski indirizzò al ministro di 
Francia presso la dieta tedesca un dispaccio che 
protesta energicamente contro le voci che si pro- 
pagano a disegno per far credere che la Francia 
abbia l'intenzione d'intorbidare la pacé. 


BELGIO 

., Ba sera del 1 luglio arrivò a Brasselles l' ar- 
ciduca Alberto-Federigo-Rodolfo d'Austria parente 
della duchessa di Brabante, che viaggia incognita 
in compagnia del barone Weber. L’arciduca che è 
governatore generale del regno d'Ungheria, ha ri- 
cevuto il ministro d'Austria, e quindi disponevasi a 
partire per Ostenda, ove aspetterà il ritorno di 
S. M. il re Leopoldo da Londra. 

— La sezione centrale della camera dei rap- 
presentanti ha nella seduta del 30 giugno respinto 
alla maggioranza di 6 voti contro uno ; il sistema 
di ingrandimeuto e di fortificazioni della piazza di 
Anversa proposto dal governo. Non pare però, se- 
condo un corrispondente della Patrie, che una ta- 
le decisione sia per indurre il ministero ad abban- 
donare la difesa di quel progetto nel seno della 
stessa camera. 


Lonpra 1 Luglio. 


Nella camera dei comuni il capitano Vivian 
chiamò l'attenzione sulla deliberazione relativa all’ 
organizzazione militare che fu presa dalla camera 
il primo di giugno. Dopo che quella risoluzione fu 
adottata, il governo dichiarò essere sua intenzione 
di non agire secondo l' opinione della camera dei 
comuni, specialmente avuto riguardo alla piccola 
maggioranza. Si lagnò di questo e addusse altre ra- 
gioni affinchè abbia luogo il cambiameato. 

Il cancelliere dello scacchiere sostenne che 
quella decisione essendo stata una sorpresa tanto 
per la camera quanto pel governo, i ministri ave- 
vano adottata una condotta perfettamente legittima 
e parlamentare. PALO 

Lord John Russell pensa che la cosa non può 
rimanere nello stato attuale ed esser impossibile 
che le risoluzioni della camera dei comuni sieno 
tenute in nessun conto dai consiglieri della corona 
Sarebbe incompatibile colla posizione e colla digni- 
tà della camera il prendere risoluzioni che  fosse- 
ro poi neglette e disprezzate. 


Bertino 26 Giugno. 


Si scrive da Francoforte in data di mercole- 
di, che il corpo legislativo della città libera avea 
rifiutato d'aderire alla convenzione colla Francia , 
risguardante la contraffazione dei libri. Esso in- 
vitò nulladimeno il Senato a fare proposte sia al- 
la dieta germanica, sia allo Zol/vereia per inten- 
dersi in questo rispetto col governo francese 

— Leggiamo nel Moniteur de la Fiotte: 

Si armano in questo momento a Cronstadt pa- 
recchi bastimenti da guerra che devono quanto pri- 
ma meltere alla vela. Tre di essi sono destinati pel 
Mediterraneo , il Retistan vascello ad elice di 84 
cannoni e della forza di 650 cavalli, comandato dal 
capitano di prima classe, barone Faubè , con 700 
uomini: il Boran, corvetta ad elice, di 10 cannoni, 
120 cavalli, comandato da un capitano luogotenen- 
te con 41 gomini; il Medued, corvetta ad elice di 
10 cannoni e 150 cavalli, comandato da un capi- 
tano luogotenente con 90 uomini. 


Vienna 2 Luglio 


— La Gazzetta di Vienna scrive : 

Una notificazione di S. E. il governatore te- 
nente maresciallo conte Coronini in data di Teme- 
svar 27 giugno è del seguente tenore : 

Il redattore Daniele Medakovits, il quale con 
decreto del 26 dicembre 1852 avea ricevuta la 
prima ammonizione in ‘iscritto, ‘reca nel: num. 43 
del 5 giugno a. c. del suo periodico Srbiki Dne- 
vnik un articolo di fondo in cui gli avvenimenti 
nel Montenegro e nelle ‘vicine provincie turche 
vengono giadicati in modo ostile all' autorità del 
udditi slavi cristiani, 
menire si combattono appassioratamenie quei' gior 
nali viennesi che rappresentano altre .Vedule. Sic- 
come un tale contegno d'un giornalé che ‘si pub 


blica in Austria, tenuto contro na otenza amica 
dell'imperiale governo, non può pira e 
siccome Medakovits; mostra l'intenzione’ di condurte 
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in errore la pubblîca opinione solto svitare i fat- 
ti, così it Medakovits viene ammonito per la se- 
conda volta di astenersi d'or innanzi da simil ten- 
derize nel suo giornale Srbski Daevnit. 


PierRorunco 20 Giugno. 


Col 27 luglio, i porti di Anapa, Sukum, Re- 
dut e Poti, non che quelli di s. Nicolò all'est del 
mar Nero verranno aperti ai bastimenti esteri. 

— In Estlandia, secondo lettere private. da 
Revel, è scoppiata una sommossa di contadini, che 
fece fuggire a Revel tutti i possidonti dei terreni. 
Un possedimento fu incendiato. Da Revel andaro- 
no sal sito 80 militari, ma furouo ricevati da 1000 
contadini armati di bastoni, ed ebbe luogo un com- 
battimento, nel quale rimasero uccisi 15 soldati e 
40 contadini. 

— ll Nord ha da Pietroburgo, 30 giugno, che 
è stato annunziato uo imprestito , esclusivamente 
contrattato in Russia, di 30 a 40 milioni di rabli 
a 43 p. c., rimborsabile alla pari, e la cui mag- 
gior parte trovasi, fino al presente, soltoseritta dal 
governo in nome degli stabilimenti di benefi- 
cenza. 

— Si legge nelle (zas, giornale di Cracovia, 
del 25 giugno: 

Ci vengon comunicati i seguenti ragguagli 
sulla riunione delle truppe che avrà luogo tra poco 
in Polonia. Tutto il primo corpo d'’esercito, sotto 
gli ordini del priocipe Michele Gortschakoff, entre- 
rà in Polonia e sarà repartito nelle vicinanze di 
Varsavia. 50,000 uomini formeranno il campo vi- 
cino a Varsavia. 

La forza totale dell’ esercito è valutata a 
130,000 uomini, essa si comporrà di tre corpi, 
comprendenti ciascuno tre divisioni d'infanteria, tre 
brigate di cavalleria e altrettante di artiglieria. 
Sul piede di guerra, ciascun corpo sarebbe di 60,000 
uomini, mentre non è attualmente che di 30 a 
40,000 uomini, prova evidente che non si tratta 
se non di una grande rivista e non di una dimo- 
strazione. 


CosrantinoPoLi 22 Giugno. 


Il 21 giugno arrivarono da Alessandria a Co- 
stantinopoli, a bordo del piroscafo]del Lloyd austria- 
co Imperatrice, i principi egiziani Mustafà pascià , 
Halim pasc'à e Mehemet Alì pascià. Vi era a bor- 
do anche la consorte di Mustafà pascià , Naslek 
Hgnua. a 4 È 
— Dalla Bosnia 26 giugno l' Agramer Zeitung 
del 1 corr. reca quanto appresso : Sono in grado 
di comunicarvi con sicurezza, che malgrado tutti gli 
articoli dei fogli amici della Turchia, non si sono 
punto ancora migliorate le condizioni dei raiah 
Qui si ode tuttora l’ antica canzone, che io vi ho 
le tante volte ripetuta, nè si ha la speranza che le 
condizioni si migliorino. 

AI 22 corrente entrarono a Bercka due squa- 
droni di cavalleria del reggimento regolare turco 
di Hadsshi Alai, forte di pressochè 129 cavalli, 
sotto il comando del caimacan Akib bey. Quegli 
squadroni prenderanno stazione per un tempo in- 
determinato a Bercka. Secondo quello che dicono 
i turchi quelle truppe sarebbero venute per pro 
teggerli contro i rivoltosi raiab, benchè ivi non vi 
sia traccia di un ammutinamento, benchè i cristia- 
ni si dedichino tranquillamente alle loro. faccende 
giornaliere. 

Giorni fa furon arrestatì in Bercka 150 cri- 
stiani, per aver visitata la Carscia (mercato.) senza 
Teskere ( passaporto ) benchè appartenessero alla 
stessa nabia. Essi si erano recati ivi parte per: ven- 
dere i loro prodotti, parte per far acquisto» delle 
cose più necessarie. Furono costretti a. prendere 
dei passaporti, pei quali dovettero pagare alcuni 
due talleri ed un zecchino. Molte famiglie» otistiane 
dovettero sloggiare dalle loro abitazioni« per dar 
luogo ai militari venuti, ed alcuni mostr&no nuo- 
vamente l' intenzioae di rifaggiarsi sal. territorio 


| 


austriaco. I membri della deputaziote bosniaca, che 
avevano presentate le loro lagnanze e. le-loro sup- 
pliche in Vienna all' ambasciatore turco. perchè fos- 
sero ‘innalzate a S. M. il Saltano, trovansi tattora 
a Sarajevo ;, attendendo ha arrivo di Kiani pascià , 
che dimora ancora nell' Erzegovina. 


AMERICA 

Si hanno notizie degli Stati-Uniti del 19 giu- 
no? 
3 Prima, di chiudere la. sessione straordinaria, il 
sénàto adottò, le conclusioni. del rapporto del sue. 
comitato degli affari esteri sugli atti attribuiti agl’in- 
crogiatori inglesi nel golfo del Messico. In queste 
conolusioni, il comitato si limita a stabilire ì prin- 
cipi-ben noti della. dottrina degli Stati Uniti sul 
diritto marittimo. Secondo il comitato, in tempo 
di pace i bastimenti americani con bandiera mazio- 


nale sono sottoposti alla giurisdizione esclusiva del 
loro paese; ogni visita o detenzione di questi ba- 
stimeoti per parte di una potenza estera è dunque 
considerata come una deroga alla sovranità degli 
Stati Uniti. Il comitato è d'avviso che le recenti 
violazioni di questa sovranità per parte dei legni 
da guerra appartenenti alla marina inglese richie. 
doro un regolamento definitivo della quistione tra 
le due potenze, e che il governo degli Stati-Uniti 
ha saviamente operato inviando in quelle acque 
una forza navale coll'ordine di proteggere i basti- 
menti americani contro ogni visita o detenzione di 
questo genere. 

Il chiasso che aveva suscitato la condotta de- 
gl’incrociatori inglesi mon produsse che il voto di 
queste conclusioni perfettamente innocue. Queste 
conclusioni sono tanto meno pericolose pel mante- 
nimento della buona amicizia tra le due potenze, 
che l'Inghilterra rinunciò senza contrasto a questa 
polizia marittima il cui esercizio indiscreto aveva 
così vivamente offeso gli Stati-Uniti. Il Times can- 
didamente riconobbe che gli americani non aveva- 
no tutto il torto, e che se incrociatori stranieri ar- 
restavano nella Manica tutti i bastimenti inglesi 
che ritornavano nei loro posti, l'Inghilterra non 
sarebbe rimasta indietro degli Stati-Uniti per l'in- 
dignazione e le minaccie. È noto che il malcon- 
tento inspirato al parlamento ed alla stampa in- 
glese dalle difficoltà sopraggiunte cogli Stati-Uniti 
è bruscamente ricaduto sulla Spagna, e ch'essa fu 
accusata di essere la causa di tutto il male per la 
sua negligenza nell'osservare i trattati. Lo stesso 
rivolgimento di opinione ebbe luogo dall'altro lato 
dell'Atlantico e il New-York-Herald rigetta sulla 
Spagna tutta la responsabilità di questi imbarazzi. 
« Se l'Inghilterra, dice questo giornale, vuol real- 
mente mettere un termine alla tratta, essa lo può 
agevolmente costringendo gli spagnuoli a rispettare 
le loro proprie leggi sul loro territorio. Quando la 
Spagna avrà abolito il suo mercato di Cuba, la 
tratta avrà nello stesso tempo cessato di esistere. 

Queste questioni d'altronde non hanno più 


che un interesse secondario per gli Stati Uniti al- 
lato d'una altra nuova e più grave è occupati, 
di preferenza, d'una convenzione relativa al per- 
foramento nell’ istmo di Panàma, recentemente pas- 
sata îra il sig. F, Belly, rappresentante d'una com- 
pagoia francese, ed i capi dei governi dell'Am 
rica centrale. Questa convenzione, ch'è compa 
nel Times, ed il cui testo è giunto dall’ Inghilterra 
ai giornali americani , distrugge. completamente i 
progetti di convenzione elaborati dal signor Bu- 
chanan colle repubbliche di Costa Rica e di Nica- 
ragua. I giornali americani vedono in questo trat- 
tatto un attacco alla celebre dottrina di Monroe ; 
essi mostransi sopratutto molte commossi del pream- 
bolo di questa convenzione, ch'è, a quanto sem- 
bra, ingiuriosissimo per gli Stati Uniti e che, ri- 
vestito della firma del presidente delle repubbliche 
dell’ America centrale, può dar luogo a serie que- 
rele del governo americano. 


Borsa di Parigi del 6 Luglio. 
I 3 per cento aperto a 68 85. — chiuso a 68 45. 


Sabbato mattina 10 corrente nella chiesa dei 
SS. XII Apostoli verrà eseguita la gran Messa fu- 
nebre di Mozart, in suffragio dell'anima del defun. 
to marchese Raffaele Muti-Papazzurri. I professori 
di musica vi si prestano spontaneamente. 


——————___ _____——m_____z"É 


BELLE ARTI 


I tre quadri con vedute di Roma, Firenze e 
Napoli, dipinti dalla signora Giuseppina Sarazin di 
Belmont francese; che sono esposti nella sala del 
Popolo: saranno visibili dall'ore 4 alle 7 pomerid 
fino a tutto martedì 13 del corrente mese di 
luglio. 


CONDOMINIO 
Del monte Bentivoglio di Roma 

Restano avvertiti i signori proprietari delle s3ical gj 
Condominio sud. dimoranti così nello Stato Ponti ficio 
altrove che nel pubblico Banco di s. Spirito , si è aperto 
pagamento del secondo riparto di rendita del corr.anna C) lu 
il 43 giugno 1858. 

Quei signori co ndomini poi che non hanno esatto j; 
parti anteriori sono pregati di riscuoterli solleci 
perchè frà poco ve rranno ritirato le liste dal banco, ed 7, 
dovrebbero att endere per la riscossione la generale liquida 
zione de’ creditori. 


————__—_ 
AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Nel negozio librario Bottacchi posto in via del Pig g; 
Marmo num. 4 , nei giorni 15 46 e 47 corrente luglio alla 
ore è 3/4 pom. avrà luogo la vendita per auzione pubbliy 
di una scelta libreria legale già appartenuta sà. tn Veseons 
defonto; ne Ila quale. libreria si contengono opere, trattyyy; 
e corpi dell’uno e dell’altre dritto, deolsioni rotali sc, Ke, 
stesso locale si dispenserà gratis il catalogo di tale Mbreria 
e si riceveranno le commissioni per l'incanto. i 


————————— __—r———=' 
Il Banco ROSSI fratelli e SCHWEIZER è tras. 
ferito al Palazzo Giustiniani. 


_——— —=-==-=-+-+-=-_- =, 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


( Melanogéne, tintara per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, | capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza 
veiuwoctye) cun odore. Questa tinta è superiore a quelle a 
prate finora. 
Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 4 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur @C* ia 
Montmatre 447 e 449. 


DICQUEMA 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere riu 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE 
Uonfronto delle scale 289" 


Baromatro 
Termometro 
DATA oRE to milimeri | "emene 
n dmn mi 7 5 ì 
7 Laglio. 3 reridiane ki y 
> | 9 pomerid, 156 9 si 


Umidità fa docimi © | dalle Gant, prec 
clelo scoperto massimo 

til 4 Nur. sciroe. 2080. 

so 2 Cumali sp. 

LE] 10 Bellissimo MAR 


I5 ZI. 
TO To"; 


Stato dei cielo Termometrografo 


7? 7301, 89; 1" Que 256 1.° R. 1.025 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


755.0 208 


Bologna 
Ferrara 


Sato del cielo 
sn decimi 
di 
ciolo scoperto 


Termometrografo 
Umidità 


massimo 


ELI 


minimo 


58 . so 


MEIEORE AVVENUTE DAL MEIZODI PAECEDENTE 


Prima Diffidazione 


Si è smarrita la numerata del credito 

iente da rescrizioni Italiche 
ne diplomatica riunit 
portato nell’ elenco a stampa annesso 
tto di riparto 23 agosto 4828 al n. 7480 
d'o dine e d'insinuazione n. 836 a favore 
di Pocchinini Pietro e Bernardino fratelli 
di Amandola per l’annua rendita di L. ita- 
liane 40 e cent. 86. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento 49 agosto 4822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mlmo sig. avv. Garinei Ass. 
in Economico 


Ad ist. del sig. De Marchis Armellini 
Paolo per la seconda volta s'intima il 

Lorenzo Arcangeli d'incogn. domic. 
parire il giorno 43 d. alle ore 42 merid. in 
punto per rispondere allist. diretta ad ot- 
tenere il pagam. di so. 5 pigione del mese 
di gen. 4858 e sentir emanare l'opportuno 


deereto. 
Il Cane. Viola 
Ecemo Trib. Civ. di Roma 


p Adi 5 sig. Gaetano Olzai negoz. 
lom. via del Pellegrino n.25 rapp. dal Proc. 
Rotale sig. Achille Sa TRRSRnLEIo 

S'intima al sig, L elenghi d'i 
guito domio. per. alfiss, ed inserz. 
zetla a forma del $483 della vig. 


consegnato all'intie 
sotto il giorno 4 sett. 1857 le chiavi 
del granaro in via.s. L in Selci n. 20 


A Li. 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA ‘ 


in seguito di vendita di grano ivi esistente 
al solo oggetto di servirsi di d. granaro 
sintantoché avesse consumato il grano co- 
me sopra, e ciò senza alcun contratto di 
subaffitto. Attesochè non ha riconsegnato 
detto granaro nel primo giugno ppto, come 
di consuetudine. Onde è perciò che l'Ist. 
si protesta di qualunque danno, interesse e 
spese di giudizi che per la non fatta ri- 
consegna a soffrire per 
chiunque altro 
Jola colpa dell’in- 
i protesta non solo in que- 
sto, ma in ogni altro miglior modo e for- 
ma, e tuttociò si deduce a notizia perchè 
non possa allegarne ignoranza, 
Oggi 3 luglio 1858 
.319 sott. ho aMsso copia alla porta del- 
l'ud, di questo di questo trib. 


M. Quattrocchi Curs. 


Illmo sig. Avy. Cecconi Ases-Civ. 
li Roma 


Ad ist. del sig. Benedetto Fioreutini 
neg. dom. in via Rua n.485 rapp. dal sott. 
Proc, 

Si cita per la seconda volta fa sequela 
del decreto di contumacia del ‘giorno 30 
giugno ppio il sig. Costantino Sarandari per 
aflss. ed inserz. in gazzetta atteso. l'incog. 
domic. a comp. innanzi 8,8. lita nella © 
ud. dopo 3 giorni; ed attesochè nel giudi- 
zio introdotto dal sig. Enrico De Pasqualis 
contrò jl sig. Angelo di L. Milano inpazi 


{l trib. di commercio pel to del 
prezzo di tanta Jana, con sent. del giorno 6 
Dov. ppto venne l'Ist. chiamato ad interre- 


nire in d. causa. 

Attesochè essendo l’ist. affatto 

nea alla med. con atto formale di ci 

dò di essere 

d'altra parle 
4 


lone 
posto fuoridi’ causa , e 
fu da d. trib. comi sent, del 


giorno 44 gen. conferm 
nov., @ fu list. condannato 
Pasqualis alle spese che vennero liquidate 
in scudi 3, oltre quelle di spedizione e no- 
tifica. 

Attesochè intendendo il Da Pasqualis 
di mandare ad esecuzione d. sent. 41 gen. 
per l’importo delle spese; fu l’ist, obligato 
di pagarle,comeleffettivamente le pagò nella 
somma complessiva di sc 8 49f con animo 
e dichiarazione però, di rivalersene e d'ap- 
pellare dalla stessa sent. , secondo risulta 
le redatto dal curs. Ber- 


Attesochè list. appellando dalla ripetu- 
ta sent. al s. trib. della Rota in ponenza 
di Monsig. Pellegrini, ne ottenne la piena 
revoca, come risulta dalla sent. ruotale in 
data 7 maggio ppto dalle parti non appellata, 
ed avente forza di cosa giudicata, 

Attesochè revocata la sent. del trib. di 
Commercio 44 gennaio ppto manca il titolo 
in.virtà del quale il De Pasqualis procedè 
alla percezione dle spese , e si fa luogo 


pertanto alla restituzione della somma per- 
cetta: 

Attesochè nella sopraindicata causa in- 
trodotta dal De Pasqualis contro {l Milano 
avanti il trib. di Commercio pel pagamento 
del prezzo della lana, il citato Costantino 
Sarandari domandò d’intervenire e di es- 
sere ammesso nella causa sud., previa for 
male dichiarazione , che tutto l'interesse 
della causa era il suo , e non era l'attore 
De Pasqualis, che il di lui jstitore, la qual 
domanda vence ammessa con sent. del gior. 
mo Bi maggio ppto. 

Attesochè qualificatosi il citato come 
mandante © preponente del D. alis è 
tenuto, ed obligato a tutti tti, od 
è quindi obligato e tenuto restituzio- 
ne delli sud. so. 8 494 opra indebi- 
tamente 


di fatto 


© di ragione sentir condannare il 


mi 
percetti; per questi ed altri motivi © 


la restituzione e pagi* 
493 e per l'effetto ri. 
l’opport. sent. munita dell'analogo 
esecut., colla condanna del citato St 
randari a tutte le spese—Lenti canc. 
Eseguita per affiss. li 6 luglio 1858. 


Augusto Serangeli Proc. 
Carlo Angelolti Curi 


Tilmo e Rmo Mons. Latoni 
Giud. delle cause Ecclesiastiche in Rom: 


Ad ist. del rev. Padre Antonio Bensi- 
celli, ammre della eredità Zaccaria Bartoli, 
parroco di 3, Maria Maddalena, iri donic- 
rapp. dal sott. Proo. 

In seguito della contumacia decretata 


il 5 luglio 1858, e della citazione promossi 
dal sig. Francesco Graziosi , come cesio- 
nario di Pietro Canestri , 


otiicata 1125 
ne” Giornale di 


. 
Marcello Quattrocchi Curi 
Andnea pri Prot. 
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A REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


‘ Piano farebbe cessari 


quin i 
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La SANTITÀ] 
rinuncia emessa 
si è benignamentd 
to della Segreteri: 
Francesco Gaulle 
Casa degli Orfani 
in Roma. 

Con altro bi 
di Stato, si è par 
Eminenza Rima il 
tore dell' istituto « 


SI 
GR 
Il comitato d 
nisce in questi gi 
incrociatori,ma pei 
ni del Tamigi. Eu 
Post: 
« Il comitatd 
(1 luglio) riu 
stato del Tami 
ingegnere del con 
migi, il quale dis 
nor Gurney egii 
che essendola, av 
del fiume. Credo, 
tro del fiume, con 
il sig. Gurney 

i debba stringere 
più profondo la ra 
rebbe. Vorrei ch 
quali formerebbero 
rebbe necessario. 
sig. Gurney. il canl 
di sue acque, c se 
porterebbero via p 
Il sig. Shelly 
che vantaggio gel 
del Tamigi. 
Walker 
credo che sia meg 
cura di risponderv 
mio piano, non vi 
profondamente nel 
posti dal signor G 
per scavare, per n 
rale del fiume. Io 
striagere il cors 
punti abbandonati 
del Tamigi fosse i 
meridionale del mel 
Gurney andrebbe a 
gui di acque impu 
Il sig. Gurney 
Positi: delle cloache 
che’simile piano pi 
del fiume. li deposi 


otto ad alta marca 


spos 


ma non renderebbe 
ne: Se fossero forn 
il corso dg 

Samo tornare utili e 
Polessera essere pe 
Materiale alla navig: 
Il dottore Tho! 
# prosideote dell 
lo stato del Ta 
More del fiume d 
Fieedo resta espost 
gradi ( Fareneit ) 
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Mata e'si sviluppa il 
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Num. 152 —: 1838 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
‘Per un trimestre se. 4 80, 
Per un trimestre 
posta sc. 2 20. 
All’estero,secondo le tasse 
Blati. 


Via del Pià qj 
‘ente luglio alla 
zione pubblica 
sd un Vescovo 
Opere, trattatistj 


ROMA 9 Lago 
PARTE OPPIUIALE 


La Santità’ pi Nostro SiGNoRE attesa la 
rinuncia emessa dall'Emo Signor Cardinale Caterini, 
si è benignamente degnata di nominare con bigliet- 
to della Segreteria di Stato , l'Emo Sig. Cardinale 
Francesco Gaude , a visitatore apostolico della pia 
Casa degli Orfani @ del monastero dei ss. Quattro 
in Roma. 

Con altro biglietto della medesima segreteria 
di Stato, si è parimente degnata di nominare Sua 
Eminenza Rima il sig. Cardinale Recanati, a protet- 
tore dell'istituto delle suore di S. Anna. 


START BSTERI 

GRAN BRETTAGNA 

Il comitato della camera dei comuni si riu- 
nisce in questi giorni non per la questione degli 
incrociatori,ma per occuparsi delle putride esalazi 
ni del Ta Ecco che cosa riferisce il Morning- 
Post: 

« Il comitato della camera dei comuni ieri 
(4 luglio) riunissi per continuare l'inchiesta sullo 
stato del Tamigi. Fu interrogato il sig. Walker, 
ingegnere del comitato della navigazione del Ta- 
migi, il quale disse, che il piano proposto dal si- 
guor Gurney egli non credeva opera duratura, e 
che essendola, avrebbe intralciata la navigazione 
del fiume. Credo, disse, che un sol canale nel cen- 
tro del fiume, conseguirebbe lo scopo, che si pro- 
pone il sig. Gurney co'suoi due canali. Credo, che 
si debba stringere il corso del fiume e facendolo 
più profondo la rapidità della corrente anmente- 
rebbe. Vorrei chiudere il fiume fra due muri, i 
quali formerebbero un quai nei puoti in cui sa- 
rebbe necessario. Se fosse adottato il piano del 
sig. Gurney. il canale sarebbe privo di una parte 
di sue acque, e se fossero fatti simili canali, nom 
porterebbero via per certo la melma. 

Il sig. Shelly domandò se poteva esservi qual. 
che vantaggio geltando cale sui banchi di melma 
del Tamigi. È 

Walker rispose: È. una questione difficile, e 
tredo che sia meglio lasciare al signor Gurney la 
cura di rispondervi. Se dovesse essere adottato il 
mio piano, non vi sarebbe bisogno di nettare così 
profondamente nel fiume e nei canali laterali pro- 
posti dal signor Gurney. Il piano del sig. Gurney, 
per scavare, per nulla influirebbe sul curso nmatu- 
rale del fiume. lo in pratica non propongo di re- 
striagere il corso del fiume, ma solo di riempire i 
punti abbandonati. Non credo che ss la parte nord 
del Tamigi fosse incassata, muocerebbe alla riva 
meridionale del medesimo. Credo che it piano di: 
Gurney andrebbe a fallire: darebbe luogo a rist 
gui di acque impure nei dock. A 

Il sig. Gurney propone di togliere tutti i de- 

Positi delle cloache a‘ marea bassa; Io non credo 
che simile piano possa adottarsi nello stato attuale 
del fiume, It deposito delle. cloache dovrebbe] esser 
tolto ad alta marea: Credo, che adottandosi,. il mio 
Piano farebbe cessare gran. parte del male presente, 
Ma non renderebbe inutile. una fogna. d: interruzio- 
ne. Se fossero formati i due canali, renderebbero 
Migliore il corso del fiume , ma: non: credo.che pos- 
Sno tornare utili e debbano essere permanenti. Se 
Jolessero essere permanenti, sarebbero. un: ostacolo 
Materiale alla navigazione del fiume. 
Il dottore Thompson interrogato. dal' sig. Heo- 
dell, Prosidente del comitato rispose: Ho esami- 
Nato lo stato del Tamigi. Credo che la catsa del 
"lore del fiume dipenda dalla melma, ta quale 
Quando resta esposta‘\ad una temperatora di Bd: a) 
'0 gradi ( Fareneit )'entra' in’ Fertientazione, e api 
lena comincia | acqua a scorrere; la melma è agi: 
lata e si sviluppa il gaz metifico. 


rotali ec. Nello li 
di talo libreria, 


ccellenza, di 


modo, i capelli 
le e senza al- 
2 quelle ado- 
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dell’analogo 


Il Giornale di Roma, esce ogni'giorna eecettuati i festivi 


in tutto lo Sta: ‘Pontificio franco di 


Postali stabilite per i diversi 


ul 


Pi 


te lo claache: di- Lioadra scorrossé titumezzo 
(male del firme ia modo, che l'itqua, che vi si 
trova si avvicinasse allo stato di quella che è nelle 
eloache, quest’ acqua lascierebbe Sviluppare gaz fe- 
tidi e perniciosi ? E sulla risposta affermativa del 
dottore Thompson domandò: se la emissione dei 
miasmi emanava non solo dalla melma che resta in 
secco alla riva o sui rialzi del fiume, a bassa ma- 
rea, ma se anche avrebbe luogo a mezzo il suo 
canale. Thompson rispose, che l'acqua sarebbe 
guasta, ma non in modo così pernicioso. Ma l'ac- 
qua del fiume, disse Palmerton, sottoposta all’ a- 
zione del sole non è forse più opportuna a lasciar 
sviluppare il gaz, che acqua la quale contenuta 
nelle cloache, non viene mai dal sole colpita? 

Il dottor Thompson rispose: La fermentazione 
non può comineiare a farsi nel fiume, che ad una 
temperatara superiore a 70 gradi Fabreneit, e que- 
Sta temperatura si ho di rado. La melma è più 
fetida nei luoghi dove i più agitata, il che succede 
specialmente nei luoghi, dove i vapori sbarcano i 
passeggieri : 

Il sig. Akroyd disse, che se fosse possibile di 
ritenere la melma e di impedire che si scaricasse 
nel Tamigi, la questione sarebbe sciolta. 

Ml sig. Cayley aggiunse: Se si facesse un ton- 


| 


‘che’ non ‘avea’ cambiato! 


nel per impedire che le eloache non rientrino nella 
ca pitale, lo si potrebbe condurre fino al mare. Ho 
trovato, che il fiume è alla temperatura di 27 
Fabreneit: ma ho trovato, che la melma sulle rive 
era alla temperatura di 120. Per cui fino a certo 
punto vi satà-sempre un fetote , AEh&%it: Tamigi 
servirà di cloaca comune. 

H sig. Goderich disse : Se la clonca fosse por- 
tata fino al mare, a cagione del peso specifico del- 
l'acqua salata, non vi sarebbe il miscuglio dei li- 
quidi, e ii liquido della cloaca verrebbe respinto 
indietro . Attribuisco l'aumento del male, che 
proviamo all’ aumento della melma. Attribuisco i 
miasmi della melma ad un cambiamento di sua na- 
tara piuttosto che ad un aumento di suo volume. 

Il sig. Thompson. Non vi ha dubbio che al- 
cune porzioni della materia solubile vanno al mare 
e possono confondersi: ma le parti, insolubili por- 
tate dalla cloaca saranno sempre respinte. Credo 
it piano del sig. Gurney , che consisterebbe nello 
abbracciare il gaz metifico, sia una buona cosà. Il 
liquide proveniente dal prodotto disinfettato delle 
cloache sarebbe utilissimo alla vegetazione, sparso 
sul terreno. In altre circostanze l'acqua disinfettata 
potrebbe enirare nel Tamigi, e benchè potrebbe 
avere ancora il puzzo della cloaca, credo che non. 
sarebbe nocevole pel fiume, perchè si troverebbe 
mischiata ad uma gran quantità di acqua dolce. 

H sig. Roupell. La temperatura del mare è 
sempre inferiore a quella dell'acqua di fiume. Fa- 
cilmente comprendo , che varie miglia di cloache, 
dalle due vive det fiume, le quali sono im uno e- 
guale stato di proprietà sono una miniatura del 
fiume Tamigi. Credo che se lo scolo delle cloache 
fosse sospeso , potrebbe avere conseguenze Je più 


permiciose, perchè il fetore penetrerebbe nelle cage. . 
Dopo qualche altra osservazione, la seduta eb-., 


be termine. 7 . 
— Nella seduta della camera dei lordi; del 1 


'laglio, lord Derby disse, che prima del suo amico 
‘ Lyndbust proponeva la seconda lettura del bill dei 


giuramenti. Dopo: di avere parlato dello stato dei 


‘ tre. bill sottoposti: al. parlamento su tale questione; 


fece osservate cha: disposto a considerare dol mus- 
simo favore : la. congjdefazioni presentate da lord 
Lucan, e da Lyndhust, gli. parea meglib' che le to- 
ro signorie. inviassoto all'altra! camera. la proposta 
del suo nobile ainico; piuttosto ‘che il bill del né- 
hile e dotto'lord. Ciò: parergli il piano da prefe- 
ritsi, ‘perchè. permetteva al pàrlametità:: di thattare' 
le questioni eccezionali a misura che si. presente- 
rébbero. Cot suggerite questo audattibalo; dichiarò 
iniong | sallo:: astmietere» 


gli ebrei al parlameniò..Ma dopo di aver. betie esa- 


Lord Palmerston disse. Sc il contenuto di tut- || minata: tale, questivne, disse esser giuuto a conyla - 
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che ‘si volessero pubblicare; devono essere diretti’ ‘affraneati. all' 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
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dere che la propostit'di lord Lyndbistara..da. sola 
possibile fatta finora. 

Il sig. Lucan propose che avesse luogo la se- 
conda lettura del bill, che ha per iscopo di auto- 
rizzare la camera dei comuni, in caso che un ebreo 
si rifiutasse di giurare, a decidere, se egli può es- 
sere ammesso a far parte dei membri senza dare 
il giuramento. 

Il sig. Clancarty si oppose alla mozione, e pro- 
pose l'aggiornamento a tre mesi, per la seconda 
lettura del bill. Lord Benners appoggiò l'emenda- 
mento. 

Il conte Granville sostenne la seconda lettura, 
quantunque ne sia poco sodilisfatto. 

Il duca di Rutland è contrario al bill: lord 
Brougham lo difende. 

Il vescovo anglicano di Oxford disse, che gli 
uomini, che havno rigettato il Salvatore devono in 
ogni cosa diversilicare dai cristiani, e non si deve 
aver fiducia in loro per fare delle leggi. Il prela- 
to, soggiunse, a favore dell'ammissione dei cattolici 
romani al parlamento, ma non poter acconsentire, 
che vi siano ammessi ebrei 

Il sig. Dungannon si oppose alla seconda lot- 
tura del bill. Le nomine reiterate del barone Roth- 
schild non è ragione perchè vi sia ammesso, per- 
chè coloro, che l'hanno nominato sapevano che non 
poteva essere ammesso. 

Il conte Cardigan si oppose al bill. 

Passati ai voti a favore del bill 143, contra- 
ri 97. Il bill perciò fu, lettò la seconda volta, e 
registrato per passarlo in comitato; Secondo il con- 
siglio di lord Derby fu convenuto che i due bill 
sul giuramento sarsnno mandati insieme alla came- 
ra dei comuni, e l'esame dei motivi per opporvisi 
era differito al prossimo venerdì 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo in una corrispondenza di Canea 21 
giugno all'Osserv. Triest. : 

Dopo l'ammutinamento dei contadini dei di- 
stretti di Canea e la petizione di costoro al gover- 
no imperiale, seguì l'arrivo dei commissari della 
Sublime Porta. Era sperabile che Ahmet pascià e 
Remsi effendi avessero seguita la politica di Vely 
pascià affine di trattare questo affare con quella di- 
guità che è propria di. un governo forte. ne' svi 
diritsì. 

La petizione de' tagliaboschi e de' pastori , di 
cui la sommossa nella più. parte si compone, sono 


| esposte non solm rozzamente ma eziandio insultan- 


ti alla maestà del sovrano, mendaci ed infondate, 
esponendo per fino gravami di tasse. immaginarie e 
poi ancora barbare , perchè chiedono il non ese- 
guimento delle incominciate strade rotabili; forse 
per essere sempre i selvaggi padroni della monta- 
goa ove impuniti corrono i loro misfaiti. 

La condotta dei commissart non. fu. dignitosa, 
essa ha sbagliato la sua missione. Si è messa in 
trattative, con dei briganti sotto l'impressione dei 
loro. fucili e dei loro coltelli: concessero a costo- 
o, po ampistia generale e l'uso di portar le armi 
oe njzioni da guerra: patto indiscreto che se 
scongigliatamente venisse approvato dalla Sublime 
Porta oltomapa., presto si riseutirebbero le li 
consegueuze : esso è un fomite di comuni delitti: 
di fatto si lameotano già.sei assassini consumati per 
odi antecedenti, ed un omicidio che un infelice gio- 
vatig ha commesso per salvare lorore di una. so- 
rella. dalle mini di uno Sfacéiotto che accompagna- 
to di 20 circa, armati, attentava il ratto. Avanti 
peggio ! ; 

Sì dice pure, chie i commissari promisero ai 
ribelti chié il sultano avrebbe conceduio tutte le 
loro domande (') purchè si disperdessero pacifica: 
mente e rienirassero. nelle. loro case. Si: capisca'bo: 
ne quiàle' sia il loto scopo. Quello di ingannarli con 
una lusinga, modi doppi e pericolosi le spesse vol- 


‘to usati‘ in Tafchia da taluni uomini di stato per 
‘poter dite « che in 24 ore la sola nostra presen- 


za ba bastato per' sedare una rivolta! » Il risulta- 
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to alla fin fine torna a scapito del governo e del 
popolo. Vely piscià non si è lusingato, nè ha vo- 
luto lusingare il suo governo; i villani suno ognor 
sull’armi, hanno tribunale e polizia; sono una mo- 
narchia nello stato. I turchi della campagna suno 
tutti in città armati c protestano contro l'armamento 
dei greci, è ricusano obbedienza al governo ed ai 
commissari, non volendo far ritorno alle loro ter- 
re finchè questo stato duri. Ciò è anarchia e non 
governo, ed il Muscir governatore ha ben fatto di 
informare il governo, che lo stato del paese non 
migliorò dopo la venuta dei comwissari, anzi vi 
posso aggiungere, che se non fossero mai venuti, 
l'affare sarebbe già stato terminato pacificamente e 
con assai più di dignità pel governo ottomano. Ve- 
ly pascià avea per mezzo iel vescovo di Serapetra 
lor concesso l'ammistia e di ascoltare le loro la- 
gnanze subito che si fossero disarmati: ci non ha 
nè richiesto nè legalmente concesso le loro armi. 

Se la commissione volesse ottenere il suo 
scopo, perchè non tenere pubbliche sedute, infor- 
mandosi da gente rispettabile di ogni colore, è 
non solo secretamente da contadini v da gente da 
trivio? ; 

Si vuole qui che questa sommossa sciagurata 
sia un intrigo di mano straniera, anzi si assicura 
che il governo ha nelle mani documenti compro- 
vanti. Ora Ahmet pascià ha permesso al console 
elleno di recarsi solo in Gonia per abboccarsi coi 
ribelli e consigliarli a pacificarsi. Non vogliamo da- 
bitare della reciproca buona fede, ma crediamo 
che il passo sia più che mai impolitico. E certo 
che esiste in Grecia un comitato rivoluzionario cre- 
tese, che ha la sua aflizliazione qua, e si conosce 
benissimo come i partiti del disordine sono rami- 
ficati; dunque il permettere ad uno straniero che 
si assicura avere le mani in pasta non è al certo 
un fare da uomo di stato. Però qui poco si teme 
gl' intrighi ed ora che la cosa è presso il governo 
imperiale, e che puro gli ambasciatori esteri si 
sono interessati, si spera che il prese non resterà 
per molto tempo fra le ambasce dell'incertezza. È 
pure sperabile che il rappresentante austriaco, co- 
me pure l'incaricato dell'Inghilterra consiglieranno 
alla Sublime Porta una politica dignitosa, procu- 
randole libera lazione ne' suoi stati, contro suddi- 
ti traviati e turbolenti, i quali se fossero stati sud- 
diti di qualunque altro governo europeo, avrebbe- 
ro di già ben pagato il fio del loro criminoso ope- 
rato. Se il governo ottomano si mostrasse condi- 
scendente a concessioni incalcolate, il risultato de- 
genererebbe in debolezza, e l isola di Creta moral- 
mente sarebbe perduta per la Sublime Porta. Più 
dato il caso che la rivolta sia l' effetto d' intrighi 
stranieri, ogni qual volta che saltasse il capriccio 
ad un governo 0 ad un console di altra nazione 
per mira d’ambizione e che questi fosse abbastan- 
za scaltro da insinuare nell'animo dei contadini la 
coadiuvazione del suo governo, In Creta per sua 
natura montuosa, per l'indole rapace de'suoi con- 
tadini c pel fanatismo religioso di quasi l' intiera 
popolazione si troverebbe od ogni momento in agi- 
tazione e in sommosse armate 


INDIA 


Il seguente dispaccio fu indirizzato da Malta 
alla compagnia delle Indie: 

Presidenza di Bombay. Gravi disordini ebbero 
luogo a Gudduck, nel Dharwar-Collectorate. I ri- 
voltosi erano comandati da Bhim-Roa di Mundergir 
e dal desayec di Hembgi, che si recò in mano il 
forte di Fowul per tradimento. 

Il capo di Morgan era in sospetto di avervi 
mestato. 

L'agente incaricato di funzioni politiche, signor 
C. T. Manson, seguito da pochi cavalli, passò ra- 
pidamente nel distretto Nurguad, colla speranza di 
rimettervi l'ordine, quando fu egli proditoriamente 
assalito, la notte del 29 maggio, da 800 uomini 
guidati dal capo di Nurgund, ed ucciso con tutta 
la sua scorta. E come temevasi la disaffezione non 
si diffondesse in tutto il paese di Mahratta, furono 
spediti a gran giornate rinforzi su Belgaum e Ko. 
lapur. 

È Una colonna di Madras, sotto gli ordini del 
maggiore Hughes, il 4 giugno ba preso d'assalto il 
forte di Copal, e fra gli uccisi trovavasi Bhim-Rao 
ed il desayee. Nel medesimo giorno, il colonnello 
Macolm, con un distaccamento di Bombay ,. giunto 
a Nurgun4, ‘espugnò la città. 

Il giorno appresso occupò il forte, sgombera- 
to la notte. Poi fu inseguito il capo, ed ora s pe 
piamo esser stato preso il 3 giugno dal sig. Sou: 
thern, ispettore di polizia. 

Puese di Nizam. I distretti d'Aurnugabad sono 
corsi dagli arabi e dai nobili che diedero il sacco 
a molte città. Il residente domandò con istanza che 
dal governo di Bornbay fosse immediatamente spe- 


dito un rinforzo. a Giautoad. Venne spedito un di- 
staccameato di circa 450 uomini d' ogni arma. 
Palazzo di Bombay 4 giugno 1858. 


H. D. AnnensoN segret. del governo. 
[il i-ticeeÉÈkéÉéÉETehili 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 4 annuncia la settima seduta 
della conferenza nei seguenti termini 

« La settima seduta della conferenza, che si 
occupa della organizzazione dei Principatf Danubia- 
ni, ha avuto luogo il 3 al palazzo del ministero 
degli, alari esteri 

Un dispaccio telegrafico di Parigi 6 dice che 
la venuta della regina Vittoria a Cherbourg è con- 
siderata certa. 

L'Indipegglensa Belga conferma la notizia del 
Nord, da noi riportata ieri, cioè che S. E. il con- 
te Walewshi ha trasmesso alle legazioni francesi 
un dispaccio circolare all'oggetto di protestare 
contro le inquietudini dell'Europa, ed assicurare 
delle intenzioni pacifiche della Francia. 

Il giorno 3 i ministri si sono uniti in consi 
glio alle Tuillerie, sotto la presidenza di S. A. I. 
il principe Girolamo , e vi assisteva S. A. I il 
priacipe Napolcone ministro delle Colonie e del- 
l'Algeria. 

S. A. I. il principe. Girolamo Napoleone bha 
dato un gran pranzo a S. M. la regina Maria Cri- 
stina di Spagna. 

Si legge nel Faro della Manica: Viene annun- 
ciato, che la squadra di evoluzione del Mediterra- 
neo verrà a Cherbourg nel prossimo agosto, in oc- 
e del viaggio dell'imperatore e dell’ impera- 
trice; anche le LL. MM. andranno a Brest a bordo 
del vascello ammiraglio Za Brettagna , a tre ponti 
di 141 cannovi, il vero Leviarhan della flotta fran- 
cese a vapore. 

La Corrispondenza autografa di Madrid 30 giu- 
gno ci fa sapere: 

« Il consiglio di ministri presieduto ieri da 
S. M. terminò alle 8 cun quarto di sera. In esso 
trattossi dello scioglimento delle Cortes e della 
rettifica delle liste elettorali, non essendosi detta 
parola degli incrociatori inglesi. 

La questione fu piantati dal sig. Posada Her- 
rera, apertamente pronunciandosi per lo sciogli- 
mento delle Cortes e per la rettifica delle liste 
elettorali. 

Il signor conte Guendulain, ministro del Fo- 
mento, combattè lo scioglimento. 

Il sig. Sanchez Ocana propose, che prima di 
procedere allo scioglimento , conveniva , si cer 
casse di ottenere dalle Cortes attuali la ri- 
forma della legge elettorale, facendo una nuova 
elezione con una nuova legge, o sciogliendo le 
Cortes se non avessero approvato la proposta del go- 
verno. 

Il sig. Espeleta, ministro della guerra, com- 
batté lo scioglimento, mostrando lo stesso parere 
del ministro del Fomento. 

Il signor Fernandez della Hoz, ministro di 
grazia c giustizia, convenne nella necessità di scio- 
gliere le Cortes e nel pericolo di procedere ad una 
rettifica delle liste elettorali. 

._, Finalmente il sig. presidente del consiglio dei 
ministri mostrossi anch'esso partigiano dello scio- 
glimento delle Cortes. 

S. M. la regina, riconoscendo la necessità, che 
nel gabinetto esista una perfetta armonia, invitò i 
ministri a mettersi in pieno accordo, sulla impor- 
tante questione, di che si trattava, e invitò il pre- 
s.dente del consiglio affinchè entro la giornata le 
dasse conto dell'esito della conferenza che dovea 
tenere co'suoi colleghi. 

Alle cinque e mezzo terminò la seconda unio- 
ne dei ministri, tenuta nella segreteria di. stato. 
Pare che i ministri non abbiano potuto mettersi 
d'accordo sulla questione delle Cortes. Il sig. Istu- 
ritz dovette, alla sera far conoscere ciò a S. M. 
e diede poi la sua rinuncia. 

. Leggiamo nella Regeneracion di Madril 30 
giugno: 

Nel consiglio dei ministri tenuto il 29, pare 
che non siasi parlato del viaggio di $. M. nelle 
Asturie. Invece si trattò dell'isola di Cuba e della 
dichiarazione fatta al parlamento iuglese dal mini- 
stro degli affari esteri, 


Il mivistro di stato, presidente del consiglio 
prese la parota, fece una breve storia del fatto, 
confutò dignitosamente le parole sconvenienti di 
lord Malme; e. del vescovo protestanto di 
Oxford, e finì col, dichiarare con lealtà e con for- 
za, di averò inviati ordini al capitano generale di 
Cuba, pienamente approvando Ja sua condotta, in- 
caricandolo a mautencre fedelmente i trattati, e a 


far sì, che fossero rispettati energicamente i diriui 
e la dignità nazionale : come ancora di tener n 
te degne e ragionate note per trasmetterle i * 
verno inglese, rispondendo alle parole pronuncisie 
al parlamento inglese. Le degne e sentite pens 
del sig. Isturitz furono vivamente approvate ta 
S. M. la regina e dagli altri mioistri. È 

-— Nel banchetto reale offerto agli i ; 
ed ai direttori del canale di Isabella hi Fra 
sa regina, dice la Espana, si è bevuta dell'a ad 
del Lozoya, la quale fu trovata di una eccellente 
qualità. L 

Il giorno dopo l'inaugurazione del canale il 
primo maggiordomo della regina portò all’ ingegne. 
re direttore di quest'opera monumentale, Lucio del 
Valle, il brevetto di gran-croco di Carlo III coll 
seguente lettera della regina : 

Valle; se vivesse Carlo III metterebbe sul tuo 
petto la croce dell'ordine, che ha instituito per ri. 

compensare la virtù ed il merito, appartiene alla 
Ì sua nipote il privilegio di dartela, come quella 
che apprezza il tuo talento. 
Firmata— La Reoma 

— Un dispaccio di Londra dice, che la cord 
elettrica dell'Atlantico si ruppe il 29 giuguo 8 bor. 
do dell'Agamennone. 

ll Tamar ha portato in Europa la valigia di 
l'America del Sud. 

A Bucnos-Ayres furono aperte le Camere, Do. 
vea essere adottato un nuovo codice commer. 
ciale. 

A Rio-Jinerio non vi è stato cambiamento 
ministeriale: ma l'attuale gabinetto fnon può reg. 
gere a lungo, quantunque sostenuto dall impera 
tore. 

Notizie giunte da Panama annunciano che Ur- 
quiza avea aperto le camore ai 25 maggio. 


Toro 5 Zuglio. 

S. M. ha ricevuto ieri mattina, io udienza par. 
ticolare, D. Autonio Alcalà Galiano di Villavican. 
cio, cav. di Gran-Croce del r. Ordine di Carlo lil 
e dèl Cristo di Portogallo, già ministro di Marina, 
Senatore del Regno di Spagna ec., il quale ha avu: 
to l'onore di presentare alla M. S. le lettere colle 
quali S. M. la regina di Spagna lo accredita in 
qualità di suo Inviato straordinario e Ministto ple- 
nipotenziario presso questa real corte in rimpia: 
zamento del cav. D. Alessandro De-Castro. 


Lowxpra 3 Luglio. 

Si legge nel Times: 

Aonunciamo coa molto piacere che il governo 
turco ha dato ampia soddisfazione per l'insolo 
fatto al sig. Foublanque , console generale a Bel- 
grado. Il reggimento , al quale apparteneva il sl 
dato, che assali il sig. Foublanque è stato  richi» 
mato , il soldato e gli ufficiali furono mandati a 
Costantinopoli per essere giudicati. Il Pacha ba per: 
sonalmente espresso al console il dispiacere dell 
Porta, e delle salve furono tirate in onore dell 
bandiera inglese. 

— La squadriglia incaricata dell’ immersione 
della corda elettrica sottomarina , dee oggi aver 
compiuta, se non ebbe contratempo di sorta, l'im- 
portante Operazione. 

L' Agamenonn era aspettato fin da ieri a Va 
lencia, ove si recarono un gran numero di /ouritti 
per assistere al di lui arrivo. 

È noto che la spedizione, giunta nel mezzo del- 
l'Oceano, si deve dividere: il Niagara si dirige verso 
I America , e l' Agamemron verso l' Irlanda. La 
squadriglia partì il giorno 10 da Plymouth: |’ dge- 
memnon pertanto si trova in mare da 21 giorni , 
tempo più di quello ch' erasi calcolato. 

Sulla riuscita di quest’operazione tanto in Ame- 
ricache in Inghilterra, si fecero delle importanti scom- 
messe. 

La spedizione non fu incontrata da nessun dei 
vapori postali fra l' Inghilterra e l' Amefrica; il ca- 
pitano però del Wanderbilt riferisce che durante 
tutta la sua traversata, fatta verso la fine di giu 
gno , ebbe sempre un tempo tranquillo , il che fa 
concepire speranze sulla felice riuscita dell' oper? 
zione. 

— Dal Capo di Buona Speranza, in data 2 
maggio, col vapore Celt, giunsero notizie eccellenti 
La colonia prosperava, e i Cafri si erano allonta- 
nati da' suoi confini " P 

Sir Grey, governatore, seguendo il. sistema € 
concessioni , che da parecchi anai il governo !! 
glese , adottò per le sue colonie, riconobhe uv 
quasi indipendenza ad una parte notevole degli * 
bitanti del Capo. ME: 

Sono essi i così detti Boers, pastori, d'origlt* 
olandese, che possedono infiniti armenti, € che ; 
tivano vasti e fertili campi tra il fume Orengt © 
la baia Nazale, al nord-est, dove si condussero 14" 
to per avversione all' inglese. dominio. 
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MaprID 5 Luglio. 


Per decreti reali sono stati rimossi dalle loro 
funzioni cinque direttori governatori militari, nove 
capitani generali, il sotto-segretario di Stato, ed i 
principali impiegati del ministero della guerra. 

— Scrivono alla Presse che fu dato ordine al 
signor Gonzales Bravo, ambasciatore a Londra, di 
restituirsi al suo posto, e credesi ch' egli sia inca- 
ricato di riclamare una riparazione all’ insulto, fat- 
to al suo governo in pieno parlamenta inglese. 
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Nuova-York 24 Giugno. 


Notizie da Nuova-York, 19 giugno recano che 
fu pubblicato l'atto con cui gli stati di Costarica e 
Niciragn: si mettono sotto la protezione dell’Inghil- 
terra, della Francia e della Sardegna, ed invocano 
il toro aiuto per prevenire l'annessione delle due 
repubbliche agli Stati-Uniti. 

Si diceva che i Mormoni intendevano concen- 
trarsi e fortificarsi a Proverst, a quaranta miglia 
dalla citt del Lago Salato. 

— Un dispaccio da Washington dice che, in 
un abboccamento avvenuto fra lord Napier ed il 
segretario Cass, ambedue espressero la speranza 
che le nuove quistioni sorte fra l'Amarica e l'In- 
ghilterra saranno amichevolmente composte sopra 
durevoli basi prima della prossima convocazione 
del congresso» 

— L'Ape di Nuova Orleans del 9 giugno an- 
nuozia il ritorno delle cose in quella città al loro 
corso normale in questi termini: 

I membri del co:nitato di vigilanza banno ab- 
bandonato le loro trincere ieri mattina per tempis- 
simo, e la circolazione impedita da parecchi gior- 
ni nelle vicinanze della piazza Jackson è stata ri- 
stabilita. Le baricate sono state demolite, l'artiglie 
ria, che difendeva gli accessi del campo è stata 
riportata nell'arsenale e i moschetti dello stato al 
palazzo di citta nel primo distretto. Le botteghe 
sonò riaperte. I giudici, gli avvocati e i segretari 
tornano a sedere nei tribunali. 

Il comitato di vigilanza ha pubbato ieri mat- 
fina un proclama in cui annunzia che conser- 
va il suo ordinamento militare e che rimar- 
rà per tre mesi a disposizione del sindacato per 
aiutare la polizia a purgare la città dagli assassini 
che la infestano. D'altra parte il capitano Duncan, 
capo dei vigilanti, in una lettera da lui mandata al 
brigadiere generale Grivot, annunzia a questo offi- 
ciale che egli rimette nelle sue mani le armi dello 
Stato. 
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L'Osservatore Triestinojha il seguente articolo 


Ù A sul commercio della seta. 
immersione 


oggi. aver 
sorta, l'im- 


I progressi nell’ industria serica hanno contri- 
haito e contribuiscono tuttora ad un sempre cre- 
scente consumo delle manifatture di seta, quando i 
prezzi della materia prima sono abbastanza moderati 
da non porvi un ostacolo insuperabile, giacchè gli ec- 
cessivi prezzi delle sete greggie in diverse epoche 
1 mezzo del- dei decorsi due anni fecero esperimentare vari pe- 
dirige verso riodi di riduzione di consumo e di stagnazione d'af- 
rlaoda, La fari, per difetto di sfogo delle manifatture seriche. 

.L introduzione delle sete cinesi e bengalesi 
negli opifici serici d'Europa, ha contribuito parti- 
colarmente ad ampliare straordinariameote la fsb- 
bricazione delle seterie ed il loro consumo, essen- 
dochè |’ industria manifatturiera delle seterie si 
può ora provvedere a dovizia di materia prima a 
Mezzo conveniente, quandochè non molto addietro 
le sete di Francia e d'Italia entravano sole nelle 
fabbriche d'Europa. 

La Cina è il paese che produce la maggior 
quantità di seta di varie qualità e di merito di- 
terso : la qualità migliore e la quantità maggiore 

Ssporta da Nanchin © Tscechiang, ed il valore 
ella prima qualità di queste sete corrisponde a 
Sirca due terzi del valore della seta italiana; la seta 
che s’esporta da Canton fornisce la qualità più or- 
‘naria. La seta della Cina è ottima qualità per 
luculentezza, morbidezza, finezza e resistenza, ma 
Ineguale trattura produce un grande calo nella 
Susseguente filatura, senza potersi ottenere l'egua- 
glianza del filo come nello sete greggie d’ Italia e 
Fancia. La seta delle Indie orientali, comunemen- 
le detta seta bengalese, perchè la maggior quaoti- 

ed in migliore qualità esportata dal Bengala, ba 
fatto grandi passi nel progresso, e le- qualità più 
Me di questa provvenienza sono quelle che in In- 
gbilterra, ed ora anche sul continente , si‘sostitui- 


ieri a Va- 
di louristi 


| stoffe di lana e cotone miste con 


| scono in molti lavori alle sete italiane, per cui i 
| prezzi delle sete bengalesi sono progrediti inag- 
Giormente in questi ultimi anni, in confronto col- 
le sele cinesi. Oltre la Cina e l'India , vi sono in 
Asia ancora vari paesi, come la Persia, l'Asia mi- 
nore e la Siria, che producono quamità deesota , 
ch'esporta principalmente da Smirne, Alappo, Tri- 
poli di Soria, Brussa e Costantinopoli, e si cono- 
sce in commercio col nome di seta di levante. 
Le sete greggie dell'Asia, atteso l'imperfezio 
ne del processo della filatura, tanto nella Cina, che 
nelle Indie, nell Anatolia e nel Libano , sono al- 
quanto difettose, per cui riescivà in addietro dif- 
ficile l'introduzione di queste qualità nel. setificio 
d'Europa, e si riservava unicamente al confezio- 
namento dei tessuti ordinari e correnti, e delle 
seta ; ora poi 
dacchè s' introdusse il metodo di condizionare i 
bozzoli in maniera da poterli facilmente trasporta- 
re e rilirare dai paesi più lontani, si ha incomia 
ciato a filare i bozzoli dell'Asia nelle filande d'Ea 
ropa, ottenendo con ciò un lavoro più perfetto ed 
una seta che in molti rapporti si può mettere a 
fronte del prodotto dell'Italia e della Francia. L'as- 
sicurazicne dalla crisalide, sotto l'azione dei raggi 
solari, e la compressione meccanica dei hozzoli $ 
permelte ora un conveniente trasporto di questa 
materia prima, anche dalle regioni più lontane. 
L'Italia, la Francia e la Spagna sono ì paesi 
d'Europa i più importanti per la produzione della 
seta. L'esportazione complessiva della seta d'Italia 
si calcola ad una quantità media di 7 a 9 milioni 
di libbre all'anno, la maggior quantità di qualità 
primaria della Lombardia e del Piemonte. Nella 
serie dei paesi d'Italia che figurano nella produ- 
zione e nell’ esportazione della seta, il Lombardo 
Veneto occupa il primo rango, indi segue il Pie- 
monte, il regno di Napoli e gli altri Stati della 
Penisola. L'esportazione media di seta greggia e 
filatoiata dai vari paesi d'Italia negli anni d' ordi- 
nari raccolti, si presenta come segue: Lombardo- 
Veneto e Tirolo italiano 4,000,000 libbre, Pie- 
monte 2,100,000 libbre, due Sicilie 820,000, sta- 
to Pontificio 300,000, Modena e Parma 100,000 
e Toscana 69,000 libbre, La coltura della seta in 
Francia ha fatto gran progresso dal principio del 


e la quantità d'un raccolto medio si valata a 3 
in 4 milioni di libbre di seta greggia, quantità di 
gran lunga iosufticiente alla floridissima sua indu- 
stria serica, per cui ritira delle rilevanti quantità 
da tutti i paesi che esportano questo prezluso ma- 
teriale. La Spagna produce della seta particolar 
mente nelle sue provincie meridionali di Granada 
Valencia e Murcia, e ne esporta in quantità mag- 
giore per la Francia e l'Inghilterra. La Tarchia euro- 
pea e la Grecia producono della seta, specialmen- 
te nella Tessalia, nei dintorni d'Adrianopolì e nel- 
la Morea. In Austria vi è il Lombardo-Veneto il 
Tirolo italiano che fanno rieca produzione di sete, 
e varie altre provincie meridionali quantità minori 

Il principale mercato delle sete in Europa in- 
contrasi in Inghilterra sulla piazza di Londra, ove 
figurano in maggior quantità le sete della Cina e 
delle Indie orientali. Il moviment» delle sete sul 
mercato inglese, relativamente all'estero, si p 
senta negli ultimi quattro anni, come segue, ci 


Importazione 1857 1856 1855 1854 
Greggia |. 12077931 7383672 6618862 7535407 


Filata » 640936 853015 0929897 1021835 
Cascame q. 20680 17993 12106 19479 
Esportazione 


Greggia |. 1706625 1438598 2185555 1095303 
Filata e 876165 1121258 639918 736200 
Cacirina « 612490 602859 500576 482939 
Cascami q. 838 562 1070 833 

Di oltre 12 milioni di libbre di sete greggie 
importate nel Regno Unito nel decorso anno, non 
meno di libbre 11,542.947 spettano alla Cina, al- 
le Indie orientali ed all'Egitto, e tutti gli altri pae- 


anno 239,530 lib. di Francia, lib. 262,404 dalla 


La seta filata e la cucirica fabbricate. in Inghilter- 
ra furono esportate in maggior quantità per la Fran- 
cia. Il commercio d' importazione delle sete greg 
gie e filate prese nel decorso anno uno sviluppo 


straordinario nella Granbretigna, meatrechè da lib 
bre 1,322,800 nel 1820, crebbe gradatamente a 
4,203,500 lib, nel 1830, a 8,557.200 lib. nel 1854 
per giungere nel decorso 1857 a 12,718,870 lib, 
il massimo delle importazioni finora realizzate: Il 
consumo delle sete. greggie nel Regno Uuto non 
avendo aumentato nel decorso anno rizio- 
ne dell' accresciuta importazione , perciò sala fine 
del decorso anno si trord ingrossato il deposito 


corrente secolo nei suoi dipartimenti meridionali , | 


| sulla piazza di Loudra a 5,984,840, Lb, in con- 


fronto di 1,972,040 lib. alla stessa epaca del pre- 
cedeate 1856. Il mercato delle sete a Londra an- 
dò soggetta nel decorso anno a delle orti oscilla- 
zioni di prezzi, che ia geucrale aumentarono gra 
datameote durante la prima parte dell'anno, per 
indi declinare e subire negli ultimi due mesi una 
forte riduzione, particolarmente nelle sete cin-si e 
bengalosi. 

La Francia occupa il primo rango nell inda- 
stria serica; essa impiega , oltre alla propria pro 
duzione, che ascende annualmente a 3-4 milioni 
di libbre, ancora una  vistosissina importazione , 
che nel decorso anno sommava a 8,274,000 lib. . 
e nel 1855 a 9,255,000 lîb., di cui però furono 
riesportate nel decorso anno 3,490,890 lib, e pel 
precedente 3,720,200 libbre. Di graude importau- 
za riesce poi l'esportazione delle  manifattore di 
seta dalla Fraocia per ogni direzione © particolar- 
mente per gli Stati Uuiti. 

L'Austria consuma porzione delle sete pro- 
dotte nel Lombardo-Veneto e nelle altre sue jro- 
vincie sericole, però molto maggior: riesce l'espor 
tazione dello stesso prodotto pa:ticolarmente dalla 
Lombardia per l'estero. Questa esportazione si pre- 
senta negli ultimi tre anni come segue, cioè: 


1857 1856 1855 
Bozzoli .. .. Lbb. 52500 2200 
Seta greggia =—« 202900 320900 337100 


Cascame greggio » 1023800 4749200 2151800 
Seta greggia filata » 1489300 2398500 2884400 
Cascame filato . . « 3950024200 27800 
Seta tinta . ....» 59200 70000 43000 

Nello stesso tempo si fecero però anche del 
le importazioni principalmente di seta di Levante 
dello Stato Pontificio e della Dalmazia, cioè 562,600 
lib. nel decorso 1857. 768,700 lib. nel 1856 e 
524,200 lib. nel 1855. 

Il movimento delle sete sulla nostra piazza 
nel decorso anno in confronto dell'anno preceden 
te diede i seguenti risultati: 

Importazione bo 


ii greggia cascane 


Via di mare, dall'estero cent. 1785 1516 882 
da porti austriaci » 156 64 577 
Via:di Merry 234 » _ — dl 
1857. cent. 189L 1589 1610 
1856... ..--, v 74 1079 #02 
Esportazione bozzoli greggia 


Via di mare, per l'estero cen 71 11 


si assieme importarono non più di 734,984 lib- | 
| bre; di sete filate furono importate ì nel decorso 


Cina, e soltanto 8892 lib. da tutti gli altri paesi. | 


per porti austriaci » 1458 1279 

Via di tassa +... .....v 15 9L 
A8ST: sia cent. 1544 1381 1153 
c 530 1783 1233 


Le maggiori importazioni sulla nostra piazzi 
sono provenienti dal Levante e dallo Stato Puntifi- 
cio, indi dalla Dalmazia, dall'Egitto, dalla Grecia e 
dalle Isole Jonie. Le qualità che figurano sul no- 
stro mercato, sono le sete nostrane, quelle di Brus- 
sa e Persia: di Romelia e Macedonìa, e finalmente 
con quantità minori le sete di Candia e d'isole, 
quelle di Morea, Sorta e Pajambol. Le set: che 
ci giungono dallo Stato Pontificio passano la mar 
gior parte in transito all’ interno della monarchia, 
ed in generale le sete greygie ed i bozzoli impor 
tati sulla nostra piazza, trovano il loro sfogo iu 
gran parte pel Lombardo-Veneto , all'interno della 
monarchia per la via di terra, e finalmente in tran- 
sito alla Svizzera cd alla Germauia. 

Il cascame di seta fu esportato anche all'este 
ro, principalmente per l'Inghilterra. Il nostro com 
f mercio d’ importazione delle sete del Levante è 
suscettibile d'un maggior sviluppo, attesochè daila 
nostra piazza si possono provvedere per la via più 
diretta i paesi di consumo di questo prezioso ma- 
teriale nell'interno del nostro continente, come la 
Germania, la Svizzera ed aliri paesi vicini, cioc- 
chè viene particolarmevte favorito dalle regolari 
e sollecite comunicazioni a vapore. 

Si è fatta a Firenze una nuova scoperta , di 
cui tutta l' Italia letterata si occupa in quest» mo 
mento. Trattasi di un manoscritto di Dante, che si 
crede copiato per mano dello stesso Petrarca. È 
facile immaginare il doppio interesse, che offre un 
manoscritto si antico e copiato da tale scrittore. Il 
dotto sig, Amici. è stato incaricato di visitare tutte 
le biblioteche, in cui si trovano autografi del Pe- 
trarca, e prenderne per mezzo fotografico il fac 
simile, a fine di compararli col manoscritto scoper- 
to a Firenze. A tale effetto l’Amici si è recato a 


Milano, ove nella Biblioteca Ambrosiana trovasi un 
Virgil , copiato come credesi dal Boccaccio , con 
annotazioni però di mano del Petrarca. Anzi sopra 
an foglio, il Petrarca, menzionando il fatto, segnò 
il' giorno in cui perdè la sua Laura. 


— 642 — ; 


Capitale della Banca » 1000000 — 
serva della Banca a 


L'ACCADEMIA DI ARCADIA giovedì 15 alle || Riserva della Banca a forma dell’ 


re 53 pom. terrà nella Sala del Serbatojo i Co- art. 5° dello Statuto . . . . . » 84285 87 | R ; 
mia, a she di eleggere il Custode generi lo per la | Debitori diversi in Roma . . . » 53085 379 forma dell'Art.'5 del- sa 
fatura Olimpiade, Tutti gli Arcadi dichiarati Cen- Debitori diversi in Ancona . . » 85124 998 lo Siano: 2. 5 87 
tumviti sono particolarmente invitati ad intervenir- Cambiali dn sofferenza in Roma. » 14624 32 Interessi, ETA 

i dare il loro voto. Cambiali in sofferenza in Ancona » , 1669 89 Profitti e Perdite in 

Ms NTIONI rr 400000 — Roma edin Ancona » 48904 653 
——————————_—————— 

SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ®ONTIFICIO 4501156 633 1133190 523 


alla mattina del 5 Luglio 1858. 


PASSIVO 


IR 
4501156 0g 


ATTIVO Biglietti in circolazione in Roma e i 

Oro ed argento in cassa in Roma x nello Stato ...... - » 2442960 — Il Governatore della Banca — wr. anroveLLa 

ed in Ancona. . . . .°... sc. 1312004 052 | Cuponi della Banca non ancora ” VER ii 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1648335 785 presentati al pagamento. . . » 34483 38 ifto. Conte P. Daria Porta Commiss. di Goserng, 
Cambiali i Loriafoglio inAncona » 174838 599 | Conti correnti creditori in Roma» —692325 425 
Conto ada col Ministero delle Conti correnti credit. in Ancona» 1011 388 == 

Finan: .. » 290839 028 | Creditori diversi in Roma. . . a 174612 38 Presso il tipografo librajo Bernardo Morini in via g, 
G fina LI în Roma» 285442 201 | Creditori diversi. in Ancona . » 8158 837 | Gesà n. 90, trovasi vendibile l'opera seguente (intitola , 
Conti Sorrenti debitori inAncona » 78608 836 || Tratte da pagarsi in Roma . . » 45454 50 Da POTRRE FOLIIISO CRISTIANO. “poro Ponnsini 

x } fi ii Ù — — la Quaresi cappe! ui 

Mobilia della Banca in Roma ed ___. | Tratte da pagarsi in Ancona . » ris dal R. P. Ventura di Raulica 5 primo. tersons nat 

in Ancona » . . . . + ti cn 3776 055 na per cura del conte Tullio Dandolo, la sola conseatl ri. 
Anticipazioni Sapra) Rendita A 3367966 110 || conoscinta ca approvata dall'autore. 

solidata Romana al portatore ed 

Effetti Industriali a forma dell’ RIA z P ù P 4 ————————@t@ 

i 6 L'Attivo supera il Passivo di. n 1133190 523 

att AI le Hideo Siatato po POLAR IE : Il Banco ROSSI fratelli e SCHWEIZER è (ns. 
ur 3 i i CET 4080 50 che si compone come appresso ferito al Palazzo Giustiniani. 
——_—_—_—_—_—_—_—__—_m_m_m_m_m_m—P—mFt*'trRtt- * > >_—_-|-+—+—P- 
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Roma.... 
4 Laglio fatogna 
Ferrara: 


COMUNE DI ANCONA 


Alle ore 12 meridiane di quest’ oggi 
procedutosi dalla Commissione del prestito 
alla estrazione de? seguenti 47 certilicati di 
credito n. 37, 489, 218, 225, 233, 307, 337, 
348, 374, 387, 452,581,655,666,681,737. 

Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse che per il pagamento tanto de” frut- 
ti semestrali in genere, quanto della sorte 
dè’ certificati estraiti,la Commissione stessa 
Fisiederà all'ufficio di esattoria comunale 
dal giorno 8 al 17 corrente meno i dì fe- 
stivi,dopo la qual epoca non vi si rinverrà 
che al lunedì di ciascuna settimana. 

Dal palazzo comunale 5 luglio 1858. 


Il Gonfaloniera 
Commend. Michele C. Fazioli 


UNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


del sig. Michele Ambroni poss. 
rapp. sott. Proc. 

Si intima a chiunque possa avervi in- 
teresse, che l'Ist, fin dal giorno 8 giugno 
ppto mediante dichiarazione emessa in can- 
celleria ba formalmente rinunciato all'ere- 
dità del fa Sante Ambroni di lui fratello 
morto intestato li 13 febb. ultimo ; e che 
quindi d’appresso legale notifica della su- 
delta dichiarazione e del rendiconto rela- 
tivo alla sudetia eredità ripudiata in atti 
prodotto ha promosso giudizio avanti il 
sullodato trib, del $ 4567 del vig. 
reg. giud. con istanza legalmente notificata 
Dei giorni 6 e 7 corr. luglio per fa depu- 
tazione di un curatore all'eredità come #o- 
pra ripudiata e perciò giacente, 


Pietro Lauri Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


Con sent. del trib. collegiale di Viter- 
bo in data 6 maggio 4856 sulla Du E 
terina Rosa e Mi 
Bambacioni domic. in Viterbo fa ora 

Ja ‘vendita degli infr. stabili esistenti nelta 
città di Viterbo, ed a seconda di anto di- 
sapone Îl $ 1308 del reg. leg. 6 giutià, fa 
fatta produzione nell canc. sud. al prot. 
D. 352 del 185" — | Del capitolato — $ 
Dell'estratio autentico delle iscrizioni ipo- | 


Umidità in decimi 


cielo scoperio 


» 
4 


tecarie gravanti i fondi da vendersi—3 Del- 
l'estratto autentico dei registri censuari — 
Negli atti della stessa canc. trovagj prodot- 
ta anche la perizia giudiziale indicante il 
valore dei seguenti. 


Fondi da vendersi 


nel vicolo piazza Padella seg. 
civ. 8 e 9 confin. con i beni Zel- 
li e Brugiagrotti stimata sc, 153 70—2 Casa 
al vicolo Centoponti seg. col n. 34 confin. 
coi beni della Confraternita della  Miseri- 
cordia, ed eredi Moreschi stimata sc.32 93, 
3 Ragioni utili di una casa in via delle fa- 
briche segnata col n. civ. 35 confin. con i 
beni Cionfi e Grotti.di diretto dominio del 
beneficio eretto nella parrocchia di s. Luca 
stimate sc. 100 46 — 4 Dominio diretto di 
casa sotto la Parrocchia di s.Leonardo con- 
fin. con i beni di Petri e di Rossi livellata 
a Francesco Capoccioni per l’annuo canone 
di se. 3 50 stimata sc. 45 23 — Il primo 
prezzo dell’incanto è quello testè indicato 
attribuito a ciascun fondo dalla perizia giu- 
diziale. Si previene il pubblico , che nel 
giorno 41 agosto 1858 alle ore 10 antimer. 
nella sala del palazzo comunale di Viterbo 
verrà aperto l'incanto per la vendita sud., 
che sarà eseguita a termini di legge. 
Viterbo 4 luglio 4858. 


Gaspare Calandrelli Proc. 
VENDITA GiuDIzIALE 


In virtù di sent, prof. dall'Ecemo trib. 
civ. di Frosinone nella ud. del giorno 30 
luglio 4838,sopra ist. dei sj 19) Felice Baini 
scultore padre ed ammre dei ben Gelo si 
gnore Maria ed Adelaide Baini eredi testa- 
mentarié della fu Teresa Baini ved. Calini 
nel triente dell'asse ereditario sud. domio. 
in Roma via di Ripetta n. 476 , Laigi Zei 
cappellaro , erede come sopra donc. In 
Roma in via Bravaria rum. 87, Alessandro 
Deltinj, Not, erede 6 domie, come sopra in 


pra in via 
tro tries 


in na 
ino Ruggiui io via dei 


no, 47 agosto 1858 alle ore 22 
la mapicipio di LI 

rilento del ‘ig. Paolo. Rada 
came cessionario delle bredi' tesrameglario 


della defunta craditrice Teresa Baini, pos- 
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ILTEOROLOGICA TELEGBAPFICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO 


I Stato del cielo _—__'_rr_—_rrr6c 


Vento 
direzione 
@ fora 


Termometrogralo 
massimo minimo 
N-0. var. 1 


E 2 
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sidente domic. in Roma via delle Grotte 
n. 2, si procederà per mezzo di pubblico 
incanto alia vendita giudiz. dei qui appres- 
so descritti fondi, cioè 

1 Terreno seminativo mido posto nel 
territorio di Paliano in contrada Fontana 
Volca, vonfia. il quarto della Sel 
da, e da due parti il fosso sal 
della estensione superfic. di rul 
quart. }. 

2 Due terreni seminativi posti nel ter- 
ritorio med. nel quarto d. di Massa in yoc. 
il Ridotto separati l'uno dall'altro dalla 
proprietà dei sigg. eredi Cappella , confin. 
negli altri lati con il fossò, ed i beni della 
confraternita del Gonfalone, salvi altri ec. 
in assieme della quantità di coppe 9 di,mi- 
sura romana. 

3 Terreno in parte seminativo, albora- 
to, vitato sito nel territoriosud. nel quarto 
delle mole, in contrada Pantanno Cascone , 
confin. i beni del Rmo capitolo di s. An- 
drea, il fosso ed i beni del sig. Campana 


salvi ec. della estenzione rub. 3 e cop. 2 


di misura come sop: 
e di 


I seminativo nudo 
| seminativo , albe; 


rub. 2 e cop. 
to. 

4 Terreno seminativo nudo sito nel 
territorio med. nel quarto delle mole voc. 
il Colla de' Marchegiani, conf. il fosso , i 
beni del sig. Cappella , salvi altri ec. della 
quantità di rub. 3 e coppe 5. 

5 Terreno seminativo nudo, s tuato in 
una valle nel sud. territorio nel querto della 
Mola, vocab. mola squarcetto, conf. i beni 
della Eccma casi 
uita dell'Oratorio, la strada ed il fosso 
vo altri ec. della quantità di rub. 4 cop. 42 
é quart. 1. È 

6 Terreno seminativo nudo in una pic- 
cola quantità, e nel rimanente olivato vi- 
guato con gelsi e frutte sito nel med. ter- 
ritorio in voc. Il Pontone conf. i beni della 
confraternita del 88mo Sagramento.di Cam- 
pana Girolamo e la strada ia tre lati, della 
Quantità di cop. 8 e quart. 4. 

T-Terreno olivato in contrada il Pon- 
tone sìto nel med. territorio. conf, la stra- 
da, i beni della prepositura di Girolamo 
Campa della‘ quantità di quark. 41 

8 Terreno con gelsi sito na med. ter- 
ritorio in voo, Fontanella , conf. i heni di 
Arduino e di Francesco $cifalacqua salvi ec. 
della quantità di quart. 2. 

Casa pasta in Paliano in contrada Ja 
Portella composta di 46 membri. con. cor- 
tile, cisterna ed orto annesso , conf. al di 
sotto coi beni del sig. Francesco Rodati da 
na lato con la proprietà di Fulgenaio Rea- 
Uini, è dagli altri la strada salvi ec. 

{0 Fabbricato ad uso di molino ad olio 


APOSTOLICA 


con grotticella annessa posto in Paliano ore 
si dice lo Spiazzo delle mura conf. con li 
sigg. Filippo Vetti, Gregorio Colini,e strata 
pub. salvi altri ec. 

11 Fabbricato ad uso di macello con 
grotticella posto in Paliano nella contria 
lo spiazzo del Macello conf. come al fab 
bricato precedente salvi altri ec. 

42 Fabbricato ad uso di bottega in Pi 
liano nella contrada lo Spiazzo delle mun 
con camera superiore, conf. come al fabbri 
cato precedente salvi altri ec. 

13 Fabbricato ad uso di stalla posto in 
Paliano conf. con il descritto , e con altri 
2 al fabbricato preced. salvi ec 
Nella canc. del sullodato Ecemo trib 
al fasc. n. 43 del 4834 trovasi prodotto fa 
dal giorno (0 giugno (858 il capitolato , 
certificati ipotecarj,ed il certificato census» 
rio a senso del $ 4308 di procedura. 

Il primo prezzo d'incanto dei soprade- 
seritti fondi giusta la stima del perito g 
sig. Pompeo Orlandi prodotta nella 
cane. sud., 

Per il fondo rustico annotato ala. di 
se. 431 90 6. 

Per il fondo rustico in due aperti 
menti annotato col n. 2 di sc. 27. 

Per il fondo rustico annotato col n3 li 
sc. 152 50 in quanto a rub. 3 e coppe 2 
seminativo nudo,e di sc.152 59 50 in quat 
to a rub. 2 e quartuecio } di seminaliro + 
alberato, vitato. Totale sc. 305 09 50. 

Per il fondo rustico annotato col n. 4 
di sc. 185 50. 

Per il fondo rustico annotato col n. 5 
di sc. 445 82 05. 6 

Per il fondo rustico annotato coi ». È 
di sc. 33 02 5 in quanto, alla parte nbd& 
di so. 33 20 in quanto alla parte. vestita 
Totale sc. 66 22 5. ; 

Per il fondo rustico annotato col n. 7 
di sc. 3 25. i 
Per il fondo rustico annotato col 

4 


9 
fondo urbano annotato col n- 
00 


Per 
di sc. 500. 
Per il fondo urbano annotato col 
di so 450, li 
Per il fondo urbano annotato col n 
di sc. 461 41. ola.t1 
Per il fondo urbano annotato © 
di sc. 29 0 60. 10.13 
Per il fondo urbano annotato co! 2 
di so. 39 30 6. 


N. De Angelis Proe- 
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Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


gin Roma per un anno sc. 7. 
* Per somestré sò. 3 50: 
vera Li pende 4180 L Pontiti 
er 1uo-trimest tutto lo Stat: Pontificio, fr: 
ta de. 2 30. aC 


pf Gli atti del Governa inseriti in questo Gioragle sono offigiali. 


‘1! (Le lettore, i pieghi, gruppi, come anco le rivhisste e lo inserzioni 


201 che si volesséro pubblicate, devono essere diretti afffancati all’ 


olficip. di. amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


va: 
atto beconto le tasse postali stabelite por i 


ROMA 40 Laglio 
NOTIIZE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d'Archeolo» 
ia ha posto fine alle adunanze del suo anno ac 
cadomido con quella tenata nell'aula dell'Archigin- 
nisio il giorno 3 del corrente mese di luglio, sot- 


Il sig. commendatore Visconti, segretario per- 
ino, diede parte all'accademia d'una illustre sco- 
erta fattasi nella catacomba di s. Alessandro sul- il 
la via Nomentana. Scavandosi in essa per l' opera 
delle fondamenta della nuova chiesa, che si va in- || 
nalzando a conservazione di quell'antica e per re- 
stituire al culto un luogo già di tanta religiosa ce- 
lebrità, si è trovato il sepolcro d'uno dei vescovi, 
che vebbero la loro sede. Aveva di questo dato 
indizio ben valido sin dal declinare dell'anno 1854 
la metà d'una epigrafe in marmo, con parte del 
nome . . . DATVS, e l' indicazione della dignità, 
EPIScopus. Quel frammento però separato dal se- 
polero non porgeva quella piena evidenza e quella 
validità di dimostrazione , che avrebbe avuto nel 
primitivo 6 proprio suo luogo. Il segretario mede- 
simo sin dalla prima scoperta ne tenne proposito 
all'Accademia nell'adunanza del 14 decembre 1854. 
Propose allora che il nome potesse supplirsi Adeo- 
datus. Ora la parte mancante dell’ iscrizione s' è 
trovata, e s'è infissa ancora al sepolcro, congiun- 
gendosi perfettamente la parte già rinvenuta all'al- | 
tra adesso ritornata in luce. La cosa verrà con più 
ampio discorso illu: no è in vero hen degna. 
In tale adunanza, il-cemmendatore Visconti, si li- Î 
mitò a produrre intiera la epigrafe, ch' è come 
segue : ° 
HIC REQVIESCIT IN PACE ADEO=(*)DATVS EPIS. QVI 
VIXIT ANN. 
PL M. LXVII ET SED. ANN. II. ET-M. VIII DEP. SUBD. 
PRIB. KAL. DECEMB. 


lin Paliano ove 
conf. con lì. 
olini,e strada 


Il sig. cav. Carlo Lodovico Visconti, socio or- 
dinario, fece lettura d'una sua dissertazione con 
cui prese ad illustrare quattro lapidi ostiensi delle 
Vi ec. più notevoli fra quelle mandate in luce dall' esca- 
Ecemo trib. tazioni che si conducono in codesta antichissima 
colonia romana. E quanto alla prima, che ne ha 
serbato memoria di una massa mariana, dopo aver- 
ne dedotto, come l'uso della parola massa, col si- 
grificato d’ ua complesso di più poderi limitrofi, 
che formino un solo possedimento e prendano un 
medesimo nome, sia molto più antico nella lingua 
latina di quello che siasi creduto fino al presente; 
mostrò ancora che in delta massa mariana si ave- | 
va a ravvisare la nota villa di Cajo Mario, detta 
Solenio, posta nel territorio ostiense , poco lungi 
dalla colonia. Passò quindi all' altra, che antica- 
mente si leggea nella fronte del Vigiliario dei le- | 
muncularii del tragitto di Lucullo, e qui pure, do- 
Po fatta alcuna osservazione intorno alla rara pa- 
rola vigiliario, che vale specola o vedetta, e fu 
adoperata solamente da Seneca fra gli scrittori: si | 
vole a provare, che que' battèllieri dovevano es- 
Sere addetti al servizio delle navi, ch' eseguivano 
periodicamente il viaggio dal porto ostiense ad.uno 
dei porti della Campania, in vicinanza dei quali, 
4 ammiravano le delizie lucullane. Propose in\se- 
Boito la spiegazione di due Sigle greche, nuove in, 
Questa epigrafia, esibite dall'epitaffio composto di 
tre versi esametri di un sofista, probabilmente gre- 
to*egizio, nel luogo dove suole trovarsi la formola | 
" Manibus; e sono, © 2. Nelle quali, dopo ave- 
Te avvertito che il colto dei Mani non era di gre- 
%, nè di egizio rito, ma di romano, e che per 
‘onsegnente non era del tutto inverisimile, che un 
Bfeco-egizio se me fosse discostato, inclinò a vede- 
Tè una invocazione al dio Oro, che all’antichissi- 
Ma superstizione egiziana fù simbolo dell'universo 


, (*) Le due line=distinguono la parte scoperta prima , 
hè la finale, dall'altra. 


to la presidenza del sig. prof. cav. Salvatore Betti. | Î] 


diversi 
3 4TE 


Pekibmiva la 
ui prese a 

Dai quali risultamenti che offeono dei riscon- 
tri storici e recano alcun che di nuovo alla scien- 
za, féce apparire di quanta conseguenza siano i 
lavori governativi di Ostia: impresa degna di Ro- 
ma, madre degli studt classici; degna del Pontefi- 
ce, dalla coi magnanimità dovrà l’ archeologia ri- 
conoscere un benefizio si grande. 

Intervennero gli Ei e Ri signorì Cardinali 
d'Andrea, Recanati, Gaude - e Marini, tutti socî 
d'onore. 


STATI ITALLANT 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Il Giornale del Regno delle Due Sicilie ha in data 
del 6 luglio : 

Gli ultimi temporali han fatto considerabili 
danni in diversi punti del reame. 

Nelle acque di Torre Annunziata, verso le 4 p. 
del 25 dello scorso giugno , fu capovolto un brik- 
scuner a nome il Galileo. Non si ebbero a deplo- 
rare vittime umane. 

Nelle bufere del 20 e 22 detto nese , nel 
comune di Colliano (Principato Citeriore) le folgo- 
ri uccidevano oltre una cinquantina di animali pe- 
corini, appartenenti a diversi proprietari. 

Le dirottissime piogge del 26 annegavano nel 
tenimento di Campora (suddetta Provincia) una fan- 
scialla dì sette asni 3£ ena igina di per- 
sone, che lavoravano ad un molino, sarebbero ri- 
maste eziandio vittime delle copiose acque , senza 
l’ immediato soccorso apprestato loro tal sergente 
di gendarmeria e da quattro uomini suoi dipen- 
denti. 

Un terribile uragano scoppiava verso le ora 
20 e mezzo del 21 detto mese in Canosa (provin- 
cia di terra di Bari) La gragnuola danneggiava 
quelle campagne, e le folgori toglievan la vita a 
varî animali. 

Un fulmine durante il temporale del 24 col- 
piva ed estingueva tre persone nel comune di Pu- 
tignano, siccome pur, nella bufera del 26, nel co- 
mune di Corato, rimanea spenta di folgore una 
donna detenuta in quel carcere; ed altre tre per- 
sone ne riportavano ferite. 

Innumerabili guasti han sofferto le campagne 
e gli edifici in molti altri comuni di questa  pro- 
vincia. Le autorità locali han gareggiato di zelo nello 
accorrere dove maggiori erano i pericoli e più ur- 
genti le opere di riparazioni, 

— Lo stesso giornale del 7 aggiunge: 

Riceviamo altri rapporti su i danni arrecati 
în vari panti del Reame dagli ultimi temporali ed 
alluvioni. 

In Melizzano (Terra di Lavoro ), il 22 del 
passato giugno, una furiosa grandine con lapilli 
della grossezza fino ad once sei distraggea le spe- 
ranze del buon ricolto, menando a rovina il grano, 
il granone, le frutta e le viti. 

Altri comuni della stessa provincia, come Cam- 
pagnano e Squille., erano parimente in varî modi 
dann eggiati nelle campagné,e negli edifici, con per- 
dite considerabili di prodotti cereali , di legumi e 
di frutta. bi 

Gli Abruzzi non sono andati immuni dalle inon- 
dazioni, specialmente delle acque del fiume Pesca- 
ra, e dagli altri disatri, cagionati dalle. gagliarde 
bafere degli ultimi giorni del caduto giugno. 

Nel tenimento fa Comune di Colonnella ( pri- 
mo Abrozzo Ultra ) il fiume Tronto?, gonfio oltre 
ogni credere, portò via il ponte a' battelli che an- 
dò perduto, éd inondò tatte le adiacenti fertilissime 
campagne. 

Molti legni. pescarecci farono “agitati dalla for- 
te marea, con la perdita di'qualolie utnana vità. 


Nelle acque della marina’ di Fottoreto &bbesi- 


meràle m. t1 A: 


GIORNALE DI ROMA 


a doplorare un. naufragio di barche paranze delle 
Stato Pontificio. Degli equipaggi rispettivi, soltiato 
quattro individui poteron campar la vita. 

Net Comune di Atri, il Gume Vomano, par 
gonfio straordinariamegte , devastara le .circostamii 
campagne. 

Nel Comune di Montesilvano , una povera don- 
na di campagna , recatasi col suo figliuolo di an- 
ni 12 nell'alveo del fiume Salino affin di racco- 
gliere le poche. legne trasportatevi dalla piena, fu- 
rono sopraffatti da una corrente. Accorsi in loro 
ajuto il marito e dug altri contadini , vi perirono 
miseramente anch'essi per una novella correate che 
sopraggiunse. È 


REGNO DI SARDEGNA 

Di questi giorni è stato pubblicato il resocon- 
to, dell’ esercizio delle ferrovie dello stato per l'aa- 
no 1856. 

La lunghezza delle linee in attività in qual 
l'anno era di chil. 389, e così 15 chil. più clie 
nel 1855, ed il movimento generale delle diverse 
linee è rappresentato da 3,343,435 viaggiatori, € 
da 727,959 tonnellate di merci e bagaglio, cem- 
prese con esse le vetture. ed il bestiame. 

Il prodotto totale è stato di I. 11,460,664 25, 
contro una spesa di 5,583,168 lire e 48 centesi- 
mi; cosicchè il beneficio netto dello stato risulta 
per il 1856 di 6,077,495 lire e 48, centesimi, alle 
quali devesi aggiungere la rendita netta della na- 
vigazione del lago maggiore in. lire 29,283 e 
cent. 75 5 

N rapporto fra il prodotto @ Ja spesa e di 10p 
centro 46,97; e -eosì-con un -benefitio medio 
di 53,03. 

Il prodotto brutto ha eccedato di 946,889 li- 
re e ceotesimi 17 quello dell'anno 1855, compu- 
tando anche quello della navigazione del Lago-Mag- 
giore, e non compreso quello della linea di Voltri, 
che fu solo aperta nel 1856. 

— Sembra ormai positivo che l’apertura del 
tronco Milano-Magenta avverrà ne'primi di settem- 
bre e quella degli altri 5 chil. di strada, (da, Ma- 
genta a Baffalora) in gennaio del 1859. Coi primi 
di ottobre poi verrà aperta al pubblico servizio la 
linea del Tirolo meridionale. 


STATI BSTERÙ 


GRAN BRETTAGNA 


Una corrispondenza di Londra 30. alla Gaz- 
setta di Venezia da i seguenti ragguagli sull'incea 
dio del London Docks: 

Ai calori atmosferici, cui andiamo sottoposti, 
se ne aggiungono altri di più serio carattere e 
che, all'incontro di quei sovra mentovati, fan ge- 
lare il sangue, quando si pensa o quando si veg- 
gono le lor conseguenze. Voi comprendete subito 
ch'io intendo parlarvi dell'incendio terribile, il ter- 
zo dei grandi incendî, che consumarono proprietà 
commerciali, in Londra, da una settimana iu qua, 
avvenuto ieri mattina ai London Docks, e.non per 
anco bene estinto in questo momento, abbenchè 
ormai le fiamme sieno domate ed il luogo del di- 
sastro limitato dentro barriere insuperabili. 

Ieri, appena la nuova si seppe, fu una vera 


. desolazione per, tutta Londra, ed in ispecie nella 


City. Tutti i fogli di stamani constatano il timor 
panico, che prevalse per lunga ora sa tulti gli ani- 
mi, e facile sarà l'immaginatlo, e lo sousarlo; a 
chiunque si faccia a pensare che quei Docks sono 
i più graodi ed i più ricchi di Londra, che essi 
costituiscono da soli una grande città, che meglio 
somigli Venezia in tutta Rito: stante la moltita- 
dine de'suoi canàli, la smisurata quantità de’ suoi 
ponti, i larghi miarciapiedi, le alte case zeppe di 
merci, ecc. Le fiamme’ si. manifestarono in cinque 
case, a parecchi piani, tutte inservienti di magazzi- 
ni di zucchero, zolfo, ecc. ! bela 
*- *Atbbenchè'in breve ora le raccolte brigate di 


dà 
i 


pompieri di Londra fucessero piuvere sull’ incen- 
dio 3,000 guttoni d'acqua per minuto, le famme 
non scemaron» punto d’iniensità, e quando giun- 
sero ai depositi di rum, di acquavite e di salni- 
tro, na serie di esplosioni, tremende come quelle 
d'una polseriera che salta in aria, scossero tutti i 
Docks per tre miglia di estensione, e la ripercus- 
sione ne fu sentita sino nello Strand. Molte per- 
sone, che dovevano trovarsi nelle stanze superiori 
di quelle case, a scaricare, o caricar merci, deb- 
bono essere rimaste vittime dell'incendio; peroechè 
a Londra, ove le scale sono sempre ed uniforme- 
mente di legno, elleno ardono per le prime, ed 
ogni via di scampo è tolta a chi rimane nei più 
alti piani delle magioni. L'incendio irruppe appunto 
quando maggiore è il movimento e più attivi gli 
affari in quei Docks, cioè verso il merzodì Le 
esplosioni gettarono a terra parecchie fortissime 
mura, che proteggono i Docks: tutta un ala veone 
ridoita in atomi, ed una vivida e bianca fiamma , 
prodotta senza dubbio dal salnitro coprì per un 
istante metà dell'immenso bacino centrale dei Docks, 
ove sorge una foresta di bastimenti. Per un vero 
miracolo, nessuno prese fuoco. Il maggior danno è 
quindi evitato. Ma chi sa dire le vite ed i beni, 
che andarono ieri perduti? si 

Taluno dice che questo incendio, anco più con 
siderevole di quello avvenuto testè nei Docks di 
santa Caterina, debbasi alla malevolenza : ma si 
mili ciarle produconsi sempre in simili occasioni. 
È di tulta probabilità che la causa sia unicamente 
dovata alla ubbriacbezza ed al fumo del sigaro o 
della pipa, benchè il loro uso, insieme a quello dei 
fiammiferi sia proibito nei Docks. I curiosi affui- 
scono oggi a migliaia sul luogo del disastro; ma 
siccome tutti i nostri docks sono chiusi da grandi 
cancelli di ferro, l'accesso ne venne oggi tolto al 
pubblico. a 

— Le perdite cagionate da questo incendio, 
dice il Globe del 1 luglio, sono più grandi di quello 
che si credeva dapprima. Si catcolano a 7,500,000 
franchi. Le pompe hanno agito tutto il giorno, e a 
mezzanotte un denso fumo alzavasi ancora a mez- 
20 le rovine. Anche il giorno seguente le pompe 
hanno continuato a gettar acqua sull'incendio. 

— Secondo un documento ofticiale , sembra 
chie 2,24057 lettere siano state inviate all'offizio dei 
rifiuti, per l'Inghilterra ed il paese di Galles nel 
71857. Di queste, 264,253 sono state distrutte , 
dopo di aver fatto inutili sforzi per trovarne la 
spedizione, 25,115 contenevano valori non inferiori 
a 8,(68,487 franchi. Su questa cifra si sono potuti 
trovare i commissivnari di 3,323 lettere, contenenti 
il valore di 405,665 fr. 


GEBMANIA 

Scrivono oggi da Cnxfiaven, porto amborghe- 
se alla foce dell'Elba, nel mare del Nord, che un 
oflciale della marina da gnerra americana è venu- 
to ad assicurarsi, per mezzo dello scandaglio , si- 
no a qual punto le navi da guerra di 30 a 40 
cannoni potrebbero, senza pericolo, penetrare nel 
fiume ed approssimarsi alle sue rive . Aggiungesi 
che la fregata degli Stati Uniti Merrimac , che già 
deve essere per : verrà, allo spirare del trat- 
tato di commercio, a prendere posizione nell'Elba 
a portata del cannone dello stabilimento annovere- 
sc di Stade. Se il fatto è vero, è da attendersi 
che le navi mercantili americane passino dinanzi 
all'ufficio di Stade seoza farvi la dichiarazione del- 
le polizze di carico , la cui importanza continua a 
servir all' Annover per la fissazione dei dritti da 
prelevare. É noto che in questi ultimi anni capi- 
tani americani già hanno tentato di passar oltre 
dinanzi alla batteria annoverese di Brunsghaven sen- 
za voler sottomettersi alle solite formalità doganali. 

— La Sacbsische Const. Zeit. osserva essere per- 
venuta a vari giornali tedeschi la seguente comu- 
nicazione officiosa da Francoforte : 

Dicesi che ultimamente siano stati fatti dalla 
Francia alcuni tentativi di presentare innanzi al fu- 
ro d'un areopago eurbpeo la questione relaliva ai 
rapporti costituzionali dei ducati tedeschi di Hol- 
stein e Lauenburgo e di rimettere la decisione ad 
una guova conferenza di Parigi. Però, a quanto si 
agginage, questi tentativi sarebbero stali respinti in 
modo deciso e a Berlino e a Vienna. Tanto a Ber- 
ligo quanto a Vienna quest'oggetto viene conside- 
rato molto seriamente ec. 

A ciò risponde il Dresdner Journal, come già 
fu riferito telegraficumente ; - 

Noi, da canto nostro, abbiamo pure trovato 
quesia comunicazione in alcuni fogli tedeschi; pe- 
rò crediamo che sarebbe un' errore il considerarla 
come officiosa, giacchè , secondo notizie degne di 
fede, le voci sparse invero da qualche tempo nei 
giornali, di supposti passi, della Francia sono del 
tutto iafondate ,, e ‘similmente mon. v'è nullà che 
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possa giustificare. l' ssserzione di un contegno ten- 
tennante del gabimetto ‘foglese. Che tanto in Vienna 
e Berlino quantb da parte di tatti i. governi tede- 
schi la questiong venisse considerata seriamente, 
era senz’ altro fuor d'ogni dubbio e la prossima ul- 
terior trattazione di essa vertenza ‘ne porgerà la 
miglior prova. Noi non vogliamo prendere a inve. 
stigare l'origine di quelle vociferazioni ; però esse 
non sono giovevoli alla causa che si cerca di fa- 
vorire per tal modo. 


INDIE 

Ml Moniteur de l' Armeé espone nel modo se- 
guente la generale situazione dell'India, presso do- 
cumenti non pubblicati , dice esso, in Europa, e 
che arrivano lino al 18 maggio : 

Lo stat» del regno di Oude era gravissimo 
sempre. L'effettivo delle truppe lasciate nella ca- 
pitale andava diminuendo ogni giorno per le ter- 
ribili mulattie, cui vanno esposte. Non era stimato 
più di 2500 uomini il numero dei soldati facenti 
parte della‘ guarnigione di Lucknow. Tanto più in- 
significante si è questa cifra , in quanto che i ri- 
belli da parte loro, a vece di diminuire, crescono 
e spiegano una tallica fatale ai loro nemici, mo- 
lestandoli continuamente e su vari punti ad un 
tempo. La begun © regina di Oude, che ha tre 
eccellenti qualità per far la guerra , attiviti, riso- 
lutezza e abilità, imprime alle operazioni degli in- 
diani una viva unità. Comanda a forze considera- 
, ed ha associati alla sua causa i grandi pro- 
prietari, de' quali furono conliscati i beni. Questi 
uomini diriggovo numerose bande, le quali sono 
sempra in campagna , e notte e giorno attaccano 
gl'inglesi, cui cercano di sfinire 

Il Robiland posto all'ovest del regno di O.ide, 
continua ad essere dominato dalla rivolta. Il prin. 
cipe Khan-Rahadour-kban, cui î giornali inglesi 
hanno annunciato per morto, vive sempre ed eser- 
cita grande influenza nel paese, da lui in modo 
regolare organizzato. Nena-Sahib, che dicevasi am- 
malato e scoraggito, gode perfetta salute ed è alla 
testa di un'armata di 15,000 uomini. E diversa- 
mente da ciò, ch'erasi sperato , se la intende be- 
nissimo cogli altri capi , salvo l'entrare con loro 
in lotta, più tardi, per la divisione dell’ autorità 
sovrana, se l'esito comune fosse compito. Ai con- 
fini orientali dell' Oude tra Agimghur e Fuzabad , 
tutte le popolazioni sono sotto le armi e gli in- 
glesi non hanno truppe sufficienti per arrestarne 
il movimento»Su questi punti i ribelli sono padro- 
ni di 14 forti di grandissima importanza , perchè 
ognuno di essi richiederebbe un regolare assedio. 
Questi forti sono armati benissimo e gli insortì ne 
aumentano continuamente le difese. 

Gl'inglesi hanno avuto un grande successo coll» 
impadronirsi della città di Ibansi , capitale del prin- 
cipato di questo nome nell' All: è uno dei 
possedimenti governati dai principi tributari della 
compagnia delle Indie. Questa città, posta sul pic- 
colo fiume di Pohonje , avea una cinta a bastioni 
alta otto metri, e protetta da opere ben fatte, le 
quali furono prese dopo una energica lotta. La 
difesa è stata diretta in persona dalla principessa 
di Iahosi, la quale assume il titolo di regina. Questa 
principessa coraggiosa e bella, ha difeso la breccia 
per ben ire ore, alla testa della sua guardia particola- 
re, formata di donne, slanciando sugli assedianti, gra- 
nale, sassi e piombo bollente. Così ha respinto due 
successivi attacchi. Al terzo assalto , uno dei capi 
indigeni , che comandava i battaglioni del contin- 
gente di Gwalior, rimasti nella piazza , vedendo 
che quella volta gli inglesi andavano ad entrare 
senza dubbio per la breccia e ad impadronirsi del- 
la città, poriò via la principessa dalle trincere, 
perchè non cadesse in mano dei vincitori, e la 
fece uscire a cavallo alla testa de'suoi cavalieri. 
Ella andò a raggiungere quelle sue truppe, che 
formavano la sua armata di sostegno e che s'erano 
appostate a sei miglia al sud di Iabnsi. Gli inglesi 
montarono per la terza volta all’ assalto e giansero 
ad invadere Ja città, dove ebbe Iuogo una lotta 
accanita di tre ore, nella quale da una parte e 
dall’ altra fu spiegato ammirabile coraggio. Al ca- 
dee del giorno gli assedianti rimasero ;padroni della 
cu 

Questo fatto fa grande onore al generale Ro- 
se ed alle troppe inglesi, assai poco numerose per 
profittare di loro vittoria ; dapoichè i ribelli si 
sono riformati fuori della città e continuano la lotta. 
I rapporti su questa parte delle operazioni. rettifi- 
cano fatti falsi diffusi dalla stampa inglese. Giova 
ricordare chè' i giornali dell'India hanno annan- 
ciato da qualche tempo, e quei di Londra: l'haano 
ripetuto,, che la principessa di lahnsi avea‘ 
subire (alle signore inglesi, sue prigioniere, i 
Ripic; # ghe un impiegato della compagnia , 
ig: ey avea abbruciatò le cervella a sua 


moglie per impedire che fosse disonorata per 
dine della principessa. I documenti emanati dal 
autorità militari ,. gie portano. l'inipronta” di at 
grando lealtà, dichiarano che «dopo minuta nur 
sta tutti questi fatti furono trovati. &lsissimi: gps 
la principessa ha trattato i prigionieri e le prio 
niere assai bene, e che il sig. Snecke non 
ciso la sua moglie il cui onore non fu 
ciato. 

Questa rettifica, cui nessuno ha riprodotta ; 
Inghilterra, prosa che la stampa britannica noq 
arresta dinanzi ad alcuna invenzione , per quanto 
di natura odiosa, onde appassionare lo spirito pub. 
blico: e per corromperlo, gli stessi gioraali bann 
rappresentato la regina di Îabasi come donna hu 
la, ma detestabile, crudele e dissoluta. Questo giu 
dizio, secondo i più gravi documenti, è det tutto 
falso: crediamo nostro dovere di combatterlo per 
solo amore di verità. La principessa è di grande 
bellezza , intelligente, intrepida e ambiziosissima 
Preteude discendere dall'illustre imperatore Aureug. 
Zeyb: ha 22 anni e si crede chiamata a grandi 
destini. Riguardo alla privata sua cundotta, il se 
guente fatto, che sembra darsi a prosa sfavorerole 
© che è citato dai giornali inglesi, è ben lungi dal 
sembrar concludente. 

Quando ella prese il comando delle truppe, 
sua bellezza trasse gli sguardi dei capi principali 
i quali non dubitarono di mostrarsele appassiona” 
La principessa un giorno li riunì nel suo palazzo, 
dichiarò che conosceva i loro sentimenti, e che jj 
suo amore sarebbe stato per chi durante la guerra 
avrebbe mostrato più coraggio e merito militare 
Questi uomini si sono fatti ammazzare, volendo 
mostrarsi di lei degni. È sopravissuto un solo ed 
è il comandante della cavalleria del contingente di 
Gwalior: e dicesi, che la principessa abbia mante- 
nuta la parola. 

{ rapporti costatano un sintomo degno di at- 
tenzione: è l'assirme, con che nelle provincie ti- 
bellate si ricostituisce il nativo regime. Le antiche 
tradizioni erano come se non più esistessero:e 
vi si ristabiliscono governi indigeni, che ad' onta di 
loro irregolarità costituiscono un progresso sull 
stato delle cose, quale era al principio della rivolta, 
I dettagli che abbiamo dati, sono estratti da docu 
menti quasi sconosciati in Europa 


ha ue. 
Minac. 


AMERICA 


Leggosi nel Courrier des; Esass-Unis del 18 
giugno : 

Prima di chiudere la sua breve sessione straor- 
dinaria il Senato La dato la sua sanzione alle con- 
clusioni del rapporto che gli era stato preseoiio 
il 28 maggio ultimo dal suo Comitato degli afiri 
esterni relativamente agli atti degl’ incrociatori in- 
glesi nelle acque del golfo del Messico. Le condo 
sioni erano formate nei termini segueni 

1. lo tempo di pace le navi americane por- 
tanti la bandiera americana rimangono  sottomese 
in alto mare alla giurisdizione del paese al quile 
apparlengono ; per conseguente qualunque visila, 
molestia o detenzione di tali navi, per forza 0 coî 
dimostrazione di forza, per parte di una poten 
straniera, costituisce una derogazione alla sovranità 
degli Stati Uniti. 

2. Le violazioni recenti e reiterate di questa 
immunità, commesse da navi da guerra , appare 
nenti alla marina della Granbretagna , nel gollo 
del Messico e nei mari adiacenti , sparando sopra 
bastimenti, arrestandoli e detenendoli in aliro modo 
colla forza nel loro viaggio, esigono , a giudizio 
del Senate, un regolamento definitivo e senza equi: 
voci della questione fra i governi della Granbre- 
gna e degli Stati Uniti, in molo da prevenire per 
sempre il ritorno di somiglianti aggressioni. 

3. Il senato approva pienamente la condulia 
del potere esecutivo e |’ invio, di una forza naval 
nei mari infestati con ordine adi. proteggess 9 
luàque nave degli Stati Uniti in alto mare contr 
ogni visita o detenzione tentate du navi da guer 
duo’ altra nazione. Il senato è d' avviso che, dal' 
il caso, bisognerà venire in aiuto al presidente co 
tal legislazione supplimentare che potesse essore Ni” 
cessaria per rendere efficace la protezione 

Nun s' ignora che queste dichiarazioni non po!" 
tano con sè niun provvedimento effettivo; ciò: 
resto diveniva impossibile mancando il conto 
della Camera dei rappresentanti. Il loro. vabre Hi 
riduce dunque ad una nuova affermazione della dl Ì 
irina degli Stati Uniti contro qualsiasi pretensio! 
cal dritto di visita, e al desiderio, di vedere ui 
questione composta una volta per sempre in 0% 
categorico. Ma anche in questi semplici fa 
voto ha la sua importanza per |’ amministrarion * 
perchè le vale di appozgio morale nelle su© 
goziazioni col gabinetto di Londra. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


it Afoniteur del 5 pubblica un decreto impe- 
riale, con che viene promulgata la convenzione fat- 
wr aî 16 novembre 1857 tra la Francia e il Gran- 
ducato di Baden, per lo stabilimento di uo ponte 
fatto sol Reno e di una ferrovia da Strasburgo a 


nl sig White ba creduto dovere nella Came- 


ra dei comuni interpellare il governo sull’ accordo | 


della Francia e dell’ Inghilterra relativamente alla 

organizzazione dei principati. Ecco la risposta fat- 

ta dal sig. Disraeli a questa interpellanza. Riguar- 

do alla questione di sapere, se esiste ancora fra 

il governo di S.M. e la corte di Francia una per 

felta indentità di sentimento riguardo alla futura | 
amministrazione dei Principati Danubiani, il can- 
cello > scacchiere ha pregato |’ onorevole 
membro di ricordarsi, che la conferenza di Pari- 
i continda ad essere aperta, e gli ha fatto osser- 
vare che la prima risoluzione adottata dai membri 
di questa conferenza prescrive il più rigoroso se- 
greto su lutto ciò che vi succede. Gli fece inoltre 
osservare che questo segreto non fu violato mai. 
Onde l' onorevole membro non poteva dunque 
aspettarsi che il conte Disraeli violasse egli stesso 
questo decreto. 

La corrispondenza autografa di Madrid 1 lu- 
glio così parla intorno al cambiamento del mini- | 
stero. | 

La questione che ha portato lo scioglimento | 
del ministero è relativa alla rinnovazione della ca- 
mera dei deputati. 

Durante la discussione dei ministri S. M. pre- 
stò la più grande attenzione ai diversi discorsi. In 
fine invitò i ministri a porsi in accordo. 

Mi nel seguente consiglio ogni ministro per- | 
sistette nella propria opinione intorno alle Cortes: | 
onde il sig. Isturitz ieri andò a presentare la de- | 
missione di tutti in mano di S. M. 

La regina degnossi chiedere al sig. Isturitz 
quali persone poteva chiamare a far parte di un 
nuovo gabinetto, supposto, che tutti si ritirassero. 
Il sig. Isturitz scusossi di consigliare sopra sì de- 


licato argomento, lasciando la scella all' alta pene- | 


trazione di S.M. 
Più tardi il sig. Isturitz tornò da S. M. e po- | 
tè udire dalle auguste di lei labbra , che ella sen- 
tiva assai dispiacere nello essere privata dei suoi 
servizi. 
Questa mattina” per ‘ordine di S. M. si è pre- 


sentato a palazzo il maresciallo O'Donnell, incari- | 


cato di formare un nuovo ministero. 

O'Donnell tornato a casa radunò i suoi amici 
politici e alcuni ministri dimissionari. Fra i chia. 
mati v erano il marchese del Duero , il generale 
Serrano. 

Ora sono notì i nomi dei nuovi ministri 

| giornali di Madrid annunciano anche la no- 
mina del generale Concha a capitano generale di 
Madrid, e del generale Dulce, a capitano generale 
di Catalogna. 

Ecco il decreto della nomina del generale 0° 
Donnell. 

Considerando le speciali circostanze che con- 
corron» nel capitano generale dell'esercito, D. Leo- 
poldo O' Donnell , conte di Lucena, senatore del 
regno, vengo a nominarlo presidente del consiglio 
dei ministri e ministro della guerra e di oltremare. 

Dal palazzo 30 giugno 1858 
Firmata /a Regina 

La Regeneracion dice: Siamo a Vicolvaro. 

Da qualche tempo, dice la Gazzetta di Lione, 
si è fatto molto ramore di un opuscolo: l'Impera- 
tore Napoleone III ed i Principati rumeni: 
opuscolo stava da otto giorni presso i librai, ma 
quasi incognito ; quando alla vigilia della settima 
seduta della conferenza, si è creduto di slanciare 
tale npuscolo come un manifesto quasi ministeriale. 

il governo dissaprova l' opuscolo , minaccia di 
sequestrarlo , come compromettente , a cagione 
dei violentissimi attacchi contro l'Inghilterra. L'au- 
tote di questa pubblieazione si dice essere il sig. 
Armand Levy, ex candidato democratico alle ulti- 
tue elezioni di Parigi. . l 

La Patrie da per sicura la notizia che la re- 
gina Vittoria andrà a Cherbourg. S. M. la regina 
vi è stata invitata dall’ imperatore. Ù 

E terminata, dice un dispaccio di Parigi 7 
luglio, la discassione del bill delle Indie ‘ a favore 

el governo. 

Il Bombuy-Times scrive. 


La presa di Calpee fatta dalle truppe di Rose || 


è l'avvenimento principale della quindicina, te no- 
stre truppe nell'Oude e nel Robilcund essendo im- 
peguate în uns intrapresa ben penosa per termina- 
re la guerra. I nemici banno in questo paese nu- 
merose truppe da guerriglie, i cui movimenti ‘im- 


{ 


questo | 


preveduti e disordinatì stancano. eccessivamente i 
nostri soldati con marcie e contromarcie, di che 
sembra difficile indovivare Jo scopo. Questo giuo- 
co € però noto al sig, Campbeéll, il quale può es- 
sere saggio a niente arrischiare, e siccome il nemi- 
co è sempre battuto in dettaglio, la sconfitta arri- 
verà probabilmente più presto di quello che si 
pensa, 


Toro 2 Luglio. 


" Questa mattina la corte di cassazione ha pub- 
blicato la sentenza, con cui rigetta il ricorso pro- 
dotto dai condannati politici pei moti di Genova 
del 29 giugno 1857. 


Venezia 6 Luglio. 


Nelle ore pomeridiane di ieri, a bordo d'un 
regio vapore da guerra greco, giungeva qui S. M. 
il re di Grecia. Salutata al suo arrivo da 21 colpo 
di cannone, mentre i marinai dygl' IL. RR. legni 
pavesati a festa, stavano su pennoni schierati, S. 
M. fu accolta al suo sbarco dalle LL. EE. il sig. 
luogotenente ed il sig. comandante della città e 
fortezza ; ed ebbe ivi la piacevol sorpresa d'incon- 
trarsi colle LL. AA. il duca e la duchessa di Mo- 
dena, sua augusta sorella, nel cui palazzo prese al- 
loggio. Questa mattina il re, con S. A. il duca di 
Modena, si recò a Stra per visitare S. M. l'impera- 
trice Maria Anna. 


Firenze 7 Luglio. 


Nella mattina del dì primo del corrente, pro- 
veniente da Napoli, via di mare, giunse in Livor- 


| no la sorella della nostra augusta sovrana, S, A. R. 


la principessa Carolina col suo real consorte il 
conte di Montemolino. Ricevuti allo sbarco de S. 
A. I. e R. l'arciduca Carlo si recarono al real 
palazzo, ove poco dopo arrivarono pure le LL. AA, 
IL e RR. il granduca e l'arciduca Ferdinando prin- 
cipe ereditario, che erano stati a visitare i lavori 
per il prosciugamento del lago. di Bientina. Dopo 
aver pranzato insieme, S. A. L e R. l'arciduca 
Carlo accompagnò i prefati RR. ospiti a* bagni di 
Lucca, ove fino dal giorno precedente trovavasi S. 
A. I. e R. la Granduchessa col resto della real fa- 
miglia, alla quale nel giorno 2 corrente si unirono 
le LL. AA. IL e RR. il Granduca e l'arciduca Fer- 
dinando, trattenutisi in Livorno ad osservare i la- 
vori per l'ingrandimento di quel porto, 

Dupo il trattenimento di pochi giorni S. A. 
R. la Principessa Carolina ed i?sio real consorte 
hanno nelle ore pomeridiane del di 4 corrente la- 
sciato il soggiorno dei bagni di Lucca, dirigendosi 
per Pistoia a Modena. 


Parigi 5 Luglio 


Il conte de Persigny si è imbarcato il giorno 
2 a Calais per recarsi a Londra. 

— L'opinione si è oggi molto preoccupata di 
uno scritto intitolato: 
e i Principati Danubiani. 


Questo titolo, il formato, la coperta dell'opu- 
scolo hanno potuto far supporre al pubblico che 
vi fosse un' analogia qualunque fra questo scritto e 


quello che comparve fa alcuni mesi sotto il titolo: 
L'imperatore Napoleone III e l'Inghilterra. 


Siamo in grado di assicurare che questa sup- 


posizione è completamente erronea. 
GERMANIA 


Il Giornale di Francoforte annuncia l'arrivodi 
Don Miguel, accompagnato dal conte di Bobadela 
in quella città,come pure quello del generale Espi- 


nasse, ex-ministro degl'interni in Francia, 


PRUSSIA 


L’ imperatore Napoleone INT 


ranno, salvo i casi di assoluta urgenza. Invece ag- 
| giungesi che sino a quando dureranno le presenti 

incertezze politiche , non può aver luogo alcuna 
riduzione nell'esercito: Anzi le riduzioni già decre- 
tate presso gli uffici militari non saranno mandate 
ad effetto. 

I giornali tedeschi eonfermano le notizie 
già pubblicate, alenni giorni sono , sulla congiura 
panslavista nella Gallizia austriaca. Un gran numero 
d'arresti sono stati operati nello città come nelle 
campagne. Si osservano specialmente fra le persune 
arrestate dei preti delie due chiese greche , 
che dei professori e dei maestri di scaola. S 
sicura egualmente che il decreto imperiale che sot- 
trace certi delitti alla competenza dei tribunali e in- 
carica le autorità amministrative di giudicarli som 
mariamente, sarebbe stato motivato da questa con- 
giura. 

— Si scrive da Vienna, 26 giugno, al Times: 

Sir Henry Bulwer è partito questa notte per 
Costantinopoli, dopo un breve soggiorno 1a questa 
città, durante il quale ebbe un'uticnza dall'impera- 
tore e diversi colloqui col ministro degli affari 
esteri. Dapprima era intenzione del nuovo inviato 
britannico di recarsi nella capitale turca per la via 
di Trieste; ma un desiderio di «esaminare personal- 
mente lo stato delle cose in Servia e Bulgaria lo 
indusse a variare il suo itinerario. Egli ora intende 
visitar Belgrado e quindi andare per Rustuck a 
Varna. Non è ancor deciso che strada egli terrà 
per andare da Varna a Costantinopoli. Le manie- 
re sciolte e senza pretese di sir Henry piacquero 
ai Viennesi, e dicesi ch'egli abbia fatia una buona 
impressione sull'imperatore che conversò con lui 
più a lungo e più liberamente di quel che egli non 
| usi fare cogli stranieri 


MONTENEGRO 


Da notizie private giunte dai confini del Mon 
tenegro in data del 29 giugno pros. pas. , rilevia- 
mo essersi recato ultimamente per Cattaro a Ceti- 
Ì gne l’imperiale console russo di Ragusa ( dunque 
non il comandante della fregata russa come qual- 
cuno supponeva ) onde consegnare al prineipe Da- 
nilo gli arretrati delle somme che il governo russo 
era solito di dare al Montenegro fino a 3 anni fa- 
| Dicesi che la somma recata dal cousule a Ceti 
ammonti a 27,000 zecchini 


BeLerapo 26 Giugno 


Intorno all'eccesso commesso contro il con- 
sole ioglese signor di Fonblanque , sono în grado 
di comunicarvi non essere stato altra che un sem- 
plice eccesso e che non avrà alcuna importanza 
politica. I colpevoli, nizam turchi ( Albanesi), fu- 
rono trasportati oggi sotto scorta a Semlino per es- 
sere spediti domani (27) di là a Costantinopoli a 
bordo del vapore. Nella capitale saranuo inquisiti 
e puniti. 

Il console generale inglese si è rimesso in s1- 
lute tanto da potersi recare, come dicesi , ad un 
bagno. Che in quell'incontro l'agitazione dei Serbi 
avesse raggiunto un alto grado è certo; così è pur 
certo che si poteva temere qualche cosa. 


H Qui si fanno — abbastanza apertament» — dei 


preparativi per combattere, e dicesi che il mini- 
stro dell'interno abbia con una sua circolare, reso 
attenti tutti i Nacialniki (capi dei distretti ) a que- 
st'eventualità. L innato ed incancellabile odio della 
|| stirpe serba contro i turchi cominciò a ravvivarsi 
nuovamente, ed esistevano molti possidenti in Bel- 
grado che avrebbero sagrificato volentieri tutto il 
loro avere solo per poter scacciare i turchi dal 
paese. Però i turchi non hanno provocato più; gli 
animi dei Serbi si sono frattanto acquietati e la 


Si scrive da Berlino che le istruzioni ricevute 
dal rappresentante prussiano alla Dieta di Franco- 
forte intorno all'affare dei ducati consistono nel 
proporre puramente e semplicemente che se la Da- 
nimarca ‘on desse una risposta, conveniente nel 
tempo determinato, si proceda immediatamente alle 
misure di esecuzione. Il rappresentante austriaco 
ha ricevuto le istruzioni medesime ; ed è molto 
probabile, dice il Giornale di Francoforte, che pel 
mese d'agosto le truppe federali saranno dirette alla 
volta dei ducati. 

Per un urdine del gabinetto debbe mettersi ad 
esecuzione il decreto del 1851 , secondo il quale 
tutta l'armata prussiana deve cssere munita di fu- 
cili secondo la nuova forma. 


Vienwa 20 Giugno. 

Si scrive da Vienna alla Gazzetta d' Augusta 
che il gogermo austriaco; per misura di economia, 
por a ridurse il numero degli impiegati civili. 

- defin sistemazione. sarà falla per -il mese di 
settembre e fino a quell'epoca non. saranno già 
rioccopate le vacanze di impiego che ‘si verifiche- 


cosa finì questa volta felicemente 
PietRosurGo 30 Giugno. 


Viene annunziata l'emissione d'un prestito di 
30 in 40 milioni ‘di rubli al 4 e è per-0/9g che 
viene contratto esclusivamente in Russia. La mag- 
gior parte ne fu sottoscritta finora dal governo in 
nome degl' istituti di beneficenza. 


AFRICA 
Notizie del capo di Buona Speranza, 28 mag- 
gio, recano: è 
La guerra fra i boers ed i basutos continua. 
Due città dei basutos e due stazioni della missio- 
ne francese furono distratte. 1 boers si avanzaro- 
no sino a vista di una fortezza dei lero nemici, 
dalla. quale un quarto di essi sgombrarono in fret- 
ta. I basutos nello stesso tempo fecero e 
‘esaglie' contro i tenimenti-dei boers, A richiesta 
tel presidente dello siato dei boers, sir Giorgio 
Grey stava per farla da mediatore. Il parlamento 
del ‘capo deliberò che la colonia mon doveva per: 
nessun conto ‘essere involta nella guerra. 


ae 


I 


CINA 

Il corrispondente parigino dell’ Independ. delge 
parla delle ultime notizie particolari della Cina che 
sarebbero pervenure al governo francese. Sebbene 
decisi di andare a Pekino, se ve ne sarà bisogno, 
gli ammiragli alleati avevano l'intenzione e la spe- 
ranza di risalire il fiume Peiho fino al punto in cui 
trovasi un enorme numero di bastimenti cinesi che 
vettovagliano la capitale del celeste impero. Conta- 
vasi agendo con energia e prontezza d’ effettuare 
quelle importanti prese e d'ispirare così un terro- 
re efficace al governo di Pekino. 

La spedizione del dottor Livingstone fece vela 
da Table Bay, il 22 aprile, per Zambesi. Un' ele- | 
gante scatola d'argento, contenente 800 ghinee, fu 
presentata al dott. Livingstone , come una dimo- 
strazione della colonia. Fu fatta dal governatore 
una proposta per stabilire cinque porti intermedi 
fra la colonia e lo Zambesi, per assicurare una li- 
nea di comunicazione mensile. 


Borsa di Parigi del 6 Luglio. 
N 44 aperto a 94 50. — chiuso a 9 25. 
Consolidato inglese 95 3/8. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 44 luglio 4858 alle ore 9 4/4 pom. , si terrà 
solenne tornata nelle salo al palazzo sabino , nella quale 


Monsig. D. Lodovico Jacobini cameriere di onore di Sua 
Santità © canonico della patriarca le basilica lateranense, trat- | 


terà l'argomento: « Idea e legge del lavoro secondo le dot- 
trine della cristiana economia ». 


nen rrcsc— @>rroccreco rue. ig, 


OSSERVAZIONI MIRTEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronto delle scale 28" 759"; 27° 7309", 89; 1" 29m 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 09,80 R. 


— 616 — 


SOCIETA' ROMANA DI NAVIGAZIONE 


A tenore dell'art. 39 dello statuto sociale si prevengono 
i signori azionisti che il giorao di mercoldì 28 luglio cor- Î 
rente alle ore 8 pom. nella sala della Camera primaria di 


Commercio avrà luogo l'adunanza generale. 
Si rammenta che a tenore dell'art 40 dello statuto sud. 


ogni azionista può farsi rappresentare da un mandatario spo- | 


ciale. 
Roma 8 luglio 4858. 
e 1) segr.—Luigi Zarù 


Durante l'estatè, per la commodità delle per- 
sone che soffrono degli occhi, il Dottore Boniver 
oculista, sarà reperibile nella mattina tutti i gior- 
ni, nella sua abitazione, via dei Due Macelli n.124 
secondo piano, per i poveri dalle 7 alle 8 antim. 
e per quelle persone che vorranno consultarlo dal- 
le 10 a mezzogiorno. 


OLIO BRUNO PURO | | 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Def dottor de Sougl della Novscegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Iongh,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina. I più 
nti medici di Europa, dietro accurata a + lo dich 
no purissimo . e fornito della più grande virtù terapeu- 
tica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose, got 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose. 


Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 4. 
Detta piccola bai. 60. 
Deposito generale con privativa per gli stati pontifici. 


MAGNESIA PURA IN STATO FLUIDO 


Molto maggiori seno i vantaggi che arreca 

tazione fluida in paragone a quelli della magnenia sito 
poichè viene assorbita Interamente , e posta t6 ciregielt, 
atao più prontamente gli acidi dello stomaco senza pet 


danno alcuno alla sua membrana ‘muccosa , locelà 

coll’uso dei carbonati di Soda, e Pot: or Acento 

zioni pericolose nelle intestina : è:m Sonetg 
fanciulli, ed alle donne per non veto ea 


to, anzi se a questa soluzio 
lo di limone si ottiene un 
viene aumentata la mali me pur 
DOSE—Un mezzo bicchiera da vino forast 
tersi due, o tre volte nella giornata; par 1 fascitate * Nite 
sufficienti due 0 tre cucchiaj da'tavola da poteri etere? 
luire con dell'acqua zuccherata. un 
PRECAUZIONE—Si tenga sempre ben chiusa la botyj, 
onde non soffra alterazione veruna. tia 
1 sudetti articoli si vendono in 
ROMA Fanmacia Incisa SinimmRRGHI via Prati 
Sotto depositi] ROMA. Eggidi=- Bonacelli nou gu, 3 
rmacia Chimenti a Tor de' Conti—frrmacia 
s. Lorenzo in LucinaBOLOGNA farmacia Scar = fue 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Senti 
ANCONA farmaòia Br PERUGIA farmacia. Molljoli 
FERMO farinacia Moschini VELLETRI farmacia Alba > 


Il giorno 4 corrente cessava di vivere nella 
città di Viterbo, in età di 84 anni il sacerdote 
D. Giuseppe Martelli, Arciprete della collegiata di 
s. Sisto. La intera città compiange la. perdita di 
questo virtuose e zelantissimo sacerdote, al quale 
il giorno 5 furono fatti soleoni funerali con il 
concorso di tutto il clero e di una grande molti. 
tudine di popolo. 


(Art Com) 


—n 
Il Banco ROSSI fratelli e SCHWEIZER è tras. 
ferito al Palazzo Giustiniani. 


Dean Stato dei cielo Termomelrografo Veni 
data org in milimetri | Termometro vaio in decimi | dalle dant. prec. alle 9 pom. cor. cesneVAZIONI Sivensa 
ridotto a 0 cantigrado di 
telo scoperto massimo 
7 antimeridiana 118 mi (O) 10_Chiarissimo EPFICA 
9 Laglio 3 pomeridiane 7 308 si 9 Ser. pochi pr. 
9 pomerid. 8 Us 5 8 Ser nur. ser 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEGOROLOGI ‘A IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV-- 
Barometro Siato del cielo n vi 
DATA ca to mile | Termometco | © vmidia | ‘19 dici ico itezione ntrsona AvMIBCTE DAL tuoni rscoooni 
Robi centigra —__————_m6m 
tto ad clelo scoperto massimo minimo De 
Nona. pr 26 19 
cous i Ò 
9 Luglio | Bologna 3 n 
Ferrara > Usi 3 


AVVISO DI VENDITA 
O SUBENFITEUSI 


La ven. Congne delle 8Sme 
Nostro Signore Gesù Cristo in ppo 
Neri in via Giulia amministratrice dell’e- 
redità del fù D. Alessandro Saluc 
do vendere o concedere in subenfiteusi le 
infrascritte case, previo il beneplacito Apo- 
stolico da riporiarsi, invita chiunque voles- 
se accudire o all'uno o all'altro contratto 
ad esibire la sua offerta in carta di bolio , 
coll’elezione del domicilio , chiusa e sigil- 
lata nell'offcio Notarile Dori in piazza di 
Colonna Trajana n. 79, nel termine di un 
mese a datare dal presente, scorso il quale 
verranno aperte le offerte, per esser prese 
in considerazione. 

Nell'officio anzidetto sono ostensibili gli 
schiarimenti opportuni. 

Roma 4 luglio 1858. 


, Descrizione dei Fondi 


4 Casa nel rione Trastevero in via del- 
le Fornaci n. 21 e 22, gravata dell’annuo 
canone di sc. 6 70. 

2 Casa con giardino in d. via num. 23 
al 27, gravata dell’annue canone di scu- 
di 14 70 

3 Casa in d. rione via de’ Canestrari 
n. 28 al 30, gravata dell’annuo canone di 
sc. 2 tutti a favore del Priorato di s. Cri- 
stofaro di Piacenza, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


. pÎ0 forza di sent, emanata dal trib. civ. 
di Roma 4 turno il giorno 23 gen. 4858, 
con la quale ad ist. dei figli ed eredi della 
da Cero) ina Belli vedova Vespasiani, rapp. 
lal sott. Proc. , venne ordi 

Pastina Ordinate la vendita 

Nel giorno 24 luglio 1858 alle 
antim. nella Depositeria Urbana in via dele 


l'Impresa n. 24, si procederà 
pubblico incanto alla rendita "pin. del È 
presso descritto fondo, con tutti 
$8 noi annessi, commessi ec ‘o tie singoli 
ta in Roma al 


pi 
1 64 Ae ricolo delle 
composta di pianterreni 
ori , cantine ec. confin. 


glio n 
Grotte n. 40 e 4' 
© due piani superi! 


ROMA — 


con i beni del sig. Pietro Bianconi, quelli 
del Sacro Monte di Pietà , e gli anzidetti 
vicoli salvi ec. di un estimo catastale come 
dal certificato di sc. 375. 

Nella cane. del prot. gle avanti il sul- 
lodato 4 turno civ. sotto il giorno 9 giu- 
no 4858 al fasc. n. 847 dell’anno 4857, tro- 
vasi prodotto il capitolato e gli estratti an- 
tentici delle iscrizioni potecarie ; e del 
censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto dell'anzidetto fondo sarà quello 
superiormente enunciato in sc. 375. valore 
come sopra desunto dall’estratto dei regi- 
stri censuari, 


ippo Ciampoli Proe. Rot. 
lo 


F 
Carlo Danesi Curs. 


Con ordinanza del 4 turno per la cause 
civili di prima istanza sedente in Macerata 
riunito in camera di consiglio del dì 28 
giugno corrente anno , si è ordinata a fa- 
vore del sig. Pietro Laurenti l'immissione 
al possesso dei beni ed effetti ereditarj 
spettanti già alla fà Lucrezia Lucia Bruschi 
sua genitrice cessata di vivere in Macerata 
ai 20 marzo corr. anno. 

Ciò si rende noto per tutti gli effetti di 
legge, onde ec. 


.. Dottor Gioaschino Degli Abbati Not. 
in Roma. 


In Nome di 8.8. Papa Pio IX: 
Felicemente Regnante 


Tribunale Civile di Roma 


Nella causa iscritta in prot. dell’ anno 
4858 al m. (449 vertente innanzi di noi As- 


sessore fri 
i ; sig. Giovanni Massini fornaro dom. 
ln Borgo s. Angelo n: 499 . dal sig. 
Augusto Calisti Proc. da u eri “ x; 
I sigg. Bernardino Gioja, e Bernardino 
Del Tosto ambedue per affiss. ed ingerz. in 
gazzetta stante l'incognito domie. e dimara 
rei Sigma delalire 
ull'ist. diretta ad ottenere la. condan- 
na dei ditati al pagamento di 56, 76.20 per 
Pe No Redi per lavorazioni cam- 
LI 


0, Consid, e‘ 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Raffaele avv. Garinei Ass. del trib. 
civ. di Roma giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisd. condanniamo i rei 
convenuti al pagamento di sc.76 20 dovuti 
per importo di pane e alle spese , che li- 
quidiamo in sc. 7 86 oltre quelle di spedi- 
zione e notifica della sent. 

Fatto e giudicato a Roma nella publica 
ud. del giorno 6 luglio (858 redatta e sot- 
toscritta li 8 mese ed anno sud. 

Raffaele avv. Garinei ass. 
Pel cane, sig. Salvatore Lenti 
elice Pecorini sost. 

Reg, a Roma li 9 luglio 4858 vol. 284 
fog. 43 Y. cas. 4 esatli sc. 2. Pieratti p. 


Ad ist. del sig. Giovanni Massini for- 
naro domic. e rapp. 

Si notifichi agli i 
fatti gli effetti di legge. 

Sig. Bernardino Gioja, sig. Bernardino 
del Tosto ambedue per affiss. ed inserz. in 
gazzetta stante l'ino. dom. e dimora. 

Oggi 20 luglio 1858, io sott. bo affisso 
copie due alla porta dell’ud. di questo trib. 
a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. 


. la pres. sent. per 


BORSA DI ROMA 
DsL pì 9 LugLio 1858. 


Napoli .... 81 75| Lione 
Livorno . .. 7 
Firenze :.. #8 07 
Venezia . .. 45 93 
Milano . ... 1899 
Genova, . .. 48 73 
Parigi . ... 48 50 
Marsiglia 18 80 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xe. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1858. Be. 93 
Cartioati tri Tesora ai sc. 100 ’ 
al 3 per 
mese 1948 S eci € 
Detti, come sopra di sc. 
Regia Pontif. de'Sali e Ti 
interessi $ per {00 godimento del 
mestre, e dividendo 1858 
#0, 200. .....» 
Banca dello Stato Pontificio, cu- * 
pone del 2.° Semestre 1858 A- 


25 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


role 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° Maggio 1858, e dividendo 
dell’anno XIl. Az. di sc. 100» 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 


zioni di so. 200. . 


n- 


50, dividendo del 2° seme- 
‘e 1858... . 
Strade ferr. e, Linea Pia- 
centrale azioni di scudi 92 W4 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Aprile 1858, sopra se. 27 83 
prima rala pagata. . .....» 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
@ bonificamento dello stagno di 
azioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a sc 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 1858. .... ..... 
Vita ed Incendi, dividendo 1858 
Azioni di sc. 100... .... s 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azio: 
sc. 300 per 6/10 pagato . 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. - » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. ... hi 
tt 
Castrati. . . ... sez £ | 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimano sii 
N 


Buoi e Vacche. . MCO 


Castrati. . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 1, 
DESUNTA DALLE ABSEGNE CHE BAMMO | 


LI SENSALI PATENTATI DEL © 
BasriAns 
Da erba = _ Da si 
Buoi. ..... & 60 ila 6 DI | 
Detti a peso. . » 694» *— > 
gprs ela 


Costegli i, sos * 
Dal Campo Boario li 9 Luglio 1858 


DORIA E n i GALE i I 


1 -Giorsalo di 


"Prezzo di 


+ 083G 


Ieri nelle o 
for Cardinale N 
la' protettoria del 
meoto presso s. 
del biglietto di n 
diriggeva ai moli 
torio, per tale ci 
breve discorso s 
pii sodalizi, e s 
mo, che in mod 
in Carcere. Al cl 
role della più 
menico Zanelli 
Indi dopo i 
i fratelli al bacio] 
ca l'inno ambro: 
rimonia. 
Il concerto 
ne suonò replica 


di popolo. 


Il listino del 
regolarmente in 
cati dall'11 giugd 
te 2,118,783 libi 
Bologna se ne s 
suo prezzo massi 
asceso a 40 baid 
saro ne ha send 
massimo fu, il 6 
saro il mercato cl 
re quantità di bo 
sendo essa salita 
prezzo ha sempre 


SIN 
Cal 


Scrivono al 
Nella discuss 
Rastatt si è avuto 
minato per tutti 
di non averla pre 
torto soprattutto 
dritto pubblico chi 
le - potenze alleate, 
ferenze di Parigi 
stema difensivo d 
Se dall'una 
messo di leggere 
processi verbali, s 
Yiazione che ques 
rattere europeo. ) 
soltoscritto a Pari 
la, Prussia, Rus 
liòdi che la Franc 
ileate, è detto che 
allà ‘costruzione di 


dél ‘processo verba 
Vembre 1815, co 

tre: l'Austria e la 
9 i Paesi Bassi. « 
« iluti,che riguard 
« thagna, le corti 
«.teranno, tanto frl 
«4 sovrani sovra i 
« fensive saranno d 
« ‘adottare e all'and 
ioni, » Risu 
i difensivo d 
Gonisiderato conf 
ditezione supremi 


Moi 
Abano + 
vivere nella 
il sacerdote 
collegiata di 
perdita di 
te, al quale 
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Num. 154 — 18580” 


Prezzo di Associazione da pi i antioipatamente 


Jn Roma per.un anno sc. 7. 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 


Per ua Arimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


posta so. 2 20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
tata. 


Il Giornale di Roma; esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Py 


Lunedì 12Isagig? 


Gli alti del Governa inseriti in questa Giornale sono eficiali. >. 


Le lettere, i pioghi, i gruppi «come anco le ‘richieste -e' l6 inserzioni 
che si volessere pubblicare,‘evono essere diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA 


RONA 42 Laglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri nelle ore pom. Sua Enza Rma, il si- 
mor Cardinale Mertel prese formale possesso del- 
la protettoria dell'Archiconfraternita del SS. Sagra- 
mento presso s.Nicola in Carcere. Dopo la lettura 
del biglietto di nomina, il nuovo Eiio Protettore 
diriggeva ai moltissimi fratelli raccolti nel loro ora- 
torio, per tale circostanza riccamente addobbato, un 
breve discorso sullo scopo morale e religioso dei 
pii sodalizi, e specialmente sul commendevolissi- 
mo, che in modo speciale ha quello di s. Nicola 
in Carcere. Al che a nome di tutti rispondeva con 
parole della più sentita riconoscenza il canonico 
Domenico Zanelli priore dell’Arciconfraternita. 

Indi dopo i consueti atti d'ossequio, ammessi 
i fratelli al bacio della mano, fu cantato in musi- 
ca l'inno ambrosiano, che pose termine alla ce- 
rimonia 

Il concerto musicale prima e dopo la funzio- 
ne suonò replicate volte a mezzo grande concorso 
di popolo. 


Il listino del mercato dei bozzoli pubblicato 
regolarmente in Ancona rende noto che in 20 mer- 
cati dall'11 giugno al 6 luglio sono state  vendu- 
te 2,118,783 libbre di bozzoli. Nel mercato di 
Bologna se ne sono vendute libbre 176,728, e il 
suo prezzo massimo è stato il giorno 5, essendo 
asceso a 40 baiocchi la libbra. Il mercato di Pe- 
saro ne ha venduto libbre 445,371 e il prezzo 
massimo fu, il 6 luglio, di 35 baiocchi. Dopo Pe- 
saro il mercato che ha venduto fra i 20 maggio- 
re quantità di bozzoli è stato quello di Jesi, es- 
sendo essa salita a 186,915 libbre. In genere il 
prezzo ha sempre aumentato 


STATI BSTERI 
GERMANIA 
CarcsrunE 30 Giugno. 
Scrivono al Nord: 


Nella discussione relativa alla guarnigione di | 


Rastalt si è avuto torto mi pare, di non aver esa- 
minato per tutti i versi la questione , vale a dire 
di non averla presa dalla sua origine. Si è avuto 
torto soprattutto di non aver insistito sul punto di 
dritto pubblico che la questione involgeva, perchè 
le potenze alleate, nei processi verbali delle con- 
ferenze di Parigi del 1815, determinarono il si- 
stema difensivo della confederazione germanica. 
Se dall'una e dall'altra parte non si fosse om- 
messo di leggere le stipulazioni contenute in quei 
processi verbali, sarebbe certamente sorta la con- 
vinzione che questa bisogna ha realmente un ca- 
ratlere europeo. Nel protocollo del 6 nov. 1815, 
solloscritto a Parigi dai ministri delle corti d'Au- 
stria, Prussia, Russia e Granbretagna, sui 700 mi- 
lioni che ta Francia doveva pagare alle potenze al- 
leale, è detto che 20 millioni sarebbero destinati 
alla costruzione di una nuova fortezza federale sul- 
l'alto Reno. Ora, se ne sono costrutte due , Ra- 
Stat e Ulma. Ecce intanto un passo concladente 
el processo verbale della conferenza del 21 no- 
\embre 1815, conferenza alla quale assistettero , 
oltre l'Austria e la Prassia, la Russia, l'Inghilterra 
ti Paesi Bassi. « I signori ministri sono conre- 
€ tuti,che riguardo al sistema difensivo della ‘Ale- 
« tagna, le corti d'Austria e Prussia si concer- 
« teranno, tanto fra di loro quanto con quelli tra 
“! sovrani sovra i cui territori nuove opere di- 
 feasive saranno da costrurre, intorno ai piani da 
“ adottare e all'andamento da seguiro per siffatte 
Sostrazioni, » Risulta da questo passo : 1 che il 
Stema difensivo dell’Alemagna, dal nord al sud, 
era considerato come un tatto: 2 che l'iniziativa e 
è direzione suprema del sisfema appartenevano alle 


due grandi potenze alemanne. Che sigaificano dun- 
que le declamazioni che rappresgntano la Prussia 
come un membro dissidente-det ‘fran. corpo degli 
stati federali? E l'assenso della Prussia ‘al contrario 
non è egli necessario a tutto ciò che è in rapporto 
immediato colle stipulazioni fondamentali che ab- 
biamo qui sopra riferite ? Se la cosa fosse altri- 
menti, cedeste stipulazioni non avrebbero alcuna 
significazione reale: e quindi che avverrebbe egli 
del diritto pubblico ? Del resto già il protocollo 
del 3 novembre 1815, giusta il quale « la linea 
« di difesa degli stati limitrofi(limitrofi,uotate bene) 
« doveva essere rinforzata da una quarta piazza 
« federale sull'alto Reno » non lascia alcun dubbio 
per ciò che concerne i dritti della Prussia ad esten- 
dere pure la saa cooperazione all’Allemagna meri- 
dionale, tanto più che mai non si è trattato di co- 
strurre una nuova fortezza sul Basso Reno. 


_————€€rvrts 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 7 pubblica un rapporto del 
maresciallo Vaillant ministro della guerra, col qua- 
le viene proposta la modificazione delle tariffe an- 
nesse al decreto del 15 giugno 1853 sulle spese 
di viaggio attribuite ai soldati che viaggiano iso- 
latamente. 

Lo stesso Moniteur ‘contiene il testo di un de- 


creto riguardante gli acquisti di immobili per via | 


di espropriazione in Algeria, 

Il Moniteur del 7 scrive quanto segue : 

« L'imperatore da otto giorni si trova a Plom- 
bières, e le acque sembrano favorevoli alla sua 
salute. 

S. M. conduce una vita ritiratissima. Alla mat- 
tina si occupa della spedizione dei dispacci, che 
giornalmente le giungono da Parigi. Dopo mezzo 
giorno si reca sola alla passeggiata fatta per. sua 
cura. 

È noto che S. M. si occupa seriamente di una 
questione del maggiore interesse per le popolazio- 
ni dell'Est, quella del cantonamento delle foreste, 
cioè dei limiti fra i boschi dei comuni e quelli 
dello stato. Da venti anni e più con grande danno 
di ambe le parti, viene tirata in lungo la regola- 
rizzazione di molti di tali cantonamenti: di già 


sulle raccomandazioni dell'imperatore e per l'atti- || 


vo intervento di S, E. il sig. ministro delle finan- 
ze gran numero di queste operazioni sono termi- 
nate. Il sig. Forcade, direttore generale delle fore- 
ste è andato a passare alcuni giorni a Plombieres 
per trattenersi di questa questione con S. M. 

S. M. l'imperatrice il giorno 5 ha pranzato 
al palazzo di Meudon presso S. A. I. il principe 
Girolamo. 

Alla sera fuvvi una festa brillante, a cui ia- 
tervennero moltissimi invitati. 

Srivono da Baden-Baden al Nord che l' impe- 
ratore Napoleone, dopo il suo soggiorno a Plom- 
bieres, anderebbe a passare alcuni giorni in quel- 
la città presso l’ augusta sua zia, la granduchessa 
Stefania, 

La squadra di evoluzione ha lasciato Tolone 
prima del giorno indicato dal Tolonese, 

Un dispaccio telegrafico annuncia, che questa 
squadra ha messo le vele il giorno 4 per render- 
si a Cherburgo. Essa è composta dei vascelli ad 
elice, Za Bretagna, l'Arcole, l’ Austerlitz , il Napo- 
leone, l'Alma, l’Eylan, il Donawerth, e della fregata 
a vapore l'Isly. 3 

La politica estera, dice la Gazzetta di Lione, 
ha preso da due giorni un aspelto assai più tran- 
quillo. La notizia dell’ andata della regina Vittoria 
a Cherburgo, pare, sicura, e, questa. notizia riguarda 
un fatto, di grande importanza. 

Si assicura che,S. M. Leopoldo. re del Belgio, 
il quale da alcuni giorni si trova. a Londra, si è 
occupato a, far. prevalere pensieri di . conciliazione 
e, di buana, armonia, innjoa i 

, L'Ioghilterra nell'ultima; conferenza; ha) propo: 


to per mezzo del suo rappresentante un ‘contro- 


| 


progetto riguardo ai Princi Danqbiani, contro- 
progetto, che tende a conciliare le diverse opinio- 
ni delle potenze. 

A Brest si è compita la trasformazione di due 
altri nuovi vascelli, il Zago © il Duguay-Trowin. 
Sono vascelli mistì di 90 cannuni ciascano, e prov: 
veduti di una macchina di 450 cavalli. Essi an- 
dranno a Cherburgo per concorrere alle feste del 
mese di Agosto. 

Si tratta di riorganizzare e di aumentare l'iu- 
fanteria di marina, onde mettere l'effettivo di que; 
sto corpo tanto utile in rapporto coi bisogui del 
servizio, che ogai giorno vanno sempre più mani- 
festandosi. 

Secondo un giornale belga il sig. di Heecke- 
ren, senatore dell'impero francese, sarebbe giunto 
a Vienna, incaricato dal suo governo di una mis- 
sione confidenziale, il cui scopo sarebbe queltaf di 
dissipare le difficoltà, che sono insorte nelle rela- 
zioni dei due imperi. 

Riguardo alla conferenza, dice la Gazzetta di 
Lione, si conferma che i rappresentanti si sono ia- 
tesi sui punti importanti. E un’incamminamento 
verso una definitiva e completa concordia. Si pre- 
tende del resto, che la conferenza non terrà più 
che una seduta, dopo quella di domani (7 cor- 
rente ). Essa, nel caso, si limiterebbe a risolvervi 
la questione dei Principati. 

Il solo punto oscuro, che rimane nell'orizzon- 
te, è la questione di Montenegro. 

Il Times annancia che il governo inglese ha 
deciso l'aumento di un corpo del genio. Si vanuo 
a formare quattro compagnie, e l'effettivo di questo 
corpo sarà portato a 5,000 uomini. 

Il re Leopoldo, il duca e la duchessa di Bra- 
bante, non che il conte di Fiandra, accompagnati 
dal loro seguito, sono partiti dal palazzo di Buckin- 
gham, per recarsi a Douyres, ove simbarcheranno 
per Ostenda. 

Un dispaccio telegrafico pubblicato dal Times 
del 5 non lascia più alcun dubbio sull'esito infeli- 
ce del secondo tentativo fatto per unire mediante 
il telegrafo elettrico l'antico e il nuovo mondo. Al 
ponte di Queenstown in Irlanda si sono avute 
notizie della spedizione incaricata a gettare il filo, 
e pare che siasi rotto, dopo che ne era stato col- 
locato nel profondo dell'Oceano per 142 miglia. 

Il giorno 6 alla camera dei comuni la discus- 
sione del bill indiano è terminata a favore del go- 
verno. L'emendamento di lord Palmerston è stato 
rigettato da 149 voti contro 115. 

Il Daily-Netos compendia nel modo segueote lo 
stato dell'India . 

Nena-Sahib è andato sui monti di Napol: si 
suppone che egli conti di ritirarsi nel Thibet e di 
restarvi durante i grandi caldi. 

I colpi di sole sono mortali e rendono im- 
possibile agli inglesi di inseguire i ribelli. 

Nell'Oude gli inglesi occupano soltanto Lu- 
cknow e la strada » che conduce a Cawnpore. I 
Goorkas sono tornati a casa e Koor-Siagh si tro- 
va a Fyabad. 

La Presse aggiunge, che l'India centrale è, ca- 
me in passato, il teatro di lotte parziali, ma con- 
tinue. 

Nel paese dei Maratti è di nuovo. scoppiata 
la rivolta. Presso Bombay nei distretti vicihi di 
Poonah, capitale degli stati rivendicati da Nena, i 
Robillas e gli Arabi hanno preso le armi, e si 
teme la rivolta di tutto il regno di Nizam. 

Grayi sintomi di malcontento si.,sono manife- 
stati nel Kahmyn, la cui defezione potrebbe trasci- 
nare il Punjab. Una cospirazione si è già scoperta 
in un reggimento, di questa, provincia. Gli inglesi 
hanno creato nel Panjab un, esercito. di 75,000 uo- 
mini, per lo più sikhs. Se questo, esercito spiegas- 
se alla sua volta la bandiera della rivolta, la causa 
dell'Inghiltérra forse sarebbe perduta. , 

(0% Dispacoi di Candia, 30 giugno dicono, che; 4 
battaglioni tarchi sono sbarcati nell'isola, che an- 


| 
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cora si aspettano i frmani, i quali approvano le 
concessioni. 

La Gazzetta di Madrid, iti conseguenza del 
nuovo ministero, pubblica una quantità di remo- 
zioni e di promozioni nell'ordine militare e ci- 
vile. 

Il sig. Aquilar y Corres, marchese della Vega 
è nominato governatore della provincia di Madrid 

Con altri decreti sono nominati direttore ge- 
nerale dell'artiglieria il generale Pavia , marchese 
di Novaliches, 

Dicettore generale d'infanteria, il tenente-ge- 
nerale Antonio Ros de Olano, marchese d'Almina; 

Direttore generale di cavalleria , il tenente- 
generale Zabala, conte di Paredes de Nave. vo 

Sono poi nominati vari capitani generali di 
provincia, fra questi il capitano Zapatero nell’An- 
dalusia, e Domingo y Garay nella Catalogna. 

Il Leone Espanol intorno al nuovo ministro con- 
clude dicendo: 

Noi monarchici, umilieremo la fronte a segno 

. di rispetto davanti alla regia prerogativa, e per dare 
esempio al generale O'Donnell del come si rispetta 
la libertà della regina : deploreremo la sorte del 
nostro paese per i mali, che possono avvenire, e 
tempereremo le nostre armi per la, difficile cam- 
pagna, che può accadere, se il generale O'Donnell 
portasse la nave dello Stato contro gli scogli in cui 
ha sempre navigato Li 

Il paese e il trono, ecco la nostra politica. 
Faccia.O'Donnell il bene del paese e del trono e 
avrà le nostre benedizioni con quello stesso slan- 
cio con che lo combattemmo nei tristi giorni della 
rivoluzione 


DUCATO DI MODENA 

leri l'altro circa alle ore 5 pom. giungevano 
in questa capitale provenienti in ultimo luogo dalla 
Toscana in ottimo stato di salute i signori conte e 
contessa di Montemolin col loro seguito, i quali 
smontando a questo ducale palazzo erano cordial. 
mente ricevuti dalla r. cognata l'infanta Maria Bea- 
trice e dai rr. infanti loro nipoti. Ieri mattina poi 
gli eccelsi ospiti lasciavano questa capitale circa al- 
le ore 6 1/4 dirigendosi alla volta degl'ii. e rr 
stati austriaci 


Torino 7 Luglio. 


La Gazzetta Piemontese pubblica la seguente 
legge, con la data del 26 giugno : 

Art. 1 R ‘ministro delle finanze è autorizzato 
a contrarre sì nell’ interno che all’estero un pre- 
stito di quaranta milioni di lire, mediante |’ alie- 
nazione di-rendite sul debito pubblico dello Stato 

L'annua assegnazione per l'estinzione di que- 
sto debito non potrà eccedere l'uno per cento del 
capitale nominale delle rendite 

Art. 2, Il prezzo di questa alienazione potrà 
essere stipulato in monete forestiere ; in questo 
caso la corrispondente rendita potrà essere dichia- 
rala egualmente pagabile nella medesima specie. 

Art: 3. Alle rendite stabilite colla presente 
Aegge sono estese le disposizioni della legge 24 di- 
vembre 1819, relative ai sequestri , ai trapassi 
(salvo per le rendite al portatore ), alle ipoteche, 
alle prescrizioni, ed alla imponibilità. 

Art. 4. Ultimata l'osservazione di cui all'artico- 
lo 1, Il ministro delle finanze ne renderà conto al 
parlamento. — 

Art. 5. È abrogata la legge del 13 febbraio 
1856 portante antorizzazione al ministro delle fi- 
nanze di contrarre un prestito di trenta milioni 


PariGi 6 ‘Luglio 


‘logliamo da una corrispondenza del Nord, di 
Parigi 3-laglio , i seguenti cenni sui lavori della 
Conferenza : 

Credo potervi affermare , che nella settima 
conferenza oggi tenutasi , lord Cowley deve aver 
presentato uu contro progetto a quello della Fran- 
gia relativamente alla riorganizzazione dei Princi- 
pati. Questo contro progetto è stato redatto, collo 
scopo della conciliazione e per prevenire una spia- 
cevole rottura. 

Ul contro progetto dell'Inghilterra evita intie- 
ramente: l' unione politica delle due proviucie, ma 
accorda delle più serie garanzie di libertà e stabi- 
lisce sopra basi più indipendenti e più nazionali il 
comitato centrale destinato ad unire ì due Pirani 
Moldo ValacchY; comitato che sarà comiposto di 
membri eletti dalle due assemblee Danabiane: Non 
entrò in maggiori ragguagli, ma voi vedrete ‘che 
it lavoro di lord Cowléy si avvicina di più alle 

( idee ‘del governo francese. 
“77, El corrispondente dell' Independance belgi 
sctive da’ Parigi circa’ la 7 conferenza , che Fuad 
pascià vi assisteva, e che nulla ha traspirato nel 
pubblico ‘di ‘quanto Wi: si trattasse. Solamente può 


dirsi (soggiunge il corrispondente) che la seduta fu 
molto lunga e importante, e che i plenipotenziari, 
muniti di nuove istruzioni, si sono incontrati con 
maggiori probabilità di un buon esito, che nelle 
prime adunanze pareva sì lontano da far direfdagli 
allarmisti che.sarebbe prossima una rottura. 

L'opinione pubblica, dice più setto la stessa 
lettera, intenderà poi non senza sodisfazione che, 
anche indipendentemente dalle conferenze si fanno 
in questo momento tentativi di ravvicinamento fra 
diverse grandi potenze, le cui relazioni erano, an- 
che nelle ultime settimane, in una estrema ten- 
sione, 

Per la stessa via abbiamo la conferma della 
circolare spedita dal conte Walewski alle legazioni 
francesi all'estero per rassicurare l'opinione pubbli- 
ca d'Europa che sembrava inquieta sulle intenzioni 
della Francia. Le parole dette dall'imperatore a Bor- 
deaux « L'impero consiste nella pace » non saranno 
smentite (dice la circolare), e queste asserzioni del 
ministro degli aMeri esteri lianno prodotto un gran- 
d'effetto. ‘ 

SEBBIA 

Una corrispondenza di Belgrado del 30 giu- 
gno nel Pester Lloyd conferma quanto venne asserito 
dal Times. In essa leggesi che la Porta promette di 
dare piena soddisfazione, di trasferire l'attuale guar- 
nigione nella fortezza e di farvi entrare il battaglione 
di Monastir. Il nizam che maltrattò il console ge- 
nerale verrà condannato a morte in Costantinopoli 
per mezzo del giudizio di guerra e sentenziato pub- 
blicamente, gli altri compromessi verranno severa- 
mente puniti. Siccome questa differenza è da con- 
siderarsi sciolta di fatto, venne issaia ieri ( 29 gia- 
gno ) alle ore 3 pomeridiane la bandiera inglese col 
prescritto cerimoniale ed in mezzo al tuonar dei 
cannoni dinnanzi i bastioni della fortezza 

Alle 6 ore di sera comparve il piroscafo Il- 
degarda con a bordo l'inviato inglese sir Enrico 
Bulwer. Questi smontò alla riva della Sava, rice- 
vette i saluti dal ministro Garaschanin in nome 
del principe, del Senato e del geverno. Il militare 
serbo , schierato in piena parata dinnanzi al con- 
solato ausiriaco , presentò le armi , il battaglione 
turco dei nizam che stava schierato presso la riva 
eseguì le salre di moschetteria, mentre la fortezza 
eseguiva i saluti dell' artiglieria. Dinanzi l' albergo 
della Corona serba, ove prese alloggio il regio in- 
viato, stanno guardie d’ onore serbe ed ottomane. 
Bomani (1 luglio) l' illustre ospite si reca ad Or- 
sova col piroscafo Diana, lungo la costa serba, si 
fermerà due giorni in quella città per vedere Me. 
hadia ed i contorni, indi proseguirà con apposito 
vapore sino a Galatz per recarsi poi di là a Co- 
stantinopoli a bordo d'un vapore da guerra 


RUSSIA 

Abbiamo pubblicato, due giorni fa, un dispac- 
cio telegrafico di Pietroburgo annunziante che il go- 
verno russo contrattava un imprestito di 30 o 40 
milioni di rubli; è un errore che proviene dall'o- 
missione, per parte del nostro corrispondente , di 
un membro di frase, nel suo dispaccio; si tratta 
dell'emissione delle obbligazioni che formano la se- 
conda metà del capitale della Gran Compagnia del- 
le strade ferrate russe. Il governo si è incaricato di 
contrattare in parte questo imprestito , per conto 
della compagnia, presso stabilimenti di benefi- 
cenza. 

AMERICA 

— Scrivono da New-York il 19 giugno: 

La Sonora è in uno stato d'anarchia assoluta. 
Da parecchie settimane 2,000 indiani assediano Gu- 
Jama. I villaggi d'intorno sono preda del saccheggio, 
del massacro e dell'incendio. Un partito formidabile 
di Comanchi invase Santa-Crax di Mayo. Wornini , 
donne, fanciulli furono massacrati: quelli che aveano 
potuto rifugiarsi in chiesa perirono dalle fiamme N 
pera gl'indietsi. hanno attaccato il fuoco all' edi- 

Zio. 

Nelle pianure di Sancito, Pesqueira e Garudara 
vennero alle mani; l'ultimo vi fu ucciso. Pesqueira 
vincitore si è dichiarato per Juarez. Il ministro 
francese ba rifiutato di presentare al governo la 
protesta fatta ‘dai suoi nazionali contro |" imposta 
forzata. Qualche emissario americano tentò di met- 
tere innanzi l'idea del protettorato degli Stati Uniti. 
L'opinione pubblica si è mostrata ostile a ciò. 

‘— Il vapore Zamar, della linea del Brasile 
partito il 7 giugno da Rio Janeiro, è entrato nel 
Tago. 

Il ‘senato ‘brasiliano discutevall'indirizzo in ri. 
sposta al discorso del trono. 

La maggioranza sembra 


incerta. 
L'opposizione , ‘in questa camera ; 

capo Piani ide Rigon Cortinho Matioso Camera. 

ua leputati aspettava , - 

ciarsi.’ L'opposizione vi’ contava 40 fol n gta 


di Saint Paul, il sig. Gabriel Rodriguez d 
è morto d'un colpo apopletico. pera dae Seal, 
Urquiza aveva inviato un plenipotenziario 
so il governo Brasiliano, nulla rolendo intraprea, 
dere contro Buenos-Ayres prims di CONOsSERE |; 
disposizioni di quel governo. Il Brasile tuole le 
tare la guerra tra Urquiza e Buenos-Ayres, ke 
Il governo di Montevideo ‘aveva testà 
mente sottomesso alla camera il trattato col i 
le, il quale sarà probabilmente approvato. Il trattato 
col Paraguay era stato ratificato. le 
— L'Indépendance belge ha da Londra 5; 

Le spiegazioni del gabinetto di Saint-Jamey 
sugli oltraggi britannici , sono state giudicate sod 
disfacenti dal governo dell’ Unione : i 

Il New-Fork Times dice su questo affare: 

Si annuncia a Washington che quasi tatto 1 
corpo diplomatico approva la posizione presa Fa 
nostro governo nella questione del diritto di ricor 
ca o di visita. Lord Napier ebbe lunedì una Ped 
ferenza col segretario di Stato a proposito del di. 
spaccio ricevuto dal suo governo salla questione 
degli oltraggi. 

La Gran-Brettagna continuerà a reclamare il 
diritto astratto di visita, ma il tentativo di visitare 
i bastimenti con bandiera americana non sarà ria. 
nuovato. 

Una lettera dal forte Bridger del 21 maggio 
dice che i principali deccani mormoni hanno con. 
sentito di darsi ai rappresentanti degli Stati Uniti 
per essere giudicati sul capo di accusa di alto tr, 
dimento, a condizione che i membri del giurì non 
appartengano in alcun modo all'esercito. 

Alcuni Mormoni sono arrivati a Camp-Scalt, 
mezzi morti di fame; essi hanno dichiarato che ]z 
Chiesa de’ Murmoni è lacerata dalle dissenzioni « 
che essi desiderano ritornare sotto il dominio de- 
gli Stati Uniti. 


Borsa di Parigi del 8 Luglio. 


Il 3 per cento aperto a 68 30. — chiuso a 68 58 
Il 43 aperto a 95 — chiuso a 95 
Consolidato inglese 95 1/2. 
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Le Casse pI Risparmio. 


Il giorno 24 giugno p. p. il presidente del 
consiglio della Cassa di Risparmio di Parigi ha pre- 
sentato all'assemblea generale dei direttori e degli 
amministratori un rapporto ed il conto delle ope- 
razioni della cassa medesima durante l'anno 1857 
Questo importante documento ci fa conoscere nu 
solo le condizioni delle casse di risparmio della 
Francia, ma anche di non poche dei paesi esteri. 

La Cassa di Risparmio di Parigi durante l'in- 
no 1857 ha introitato franchi 25,782,271 13 ene 
ha sborzato 26,947,003 52. I versamenti fatti dii 
depositanti sono saliti a fr. 23,588,853. Riguardo 
al 1856 si è trovata una diminuzione di 997,205 
fr. nella somma dei versamenti, e di 1,312,516în 
quella dei rimborsi. Il rapporto fa osservare , chì 
non ostante le difficili circostanze (rialzo del sg- 
gio dell' interesse, carestia delle sussistenze, imbi- 
razzo negli affari di commercio, e di industria) 
tutti ben note, non sono i rimborsi, che banna di- 
minuita la somma posseduta dalla totalità dei de- 
positanti, dapoicbè ì versamenti li banno sorpat 
sati. Questa diminuzione è dovuta alla compra del 
le rendite, le quali pel solo 1857, hanno utiliza- 
to uu capitale di 3,832,052 franchi. 

La Cassa di Risparmio di Parigi ha 23 pr 
corsali, di cui 10 entro Parigi, e tutte hanno pe 
sentata una uguale regolarità. Il totale degli intro? 
ti delle 25 soccorsali è stato di 11,512,078 fr. 

Durante i 40 anni di esistenza, che conta li 
Cassa di Risparmio di Parigi, essa ha fatto gli sf 
fari di quasi 900,000 depositanti, senza avere art 
to mai difficoltà con alcuno di loro. 

Paragonati ai nuovi depositanti del 1856,.' 
nuovi depositanti del 1857 hanno alquanto dini 
muito; essi erano saliti a 34,744 nel primo di qu 
sti anni, e nel secondo non sono stati più s 
33,227. La cifra totale dello somme versate 2” 
primo dei due anni, si è abbassata in eguale LA 
porzione, cioè da 4,822,148 è discesa a 4,107 
fragchi. La diminuzione della cifra si è verifical 
sulla classe degli artigiani patentati, dei domest® 
e degli impiegati. X nh 

Il rapporto fa conoscere che i giornalieri i 
condannati ai lavori forzati, i giovani di botleg® 
cocchieri ed i carrettieri figurano sempre neg' lai 
ti dei depositanti e ‘in larghe proporzioni. Fa 8° 
ancora cheuna saggia disposizione obbliga gli opere 
addetti‘ allo ‘strade:ferrato ad arnui 0 mensili te 


1 menti alla dassa di risparmio, disposizione di 
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adottata anche da altre grandi amministrazioni 0 
stabilimenti di industria. 

La Francia conta 386 casse di risparmio, di 
qui 85 situate nei capoluoghi di dipartimento 214 
nei capoluoghi di circondario, 89 ‘nei capoluoghi 
di cantone e 1 nei capoluoghi di comune. Di que- 
sie 386 casse, 163 sono soccorsali. 

Nel 1856 le casse che fornirono i loro conti 


sono state 370, e da questi risultava un totale di { 


1,074,219 libretti. 

Al 31 dicembre 1856 i libretti in circolazione 
erano di 936,188. Mettendo in rapporto questo nu- 
mero totale di. libretti colla cifra legale della po- 
polazione ( 35,781,628 abitanti ) si vede che al 31 
dicembre 1856 esistera un libretto ogni 38 abi- 
tanti : la media nel 1855 non era che di uo li- 
bretto ogni 40 abitanti. Però. in diversi dipartimen- 
ti questa media di 38 abitanti per ogni libretto era 
sorpassata, e in altri era inferiore. Così nel dipar- 
tinento della Senna la proporzione era di 1 libretto 
per 7 3/4 di abitanti : in quello della Senna e 
Marna di 1 per 15. Nel dipartimento di Gers la 
proporzione era di 1 a 216: e in quello della Van- 
dea di 1 a 386. A Parigi nel 1856 i libretti erano 
21,319;a Lione 31,900; a Bordeaux 17,815, a Metz 
16,899, a Marsiglia 16,373, a Roven 11,884 ec. 

AI 1 gennaio 1856 il soldo dovuto dalle 370 
casse di risparmio che hanno fornito i loro con- 
ti era di 271,359,165 , franchi; durante l'anno 
i versamenti ricevuti sono stati di 126,958,253, 
gli interessi stabiliti ai depositanti 9,442,602 ; gli 
arretrati di rendita riscossi 188,546 fr. totale 
407,948,568. Da questa naassa bisogna dedurne i 
rimborsi in rendite comprate, ed i rimborsi in spe- 
cie, che formavano la somma di 132,605,654 fr 

Per cui al 31 dicembre 1856 il soldo dovuto 
ai depositanti di tutte le casse di risparmio in Fran- 
cia era di 275,342,913. 

Il presidente del consiglio fa nel suo rapporto 
la domanda, quale sia la situazione attuale di ogni 
cassa di risparmio, e se questa istituzione sia sem- 
pre in via di progresso ? E risponde dicendo: 

Avrete una viva soddisfazione nel sapere che 
249 casse su 320 danno a tale domanda una ri- 
sposta affermaliva: che 37, senza aver fatto pro- 
gressi, non hanno subito diminuzione , e che 26 
soltanto sono in decrescimento. 

Il rapporto presenta poi un quadro delle princi- 
pali casse di risparmio di Europa. Comincia dal 
dire, che non è stato possibile di avere le desiderate 
notizie sulle casse di risparmio in Inghilterra. Solo 
dice di essersi potuto sapere, che la situazione del- 
l: casse in quel paese è presso a poco la stessa 
di quella del 1856: vi fu solo un leggiero aumen- 
to nel numero dei depositanti ; i quali nel 1857, nel 
Regno Unito della Gran-Brettagna erano 1,366,000: 
sil totale dei depositi ascendeva a circa 941,000,000 
di franchi. 

In Austria. — I risultati del 1857 banno avuto 
un aumento di 3801 libretti, e di 689,000 fran- 
chi. Al 31 dicembre 1856 il numero dei libretti 
era di 156, 132 e il capitale loro di 68,930,000 
franchi. AI 31 dicembre 1857 il numero dei li- 
bretti era di 153,933, e il capitale era di 69 
619,000 fr È 

In Prussia — Alla fine del 1856 le casse di 
risparmio ascendevano a 365, verano 463,131 de- 
pesitanti, a quali si doveano 32,342,700 talleri. 

La popolazione della Prussia essendo di 
17,000.000 di abitanti, vi @.un libretto ad ogni 36 
abitanti. 

Sassonia. — AI principio del 1856 la cassa 
di risparmio di Lipsia dovea a 13,477 depositan- 
ti 3,471,700 franchi; e alla fine i depositanti i li- 
bretti erano 14,954 rappresentanti un capitale 
di 3,445,400 fr. quindi un aumento nei libretti 
per 447; e una diminuzione di 25,900 francbi nel 
capitale. Il rapporio presenta apche lo stato delle 
0856 di risparmio di Piona, di Chemmitz, e di 
Bautzen, tutte appartenenti alla Sassonia. 

Wirtemberg. — Nel regno di Wirlemberg sono 
accennate le casse di risparmio di Stoccarda e di 
Amburgo. La prima nel 1856-57 avea incassato 
2264,000 franchi, e ne avea rimborsati 1,006,000. 
La seconda duvea nel 1856 a 86,037 depositanti 

somma di 17,135,000 franchi; il che forma una 
Media di 475 franchi per depositante, e sopra 
200,000 abitanti vi ha un libreilo per ogni cinque 
Persone. 

Baviera. — Monaco in una popolazione di 
132,100 abitanti, la cassa di risparmio nel set- 
tembre 1857 avea 21,488 depositi, del valore di 
3,079,000 fiorini, quindi un libretto per ogni 6 
abitauti. Augusta nell'aprile 1857, avea 40,700 de- 
Positi, cioè ua libretto ad ogni 4 abitanti. Norim- 
berga nel settembre: 1857, avea 8,324 depositi., 
cioè 1 per 6, Spira 1200, uno su 9; Bamberga i 


| 


| be un libbro per ogni 4 abitanti. 


sopra 6, Wurzbargo 1 su 4; Franconia inferiore 
1 su 27 e Passavia 1 su 12. 

. A Francoforte sul Meno nel 1857 la cassa di 
risparmio avea 7,124 depositanti, rappresentando 
la somma di 4,490,000 franchi: cioè 630 franchi 
per ogni libretto. E in una popolazione di 65,000 | 
abitanti vi sarebbe un libretto ad 
tanti. 

Danimarca. — La cassa di risparmio di Altona 
nel 1856 avea 12,555 depositanti ossia 9,240,000 
franchi: ma nel 1857 vi fu diminuzione di 530 
depositanti e di 140,000 franchi. 

Svezia—Nella cassa di risparmio di Stocolma 
nel 1855 v'erano 20, 072 depositanti del valore 
di 2,325,000 risdaleri; nel 1856 ve n'erano 21,000 
del valore di 2,472,000 risdaleri. E calcolando la 
popolazione della città a 90000 abitanti, vi sareb- 


Belgio —La cassa di risparmio di Brusselle 
nel dicembre 1857 presentava 25,806 depositanti 
e 1,789 amministrazioni, Fappressatanti il capitale 
di 19,228,000 franchi. E così vi ebbe un aumen- 
to di 535 depositanti e di 190,000 franchi nella 
somma dei depositi Sopra una popolazione di 
220,000 abitanti vi sarebbe un libretto su 8 abi- 
tanti. 

La cassa di risparmio di Tourney dovea nel 
dicembre 1856, a 2,808 depositanti , 1,852,500 
franchi 

Svizzera —A Ginevra la cassa di risparmio 
nel 1856 presentava 11,687 depositati, e 4,756,000 
franchi, al 31 dicembre 1857, 12,608 depositanti 
e 5,229,000 franchi: quindi aumonto di 1,021 de- 
positanti, e di 473,000 franchi nella somma. 

Calcolando la popolazione del cantone a 70,000 
abitanti, abbiamo un libretto per ogui cinque abi- 
tanti. 

Il rapporto da contezza anche della cassa di 
risparmio di Neuschatel, di Basilea di s. Gallo e 
di Berna. 

Quest'ultimo presentava un capitale di 2,900,000 
franchi , divisi in 6,710 depositanti: e calcolando 
a 21,000 gli abitanti di Berna si ha la proporzio- 
ne di un libretto per ogni 8 abitanti. 

Italia. — Secondo i resoconti della cassa di 
risparmio di Roma, cui dobbiamo, dice il presi- | 
dente del consiglio direttivo, alla cortesia del du- 
ca Mario Massimo, la somma per 17,951 deposi- 
tanti era, compresi gli interessi, di 2,148,000 scu- 
di, pari a 11,560,000 franchi: onde pel 1857 ri- 
sulta un aumento di 1060 depositanti e di 683,000 | 
franchi. Ammettendo in Roma una popolazione di 
175,000 abitanti, si ha circa 1 libretto per 10 abi- 
tanti. 

La cassa di risparmio a Firenze ai 31 dicem- 
bre 1857 dovea a 26,748 libretti, 9,564,000 f.: e il 
suo aumento sul 1856 fu di 1,607 depusitanti, e 
di 645,000 franchi. Queste cifre sopra una popo- 
lazione di 120,000 abitaoti danno 1 libretto su 4 
abitanti. 

La cassa di risparmio a Milano nel dicembre 
1857 avea un capitale di 67,071,000 franchi, cioè 
5,995,500 più dell'anno antecedente. La città di 
Milano entra nella suddetta cifra per 50 milioni. 
Il rapporto fa osservare che questa cassa ha altre 
attribuzioni olire quelle attribuite alle casse di ri- 
sparmio. 


Russia, — Nella cassa di risparmio di Pietro- | 


burgo al 1 gennaio 1857 vi erano tanti depositi 
per 2,222,000 rubli; in quella di Mosca tanti per 


|| 1,234,200 rubli. 


Spagna. — A Madrid al 1 gennio 1857 la 
cassa di risparmio preseotava 7,429 depositanti 
con 15,260,200 reali: in due anni ha avuto un 
aumento di 2,844 depositanti e di 3,995,200 reali, 
A Madrid in una popolazione di 290,000 abitanti 
vi sarebbe un libretto su 32 persone. 

Stat-Uniti di America. — Nel!o stato di Nuova- 
York ai 31 dicembre 1857 i libretti della cassa 
di risparmio erano 204,375, ei capitali 210,000, 
000 di dollari; nel 1857 vi è stata diminuzione. 
Lo stato di Nuova-Yorck conta 2,880,000 abitanti, 
quindi 1 libretto ad ogni 14 abitanti. La cassa di 
risparmio a Baltimora avea nella stessa epoca 
2,407 depositanti e 3.620,000 franchi. 

Il rapporto presenta anche un quadro della 
proporzione del namero dei libretti colla popola- 
zione, quadre che riportiamo non ostante che tale 
proporzione sia stata indicata nel parlare delle di- 
verse casse di risparmio. 

A Basilea, Berna e Altona, il libretto su 3 abi- 
tanti; in Sassonia, Firenze, Stocolma, Augusta e 


Warzboug 1 su 4; in ‘Amburgo d Ginevra 1 in 5; 
a Brusselles 1 su 6; a Parigi 4 ia 7; a Monaco, 


ogni 9 abi- || © 


Norimberga 1 su 8; a Francoforte. sul Meno ed 
@ Spira 1 su 9; a Roma a Touraey t sa 10; a 
Basilea:( campagna ) eda Passavii ‘1%ù 12: agli, 
Stati-Uniti di America 1 su fd; ‘a°s. Gallo 1 su 


20; nella Franconia ioferiore 1 su 27; a Madrid 
1 su 32: nel 1856 la sola Inghilterra ed il paese 
di Galles 1 su 15; | Inghilterra coll’Iflanda e la 
Scozia 1 su 20. In Francia poi nel 1856 la me- 
dia dei libretti era di 1 su 40 abitanti. 


PESCA DELLA BALENA 


Da un articolo del Moniteur de la Flottt ta- 
gliamo i seguenti ragguagli sulla pesca delle bale- 
ne e specialmente su quella che sì fa lungo le coste 
della California 

Una memoria compilata sulle osservazioni fat. 
te nelle cancellerie dei diversi consolati ‘ di Sam 
Francisco dai capitani dello navi baleniere e de- 
posta alla Camera di commercio di quella città , 
dà curiosi particolari sulla natura delle balene che 
sono l'oggetto della pesca sulle coste della Califor- 
nia. Quella memoria abbraécia una serie di fatti 
raccolti durante un periodo di cinque nonni. 

Le balene che abitano quei paraggi non for- 
mano una specie particolare nel'a storia naturale ; 
ma si distinguono per un carattere particolare, por 
alcune modificazioni nel colore della pello e nelle 
proporzioni di alcuui organi. 

Il loro corpo ha una forma elittica più allun- 
gata , la pelle è di un nero più lucido e il volu- 
me della testa presenta una massa enorme che si 
può stimare a un pò più del quarto delvolume to- 
tale dell'animale. Esse sono anche più lunghe delle 
balene ordinarie e superano spesso i 25 metri. Nel 
1856 se n'è pescata una che aveva 102 piedi di 
lunghezza. 

Gli organi del senso nelle balene delle coste 
della California sono più finicho nelle altro e 
l'udito in ispecie hanno delicatissimo , mentre è 
‘tnolto ottuso nelle altre, e hanno anche occhio più 
grande e più acuto. Vivono più lungamente delle 
altre. Il portato è spesso di due creature; ciò ac- 
cade rarament» nelle altre. I neonati hanno ordi- 
nariamente da 30 a 35 piedi inglesi di lunghezza: 
essi accompagnano la madre e la difendono quan. 
do viene assalita. Se ne son veduti alcuni i quali, 
troppo deboli per proteggerla ,*si gettano incontro 
ai pescatori per attirarsi la loro att‘nzione e intanto 
dar tempo alla madre di salvarsi. 

Le differenze fisiche che esistono tra queste e 
le altre balene hanno per conseguenza differenze di 
carattere ancor più grandi. Le balene delle coste 
della Califarnia non solo si difendono con vigore , 
ma spesso s'avventano esse contro i pescatori. Nè 
isdegnano di accoppiare l'astuzia alla forza. Nel 
1857 uno di questi animali, sopra cui erasi lan- 
ciato senza esito il rampone , finse di soccombere 
a gravi ferite, lasciò avvicinarsi due imbarcazioni 
cariche di marinai balenieri, e quando le imbar- 
cazioni furono a segno, destatosi di un tratto le 
sommerse. Tutti gli uomini che erano venuti per 
farlo a pezzi credendolo morto , perirono sotto il 
peso della sua vendetta. Si potrebbero citare molti 
esempi d'ogni sorta per provare quanto questi ba- 
lena sia pericolosa e quali caute'e convenga pren- 
dere per pescarla. Il numero de’ marinai che essa 
fa perire ogni stagione è grandissimo, ed è perciò 
utile il far conoscore i pericoli di tal pesca per 
poterli evitare. Tale è il fine del lavoro dal quale 
ricaviamo questi particolari. Esso ho prodotto uva 
vera impressione nel commercio marittimo di San 
Francisco. 

La pesca della balena era in uso presso gli 
antichi. Secondo Zenocrate, Plinio, Strabone e altri 
scrittori dell'antichità, era praticata dai tiriani, dai 
greci, dai romani e dai popoli che abitavano il l:- 
torale del Golfo Arabico. Era egualmente in usò 
presso i cinesi nei tempi remoti, e nel secolo IX 
vi costituiva il ramo principale del commercio ma- 
rittimo. In Europa, nella stessa epoca, i popoli set- 
tentrionali, e singolarmente gl' islandesi, i norvegi 
e i finlandesi esercitavano tal pesca con buon esito 
sulle coste della Fiandra, della Lapponia e della 
Groeniandia. Ma i baschi vinsero tutti in abilità "e 
coraggio. Per lungo tempo essi steltero contenti a 
cacciar la balena nel golfo di Guascogna , e solo 
verso il XV e XVI secolo spinsero le loro spedi- 
Zioni sino ai paraggi del Canadà e della Groen- 
landia. Allora essi impiegavano in quest’ industria 
da 50 a 60 navi e provvedevano l'Europa della 
maggior parte ‘d'olio di balena che si adoperava. 

I marinai della Brettagna , della Normandia, 
dell'Aunis e della Guyenne divisero per lunga se: 
rie di anni coi baschi i rilevanti guadagni prove- 
nienti dalla pesca della balena. Verso la fine del 
secolo XVI gli armamenti degli olandesi comincia- 
rono a divenire importanti. La loro fortuna svegliò 
l'intelligenza operosa degl’ inglesi, i quali fin dall’ 
ammo 1598 entrarono in concorrenza con toro;-spe- 
diroro parecchie navi per la pesca nella Groenlan- 
‘dia © si posero poi alla testa di quest'indnstria. 


abbiate ceri 


(Articolo Comunicato) 


Concepire ed attuare uno di que' simbolici 
monumenti, destinati a perpetuare alcun pubblico 
fatto di storia contemporanea, non è al certo così 
facile, come altri di leggeri potrebbe darsi a cre- 
dere. Imperocchè o si diverrà imitatori troppo ser- 
vili, o per essere originali si cadrà nell’ esagerato; 
nè è raro il caso, in cui dall'artista medesimo non 
sì sappia esprimere il concetto, che si formò nella 
mente, particolarmente ove piacesse usare parsi- 
monia di figure, e toglier di mezzo ogni accesso. 
rio qualunque. Questa difficoltà presentossi senza 
meno al giovane scultore sig. Giuseppe Prinzi, già 
noto per altri lavori, ed in ispecie per la colos- 
sale statua della regia città di Messina sua patria. 
Voll’ egli rendere un' omaggio di ammirazione e di 
fedel sudditanza al re dello due Sicilie Ferdinan- 
do IL per avere colla fortezza e prudenza saputo 
da se medesimo maatenere la tranquillità e la 
pace. 
Ad incarnare siffatto concetto, ha il Prinzi scelto 
due sole figure: Rappresentano una l'angelo della pa- 
ce l'altra il demone della discordia. Cinto di leggeris- 
sima tunica, che le braccia ricuopregli e le gambe, sta 
il messaggero celeste: sì agile n'è la persona da 
sembrare più librato nell’ aere, che poggiato nel 
suolo. Il sno giovane volto l'imparadisa: serena la 
fronte, rotonde le gote, lunghe ed inanellate le 
chiome, greco il contorno del viso: il suo labro è 
in atto di sorridere, e par che cogli occhi riguar- 
di e ringrazi quel Dio, che diede tanta forza al suo 
braccio. Nell'insieme assai ritrae da quelle figure 
del Beato Angelico, del Giotto e del Perugino che 
piene di grazia, divozione somma ed ammirazione | 
ti destano non appena in esse fissi lo sguardo. Co- 
ine è proprio delle anime celesti, lo sdegno non 
alberga affatto nel suo cuore, e a somiglianza dei 
generosi punto non inveisce sullo spento nemico, 
di cui con un piè calpesta il capo. La maestà, la 
leggiadria, la leggerezza dell'angiolo fa maraviglio- 


so contraposto col demone che. con ispida, barba, 
con fronte cornuta, con pelose gote, con altero so- 
pracciglio pare. che ancor morto minacci: il che 
giova non poco a dargli una certa aria michelan- 
giolesca risentita cioè e che tutta ne fa apparire le 
musculatura. Nè in questo solo apparisce il con- 
trasto, ma nel grandioso e ben inteso piegare del- 
le vesti dell'angelo, e nella sozza nudità del demo- 
nio, che rivolgendosi con bene inteso scorcio sovra 
se stesso, mentre della sua nudità si vergogna, ap- 
palesa ad un tempo quanto cara costar fece la sua 
vittoria al nemico. 

Non appena il Prinzi espose nel sua studio 
(piazza della Trinità de'Monti ) il simbolico gruppo al- 
to palmi rom. 16, molti amatori ed intelligenti delle 
arti belle corsero ad ammirarlo, e consideratolo a 
parte a parte, e visto un lavoro con molta filosofia im- 
maginato e con maggior amore eseguito, tutti, come 
pur noi facemmo, iucuorarono l'egregio artista a tra- 
durlo nel marmo. Nè dubitiamo punto che sieno 
per mancare mecenati al siciliano scultore, e di- 
ciamo senza tema di errare, che questo gruppo sa- 
rà uno de' bei monumenti innalzati a ricordare 
ai posteri le luminose gesta del re Ferdinando II, 
singolare benefattore dell’ umanità, e più che mo- 
narca, tenerissimo padre de’ popoli alla sua corona 
soggetti. 


F. M. 


BAGNI DI MARE 


Un casino con mobili da vendere in s. Bene- 
detto del Tronto. 

Ricapito all’ officio Notarile del signor Augusto 
Apolloni, via della Colonna n. 36, ove si trova la 
descrizione, la pianta e l'istrumento. 


AVVISO MUSICALE 


Il sottoscritto editore di musica ha fatto acquisto me- 


diante regolare contratto della proprietà esclusiva, 
© generale, tanto pèr la stamipa che per le 


n assolata, 
TAPPFOsG Na zioni 
sì della poesia, che della musica dello opere seguenti: 


QLAETSSA DI MARTOW: 


Dramma lirico in tre atti di 
GIACOMO SACCHERO 
MOSICA DEL MAESTRO 


NATALE PERELLI 


ENRIGO DI SVEZIA 


Tragedia lirica in un prologo © tre atti 
COMPOSTA DAL MABSTRO CAV. 
TOMMASI 
(Eseluso il pegno delle Due Sicilie) 


Volendo quindi il sottoscritto editore usare in tut | 
sua estensione della proprietà a lui derivante dai, suaccsani 
contratti e di tutti i privilegi © diritti accordati: dalla cog. 
venzioni tra i diversi stati italiani risguardanti Je proprisy 
artistiche e letterarie e della sovrana patente 49 ottobre (x, 
notificata il 30 giugno 1847, diffida le imprese teatrali a noa 


rappresentare o produrre senza il suo consenso |° 


suddette sia nella loro integrità come in parti hei 
i signori editori 6 venditori di musica ad astenersi] da qua. 
siasi riduzione , traduzione , stampa e pubblicazione dal 
opere sudette, non che e dall’introduzione e vendita di ri. 
stampe estere. Diffida inoltre i signori tipografia librai di 
astenersi dalla ristampa dei relativi libretti, © dall'introde. 
zione e vendita di ristampe estere dei medesimi. Le inprese 
che bramassero porre in iscena l'opera suddetta sono inriute 
a rivolgersi per i necessari accordi e per ottenere la relatia 
autorizzazione , al sottoscritto proprietario. 


Francesco Lucca 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronto delle scale 28" 757; 27° 730", 89; 1" 2° 256 1° R.1° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 
Stato del cielo Termometrografo o, 
Barometro Vento 
DATA ORE in millimetri TE Umidità Dili PE TDI direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
tion (6 cielo scoperto massimo minimo ofona 
7 antimeridiane 759 $ ma n 6 Cirri spr. neb. 3030 81C 
10 Luglio 3 pomeridiane 756 6 265 TU] 9 Sereno 
2 pomeridiane 1569 se NI io Bollo nebbioso| -2&R SR 
nua } 1 aotmeriine me ni EE $ Giri eb. ala | 377€ 20 
7 meridia î n 2 i 7 Comul 4 
9 pomeridiane 66 0 2009 8 10 ‘Chartsimo 222R WOR 
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PONTIFICIA COBBISPONDENZA METEOROLOGI 


CA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ > 


ANNO IV 


Il Barometi Stato del cielo , 
arometro rainan A Termometrografo Vento 
DATA CITTA {o milimele prece) Umidità si den direzione METEOLE AVVENUTE PAL MEZIONI PARCEDINTE 
cielo scoperto massimo minimo DL 
= = “Cima n : Trctace tt eeeteeteetetet 
11 Luglio | force. To 9 f10 si ;j 305 195 0. 2 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


Il curatore deputato all'eredità giacente 
del fu Moisè Alessandro Rosselli avendo 
proceduto alla verifica quasi completamen- 
te dei titoli de’ creditori dell’eredità sud- 
datta a seconda dell'inventario in atti Ca- 
strucoi , e calcolato approssimativamente 
l'incasso a tutto il presente giorno tanto 
delle merci vendute , che de’ crediti rea- 
lizzati, non che dedotte le spese tutte di 
debiti ereditarj, e di gestiene comprensiva- 
mente a quanio è stato per (ransazione 
gato per le doti degli eredi rinunciatarj 
è verificato che per i creditori suddetti v'è 
un quoto non minore del ventiquattro per 


vo Luci 
compari 
della c 


dopo 
imacia 


creto ec. 


pe, Augusto , 


NOT 


Onorata dal 
gpor Cardinale A 
herina , domenica 
nata sotto la pr 
Somai. Il discors 
cameriere segreli 
e canonico dell: 
intorno alla idea 
la dottrina della 
vari componimen 
Francesco Lofari 
Somai, D. Franca 
e Gioacchino Bel 
vennero a questi 


Monsignor 
latino in Leopoli 
citudine occupato] 
arcidiocesi nel ci 
iugno veniva col 
la Gazzetta di V 
avvenuta il 30 d 

Questo rela: 
del 1798 in Zard 
niva eletto vesco 
bre 1849 


Nel num. 1 
nale invece di leg 
nelle parti degl’ in 
di Tanasia nelle 


Troviamo in 
Nord: 
Il governo, 
lewski, si decise 
lire, per ristorard 
salemme e restitu 
— Lettere d 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Monsig. Luog.jCiv. del Vicariato 

Ad ist, del sottoscritto, si cita di nuo- 
Cecchetti d’incognito domicilio a 
la consegna di sc. 9 €0 e delle spese , de- 


Tommaso Balsarini Proc. 


Si/deduce a notizia, che i 


giorno 8 luglio corrente nella ‘cancelleria 


Ecomo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


di Pietà di Albano, posto nella via del Ve- 
scovado sotto il palazzo vle , si procederà 
col mezzo del pub. incanto alla vendita del 
quì appresso descritto immobile, da rilasciar- 
si al maggiore oblatore, il primo prezzo sù 
cui viene aperto l'incanto è fissato a forma 
della perizia redatta dal perito eletto da 88. 
Illma, sig. Antonio Santarelli, reg. ec. pro- 
dotta'in atti. 


Descrizione del Fondo 


Ad ist. di Adriano Vivari possid. domie. 
a Monte Porzio rappr. dal Proc. Ladislo 
Frezzolini. 

S'intima al sig. Tommaso Pastore & 
porale per incognito domic., e per alfist 1 
senso del $ 483 , qualmente in atti delli 


cancelleria di Frascati è stato sotto il {0 
jello dalla senteota 


seguito 


3 giorni , ed in 
ordinarsi 


del 9 corrente 


Parziona della casa posta nella città di 
Albano nella piazza Pia, ossia Prato delle 
Monache, composta di una canti 
sulla piazza n, 

4 


gamento di so. 45 36 oltre le spe 
ciò si cita il med, a comparire ope PI, 
ni. e previa la revoca della sent, sudella 


li Giu- 
sotto il 


ed Enrico Topi 


cento. Per la vendita di porzione de' cre. | & paria pr 
diti così detli boni, e de’ crediti inferiori | | cantina,ave senile quealvese: Dist. dalla conii 
5 Seti nl trito to ag | Sandero eno dt metal elia soit » | Ragiia nbmra inte 


eredi rinunciatarj, non che per la c' 
di ogni altro diritto ereditario , come suol 
dirsi per un sacco d’ossa , e senza veruna 
responsabilità dell'eredità’ giacente , fl 
treditori ha ricevuto un offerta di aumento 
a favore de’ creditori oltre al sudetto quo- 


Topai defonta in 
onde ec. 


Rinnovazione 


seg. col n.5, altre due camere sopra le sud. 
con ingresso nel cortile, terzo piano di 2 
stanze dalla parte di piazza Pia, allre 3 ca- 
mere guardanti il cortile, e altre due came- 
re superiori di soffitte abitabili so. 4150, 


12 luglio (858, affissa 
forma di legge. 


M. Quattrocchi Curi. Cit. 
Madao Frassolini Prot 


Roma nel passato giugno, 
L. Gennari Proc. 


Og 
dell’ud. a 


to esistente come sopra, fino al 28 per 100 Lwigi Ni i 
libero a taci d È igi Napoleoni Proc. — : 
e a ns alan di ogni joredkore 3 DI VENDITA GIUDIZIALE pala Serre Mandrella Curi. Vle dijAl- Hlmo sig. avv. Cecooni Ass. 
cel nell'atto del pagamento, e tacitazione Ad ist. del sig, Filippof'Zocchi negoz. in. Economico 
"ro Dhiaogyo Darianlo al dianvsinta pie Alieni bro pla) pla pe Li 40 luglio 1858. 
Ja, gestione come sopra voglia olfire la Figaro gio di Albano nei'ud del” ts gen: iaguA alieni da Visone 1 
Freie ae. RI fra di 1958 spedita per gli aiti domie, è comp. Il ibrno #9 cor HH 
} pese: Heep poetaneie Loro quale: ordina la vendita quantità di vini esteri, spiriti, rosoli , sci- per rispondere all'istanza sul pagamento, 
dopdlalo P@ssa di FRuino p. 7 “da cul | ‘seria Ra Lopita cieca alt capdiere, galazine, cioo- sc. 4 e spese, © sentire l’opportuno 
PE ii | PELI Sa gt fc clacio | 1 cone. ol 

Alessandro + Proc. di Collegio Nei giorno nre sato di ' io. 

——_ te 44 , nella p ii 
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Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 
ta. 


Btati, 


ROMA 43 baglio 
NOTIIZE DIVERSE 


Onorata dalla presenza dell'Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Altieri, la pontificia Accademia Ti- 
berina, domenica pros. pas. tenne una solenne tor- 
nata sotto la presidenza del sig. abbate Antonio 
Somai. Il discorso di Monsignor Lodovico Jacobini, 
cameriere segreto sopranamerario di Sua SANTITA' 
e canonico della patriarcale Basilica Lateranense 
intorno alla idea ed alla legge del lavoro secondo 
la dottrina della cristiana economia, fu seguito da 
vari componimenti poetici recitati dagli accademici 


lenersij da: qual- 
blicazione dell 


e vendita di ri- Francesco Lofari, Emilio Malvolti, abbate Antonio 
‘af © librai di Somai, D. Francesco Tavani, Monsig. Cesare Becci 
e dall’introdu- e Gioacchino Belli. Molte distinte persone inter- 


vennero a questa solenne tornata 


Monsignor Luca Barapiecki arcivescovo di rito 
latito in Leopoli, essendo nella sua distinta solle- 
citudine occupato della visita pastorale della sua 
arcidiocesi nel circondario di Zollkiewer, il 24 p. p. 
giugno veniva colpito da apoplessia a Cieszanow e 
la Gazzetta di Vienna ne annuncia poi la morte 
avvenuta il 30 dello stesso mese. 

Questo zelante prelato nacque ai 14 ottobre 
del 1798 in Zarovia, arcidiocesi di Leopoli, e ve- 
niva eletto vescovo nel concistoro del 28 settem- 
bre 1849 


Nel num. 141, 25 giagno p. p. di questo gior- 
nale invece di leggere: Chiesa Vescovile di Tanes 
nelle parti degl infedeli, si legga, Chiesa Vescovile 
di Tanasia nelle parti degl’ infedeli. 


STATI BSTERL 
FRANCIA 


Troviamo in una corrispondenza parigina del 
Nord: 

Il goveeno, sulla proposizione del conte Wa- 
lewski, si decise d'accordare un credito di 140,000 
lire, per ristorare la chiesa di s. Anna di Geru- 
salemme e restituirla al culto cattolico. 

— Lettere della Nuova Caledonia, ricevute 
dal ministro della marina francese, dicono che la 
colonia fraùcese vi possiede un lungo tratto di ter- 
Teno assai produttivo, essendo il suolo fertile ed 
il clima eccellente. Gl'indigeni sono buoni verso i 
francesi, e questi invitano a venirvi altri loro com- 
patrioti. Fu fabbricata una chiesa, che sarà servita 
dai missionari sotto il vescovo di Enos. La forma- 
zione di uno stabilimento penale, per trasportarvi 
i delinquenti, sta per aver luogo.. Lo stabilimento 
Sarà posto nel territorio che si chiama isola Py- 
rl che è molto accòneio per cià e molto sa- 
labre. 

— Il bilancio della banca di Francia, pubbli- 
sato il giorno 9 dal Monsieur, presenta i risultati 
seguenti ; 

Aumento nel numerario di 17 milioni e 5; 
ne'biglietti di A7 1/3; nel portafoglio di 44. Di. 
Minuzione nelle anticipazioni (avances) di 3 1/8, 
vel tesoro di 4 milioni. % 

I conti particolari sono stazionari. 


GRAN BRETTAGNA 

Salla rottura del telegrafo sottomarina. .atlan- 
lico, avvenuta durante l'immersione, riproduciamo 
! seguenti dispacci dai giornali. inglesi. © 

I direttori della compagaia ricevettero il gior- 
»* 5 il seguente dispaccio telegrafico da Queen- 
Stown; d ; 

Questa mattina. giunsero: il Niagara. e- il Gor- 
9n. Nella notte del martedì 29 giugno, nel mentre 
she a bordo del Niagara tatto andava perfettamen=: 
‘e bene, e ch’erano già state ii 142 miglia 
di corda sottomarina, cessò la comunicazione col- 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno pecettuali d festivi 


Per un trimestre in tutto lo Stat: Pomtificia franco di 
posta se: 220. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


| 


fa 
“di 


umennone, e dalle e; lense fatto si scorse chè' 
di sordo cloni uao tegndi 


L'Express aggiunge le seguenti notizie: 

Il Niagara ‘è attualmente ancorato a Quuen- 
stown, e ci viene assicurato che ripartirà per ri- 
cominciare l'operazione. Si presume che l'Agamen- 
none sia attualmente occupato a ricuperare la per- 
duta parte del cordone. Gli ufficiali della compa- 
gnia assicurano che si ritenterà immediatamente 
l'operazione della immersione. 


SPAGNA 

Col nuovo ministero, ecco la mano di S. M. 
Cattolica occupata a firmare decreti che registrano 
la rinuncia di generati e di alti magistrati, e altri 
ne sostituiscono in loro vece, 

Il sig. Manuel di Orovio ha rinunciato alla ca- 
rica di governatore della provincia di Madrid, e a 
lui sostituito il marchese della Vega di Armiio. Ac- 
cettata la rinuncia del sig. generale di Aspiroz e 
Jalon del posto di direttore generale di artiglieria, 
e nominato il tenente generale Manuel Paviay Luci, 
marchese di Novaliches 

Il generale Felice di Messica e Jglosias è no- 
minato direttore generale dei corpi di stato mag- 
giore dell’esercito e delle piazze, a vece del tenen- 
te-generale D. Lorenzano Sanz y Soto, che si è 
dimesso. 

Sono stati poi nominati, direttore generale di 
cavalleria il tenente-genèrale Giovanni Zabala, con- 
te di Parades di Nava; ispettore generale del cor- 
po dei carabinieri del regno, il tenente generale 
Martino Iriarte y Ardaniz, capitano generale del- 
l'Andalusia il generale Zapatero y Naves ; capita» 
no generale della Catalogna il tenente-generale 
Domenico Dulce y Garay: capitano generale delle 
provincie Basche il maresciàllo di campo Diego 
dello Rios y Rubio, attuale capitano generale di 
Valenza : capitano generale di Valenza il mare- 
sciallo di campo Raffaele Echague y Berniagham ; 
capitano generale di Aragona il tenente generale 
Giuseppe Marchessi y Oleaga, attuale capitano del- 
le isole Baleari, e capitano delle isole Baleari il 
generale Ramon della Rocha y Dagi, attuale ispet- 
tore generale dei carabinieri, capitano generale di 
Granata, a vece del maresciallo di campo Salvato- 


|| re della Fuente Pita y Pastor, il maresciallo di 


campo Giuseppe Vasello y Mariano : capitano ge- 
nerale della Gallizia il tenente generale Atanasio 
Aleson y Cobo, capitano generale di Burgas, l' at- 
tuale delle Canarie, generale. Martinez y Tenaquero: 
capitano generale delle Canarie, il maresciallo di 
campo Narciso Amaller y Cabrera. 

— Un decreto reale del 1 luglio fatto sulla 
proposta di O' Donnell, stabilisce che il passaggio 
all'impiego di brigadiere di infanteria o di caval- 
leria non possa verificarsi senza | previo accordo 
del consiglio dei ministri. 

— Il nuovo gabinetto non accetta la rinuncia 
del generale Concha, della carica di governatore 
dell'isola di Cuba, ritenendosi colà necessaria la 
sua presenza. Il sig. duca di Rives, ambasciatore a 
Parigi ha data,la sua rinuncia ma non è stata an- 
cora accettata. 


Il. Leon-Espanol è stato sequestrato il giorno, 
{che, è entrato in funzione il nuovo ministero. 


GERMANIA 

Il: Corrispondente. d' Amborgo rende conto in 
questi termini del singolare fenomeno atato avver: 
tito in tutti i porti della Maniga: 

* Heligoland 8,giugna. 

Verso le 5 ore della sera, molti ‘hattelli pes 
seherecci erano tornati ‘ed «una folla, di donffe e 
ragazze erano occupate sulla spiaggia a ‘sparare e 
pra il pesce, quando ad un tratig il mare creb- 


athi del Goterap inseriti ih questa Giorgale ono gliiati bo, tod 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, vomé anco lo sidiieste; @ le iatargioli 


che si volessero pubbligare, devono: eisgre:‘dituiti ‘afitaucat) all 
o@cio di amministrazione del Gioraale via della Stamperia Ca: 


midralo wi +68. 


L'adqua si spinse u04 seconda volta sulla spiag- 
gia alle>8 ‘4’ della sera, ed uoa terza alle È del 
mattino seguente. Egual fenomeno si pradasse gr fa 
26 anni, il 13 giugno, ma una sola volta. la quel- 
l'occasione si erano fatte sentire scosse di terre- 
woto in Isvezia e Norvegia 


IMPERO AUSTRIACO 

Il sig. Negrelli, ispettore generale delle strade 
ferrate austriache e membro della commissione in- 
ternazionale pel taglio dell'istmo di Suez, dalla qua- 
le è stato nominato ispettore generale dei lavori, 
ha pubblicato nella Gazzetta di Vienna una lettera 
per confutare le allegazioni che il suo amico , il 
sig. Stephenson, ha testè emesso nel parlamento 
inglese contro la possibilità del taglio dell'istmo. 

Il sig. Negrelli comincia per dire che se l'an- 
no scorso egli non ha risposto all’ avviso emesso 
già dal sig. Stephenson, si é perchè.il sig. Paleo- 
capa lo ha fatto in modo si vittorioso che al sig. 
Negrelli e agli altri membri della commissione in- 
ternazionale non rimase altro dì meglio a fare che 
adottare pienamente quella confutazione; e perchè 
essi aveano atteso una replica tecnica del signor 
Stephenson, il quale si è contentato però quest'an- 
no di reiterare le sue asserzioni precedenti. Segue 
la parte ‘istorica dei lavori stati fatti nel 1847 da 
un ingegnere austriaco (Negrelli) , e un francese 
(Talabot) e un inglese (Stephenson). Dalle stipula- 
zioni del contratto sottoscritto fra di loro, nel quale 

erano: distribuiti gli studî preliminari da fare in Egit- 
| to, risulta, dice il sig. Negrelli, che. « il sig. Ste- 
phenson pareva allora avesse fede nell’utilità e nel 
prodotto del canale e che non considerava l’ idea 
del taglio dell'istmo come assurda. 

I sigg. Negrelli e Talabot mandarono nel 1847 
ingegneri in Egitto per farvi gli studî preliminari; 
e il sig. Stephenson non vi mandò nissuno. I casi 
del 1848 impedirono i tre ingegneri di recarsi in 
Egitto per apprezzarvi i lavori fatti dagli austriaci 
e dai francesi; ma quei lavori furono poi pubbli- 
cati e poterono esser letti dal sig. Stephenson ce- 
me da qualsiasi altro. Intanto il sig. Stephenson, 
ad insaputa dei suoi colleghi, era andato in Egitto 
nell'interesse di una strada ferrata da stabilirsi tra 
il Cairo e Suez. Il sig. Stephenson ha detto a que- 
.St0 proposito in pien parlamento , che egli aveva 
percorso a piedi tutto l’istmo fra i due. mari. Ma 
da certe circostanze locali e da certi passi del di- 
scorso del sig. Stephenson al parlamento, il signor 
Negrelli conchiude. che il suo antagonista non ha 
veduto mai l'istmo propriamente detto. 
| Dopo avere analizzato i lavori fatti dal 1853 
al 1855, lavori ai quali il sig. Stephenson non ha 
preso alcuna parte, il sig. Negrelli risponde in que- 
sti termini per ciò che lo riguarda nel discorso del 
membro del parlamento. 

« To non consento nell'opinione del mio ono- 
revole amicu d'Inghilterra, cioè che il canale da 
scavare attraverso l’ istmo diverrebbe uno stagno 
pet mancanza di corrente. ....Il mio onorevole ami- 
co vedrà quindi che egli non trova nell’ austriaco 
un appoggio per la sua opinione e che questi, for-, 
te di,alcuni dati ‘storici e della propria convinzio» 
ne,gheè-il risaltato di un sane prada, pensa 
che.il taglio; dell'istmo di Suez. iante un canule 
marittimo . che , unisca il mar Rosso al Mediterra- 
neo è, quanto alla parte. tecnica , di facile. esecu- 
“zione. » 
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ed il connessovi ordinamento dei comuni e delle 
corporazioni, non che il regolamento novello sulla 
industria. Le aggiuntevi indicazioni, che servir deg- 
giono di norma, danno lieta speranza che, nelle 
relative decisioni  predominerà la tendenza di un 
progresso adattato ai tempi, 


RUSSIA 

La gazzetta russa di Pietroburgo reca un pro- 
spetto delle città capitali dei distretti governativi 
sussi. In esso le città medesime suno divise in tre 
categorie. La prima categoria comprende le città 
la cui popolazione si aumentò negli ultimi anni; la 
seconda quelle, la cui popolazione rimase staziona- 
ria; e nella terza categoria sono poste le città, la 
cui popolazione è diminuita. 

In quest'ultima categoria trovansi registrate le 
città di Vilna, Tula, Voronesch, Astracan, e Ninji- 
Nowgorod. Alla prima categoria appartengono le 
città di Sitomir, Saratow, Cherson, Casan, Kische- 
new, Kursk, Orel, Kiew, Odessa e Tifllis, la cui 
popolazione è aumentata in media del 45 per 
cento. 


IMPERO OTTOMANO 


Riproduciamo dal Constitutionne! una corri- 
spondenza di Costantinopoli di molta importanza. 


u inopoli 26 gi 
Costantinopoli 26 giugno 


Un decreto imperiale, che è stato pubblicato 


sotto le armi centomila 


in questi giorni , chiama 
uomini del rèdi/. I) rèdit 
riserva , di milizia nazionale composta di tutti i 
militari che dopo aver finito il loro tempo di ser- 
vizio rientrano nelle loro famiglie , ma che pos- 


una specie di corpo di | 


sono essere chiamati secondo i bisogni del gover- | 


no a far di nuovo parte dell'armata attiva. 1 de- 
creto del sultano è motivato sulla necessità di riem- 
piere i vuoti cagionati nei diversi corpi d'armata 
dalle recenti spedizioni fatte su parecchi punti del- 
limpero. Questa spiegazione tuttavia non è bastata 
per giustilicare presso l'universale la cifra di 100 
mila uominî chiesta in piena pace , 6 l'opinione 
pubblica n'è stata commo 

Allo osservazioni che alcuni dei rappresen- 
tanti han creduto dover loro rivolgere a questo 
riguardo , i ministri han risposto che indipenden- 
temente dai motivo addotto nel decreto imperiale, 
ve n'era un altro, cioè quello di poter disporre 
di forze sufficienti per assicurare l'esecuzione delle 
misure d'ordine e di riorganizzazione che il gover- 
no era risoluto ad applicare a tutte le provincie, 
uniformement» agli impegni contratti verso le po- 
tenze alleate. Ora, come non gli si possono ragio- 
nevolmente attribuire altri disegni, questa risposta 
è stata trovata soddisfacente. 

L'aumento dell'armata in una si gran propor- 
zione, deve accrescere considerevolmente i pesi del 
lesoro e ciò in un momento in cui la situazione 
non è falla per un simile aumento di spese di fi 
nanza. Ma la Porta spera che sarà effettuato l'im- 
prestito che Fuad pascià è autorizzato a contrarre 
in Europa. 

Tutti sono ansiosi di conoscere la piega che 
prendono le conferenze di Parigi: le voci più con- 
Iradditorie non cessano di circolare a questo s 
getto. In seguito ad ua dispaccio di Fuad pasc 


è sfato tenuto un consiglio straordinario , ma 
miente è trapelato delle deliberazioni che vi son 
pres 


Le relazioni dell'internunzio austriaco colla 

Porta sembrerebbe abbiano minore intimità da qual- 
che giorno. Anzi si assicura che in un colluquio 
che ha avuto luogo pochi giorni fà, tra il gran vi- 
sir ed il barone l'rokesch non vi sono state sol- 
tanto delle maniere cordiali. 

La questione del Montenegro è ancora a'l'i- 
stesso punto.Si attende il prossimo arrivo del nuo- 
vo ambasciatore inglese, sir Bulwer per fissare l'e 
poca dell'apertura delle conferenze, Si pretende a 
questo proposito , che la Russia abbia dichiarato 
uon volervi prendere parte , se esse non avranuo 
per base l'indipendenza del principe Danilo. 
comunico questa voce , come mi 
irasmessa, sulto ogni riserva. 


è stata 


CINA 

Leggiamo nel Pays giornale dell’ Impero: 
La situazione degli affari della Cina ha prodotto in 
laghilterra una vivissima impressione , in seguito 
delle ultime notizie pubblicato dai giornali; inglesi, 
nei quali era annunciato, provarsisorl timori per 
la sicurezza di Canton ed essere gli Europei, che 
rimanevano nella città minacciati da. veri vesperi 

do tal maniera, di vedere. dei giornali. di Lon= 
dra..v'ba, una notabile. esagerazione,, imperovchè 
documenti. esaltissimi ci permettono. di esporre. e- 
sattamente da verità. 
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È noto come-siel sentire la notizia dei felici 
successi ottenuti dagli alleati,  l' imperatore della 
Cina destituì il mandarino Yeh, nominando al suo 
posto un commissario generale incaricato di esa- 
minare le domande dei plenipotenziari esteri e di 
governare la provincia di Canton. l 

Sembra che questo personaggio avessc istru- 
zione di non intraprendere negoziato alcuno prima 
che la città non fosse ritornata in suo potere. Di 
fronto a pretesa tanto singolare e ad altri atti non 
meno bizarri per parte del nuovo rappresentante 
dell'imperatore, gli ambasciatori di Francia ed In 
ghilterra, a malgrado del loro desiderio di termi- 
nare al più presto possibile la questione cinese , 
hanno dovuto prendere un partito decisivo © fare 
appello direttamente alla corte di Pechino. 

Prima di adottare questa risoluzione , gli am- 
miragli alleati ed il generale inglese si sono accer- 
tati che la città di Canton, ad onta dei germi di 
disordine ch'essa racchiude, e dell' ostilità dei po- 
poli, che la circondano, potrebbe essere conservata 
mediante truppe e distaccamenti di marinai lasciati 
a lerra e rimpiazzati sui bastimenti da marinai 
tagals assoldati uelle Filippine e soprattutto dai rin- 
forzi francesi che sono trasportati dalla Gironde e 
dalla Suone e che devono oggi essere giunti al loro 
destino. 

Queste forze, qualunque sia il num 
mici, bastano per sorvegliarli e per impedire un 
disastro; tantopiucchè tutte le alture che dominano 
la città sono occupate ed armate e che tuiti i posti 
lontani e tutti i punti inutili per le operazioni sono 
stati evacnati. Il concentramento strategico delle 
truppe alleate è completo, per quanto è possibile, 
e tutte le loro posizioni sono in comunicazione coi 
bastimenti da guerra. 

Non si deve adunque, per la sicurezza degli 
curopei nelle attuali circostanze, concepire alcuna 
seria inquietudine , ma nel constatare tali fatti è 
ragionevole il ricomoscere che una simile situazione 
non potrebbe essere prolungata oltre misura e che 
Ia durata della medesima dipende dalla decisione 
pale che verte sopra un'altro 


ro dei ne- 


della questione prin 
terreno. 

Quando gli alleati s' impadronirono di Canton. 
credettero che questo aito energico , il primo di 


| tal genere che siasi compiuto in Cina potesse pro- 


durre effetto nell'animo dell'imperatore, in seguito 
però essi si convinsero del contrario e decisero di 
intraprendere un’ attò sotto gli occhi stessi del so- 
vrano; siccome poi in queste lontane contrade il 
tempo è l'elemento il più prezioso, essi suno par- 
titi pel Pechino subito dopo essere venuti in co- 
gnizione delle inconvenienti istruzioni del commis. 
sario generale. 

Il Petchi-li, lo abbiamo detto, è un vasto gol- 
fo del mare di Cina, nel quale trovasi l'imbocea 
tura del Tci-Ko, fiume che comunica colla capi 
tale dell' impero. Un sistema di seguali semaforici 
mette questa città in comunicazione col Petchi Il e 
l'imperatore con questo mezzo è istruito a tutte le 
ore degli avvenimenti che hauno luogo sù questo 
punto. Esso non potrà dunque ignorare la esistenza 
nel golfo dei bastimenti da guerra alleati 

O questa circostanza che si presenta per la 
prima volta dacchè esiste l'impero cinese agirà sul 
suo spirito e lo impegnerà ad entrare direttamente 
in trattative cogli alleati, o lo troverà indifferente 
e disposto a rigettare le loro proposizioni. Nel pri- 
mo caso si andrà a Pechino per aprirvi dei ne- 
goziati e formarvi un traitato ; nel secondo si co- 
trerà nel Pei-Ko colle cannoniere ed i bastimenti 
di piccola portata per agire contro Ising-Ising, città 
che contiene le risorse c gli approvigionamenti 
della capitale racchiusi nei magazzini costruiti so- 
pra navigli che si stendono lungo la riviera sopr 
una linea di due chilometri circa di lunghezza, Si 
comprende. facilmente quanto danvo minaccia di 
colpire | imperatore, coi mezzi di distruzione che 
si posseggono oggi giorno. 

Ignoriamo se sarà necessario venire a questa 
deplorabile estremità. Ma ammettendo che bisogni 
intraprendere un simile alto d' ostilità, se esso non 
induce l'imperatore ad accordare le giuste ripara- 
zioni che gli si domandano , gli proverà almeno , 
che non è lecito burlarsi impumemente delle grandi 
potenze d'Europa e che un giorno 0 l'altro esso 
dovrà tremare per la sua capitale 6 per se stesso. 
In ogni caso la sj edizione del Petchi lì, abbia essa 
un risultato. pacifico od ostil:, dovrà essere com- 
piuta nei primi giorni d'ottobre, epoca nella quale 
1 abbassamento delle acque .del Pei-Ho. @ tale;:che 
i navigli da guerra non possono pi nanervi 

; Risulta da questi fatti che, la spedizione, di. cui 
si {ratla dovrà iù vgui caso essere verso la suddetta 
epoca di ritorno a Canton. Ora. le; misure prese; 
dagli ammiragli assicurano, malgrado ie difficoltà , 
che pussono presentarsi. la tranquillità della cità 


durante il tempo che deve trascorrere fino 
sl'epoca: si vede adunque che i timori È 
da taluni organi della stampa inglese n 
dati. 


que. 


AMERICA 


Il amar, della compagui; 
da Rio-Janeiro a Southampton 


a a n n al pri, 
maggio. La situazione di quella piazza era Pra 


re e gli affari riprendevano una certa al vità. | 
presidente aveva revocato le misure eccezionali È 
dottate in dicembre scorso , e soppresso lo si 
d'asselio nelle provincie in cui era scoppiata Tin 
surrezione. In occasione del 48. anniversario dell 
indipeolenza, il presidente ha fatto mettere in ® 
bertà un certo numero d' italiani detenuti, do, pi 
2 gennaio, come implicati în una cospirazione DL 
tro la sua persona 3, 

Le camere continuavano i loro lavori, fa el 
la dei rappresentanti, era stata nominata una su 
missione per esaminare il trattato di commerci 
concluso , l'anno scorso , col Brasile, e che ace 
servito di pretesto all'ultima insurrezione. Non. 2 
bitavasi del voto favorevole dell'assemblei, — © 

A Bucnos-Ayres, la febbre gialla era scompar. 
sa. Le varie quistioni fra questa provincia e ; 
Confederazione Argentina continuavano a tenere gli 
animi in una viva tazione. Il prestdeate Alsina 
aveva presentato alle c.mere un progetto che avera 
per iscopo di constatare: che Buenos Axres aspiy 
al ristabilimeato dell'unione fra le provincie cop. 
che la costituzione attuale della repub. 
n 1a mette un insormontabile ostacolo al 
ritorno di Buenos-Ayres nella Confederazione, jn 
quanto che questa costituzione, la quale 000. può 
esser riveduta che dopo uo decennio, non assegna 
a Buenos - Ayrss la condizione che Îa sua impor. 
tanza le attribuisce; che, giunto questo termine, sj 
presterà ad ogni sacrificio e ad ogni concessione, 
nella fiducia che il posto che le appartiene nel se 
no della confederazione Argentina le sarà ricono 
sciuto; che insino a quel puoto , nelle sue leggi 
economiche e ne' suoi alti amministrativi, Buenos 
Ayres continuerà ad osservare , come in passato, 
rimpetto alle provincie sorelle, la politica di pace 
di fratellanza e di libertà che ha finquì seguita; che 
nell esercizio della sua sovranità , il paese eviterà 
per quanto è possibile di compromettere l'avvenire 
e di creare difficoltà alla grand'opera dell'unione; 
che Buenos-Ayres, finalmente, manterrà lo statu qu 
provvisorio, e difenderà colla ragione © colla fur- 
za l'uso che fa della sua sovranità e dei diritti che 
la propria costituzione le accordano. 

A_Rio Janeiro, alla data delle ultime notizia 
(8 giugno), continuava nel senato, con una vivacità 
straordinaria, la discussione sull'indirizzo in rispo- 
sta al discorso della corona. La politica finaoziaria 
del gab.netto era sopratutto l' oggetto dell’ attacco 
dell' opposizione, la quale contestava la legalità del- 
le misure, la cui mercè il ministro delle finame, 
sig. Souza Franco , aveva preservato lu piazza di 
Rio da contraccolpo della crisi europea. La mag 
gioranza sembrava dubbiosa, tanto l'assemblea era 
divisa iu due parti eguali. 

Dal resoconto de' suoi lavori, che il ministro 
degli affari esteri ha presentato , al riaprirsi della 
legislatura, alle due camere, risulta che il gover 
brasiliano è in relazione col governo britaunico per 
ottenere la revoca del bill del 1845, in forza de 
quale gl'inerociatori britannici visitano i bastimeati 
sospetti di tratta, anche nelle acque territoriali del 
Brasile. Mediante questa previa revoca, il governo 
di Rio si mostra pronto a fare coll’ lughilterra un 
nuovo trattato per la repressione del traffico dei 
neri, . 


—Il Times pubblica una convenzione relativa a! 
un canale interoceanico traverso l'istmo di Pata 
ma conchiusa di 1 maggio tra i governi di Cost 
Rica e. di Nicaragua edi signori Millaud e C. di 
Parigi. 
Con essa è autorizzata la Compagnia Millaod 
a formare un canale interoceanico a traverso Î 
Nicaragua del quale è assicurata la privativa così 
di costruzione come di esercizio. È a questa 00 
venzione unita la seguente dichiarazione: |, 

I capi supremi delle due rupubbliche di Ne 
caragua e di Costa Rica rianiti a Rivas dopo av 
regolato le questioni, che dividevano le due re 
pubbliche ed aver di comune accordo rivali 
la pice e l'armonia più completa, nello sp 1 
assicurare l' indipendenza e la sicurezza dei 0 
paesi ; del-pari che di tutti gli Stati dell Amperi@ 
Centrale; 


Considerando cho una nuova invasione di fl 
bustieri americani mivatcia ancora |’ indipoelona 
i 


di Costa Rica e di Nicaragua a’ disprezzo “i cio 
le leggi, ‘che‘proteggono le nazioni e garantisco 


Ja vità © la pro 
vilizzati. 
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— Il Corri] 
scoperta, nel sud 
lago, fatta, li 2 
Cubins, mentre 
Filippo, a 52 gr 
à 72 gradi di lo 
isola importaute, 
cipale ha circa d 
zontata dal sud-e 
alte possono aver] 
del mare. Mentri 
4 tre leghe dalla 
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par 


il paese, scoprì 


Menti fece vela, 
Pitano Gubins, lo 
Èra ua basti 
pitano disse al C 
le.18 mesi iavan 
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cs in quella 
lati per fare 2 
Mesi.’ Vi si trovi 
Piahoins (specie 
‘oche selvatiche, 
Piume. La baia 
Son un fondo ecc 
Mi batvo dal nori 
que paraggi. 
issima , si v 
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è il ministro 
aprirsi: della 
e il governo 
ritavnieo: per 
in forza ‘del 
i bastimenti 
rritoriali"del 
|, il governo 
hilterra un 
traffico dei 


le relativa ad 


lu vita 0 la proprietà dei cittadini nei paesi ci- 
vilizzati. 

Che questa invasione , officialmente riprovata 
dal Governo degli Stati Uniti, si prepara in real- 
iù sotto il suo patronato come un mezzo di pren- 
dere definitivamente possesso ‘dell'America Centra- 
le, se l'America Centrale rifiuta di abbandonarsi 
volontariamente agli Stati Unit 

Che sino al presente tutti gli ageoti ufficiali 
degli Stati Uniti nel Nicaragua sono stati i complici 
s gli ausiliari degl'invaditori, ch'essi hanno operato 
da padroni , che havio auducemente inalberata la 


bandiera degli Stati Uniti ovunque, come a San- | 


Juan del Sud, la bandiera del Nicaragua deve sola 
sentolare, ed hanno apertamente minacciato l'Ame- 
rica Centrale di un'annessione inevitabile; 

Che il ministro attualmente accreditato presso 
il Nicaragua si vanta pubblicamente di proporre pe- 
rentoriamente il suo ultimatum : ib possesso legale 
del Nicaragua colla ratificazione del trattato Cass- 
Yrissari o una nuova invasione dei filibustieri già 
organizzati a Mobile sotto la bandiera americana; 

Che inoltre il governo degli Stati Uniti con un 
rapporto officiale indirizzato a Costa Rica ba dichia- 
rio che nor aveva il potere d'impedire dei nuovi 
tentativi per parte dei filibustieri, nè di proteggere 
la neutralità dell'America centrale gione dell'in- 
sufficienza delle leggi degli Stati Uniti; 

Considerando che tre anni di guerra e di de- 
vastazione hanno privato le dae repubbliche dei 
mezzi di resistere ad un nuovo altacco per parte 
di molte migliaia di briganti; che le città del Nic 
ragua sono distrutte in tutto od in parte; che il loro 
commercio è amnicbilato, la loro popolazione deci- 
mati e che dopo una resistenza disperata, la quale 
prova il loro patriottismo, esse devono soccombere 
a fronte della superiorità del numero quando l'Eu- 
ropa non si degni finalmente di difenderli contro 
atteotati senza precedenti nel dicianovesimo secolo; 

I sottoscritti dichiarano solennemente: 

1. Ch'essi pongono la convenzione sumenzio- 
nata relativa al canale del Nicaragua sotto la pro- 
tezione dell'Europa civilizzata, facendo appello alla 
giustizia ed all'umanità di tutte le nazioni cristiane 
contro gli altacchi dei pirati e dei boucaniers, di 
cui sono stati le vittime pel corso di tre anni. 
Ch'essi pongono l'indipendenza e la nazio- 
nalità delle repubbliche di Nicaragua e di Costa 
Rica sotto la garanzia delle tre potenze.che hanno 
fatto rispettare l'indipendenza e la nazionalità del- 
l'impero ottomano, cioè la Francia, l'Inghilterra e 
lì Sardegna. 

3. Ch'essi supplicano i governi 
potenze di non lasciare senza difesa le coste del- 
l'America Orientale, di non lasciare queste ricche 
contrade in balia dei barbari, nè la fatura strada 
del commercio del mondo senza seria garanzia di 
libertà e di neatralità. 

4. Ch'essi si obbligano a nome dei loro popoli 
di accettare da queste tre potenze tutte le condi- 
zioni , dalle quali potranno esse far dipendere la 
Joio assistenza, purchè la legge pubblica dell'Europa 
civilizzata sia estesa a tutti gli stati dell'America cd 
Imposta, colla forza s'è necessario, a coloro che 
audacemente la infrangono. 

— Il Corriere degli Stati-Uniti annuncia la 
scoperta, nel sud del Pacifico, d'un nunvo arcipe- 
lago, fatta, li 22 febbraio ultimo, dal capitano 
Cubins, mentre navigava da Liverpool per Porto- 
Filippo, a 52 gradi 42 minuti di latitudine sud ed 
272 gradi di longitudine est. Consta questo d'un' 
isola importante, circondata da isolotti. L'isola prin- 
cipale ha circa dodici leghe di lunghezza ed è oriz 
zoniata dal sud-est al nord ovest. Le sue creste più 
alte possono avere 500 piedi al disopra del livello 
del mare. Mentre il capitano Cubins era in panna 
a tre leghe dalla spiaggia per attendere il ritorno 
dun'imbarcazione che aveva mandata ad esplorare 
il paese, scoprì dietro una punta di terra ott va- 
Sa baia in mezzo della quale erano ancorati varii 
bastimenti. Un istante appresso uno di que’ basti. 
Menti fece vela, e, movendo alla direzione del ca- 
Bitano Cubins, lo raggiunse. 

Era ua bastimento americano, l'Orfurd. Il ca- 
Pitano disse al Cubins d'aver scoperte quelle iso- 
le 18 mesi innanzi. I capitano dell'Orford ha ivi 
stabilito una pesca d'elelanti marini, la quale dà 
Magnifici risultati. Il numero di questi animali è si 
grande in quell' arcipelago che due cquipaggi sono 
bastati per fare 25 mila barili d'olio nei sei primi 
Mesi. Vi si trovano pure prodigiose quantità di 
pirhoins (specie -d' uccelli acquatici ) d' anitre e 
d'oche selvatiche, e di rongeurs aventi bellissime 
Piume. La baia ha da 12 a 20 braccia d'acqua 
con un fondo eccellente ed è difesa da tutti i ven- 
fi, salvo dal nord-est, che non è molto pericolo- 
so in que paraggi. Un bel fiume d' acqua dolce , 
limpidissima , si versa nella baia, e può esser ri. 


di queste tre 


W 


| 


salito dalle lance fino ad una gran distanza nell'in- 
terno. Un'altr'isola staccata dalla grande, al sud-est, 
non sembra essere che un ‘vasto mucchio di guano, 
€ somministrerà quanto prima materia ad un'indu- 
stria lucrosa quanto quella dell'olio degli elefanti 
mrini. Molti saggi di minerali Portati dall'isola 
principale , a cui il capitano dell’ Orford ha dato 
il nome d'isola de'Curdi , provano ch'essa è d'una 
formazione intieramente vulcanica, 


dec __{# i 
NOTIZIE DEL MATTEN 


La Gazzetta officiale di Venezia del 9 corren- 
te annuncia che S. M. il re di Grecia fa mattina 
del 9 faceva ritorno a Venezia, reduce dal Cattaio 
e poscia ripartiva alla volta di Trieste. 

Il Monitexr del 10 dice, che la resina d'In 
ghilterra ed il principe Alberto andranno il 4 ago- 
sto a Cherbourg per visitare l' imperatrice Ora la 
notizia è officiale. Ù 

— La venuta della regina Vittoria dice il De- 
bats, è ai nostri occhi una buona notizia, perchè 
finirà di dissipare le inquietudini , che da qualche 
tempo aveano propagate alcuni giornali. Queste ir- 
ragionevoli inquietudini aveano per sventura pas- 
sati i confini francesi, e non era raro di udire i 
nostri vicini parlare di una rottura colla Francia, 
come di una eventualità deplorabile ma vicina. A 
forza di vedere certi giornali insinuare con aria 
autorevole , che la Francia soffre con impazienza 
l'alleanza inglese, che a ragione o a torto sarebbe 
lieta di troncarla, e che ci vuole tutta la fermozza 
del suo governo per sostenerla, più di un illumi 
nato inglese avea finito col credervi e rassegnar- 
visi. 

Certo,se l'onore o gl'interessi della Francia fos- 
sero seriamente minacciati, essa sarebbe sollecita 
nel difenderla contro |' Inghilterra, come contro 
qualunque altra potenza: c la memoria delle terri- 
bili lotte, che hanno così a lungo messo alle pre- 
se i due paesi inspirerebbero ‘ non vi ha duhbio, 
grande energia alla Francia. Ma vi è grande dif. 
ferenza tra questo sentimento ben naturale e legit- 
timo e. quell''insensato desiderio di una rottura 
senza motivo ; quell'odio cieco e ingiusto , che 
certì giornali amano spesso attribuire alla nazione 
francese, è un larle ingiuria. 

Il Moniteur dell8 pubblica un rapporto diret- 
to dal maresciallo ministro. della guerra a S. M. 
l'imperatore de’ francesi, intorno ad un progetto di 
ingrandimento per la cinta fortificata della città di 
Lilla. In seguito di questo rapporto il giornale of- 
ficiale contiene il testo di un decreto imperiale che 
ne approva le condizioni. 

Il Times commenta le ultime notizie delle In- 

die, e pare dia poca importanza alle molte bande, 
che scorrono il paese. Secondo questo giornale la 
rivolti è limitata ad una parte delle rive del Gange 
e della Jamua, infestata dagli avanzi dell’ esercito 
del Bengala. 
. IL Times domanda che cosa deve fare I'Taghil. 
terra dei 20,000 cipai disarmati rimasti al suo 
soldo : e opina che converrebbe inviarli al Capo e 
all'isole Maurizio. 

Il Daily-New da un ragguaglio di una grande 
revista passata dalla regina d Inghilterra al campo 
di Aldershot. Essa era a cavallo, avendo da una 
parte il principe sposo, dall'altra il comandante in 
capo. Era subito seguita dal maresciallo Polissier, 
poi dal lord Cardigan e dal generale Kuolys. 

Dopo la revista, la musica militare eseguì 
l'aria Partant ec. in onore dell'ambasciatore di 
Frav 


1 giornali di Madrid banno la data del 4 cor- 
rente. 

La Gazzetta officiale pubblica la nomina del te- 
nente generale Giuseppe Semery e Ibarrola, attuale 
capitano generale di Castiglia la Nuova, a capo de- 
gli appartamenti di S. M. il re. Pubblica molte 
altre nomine. 

Il conte di Punorostro, cavallerizzo maggiore 
di S. M. la regina ha dato la sun rinuncia: ma non 
è stata acceltata, 

Il gencrale Serrano, è nominato direttore ge- 
nerale dell'artiglieria. 

A Nuova York 26 giugno: correva voce che il 
signor Roosevell: surrogherebbe Dallas. uell’'amba- 
sciata di Londra. 1 


Panici 7 Luglio. 


Leggesi nella Presse: 

L'ottava seduta della conferenza di Parigi dee 
aver avuto luogo quest uggi ' ad Elioles presso il 
conte Walewski ministro degli esteri. I plenipoten- 
ziarii partirono a mezzo giurho com ui covoglio 
della strada ferrata di Liune: per recafsi alia; ve- 
sidenza del ministro. Y 


vr 


Varie persone vogliono scorgere în questa pas- 
seggiata de' membri della conferenza , una prova 
delle buone relazioni che regnano fra questa riu- 
nione. Quanto a noi non vi scorgiamo altro che 
un desiderio assai naturale per parte del conte Wa- 
feski di ricevere, e di dare una passeggiera ospi- 
talità a' suvi collaboratori per questo breve tempo 


Lonona 7 Luglio 


5 ehbe luogo nella Taverna di Londra un 
banchetto per celebrare -l 82 anniversario dell’ in- 
dipendenza americina presieduto dal gencrale Cam- 
pbell, console degli Stati-Uniti a Londra, che ave- 
va alla sua destra il six. Dallas ministro america- 
no. Si fecero dei toast al presidente degli Stati 
Uniti, alla regina Vittoria cd al'a memoria di Wa- 
shington. 

Parecchi discorsi furono pronunziati. Il presi. 
dente ha detto che la nazione americano ha  rico- 
nosciuto sinora | Inghilterra come la madre da cui 
ebbe la sua origine, ed essere ora giunto il giurno in 
cui gli Stati-Uniti dovranio riguardare l' Inghilte- 
ra meno come loro madre che come loro sorelia 
primogenita ed amatissima. Queste due sorelle, sog- 
giunse, prenderanno parte alle  vicendevoli cure , 
lavoreranno per la comune felicità e cordialmente 
goderanno della comune fortuna. 

I sig. Dallas ha fatto osservare che si poteva 
ora liberamente festeggiare io Londra -l'anniversa- 
rio del 4 luglio 1776, ché le visite e le ricer- 
che a bordo dei bastimenti americani ebbero deli- 
itivameate il loro termine. 


* Danmsranr 3 Luglio. 


La chiusura della sessione delle ,camere ha 
avuto luogo oggi prima di mezzogiorno a palazzo 
Ecco il discorso che S. A. R. il granduca ha pro- 
nunciato in tale vecasione 

Signori, 

Radunandovi attorno a me, alla fine della vo- 
stra sessione di diciotto mesi, io sono stato mos:o 
dal desiderio di esprimersi personalmente la mia 
riconoscenza pei difficili e fruttuosi vostri lavori. 
Così come io fu, voi non intendeste mai che alla 
felicità del paese, c in tale intendimeato voi avete 
stabi ito le entrate e le spese dello stato con eca- 
nomia e nel tempo stesso con circospezione. I voti 
vostri hanno consacrato una serie di progetti di 
legge, coi quali si è soddisfatto ai bisogai e a giu- 
ste esigenze dei miei sudditi e si sono acquistate 
nuove guarentigie per uu lieto avvenire. 

Quanto a me personalmente, voi mi avete da- 
to vari pegni dei vostri sentimenti di fedeltà e di 
affezione di eui mi ricorderò sempre con piacere 

Possa questo bel vincolo di confidenza e d'a- 
more reciproci durare sin nel più lontano avveni- 
re tra me ed il popolo, affinchè le parole del fon- 
datore della nostra costituzione: « Noi vogliamo 
essere un modello per molti altri paesi! » riman- 
gouo una verità per sempre. 

Siate sicuri de' miei sentimen i di beaevolenza 


RUSSIA 

Si legge nella Gazzette delle Poste + 

Il numero delle truppe, che sta per essere 
concentrato in Polonia, dev essere ancora numen- 
tato. È intenzione di riunire pel mese di settem- 
bre 200,000 uomini nel bacino della Vistola per 
le grandi manovre, che devono aver luogo in pre- 
senza dell'imperatore Alessandro. In questa circo 
stanza si devono pubblicare gli ukasss 
riguardanti le riforme promesse alla Polonia. 

La Gazzetta di Pistroburgo dopo aver richia- 
mato l'attenzione sull'importanza , che gl’ inglesi 
attaccano al possesso dell'Aden per l'esito dei loro 
prodotti, dimostra la necessità per le altre  poten- 
ze marittime di creare a loro volta nella costa del- 
l'Arabia degli stabilimenti fortificati per controbi - 
lanciare l'influenza di quel possesso. 

Non potrebb'esservi dabbio, dice quel giorna- 
le, che quando la canalizzazione dell'istino di Suez 
sarà stata definitivamente risoita, L'Inghilterra non 
perderà tempo ad inalberare la sua Bandiera sui 
puoti della costa, che giudicherà pi 
per crearvi dei depositi di mercanzie Da e 
tilità per le altre potenze di pensare sin d' ora ad 
assicurarsi delle posizioni sullo stesso littorale. 

— Relativamente insurrezione dei paesani, 
la Gazzelta delle Poste dice che le autorità dei di- 
versi lavghi, ove si manifestarono i disordini, riu- 
scirono a prou'amente reprimer!i, con essere però 
in alcuni di essi stato necessario l'impiego della 
forza militare. Mi: R 

Secondo quel foglio, alcuni fra i rivoltosi te- 
mevano che la volontà imperiale non fosse esegni- 
ta , altri erano mialcontenti di dovet andar soggèt- 
ti; al pagamento di una rendita, credendo che si 
avesse loro a concedere la proprietà senz’ alcua 


imperiali 


correspettivo d'indennità a favore degli antichi 
padroni. 

Alcuni dei principali istigatori furono puniti 
con colpi di bastone, la qual misura, osserva lo 
stesso foglio, fini per porre termine al disordine. 

ATENE 3 Luglio. 

Ad onta di tutte le predizioni, S. M. il re Ot- 
tone è partito ierlaltro per la Germania senza aver 
prima cambiato il suo miaistero. È probabile che 
anche la regina reggente lo lasci in statu quo; pe- 
rò a quanto si dice, fra i funzionari subalterni se- 
guìranno dei grandi mutamenti. 

La legazione russa di qui si adopera ad ot- 
tenere dal governo ellenico che ai piroscafi russi 
vengano concesse nei porti dell'Arcipelago e di 
Morea le medesime agevolezze accordate alle ban- 
diere di altre nazioni. In pari tempo verrebbe sti- 
pulata fra i duo stati anche una convenzione po- 
stale. Da parte della Grecia fu incaricato di trat- 
tare in merito il provvisorio direttore delle poste 
sig. Leonardo. 

CosrantinopoLiI 3 Luglio. 

Abbiamo ragguagli da Costantinopoli sino al 
luglio. Ci scrivono che il sig. Thouvenel chiese 
al governo ottomano che volesse abilitare Fuad 
pascià ad unirsi a que' plenipotenziari presso le 
conferenze di Parigi che domandano la revisione 
dell'atto di Vienna per la navigazione del Danubio. 
Iguorasi la risposta della Porta. Lo stesso corri- 
spondente ci assicura che, dopo le conferenze di 
Parigi, Fuad pascià andrà a Londra per domanda- 
re al governo inglese lo sgombero dell'isola di 
Perim. 

Il 1 luglio, parecchi membri det gabinetto ot- 
tomano si riunirono nel ministero delle finanze, 


cessioni della Porta a favore degl'insorti. Da 
steriori ragguagli si desume che fino al 29 di 
il nuovo governatore Samì pascià non era peri "ig 
arrivato, e neppure il sig. Adosides, segretario del 
commissariato. Bensì eran giuati a Canea qua 
piroscafi con a bordo quattro battaglioni di try 
turche. Dopo l'arrivo di questi rinforzi, i 
indigeni ricevettero |’ ordine uscire dalle for. 
tezze e di ritornare ne'loro villaggi, ma ricusaron, 
di obbedire adducendo che siccome gk insorti erano 
concentrati, avevano a temere alti di vendetta 
parte loro. I turchi insistettero nel loro rifiuto 
benchè una commissione mandata sopra luogo are, 
se trovato solamente 42 insorti che occupavano ja 
posizione di Perivola mentre gli altri se n'a 
andati. L'ammiraglio fece poi pubblicare alcuni af. 
fissi che invitavano gli ottomani a far ritorno all 
loro case, ma essi li lacerarono. ti 
Nuova-Yonk 23 Giugno. 

Una corrispondenza dell’ Agenzia Havas con. 
ferma che i dispacci ricevuti da lord Napier con. 
tengono per parte del gabinetto Derby una com. 
pleta disapprovazione della condotta degli uffizi; 
della crociera. Il ministero inglese tenderebbe ri 
altro a provocare un reciproco accordo nello sco; 
di sorvegliare in comune i bastimenti sospetti di 
applicarsi alla tratta. Quantunque si credesse il sig. 
Buchanan disposto ad opporsi, nei limiti della co- 
stitazione, al traffico dei neri, si dubitava però che 
l'Inghilterra potesse contare su d'una comunanza 
di azione, essendo intendimento degli Stati Uniti di 
esercitare essi stessi ed esclusivamente la polizia 
dei propri bastimenti, 

Sono cessati i timori, che aveva ispirato lo 
| stato di salute del sig. Buchanan. 


ove furono chiamati i capi delle case commerciali 
e bancarie, con cui si tratta d'intendersi per ap- 
plicar una disposizione tendente a conservar il 
vambio sino al 13 marzo al limite di 160 piastre 
per lira sterlina. Nel pomeriggio del 2 fu tonuta 
una nuova adunanza, Il 

Il sultano ha sancito il regolamento organico | 
del consiglio municipale del 6 circolo di Costanti. 
nopoli, e n'è già segulto l' insediamento defi- 
nitivo, 

Leggiamo nel J. de Constantinople; Il governo, 
per ordine espresso di S. M. L, destinò tro com- 
missari che debbono recarsi senz'indugio, uno a 
Silivria, uno a Ismidt ed uno a Midia nel Mar 
Nero, per dare maggior attività alla fabbricazion 
del carbone per uso della capitale. Essi porranno | 
in opera il loro influsso ufficiale ed un credito con- | 
siderovole per indurre i privati a dedicarsi a que- | 
sto ramo d' industria. In caso di bisogno, i com- | 
missari obbligheranno gli operai a fabbricare per 
conte dello Stato, 

Fu pubblicata allo stesso scop@ una nuova or- 
dinanza, che invita tutti coloro che hanno contratti 
di somministrazione per le truppe, per l'ammira- 
gliato o simili, al pronto adempimento de' loro im- 
pegni. Dopo la fine di luglio, gli arrivi di carbone 
saranno sottoposti alla sorveglianza dolla polizia, 
che presiederà alla vendita al minuto, e non si po- 
trà più comperarne, cong in passato, otto o dieci 
carichi e neppur uno intero, 

Da Canea abbiamo una lettera del 28 giugno, 
che si troverà fra i carteggi. A quanto ne appari- 
sce, regna ancora colà qualche agitazione,che sareb- 
be da attribuirsi specialmente al disgusto destato 
in parecchi fanatici Mussulmani dalle ultime con- 
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Monsignor Arciv 
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Prima Diffidazione 

Si è smarrito il certificato della serie 
libera n. 3080 , dell'annua rendita di scu- 
di 4194 72, inscritta in reg. gle num 41598 
intestata, Massena Vittoria , Tecla moglie 
del sig. Onorato, Carlo, Michele, Giuseppe 
Reille. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
troyato o comprato il d. certificcto, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento 49 agosto 4822. 


Vendita di un cavallo bajo scuro alto 
palmi 6! avantagiati, che trovasi nella scu- 
deria del palazzo Della Porta in via Con- 
dotti n. 61. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei signori Rmo canonico 
D. Autonio, Sante, Domenico , Giovanni , 
Maria e Giacomo Loreti , quest'ultima mo: 
glie del sig. Giovanni Figna domiciliati in 
quanto alli signori canonico Antonio e Ma- 
fia Loreti in Imola, ed in quanto agli altri 
nel comune esterno della medesima , quali 
eredi intestati della bo. mem. Monsignor 
Sante Balducci morto in Roma li 49 giu- 
gno prossima passato senza alcuna teslamen- 
taria disposizione, ed aventi interesse nella 
eredità del sudetto e per essi del signor 
Giuseppe Minoccari domiciliato in Roma di 
loro Procuratore e mandatario a forma di 
Jegale mandata rilasciato originalmente per 
gli atti del Notaro residente in Imola sig. 
Agostino Galeati li 6 del corrente mese , 
si deduce a pubblica notizia a forma del 
S 1547 © seg. del vig. [regolamento legi 
tivo e giud. , che il giorna di venerdì (6 
corrente alle ore 9 antimer. in punto per 
gli atti dell’infrascritto Notaro , coll’opera 
de’ respettivi periti, e sotto tutle le rise 
ve e proteste di ragione, nelle camere 
abitate dal defonto sud. nella ven, Pia 
di s. Maria della Pace n, 5, avrà principio 
l'inventario legale dei beni ed effetti tutti 
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lasciati dal medesimo; quala atto verrà pro- 
seguito nei luoghi, giarni ed ore da desti 
parsi nello respeltive sessioni. 

Roma (2 luglio (858. 
liberto Pomponj Not. 


piersi. In palco d 
re loro direttrici, 


Ad ist. del sig. dottor Francesco Scalzi 
domic. in via Staderari n. (9 rappres. dal 
Proc. Pietro Quintili , contro il sig. mar- 
chese Alessandro Ciccolini domic. a Parigi. 
In virtù di sentenza emanata dal sig. 
Garinei assess. del trib. civ. di Roma 
li 19 gennaio (858 , con la quale venne 
condannato il Ciccolini al pagamento di 


sc. 40 pigione a tutto luglio ‘857 di cui ec. 
e sc. 7 091 spese. Con atto del sottoscritto 
curs. del giorno 8 luglio 4858, per la com- 
plessiva somma di sc. 47 094 è stata oppi- 
gnorata una chatul in argent plaquet ed è 
stata 


la Depositeria Urbana, per 

vendita a forma di legge. 
Ciò si notifi sud. signor marchese 

Alessandro Ciccolini domic. a Parigi. 


Carla Danesi Curs. 


Ad ist. della sig. Carolina Nelli in Gal- 
linari, e dei signori Annibals ed Augusto 
Acquaroni come eredi testamentarj del ca- 
valier Francesco Nelli morto in Roma il 
Borno 24 scorso, si deduce a pubblica no- 
tizia a forma di legge e per qualsivogliano 
effetti di ragione, che nel giorno di lune- 
dì 19 del mese corrente alle ore 8 f anti= 
meridiane, si procederà per gli atti dell'in» 
frascritto Notaro , alla confezione dell'in- 
ventario de’ benì ‘ereditarj del Sotto de - 
fonto, nella casa di sua abitazione in Roma 
im vi dell'Emo Vicario n.47 
per poi continuarsi,ove occorresse nei gi 
ni, ore e luoghi da destinarsi nelle suoces. 
sive sessioni. 

Rowa 43 luglio 1858. 


Francesco Dori Not, di Collegio, 


I 


Finucci della somma complessiva di scu- 
di 189 345 , onde s' ini! in via di se= 
questro di nulla consegnare al Finucci di 
ciò,che gli deve a termini del credito iscrit- 
to, e ciò fino alla concorrenza della indi- 
cata somma, e delle spese analoghe ai se- 
questri sotto pena di doppio = reiterato pa- 
gamento a forma di legge ec. 

Affissa copia li 25 giugoo 4858 a forma 
di legge. 

Per estratto conforme ec. 


Antonio Cicalé Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. emanata dal trib. clv. 
di Viterbo nell’ud. del giorno 22. feb. 4858 
sopra ist. del sig. Lodovico Foglielta poss. 
domic, in Viterbo,colla quale venne ordinata 
la venditadegli infr.fondi,ed in seg.della pro- 
duzione della perizia redatta dal sig, Oreste 
Calanca perito agronomo , feffettuata nella 
cane. del trib. li27 aprile 1858 al fasc. n.814 
prot. del 1857 , non che della produzione 
del tolato , e dell'estratto delle iscri- 
zioni ipotecarie effettuato c. s. il 4 mag- 
gio 41858, 

Nel giorno 44 agosto 1858, alle ore 40 
antimer, nella sala del palazzo comunale di 
Viterbo si venderanno col mezzo del publico 
incanto li seguenti fondi, cioè, 

4 Terreno alberato vitato, olivato e si 
ivo della superficie ci 
sto nel territorio di Civitella d’Agli 
trada s, Sebastiano conf, strada publica,sig. 
Pietro Piccolomini, chie-a Priorale di Civi- 
tella d’Agliano valutato se. 146 67 5, 

2 Terreno voc, Porcinone posto nel sud, 
territorio, alberato, vilato, con piocolo al 
bucceto dell'età di anni 2, dell: superfici 


sul mezzo della pl 
sul: quale si avrà 
chiesa sorgeva ul 
quale, posta su b 
funa vaghissima 
ss. Immacolata, d 
essetido il nuovo 
in memoria del 
Convepimento. Ti 
mento come delle 
rino erano adoro 
sposto dentro il 
«il pastore della 
Rino signor Card 
tendevasi pel saci 
bile treno , accon 
Svegliati Vicario 
$Stio Satrament 
‘va, ‘preceduto da 
pomificali parame 
dino, appositame 
‘processione 
he introduce al 
zie. Alla compari 
mezzo corteggi 
teligioso silenzio, 
niò colla benedizi 
#eril ‘terreno su 
izione della 
nel to. 
I cantori inte 
® prostratosi il Pd 


piano, conf. Gio, Batt. De Santis, gli eredi 
di Giuseppe Baccello, la strada salvi 6. 
sulla quale però vi gode l'usufrutto la sig. 
M 


Aotonia ved, Basili, onde dedotto i 
med. è stata valutata sc. 64. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
ncanto è il valore c. s. attribuito a ci- 
scuo fondo dal perito agronomo sig. Orerte 
Calanca, 


Angelo Canevari Proc 


Nella causa tra il sig. Giuseppe filetti 
domic. Lucia del Gonfalone n. (M 
ed il sig. Pietro De Vecchis citato in vie 
Tordinona n. 474. Sulla ist. pel paganesto 
di sc. 24 45 residuale importo di pino — 
Visto un attestato in brevetto — Visto il 
processo di esame — Considerando che 
zione è giustificata coll’obbligo del De Vee- 
chis, e coll’esame formale — Il trib. cor- 
davna, anche con arresto personale Piek® 
De-Vecchis al pagamanta di sc. 21 15, 
alle spese. Ordina la esecuzione provriso- 
non ostante appello @ delega ec. Proft- 
rita dal trib. di Commercio li 42 not. 185" 
G. Bruni Presid,—A. Pisoni giud.— N.Lui- 
gioni giud. 

Affissa copia li 7 luglio 4858, stes 
Pina; dele: @ forma del S 483 del rigento 
regolamento. 

Lita Per estratta conforme all'originale. 


Antonio Cicalè Proc. Rol. 


[i gpega 
24 


Si rende noto al sig. 
d’incognito domicilio per affi 
atti ti il sig. Assessore avvocato ch 
nei dal . Santa Brunori vedova Maria! 
é stata emessa rinuncia al sequestra tra) 
messo al sig. Giustino Tarani li 26 (8i” 


Ilimo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. le quantità di tav, 4 80 conf, Gabriele Va- majo 4858 per sc, 4136 49 a carica 
di Roma lentini, ven. Ospedale d’Orvieta , il fosso goo ;i o Can Presero parte con 
a salvi ec, valutata sc, 75 02 4, hlappi con animo perà di procedere ul celesti, 
ria '0 ist, della sig. Cartoîta Mariani in 3 Casa da cielo a terra composta di 2 esecuzione della sentenza emavata dall’ li ‘Recossi il 
ifueci poss. domic. in Roma via del Gril- Î, con cellaro e cantina , situata fuori De-Sanetis li 22 sett. 1847 come meglio “Ha 1 posci 
Jo num. 6 rappr. dal Proc. signor Antonio se n Rorta di gicitella d'’Agliano in contrada atti co, di chi enirerà nel 
, orta ja conf, da tutti i lati colla via g 
reggintima al sig. Francesco: Saverio Pi- |. publica, vatutata sc. 225, sa Giuseppe Vassalli Proc. della ven. d°" 
leggi d'incoguito domic., qualmente la.ist. 4 Casa di abitazione posta entrò Civi- chiconfraternita della Caruà in +. ©! 
to forza di sent. del sud Assessore resa tella d'Agliano conf. Campo de' Fiori m:r- lamo. 
27 marzo 1858 và creditrice di Giovanni cata col n. civ. 277 composta «di un solo e siii 


Ì 


nowa — Mita mirocnaria ‘pesta REVERENDA CAMEBA 


APOSTOLICA, 


taiito: amore presta! 
Muratore Cesare P 


RR 
Il Giornale di Roma, esce gri giorno vevettuati i festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


Jn'Roma per un anno sc, 7, 
Per semestre sc, 3 50. 
Per un iffitestre so. ( 80: 


Ma sc, 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per { 


ROMA #4. Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Questa mattina si è tenuta cappella cardinali- | 
zia nella chiesa dei SS, XII. Apostoli per la festa | 
di S. Bonaventara. Dopo la messa pontificata da 
Monsignor Arcivescovo di Iconio , vicegerente di 
Roma, il P. Torri del Collegio di S. Bonaventura | 
ba recitata l'orazione panegirica del santo cardi. 
nale. 

Gli Emi e Rmi signori porporati sono stati 
ricevati, e dopo la sacra funzione ringraziati da 
Sua Eminenza Ria il sig. Cardinale Ugolini, pro- 
tettore del Collegio di s. Bonaventura spettante al. 
l'Ordine dei Minori Conventuali. 

BoLoGna 9 Luglio. 

Leggiamo nella Gazzetta di Bologna: 

Giorno di preziosa memoria è stato il 6 cor- Î 
rente per le RR. suore di s. Dorotea in Bologna, 
essendosi colla sacra solennità pontificale benedet- 
fa e posta la prima pietra della nuova chiesa da 
edificarsi pel loro istituto. Di fianco all'attuale lor 
casa religiosa e con prospetto a mezzodì nel bor- 
go s. Marino, demolite alcune piccole case di loro 
proprietà e fatta piazza, vedevansi già scavate in 
parte e nel rimanente disegnate le fondamenta del 
nuovo tempio. 

Eran presso le 6 pom., e già attorno attor- 
no in appositi preparati luoghi raccoglievansi molti 
nobili signori e signore, molti ecclesiastici e di- 
guitari, specialmente degli inscritti nell'albo dei piî 
oblatori per questa fabbrica, ansiosi tutti di assi- 
stere all'augusta cerimonia , che stava per com- 
piersi. In palco distinto eran collocate, colle suo- 
re loro direttrici, le nobili. giovanette educande, e 
sul mezzo della piazza, e precisamente nel luogo 
sul quale si avrà da erigere l'altare maggiore della 
chiesa sorgeva un elegante padiglione, sotto il 
quale, posta su bel piedistallo, brillava fra i lumi 
una vaghissima statua grande al vero di Maria 
ss. Immacolata, del famoso scultore Angelo Piò, 
essendo il nuovo tempio da dedicarsi a Dio O.M. 
in memoria del dogma definito dell Immacalato 


‘apier con- 
by una com- 


degli uffziali 
puderebbe 


Î| 


Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 


l'acqua lustrale 
| 2209 pro: 


|| impartita dal venerando Pastore la trina Pontificale 


diversi 


‘tificata nel fondamento, la cemeatò, d’asperse; col- 


nuuziando Je. arola della, 
"vot. tale ‘un. +, che .tuttibei tonohbs. 


{ ro quai sublimi sentiqenti lo animassero in quel 


momento solenno.. Intanto i cantori facevano echeg- 
giare l'aere col.grave canto gregoriano delle Anti- 
fone e Salmi prescritti dal :Pontificale. Tornato il 
sorteggio al padiglione, incominciossi l'aspersione 
delle fondamenta col mistico issopo bagnato . nel- 
l'acqua lustrale soffermandosi tre . volte . per pro- 
nunziare preghiere e benedizioni, e accompagnan- 
do sempre l’aspersione i cantori colle antifone e coi 
salmi Nisi Dominus aedificaverit. Domum etc. —Fun- 
damenta eius in. montibus sanctis etc. — Laetatus sum 
in his quas dieta sunt mihi etc. 

In fine intuonato il Veni Creator Spiritus fu 


Benedizione. Raccoltosi poscia l'Erno nelle stanze 
di ricevimento dell'istituto, e circondato dagli in- 
tervenuti personaggi é signore, accettò un rinfre- 
sco, e colla benignità tutta sua propria si tratten- 
ne indirizzando a tutti e specialmente alle edu- 
cande parole sempre edificanti, quali pone pron- 
tissime ed eloquenti sulle sue labbra lo zelo del- 
l'infiammato suo cuore. Encomiò specialmente la 
pietà dei bolognesi signori, i quali sono accorsi 
colle loro largizioni così sollecite all'appello delle 
benemerite religiose di s. Dorotea, e la sollecitu- 
dine delle suore per volere subito impiegata nel 
preparare i principî del sacro , edifizio la somma 
delle soblazioni già ottenute, e, come in lui, così 
in tutte si ravvivò. la cara speranza di vedere per 
una sanita gara di. soserittori novelli-presio--com--|- 
piuto un edifizio così importante per la memoria 
della solenne definizione dogmatica dell’Immacola- 
to Concepimento di Maria SStha, e per l’uso cui 
deve servire, l'educazione, cioè, morale e religiosa 
delle fanciulle e il ritiro delle signore negli spi- 
rituali esercizi. Opere precipue alle quali sono in- 
tese le religiose dell'istituto di s. Dorotea. 

Nel tubo entro la capsula della prima pietra 
era scritta la seguente memoria: 

A. D. MDCCCLVII. 

Die VI Juli, PIO.-IX, P. M..Orbem Catholic, 

Moderante, et V. E. Josepho Milesi Pironi Ferretti 


Concepimento. Tutti i balconi così dello stabili- 
mento come delle circonvicine case nel Borgo s. Ma- | 
rino erano adorne di drappi festivi. Tutto era di- 
sposto dentro il capace. padiglione. per accogliervi 
il pastore della nostra. chiesa -Bolognese Eino e 
Rmo signor Cardinale: Michelo Viale-Prelà, che at- 
tendevasi pel sacro rito. Giungeva in fatto con no- 
bile treno , accompagnato da Mousignor Stanislao 
Svegliati Vicario Generale, e fatta l'adorazione al 
S$Sto Sacramento nella interna, cappella, discende- 
va, preceduto da. un mumeroso clero, a vestire i 
pontificali paramenti in una camera presso il giar- 
dino, appositamente addobbata, e di qui moveva 
la processione pel viale adorno di agrumi e fiori, 
ehe introduce al luogo preparato pel nuovo .edifi- 
Zio. Alla comparsa del venerando Arcivescovo, in 
mezzo al corteggio di molti‘sacerdati, si fece un 
religioso silenzio, ed ‘entrato mel padiglione comin- 
ciò colla benedizione dell'acqua lustrale, indi asper- 
# il ‘terreno su cui sorgeva una croce.,e fece. la, 
benedizione della marmorea. pietra da collocare , 
Rel fondamento. , 

I cantori intaonarono tosto..Je Litagiedei;Santi , 
® prostratosi il Pontefice, tutti gli “astanti. proptesi.. 
Presero parte con lui ad invocare Ja:protezi 
celesti, 

. Recossi poscia Ja processione all'angolo, destri 
di chi entrerà nel nuovo-tempio, ove. il sacro Pa- 
Store pase nella capsula scavata nella pietra il tu- 
di eristallo con:entro la pergamena della me- 
Moria è le monete e medaglie a ciò destinate. 
Coll'aurea spattola, cementò il topertotdella capsula 
* disceso al fondamento assistito dall’ingegaere sig. 
t. Petronio ‘Sasséli, che gratuitamente 6 con | 
linto amore presta l'opera sua; :erdél mastro 
muratore Cesare Pederzani, collocò la pietra san- 


| partenza succederà ‘a bordo del vascello Bretagne 


rappresenterà la:statuaequeatre di Napoleone .L 


Bononiae Legato Provinciali, Ego Michael Viale- 
Prelà Bonon. Archiep.. S. R.«E. Tit. Ss. Andreae 
et Gregorii in Monte Coelio Presb. Card. benedixi 
pr. hunc Lapidem Ecclesiae .Deo sacrandae sub tit. 
Immaculatae Conceptionis B. M..V. et. construen- 
dae a Sodalitio Sacrar. Virginum a s. Dorothea, 
Paulla Frassinetti Generali Priorissa , huj. vero 
Coenobî Maria Carolina Stanchi Praeside, et S.M. 
Magd. Priore Parocho Josépho Monari; eodemq. 
in Lapide Numjsma unum, et Nummos duos argen- 
teos.inclusi. î 

* Micmaet Card. ViaLe-PagLa' Bonon.Archiep. 


STATI BSTBRI - 
FRANCA + 
Leggesi nel. Phare. de la Manche: 
Tutto si dispone .a Cherbourg per ricevere |. 
degnamente l'imperatore e l' imperatrice. L' arrivo |, 
delte-LL.-M. Il. ‘è fissato al 6 agosto, e la loro. 


la sera. dell'8. P 
L'amministrazione municipale fa grandi appre- - 
stamenti. 
Il*faoco d'artifizio, ‘preparato dal sig. Ruggeri, 
‘artificiere..dell'imperatore. sarà il più bello che si 
tai,.visto a. Cherbourg. Una de'suoi pezzi. principali 


Del canto suo: la;mariueria fa «pomposi. appa- A 

recchi. Il porto-militare sarà..decorato .col più:gran. 

lusso. Un. arco. diîtrionfo «d'usa «magnificenza -vera-. 

mente. imperiale, e coi 

di cannoni, di ‘citi, di-sonri' da bei 

canzoni; e- d'armi: di; gni; serta;>sarà; eretto alli 
In quanto all' immersione 


del baoiao vastissi- 


to. disancore.,..di palle: |; la 


i 
che 


si sia CILILI 


a 


dit: Govarme watt) in gimato Giornale sono official, 
presen 


| Le lettere, i ibi # gragpi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affraucati all' 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamporia Ce- 


merale n. 41 A. 


mo Napoleone .IIl , sarà, questo uno di quelli spet- 
tacoli iosi e -rari.ad un tempo, che è dato a 
ben pochi uensini, di poter cont 

La visita delle_LL. MM. ‘in rada e alla diga 
darà luogo ad una magnifica scena. Il tuono d'ar- 
tiglieria della squadra francese, della squadra russa 
che allora si troverà nelle nostre acque, di legni 
da guerra inglesi probabilmente, e le centinaia di 
cannoni, delle nostre batterio e de'nostri forti, sa- 
lutanti tutti ad ‘una .volta con una lunga salva, © 
per fiancate, produrranno una tale esplosione con- 
tinua da far tremare la terra e rimbombare l’aria 
ed il mare. 

— L'intenzione della regina Vittoria , dice il 
Morning Chronicle , è di andare a Cherbourg per 
assistere al grande spettacolo navale. che vi deve 
essere offerto al finir del mese. L'imperatore col- 
la abituale sua cortesia fece fare straordinari ap- 
prestamenti per ricevere in. modo degno S. M. la 
regina, che sarà accompagnata, dai migliori legoi 
da guerra inglesi, nella qualità di rappresentanti 
della potenze navale della Gran Bretagna 


BELGIO 
La sezione centrale, incaricata dell’ esame del 
progetto di legge relativo alle fortificazioni d' An- 
versa, ha tenuto uua nuova tornata. 
La rotinra col ministero, non può, essere nè 
più decisiva nè più completa. 
Il ministero doveva dichiarare oggi ciò che 
egli pensava della gran cinta, sostenuta dalla po- 
polazione anverese, dal consiglio comunale, da tut- 


-lade graodi influenze della città. Egli venne a di 


re alla sezione centrale che eglì  oppugnava, che 
respingeva questo progelto, e la sezione centrale 
ha mantenuto la sua opinione in favore della gran 
cinta 

GRAN BRETTAGNA, 

Ecco come il Daily-News riferisce il fatto della 
rottura della corda del telegrafo Atlantico e le pro- 
babilità che si hanno tuttavia di buon successo. 

Pare che i bastimenti a.vapore Niagara e 
Gorgon sieno ritornati a Queenstow recando la no- 
tizia.che dopo aver immerso 250 . miglia di corda 
in mezzo dell'Oceano essa improvvisamente si rup- 
pe alla distanza di-un migliaio di miglia da Va- 
lenza. 1 dispacci telegrafici ricevatisi non sono vbiari 
ma si crede essere la più grande perdita di corda 
che sia sinora occprsa. 

Siccome la spedizione partendo. da Piymoath 
aveva a bordo tre migliaia di miglia di langhezza 
dicorda, e siccome l'estrema distanza fra i due 
punti di terra è di 1960 miglia non vi è yragione 
per cui non si debba immediatamente ricominciare 
l'operazione, ed un dispaccio telegrafico anaunzia 
che il Niagara appena.ricevuta la sua provvista di 
carbone andrebbe di nuovo a raggiungere l' Aga- 
mennone, che si suppone rimasto .sul. punto delle 
operazioni. Si dice però che il tempo è assai cat- 
tivo , e questo secondo centrattempo ha evidente - 
mente diminuito la confidenza che aveva il pubblico 
nello immediato successo dell'impresa. 


SVEZIA E NORVEGIA 
La {Corrispondenza Havas reca quanto segue: 


Il “gorerno.. yedese .si preoccupa vivamente 
del conii fra Ja.Danimarca e la .confederazione 
germanica. Infa questo governo .incombereb- 


hero dei doveri. se la guerra scoppiasse da questa 
vertenza. La Svezia stretta da antichi trattati col- 


la Danimarca non potrebbe .mej permettere che le 
truppe | sese passasagro sotto qualunque pre- 
È testo | 


ider che separa. il Hucato. di Scbilesvig 
da quello di Holstein. Se il caso si ‘desse, noi ci 


\ troveremmo obbligati come nel 1819, d' interveni- 
» re militarmente in favore della Danimarca contro 


Germania coalizata. 
Qualche partito politico a Stoccolma . non, 


'rebbe.contento di veder verificarsi un simile Ay- 


to. La propagazione delle idee scandinave 
sempre i voto di alti ‘personaggi, non ‘po- 


Ea 


Î 
li 


r—_É€É€————_—@ 


trebbe che guadagnarvi, ed un inter ;ento attivo sa- 
rebbe la miglior occasione che potrebbe esserci 
offerta per provare alla Danimarca quanto giove- 
rebbe alla sua sicurezza ed indipendenza nazionale 
la sua unione intima con la Svezia e la Norvegia. 

Considerata la cosa sotto questo aspetto , si 
deve comprendere che la politica del governo sve- 
dese di cui il principe reale è oggi il rappresen- 
tante nei due regni scandinavi, non può che ten- 
dere ad incoraggiare il gabinetto di Copenaghen a 
resistere alle esigenze della confederazione ger- 
manica. 

Si osserva che da qualche tempo le comuni- 
cazioni diplomatiche fra le due corti di Svezia e 
Danimarca son divenute più frequenti. È permesso 
di augurarne che si tratti di determinare. l'attitu- 
dine e Ja condotta della Svezia nel caso che la 
dieta di Francoforte prendesse contro la Danimar- 
ca delle misure aggressive. 


ANDIA 


La Patrie, pennelleggi a con evidenza la situa- 
zione degl’inglesi nell'Indie. Ecco l'articolo: 

I giornali e le lettere di Calcutta esprimono 
uno scoraggiamento che si dura fatica a compren- 
derè coi fausti successi dell'armi britanniche, ma 
che si spiega considerando le circostanze parlico- 
lari dei fatti. Dovunque gl’inglesi affrontano i ri. 
belli, la prevalenza della razza caropea si manife- 
sta con trionfo immediato. Nondimeno questi ay- 
vantaggi rimangono sterili, la rivolta si arruola in 
un'immensa popolazione, ed ha nel clima un al- 
leato infaticabile che incessantemente combatte per 
essa. Furono i caldi eccessivi e anticipò la stagio- 
ne delle pioggie, apportatrice invariabile del cole- 
ra. Le pioggie, che l'anno addietro erano assai 
moderate, costrinsero nondimeno gl'inglesi a so- 
spendere ogni operazione attiva contro Delhi. 
Quest'anno minacciano di frapporre insuperabile 
ostacolo alla marcia delle colonne mobili, sopra le 
quali facevasi assegnamento a pacificare i paesi. 

Le reiterate sconfitte de’sollevati ammaestran- 
doli a non fare più conto sulla superiorità del 
numero, li persuasero a giovarsi della tattica più 
conveniente a stancar gli avversari, la quale inol- 
tre li abilita a profittare di tutti i vantaggi che 
derivano loro dal clima, dalla notizia de’ luoghi e 
simpatia delle popolazioni. Tralasciano di far testa 
agl'inglesi in ordinata battaglia per istraccarli con 
marcie e contromarcie continue e batterlì alla spic- 
ciolata con sorprese e scontri parziali. Sir Colin 
Campbell avvisavasi di trovare a Bareilly la resi- 
stecza medesima di Lucknau, di dover dare a Scia- 
giampora una battaglia e porvi un assedio; area 
combinato le mosse delle sue schiere per guisa 
che si trovassero tutte raccolte sotto le mura di 
Bareilly. Entrò a Sciagiampora senza trar colpo, e 
in soli due giorni, dopo debole resistenza, rendea- 
si padrone di Bareilly. Ma intanto ch'egli occupa- 
va la piazza, un corpo di sollevati con rapido 
moto investì Sciagiampora, vi sorprese la piccola 
guarnigione lasciatavi da sir Colin Campbell, ne 
uccise una buona metà e l' altra costrinse a rin- 
chiudersi negli edifici della prigione. Fece nel me- 
desimo tempo man bassa sugli abitanti, che avcano 
mostrato disposizioni favorevoli agl'inglesi. 

A tale notizia, il comandante in capo spedì il 
generale Jones con una brigata a Sciagiampora. 
Entrò questi in città liberando l' assediato presi- 
dio, ma si trovò la dimane assediato a sua volta 
da quell'esercito che sir Colin Campbell credea 
ritornato nel nord, e fu egli costretto di abbando- 


nare Bareilly per venire in soccorso di Jones. Do- | 


po due giorni di combattimento, ‘liberandola, rioc- 
cupò Sciagiampora, quando riseppe in pericolo il 
presidio di Bareilly. La è dunque una vera tela 
di Penelope che gl'inglesi hanno a tessore. Spia- 
gono innanzi on esercito contro i ribelli, sperando 
raggiungerli e sgominarli in giornata campale, 
quand’ ecco improvviso si accorgono di averli alle 
spalle e li veggono rimpossessati di tutte le piazze 
che essi credevano di aver sottomesse. 

lnvasa per Ja terza volta Sciagiampora , sir 
Colin Siuplali si pose in cammino per assalire 
Bareitse, dove Mohamed-Bahadur.Kban tia raccolto 
forze considerevoli: il giorno della ‘sua entrata a 
Bareitse il generalissimo inglese udrà ‘molto pro-| 
babilmente che Bareilly ‘e Sciagiampora' son 'di'hel 
nuovo assediàte. Queste continue marcie logorano | 
i soldati inglesi ; il sole ne uccide più ‘che terpatle | 
nemiche; e i nativi si astengono ‘dél ‘rtiostrare ‘agli | 
Europei la minima inclinazione e dal''porgete' loro 
vértun ricapito per tema ‘d'un subititieo ritorno ‘dei 
sollevati. RI 

Altrettanto succede nel regno di Ud: Di'8,000 
Stissidiart "lastiati a L'acknòw , convenne*staccare 


corso d'una colonna inglese assediata in Azimghur 


zimghur perseguitando Kuer-Singh oltre il Gange, 
i sollevati si approfittarono della debole guarnigione 
di Lucknow per campeggiare assai gressi nei din- 
torni di quella città ,: cacciarsi ‘dinanzi gli scorri- 
dori inglesi e minacciare dî un terzo assedio Lu- 
chnow. La quale è rimasta deserta di abitatori, e 
gl’ inglesi infruttuosamente în quel regno emana- 
rono un bando, dove era detto che ogni casa , la 
quale rioccupata non fosse da' padroni o inquilini 
entro ad un termine stabilito , sarebbe confiscata. 
Il commissario inglese, comandante nell’ Ud, signor 
Montgomery, non ridusse alla parte inglese alcuni 
de' gran proprietari se non a furia di promesse an- 
nullando gli ordinamenti di quando fu annesso alla 


lettera morta il famoso proclama di lord Canning. 

I sollevati posseggono ancora Fyzabad, la se- 
conda città del regno di Ud, dove hanno raccolto 
un esercito ; ‘un corpo d'osservazione , composto 
di fanti, cavalli e artiglieri, tiene in rispetto la 
guarnigione di Lucknow , ridotta adesso a 2,000 
uomini e impedisce le comunicazioni. Finalmente 
Rabym-Aly, alla testa di grosso nerbo di cavalle- 
ria, scorrazza il distretto d' Allygur, tenendo a | 
bada gli scarsi presidi di Mympuri, Futtygur, Bbur- 
pora e Etawah A 

Realmente, nel regno d' Ud l' autorità degli | 
Ioglesi non istendesi ancora di là dal tiro de’ loro 
cannoni. L'arrivo di sir Colin Campbell con tutte 
le sue forze potrebbe sol rimediare a tale stato di | 
cose; ma il generale in capo non prima avrebbe 
lasciato il Robilcund, ch' essa provincia ricadrebbe 
al tutto in potere di Mohamed-Bahadur Khan. È 
un circolo vizioso a cui non sì scorge uscita, e 
spiega l'abbattimento de' comandanti inglesi in fac- 
cia all'inutilità di tanti sforzi. 

Il Bandelcund, a mezzogiorno del Gange, è 
la sola provincia, dove siasi ottenuto qualche pro- 
gresso. Sir Hugh Rose, espagnata Giansi , spazzò 
il nemico dai dintorni di Cavmpora, sloggiando da 
Calpi i ribelli stanziativi da otto mesi, e che mi- 
nacciavano sempre le comunicazioni britanniche 
a de' sollevati battuti a Calpì parte gittossi nel- 
l'occidente dalla banda di Giansì, e parte calò a 
mezzogiorno mettendo in subbuglio tutto il distret- 
to di Gualior. 

Il Maharagià Scindia, alleato degl'inglesi, do- 
mandò immediati soccorsi, tanto più necessari che 
i suoi stati confinano col paese dei Maharatti, do- 
ve il disarmamento imposto dagl'inglesi produsse 
un vivo mal animo. Sir Hugh Rose ha già attra- 
versato da mezzodì a settentrione l'intero paese de' 
Mabharatti per assalire i ribelli di Calpi, e dovrebbe 
al presente dare di volta per inseguirli. Gli è in- 
somma un andirivieni. 

La prolungazione della rivolta è tanto più de- 
plorabile, che facendo supporre l'impotenza degli 
inglesi fomenta negli animi una agitazione e spe- 
ranze che si convertono in tentativi continui. Si | 
scoperse una cospirazione fra le truppe native del 
Pungiab; le popolazioni alpigiane della presidenza 
di Bombay rifiutano l'imposta, trucidano gli ageoti 
inglesi, e pongono agguati ai distaccamenti spediti 
a rimettervi l'ordine. Crescono le bande assassine 
nella presidenza di Madras. e il regolo di Cianda 
approfittò dell'assenza di forze inglesi per levarsi 
in piena rivolta. Inspirò questo fatto tanto mag- 
giore inquietudine perchè il reame di quel piccolo 
principe confina al Nizam, ch'è il focolare più ar- 
dente dell'islamismo alle Indie ., e l'ultimo stato 
che difendesse la sua indipendenza contro gl’in- 
glesi. 

Si teme ehe il contagio finisca ad apprendersi 
al Nizam, il cui esercito presterebbe alla rivolta 
un formidabile contingente. Le presidenze di Bom- 
bay e di Madras, Ile.cai truppe «disponibili furono 
tutte spedite in soccorso all'esercito del Bengala , 
avrebbero allora a:difender se ‘stesse ie doppie sa- | 
rebbero le difficoltà degl'inglesi. | 

Quindi la ribellione d'un piccolo principe, di 
poco: momento in se stessa, potrebbe .aver ;conse- | 


Gran Bretagna il paese, e lasciando allo stato di | 


Ma in quella che il generale *Lugard liberava A- | 


| biglietti al portatore in*circolazione , della banc, 
a: 


guenze fatali. Resta a sperare di prevenirle. Î 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


S. M. Leopoldo re del Belgio,.le LL. ‘AA. RR. 

il'daca e la duchessa di; Brabaate cd il. conte 
di Fiandra sono varrivati il giorno .7 sad Ostenda,, 
reduei dall'Iaghilterra, ‘a bordo del Diamans. 

Dopo una .visitaofficiale) a S. A. J. I:Arcidu- | 
tea “Alberto disAustria;-il: quale si trova in questo 
‘iomento.‘ad: Ostenda, ‘la. famiglia reale è partita 
‘per! Brusselles ;atediante an treno speciale |della | 
iferroviavione Î 


Uta brigata per fénere in soggezione i ribelli ada- |||: ebufonitmodi Rarigi deli. 9.npresonta ida si) 


nàtisi a Fyzabad'e vn'altra brigatà ‘per ire'in's00-! 


tuazione della" banca di Francia ‘il’;giorno: 8::cor- | 


reote. Essa nell'attivo indica 232,785, ; i 
denaro sonante ed in verghe, 295.1700065 ; Si =» tgornin 5 : 
numerario nelle soccorsali, 182,648,212, nel by te 
tafoglio di Parigi e delle soccorsali 210,856, ss i Il seguenti 
nei portafogli delle soccorsali , effetti sulla 7 3 soritta da un in 
za, 29,007,800 dì anticipazioni su effetti pati fl sfidato dalla Ri 
francesi, 8,426,800 di anticipazioni gu ear dt Da nove u 


blici francesi nelle soccorsali, 19,602,050. q2È | contro marcie 
ticipazioni su azioni c obbligazioni nelle sog fl ‘** Mi sono 1 


sali 52,188,108 di rendite, e fondi disponibil 


tt'e sei 
Nel passivo la banca presenta 592,145,009 È i fusa i 


Il 1 marzo ci 
aftaccammo la c| 
In g@attro giori 

Jeri ho pe 


40,792,675 biglietti al portatore, in circolazi 
delle sueursali : 108.688,33 fr. în conto cao 
to del tesoro: 141,516,745 fr. in conti correnti; fa di terreno, 
Parigi: 28,177,075 in conti correnti nelle sunt È fo da tutte prri 
sali. divano calcinati 
La nona conferenza di Parigi dovea tenersi il fetore lu è n 
giorno 10. 1 giornali di Brusselles credono di iL Certo num 
terci iniziare in ciò che si è fatto nella seduta d cercare i morti 
l'ottava conferenza. Ja notte, faccia 
Secondo l'Indipe idenza la creazione di un se tfamo i nostri 
nato comune ai due principati pare cosa decisa; vi facifati. All'ind 


0 
[el 


sono state diverse istituzioni simili nella loro orga. così di seguito 
nizzazione, ma separate in quanto all'azione, in my Ga giornal 
do da trovare fra le mire degli unionisti e dei lor questa tettera, 

avversari una via di mezzo termine, che permette: © E egli pos 


rebbe ad un tempo la fusione dei due sistemi ma cîpaî prigionieri 
senza grandi diflicoltà a dei doro fratelli 
Il Nord ritornando sul contro progetto pre. st'opera penosa 
sentato da lord Cowley, così si esprime : Que. do € gettati in 
sto progetto proporrebbe , di abbandonare ag Così duoque i 
ospodari la nomina della metà dei membri del ep sta condotta è 
mitato ceutrale comune ai due principati , ciò che ra? è ammessa 
toglierebbe ogni indipendenza a questa istituzione. 
Ma ad un tempo il progetto Cowley stabilirebbe 
una specie di unione giudiziaria sottomettendo |a 
giurisprudenza delle due provificie ad una sola cor- 
te di cassazione. passivo dello sta 
Il Nord aggiunge, che si prevede uno sciogli; done tutte le 
mento soddi»facente di namerose difficoltà, che hao- Due e 
no attraversato |’ andamento della conferenza: ma scussione dal sei 
crede dover nello stesso tempo negare le notizie lavori pubblici 
dell'Indipendenza annunciando, che i plenipotenziri @_ delle due ri vierd 
protestano contro i resoconti di loro sedute pub i è 
blicati da alcuni giornali e specialmente contro quel tenuti nel bagno 
le che vengono da Costantinopoli , riprodotte dal Venne in sd 
l'Indipendenza la quale pretese di avere il segreto per articoli cd i 
delle decisioni della conferenza. di voti il proget 
L'ambasciatore inglese, lord Cowley, è rima conto amministr. 
sto a Etioles presso il conte Walewski. Questi due del 1854. 
diplomatici devono disporre le cose per il cone Al senato è 
gno a Cherbourg dell'imperatore Napoleone e delli dei due rimane 
Regina Vittoria. acque del Vercel 
Scritono da Londra dlla Presse, che secondo — Verso la 
le voci che corrono, le famiglie reali di Prussia, stanza «di circa 
del Belgio, e anche la famiglia imperiale di du Ratella nella pro 
stria sarebbero rappresentate a questa grande so wento fece capov 
lennità navale. Si attribuisce questo risultato allis- (Concezione di bar 
tertenia sempre abile e spesso felice .di S. M. il Sal, di anne 
re del Belgio. letto, diretto a 
1 dibattimenti del Parlamento inglese \offrooo ._1 medesimo 
poco interesse. Il bill delle Indie prosegue tra miri, cioè dal dd 
quillamente il suo corso alla Camera dei comi, nico Pogli e dal 
e finora il-ministero ‘ha -trionfato su ogni ponte l'isola d'Elba 
Abbiamo detto che lord'Palmerston avea pro- Il padrone 
posto di limitare .a :cinque ‘anni l'effetto dell arti» geggersi sulle acd 
colo che stabilisce il:nuovo .eonsiglio. L'emend #0.di legno sino 
mento del nobile ‘lord ‘è stato :respinto. talcuni marinai d 
Un emendamento di lord Russell che dome- medesimi, con d 
dava la soppressione rdel comitato , è stato egub malanni, ed di 
mente ‘respinto da :176, contro 149 ica con speranz 
Un solo emendamento è stato ‘accolto dal g- Tn tale circostan 
verno, quello proposto da:Gladstone e che rie iagetia e carte, 
al governo di adoprare ile ;truppe nelle .Iodie i se. puerto 
qualunque «operazione :militare fuori dei posseli- va 'Pattello;e ima 
meati :regi, senza ;antecedente consenso idel parl di =d Nella 101 
mento. | Questa rclausola accettata a nome del i ti rosi fece 
merno ‘da lord Hauley è stata votata (da 152 c00- no nazionale 
tro 46. \ asa bordo non 
L’:82 ‘aoniversario | della lindipeodenza amert ssi a deplorare 
cama fu. celebrato (a Londra, come fu dello , 008 
un banchetto di 150 coperti, presieduto dal lee 
sole degli Stati-Uaiti, ‘avendo alla sua delta 
sig. Dallas, ministro dell’ Unione. Unvoratote ar 
ticano per giustificare - l’ardore di estensione ne 
im magi ecolo anima ida sua patria, ha (citato! © Oa dzenaoberi, 
sempio dell'Inghilterra. 9 PR AOrA 
Se li Stati-Uniti vogliono imitare Fioghikem L 
bisogna confessare che \vi;riesoono benissim® » 
che-miente hanno «da vinvidiare alla madre; pal". 
Il Times:amalizza, commenta ;in,$0951 d! 
le-notizie dell'India.-per arrivare .a questa Ses 
siane sobligata, che la isituazione delle ‘4rupp° ; Santo s5E 
iglesi cè :saddisfacentissima. Ma sventuratameae;h° Bepsizioe” a due) 
l'Inghilterna;: i fatti mon corrispondono 2 ran Mise Lar ca do) 
igiudizio..Hoa: lettera diretta al:aily; Naes den), rho 
cia la insufficienza dei rinforzi :c:la troppo grad e AL ‘signor 
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ETTORE E AI TTI) 


iovinezza dei soldati sped iti. In uno dei migliori 

reggimenti 50 uomini su 100 sono caduti amma- 
i. 

+ Il seguente estratto è tolta da una lettera 

scritta da un inglese dal campo di Ghapsi e pub- 

blicata dalla Rivista di Nottingham: 

Da nove mesi, io non faccio che marcie e 
contro marcie. 

Mi sono trovato in sei combattimenti generali, 
s tutt'e sei aveano lo scopo di prendere dei forti. 
Il 1 marzo ci battemmo in campagna aperta : ai 2 
attaccammo la città e il forte, cui prendemmo ai 4. 
In quattro giorni abbiamo ucciso 15,000!!! 

Ieri ho percorso il forte e tre o quattro mi- 
glia di terreno, che circonda la cittadella. Ho vi- 
Sto da tutte parti nel piano cadaveri che imputri- 
disano calcinati dal sole. Questa vista è orribile è 
il fetore tu è maggiore. 

Certo numero di prigionieri è adoperato a 
cercare i morti ed a bruciarii: e appena giunta 
la notte, facciamo un grande fuoco, nel quale get- 
tiamo i nostri prigionieri, dopo di averli prima 
fucilati. All'indomani ne prendiamo degli altri, e 
così di seguito : così ce ne liberiamo. 

Un giornale inglese, dopo di avere riportata 
questa fettera, fa fa seguente rifle i; 

E egli possibile che si abbiano da adoprare 
cipai prigionieri per abbruciare i corpi putrefatti 
dei loro fratelli, e che dopo di essore compita que- 
slopera penosa, siano stati fucilati a sangue fred- 
do e gettati in un gran fuoco ? Ciò può essere ? 
Così dunque i soldati inglesi fanno la guerra? Que- 
sta condotta è forse conforme alle leggi della guer- 
ra? è ammessa dalle nazioni civili ? 


Torino 10 Luglio. 


Îl senato del regno nella pubblica sua adunan- 
1a di ieri ba ultimato la discussione del bilancio 
passivo dello stato per l’esercizio 1859, approvan- 
done tutte le categorie. 


S Due eccitamenti vennero fatti in questa di- | 
scussione dal senatore Doria, uno al ministro dei 


lavori pubblici riguardo al progetto della ferrovia 
delle due riviere liguri, e l’altro al ministro della 
guerra intorno al soverchio numero di forzati de- 
tenuti nel bagno di Genova. 


Venne in seguito adottato senza contestazione | 


per articoli ed in complesso a graude maggioranza 
di voti il progetto di legge per l'approvazione del 
conto amministrativo dei proveoti e delle spese 
del 1854. 

Jl senato è convocato oggi per la discussione 
dei due rimanenti progetti di legge relativi alle 
acque del Vercellese. 

— Verso la mezzanotte 6 corrente alla di- 
stanza .di circa 200 metri dalla foce del torrente 
Entella nella provincia di Chiavari, un colpo di 
weoto fece capovolgere ed affondare il battello la 
(Concezione di bandiera toscana, padrone Puppo Gio. 
Battista, di tonnellate 10, partito da Savona il 5 
detto, diretto all'isola d'Elba, carico di terraglie. 

Il medesimo era equipaggiato da soli tre uo- 
miri, cioè dal detto padrone, dal marinaio Dome- 
nico Pogli e dal mozzo Antonio Falletti, tutti del- 
l'isola d'Elba. 

ll padrone si annegò e riescì agli altri di sor- 
reggersi sulle acque stando avviticchiati ad un pez- 
20 di legno sino al mattino del 7, chè veduti da 
alcuni marinai di Lavagna e Chiavari furono dai 
medesimi, con due barche poste in mare , tratti a 
salvamento, ed ora sono sotto la cura dell’arte me- 
dica con speranza di riaversi dei sofferti patimenti. 
In tale circostanza fu pure salvata una cassa con 
lingeria e carte, che trovasi presso l'uffizio di sa- 
nità marittima in Chiavari. Si fa ascendere il danno 
tra battello e mercanzie ad oltre I. 3000. 

— Nella notte del 6 al‘7 corrente il vento 
ed i marosi fecero affondare nel porto di Genova 
il brick nazionale il Pontida che era in riparazio- 
ne. A bordo non eravi persona alcuna, per cui non 
tassi a deplorare alcuna vittima. 


SVIZZERA 

Secondo la Gazzetta di Calsrahe , la notizia , 
ortata dal Mer.curio ,di Svevia @ proveniente da 
Parigi, che l' imperatore Napoleone visiti questa e- 
State Areneoberg, manca d' ogni e qualunque fon- 
‘amento. Finora. a Arenenberg non, ne sanno nulla. 


‘ Lonpra.8, Luglio. 


Il Liverpool Courier annunzia, che venne de- 
nunziato al governo il luogo dove si teneva nasco- 
sto il signor \Allsopp ;; accusato di complicità con 


rsini , e soggiunge ‘che vengono chieste ;le,due-, 


Santo, lire sierline che erano state promesse al de- 
nuoziatore , il quale non sarebbe altri, che il signer 


Baxter Lan gley, direttore del Mornig Star; foglio, 
radicale. Il siggor Langley, conosciuto come libe- 


— 627 —- 


rale ed indefesso ordinatore di radunanze © circoli 
politici, 


manifestò sem vive simpati i 
Hier pre ‘patie. pel signor 


» € lo aiutò nel suo nascondiglio. 
FrancorortE 3 Luglio. 


._. Nella tornata del 1 luglio la Dieta germanica 
si è occupata principalmente della questione del- 
l'emigrazione. Una proposta era. stata formolata 
dalla Baviera nella tornata del 21 febbraio 1856, 
all'effetto di regolare in modo uniforme per tutta 
l'Alemagna tuttociò che concerne l'emigrazione e 
nel tempo medesimo di dirigere gli emigrati verso 
contrade dove non fossero abbandonati al caso o 
alla speculazione, ma conservassero la loro nazio- 
nalità e i loro rapporti colla patria. Si designavano 
come paesi di questo genere l'Ungheria, i Princi- 
pati Danubiani , l'America settentrionale e Rio 
Grande. 

La commissione nominata per esaminare la 
proposta della Baviera fece paco dopo un rappor- 
to in cui erano indicati i provvedimenti principali 
intorno a cui trattavasi di andar d'accordo. Vi si 
discorreva delle condizioni sotto le quali si sarebbe 
conceduta la permissione di migrare , delle prov- 
visioni da fare contro la emigrazione segreta,della 
protezione da assicurare agli emigranti nei porti 
d'imbarco, della direzione da dare all'emigrazione, 
e infine della rappresentanza diplomatica e conso- 
lare da stabilire in quei paesi ai quali gli emigranti 
si volgessero. Si chiedeva nel tempo stesso ai mem- 
bri della Confederazione di comunicare alla com- 
missione le loro leggi e ordinanze speciali sull’emi- 
grazione. 

Queste comunicazioni furono indirizzate alla 
commissione , la quale ha infine fatto nell'ultima 
tornata della Dieta un rapporto particolareggiato 
e definitivo. Questo rapporto è stato spedito ai di- 
versi governi federali ed è stato loro fissato un ter- 
mine di due mesi, perchè dieno le istruzioni ne- 
cessarie ai loro rappresentanti presso la dieta 


MONTENEGRO 

L’Agramer Zeitung ha in data di Cattaro 28 
giugno le seguenti notizie. 

Il Montenegro teme un serio attacco per par- 
te dei turchi, essendochè nel pascialato di Scutari 
si stanno concentrando considerevoli masse di trup- 
pe ottomane. Per tale motivo la nahia di Cernizza 
fu posta sul piede di guerra, tutti i lavori campe- 
stri furono sospesi, finalmente fu emanato un or- 
dine severissimo che al primo avanzarsi delle trap- 
pe nessuno debba più pensare alla difesa delle 
proprie case c dei luoghi esposti al pericolo, ma 
che ognuno abbandoni quelle e vada nelle posi- 
zioni fortificate di Duvilo e Gradjani dove si reca 
il principe Danilo in persona. Questi timori non 
sono però fondati , ed è probabile che la Porta 
s'accinga ad ottenere i suoi diritti col mezzo delle 
armi soltanto nel caso che la questione  montene- 
grina non venisse sciolta in via diplomatica, 

Ieri furono portati da Grahovo a Cetigne gli 8 
cannoni presi ai turchi presso Grabovacz , come 
pure due altri pezzi d'artiglieria trovati sepolti sul 
campo di battaglia. Il trasporto fu fitto con ogni 
possibile pompa. I cannoni forono posti dinanzi al 
l'abitazione del principe ed in mezzo alle generali 
grida della popolazione accorsa da ogni parte, in 
tutto forse 600 persone , si fecero 100 salve con 
grande spreco di polvere. 

— L'Ost-Deutsche Post in una sua corrispon- 
denza dalla Dalmazia in data del 30 giugno confer- 
ma, in base a corrispondenze originali di Cetigne, 
quanto fu già da noi annunziato giorni fa, che l'im- 
periale console russo di Ragusa consegnò al principe 
Danilo gli arretrati di 3 anni della dotazione russa 
nella somma di 27,000 zecchini, cd aggiunge che 
il console stesso era portatore d'una decorazione 
.imperiale russa al presidente del senato Mirko. Il 
console si era.recato a Cetigne al 27 giugno uni- 
tamente a due uffiziali della marina francese, i quali 
furono ricevuti con grandì aeclamazioni dì giubilo 
dall'accorsa popolazione. AI 28° fu promesso so- 
lennemente ai membri del senato della Berda che 
una parte di questa, sovvenzione destinata alla pro- 
paganda greco-slava panslavistica) verrà distribuita 
anche alle quattro nahic della Berda. 


CosrantinopoLi 3 Luglio. 


Corrispondenze dei confini russo persiani rife- 
riscono che il generale comandante il. presidio di 
| Scirvan , avendo deciso di punire, i montanari di 

\Daghestan per, le..ingessanti loro. «sgorrerie ;e per 
«opporsi ad ulteriori loro; depredazioni a danno dei 
Kbhanati, russi, dispose una’ forza di 15,000 sol 


dati, consistente in cinque battaglioni di linea e 
fa. Per raggiungere lo sco=- 
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occupare le gole dei monti di Kooda  Kodo e di 
Zoodakbaro che sono due dirupi, veri baluardi. delle 
strade che dallo Scirvan conducono nei paesi delle 
tribù montanare del Daghestan e Lezhgistan. Il di- 
segno dei generali dell’ esercito del Caucaso, di 
occupare quelle due gole di monti, è antico e co- 
stò la vita a migliaia di uomini dell'esercito russo 
Il comandante di Scirvan, mercè l'apparecchio im- 
ponente delle sue forze, credette questa volta si- 
cura la sua strategica, senonchè Daniel Sultan, av- 
vertito a tempo, scese con forti contingenti delle 
tribù di Mukarek, Tindal, Khuazak e Kindal ad 
affrontare il corpo di spedizione del nemico, che 
non solo inoltrossi fino a Rissar, ma spedì quattro 
battaglioni alla volta del burrone di Kooda Kodo. 
I Daghestani si scagliarono sopra i due corpi del- 
l'inimico, in Rissar ed in Kooda Kodo. I combat- 
timenti furono sostenuti con furioso impeto sì da- 
gli assalitori, sì dagli assaliti. Ma i quattro batta- 
glioni russi che si erano inoltrati nella gola della 
montagna di Kooda Kodo, dopo avere perduto 1500 
uomini, si ritirarono in Rissar, inseguiti dai mon 
tanari, che obbligarono le milizie russe a levare il 
loro quartiere dall'importante posizione da esse oc 
cupata in Rissar, e a retrocedere per lo Scirvan 


INDIE INGLESI 


Il Globe del 5 luglio pubblica il seguente or- 
dine del giorno di sir Colin Campbell in data del 
10 maggio dal campo di Bareily : 

Il supremo comandante ha ricevuto da S. G. M. 
la regina l'ordine di comunicare all'armata i sen- 
limenti che essa prova. 

Sir Colin Campbell ha indugiato fino al mo- 
mento in cui potesse annunziare che l' ultimo ri 
paro dell’ insurrezione è caduto sotto le forze uni- 
te di S. M. Britannica e dell'onorevole compagnia 
delle Indie Orientali. 

E impossibile al supremo comandante di espri 
mere il sentimento d'onore ch'ei prova nel veder- 
si scelto dalla regina come interprete della  sod- 
disfazione di S. M. verso l’armata, nelle cui file 
egli ba passata la vita. 

(Il generale in capo cita quì le proprie pa- 
role della regina). «S. M. si duole e si dorrà sem- 
pre che tanti valorosi soldati, frai quali si anno- 
vera con orgoglio il brigadier generale Haveloch , 
sieno rimasti vittime dell’ insurrezione. La regina 
invita sir Colin Campbell a trasmettere i suoi sen- 
timenti di riconoscenza alle truppe si indigene che 
europee, e si congratala di vedere fra queste ulti- 
me il bravo 93 reggimento. 


Borsa di Parigi del 9 Luglio. 
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APPENDICE 


UNO STRANO TESTAMENTO. 


A Londra si fa un processo civile sulla in 
terpretazione di un curiosissimo testamerito , che 
rimonta a 62 anni addietro. In quell'epoca viveva 
in città un ricco mercante chiamato Pietro Thel- 
lusson, il quale possedeva 15,000,000 in contanti 
e una rendita in beni stabili di 120,000 franchi. 
Padre di tre figli, era divorato dall'ambizione di 
formare una famiglia, che potesse tenere un grado 
distinto nel paese e avere una importanza negli 
affari. Non gli parve mezzo opportuno per giun- 
gervi il dividere la sua sostanza fra tre figli: per 
cui prese la strana risoluzione di nulla lasciare ai 
figli ed ai nipoti e di mettere a cumulo la sua 
fortuna fino a che fossero estinti de' suoi discen- 
denti tutti quelli che viveano all'epoca di sua mor- 
te. Quando tutti i figli e nipoti di Pietro Thellus- 
son, nati prima-di sua morte, l'avrebbero raggiunto 
nel sepolcro, allora soltanto la sua accumulata for- 
tuna dovea essere divisa fra tre primogeniti dei 
discendenti maschili de'suoi tre figli. Dopo un anno 
che fu fatto questo, strano testamento, l’ietro Thel- 
lusson venne a morte: e fu grande la sorpresa del 
pubblico, e, più quella della famiglia. Fu subito ini- 
ziato un, processo, non potendo i figli di Thellus- 
son rassegnarsi a vivere come Tantalo a mezzo le 
ricchezze. Ma, l'autore del testamento l’ avea fatto 
in modo da renderlo iualtaccabile : e il tribunale 
supremo ‘della camera dei lordi lo dichiarò valido. 
Pietro, Thellusson avea avuto il pensiero di finite 
egli.stesso l'opera sua con un patetico, appello alla 
legislatura, facendò ‘conoscere di avere formata la 
sua fortuna con onesta industria, c che era padro- 


‘ne di disporne a talento;-e che sarebbe . ingiusto 


modificare, il suo testamento. La legislatura rispet- 
td quell'attò, tha prese disposizioni contro chi aves- 


se volùto imitare Thellasson: fece in tale oocasio- 
ne gli statuti 39 e 40 del regno di Giorgio III, 
che mo a 21 anno dopo la morte del testato- 
re lo spazio di tempo, in cui è permesso tenere in 
serbo la sua fortuna nello scopo di accumularla. 

Intanto passava il tempo e spesso calcolavasi 
quanto avrebbero avuto un giorno gli eredi di Thel- 
lusson. La futura loro fortuna era calcolata a 
800,000,000 di franchi: ma si calcolava senza le 
liti, che insorsero sul merito e si moltiplicarono 
sulla esecuzione di ogni clausola del testamento. La 
più importante di tutte queste liti dura da 60 an- 
ni, ed è così viva, come il primo giorno. E que- 
sta lite, dice il Fimes, è il vero erede di Pietro 
Thellusson, ed è un erede prodigo. 

Nello stesso tempo le proprietà, di cui la cor- 
te di cancelleria aveva rivendicato l'amministrazio- 
ne, moltssimo hanno sofferto solto questa rovinosa 
tutela, onde la fortuna di Pietro Thellusson ora 
non è più vistosa di quello che fosse il giorno, 
ch' egli morì. 

Finalmente il testamento divenne esecutorio 
alla fine di febbraio 1856 per la morte dell’ ulti- 
mo dei membri della famiglia , di cui indicava la 
fine. Ma una lite è subito insorta fra gli attuali 
discendenti di Thellasoo. Due sono i primogeniti 
della loro famiglia, se viene tenuto conto di loro 
discendenza: due altri sono i primogeniti , se il 
testamento ha voluto indicare l'età personale dei 
pretendenti. Qualunque sia la parte che trionfi, pare 
certo, che i due vincitori si divideranno una for- 
tuna assai minore di quella che aveva sperato il 
loro avo; il quale sopratutto a prò degli avvocati 
ha così laboriosamente concepito il suo testamento 
e depauperata per due generazioni la sua famiglia. 


DISASTRI SULLE FERROVIE. 


Il governo francese negli ultimi mesi del 
1855 istituì una eommissione incaricata di ricer- 
care le cagioni dei disastri che avvengeno sulle fer- 
rovie, ed esaminare i mezzi più efficaci per pre- 
venirli. Questa commissione fu formata dal signor 
Magne, ministro dei lavori pubblici, ed i suoi la- 
vori sono ora apparsi in un voluminoso rapporto 
che venne presentato all'imperatore Da questo rap- 
porto risultano due cose: la prima si è che la 
Francia non è, come potrebbe credersi, la nazio- 
ne dove sia accaduto il maggior numero di disa- 
stri; la seconda, che gli accidenti segnalati avven- 


nero i più in circostanze particolari, delle quali è 
facile prevenire il ritorno. 

Così dopo il 7 settembre 1885, data dell'at- 
tivazione della prima ferrovia francese a locomi- 
tive, sino al 31 dicembre 1854, futono avverati 
513 accidenti, dei quali 274 deviamento , e 
239 per incontri. Di questi 513 disastri, 252 de- 
vonsi ad errori degli ti delle compagnie, e se 
il rapporto non attribuisce ad essi un quarto dei 
deviamenti, li incolpa però di un quattro quinti 
degli incontri. Dunque in vent' annì la maggior 
parte delle disgrazie non sarebbe avvenuta se gli 
agenti della attivazione avessero falto regolarmente 
il loro dovere, 

Il numero delle vittime morte o ferite in 
questi disastri, forma un totale di 687 individui , 
di cui 524 viaggiatori; e trovasi una grande spro- 
porzione fra le vittime dei deviamenti e quelle 
degli scontri. Questi ultimi uccisero e ferirono 411 
individui, fra i quali 289 viaggiatori. 

Se aggiungansi a questi disastri quelli del 1855 
si ha un totale di 113 individui morti per colpa 
degli agenti; ora il numero totale dei viaggiatori 
trasportati essendo stato di 189,046,676. si ha 1 
morto sopra 1,703,123. Ma di questi 113 morti, 
98 se ne devono a soli sei terribili disastri, cioè), 
a quello di Versailles, riva sinistra, nel 1841 (5: 
vittime ), di Fampoux, nel 1846 (12 vittime) ; di 
Orsay, nel 1854 (3 vittime); di Vaugirard, nel 
1855 (9 vittime); di Moret, nel 1855. ( 16 vitti- 
me); e di Pestre, nel 1855 (5 vittime). Il rappor- 
to di questi 77 morti al numero totale dei viag- 
giatori trasportati è di 1 sopra 4,989,965 mentre 
quello delle altre16 vittime è di1 sopra 11,815,417. 
Riguardo ai feriti per colpa dell'attivazione, il nu- 
mero, nello stesso periodo, è stato di 593 viag- 
giatori, lo che dà la proporzione di 1 ferito per 
479,814 viaggiatori. Riunendo i morti ed i feriti 
si ha un totale di 506 vittime sopra 189,046,676 
viaggiatori, ossia 1 vittima sopra 375,092. 

Ma devono contarsi ancora le vittime degli 
impiegati delle compagnie. Il numero ascende a 
308 dei quali 49 morti. Vengono poscia le vitti- 
me straniere al servizio, e non comprese nella ca- 
tegoria dei viaggiatori ; il prospetto statistico ne 
dà 249, di cui 166 morti. Finalmente devonsi ag- 
giungere quei sciagurati colpiti per loro impruden- 
za, o per accidenti che non potevano prevedersi 
dagli agenti dell'attivazione. Questi seno in nume- 
ro di 119 viaggiatori fra cui 40 morti; di 1,130 
agenti fra cui 418 morti; e di 64 altri individui 
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colpiti fuori delle catastrofi sopraggiunte i ; 
di deviamenti o collisioni. Ri ce op in seguito 


271 morte, e 1553 ferite. I viaggiatori vi 

cipano per 628, di qui 151 mortis gli age” 
1,438 di cui476 morti, e gli altri por 313, di co 
203 morti, fra i quali 34 suicidi. “ 

Nel Belgio dal 1 maggio 1835 al 31 dicem. 
bre 1848, i viaggiatori trasportati furono 35,447 217 
sui quali 4 furono morti, e 18 feriti: lo che fa 
una vittima sopra 1,611,237. 

In Prussia dal 1831 al 1854 si sono verig 
cati 41 disastri, che costarono la vita a 2 viag, 
giatopi, e ferite ad 11: il numero dei viaggiatori 
essendo stato di 42,822,976, si ebbe una vittima so 
pra 3,294,075. 

Nel ducato di Baden in 10 anni si trasporta. 
rono 17,314,977 viaggiatori, e le vittime furono 
di 1 sopra 1/082,186, 

In Soghilterra dal 7 agosto 1840 al31 dicem. 
bre 1855, si trasportarono 940,876,386 viaggiato 
ri, e il numero. delle vittime fu di 3022, delle 
quali 179 morti, e 2843 feriti, ossia 1 sopra 
31,434. 

Si vede dunque che la Francia non tiene il 
primo luogo nel numero dei disastri sulle ferrorie 
ma lo ha l'Inghilterra: quanto al vantaggio dll 
sicurezza, prima lo ha la Prussia, quindi il Belgio, 
Nella qual cosa deve anche tenersi a calcolo la 
maggiore o minore velocità della corsa. 

La seconda osservazione da farsi consiste nel. 
la sicurezza che prima offrivano i trasporti per vet- 
ture, messaggerie, ec. Questa sicurezza è mollo 
contestabile. Così le due grandi compagnie di mes- 
saggerie, ebbero in 10 anni, dal 1846 al 1855, 
disastri che cagionarono la morte a 20, e ferite 
a 238 persone; e li 258 individui colpiti, figura- 
vano in un totale 7,109,276 viaggiatori. Sapponeo- 
do che i soli viaggiatori sieno stati le vittime, ab. 
biamo un morto sopra 335,463 , ed un ferito so- 
pra 29,871. Questa proporzione , dunque è pres. 
sochè quella della statistica delle ferrovie. 

Restano i due più importanti punti da esami- 
narsi, le cagioni cioè dei disastri, ed i mezzi da 
prevenirsi. Il rapporto della commissione d'inchie- 
sta farà lume anche in ciò; e noi continueremo 
presto l'analisi del suddetto rapporto, per giungere 
alla conclusione desiderata, che cioè diminuendo 
ia ogni paese il numero delle disgrazie, si può spe- 
rare che fra poce i casi delle sciagure dipendeoti 
dalla prudenza umana, saranno interamente siornati. 
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Francesca Riccardi mad. tut, e cur. di 
Giuseppe erede del fù Icilio Lattanzi e: 


O ALLE aullsssate “o. violoatomento D'ordine dellIlimo sig. Vincenzo Gal- 
gliata del possesso dell'utile dominio del letti giudice commissario deputato al falli- | tizia giud. 

nello e grotta situata in Frascati in zia della | Mento della ditta commerciale Giovanni Îì primo prezzo dell’incanto è fissato in 
Porticella n. 73 di diretto dominio della | Cagiati rappresentata, da Filippo ed Anni- | sc. 924 55 come alla perizia  giud. Martel- 
ven, casa religiosa delle scuole Pie, di detta | Pa!9 Sage », 5000 ii i i signori credi- | Jotti ripetuta nel fasc, della causa prot. 


tori dell 


ittà; sta 2 
città; protesta contro qualunque alto 0 coo- lolaia 


tratto intendesse farsi dalla d. ven. casa 
direttaria., © di-chiederne. a suo tempo e 
luogo la nullità, è la rescissione. 7 


Giuseppe Quintilj Proc. 
ci provvisionali. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSiho del giorno 20 giu- 
gno 1858, e suocessivo decreto esecuteriale 
esibiti negli atti dell’infrascrito Notaro, il 
signor canonico D. Giovanni Battista Bres- 
sanuti, è stato deputato in special curatore 
di monsig. Pietro Alfieri infermo di mente, 
ed in ammre del di lui patrimonio, 

Si deduce a pubblica notizia per o 
eflerto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
reg. leg. 

Roma 14 luglio 4858, 

Fabio Ranvssi Not. della Segnatura 
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Ramualdo Polidori Vice cane. 
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Nella cano. del trib. sud. sono stati pro- 
dotti il 46 gen. 4858 gli estratti censuari 
ed ipotecati, il capitolato e ripetnta la pe- 


salvi gli aumenti voluti dal- 
la legge, e le spese che sono a carico del- 


Descrizione del Fondo 


Terreno posto nel territorio di Tessen- 
nàno contrada Valle lunga, voc. il Podere 
di circa 3 rub. per quanto è a corpo e non 
a misura, vignato, sodivo, prativo ed oliva- 
to conf. con i beni Romagnoli, Crocetti, Di 

i, Bonasera, Angelotti, Masse- 
moti e veri confini,e came me- 
izia sud. alla quale eo. 


C. Frontini Proc. 
Himo sig. avro, Garinei ass. in Econom. 


‘Ad ist. del sig. Piola De Mirchis Ar 
‘In sequela di ‘decreto del nominato 


ANNO IV 


avvocato. S'iatima fl sig. Lorenzo Artis: 
goli d'incognito domicilio a pagare nel 
mine di giorni 3 decorrendi dalla data della 
consegna del' presente intimo la sommi ©’ 
sc. 5 oltre le spese,quale soorso inutilmeo 
to si rilascerà il mandato. 
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Num. 457 — 1809 


Il Giornale di Roma, esce ogni giornò eecettuati 1 festivi. 


Pontificio franco di 
posta sc. 2 2 
Alain, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
tati. 


ROMA 45 Luglio 


NOTIIZE DIVERSE 


Sabato p. p. nella Chiesa de' SS. XII Aposto- 
li fa caotata mediante spontanee oblazioni la so- 
lenne messa di requie in suffragio dell’anima del- 
lesimio maestro marchese Raffaele Muti romano. 
200 professori circa concorsero. gratuitamente alla 
grande esecuzione, addimostrande così in quale 
allo conto tenessero il merito dell'illustre defonto, 
che immortali memorie lascia del grande suo ta- 
leoto nella musca. E nobile pensiero fu pure quello 
di scegliere per tale circostanza una composizione 
del celebre Mozart, quasiche si volesse per tal 
modo congiunta la memoria. di due grandi ingegni 
dell'arte musicale. Alla messa suddetta vennero 
aggiunti il Reguiem e il Kyrie del maestro Cesare 
Desanctis, il magnifico Agnusdei del Cherubini e 
l'assoluzione del maestro Pietro Terziani. Una stra- 
ordinaria affluenza di popolo concorse a porgere 
on' ultimo tributo di stima ed affetto al distin- 
to concittadino, ed ognuno non poté a meno di 
encomiare altamente Ja stupenda esecuzione con 
molto impegno ed intelligenza diretta dal maestro 
Desanctis allievo del defonto. 
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Nel territorio di Jesi la coltura del bacc da 
seta in pochi anni ha fatto, non diremo rapidi, 
ma straordinari progressi. Non è gran tempo che 
sul mercato di Jesi veniva venduta una tenue quan- 
tità di bozzoli: ma al presente comincia ad esse- 
re in proporzione grandissima. 

Da una tabella pubblicata dal municipio di 

quella città risulta che dal 9 giugno al 40 luglio 
dell'anno Corrente, sono state pesate nel palazzo 
tomonale libbre 183,557 11. Di tale quantità lib- 
ìre 151,973 sono state a prezzi determinati, lib- 
be 28,970 11 a prezzi indeterminati , e lib- 
re 2,613 10 sono bozzoli scelti, per conto par- 
ticolare. 
1 prezzi hanno variato, secondo i giorni : il 
Pezzo maggiore è stato ai 19 giugno, essendo 
alito fino a 65 baiocchi la libbra : il giorno 21 fu 
di 60 baiocchi : il 27 fu di 50. Nei giorni suc- 
sesivi i prezzi hanno sempre diminuito. Il prezzo 
ninore è stato di 15 baiocchi. Così il prezzo 
o generale è stato di baiocchi 82,3286 la lib- 
ra. 


La quantità dei bozzoli venduti a prezzo de- 
&minato ha portato la somma di sc. 49,130 83 2. 


a 
STATT ESTERI 


BELGIO 


i La Gatzetta di Venezia ha da Anversa 5 lu- 
glio. 

.. L'avvenimento più importante a questi giorni, 
si è l'arriva del generale Tottleben, ed il suo giro 
Re le provincie del Belgio. Dopo aver visitato la 
Sipitale, Liegi, Namur, Waterloo, Gand, ed essere 
lomato a Brusselles , non si sa ancora se onorerà 
"sua presenza la postra città. Se non che, l'ani- 
Razione, che regna vie più viva al soggetto dei 
‘e sistemi di fortificazione, che saranno quanto 
Arima discussi alle camere, potrebbe per avventura 
idere il difensore di Sebastopoli ad escladere a 
4 posta la maggior fortezza del regno, onde non 
lusciar luogo a fallaci interpretazioni. 

S. M. il re Leopoldu, reduce dall'Inghilterra, 
erasi, in unione alla famiglia reale, ad Ostenda, 
t sarà di ritorno alla sua residenza di Laeken. (Ve- 
' Giornale di Roma di ieri). Ciò smentisce natu- 
Rimente la voce corsa che il re avrebbe prolun- 
il suo soggiorno in Inghilterra, onde non assi- 
ri alla riapertura delle camere, che avrà luogo 
I del corrente luglio , nè alle discussioni sul- 
‘tgrandimento di Anversa. 

tal proposito vi dirò che, quantunque le 


commissioni, incaricate di‘estendere uf rapporto 
sull' importante argomento, si siettbtiunilà più vol- 
te, ed abbiano condannato il progelto, che presen- 
tò il governo, quello cioè dell'ingrandimento par- 
ziale; vi è tutta probabilità che nulla sarà delibe- 
rato nel corso dell'imminente campagna legislativa 

Intanto Anversa intera si occupa della questio- 
ne: giornali e proclami, municipio e camera di 
commercio, giunte e cittadini zelanti , s'adoperano 
a far prevalere l'opinione dell'ingrandimento gene- 
rale. È forza però notare la preponderauza di un 
terzo partito, di cui vi accennai ne'miei precedenti 
carteggi: quello che vorrebbe, nè generale, nè par- 
ziale ingrandimento, ma bensi la distruzione totale 
delle fortezze. 

Pare che, in quest'anno, vari principi di case 
reali e imperiali d' Europa si sieno dati la posta 
ad Ostenda 

Prima di chiudere il mio carteggio, voglio far- 
vi cenno d'un’ innovazione nell'esercito, introdotta 
da qualche tempo nel Belgio, e che mi par degna 
di nota. Tutta la milizia si esercita al canto, dimo- 
dochè agli stromenti s'uniscon le voci, e le pre- 
ghiere della sera, intonate al suon delle trombe , 
finiscono in melodiosa armonia corale, il che è d'un 
effetto singolare quanto aggradevole, tanto più che 
i belgi son famosi negli accordi musicali. 


GRAN BRETTAGNA 


Disposizioni testamentarie d'inglesi, che mori- 
rono all'esterno, o di stranieri che morirono in In- 
ghilterra, cagionarono varie volte negli ultimi an- 
ni, liti, che resero necessarie disposizioni esatte di 
legge su questo particolare. Anche adesso trovasi 
presso il parlamento un bill ,. compilato dall’ ante- 
riore solicitor general, e secondo il quale nessun 
inglese, vivente all'esterno, può essere considerato 
ivi domiciliato, in quanto non abbia continuamente 
dimorato per tre anni consecutivi nello stesso sta- 
to. Lo stesso vale pegli stranieri, che vissero in 
Inghilterra ed ivi testarono. S' intende che un atto 
simile del parlamento non può essere efficace, se 
non quando il governo inglese abbia prima stipu- 
lato in tale riguardo convenzioni coi governi stra- 
nieri. Un'altra disposizione di quel d:// si è che, 
morendo sudditi d'uno stato straniero nel Regno 
Unito, e non lasciando curatore per l’amministra- 
zione della loro sostanza, il rispettivo console può 
nominarlo. 


SPAGNA 


L'Espana del 4 dice che le LL. MM. in oc- 
casione del loro viaggio in Gallizia, si propongono 
di visitare Leom e le Asturie: visiteranno la città 
di Santiago e probabilmente Ferrol. Le provincie 
sono di già prevenute, che è desiderio della regi 
na, che non si faccia alcuna spesa per riceverla. 
S. M. penserà a tutte le spese del suo viaggio. 

— Un nuovo scontro, dice l'Ideria del 4, ha 


avuto luogo coi mori del Riff—Il governator mili- 
tare di Penon avendo saputo che la notte del 19 
una nave passar doveva davanti alla fortezza con 
un carico di armi e di munizioni per la Kabilia 
della frontiera, ordinò che uscissero due navi per 
impadronirsi di quello armi e munizioni. La spe- 
dizione uscì sotto gli ordini del tenente del reggi- 
mento di fanteria di Murcia, F. Darany Rivas, 

A. mezzanotte avvenne lo scontro: il fuoco di 


moschetteria e di artiglieria fa vivissimo, il tenen- 
te rimase ferito, assieme a qualche individuo del- 


l'equipaggio. Le. nostre navi hanno dato la caccia 
ai mori; ma la gran quantità di uomini accorsi alla 
riva per proteggere la ritirata dell'imbatcazione mo- 
resca ha costretto i nostri bravi. soldati a desistere 
dall'inseguirla. 

— La Regeneracion dice che è stato stabilito 
dal consiglio dei ministri ed approvato da S, M, 
la regina «lo scioglimento del congresso; come. pure 
la rattifica delle liste elettorali base delle. 
di contribuenti. 
— Lo stesso giornale dice che il sig. Luigi 


Gli atti del Governo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi 


riti in questo Giornale sono officiali. 


+ come anco le richieste e la inserzioni 


ghe si volessero pubblicare, devono essere. diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


Gonzales Brabo, ministro plenipotenziario di Spa- 
gna a Londra, ha presentata la sua riaunzia al 
governo di S. M. 

— Lo Stato smentisce la notizia data da al: 
cuni giornali, che Martinez della Rosa vada amba- 
sciatore a Parigi. 

— Le promozioni di nuovi senatori, . dice 
l' Epoca promozioni, che costituiscono una delle basi 
del programma del nuovo gabinetto, non si fatan- 
no desiderare. Come futuri senatori s’indicano con 
più o meno certezza i signori Pacheco, Cortina, 
Pastor Diaz, Zabala, Gonzales Romero , Gomez di 
Laserna, marchese di Corbera, Lujan, Ballestroros, 
Santa Cruz, Dulce, Lewery, Roda, Hoyos, Triarte, 
| Llorente, Echarri, D. Ferdinando Calderon Collan-. 

tes, Alesou, Seijas, Quesada, Cirillo Alvarez, Ma- 
crohon, conte di Reus, Marchesi, D. Santos San Mi- 
guel, marchese di Torrocilla, Camaleno , marchese 
di Morante, e altre persone , che più si sono di- 
stinte nella magistratura, nella milizia e nel parla- 
mento v nel consiglio reale 

La Espana assicura che il duca di Osuna sia 
nominato tenente-generale e ambasciatore di Spa- 
gna in Russia. Questo atto, dice i Leone Espanol, 
merita la intera nostra approvazione. Tutti sanno 
che il duca di Osuna ha lottato in tutti i campi 
di battaglia pel trono d'Isabella IF, e che ha rap- 
presentato la Spagna a Pietroburgo in modo degno 
e con uno splendore, il quale tanto più merita con- 
siderazione, perchè non ha voluto accettare dal suo 
governo neppur un reale. Il duca di Osana è una 
delle persone più rispettate nella corte di Russia. 


GERMANIA 
Monaco 4 Luglio. 


Qui la scarsezza degli operai in generale è 
molto sensibile. La corporazione dei calzolai si 
vede costretta a rendere noto pubblicamente ehe 
ai lavoranti calzolai si assicurava un occupazione 
costante. Per mancanza di lavoranti muratori e 
carpentieri furono sospese parecchie fabbriche ed 
in Landshut perfiuo la costruzione della caserma 
Sopratutto si lagnano i fattori di campagna, i qua- 
li non possono far eseguire i lavori campestri che 
mediante una mercede assai pingue 

— È qui ritornato il ministro presidente ba- 
rone von der Pfordten. 


IMPERO AUSTRIACO 


Il numero dei preziosi e memorabili doni di- 
voti, fatti dall’ augusta famiglia imperiale da secoli 


{ al miracoloso altare della rinomata chiesa del sane 


tuario e pellegrinaggio di Mariazell, accrebbesi ia 
questi giorni di altro magnifico donativo, 

Le LL. MM. IL RR. vollero offrire a quel 
santuario , in memoria della visita fatta ad ‘es- 
so nell’anno passato, in occasione del giubileo di 
700 anni , un prezioso paramento da messa. Quel 
paramento distiaguesi per la magnificenza della ric- 


|| ca stoffa, per la forma prettamente ecclesiastica , 


pel lavoro elegante de' ricami, eseguiti in oro, perle 
buone e seta, non che per le quattro immagini , 
ricamate. in seta, de'santi patroni del paese, s. Leo- 
poldo, s. Stefano, s. Venceslao e s. Giuseppe. 
Quel paramento fu adoperato la prima volta, 


dopo benedetto, nel pontificale della festa di s. Pie- 
tro Apostolo, e la seconda nel pontificale della 
festa della Visitazione di Maria Vergine, in pro- 
senza, della processione giunta dalla chiesa metro- 
politana. di 8, Stefano , rendendo più magnifico il 
servigio divino, e con edificazione de'fedeli 


RUSSIA 

Intorno alla sommossa dei contadini in Esto- 
nia, il Zeit di Berlino scrive quanto segue: 

Le comunicazioni pervenuteci in proposito non 
vanno fino al 30 giagno come quelle d'altri gior. 
nali, ma il nostro corrispondente annunzia già in 
data del 25 p. p, che la quiete era colà. piena- 
mente ristabil Non si sa positivamente per quali 
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motivi i contadini d'una signoria abbiano demo- 
lita la.casa del feudatario ; solo si sa che alcuni 
i pubblicati da impiegati subalterni e frantesi 
dai contadini commossero gli animi di questi. Vie 
ne pure annunziato nella nostra corrispondenza 
che un debole distaccamento militare spedito im- 
prudentemente contro un forte numero di contadi- 
ui radunati in un bosco vicino ebbe a soffrire del- 
le gravi perdite, ma non vi è detto che la som- 
mussa si fosse estesa o ch’ essa miuacciasse di 
estendersi. 

— Scrivono da Pietroburgo il 25 luglio alla 
Correspondance Havas: 

Si sta ventilando da qualche tempo fra il no- 
stro gabinetto e il viennese un nuovo trattato di 
commercio la conclusione del quale viene affrettata 
dal ministro austriaco delle finanze , barone di 
Bruck e dal ministro del commercio, cavaliere di 
Toggenburg. Trattasi priacipalmente di agevolare 
le relazioni con una diminuzione dei diritti d’en- 
trata. L'affare non potrà essere stipulato se non 
quando il signor di Balbine recherassi al suo po- 
sto a Vienna, e vi sarà presso la corte di Pietro- 
burgo un ambasciatore d'Austria definitivo. 

Due nuove società per azioni ottennero la 
sanzione del governo: una di navigazione a vela, 
col nome di Delfino, fondata dai negozianti di Pie- 
troburgo ad operare il trasporto delle merci e dei 
passeggieri tra i porti russi del Baltico cd altri 
porti europei. Il suo capitale è di 500, 000 rubli 
in 5000 azioni. La seconda società ha sede in Ri- 
ga, e deve introdurre un servigio regolare di bat- 
telli a vapore fra Riga ed i porti primari russi ed 
esterni del Baltico Ha essa un capitale di 600,000 
rubli in 120 azioni. 


MPERO OTTOMANO 

Scrivono dai confini della Bosnia che nella 
notte dei 29 al 30 giugno avvenne una zulfa san- 
guinosa fra turchi e cristiani nelle vicinanze del 
villaggio di Kozarac nella Bosnia. I motivi di quel 
conflitto sono ignoti. In quest'occasione rimasero 
morti due cristiani ed un turco, furono feriti due 
turchi. La mattina del 30 giugno ebbe luogo au- 
che presso il villaggio di Petrianac uno scvntro 
fra cristiani e turchi, nel quale rimasero parecchi 
morti d'ambe le parti. Il corrispondente rivelò pu- 
re la sera del 2 corrente mentre scriveva che a 
Dvorisce seguiva un altro combattimento, di cui 
non si conosceva ancora l'es.to. 


AMEBICA 


Si legge nel Corriere degli Stati-Uniti: 

I giornali di s. Luigi ci forniscono deplora- 
bili ragguagli sulla catastrofe del vapore Pensilva- 
nia sul Mississipi. Il telegrafo, che ne avea recata 
la prima notizia, lungi dallo esagerare, è rimasto 
piuttosto al di sotto del vero. 

La sventura accadde presso Memfi ai 13 di 
giugno. Erano circa le sei del mattino, quando 
scoppiarono le caldaie: e tale ne fu la violenza, 
che il bistimento letteralmente si divise in due 
parti, all'altezza della sala del barbiere e dell’offi- 
cio del contabile. Tutti quelli che stavano davanti 
furonv uccisi 0 li, chi stava addietro fu toc- 
cato appena. Ma ciò che ba ingrandito il disastro 
furono i passeggeri, che stavano a bordo. Tutti i 
quadri erano occupati per modo che il sig. King, 
a cui dobbiamo una delle migliori relazioni della 
catastrofe, era necessitato a dormire in una cabi- 
na a quattro letti, in compagnia del custode. 

Ecco del resto a tale riguardo il calcolo plau- 
sibile che troviamo nella relazione del sig. Enrico 
Spencer, uno dei passeggeri. 

Intorno al numero delle vittime, dice egli, 
non si potrebbe darne ana lista corretta, essendo- 
si perduto il registro. La cabina conteneva 120 
letti ed era pienissima: sui passeggeri supra ponte 
non si può giangere ad un calcolo approssimativo, 
che mediante la somma ricevuta pel loro traspor- 
to, e che ascende a 476 dollari il primo giorno 
della partenza. Il prezzo di ogni trasporto era di 
3 dollari, il che farebbe circa 160 passeggeri: 

Abbiamo inoltre preso a Baton-Ronge 20 uo- 
mioi impiegati al trasporto per acqua del carbone. 
Uno di essi mi ha detto che su 20 sei soltanto 
erano sopravissuti alla esplosione: essi erano di 
Lanisville. 

Gli officiali e l'equipaggio ammontavano a 80 
persone. Per cui 380 sarebbero lo persone a bot- 
do del vapore, cifra non esagerata. Né tiò comta- 
te 181 salvate sulla zattera: 25 di più sbarcarono 
sulla barca di salvezza, alcamte ritirate della zattera 
per allegerirla: 20 sono stite raccolte dal vapore 
Diana: il che deve formare un totale di 225 sal- 
vati ie di 454 morti, e di cui non si hanno no- 
tizie. 

Queste supposizioni basate sa fatti da un te- 


stimonio oculare, ci fanno conoscere la grandezza 
della catastrofe. Come ognuno può immaginare, in 
questo disastro si sono riprodotti deplorabili inci- 
denti. Eccone uno, quale viene raccontato dal sig. 
Spencer: 

Un passeggero e sua moglie, che occupavano 
la cabina davanti al punto, in cui si divise la 
cocca, suno periti di una morte orribile, bruciati 
vivi. Nel cadere dei pezzi prodotti dalla esplosio- 
ne, furono colti da una massa di rovine e mezzo 
schiacciati da una caldaia fuori di posto. I miseri 
pregavano gli altri passeggeri a liberarli, offrendo 
per ciò quanto possedevano. Fu fatto un tentativo 
per salvarli: ma non fu possibile la riuscita: per- 
chè il fuoco scoppiato avanzava rapidamente e finì 
col divorarli. 

I vapori Diana e Kate-Frisbee, sopraginnti in- 
di a qualche ora, raccolsero dei naufraghi ciò che 
poterono, Fra i salvati si tro varono due figlie del- 
la carità, che immuni da ogni ferita, là ebbero 
occasione di esercitare l'angelico loro ministero. 
Furono vedute consacrarsi al servizio dei feriti, 
incoraggiando gli uni, pregando per gli altri, e 
tutti curando con quello spirito che tanto le ca- 
raterizza. 

A bordo del perduto bastimento stavano gli 
artisti dell' opera francese della Nuova - Orleans. 
Tutti questi sono rimasti morti o fer 
loro sono stati lasciati dal Diana nell ospedale di 
Memfi. I loro nome non è ancora pubblicato in 
alcun giornale a noi giunto. Fra gli altri uno ha 
avuto braccia e mani letteralmente carbonizzate: 
ma si spera salvarlo. Stavano a bordo anche di- 
versi preti. Uno, il P. Delcross si è perduto e un' 
altro pericolosamente ferito. Quest'ultimo è rima- 
sto a Menfi: ma non si ha speranza che possa so- 
pravivere, lauto è scoltato. 

I feriti raccolti dai due vapori giunti in aiuto 
vi sono stati curati con ogni premura. Riguardo 
ai passeggeri sani e salvi, ma che hanno tutto per- 
duto il loro bagaglio, essi hanno ricevuto gratuiti 
biglietti sulla ferrovia dall’Illinois-Centrale e Ohio 
al Mississipi, fino a s. Luigi, meta del loro viag- 
gio, dove hanno recato i ragguagli della spavente- 
vole catastrofe. 

—Gli americani, dice il Pays del 2 luglio, non 
conoscono quella delicatezza, la quale consiste nel 
modestamente trionfare e nel non abusare dell’ u- 
miliazione di un avversario vinto prima della bat- 
taglia. Dovunque tirate di cattivo gusto sulle riso- 
luzioni prese dal Senato, sulla forza che si pre- 
parava per la quistione si prontamente troncata 
dagli incrociatori inglesi, e sulla sollecitudine, con 
che il governo inglese- ha dato assoluta  soddisfa- 
zione al sig. Bouchanan. 

La breve seduta del senato, di che abbiamo 
annunciato la chiusura, non ha avuto in fine per 
risultato , che dimostrare fino a quel punto i se- 
natori dello Stato dividevano i sentimenti del po- 
tere esecutivo e dell'intera popolazione. Speriamo 
che questo affare sia in fine terminato e che non 
ne parleremo più. 

Le notizie dell’ Utah confermano una parte 
dei fatti annunciati da alcuni giorni: sono esse tali 
da dare ai risultati avuti della spedizione ben altra 
causa, che lo sgomento prodotto nei mormoni dal- 
le truppe dell Unione. 

Pare assai probabile che i mormoni o almeno 
una gran parte di essi , abbiano accettato di ab- 
bandonare il lago Salato, il che sarebbe avvenuto 
per una segreta convenzione , la cui prima condi- 
zione si è adempiuta nel seguente modo. Pare che 
una compaguia di colonizzazione degli Stati-Umti 
avesse comprato da Comonfort o anche dal suo an- 
tecessore , 39,000,000 milioni di acri di terra a 
Sonora. Ora se questo fatto si associa alla parziale 
ritirata dei mormoni, nel Messico e il loro sta- 
bilimento nella Sonora saremo naturalmente con- 
dotti a credere, che ta diplomazia dell' Unione sia 
stata in questa come in altre circostanze più utile 
delle armi. 

« Il generale Walker ed il colonnello Ander- 
son di bel nuovo si sono pesentati dinanzi alla 
corte di cirowito della Nuova-Orleans. Il giudice 
Campbell ha passato in rivista la caniera del ge- 
nerale Walker dal suo sbarco a Nicaragua nel 
1855 fino al giorno, che diriggendosi al giurì di 
chiarò essere sua intenzione di far ritorno a Ni- 
caragua . Il tribunale ha stabilito un confronto 
sul punto di vista dei principl fra l'accusa e quel 
contegno contro il generale Quitenan, che il Mars 
hall tenne dus giorni prigioniero , ‘e ‘che mon fa 
dimesso che dopo una cauzione. Il giadice ha 6- 
pinato , che la. corte mancherebbe a’ suoî doveri 
col mon pretendere una cauzione: nelle presenti cir- 
costanze.. Dopo «di aver udito il sig. Pietro Sonlè 
per ila difesa) ‘il’ giudice ‘ha accettata là garanzia 


personale di 3000 dollari dal generale 
quella di 1500 dal colonnello Anderson. 

Egli è certo che dopo ciò Nicaragua Può vi. 
vere tranquilla. L'America ha flagelli abbastanza, 
che gettano su di lei (inondazioni e oragani © 
che le hanno cagionato immense perdite, sonde 
ver essere esposti anche alle pazzie di Walker lo- 

Nella Pensilvania, nel Maryland , nell' lino; 
nell' Ohio , nel Missuri, nella Luigiana ec, j de 
stri cagionati dalle tempeste e dallo straripament 
dei fiumi sono incalcolabili. Si teme la fidi 
mancano i raccolti, il commercio e | industria “i 
frono orribilmente. Si sono stimate le perdite , 
circa 160,000,000 di franchi: e ancora non si La 
nosce lutto. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali fino al 12 corr, 

Il Moniteur dell'11 dice, che la conferenza” 
la quale si occopa della organizzazione dei prin 
cipati danubiani ba tenuto il giorno 10 ]a Nona se. 
duta al palazzo del ministero degli affari esteri 

Il aforning-CAronicle del 9 contiene quanto 
segue sulla visita della regina Vittoria a Cher. 
bourg. 

« La graziosa nostra sovrana, accompagnata 
dal principe Alberto e da uno de' suoi principali 
ministri, onorerà di sua presenza la inaugurazione 
del nuovo bacino di Cherbourg, e vi si incontrerà 
coll'imperatore e l'imperatrice dei francesi, 

Questa notizia, a cui non manca che la cop- 
ferma officiale (il Moniteur l'ha già data comeof, 
ficiale) non poteva prodursi in momentoo più o por= 
tuno. Essa dà la smentita la più formale alle voci, 
che pubblicano ogui mattina i giornali,e che a ver 
gogna dell'Inghilterra, non trovavano che tutta 
credenza fra ogni, classe della società 

S, M. va a Cherbourg, nel centro istesso di 
quei terribili preparativi di invasione, coll'aiuto 
de’ quali si dovrebbe mettere sottosopra la nostra 
isola e impadronirsene. Come mai i giornali che 
hanno divulgato questo nero disegno, non prote 
stano solennemente a nome degli interessi inglesi, 
contro i pericoli, a cui può essere esposto il co- 
raggio della nostra regina ? 

Da parte di Napoleone III, tale invito non è 
il colmo della destrezza. Dove nasconderà i suoi 
60 vascelli da guerra , che si dicono pronti alla 
progettata invasione? In quale profondo sotterra- 
neo si arma questo immenso corpo di marini, 
che si preparano silenziosamente a montare sui 
vascelli? Permetterà egli a S. M. di vedere que- 
Ì sta terribile via ferrata, su cui fortezze viventi 
vanno a collocarsi come l'ombra, e slanciarsi co- 
me il fulmine alla conquista delle nostre spiagge? 

La cortesia imperiale con parole fallaci potrebbì 
acciecare la nostra graziosa sovrana, il suo sposo 
e un ministro inclinevole alla pace, sulla estensio- 
ne reale del pericolo: così speriamo che un emi- 
nente confratello, esploratore per eccellenza dii 
tetri progetti destinati a cambiare la faccia del 
mondo, Giove tonante della stampa inglese, spe- 
dirà qualche Argo sul luogo, in modo che il pub- 
blico inglese sappia esattamente d'ora in ora ciò 
che vi succede, e si tenga pronto ai primo segna: 
le a volare in aiuto della amatissima regina. 

Concludiamo più seriamente dicendo, con tutle 
le persone sensate ed avvedute, che la visita di 
S. M. a Cherbourg sarà nuova ratifica della grav- 
de alleanza occidentale, e che porrà termine, come 
speriamo, agli sforzi fatti per seminare la rovina 
e la guerra fra i due paesi: mene le quali nor 
cessano di essere meno odiose col non essere riu: 
scile. 


Walker, 6 


— La corte di assise del Colvados o Cam 
ha pronunciato la sua sentenza sul famoso proce+ 
so contro i prevenuti di assassini e di crassazion!. 
Il sig. Grafi ed il sig. Pasuel condannati a mor 
te : il sig. Gugenheim, che ba ottenuto il benefi- 
cio delle circostanze attenuanti, condannato in vil 
ai lavori pubblici : Lambert e May a sei anni di 
lavori forzati, la vedova Gaul a cinque anni delli 
stessa pena: Sei accusati sono stati posti ind 
bertà. 

La camera dei comuni nella seduta del 9 00 
rente, ha adottato la terza lettara del bill rigo?” 
dante la organizzazione del nuovo governo 
T'Ind 


ta del * 
sore 
ha die 


— Nella seconda parte della sedu 
alla camera dei comuni, il cancelliere dello 
chiere in risposta ad una questione fattagli, 
chiarato, che il governo era pronto ad esesti 
una risoluzione vutata dalla camera per lo ne 
limento di ua ministero di giustizia, perchè. gli di 
data soddisfacente definizione delle attribuzion!, 
che il nuovo ministro dev'essere incaricato. 
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Lord Malmesbury ba annunciato alla camera 
dei lordi, che il governo avea deciso di richiama- 
re la squadra incaricata della sorveglianza delle 
coste di Cuba 

Essa è una conseguenza dice il Globe dell'ab- 
pandono del diritto di visita. 

A che servirebbe una squadra dal momento 
che ogni vascello con bandiera americana potreb- 
)e impunemente sbarcare schiavi a dispetto degli 
incrociatori ? Senza la cooperazione degli Stati-Uniti 
è impossibile di niente fare di serio contro la 
galla: ma gli americani non vogliono far niente 
er distruggere questo ignobile traffico e non vo- 
giono permettere che sia impedito dagli altri. 

La squadra della costa di Africa è conserva- 
i: ma dal momento che la bandicra americana 
orta la immunità, i negrini sarebbero stolti, dice 
il Globe, se non iualberassero la bandiera federale 
sulle coste di Africa come su queile di Cuba: se 
il diritto di visita è stato posto da parte, come 
potrà il governo sciogliere questa difficoltà ? 

Il giornale inglese di medicina The Lancet fa 
le seguenti riflessioni sulla mortalità delle truppe 
europee nell'Indie. 

I nostri soldati soffrono orribilmente pel cal- 
do nell'India. Il caldo è più micidiale della spada 
del nemico. Muoiono terribilmente molti uomini 
uelle ardenti contrade. L'apoplesia uccide uomini 
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Allari esteri, 
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Luci. principati in massa. Secondo una corrispondenza del Times 
inaugurazione nell'attacco del generale Rose contro il nemico a 

i si incontrerà Koonek, 8 uomini caddero morti nei ranghi: e fu 

ancesi, necessario portar via dal campo di battaglia per 
che la con- il caldo del sole , 20 officiali e soldati, 19 casi 


gravi a Bareilly di cui 10 furono funesti, hanno 
avuto la stessa causa. Nessnn dubbio che il biso- 
gno della guerra per bande incominciata ora nel- 
l'India, non dia inevitabilmente morte ad un gran- 
de numero di uomini: ma questa spaventevole mor- 
talità è dovuta in parte alla negligenza , con che 
le truppe sono vestite. Intraprendere una lunga 


data come of. 

too più © ppore. 
male alle voci, 
i,e che a ver- 
ino che tatta 
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tro istesso di 
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o, oa prote — Un dispaccio di Parigi 12 annuncia che 
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gli inglesi inseguono i ribelli di Calpee nel Gwa- 
lior. I ribelli sembra vogliano prendere l' offen- 
siva nell'India centrale. 

Gli alleati nella Cina doveano attaccare ai 13 
maggio i forti di Peiho nel caso, che andassero a 
voto i negoziati. 

Un dispaccio officiale di Londra dice che i 
maomettani di Seddah massacrarono il 15 giugno 
il console francese colla moglie, il vice-console e 
20 cristiani. L'interprete francese, la figlia del con- 
sole e 24 cristiani furono salvati dal Ciclope. 800 
soldati giunsero il 19 dalla Mecca. 

— Abbiamo da Madrid i giornali fino al 7 
corrente. 

La Gazzetta officiale pubblica un rapporto 
sulla retti fica delle liste elettorali; rapporto seguito 
dil seguente decreto : 

« Si procederà in tutte le provincie del regno 
alla rettifica delle listo elettorali per la nomi na dei 
deputati alle Cortes, nella forma determinata dalla 
legge 18 marzo 1846. 

._ Una circolare diretta ai governatori trasmette 
istruzioni per la esecuzione «i questo decreto. 

La Gazzetta di Madrid dice che questa cir- 
colare può riassumersi in due parole: attività c 
legalità. 

Essendo fissata ai 20 ottobre l'epoca per chiu- 
dere le operazioni delle rettifiche delle liste elet- 
torali pare che le cortes non potranno riunirsi pri- 
Da della fine di novembre o al principio di dicem- 
bre. 
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.Hl viaggio di S.(M. Cattolica nelle Asturie pare 
fissato pel 18 corrente. S. M. sarà accompagnala 
dal generale O'Donnell, presidente del consiglio dei 
mibistri, 

Un dispaccio, di Madrid 10 dice che sono stati 
Fimpiazzati 15 governatori, che il debito fluttuante 
è cresciuto di 33 milioni, e che le notizie del Mes- 
Sico sono sfavorevoli. 

Un dispaccio di Copenaghen 8 dice: 

In seguito ai dibattimenti , che hanno avuto 
luogo nella sedata segreta del consiglio di Stato, 
il ministro delle finauze si è dimesso. 

Un altro dispaccio di Copenaghen del 10 an: 
Runcia che pel momento il gabinetto non subirà 
altra modificazione. Il ministro dell'interno , sig. 

tieger, verrà incaricato per interim del portafo- 
glio delle finanze. 

L'Arago ha portato motizie degli Stati-Uniti 
fino al 26 p- p. giugno. A Wasbington si crede 
the il presidente si proponesse di spedire una 
forza armata a Nicaragoa. I giornali di Mobile di- 
tono che i filibustieri Walker ed. i suno 


Stati accolti con stravaganti dimostrazioni. 
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Parigi 9 Luglio. 


Il Moniteer pubblica una circolare del mini- 
stro della giustizia ai procuratori generali delle 
corti imperiali sull'esecuzione della legge del 28 
maggio 1858 relativa all’ usurpazione dei titoli di 
nobiltà. A fronte di abusi lungo tempo tollerati, il 
guardasigilli raccomanda ai capi dei tribuuali di 
non intentare nessun processo senza aver ricevuto 
apposite istruzioni. Qualche giornale avea già fatto 
presentire, che in ragione delle difficoltà di appli- 
cazione della nuova legge si sarebbe obbligati d’in- 
vestire la magistratura di poteri quasi discrezionali. 

...T Annunziasi dice la Presse, che il mare- 

sciailo Canrobert prenderà domani 10 luglio , il 
comando in capo del campo di Chalons. 
o — Tutto porta a credere, dice il Nord, che 
i plenipotenziarì nell'ottava conferenza, avranno 
presso a poco fissate definitivamente le basi del 
regolamento organico in guisa che potranno trat- 
tare in una delle loro prossime sedute, la questio- 
ne del Danubio. Il corrispondente che ci ha dato 
questa notizia aggiunge oggi che la conferenza,. del- 
la quale i giornali austriaci hanno messo in dub- 
bio la competenza, comincierà per constatare il 
su» diritto assoluto, e che agirà come se niente 
fosse stato fatto. 

— Pare certo, dice un corrispondente di Pa- 
rigi nell' Independance Belge, che un grande spi- 
rito di conciliazione prevalga fra i membri del- 
la conferenza relativamente alla organizzazione dei 
principati. La creazione di un senato comune alle 
due provincie sembra decisa, e diverse altre mi- 
nori istituzioni furono aggiunte, simili in organiz- 
zazione, ma separate in azione, onde stabilire una 
specie di mezzotermine, nel quale si possano con- 
venire gli unionisti e i loro avversari. Fuad pascià 
sembra soddisfatto di questo accomodamento. Si 
crede che quando la questione dei Principati 
terminata, i plenipotenziari sospenderanno le loro 
sedute per un mese e procederanno poi, come si 
è già detto, all'esame dell'atto di navigazione sul 
Danubio conchiuso a Vienna. L' inviato ottomano 
passerà il tempo intermedio a Londra, ove si oc- 
cuperà dell’imprestito che il suo governo ha l'in- 
tenzione di contrarre. 


Lonpra 8 Luglio. 


Nella seduta della camera dei comuni del 6 
continuando la discussione del bill sull’India il sig. 
Gladstone ha proposto l'aggiunta di una clausola 
tendente a far stabilire che meno il caso, in cui 
occorra respingere un invasione 0 di altre  neces- 
sità urgenti le truppe inglesi nelle Indie non pos- 
sono essere impiegate in alcuna operazione mili- 
tare al di là della frontiera esterna delle posses- 
sioni inglesi ‘senza il previo consenso del parla- 
mento, onde impedire così che possano essere in- 
traprese delle guerre senza che il potere legisla» 
tivo ne abbia conoscenza e vi dia la sua approva- 
zione. 

Il ministero avendo aderito a quella clausola 
lord Palmerston esternando la sua sorpresa per 
tale adesione, la combatta fondandosi sul principio 
che il fare la pace o la guerra costituisce una pre- 
rogativa esclusiva della corona, la quale si eserci- 
ta per mezzo de' suoi consiglieri risponsabili: prin- 
cipio che sarebbe leso da quella clausola quando 
si applicasse all'armata della regina e non alla sola 
armata locale dell’ India. 

Rispondendo a lord Palmerston il cancelliere 
dello scacchiere fece osservare che l'adesione del 
ministero era motivata da questi riflessi cioè che 
l'amministrazione dell'India non è sotto l' impero 
della costituzione e che ove si rendesse necessa» 
rio che le truppe della regina colà stanziate si re- 
cassero altrove, ciò sarebbe in vista di operazioni 
per le quali si richiederebbe l' approvazione del 
parlamento, 

Quindi è che dopo modificata Ja proposta clau- 
sola nel senso ch'essa sia soltanto applicabile alle 
truppe pagate sulle rendite dell'India posta ai voti 
fu adottata con 132 voti contro 46.’ 

Il Morning-Post vede in questa misura una ten- 
denza a mettere il governo nelle camere e per 
conseguenza una conquista del partito radicale. 

— La lentezza colla quale i rinforzi sono stati 
spediti nell'India, alle prime notizie dell’ insurre- 
zione, è stata oggetto di vive e reciproche accuse 
fra lord Palmerston ed i direttori della compagnia. 
Un'iachiesta è stata fatta su tal soggetto da una 
commissione speciale le di cui conchiusioni sono 
totalmente favorevoli ai -direttori. Sembra che fia 
da principio essi avessero raccomandato Ja spedi- 
zione di truppe per la via d'Egitto, e l'uso, alme- 
no in un certo limite, della marina a vapore; ma 
che alcune considerazioni politiche, sulle ‘quali, la 
cummissione non yuol decidersi, ayeano distolte it 


ministro dall’ accedere a questa domanda. 1 ralle- 
gramenti alla compagnia sono stati votati alla'mag- 
gioranza di otto voti contro quattro, mentre che 
il biasimo indiretto inflitto al ministero non è pas- 
sato che alla semplice maggioranza di una voce. 
losomma si può credere che se lord Palmerston 
fosse stato ancora al potere, il risultato di tale in- 
chiesta non gli sarebbe stato molto più favorevole 
che lo fu, per lord Aberdeen , l'inchiesta relativa 
allo stato dell'armata di Sebastopoli. 


GERMANIA 


Il Nord si dice fondato a smentire le notizie 
ripetute da parecchi giornali e riprodotte dal Cor- 
riere di gravi turbolenze nell’ Estonia. Egli dice 
trattarsi probabilmente soltanto di qualche disordi- 
ne provocato da circostanze locali. Aggiunge anzi 
che le notizie che gli giungono da tutte le parti 
dell'impero russo constatino generalmente che la 
classe tanto numerosa alla quale si applicano i be- 
nefizi della grande riforma sociale inaugurata in 
Russia, ne aspetta. i risultati con calma e fiducia. 


Triste 10 Luglio. 


Iersera, verso le ore 9 i, giunse nel nostro 
porto proveniente da Venezia Sua muestà il re della 
Grecia a bordo del r. piroscafo ellenico Oztone , 
comandato dal capitano Koskorasi , salutato dagli 
spari delle artiglierie e dagli urrà dei marinai. 

Il sig. comandante della marina contrammira- 
glio barone di Bourguignon s'era recato a bordo 
dol vapore unitamente al sig. cunsole ellenico com- 
mendatore Giannichesi , ed al sig. vicenonsole Ca- 
nellos, onde condurre a terra la maestà sua, che 
venne ossequiosamente ricevuta alla riva alle ore 
10 da sua eccellenza il signor Luogotenente gover- 
natore civile e militare tenente-maresciallo barone 
di Mertens alla testa degli ii. rr. uffiziali stabili 
della guarnigione, nonchè dal console generale ol- 
denburghese cav. Guebhard in mezzo alle entusia- 
stiche acclamazioni dei sudditi greci ivì affollatisi. 

Presso l' Motel de la Ville, dove prese allog- 
gio l'augusto Monarca, era schierata una compagnia 
d'onore colla bandiera spiegata e la banda musi- 
cale, che intuonò l'inno nazionale greco. La pre- 
fata eccellenza sua accompagnò quindi coll’ uffizia- 
lità di terra e di mare l' augusto sire negli appar- 
tamenti dell'albergo ove la maestà sua degnavasi 
ricevere anche gli omaggi dei rappresentanti la co- 
munità greca e di parecchi cospicui sudditi elle- 
nici. 

L' augusto Sovrano prosequì questa mattina 
alle ore 5 e mezzo il viaggio sulla strada ferrata 
alla volta di Vienna. 

Nel seguito di sua maestà trovansi gli aiutaati 
Miauliz e Valtinos, l'uffiziale d'ordinanza Drakos e 
l'archiatro dott, Vuro, 


PietrosurGo 27 Giugno. 


Il limite d'interesse di parecchie banche co- 
munali fu ribassato dell'uno per cento, così sui 
depositi come sulle anticipazioni tranne quelle che 
vengono fatte per un termine più breve d'un an- 
no. Solo la banca comunale d Arcangeli può pre- 
levare e pagare il 5 per cento come per l' addie- 
tro. Anche in riguardo alla Banca della nobiltà di 
Nischnei-Nowgorol fu accordatà un'eccezione ana- 
loga alle condizioni locali. 

— Nella città di Nischnei-Nowgorod scoppiò 
un grande incendio che distrusse 600 magazzini e 
depositi di merci. 

— Leggesi nel Moniteur de la Flotte: « Si 
armano in questo momento a Cronstadt parecchi 
bastimenti da guerra, che devono quanto prima met- 
tere alla vela. Tre di essi sono destinati pel Me- 
diterraneo : il Retistan, vascello ad elice di 48 can- 
noni e della forza di 650 cavalli, comandato dal 
capitano di prima classe , barone Faubè, con 700 
omini ; ‘il Boian, corvetta ad elice, di 10 camno- 
ni e 130 cavalli, comando da un capitano luogo- 
tenente , con 41 uomini; il Medued , corvetta ad 
elice, di 40 cannoni e 150 cavalli, comandato da 
un capitano luogotenente; con 90 uomini». 


Moxsrar 25 Giugno. 


Giornalmente passano per qui distacgamenti] di 
corpi volontari, che vengono dalla Bosnia , e così 
pure considerevoli trasporti di vettovaglia. Dicesi 
che giungeranno ‘oggi a Trebìgné 4 battaglioni spe- 
ri da Costantinopoli per Ragusa. La forza delle 
truppe regolari ascenderà fru breve a 22 batta- 
glioni con circa 20 cannoni. L' arruolamento dei 
volontari ngn ebbe il’ successo sperato. In luogo 
di 20,000 come si credeva saranno forse 10,000. 
Nei. generali spediti qui non si ha grande fiducia, 
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« si dubita che sieno atti a dirigere con successo 
Je operazioni militari in una situazione che pre- 
senta tante difficoltà e tanto atta per le astuzie di 
guerra. Il console inglese Churchill, dopo aver ri- 
cevuta la notizia della partenza di Kiani pascià e 
Kemal effendi, si è portato premurosamente da Ra- 


gasa a Trebigne. 
Le bande di masnadi 


DENOMINAZIONE DE’ GENERI 


icomparse un mese, 
fa, estendono le loro scorrerie sino a Mostar. Esse 
si compongono di turchi e cristiani ed estorquono 
dalle loro vittime considerevoli somme di riscatto. 


AI capo dei cristiani di Pociteg (?), che venne 
sorpreso da una banda in vicinanza della sua abi- 
taziene, fa presa una somma di 200 talleri come 
riscatto. Queste ruberie vengono ascritte alla man. 
canza di occupazione, in cui trovansi da più mesi 
i contadini e quelli che vivevano del commercio 
minuto ai confini, Quest' inerzia è tanto più deplo- 
rabile in quanto che la stagione non fu da molti 
anni così propizia ai raccolti, come appunto in 
quest’ anno. a o, 

Dicesi che Halim pascià abbia ricevuto ordini 


dinata una 
i colpevoli 


N 3 perce 
HA4a 


severi dalla Porta riguardo a parecchie distinte 
sone, giacchè negli ultimi tempi si osservò in 
un contegno 
loro istruzioni. Dicesi che Halim 


etto ed in contraddizione col 
esi che rn abbia or. 
severa inquisizione e che fece arrestar 
e sigillare i loro scritti. 


Borsa di Parigi del 10 Luglio. 


nto aperto a 68 40. — chiuso a 68 
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Consolidato inglese 95 5/8. 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri 


generi annonari stati în corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
nel mese di Giugno 1858. 
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NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - 
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Prima Diffidazione 


Sì è smarrito il certificato della serie 
libera n. 3080 , dell'annua rendita di scu- 
di 4194 72, inseritta in reg, gle num 41598 
intestata Massena Vittoria Tecla. moglie 
del sig. Onorato Carlo Michele Giuseppe 
Reille. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il detto certificato, di 
fare la sua rappresentanza io Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 19 agosto 182 


Terza Diffidazione 


È stato smarrito un cerlificato della ses 
rie libera n. 35298 dell’annua rendita con- 
solidata di sc. 75 intestata D. Filiberto Bot- 
tero inscritta nel reg. gle n. 16754. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Gene- 
rale del Debito Pubblico a forma del rego 
lamento 19 agosto 4822, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni effe 
diragiano ed a derma dal lied 
jolamento Legislativo , che accogliendosi 
istanza di Monsigoor Giuseppe Franchi 
con rescritto del giorno 20 giagna 858, & 
successivo decreto esecutoriale esibiti ne- 
gli i dell’infrasoritto Notaro , il medesi- 
mo è stato esonerato dall’ officio di animi: 
nintratore dell'eredità di Giuseppe Boussard, 


e dei beni dotali di Adelaide de Boussard 
in Cesaroni, ed è stato surrogato in luogo 
Monsignor Franchi il sig. avv. Carlo 


di del 
Terzi 


Roma 4 luglio 4858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Lunedì 49 corrente alle ore 7 antime- 
ridiane nella casa via Panico num. 4 ed a 
rogito del sottoscritto Notaro, si procederà 
alla confezione dell’ inventario de’ beni 
spettanti all'eredità della defonta Carolina 
Migliorini Marmanelli. A forma del S 4548 
del reg. legislativo, si deduce a notiziadel | colo d 


pubblico. 


Roma 45 luglio 1858. 


Antonio Torriani Notaro. 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Giuseppe Troyse Barba 
rode di Giov. Gi- 
alia Ca rina Rosh,o per 1510 del suo 
mandatario generale cav. o lore 
A dbmio.. piasae. de Scandetioch 


dimorante all: 
smondi a 


Spezia 


a comparire nella 4 
iecome il sav. Giov. 
i di bo. me, vendette. una. por- 

ritorno del cortile del 


ty 
‘nelloni, per conduttura ‘di 
come da istrom. stipolato per di atti 


Ce ip iii iti iii i ’ 


gno 1825. 


gono all’Ist 


gere un wi 


trariamente 
inutilmente 
vatorie di 
autorizzare 
quantità di 


anche strag. 
e da avveni 
qua tolta 
domio, 


per affi 


luglio 4859, 


Y. Scanderi 


con 
© 27 marzo 


glio ed erede come sopra dom, a 
ed inserz, in gazzetta. 
A@ssn la presente a forma di legge li 10 


d. deì seg. ogg: 


dell’Appollonj Notaro Capitolino li 7 giu- 


Siccome quest’acqua fin da molto tem- 

po manca, e per 
. gravi 
inquilini accordare proporzionatamente ie 
remissioni di mercedi. Così sentirsi. prefig- 


mancanza ne ven- 
i dovendo ai molti 


nico e, breve termive ad og- 


getto di rendere l’acqua che si è arbi- 


tolta , scorso il qual termine 
o condannare i citati alle gra- 
so, 3 per ogni giorno o sentir 
l'istante a provvedere eguale 
acqua costruendo pure la ne- 


cessaria conduttura a tutto rischio e peri 
citati, emanando qualunque deere- 
tò necessario ed opportuno sempre munito 
dell'ord. esecut. con la condanna 
. S.P. di tutti i dani 


le spese 
vvenuti, 
re fiuo alla restituzione dell’ao- 


Sig. Giulia Camporesi erede del sudd, 


falta—-Sig: Filippo Camporesi fl- 
ivorno , 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Manlio De Angelis 


In vittà di sent. resa dal trib. civ. di 
in 4 tarno 
it della 


redatto dal sottosoritto curs. 
1958. prodotto ‘avanti l'Ecemo 


trib. sud. al fasc, n. 2492 del 1857. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA :DELEA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Nel giorno 27 laglio 4858 
antimer. nella pubblica Depos 
in via dell'Impresa n.24 si procederà 

giudiziale di ciò che siegue. 
sse, una contenente 45 doti& 
ne , e l'altra 47 dozzene fruste da carros- 
za, 12 delle quali sono mancanti della col 
detta pioggia. 


Paolo Bonomi Curs. 


Si notifichi il pres. avviso al sig. Doat- 
nico Revelli d’ino domic. 
Aflissa copia li 43 luglio 4858. 


Paolo Bonomi Curt. 


In virtù di sentenza resa dal secondo 
turno del trib. civ. di Roma nel giorno i 
dicembre 4857 con la quale fu ordiù: 
vendita giudiz. di tutti i stigli e generi 6" 
stenti nella bottega di przarolo posta in ti 
de' Cappellari n. 92. 

Nei giorno 26 luglio 4 
antimer. nella sudetta bottega pos 
di 98 si procederà 


perito giudizi 
Silvagni come emerge dal 
dotta li 23 nov. 4857 al fasc 
quali generi e stigli furono dal 
stimati sc. 495 40% ed il primo 
l'incanto sarà di s0.456 32f a senso del 
del vigs rog. 


Luca Amici Proc. 
Paolo Bonomi Curi. 
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ROMA 46 Laglio 
NOTIZIE DIVERSE 


La Società generale dellé strade-ferrate roma- 
ne, linea Pio-Centrale, faceva vefsare in Parigi, 
ieri, 15 corrente, nella cassa. Rothschild , a titolo 
di cauzione per la linea da Roma a Bologna, la 
somma di franchi 2,770,052 40. Questo versamen- 
to scadeva il 21 luglio 1858. 


Il Ministero del Commercio, belle arti, lavori 
ubblici ec. ba accordato ai siguori Ciriaco Riccar- 
fi e Giovanni Bernardi di Ancona, una medaglia 
d'argeoto, per aver essi pubblicato una collezione 
delle decisioni del tribunale commerciale di appello 
di detta città. 

Altra medaglia di argento di grande dimensio - 
ne, è stata conferita al sig. Tomaraso Toni per la 
fabbricazione ‘di un fucile a due canne, larorato 
alla maniera inglese. 


__————————————— 
STATI ITALIANE 


GRAN-BUCATO: DI TOSCANA 

Il Monitore Toscano pubblica' il seguente de- 
creto : x 

Dopo aver noi col ‘nostro r. decreto del 20 
novembre 1857 affidato ‘èi cursori dei tribunali 
i l'eseonzioni sì r i 


| 


Quindi è chè, 

Sentito il nostro consiglio dei ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo, 

Art. 1. La tariffa posta al seguito del presen- 
te decreto è approvata. 

Art. 2. Somo conservate in vigore, nelle parti 
non contrarie alla detta tariffa, Je disposizioni di 
quelle del 24 dicembre 1814, e 18 febbraio 1815, 
e degli ordini ad esse successivi in materia. 


pncra e Art. 3. Le mercedì ‘ormai percette. sia dai 
che siogne cursori, sia dalla forza pubblica per esecuzioni 
he 45 posteriori al nostro decreto del 20 novembre 1857 


ste da carro- 


siediti» ;>- | Non saranno soggette nè a riduzione, nè a supple- 


mento, se lo sieno state in misara maggiore, o mi- 
pore di quella stabilita nella tariffa che resta ora 
approvata; ed al contrario dovranno regolarsi col- 
la tariffa stessa le mercedì non per anco percelte 
per esecuzioni già consumate alla pubblicazione 
del decreto presente. 

Art. 4. Il nostro, ministro segretario di stato 
pel dipartimento di giustizia e grazia è. incaricato 
della esecuzione del. presenie decreto, 

Dato Li 5 luglio 1858. 


Firmato—LgopoLpo', 
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DUCATO DI MODENA: 
Leggiamo nel Messaggere di Modena: 
Riceviamo dalla .R.. villeggiatura del Gattajo.la, 
notizia che la maestà del:re di Grecia dopo aver: 
V! passato tre giordi . colle. RR. AA. degli “august 
suoi congiunti, .i graziosissimi nostri sovrani, nè 
Partì col suo seguito alle. è, 1/2 del mattino del 
giorno 9 corrente. An que'tre giorni; assai incostan+ 
“i, pure gli augusti nostri Sovrani ebbero, il' con- 
teato di poter eseguire in compagnia dell’ eccelso 
To ospite diverse gite. in pato amene adiacenze 
‘2 resero ancor. più, piacevole la ;.troppo breve 
dimora dell altefata Mi, S.;inì quella. R. villeggia- 
LA 


Per ua izimestre in tutto; lo Stato Pontificio franco di 
viale so, 2 20. 
INI "astro xoconido le tasse postali stabilite per i diversi 
De A 


R. A, dell 
wnfonéè ai RR. saòi. figli Ni 
Tapltate Ta mattina del giorno 10 corrente alle ore 
8 antem. dirigendosi alla R. Villa dî Pavullo, dove 
giungeva nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
in ottimo stato di salute. i 


CT III 
STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


Nella camera dei comuni del giorno 8 cor- 
rente il sig. Wise domandò al solto-segretario di 
Stato per gli affari esteri, se il governo di S. M 
deporrà sul banco della camera copie della nuova 
ordinanza di polizia pubblicata dal vicerè di Egit- 
to, e di una petizione di recente presentata alla 
regina, degli inglesi abitanti al Cairo , nella quale 
si lagnino che siano stati loro tolti importanti pri- 
vilegi che godevano da molti anni i loro compa- 
trioti nel territorio turco: e chiese ancora se il 
governo di S. M. pensa che questi nuovi regola- 
menti siano in accordo coi trattati esistenti fra 
1° Inghilterra ed il Sultano. 

Il sig. Fitzgerard rispose. Verso la fine del 
passato anno, il goverao egiziano fece osservare 
essere conveniente, che. fosse pubblicata una nuo- 
va drdinanza di polizia. E in conseguenza di tale 
avviso, fu pubblicata nel marzo una nuova ordi- 
nanza e posta sotto gli occhi dei consoli esteri 

La comunità europea mostrò qualche malcon- 
tento in, tale occasione, fandgndosi su ciò, che l'or- 
dinatza era intompatibile co”sudf privilegi garan- 
titi da un trattato. 

Dopo tali rimostranze , lord Malmesbury sot- 
topose questi regolamenti all'esame dei giurecon- 
sulti della corona, i quali opinarono che sotto qual- 
che aspetto erano oppressivi, e violavano i privi- 
legi della popolazione europea. 

Il commissario inglese fu invitato ad adopra- 
re ogni mezzo per far modificare questi regola- 
menti. Non vi può essere alcuna difficoltà a depor- 
re sul banco della camera i relativi documenti. 


Maria. Beatrice, in 


SPAGNA 


La Gazzetta di Madrid del 6 pubblica i se- 
guenti decreti reali. 

Secondo la, proposta del mio consiglio ‘dei 
ministri vengo a dichiarare cessati D. Manuele 
Rodriguez, governatore della provincia di Badajoz, 
D. Barnaba Lopez Bargo , gcvernatore. di Città- 
Reale, Gioacchino Massimiliano Gibert, governato- 
re di Leon, Agostino Gomez Iugnanzo, di Cordo- 
va; Eugenio Beguera, di Lugo; Manuele Giorgio 
Sanchez, di Poleacia; Giuseppe Oller, di Ponteve- 
dia; Francesco Paez, di Terruel; Crispino Timenz 
Sandoval, di Valenza ; Ferdinando Balboa di Za- 
ragozza. 

Madrid 2 luglio 1858. 

Firmata — La RecinA 

— D'accordo col parere del mio consiglio dei 
ministri, vengo a, nominare governatore della pro- 
vincia di Badajoz, Casimiro Hoerta y Murillo; di 
Barcellona, Ignazio. Llasera y Estere; di- Guadala- 
jara, Pietro Celestino. Arguelles; di Lion ; Genna- 
ro Alas; di Lugo, Angelo Baroeta ; di Palencia, 
Castore Ibanez. Aldecoa;- di Pontevedra, Ramone 


Suarez; di Santander, D. Cornelio Escalanta; di. 


Terruel, D. Ferdinando dello Rios y. Acuna ; di 
Toledo, Fedele. di Sagarmiriaga; di Saragozza, Ighk 
zio Mendez Vigo; e. delle..isole. Baleari , Giovanni. 
Pacheco. 

Madrid 2' luglio: 1858: 

Firmata, — La Reemma. 

— Con altri: decreti’ sor? nominati i gover 
natori. di Burgos, di Cit Reile. e. di Vizonya. 

E stata accettata la’ rinoncià. ‘alla carica. di 


| diréttore - generale: di’ artiglieria. fatta. dal‘ generale 
Maritiele Pavia y ‘Laci; vv iper : 


© — 011 sîgo Francesco! dis Sautà-Otagal,) tini: 


nistro di Azienda, è stato nominato presidente del 


? È, } : i Lo sielicogo 
Ke lettere, | pieghi, i gruppi , come ango de richiesto de ialerzieni 
che si volessero pubbliéite, devono essere ‘disetti: aflfazicati ali” 
aficio di agmministrazione del Giornale via delli "Stamperia Ca- 


VR TT SI EI TN PEA 


Gil du del Governo inieri) ig' questo Giornale i0ng alfa. 


merale n. 44.À. 


tribunale dei Conti, assai sto ia 
greti è nominato. direttore getiérale del debito pub- 
blico l' ex-ministro del Fomento Manuele di Rods. 

— Leggiamo nel Pays dell'11 corrente; 

E noto che inuna recente discussione che ba 
avuto luogo alla camerà dei lordi, uno dei mem- 
bri del gabinetto inglese ha parlato della Spagaa 
in termini poco convesienti, ed ha dichiarato, ‘che 
l'Inghilterra era sul punto di abbandonate *quesià 
‘potenza Ja quale in tal modo vedrebbe, senza po 
terlo impedire, l'isola di Cuba: divenire preda de- 
gli Stati-Uniti. Un giornale inglese , il Z'imes,, ri- 
tornando su questo discorso, non ha cessato un 
momento dallo insultare la Spagna. 

Oggi nòn è nostra intenzione di trattarè la que- 
stione di Cuba sotto l'aspetto politico: soliantò 
rettificare vogliamo un errore troppo general- 
mente sparso in Europa, e che consiste nel ‘crede- 
re, che Cuba, abbandonata ‘ alle sofe sue fotge e 
a quella delia metropoli, soccomberebbe - dinanzi 
agli sforzi degli Stati-Uniti. 

La Spagna possiede le due più belle colonie 
europee delle Antille e dell'Indo-Cina, Cuba e le 
Filippine, ed è ciò che eccita in si alto “grado la 
gelosia della stampa inglese. Questi due pobsedi» 
menti assai bene amministrati godono la più gran- 
de prosperità e sono in uno stato eccellente di 
difesa. Cuba di cui oggi ci occupiamo soltanto ha 
1200 chilometri di lunghezza @ 200 di larghezza 
E divisa in tre dipartimenti, assai’ fortomente or- 
ganizzati. La sus-Quaralgione Th (enfpio ordinario 
è di 6 reggimenti di fanti, di 4 compagnie di ti- 
ragliori, di 2 batterie di artiglieria a cavallo, di 
A batterie di artiglieria a piedi, di 3. reggimenti 
di cavalleria, più di qualche corpo speciale: for- 
mando in tatto circa 15,000 uomini. 

A queste forze che stanno fisse sull’ isola bi- 
sogna aggiungere 10,000 uomini spediti dalla Spa- 
gna e composti dei migliori soldati dell'armata spa- 
gnola: onde che Cuba può, indipendentemente dalle 
gaarnigioni necessarie a mantenere la quiete della 
città. mettere in linea per difendersi contro una 
invasione straniera da 18, a 20,000 uomini. Ora 
l’armata ordinaria degli Stati-Uniti non è che di 
5000 soldati, e non ostante la immensa attività 
del popolo, ci vorrebbe da parte sua un potentis- 
simo sforzo perchè potesse mettere ic piedi un'ar- 
mata d'invasione di 10 a 12,000 uomini. 

Cuba adanque è in istato di difendersi contro 
un'attacco esterno. D'altra parte la Spagna è orga- 
nizzata militarmente in modo da poter inviare nel- 
la sua colonia tutti i necessari rinforzi. 

La marina commerciale degli StatiUniti ha 
preso immensi sviluppi; ma la marina da guerra 
riguardata come occasione. di specie inutili, è di 
poca . importanza riguardo alla potenza del paese. 
La marina da guerra spagnola le. è superiore. 

Nel produrre questi fatti. abbiamo voluto di- 
mostrare che Cuba. è in istato di, respingere coa 
vantaggio l'invasione americana, se per un caso for- 
tuito, si tentasse un giorno di eseguirla. 


BAVIERA 

Leggiamo nella Gazzetta di Milano in data di 
Monaco 1 luglio: 

Nelle vicinanze d'Ingolstadt, lungo la riva del 
Danubio, ove..due anni addietro fu trovato una spe 
cie.di, pavinrento .di mosaico che conservasi in que- 
Sto miùsed numismatico, all'altimo. di aprile del 
corrente-annò, due -cantàdini. che ‘ivi lavoravano a 
dare: scoto' alle ‘acque della, propria campagna. ri- 
trovattono in‘ona nicobia. 1,000 monete doro del 
valore: di circa un luigi‘cadauna. Di questo fatto i 
fortaaati ‘lavoranti ‘nulla dissero; se non ché ‘co- 
minoiarono: a' veridere: qui e qua intorno a150 di 
tali monete; ma ‘teméndo:vpoi» di essere scoperti, 
stantechè ; ‘sétondo il'cadice penale e la. disposi- 
zione ‘tuttora Vigente: del 15 nov. 1815, qualua- 
quel trovi qialehè coss'ed'entro olto giorni mon. la - 
denunzi all'autorità viene considerato come ladro, 


svelarono essi il fatto al tribunale d' laglostadt. Q: 
sto sequestrò subito le rimanenti monete, obblig: 
do ande le persone che le avevano comperale a 
depositarle, ed in tulto potè riaverne 917, l' altre 
essendo già passate al crogiuolo. 

Ad onta che de’ varl dotti numismatici, ed ar- 
cheologi siano stati chiamati a dare il loro parere 
sull'origine e sull'età di tali monete, finora non se 
ne venne a capo; certo si è che appartengono ai 
primissimi tempi, e che quel popolo non conosce- 
va ancora la vera maniera di batterle. Alcune sono 
piatte , altre, per la massima parte, sono fatte a 
scodellino ed hanno una specie di prominenza a 
guisa di anello (non serrato), come sono le meda- 
glie da attaccarsi alle pareti, ma un po'più picco- 
le. Tre o quattro, presentano nel fondo dello sco- 
dellino,.come punto di rialzo, teste quasi mostruose 
con° capelli arricciati; altre un uccello con lungo 
becco rivolto all’ ingiù, e queste hanno comune- 
mente nel rovescio cinque 0 sei punti preminenti; 
altre ancora hanno una specie di geroglifico ; altre 
in fine non hanno che punti di rialzo da ambe le 
parti. SAI 
Per la scienza numismatica è questo tesoro un 
gran trovato. Ora sta a vedere a chi spettino di 
diritto se al fondo dei poveri, all'erario, o a chi 
le rinvenne. In ogni modo, secondo il codice ba- 
varo, la cosa è dubbia; in causa del ritardo frap- 
posto alla denunzia, gl’ inventori, cui il tesoro sa 
rebbe altrimenti ‘appartenuto, v' hanno perduto ogni 
diritto, 


MECKHLEMBOURG-SCHWERIN. 
Un cambiameato di ministero è intervenu- 
to nel granducato di Mecklembourg-Schweria. Il 
sig. Oerizen, già inviato presso la dieta federale 
di Francoforte, è nominato presidente del consiglio 
in surrogazione del sig. de Bulow , il quale torna 
alla vita privata. Il sig. de Schròter prende il por- 
tafoglio dell'interno e degli affari esterni, e il sig. 
de Levetzow, quello delle finanze. L'ai atante gene- 
rale del granduca regnante dirigerà il ministero 
* della guerra, conservando le sue antiche funzioni 
di capo della gendarmeria nel granducato. 


Sroccarpa 5 Luglio. 


Leggiamo nella Gazzetta di Augusta: 

Abbiamo da qualche giorno nella nostra resi- 
denza il principe ereditario di Sassonia Meiningen 
fidanzato colla principessa Teodora figlia secondo- 
genita del principe Ernesto d'Hohenléhe. 


SVEZIA E NORVEGIA 


Una corrispondenza di Copenaghen del 5 lu- 
glio rende conto nel seguente modo di un impor- 
tante manifesto dello scandinavismo, che da molto 
tempo era progettato fra i principali partitanti di 
questa teoria politica nella Svezia in Danimarca e 
in Norvegia: o 

Un'assemblea scandinava riunissi ieri a Ram- 
losa, presso Helsinghorg (sulla costa svedese del 
Sund ) V' era in quella riunione qualche norvegia- 
no, da 1000, a 1500 danesi e circa 4000 srede- 
si. La più parte delle case erano state armate di 
bandiere. I danesi furono ricevuti al loro arrivo 
nel porto di Helsinghorg da un musicale concerto 
e da entusiastiche acclamazioni della folla. Una 
tribuna sormontata da tre bandiere del Nord e 
dalla divisa l'Unione forma la forza era stata fatta 
a Ramlosa e vi furono pronunciati diversi discor- 
si. Le quistioni trattatevi sono state quelle special- 
mente dello scandinavismo e della condizione dei 
contadini. Alcuni oratori si sono fatto lecito di 
parlare anche contro la Germania. Un tenente sve- 
dese ha invitato a fare un acclamazione al re di 
Danimarca Federico VII, per avere respinta l'ag- 
gressione germanica. Il sig. Poulzen, di Copena- 
ghen espresse il voto, che laddove, non ostante il 
desiderio di pace , i danesi dovessero avere la 
guerra, un. armata scandinava fosse riunita sul Da- 
newerke per difendere la Danimarca. I danesi tor- 
narono alle case loro alle nove della sera. 


AFRICA 

Scrivono nel Mobacher giunto coll’ultimo cor- 
riere di Algeri: 

Le notizie di Marocco annunciano. che la. vit- 
toria ha finora incoronato le armi dell'imperatore 
nella guerra contro i Zemmour. Le messi sono state 
abbrociate ‘ed i Zemmour gettati. nelle. loro | mon. 
tagne; dove l' imperatore, che comauda. l’esercito 
in na, va ‘a tentare di inseguirli,, i andd 

H.Tafoudeil , ove sono rifugiati. i, Zemmours, 
è una piatta montuosa, la quale dal. pendio . orien- 
tale tocca i luoghi occupati da due importanti. tri 
bù, quella dei Zayan e quella dei Beni-Meguiled. 
Se questo ‘due! tribù fossero, unite. al governo 
l'imperatore; pei Zemmour sarebbe finita. Ma.que. 


del: 


sono affrettati a chiedere sostegno dai loro 
vicini : ‘e secondo un'antica  costumanza , hanno 
scelto sette donzelle distinte; per la loro bellezza 
e le hanno spedite alle tribù vicine per esse spo- 
sate ai capi i più influenti. Si da per certo che i 
Zayan ed i Beni-Megailed hanno promesso ai Zem- 
mour ua rifugio sul lorò territorio. 

Il solo "hi di arme citato è uno scontro , 
nel quale i kabili del Ghard , comandati dal loro 
Kaid Ben Aouda e sostenuti da alcuni regolari , 
hanno battuto i Zemmour ed in conseguenza di que- 
sta disfatta questi ultimi si sarebbero rifugiati sul 
Tafoudeil. 


BA RIA 

Troviamo nella corrispondenza del Porta foglio 
Maltese in data di Tripoli di Barberia 1 lu- 
glio 1858: 

Sua eccellenza il governatore generale ha da- 
to severissimi ordini Ta tutti i luoghi ove non vi 
sono agenti sanitari che respingano {i bastimenti 
provenienti da Bengasi. — Un cordone sanitario è 
stabilito riguardo le comunicazioni per terra; ed 
ha spedito ieri alla volta di quella disgrazia t- 
tà il dottor Hassen effendi, egiziano al servizio 
militare del gran signore, onde esaminare la na- 
tura di quella malattia che tiene in tanta agita- 
zione tutti gli animi, e farne un rapporto. Misure 
prudentissime che non potevano venir meno dalle 
paterne cure ch'egli incessantemente prodiga ai suoi 
governati. 

L'ufficio sanitario di qui ha pure ordinato ai 
di lui agenti di non ammettere i bastimenti che 
provengono di là. 

Avanti ieri al tramootar del sole arrivò qui 
da Bengasi uf bastimento turco con 21 persone 
fra equipaggio e passeggieri, il quale fu messo 
per 10 giorni in quarantena dietro la seguente 
nota nella sua patente. « Nella nostra città e con- 


|| torni domina il tifo epidemico con gonfiamento al 


collo delle glandole parotidi e petecchie alla su- 
perficie del corpo, in alcuni si manifesta ingorgo 
della glandola inguinale , in altri ascillare, dolen- 
te sotto la pressione della mano senza vedersi 
in alcuno suporazione delle glandole, 6 molti si 
guariscono, e scioglie l' ingorgo glandoloso con me- 
dicinali a tempo debito praticati, e sino a questo 
momento non vi è sospetto di essere coniaggio- 
so. » E collo stesso legno, che ha otto giorni di 
viaggio il signor Vadalà dice in una sua lettera 
che il male si fa più serio e più maligno. 

Quando il signor Vadalà, medico sanitario di 
Bengasi, presedeva ad una consulta medica per co- 
noscere sulla natura di quella epidemia, o s'era 
peste o no, comprime il cuore di orrore e di spa- 
vento nel pensare ch'egli non dava ancora la pa- 
tente sporca ad onta dell'incertezza in cui eviden- 
temente trovavasi, a qual flagello avesse a fare. Il 
pubblico giudice inesorabile sentenzierà sulla con- 
dotta da lui tenuta in queste gravissime circo- 
stanze. 

Oggi ebbero luogo i funerali del padre Emilio 
da Reggio di Modena vice prefetto della missione 
apostolica in Bengasi, ivi morto dopo aver, assi- 
stito un fanciullo di 7 anni. — Tosto terminati 
s'imbarcò per Bengasi sul brigantino turco Far- 
gialla il padre Remigio da Roma, sul quale và 
pure come vi ho detto il dottor Hassen effendi. 
D'ordine di sua eccellenza il nostro governatore, 
il bey passerà a quella missione razioni di carne 
ed anche le somministrerà, in caso di bisogno, del 
denaro, in considerazione dell'estrema miseria di 
cui è travagliato quel paese. Sentiamo parimenti 
che sua eccellenza spedirà colà dei soccorsi di 
commestibili per distribuirsi ai poveri. Nobile e 
generosa condotta che non potrassi mai bastante- 
mente encomiare. 

La salute ‘pubblica è qui perfettissima , come 
del pari in ogui patte tutto è tranquillo. Gran 
calma nel commercio. 


INDIA. 

La situazione attuale degli inglesi nelle Indié 
e sopratutto l' urgente bisogne di rinforzi che vi si 
prova, inspirano ad un giornale radicale, il Morning 
Advertisier le riflessioni seguenti. 

Di tutte le nazioni , che sembrano essere in 
pace, con noi, i maralti sono. i. più tremendi ed i 
più bellicosi e le persone che-sone estranee all'In- 
dia, contano fermamente sovr' essi, Non è però così 
dora i quali conoaione, i sentimenti e leabi- 
udini di questo popolo possente. Essi:hann ni 
detto,, e «la loro, predizione si è verificata, ita 
spettavano solo la stagione piovosa, che ordinaria 
mente incomincia verso il, giugno, ‘per. prinei- 
piare, ad agire. Quasi. ogni. .maratto possiede un 
piccolo cavallo;ana .siccome;, questo non si. nudri- 
sce che di, fieno. duranto una; campagna , ‘il soldato 
è obbligato;ad aspettare l'epoca in' cui le ‘continue 


PORRI 1 PI OORTE 


iogge fecondano rapidamente questo prod 
forniscono così la indeterminata rara "e a 
foraggio che gli abbisogna. solo 


Questa stagione è giunta e con essa |a noti 


zia che questo popolo è sul punto d' entrare ; 
campagna contro di noi: per tal modo la Li 


sopportar la fatica, la loro forta è straordinaria 
Un cavallo maratto può camminare senza difficoli 


re di questi cavalli permette così all’ si , 
raggiungerci e fors' anco di sorprenderci all im 
prevista , essi pongono inoltre i loro cavalieri ,j 
sicuro da ogni inseguimento in caso di disastro 
di ritirata. 

so LA guerra non è più concentrata alti: pr, 
vincia d'Oude, il Bengala non è più il solo teatr, 
della rivolta. Essa si spande di giorno ia giore 
mentrechè il sole ardente dell’ estate è rimpiazzato 
da piogge malsane ed incessanti che decimano il 
pugno d'uomini, che ora noi abbiamo nelle Indie 
Ognun sa che il nostro ‘generale in capo d'Orieate 
chiede un maggior namero di truppe e che le no. 
stre autorità rispondono assicurando che siam) 
nella impossibilità di spedirne , è certo che si do. 
mandano due reggimenti di dragoni leggeri, ma 
che non si possono fornire. Se le cose sono a que. 
sto punto, la nazione deve conoscerne il motivo 

Dopo avere enumerato le truppe accasermate 
in Inghilterra, e che valuta ad 87,000 uomini, 
medesimo giornale continua : 

Se la nostra difesa nazionale esige che si maa- 
tenga questa enorme cifra di truppe , perchè no 
inviare sei dei tredici reggimenti che sono ia guar- 
nigione nelle nostre isole del Mediterranto, rim- 
piazzando questi con sei reggimenti di milizia atti- 
va, che saranno sempre pronti ad arruolarsi per 
questo servizio , e che durant l'altima guerra han- 
no mostrato di sapere egregiamente adempire il 
loro dovere ? Perchè in faccia al destino di tutto 
un’ impero minacciato, la recluta si va facendo con 
apatia e senza vigore? Perchè i nostri lavoratori 
ed operai volgono le spalle al sergente reclutatore 
e sono sordi alla pittura lusinghiera che esso fa 
loro del servizio militare? 

Il fatto è che si conosce essere la nostra ar- 
mata la più mal pagata, la più male organizzata e 
la più male trattata che sia al mondo e che il na 
lore proverbiale delle nostre trappe è controbilin. 
ciato dalla incapacità dei loto capi. In €rimea toi 
non avevamo generali : nel Bengala manchiamo di 
soldati. Il loro trattamento , il loro inconvenieate 
rinvio dopo le sefferenze provate in Crimea li ia- 
coraggiano assai poco a servire nuovamente nelle 
Indie. 

— Secondo una corsispondenza di Bombiy 
pubblicata dal Morning-CAronicle, il governo avreb 
be risoluto di formare una milizia 
po di volontari nell’ India. I suddi 
governo ( europei o indigeni ) dai 18 ai 40 ani 
sarebbero obbligati a portare le armi ed a fare il 
servizio, tutte volte che fossero richiamati nell'i- 
teresse della protezione del paese : 

Se tale disposizione viene adottata , aggiunge 
il Morning Chronicle , sarà una cosa utilissima , € 
basta citare la cavalleria di proprietari di Calcutta, 
i cui servizi sono stati della più grande importi 
za per lo stato durante la presente rivolta. Questo 
corpo ha diretto una petizione al governatore gt- 
nerale per avere il suo licenziamento alla fine di 
quest’ anno, facendo valere il considerevole aumet- 
to dell'armata inglese e la rapida diminuzione dell 
rivolta, circostanze sulle quali s'appoggia per mo 
strare, che i suoi servizi sono ora nel paese Ît- 
tili. Ma rimane a sapére, che decisione preaderì 
il governatore generale su tale domanda. La D- 
mazione di una truppa di milizia generale è stilt 
spesso chiesta al governo indiano dalla stamp? ; © 
siccome la vita di ogni europeo si trova ora 
ad un certo puato in pericolo nell’ India, è di tolta 
la evidenza che il governo debba o organizzare un 
milizia locale civile, o reggimenti di milizia. In ®- 
gni paese almeno si dovrà mettere ogui individuo 
in possesso dei mezzi di personale difesa 

— Leggesi nel Times, 

Allora quando dopo la (baltazlia i siks pe®* 
trarono nelle case della città’ di Barelley, esposti 
la e presa, si trovaròno esposti al faoco dei sol 
dati armati di fucili, e nascosti all’ intorno. 
raronsi, ripiegandosi in disordine sulle alture. Ar 
venne allora un caso straordinario. 

Tra i 700 oppure 800 uomini nascosti pres 
allo case, vi era tima truppa di ghazis o musoli 
fanatici, i quali avevano giurato di sag 
propria vita ‘al ‘loro paese ed alla loro fede. sd 
storo; ‘în numero di 190, si precipitarono aV4. 
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le loro sciabole con una mano, e piccoli scudi cir- 
colari coll’altra. Progredivano con maravigliosa ra- 
pidità, col corpo chinato in avanti, col capo abbas- 
sato verso il suolo, ed imprimendo un movimento 
circolare ai loro talwars. 

Sulle prime furono presi per altrettanti sikhs, 
la cui ritirata aveva messo il disordine nelle file. 
Fortunatamente sir Colin Campbell s'accorse di 
uaoto succedeva ; diede ordine di serrare le file e 
di assalirli a colpi di baionetta. Ed era bea tempo, 
imperocchè quei furiosi trovavansi già in mezzo 
agl'iaglesi. Il combattimento fu breve ma sangui- 
poso. 

Tre fanatici si rovesciarono così improvvisa- 
mente sul colonnello Cameron, che lo gettarono 
giù di sella, e lo avrebbero fatto in pezzi, se il 
sergente Gardiner non avesse colla sua baionetta 
trafitto due di loro in un batter d'occhio. 

Il brigadiere Walpole sfuggì al pericolo in 
modo non meno prodigioso; egli era stato preso da 
due o tre ghazis, ma fu liberato dalle baionette 
del 42. Dopo alcuni istanti non vi erano più che 
i 130 cadaveri dei ghazis, e fra gl'inglesi, 18 o 20 
uomini feriti. 

AMERICA 

Il Constitutionnel ha da Nuova-York 26 giu- 
no: 

l Riguardo agli affari inglesi sembra che lord 
Malmesbury abbia presentato soddisfacenti spiega- 
zioni ed anche scuse per gl’insulti fatti alla nostra 
bandiera. I principî stabiliti dal general Cass nella 
sua lettera del 20 aprile, a lord Napier, sarebbero 
stati completamente ammessi dal governo inglese, 
il quale rinuncierebbe definitivamente al diritto di 
visita. Ecco dunque l'affare terminato 

La guerra coi mormoni continua a preoecu- 
pare qualcheduno. Il congresso essendosi aggior- 
nato, abbiamo una grande calma politica: e se non 
fosse qualche grande oragano , come quello, che 
recentemente piombò sulla nostra città, niente d'im- 
portante avremmo da registrare. 

V'ho di giò parlato del contratto concluso nel- 
l'America centrale da Felice Belly. Avvisi giunti 
da Washington, ci fanno noto, che il sig. Sartiges, 
ministro francese, ha assicurato la nostra ammini- 
strazione, che il suo governo non avea affidata al- 
cuna missione al sig. Belly, e che è affatto estra- 
neo al contralto fatto da questo agente riguardo al 
taglio dell'Istmo. 

Anche qui si è parlato di un cambiamento di 
ministro americano a Londra: Ma su ciò non po- 
trei dirvi niente di certo : dapoichè, quantunque il 
presidente. desideri per certo tale cambiamento , è 
troppo tardi per richiamare Dallas. 

La Nuova Orleans ora è quieta. In fine, il co- 
mitato di vigilanza noa è sciolto, ma pronto a ri- 
cominciare la sua opera di riforma al momento ne- 
cessario: ma molto si spera dal nuovo podestà, il 
quale avrà una bella impresa, se vuole, dapoichè 
può purgare la città da banditi, che vi hanno sì à 
lugo sparso il disordine. Infatto è sicuro del con- 
corso del comitato: ma siccome egli è stato eletto 
dai Know-nothing, rimane a sapere se deciderassi 
ad agire con una sufficiente severità contro i mem- 
hri di questo partito, i quali sono i principali au- 
tori dei delitti e dei misfatti, che vanno desolando 
la Nuova-Orleans. 

In questo momento riceviamo importanti no- 
tizie dal Messico. Mercanzie appartenenti a citta- 
dini americani sono state sequestrate, perchè i lo- 
ro proprietari ricusavansi di sottoscrivere M pre. 
stito forzato. Per questi fatti il ministro amerièano 
avrebbe chiesti e avuti i suoi passaporti. 


correre 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La camera dei comuni ha terminato l'impor- 
lante affare della sua sessione, adottando alla terza 
lettura il bill relativo alla nuova organizzazione del 
Soverno dell'India. Lord Palmerston ha dichiarato in 
Quest' ultima seduta, ‘che contrario com’ egli era a 
Numerose parti di questo bill , avrebbe dato il | 
Suo voto ed il suo sincero consentimento a questa | 
terza lettura, a cagione del principio salutare , di 
sui questo è infine l'applicazione. Il sig. Roebuck 


=————m 


ridando: Bismi/lah Allah! Din Din, e brandivano | 


| alla prosperità di 


che certamente migliorerà il govern 
dell' India. Nell’ indicare diviso” importante rifor. 
| me da farsi nello stato della ‘proprietà indiana nel- 
la percezione degl'introiti, riforme, che il bill at- 
f tuale non ha potuto abbracciare . lord Russell: ha 
esternata la speranza di vedere col tempo e col 
concorso di tutti i bubni, felicemente risolversi 
tutte le questioni, che sono necessarie al riposo e 
questa grande colonia. 

Il sig. Disraeli ha preso per ultimo la parola 
per esprimere la sua riconoscenza alla camera dei 
comuni della buona fede, dell'ardore e della bene- 
volenza, che ha mostrato nell'esame e nella di- 
scussione di questa importante disposizione. Nes- 


| suno vi ha, ha detto egli con qualche dignità, che 


riconosca e pregi più di me la necessità e l'im- 
portanza della nostra organizzazione in parti oppo- 


| ste e rivali. Non so per verità, come un'assemblea 


così numerosa quale si è la camera dei comuni po- 
trebbe difendersi dalla influenza della corona sen- 
za una organizzazione di (ale @Matuca. Tuttavia vi 
sono occasioni, in cui, per universale consenso, la 
disciplina dei partiti può essere sospesa: e quando 
per esempio si tratta di cercare quale sarebbe il 


{ miglior governo dell’ India, abbiamo dovuto tutti 


riunire i nostri sforzi per il bene comune. Oggi 
che mediante l' assistenza di tutti i partiti di que- 
sta camera, siamo giuuti ad organizzare per l' In- 
dia un governo pieno di vigore, speriamo che colla 
saggezza de' nostri uomini di stato, coll'abilità dei 
nostri generali, col valore dei nostri soldati, por- 
remo ben presto fine a questa grande rivolta, che 
così a lungo ha predominato in quella parte im. 
portante dei domini di S. M; speriamo che potre- 
mo ben presto ristabilirvi il suo potere su quei 
principî di giustizia e di verità, senza cui nel no- 
stro secolo nessun impero può essere fondato e man- 
tenuto. 

Leggiamo nel Morning-Post: 

Vi ha luogo a credere che i plenipotenziari 
riuniti a Parigi abbiano fatto grandi progressi nel 
regolamento del modo di governare in avvenire i 
principati danubiani. Benchè non pretendiamo di 
precisamente sapere ciò che è avvenuto nelle con- 
ferenze, crediamo tuttavia poter darne una idea 
esattissima. Il governo turco, rappresentato da 
Fuad-Pacha, ha dal primo momento proclamato la 
necessità di mantenere in Moldavia e in Valacchia 
la governativa supremazia, che dev'essere garantita 
per assicurare la integrità dell'impero ottomano. 

L'idea di na politica di ‘umione-sotto‘gli au- 
spici di un principe estero non ha incontrato reale 
appoggio al palazzo degli affari esteri a Parigi. 
Vedremo senza fallo i principati governati da due 
ospodari, investiti del potere di convocare un con- 
siglio nelle supreme occasioni, per rappresentare 
gli interessi politici e commerciali dei rumeni. 

La Turchia si impegnerà in avvenire di col- 
locare nei principati luogotenenti atti ad applicare 
le leggi con giustizia, e che cesseranno di abusa- 
re dell'amministrazione finanziaria dello stato. 

Gli ospodari d'ora in poi non compreranno 
più le loro cariche a Costantinopoli per disangua- 
re il popolo sulle rive del Danubio : diverranno 
responsabili della integrità, della giustizia edi una 
politica progressiva non solo in faccia alla Porta, 
ma moralmente anche in faccia alle grandi poten- 
ze di Europa. 

Un dispaccio di Alessandria 6 luglio dice: 

A Suez regna una forte agitazione contro gli 
europei. Vi sono state spedite truppe per prevenire 
movimenti. 

Il viceré non farà il prestito di due milioni 
di sterline in Europa. Mille inglesi e 900 francesi 
Sono arrivati ad Hong-Kong. © 

Un dispaccio di Malta 12 luglio annuncia: 

Sono qui giunti la figlia del console ed il 
cancelliere del consolato francese a-Dieddah. 

Il console inglese è stato tagliato a pezzi. Gli 
assassini erano 5000. PIAN 

.D.eddah è una città dell'Arabia, a 96 chilo- 
metri della Mecca, sul Golfo Arabico. 

Il Times dice che nell’ Ingia centrale i ribel- 
li riprendono possesso di molti forti, da cui il 
generale Rose gli avea scacciati. 

Nella camera dei comuni del 12, dice un di- 


al contrario non ba voluto «lasciar passare il bili 


Seoza un’ altima protesta. Il sig. Roebuck avea pro- 
Posto sempre. di rimettere il governo dell'India ad 
ta ministro, che nom avrebbe bisogno del concor- 
so di uo consiglio, e che concentrerebbe in sua 
Mano ogni autorità, sotto la garanzia di sua  per- 
sonale ed esclusiva responsabilità. Rinnovando le sue 
principali obbligazioni contro il bill, il sig. Roebuck 
* ha riassunte sfidando il genio dell’ uomo a crea- 
Te un piano pè i di uni Tontano” 
Impero. Lod Russell si è rifiutato di associarsi 

a riprovazione pronunciata dal sig. Roebuck con- 


spaccio di Parigi , è siata aperta la discassione 
sulle misure repressive dolla tratta dei negri. I mi- 
nistri ne domandano l'adozione, ed’ assicurano l'ab- 
bandono del diritto di visita. ; 
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Parii 10 Luglio. 
La Gazzeita delle Povie' di Francoforte ‘dice 
sapere da lettere di Vienna 5 luglio ciò che segue 
relativamente alla conferenza di Parigi per l'orga- 
nizzazione dei Principati. ; 

È stato proposto dicesi , un aggiornamento 
delle adunanze, e probabilmente sarà accettato da 
tutti i plenipotenziari. L'ultima aducanza sarà il 27 
luglio, e vi sarà vacanza fino a ottobre. Prima di 
questa vacanza vorrebbesi però terminare la que- 
stione dell'ospodarato,. sulla quale esistono grandi 
dispareri. La Porta non vuole che si cambino su 
questo punto i regolamenti attuali; l'Austria è per 
l'ospodarato a vita. L'Inghilterra e la Prussia do- 
mandano diverse modificazioni sui regolamenti re- 
lativi all'elezione dell'ospodaro. Ma queste quattro 
potenze. sono d'accordo sul punto di nominare im- 
mediatamente gli ospodari definitivi , mentre la 
Francia e la Russia desiderano che si lasci sussi- 
stere un governo provvisorio finchè non sia regolata 
affatto l'organizzazione dei Pringjpati. 3 

— Si scrive da Berlino 6 luglio, alla Gazzetta 
d'Augusta quanto segue intorno ai risultati della 


{| conferenza di Parigi. 


In base a buone e sicure fonti si può rite- 
nere per certo: primo, che nella. settima riunione 
ha avuto luogo qualche ravvicinamento ; secondo 
che i risultati da attendersi da questo ravvicina- 
mento saraano di pochissima importanza per la de- 
finitiva soluzione della questione orientale , e non 
terranno conto che dell'assoluta necessità di escire 
è tout prix dalla presente situazione, incomoda a 
tatti; terzo, che dietro l'esperienze fatte nelle pri- 
me sei sedute, non si può menomamente pensare 
di sottoporre alle deliberazioni della conferenza la 
questione del Montenegro o qualsiasi altra questio- 
ne di carattere. La tendenza predominante presen- 
temente in tutti i gabinetti è quella di produrre 
un accordo, allontanando o differendo i conflitti che 
minacciano. 

Lo Zeit di Berlino conferma che il conte Wa- 
lewski ha mandato una nota con proteste  pacifi- 
che, sebbene allo Ze un tal procedere sembri as- 


sai strano. 
BELGIO 

Il conte di Fiandra, si dice, si recherà in Au- 
stria e in Italia. Il principe partirà domani col 
convoglio di notte che va a Colonia. 

— Vuolsi che il generale Todtleben si asten- 
ga dal recarsi in Anversa, perchè la sua visita non 
sia interpretata in istrane ed erronee forme dai 
giornali belgi, in un momento in cui il soggetto 
delle fortificazioni agita tutte le menti 


Maorip 5 Luglio. 


Fra i diversi progetti attribuiti al nuovo mi- 
nistero, ve n'ha uno, dice una corrispondenza di 
Madrid del 5 luglio, che riunirà tutti i suffragi. Si 
tratterebbe d'inviare una spedizione di 10,000 uo-, 
mini al Messico, con mandato di chiedere peren- 
toriamente riparazione degli oltraggi commessi 
verso sudd.ti spagnuoli, e, in caso di rifiuto, d'a- 
prire le ostilità. Una squadra imponente accompa- 
guerebbe questo corpo d'armata. Dicesi che le trup- 
pe sarebbero sotto gli ordini del generale Prim, e 
che il brigadiere Pinson comanderebbe la squadra 


GERMANIA 

Scrivono da Augusta il 7 alla Gazzetta di 
Vien na: 

Gl'ingaggiatori francesi, dopo aver comprato 
sabato sul mercato di Monaco tutto l’orzo e l'ave 
‘na, che ivi si ritrovava, pel valore di circa 300,000 
lire austriache, si recarono anche qui ed in tutti 


i paesi bavaresi, e non solo accaparrarono avena, 
orzo e segala, ima ben anche farine; di modo che, 
da otto giorni, i nostri grani aumentarono sino ad 
austr. L. 12 il sacco. 

— Scrivono alla Correspondance Havas da Ber- 
lino 6 che il governo si oecupa colla maggior, at- 
tività. per dare il più grande sviluppo alla marina 
prussiana. È ora deciso che si farà per tal: fine 
un imprestito speciale e che apposito progetto di 
legge sarà nella prossima sessione sottoposto alle 
camere. 

IMPERO OTTOMANO 

Si legge nella Patrie: 

Lettere da Vienna contestano formalmente una 
notizia pubblicata: dai giornali belgici, secondo la 
uale il governo francese avrebbe intimato alla 

orta di cessare la spedizione di truppe sell' Er-, 
zegovina, il concentramento delle quali ridurrebbe 
il Montenegro ad un vero stato di blocco. Le pra- 
tiche dell'ambasciatore francese. in Costantinopoli, 
si assicura, tendevano soltanto a doman- 
gazioni” sul'concentramento delle forze tar- 
‘che a’ Trebigne. La Porta assicurò che avrebbe ri- 


spettato ‘la tregua, cche quel cordone era sumpli- 


cemente destinato a conl@mere nei loro limiti i 
montenegrini, pronti sempre a varcarli. Checchè 
ne sia, gli armamenti continuano in Costantino- 
poli. 

Nuova-YoRk 26 Giugno. 


Coll'Arago, partito a questa data, è giunto a 
Southampton giovedì scorso (8) si ha Ja notizia 
completa d'una rottura fra gli Stati-Uniti ed il Mes- 
sico. In quest'ultimo stato il presidente Zuloaga 
avea (come il Corriere già lo riferi ) fatto con- 
correre. per forza al nuovo prestito i residenti 
americani. Si riceve ora la notizia che avendo quella 
misura avuto un principio di esecuzione su citta- 
dini degli Stati-Uniti, il signor Forsyth, ambascia- 
tore americano, ha chiesto ed ottenuto i passa- 
porti. 

— Da s. Francisco di California viene con- 
fermato (primi di giugno) che tutta la popolazione 
di colore, cioò neri, mulatti, cinesi, indi ecc., ban- 
no abbracciato e staono per eseguire il partito di 
emigrare tutti pei nuovi terreni auriferi dell’ isola 
Vancouver. Maltrattati in ogni modo dagli anglo- 
americani, che per .istinto, per orgoglio, per calcolo 
abborriscono quelle razze esotiche o miste, già da 
molto tempo strascinano in California una trista esf- 
stenza. Mandarono al governatore inglese di Victoria 
isola Vancouver, chiedendo quale accuglienza ebbero; 
e udito che colà ricevono egual protezione , e go- 
dono egual diritto tutti i residenti, di qualsivoglia 
razza, purchè si assoggettino alle leggi, stanno no- 
leggiando 40 bastimenti per trasferirsi a Vancou- 
ver, dove del resto l'abbondanza dell'oro è maggior 
della fama, tanto sull’isola , quanto sulla terra in- 
glese del continente prossimo. L'unico inconvenien- 
te di quel luogo è la inclemenza del clima, che 

“per 9 mesi circa dell'anno vi è più o meno 
freddo. 

— Secondo il New-York-Herald si sono rice- 
vuti dispacci di lord Malmesbury. 

Il governo inglese avrebbe in massima accet- 
tati i principî sostenuti dal generale Cass nella sua 
lettera a lord Napier del 10 aprile ed avrebbe 
inoltre fatto delle scuse per gl’ insulti usati alla 
bandiera degli Stati-Uniti. 

Lo stesso foglio aggiunge che una sua partico- 


— TR 


lare corrispondenza gli anandia non esser più dub- 
bio che il governo ‘inglese verso gli Stati- Uniti 
positivamente rinunciato al diritto di 

— Lo States di Washiagton dice risultargli 
da buona sorgente che il presidenté ha risoluto di 
inviare delle truppe cd almend di fare una dimo- 
strazione di forze nelle acque di Nicaragua nel fine 
di convincere i governi di Frahcia e d' Inghilterra 
che gli Stati-Uniti non saranno per tollerare alcun 
impedimento nella via di transito alle loro posses- 
sioni del Pacifico. 

— Il governatore Cumming, in una lettera 
diretta ad uno dei suoi amici, esprime l'avviso che 
il governo dovrebbe opporsi all'emigrazione dei 
Mormoni per la Sonora. I santovi, egli dice, sono 
in due partiti, uno della pace, l’altro della 
guerra. Il governo dovrebbe sterminare questo , 
proteggere l'altro, Parlando di Brigham Young, lo 
dice uomo di molta intelligenza e godente di gran- 
de autorità tra' suoi correligionari. Aggiunge che 
se i suoi sforzi per evitare una collisione fra l'ar- 
mata ed i Mormoni riescono sgraziatameute infrut- 
tuosi, si ha ragione di temere una lunga gaerta di 
guerrillas che costerebbe dei milioni al tesoro fe- 
derale. 


Borsa di Parigi del 12 Luglio. 


Il 3 per cento aperto a 68 40. — chiuso a 68 45 
Il 4 4 aperto a 95 — chiuso a — — 
Gonsolidato inglese 95 3/8. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO >ONTIFICIO 


alla mattina del 12 Luglio 1858. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona . . . . + St 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 


1300404 318 
1652415 445 
172058 279 


Finanza . -...0.0 00 » 272181 098 
Conti correnti debitori in Roma » 335599 006 
Conti correnti debitori in Ancona » 78608 841 
Mobilia della Banca in Roma ed 

Îm AROONA sioloii ini » 3776 055 


Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solitlata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell’ 
4° Tit. 1L dello Statato » 


1) Giornale di 


GA: 
ipazioni come sopra, in An- tia; Prezzo 
cona È ei 40° i 
Riserva della pane a forma dell’ 30 50 For 
art..5° dello Statuto . . . . . » 8428; er 
Debitori diversi in Roma . . . » 52818 si Per 
Dehitori diversi in Ancona . . » 83874 è AUN 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 14715 18 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 gi 
Azloni “<td 400000 
4520879 m 
è PASSI 
Biglietti in circolazione in Roma è n 
nello Stato .........» 2476473 _ n 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . ... » 8230 21 
Conti correnti creditori in Roma» —6702%1 34 
Conti correnti .credit, in Ancona» 4211 888 
Creditori diversi in Roma. . . » 185642 50 s 
Creditori diversi in Ancona , » 8483 837 La A 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 41212 305 della pil 
Tratte da pagarsi in Ancona . » Regia) findi a profeti 
fo o 
nere n) La stessa 


3386474 584 
L'Attivo supera il Passivo di. » 1134404 593 
. che si compone come appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva delia Banca a 


forma dell'Art. 5 del- 


lo Statuto. . ... » 84285 87 
Interessi, Commissivni, 

Profitti e Perdite in 

Roma edinAncona» 50118 723 


1134404 593 


4520879 177 


Il Governatore della Banca — v. anronzLLa 
Visto. Conta P. Datch Ponta Commis. di Gooerna. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI MET! 


1, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale 289" 7575"; 27? 730%, 89; f"° Quo 256 1° R. 1.525 Cent.1.° C. 0°,80 R. 


—11111l1]1Îlr’———r—r—r11111lkE[E\R\hàhàoàoàoàoào\o\o\o\ E z z—EywuEyoyuòo-- IZ; TTI: 
dins Stato dei cielo Termometrograto Vento È , 
DATA ORE to mile | Te Umidità ta decimi | | dal direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
SARIEDO, elelo scoperto massimo minimo è fora 
7 antimeridiane une mo 10 _Chiarissi DA 51 NE 1 
15 Laglio. 3 pomeridiane 16 A 178 È 9 Ser. ge. cum. me DEI 80. , DI 
 pomerid. "7 mi » 10 Chiarissimo ug IR s LA 


PONTIFICIA COBBISPONDENZA MLTEOROLOGI 


CA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ — 


ANNO IVA 


Barometro 
fo millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


56 8 & 
56 9 9 


A causa di parlenza da questa capitale 
vendita particolare volontaria alla pubblica 
auzione di oggelti appartepenti a distinta 
persona , da eseguirsi lunedì 49 corrente 
luglio 4858 alle ore 40 antimer. nel primo 
piano della casa in via dell’Umiltà num. 33 
prossimo al Corso. 

Detta vendita comprenderà 


mobilio di 


ue danna alle spese 
mogano, noce ed altri Jegpi,cioè; letti com- E i Î Ci i ”. Fei 
pieti con.sofà ancora difetto » commod.; noeltegtitina IHR di Commercio Y. Velli Proc. 


sofà, sedie e poltrone imbottite , dejanet , 
spese credenze, armadj, sedie e poltron- 
cine di Chiavari , lumi moderatori di por- 
cellana e metallo”, orologi da tavolino an- 
sora con tutta suonerìa e musica , porcel- 
lane, cristalli, tappeti da pavimento, e tut- 
t'altro come meglio verrà descritto neli’e- 
lenca a stampa, il quale sarà distribuito al 
Pphblivo, a prnciplne da vi 
sudetio, dal perito Giovanni 
di lui negozio di mobi 


rò 


detta somm. 
tenza 0seg 


lasciarsi al migliore offerente, ed a pronti 
contanti, con l'osservanza de’ consueti re- 
golameati. 


tina n. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ ca del. re- 
polizmbalo legistati che! accogliendosi 
istanza di Monsignor Pietro Giannelli , 
con. reseritto del giorna 8 corrente, e. suo 
cessivo decreta esecutoriale esibiti negli atti 


fonto Giovanni Battista Alessand 

amministratore del di loro patr 

stato surrogato in luogo del detto Monsig. 

Giannelli, Monsig. Giuseppe Franchi. 
Roma 44 luglio 4858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Ad ist. del sig. Valerio Trocchi nég. 
domic. in Roma via Frattina n. {04 rappr. 
dal sig. Gio. Batt. Sillani Proc. 

,_ Si citano l’infrascr. a comparire avanti 
l’Eccmo trib. nella prima ud. dopo 3 gior- 
ni per sentirsi condannare solidalmente ‘al 
pagamento di sc. 225 importo di un paghe- 
sc: 44 76 spese di protesta.dò e 
tante a forma de’ documenti e pér la 


Stato del cielo 


Ae ML Termometrogralo 
di 


massimo 


Umidità 


i 
cielo scoperto minimo 


s dI 
56 0) 


Vento 
direzione 
è fora 


METEOLE AVVENUTE DAL MEZIONI PRECEDENTE 


I a Te i, WWE: 


Si cita il si 
d'incognito doi 
giorni per sentirsi 


in 


gno ultimo 


tizia del pubblico. 


Salvator Mari 
a comparire dopo tre 
indannaré al pagamento 
di sc. 17 60 dovuti per 4 mesi di pigione 
di una camera mobiliata, e per mercede di 
stiratrice; sarà all'effetto emanato l'a 
decreto, è l’opport. ord. esecut. coll 


Martedì 20 corrente alle ore 40 antim. 
nella 


via delle Colonnette n. 7 
del sott. Notaro, si procederà al 

rio de’ heni spettanti all'eredità di 
Antonio Ferrari mancato ai vivi li 48 giu 
con_ testantento pubblicato in 
atti del Notaro. Torriani. A forma del 51548 
del regolamento leg, giud., si dedune a no- 


(244 50 risultante dalla perizia Cioe 
lani esistente in atti ; osservato quanto è 
prescritto dal $ 1322 del pred. rog. diconsi 
so. 1244 50. 


Palica 


ivo posto pel territo 
loroito della ent 
di tav. 29 40, pari a 1ub. { quarte $, qur- 
tucci 3 e canne 2 45, confin. sig, Giuseppe 
Cecconi, sig. Monti, stradone deli‘amasesò, 
sig. Fortunato Grenya, ed il Canalene vali" 
tato sc. 694 75. 

2 Terrèno seminativo posto la 
territorio contrada pizzone. vocab. Luni 
della superficie: di tàv.-46 90, pari a quan 
e coppe 2, conf. sig. Antonelli sig. De Ber 
tis, ora Theci, sig. Luigi, sig. Lorenzo 
legrini, e Canalone stimato s0. 381 0. 

3 Terreno , ino situato 0. + 8 
ogutrada Pizzo) della supert:” 
le 10 42, pari a quarte 2, 


la. Segreteria d 
nominare l' En 
Protettore della 
cangelo ai Corrì 


STA 


REGNO 


Il Giornale 
del 14 luglio : 

Ci giungone 
i danni cagiona 
sarono negli ulti 

Un fulmine 
cipato Citeriore 
rante il tempora 

Anche il cd 
bruzzo Ulteriore 
la quale durò fi 
simi alle strade 
laggi. Nella villa| 
veniva ingombro 
aDitanti si detteri 
stanti colline, no 
tre ruinavano dug 
colla morte di v 
dì 25 dello stes 
laggio andar cas 
casipola di certo 

Nella notte 
mano di falciatof 
riore seconda ) 
impetuoso tempo 
vallato nelle vici 
mente un fulmin 
sciando malconci 
corsi da quella 

La provincia 
essa in diversi ci 
in ispecialità il 
pagne hanno mol 


Il Constitutia 
Malcontenti 


manata 


l’analoga sen 


le realmente e personalmen- 
te contro. i citati solidatmente nelle formò 
commerciali con'la condanna. alle spase an- 
che stragiudiziali. 
Tafraseritii-+Gio ammi Micpoci via Frat- 


‘Angelo Cassetti stante l’ino. domio. pei 
Mb ME prora: o papali e 

Slaglio a 
Angelotti Curt, 


Hiimo sig. Avv. Ceoponi Asseg. Civ. 
di Roma 


Roma 15 luglio 1858. 
Giacomo Fratocchi Notaro pubblico di 
Collegio. 


VENDITA. GIODISIALE 
Secondo Esperimento 


Il trib. di prima ist. della delegazione 

di. Frosinone. can sent. del ‘na 45 luglio 
4857, ordinò la vendita all’ asta dei fondi 
rustici quì appresso descritti, e nel giorno 
ei otti 4857 nel fasci. partante }l (n. 4684 
prot. dell’an. 4855, vennero; prodotti i.ti- 
toli voluti dal $ (308 del vig. regolamento 


ge 
Liinpolite pertanto avrà Tuegi nella sala , 


[ Ad' iui, dalla sig, Anva ‘indoni domio |: gel 
delliafr. Notaro, il‘ med. è stato esonitl d el monisipso di Frosinone nel | giorno di 
dall'olicia. di. cnrétoro delle figlia "del die Fia seen aeieaomeal BR E repg: dalalg: Via-. mercoldi 21 luglio: #66 allo ore 2(‘8166-, 


aperto (il | prezzo ‘complessivo di. 


caune 5, conf. da due lati il sig. 

Pellegrini, ven. Mogastero delle 

Antonelli e strada, valutato sc, 14 35. er 
Fatto a Frositome il 4 luglio dell 


858. 
No 4858 Dot, ‘Carlo Kambo Prot. 


L'Ecomo trib. civile Roma turoirit; 
niti “ ordinanza rinegiata Ba foto 
consiglio’ sottò il rno 
deputato il sig; Miriano Depaoli in ot 

Costanza D 


tore da 
per vio “Frncate cranico curabile, enti 
sa dal detto curatore obbli 0° rorma di 


selleria di;bene ammi 
(858. 
Afhica lì (6 tegio: ra 


Cure 


+ Questo sisten 
che: nel fabbrica] 
Ul firme ecq 
Sagiardi sulle pre 
laglezi incontrano 
Si tratta dell’arrest 
blica, ora del divi 
i, che si 


s Sono pochi gi 
ma lettera” sottosg 
Molazioni che o 
gi 4: Cherbou 
"®fmouth. Questo] 

tore, assai b 
tha: per abitu 


© caluon 


terra che possa las 


Il Giornale di Roma, esce ogni*giorno eecettuali i festivi 
Prezzo di Associazione'da pagarsi aplicipalamente 
In Roma per un anno sc. ?. 
Per semestre s0,*3 50. 
Per un trimestre so. 4 80, 


se. 220. 


AI 


rà 
4520879 177 
PASSIVO 


2476478 — 


8290 21 
re] 
185688 50 


ROMA 47 Luglio” 
PARTE OFFIUTALE 


La SantITA’ pI NostRo SiGnorRE con biglietto 
della Segreteria di Stato si è benignamente fera 
ta di nominare l'Emo e Rio sig. Cardinale Bo- 
fondi a protettore della città di Forlì. 

La stessa SANTITA' SuA con altro biglietto del- 
la Segreteria di Stato si è parimente degnata di 
nominare l' Emo e Rino sig. Card. De Silvestri a 
Protettore della Ven. Compagnia di S. Michele Ar- 
caogelo ai Corridori in Borgo. 


STATI ITALTANE 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie ba in data | 
del 14 luglio : 

Ci giungono dalle provincie altri rapporti su 
i danni cagionati dalle varie bufere che imperver- 


8483 837 
41212 308 
a 
_——— 
3386474 584 
1134404 599 


== 


Per un trimestre‘ in tutto lo Statu Pontificia franco di 


Va 
1 Kel 


viaggiatori sia suscettibile. ad iospirare timori al 
governo francese. 

Serbando le disposizioni di generale sicurez- 
za reclimate dall'esperienza, le autorità francesi si 
sforzano al contrario di lasciare alle relazioni in- 
ternazionali quel carattere di franca ospitalità, di 
che sempre abbiamo dato esempio. 


GRAN BRETTAGNA 

Ecco, secondo il Morning Herald, il testo del- 
l'interpellanza di lord Traro e della risposta di 
lord Malmesbury, nella seduta della camera dei 
lordi, il 9 luglio, riguardo alle squadre inglesi 
nelle acque di Cuba e sulla costa di Africa. 

Lord Truro diresse al nobile conte, il segre- 
tario degli affari esteri, una interpellanza relativa 
agli sforzi, che fa oggi l'Inghilterra per giungere 
alla soppressione della tratta dei neri. Vi ba una 
profonda ammirazione, che prima in epoca ante- 


4520879 177 


sarono negli ultimi giorni del caduto giugno 

Un fulmine uccideva nel comune di Palo (Prin- 
cipato Citeriore ) circa dodici animali pecorini, du- 
rante il temporale del 23. 

Anche il comune di Accumoli ( Secondo A- 
bruzzo Ulteriore ) era colpito dall'alluvione del 21, 
la quale durò fino al 24, arrecando danni [gravis- 
simi alle strade di comunicazione ed ai suoi vil- 
laggi. Nella villa Grisciano, ‘allagavasi l’abitato; che 
veniva ingombro di macigni e di ghiaia; e gli 
abitanti si dettero a ricoverarsi su per le circo- 
stauti colline, non ostante la furiosa pioggia, men- 
tre ruinavano due case, una stalla ed un pagliaio, 
colla morte di var animali pecorini. Da ultimo, il 
dì 25 dello stesso mese videsi nel suindicato. vil- 
laggio andar casualmente preda delle fiamme ‘una 
casipola di certo Gioacchino de Santis. 

Nella notte del 27 detto mese, mentre una 
mano di falciatori, reduci da Isola ( Calabria ulte- 
fiore seconda ) rientrava in Cotrone, sprpresi da 
impetuoso temporale, si ricoveravano. in luogo av- 
vallato nelle vicinanze della città; ma disgraziota- 
meote un fulmine spense due di que' miseri, la- 
sciando malconci altri due, che vennero tosto soc. 
corsi da quella forza di Gendarmeria 
La provincia di terra di Bari é stata anche 
&isa in diversi comuni grandemente danneggiata, ed 
iu ispecialità il comune di Bisceglie, le cui cam- 
pagne hanno moltissimo sofferto dalle alluvioni. 


STATI ESTERA 


FRANCIA 
Il Constitutionnel del 12 dice: 

Malcontenti del poco esite ottenuto dalle lun- 
ghe diatribe contro ti sistema dei passaporti, molti. 
giornali inglesi, il Times alla testa, oggi usano un 
altro sistema per irritare la ubblica opinione in, 
Taghilterra contro gli alti delle. autorità fran- 
cesì, 


Questo sistema consiste nel raccogliere e an. 
nel fabbricare lettere, munite per la’ più 
i di firme eccentriche, e contenenti racconti 
Sugiardi sulle pretese difficoltà che i viaggiatori 
'aglesi incontrano al loro arrivo in Francia. Oga 


li tratta dell'arresto brutale fatto: dalla forza pub- 
dica, ora del divieto di sbarcare fatto a pacifici 
sAggiatori, che si sarebbero imbarcati senza, pas- 
porto, 


Sono pochi gioroi, che il Zimes parlava in 
lta lettera ‘sottoscritta un touriste. trompe, delle 
fibolazioni che (ordinariamente provano al loro 
Wrivo a Cherbourg. i. viaggiatori provenienti da 
Veymouth. Questo romaazo dovuto. all’ ingannato 
liaggiatore, assi bene si addice. al giornale , che 
tEi ba per. abitudine. di aon raccogliere, che : 
Renzogne e calunnie: Ma nessuno, vi ha in Ingbil- | 
Itira che possa lasciarsi prendere a tali inganni. 


riore diede l'impulso contro questo odioso traffico. 
L'inghilterra ha fatto enormi sacrifizi per abolire 
la tratta. Per arrivare a questo scopo, ha concluso 
trattati, formate alleanze. Ma gran numero di que- 
sti trattati hanno cessato “di essere in rigoreife 
altri non sono stati osservati. D'altronde, dis 
nobile lord, le mostre alleanze sono svanite, ed ec- 
coci rimasti soli nell'interesse di questa causa che 
difendiamo. 

Domanderò alle LL. SS.-, se.ciò che di re- 
cente è. accaduto nelle acque di Cuba, non le ab- 
bia portate e credere, che la questione è entrata 
ia una nuova fase. In questo stato di cose, do- 
manderò al nobile conte, segretario di stato per 
gli affari esteri, se sia vero, come si è detto, che 
il governo di S. M. abbia risoluto di richiamare 
la squadra delle acque di Cuba, per rinforzare 
quella che ora blocca la costa dell’ Africa; e in 
tale caso, se abbia creduto dovere istituire una 
inchiesta per conoscere fino a qual punto sia de- 
siderabile, che tale blocco continui. 

Il sig. conte di Malmesbury rispose: Quan- 
tunque io ‘convenga col nobile ‘lord, che questa 
questione mi va facendo, che l'opinione può esse- 
re considerata, come un sentimento effimero, tut- 
tavia vi sono in morale prineipi eterni, e che che 
ne arriva, non possono essere cambiati. Ad onta 
delle circostanze, che accompagnano la tratta dei 
negri, a mio credere, non vi può essere alcuna 
differenza nel generale sentimento del paese , ri- 
guardo alla estrema importanza, che vi ha di con- 
tinuare,a fare ogni nostro sforzo per abolirla. In 


questo convincimento , il governo di sua'mae- ' 
stà ha giudicato prudente nelle attuali circostanze , 


il ritirare dalle acque di Cuba la squadra, che * 


s ZERI 
era in stazione : però non intende affatto richia- | 


mare quella della costa di Afriea, e eredo poter 
aggiungere che dopo tutti i sacrifizi da’ noi fatti 
per abolire la tratta degli schiavi sarebbe da parte 
di ogni governo inglese, un alto ‘non posso dire 
abbastanza deplorabile lo abbandonare il principio, 
che finora è stato la regola di nostra condotta, ed 
il cessare’ la continuazione ‘dei nostri sforzi  sallà 
costa dell'Africa. Non ho alcuna idea che questi 
sforzi siamo stati inefficaci: sono al contrario’ con- 
vinto che. stati incoronati da grande succes- 
so. Sono Stati, è vero, gravemente arrestati dalla 
guerra, di ;Rpssia, e, per ‘questo fatto, i négrieri 
sono: stati catilrati in numero assai minore, ri- 
guardo agli anni’ precedenti. Finalmente: tutto ciò 
che debbo dire, si è. che il, governo: di S. M. nén 
intende rinforzare la squadra della costadi Africa, 
quantunque abbia dato ordine di ‘diminuire quella, 
che si trova nelle acque di Cuba, :* © 

— Il Times analizia nel seguente:-modo.un: rap- 
porto statistico, ‘sugli accidenti .delle: sitade' ferrate: 
avvenuti in-Iughìlterra nel 1857,” PIRO, 

« Vi sono' stati 25 ucgisi e 634 fèriti; ‘senza 
che siavi stata colpa loro, 25 sono Stati uccisi e 


se il 


Gli atti dol Governo. imueriti in questo, Giornale: sono official: |” 


lotiére, i pieghi, i gruppi ,, come auco le richiesto @ le inserzioni, 
che sî volessero pubblicare, devono ebsere: diretti ‘affiancati alt” 
officio di amministrazione del Giornale via, della Stamperia Ca- 
metale miti. 


La maggior parte 
rt 
A a di ès- 
sere considerata. ba 

« Su 84 accidenti, su quali sono stati fatti 
rapporti, 8 soltanto sono stati attribuiti unicamen- 
te a cause, contro le quali era impossibile il pre- 
munirsi. Ve ne sono stati 16 soltanto, in cui cau- 
se di tale natura abbiano contribuito all’ accidente. 
La negligenza d' impiegati subalterni ha contribuite 
a produrre 35 accidenti. 8 sono dovuti unicamente 
alla negligenza di questi impiegati. 

Le altre cause di accidente possono essere 
classificate nel modo seguente. 

Difetto nella costruzione dei lavori e del ma- 
teriale, o di imprevidenza dei regolamenti ; 

Insufficienza della precauzione di sicurezza vd, 
di disposizioni prese pel traffico. di 

Ecco il risultato di una investigazione officia- 
le, e fatta, come giova supporre da persone com- 
petenti. 

Nello stesso, documento il 
dice : 

È provato , che molti accidenti imputati alla 
negligenza, provengono dalla abituale inosservanza 
dei regolamenti fino a che succeda la disgrazi;. 

Il rapporto fa poscia osservare che il numero 
degli accidenti cagionati dalla sola negligenza degli im- 
piegati è piccolissimo il che torna ad onore di una 
classe numerosa, la quale si compone di 110,000 indi- 
vidui. Le conclusioni del rapporto sanò importagti. 
La sola controlleria che si possa esercitare salle 
Compagnie delle strade ferrate si trova nell'azione 
dei danni interessi. Non vi ha responsabilità cri- 
minale. L'inchiesta non giunge a scoprire le cause 
dell'accidente , ed il giuri si contenta di riportare 
un verditto sui fatti i più evidenti 

In Iscozia è in vigore un sistema affatto dif- 
ferente. Quando avviene uu serio accidente si fa 
un inchiesta davanti il procuratore generale, e re- 
centemente an meccanico fu condaanato a due anni 
di carcere per aver attaccata una macchina » che 
non era in buon stato , è che produsse così un 
accidente. Il rapporto conclude dicendo, che ia In- 
ghilterra , ove. timore di processure criminali 
non esiste fra gl impiegati superiori , il numero 
delle persone uccise è sotto ogni proporzione, due 
volte più considerevole ‘che in Iscozia. 

Egli è certo che mediante convenienti precau- 
zioni si potrebbe diminuire il numero degli acci- 
denti. È difficile citare davanti ad un tribunale un 
direttore’ perchè il materiale non è in buon stato. 
Ma crediamo, che quando gli può essere attribuita 
la colpa, bisogna non limitarsi solo a punire un 
meccanico o gli azionisti : coloro ai quali è affi- 
data la direzione devono essere responsabili delle 
azioni dei loro agenti, come nell’ esempio citato 
dal comitato della Camera dei comuni. Il comitato 
opina che in molte linee si cammiva con una ve- 
locità contraria alla sicurezza, solo , perchè l'ora 
delle partenza e degli arrivi non è puntàalmente 
osservata ; il che costringe a far presto per ricom- 
pensare i ritardi. 
|! — I giornali iuglesi s'occupano oggi del viag- 
gio della regina a Cherbourg. Ecco quanto leggesi 
nel, Marning-Chronicle; si 
sa Anpune che il conte di Malmesbury ac- 
compagnerà la, regina, a Cherbourg. La sua presen- 
za sarà sconforme ‘all'uso, ma tisponderà anche per- 
fettamente alla'circustanza. Colla venuta al potere 
del nobile conte cominciò ‘un’ sistema di politica 
' estera ‘più in ‘armonia col progresso della civiltà di 
quello che &ra seguito, quando, cadde lord Palmer- 
| $ton. Alla di Ini influenza la jr l'Inghilter- 
ta' devono il felice accomodamento ‘di un disac- 
cordo, che sotto altra ' direzione | avrebbe potuto 
| manifestarsi in' querele: AT 

È suo. dovere, come ministro. degli alliri este- + 
ti,, di vigilare ‘il contegno degli altri stati; e 
tenpre i toi compatriotti ‘ informati ' sui | possibili 
pericoli Bigli andrà fino alla sede stessa da dove 


capitano Gatton 


| 


| 


credevasi dover nascere il più tremendo di quei 
pericoli; vedrà e giudicherà da per se stesso. 

AI suo ritorno potrà esporre ai suoi compa- 
triotti il vero stato delle cose, ovvero il suo 
lenzio , ed il mantenere una politica sempre ami- 
chevole potranno esser interpretati come indizio 
della sua soddisfazione. Noi non temiamo niente 
quanto al risultato. 

La base del sistema attuale e futuro dell'Eu- 
ropa è stata solidalmente stabilita. Il principio fon- 
damentale è il mantenimento della pace con mezzi 
equi ed onorevoli. Siccome l’uso del duello aboli- 
scesi gradatamente nella società, così le lotte ar- 
mate divengono più rare, perchè il principio d'ar- 
bitrato posto dal congresso di Parigi riceve il suo 
sviluppo. L'alleanza fra la Francia ‘e l' Inghilterra 
ha. fin qui sopravissuto a pericoli manifesti e ad 
insidiosi attacchi specialmente perchè è la grande 
necessità del secolo. La sua durata è fino ad un 
certo grado guarentita dal sincero e cordiale con- 
corso dei principali uomini di stato dei due paesi. 
È un'alleanza dei due stati che sfida anche le ir- 
ritazioni momentanee ed i dissensi delle due na- 
zioni. 


GERMANIA 

Ai7corrente a Maoheim si è radunata una par- 
te degli augusti membri della casa di Baviera. 
S. M. il re Lodovico ba invitato suo fratello, il 
principe Carlo di Baviera, feld-maresciallo e co- 
mandante in capo le truppe bavare , nato il 7 lu- 
glio 1795, a portarsi colà per festeggiare, nella 
casa ovè nato, il suo giorno natalizio, in compa- 
gnia del fratello e della granduchessa di Darm- 
stadt, figlia del re , e wipote per conseguenza del 
principe Carlo. 

Il primo corpo d'armata , che sarà probabil» 
mente chiamato a marciare nei ducati tedeschi, sa- 
rà il 10 corpo federale, del quale credo non sarà 
discaro ai nostri lettori sapere di qual forza egli 
sia e di qual contingente provenga. Porta il nome 
di contingente annoverese, forte di 20,000 uomini, 
con 5000 cavalli e, 58 cannoni, comandato dal te- 
nente maresciallo Jacobi, Annoverese, e dal ge- 
neral maggiore Sichart. Questo contingente è così 
composto: Annover, 18 battaglioni d'infanteria, 24 
squadroni di cavalleria, 6 batterie da 6, 5 compa- 
gaie, di pionieri, con un parco da ponte; Brunswick, 
3 battaglioni d'infanteria, 3 squadroni di cavalle- 
ria, f batteria da 6, cd 1 compagnia di pionieri; 
Megklemburgo-Sckwerin, 4 battaglioni d'in'anteria, 
A squadroni di cavalleria, 2 batterie da 4, ed ana 
divisione di pionieri ; Mecklemburgo-Strelitz, un bat- 
taglione d'infanteria; Oldem burgo, 3 battaglioni d'in- 
fanteria, 3 squadroni di cavalleria, 2 batterie da 4, 
ed ima divisione di pionieri; Amburgo, 2 batta- 
glioni d'infante 80 cacciatori: Lubecca, 1 bat- 
taglione d' infanteria; Brema, un battaglione d' in- 
fanteria: in tutto, 33 battaglioni d' infanteria, 34 
squadroni di cavalleria, con 58 cannoni. Ogni bat- 
taglione deve avere inoltre 80 cavalli di trasporto. 
Tale contingente, in caso di bisogno , può essere 
raddoppiato. 

_ lavora alacremente a'preparativi per le 
feste dell’ anniversario della fondazione della città 
di Monaco. Anche noi qui abbiamo contribuito in 
qualche cosa a renderle più fastose. Una deputa- 
zione della nostra landwehr andrà colla bandiera 
a prendervi parte, e così pure varie comunità ; 
tanto più che in quella solenne occasione seguirà 
l'apertura de'due nuovi tronchi di strada ferrata , 
l'uno che unisce la Baviera al Tirolo, e l’altro che 
va a Ratisbona. La rete delle nostre strade fer- 
rate in breve sarà terminata, ma vorremmo che 
fosse compiuta anche quella che unisce Innsbruck 
a Bolzano; altrimenti il nostro tronco fino al con- 
fine tirolese a nulla varrebbe. 


PRUSSIA 

La Corrispo ndenza Havas ba da Berlino 8 
luglio : 

La regina Vittoria, passerà 15 giorni nelle 
provincie renane al principio del prossimo agosto. 
Ella ha chiesto, che le fossero risparmiate tutte 
le solennità officiali, e questa visita, che farà a 
sua figlia, non avrà altro carattere di quello di un 
convegno di famiglia. 

Le notizie della salute del re sono huone. 


MONTENEGRO 

Sì legge nel Corriere della Germania’ Orientale: 

;Secondo lettere di Celligne; del 29 giogno , 
la più viva gioia regna in tuto. il Montenegro. IL 
_ consola, russo di Ragusa il 27 giugno:è andato con, 
numeroso segnito a, Celligoe, per consegnare, al, 
principe Danilo la sovwenzione;, che, fa. la. Russia 
Él Moptenagro,.e;.che, durante. gli ultimi tre anni 
non era stata pagata. Esso ha, portato sal prisicipe 
Danilo 27,000 ducati , una decorazione. russa. al 


presidente del senato, Mi Hl'ecisole che era 
accompagnato da due officiali “di marina russa e 
da tre officiali francesi fu'ricevato fra le acclama- 
zioni e gli sparì dei fucili ordinari della popola- 
zioni. Fu solennemente promesso il 28 ai membri 
del senato della Berda, che una parte di quel de- 
naro. sarebbe destinato alla Berda. 


DANIMARCA 

Si rileva da parecchi dispacci diretti all'Agen- 
zia Havas, da Copenaghen 8 luglio o da Ambur- 
go 9, che si lennero successivamente tre consi- 
gli di gabinetto per deliberare sulla questione dei 
ducati, che l'ultimo di essi fu molto tempestoso 
ed ebbe per risultato la dimissione data dal mini- 
stro delle finanze e l'incarico al presidente del 
consiglio, sig. Hall, del portafoglio degli esteri. In- 
dipendentemente da queste misure, conseguenza di 
disaccordi fra i componenti lo stesso gabinetto , 
pare che io quanto riguarda la questione sottoposta 
alle sue deliberazioni sia stato stabilito che la Da- 
nimarca rifiuterebbe di fare nuovo proposto sino 
a che non abbia la dieta di Francoforte precisato 
i cambiamenti costituzionali , che essa desidera 
introdurre nei ducati. 


RUSSIA 

La Corrispondenza Havas ha da Pietroburgo 
0: 

Si crede che l' imperatore sara qui di ritor- 
no fra otto giorni. Durante il suo viaggio è stato 
accolto col maggiore entusiasmo dalle popolazioni. 
Egli ha dispensato molti favori © grazie: ma an- 
che ha prese disposizioni necessarie per far giu- 
stizia ai lamenti fondati a lui diretti contro certi 
funzionari 

L'imperatore non andrà in Polonia, che a set- 
tembre, dopo il ritorno del principe Gortschakoff, 
che prende le acque in Germania. Le truppe con- 
tinuano a riunirsi sulla Vistola. Si aspettano di- 
versi personaggi principeschi dall'estero per le ri- 
visto di Polonia. 

Si è soltoposto al governo un progetto ten- 
dente a riunire Varsavia a Odessa mediante una 
steggla ferrata. La esecuzione di tale progetto a- 
vrehbe immense conseguenze e farebbe di Varsavia 
uno dei grandi centri commerciali . di Europa. 

— Leggiamo nel Moniteur de la Flott 

La Russia arma a Cronstad diversi bastimea- 


| ti da guerra, i quali ben tosto devono prendere il 


mare per andre a Cherbourg. Tre di questi ba- 
stimenti sono destinati per il Mediterraneo , ciuè 
il Retirzan, vascello ad elice di 650 cavalli e di 
84 cannoni, comandato dal capitano barone Fanbè: 
il Botan, corvetta ad elice di 120 cavalli e di 10 
cannoni, comandata dal capitauo-Lenente Atriganiof, 
il Medved, corvetta ad elice di 150 cavalli e di 
10 cannoni, comandata dal capitano-tenente Ische- 
lischeff. 

Tre altri vascelli s'armano destinati pel fiume 
Amour, e sono il Riuda, corvetta ad elice di 150 
cavalli e di 10 cannoni, comandata dal capitano- 
tenente Andrejefl: il Gridon, corvetta ad elice del- 
la stessa forza , comandata dal capitano-tenepte 
Stromilo@t; l'Oeritschuit, clipper ad elice di 120 
cavalli, e di 6 cannoni, comandata dal capitano- 
tenente Pedrovsky. 


AFFRICA 
La spedizione spagauola a Fernando-Po ha 
visitato l'isola di Gorea; essa ha trovato ancorati 
nel porto otto bastimenti: francesi ed uno genovese. 
La popolazione dell’isola è di 4,000 abitanti , di 
cui 400 bianchi, il resto si compone di gente di 
colore della tribù di Salof, del continente vi- 
cino. I 400 bianchi sono iutieramente vestiti alla 
francese, e le signore si distinguono per la leggo- 
rezza parigina. Quando il capo della spedizione 
Spagna: a render visita al governatore che 
rappresenta la Francia su questa arida rocca , 
egli si trovawa iu chiesa. Dalla chiesa andò. col ca- 
mandante del Vasco-Nuney ad una casa superba da: 
lui abitata, e furono seguiti da; una. moltitudine di 
negri d'ambo i sessi, vestiti in costume assai pit- 
toresco. Il Vasco-Nuney parti ib2 maggio per Sicrra- 
Leone. 
AMERICA. 

Il commercio di questo paese. va. rialzandosi 
gradatamente dalle scosse; dell'ultima, crisi. Se non 
ritorna più presto allo stato normale, ciò dee 
attribuirsi alla, prudenza dei commergianti, che ri- 
ceveliero una,seyeta. lozione, e che s' astengono. 
dagli: antichi. errori, almeno; adesso; Dopo la.orisi ; 
gl'importatori, europei. difîdano, e ntn, inviano colà 
ch he. merci, ed.» cenlabti. ed a. brevi s 
‘ Pnigigza vi gl'Eutopa, continua: ad esportare in 
gopia i pi Siti degli Slati-Uniti. ’Fautocid riasco 


giovavole! sommiangente.. al, .cottimertio. americane > 


| 


benchè nuoccia alle finanze federali, che 


ganali. 


lesi, 
° Porto 


di dollari, e per fotto fanno una dinsia 
200,000,000 di dollari. 
Invece le esportazioni da Nuova Yorck ch 
ia sè riunisce i 2/3 del commercio americano) a 
diminuiroto nel 1 quinquemestre 1858 che di fo 
lari 7,000,000. ol 
I redditi del tesoro federale discesero quing: 
a metà del normale; p. e. nel mese di mi 
Nuova Yorek farono di dollari 1,750,000, mea: 
il maggio 1858 furono di dollari 3,460,000.°* 
maggio 1857 più di dollari 4,200,000," ©" 
Questa differenza fra esporfazioni ed im orta 
zioni ristabilisce assai presto l'equilibrio nel com. 
mercio ,, e nella condizione ecomomica degli dui 
Uniti. Ù 
La crisi diminui molto il numero degli emi 
granti europei in America. Nel primo quisquene. 
stre 1857 giunsero a Nuova Yorck 81,609 tai. 
granti, nell'egual periodo 1858 solo 30,459. 


_TTTr rr... 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 14 dice: 

Una circolare del sig. conte Walewski fa no. 
to che tutte le potenze hanno aderito al diritto 
marittimo stabilito mel congresso di Parigi, ad ec. 
cezione della Spagna e del Messico, che non ro. 
gliono l'abolizione dell'armamento in corsa, e de, 
gli Stati-Uniti, che vorrebbero non si potesse mai 
sequestrare alcuna proprietà privata, 

II Moniteur del 12 pubblica il risultato delle 
operazioni della commissione permanente dei valori 
per la sessione del 1857 

Intorno alla conferenza di Parigi uma corri. 
spondenza della Gazzetta di Lione, in data di Pa- 
rigi 11 scrive: 

« Le notizie che vi ho dato si confermano 
in modo positivo. Vi saranno dae armate mofdo- 
valacche, comandate alternativamente da n ‘ 
rale mofdavo e da un generale Valacco. La Mot. 
davia esercìterà prima il comando. Se i due apo 
dari e le due armate avessero 3. trovarsi insieme, 
le due bandiere saranno sopra una sola asta. 

Non so anegra, ciò che vf ha di denso pr 
la questione dell'ospodarato ereditario o delfosp 
darato a vita. a chie la pretiminare delie 
razione sulle basi della riorganizzazione dei pri 
cipati sia bene avanzata , dapoichè la conferez 
ha incaricato il sig conte Walewski, di occupi 
della redazione dei protocolli e di diriggere quelli 
del regolamento orgmicv, lavor , che abbraccerà 
non memo di 300 articoli. 

W Moniteur scrive: 

Riceviamo le seguenti notizie delle Indie e 
della Cina 


Alessandria 7 luglio 1858. 

Ai 31 maggio, il sig. Campbell era sempre: 
Futighur. I ribelli di Calpe avauzavano dalla pu 
di Gwalior: una colonna inglese era andata ad iv 
seguizli, 

Sembra, che i ribelli pensino a_ riprendere 
l'offensiva nell'India centrale: cercano di ricuperà- 
re i forti, da quadi gif fa scacciati il sig. Had 
Rose. 

Chundy è stato” dedtpato dal brigadiere Smil 
Truppe marciano cenfté Monbvie. 

Ai reggimenti di Carackpoor è stata fl: 
proposta è di deporre le arnsi o di osstre iv 
nella Cina. n 

— Le notizio della Cima: vano fino fi ® 
aprile. A' qitosta duta, la: flowta deglà allert «M 
ancorata a Pei-ho. Sei giorni erano stati accor 
per trattare £ essì spiravano: ai 43. maggio. Let: 
pe fraricesi avevano avuto on riofore di Dad 
uomini, - 

— Nella soduta deb S'\alfa camera dei + 
munî, im risposta ad una: interpélaoza del sit. MY 
buele, it sig. Fiergoraldî ba: dichiorato che Pat® 
zione del govemio era stata clrimmeta galla im 
tante: questione di ana protezione. 
me ad altri stati, riguardo alle marche suf 
dotti. delle fabbriche: egli” ha! aggiunto che n06 
seriza: speranza: che: uma disposizione potesse 
presentata a questo riguando nellm presente sessi 

La Corrispondenza autografa ba le sogni 
notizie, ni di 
lerb ftuel consiglio: dei ministri presieduti. 
5.0. lac reggina, fa letta fa noto; molla quale 
nistera "spaguolo reviamara dhergicamente © 
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Irigadiere Smith: 
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tosamente dagli tigf&sî T8 sfiegaziohi - convenienti 
sopra le frasi offensive alla Spagna, che, lord Mal. 
mesbury ha pronunciate nella Camera dei lordi nel 
irlaré della questione dî visita dei bastimenti an- 
Jo-americani fatta dagli ihetocfatori inglesi. 

© — La dissoluzione delle Cortes, ché verrà a 
suo lempo, rion è tn progetto, come dice la Espa: 
13; ma tiha questiohe decisa | dice Za cortispon- 
denza dulografa, ana questione approvata da S. M, 
come primo degli articoli del programma, che il 
generale O° Donnell ebbe l'onore di presentarle. 

a a definitiva organizzazione dell esercito 
spagnolo passerà , dice l' Epoca ad una giunta ge- 
nerale, presieduta dal marchese del Duero. Lo stes- 
so giornale dice che il conte O'Donnell presenterà 
alle Cortes un progetto di legge sopra le promo- 
zioni militari, e un'altro sopra lo stato maggiore 
dell'esercito. 

— Il viaggio di S. M. fa regina & fissato de- 
finitivamente pel giorno 21 alle quattro pomeri- 
dine. Accompagneranno S. M. le persone della 
corte: H re sarà accompagnato dal'solo capo del 
suo palazzo e da un aiutante di campo. 

S, Mb. Cattolica dalle Asturie passerà nella Ga- 
lizia Dopo di aver fatto i bagni a Giion, si im- 
barcherà per Rivadasella. Di quì per Gangas an- 
drà a visitare il santuario di Covadonga. Dopo di 
avere visitato questo santuario, culla della monar- 
chia spagnola, S. M. tornerà a Giion e sì imbar- 
cherà per Ferrol, ove visiterà l'arsenale. Da Fer- 
ro passerà a Santiago e a Corana , facendo ritor- 
no a Madrid per Valladolid verso i quindici di set- 
tembre. 

— Leggiamo nel Leon-Espanol : 

Nel consiglio dei ministri ieri (7) furono sta- 
bilite le nomine dei governatori che mancavano 
nelle provincie. 

Si sono stabiliti anche i giorni, in cui do- 
vranno aver luogo lo scioglimento dell'attuale Con- 
gresso, le elezioni per la unione dei nuovi deputati 
e la riunione del nuovo parlamento. 


Lo scioglimento avrà luogo ai 19 agosto: le | 


elezioni al 1 novembre: il nuovo parlamento si 
riunirà ai 19 dello stesso mese. 

— Si assicura che niente è stato deciso nel- 
le regioni del potere circa le nomine diplomatiche, 
eccetttate quelle dei signori Isturitz, che andrà a 
Londra,e del duca di Osuna destinato a Pietroburgo. 

La Gazzetta di Madrid dell’ 8 corr. pubblica 
dué reali decreti dichiarando cessati i sigg. Ane 
duaga y Espinosa, Diez y Selgas, dalla carica di 
offciali della segreteria del govertto , nominando 
S. M. in vece loro, i sigg. Bonicio Diez e Suarez 
luclon. 

Las Novedales dicono* che si va a nominare 
solto-segretario di stato il sig. Canovas. 


Parigi 11 Luglio. 


Il Mottiteur conferma, come era già stato an- 
muziato ierì da qualche giornale, che la conferen- 
1a leone ieri la sua nona seduta al ministero de- 
gli esteri, per F organizzazione dei Principati Da- 
nubiani. 

— La conferenza ottava è stata assai breve, 
scrivono da Parigi al Nord, € non ha prodotto i 
grandi risultati, dei quali parlano i povellisti. In quan- 
to al contento mostrato dal ministero turco, il cor- 
rispondente del Nord non vi presta fede: anzi 
sarebbe più disposto a credere, che sebbene le de- 
liberazioni della conferenza camminino verso un 
prossimo scioglimento, le cose non sieno ancora inol- 
trate tanto da permettere che qualcuno sia in grado 
di testimonfare il suo confento. Si potrebbe anzi 
supporre che una manifestazione simile non po- 
trebbe prodursi in una questione nella quale cia- 
scuno deve fare allo spirito di conciliazione, il 
sacrifizio di una parte del suo pensiero. 

La nostra seconda corrispondenza di Parigi , 
prosegue il Nerd, ci fa sapero snfatti che non vi 
sarebbe ancora niente di deciso (tranne il comi- 
tito del quale si è parlate ) ehe l'unione giudizia- 
Tia, e l'unione commerciale. Date opinioni sareb- 
bero a fronte per |’ organamtiento dell'ospodarato. 
l'Inghilterra vuole che il potere sia ereditario nei 
due Principati; le potenze favorevoli all’ unione 
Prepengono invece l' ospodaralo temporaneo, o a 
Vita, solo mezzo di lasciare: la parte dell' avvenire 
aperta alle tendenze unitarie delle popolazioni. Ma 
lo stesso corrispondente ci annunzia un fatto che 
Sembra cantrarîo a quéste asserzioni : ill conte Wa- 
lewski è stato incaricato dai suoi colleghi di for- 
Molare il progetto df regolamento organico. Que- 
Sta deci sione, testimonianza onorevole della fiducia, 
8 delli sfinia-clre sépp@@ ispirare ai suoi colleghi 
il pres idente della Conferenza, sembra provarci che 
Si è d' accordo su tutte le basi. Nun tarderemo a 
saperlo. E 


— Era stato detto che Ja Francia vokiste! fate! 


| 


tina questione curopèà della questione dei ducati. 
Scrivono al Nord di Parigi, che il governo danesò 
mostrasi disposto a fare concessioni, e che devonsi 
ai consigli della Francia ed alle sue attive pratiche 
queste conciliatrici disposizioni. 

RE Le versioni, che ricusavano di ammettere 
l'imminente compimento dei lavori della Conferen- 
za di Parigi in ciò che coscerne |’ organizzazione 
dei Principati Danubiani, sembra la vincano su 
quelle che consideravano le discussioni su questa 
questione come alla vigilia di chiudersi, tanto che 
altri soggetti dovessero già esser discussi nella nona 
seduta. Non solo questa seduta si occuperà degli 
interessi dei Moldo-Valachi , ma quest argomento 
rimarrà all’ ordine del giorno delle deliberazioni 
che stanno per succedersi durante tutto il mese di 
luglio e fino nella seconda settimana del mese di 
agosto. 

Ecco almeno quanto ci fanno sapere 
recenti informazioni : 

La voce di una proroga della Conferenza quan- 
do i suoi membri saranno perfettament® d' accordo 
su tutte le basi delle nuove istituzioni da intro- 
dursi nei principati rumeni, sebbene smentita più 
vole è sempre persistente, e non manca di vero- 
simiglianza. Durante queste vacanze, che cadreb- 
bero approssimativamente verso la metà d'agosto e 
si prolungherebbero fino ad ottobre , una commis- 
siune sarebbe incaricata della redazione d'un nuo- 
vo regolamento organico da promulgarsi a Jassy ed 
a Bukarest. Questo lavoro, sanzione della decisio- 
ne- della Conferenza, sarebbe sottomesso all'appro- 
vazione dei plenipotenziari alla loro prima seduta 
di riapertura, e la sua adozione precederebbe im- 
mediatamente l' esame degli atti che regolano la 
libera navigazione del Danubio. 

— Leggesi nella rivista finanziaria della Pa- 
trie: 

leri la banca di Francia chiuse le sottoscrizio- 
ni per l'emmissioni di obbligazioni delle ferrovie 
per la somma di 75 milioni. 

A Parigi solo le domande salirono ad una ci- 
fra considerevole : quelle inferiori a cento obbliga- 
zioni assorbono esse sole il totale de' 75 milioni 
richiesti. Ignoriamo se nelle provinrie abbia otte- 
nuto un tale risultato. 


le più 


Loxpra 10 Luglio. 


Sir Carles Howe Fremantle, contrammiraglio 
e commendatore dell'ordine del Bagno, ha ricevnto 
il comando della flotta della Maniea, che è defi- 
nitivamente organizzata. 

— E stato pubblicato il rendiconto degl’ in- 
troiti e delle spese della Gran-Bretagaa per l’anno, 
che terminò it 30 giugno decorso. L' eccedente 
delle spese è di 346,000 I. st. Fra le spese stra- 
ordinarie, notansi 900,000 I. st. per la guerra di 
Persia, e 590,000 per la guerra contro i Cinesi. 

— Il bilancio della banca d' Inghilterra, dice 
la Presse, fa fede delle domande considerevoli di 
capitali, che hanno preceduto il pagamento del di- 
videndo dei consolidati. La piazza diLondra ebbe 
a far fronte negli ultimi giorni di giagno e nei 
primi di luglio ad un gran numero di richieste di 
versamenti per prestiti esteri e delle compagnie 
delle ferrovie. Bisogna nel tempo stesso provvede- 
re alla scadenza commerciale del 4 luglio., ed ai 
bisogni della liquidazione dei consolati dell'8, men- 
tre facevansi spedizioni d'oro continue sul conti- 
nente, ed i bastimenti dell'Australia ritardavano. 

Perciò l'incasso diminuì di 13,244,750 fr. e 
la riserva dei biglietti di 15,583, fr. , mentre 
ehe eravi tel portafoglio un aumento di 6,493,900 fr. 
ma da qualche giorno la situazioue del mercato 
finanziario di Londra si è modificato in modo no- 
tevole. Il saggio dello sconto, che era asceso a 
31/4 per cento fucri della banca, è ritornato a 
2 1/4 per cento per gli effetti a quattro mesi. I 
capitali sono ridivenuti abbandonati e non tarde- 
ranno ad esserlo anche più, atteso ché îitpagamen- 
to det dividendo dei consolidati cominciò giovedì 
scorso e che i bastimenti attesi dall'Australia han- 
no a bordo per più di 1,100,000 lire sterline 
(27,500,000 fr.) d’oro. 

It conto del tesoro diminvì di 400,000 |. st., 
i conti correnti di 46,323 |. st.;. il portafoglio 
aumentò di lire st. 259,756; la riserva dei bigliett 
al dipartimento della banca diminuì di 623,225 l. st., 
la circolazione attiva aumentò di 113,015 I. st., e 
V incasso nei due dipartimenti ha diminuito di 
529,790 FL. st. 


Vienna 10 Luglio. 


L' Ost - Detsche Post, anninzia oggi in un suo 
primo. articolo la comparsa déMle « Memorie di con- 
teuuto militare - politico, tolte da, manoscritti auto- 
gralî, lasciati All. feldmaresciallo dustriato con- 


| 


Cotta 1858.) Qassto libro è ua vero  ortialilento 
della letteratura militare politica ed un dono pre- 
ziosissimo per l'Austria. Oltre alle molte e grandi 
gesta compiule dall’immortale guerriero, sono an- 
che queste memorie un fatto glotioso. Esse «spar- 
gono luce sopra un'epoca importante, sopra glì et: 
rori di essa, sopra i combattimenti dd i suctessi 
di questa, e posson servire di guida per l'ofà pre: 
sente e per l'avvenire a molti che si dedicato at 
servizio dello stato sul campo militare e politico: 
Furono scritti molti libri sulle guerre contro Na- 
poleone 1 e molti meriti furono in essi fatti emer- 
gere, ma in nessuno di essi il conte Radetzky tro- 
vò quel giusto apprezzamento che gli si compete- 
va. Quale vero austriaco egli sopportò che altri lo 
ignorassero, nè volle parlare di sè, nè volle che 
altri di lui parlassero. Appena dopo la sur morte 
egli ci permette di gettare uno sgardo nell'opero* 
sità della sua bella e gloriosa vita. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell’Ossero. Triest.: 

Scrivono dai confini della Bosnia in data del 
4 luglio: 

Al 2 corrente si era asse 
nelle vicinanze di Dubica tu alla quale s'erano 
uniti anche alcuni cristiani di Kostajaica turca col- 
l'intenzione d'attaccare Dubica tarca. Però oltre a 
30 turchi bene armati si recarono incontro a quel. 
la banda, in seguito a che, questa si ritirò. L'altro 
ieri venne ucciso dai rajà non lungi dal villaggio 
di Novi il figlio del negoziante turco Mahmud Bas- 
jaktaroviè ed un un altro turco ancora, perchè non 
vollero cedere volontariamente le armi; dicesi pure 
che in quell'occasione furono feriti molti turchi. 
In seguito a tali disordini 6 famiglie bosniache 
composte di 15 persone passarono al 2 correnie 
sul territorio austriaco e si diressero verso Sissek. 


Borsa di Parigi del 13 Luglio. 
Il 3 per cento aperto a 68 45. — chiuso a 68 45 
Il 45 aperto a 95 — chiuso a 95 50 
Consolidato inglese 95 3/8. 


embrata una banda 


ADELAIDE RISTORI 


Marchesa Del Grillo ha fatto acquisto in forza di 
regolare contratto della proprietà esclusiva , asso- 
luta e generale sia in Francia, sia in Italia , sia 
in qualunque città, e paese degli altrì stati , della 
Tragedia biblica în cinque atti intitolata Giuditta 
di Paolo Giacometti, e del diritto esclusivo di re- 
citazione della medesima tanto in italiano, che in 
qualunque altra lingua straniera: E perchè tal di- 
ritto di proprietà abbia il suo pieno effetto anche 
nello Stato Pontificio ha depositato in atti del- 
l'Ecemo Ministero di Commercio , e de' Lavori 
Pubblici in Roma una copia legale tanto della sud. 
Tragedia italiana e con traduzione in francese,quanto 
del succitato contratto di acquisto. 

Volendo quindi la sud. Adelaide Ristori mar- 
chesa Del Grillo usare in tutta la sua estensione 
della proprietà a lei derivante dal prefato contrat- 
to, e giovarsi di tutti i privilegi , e diritti accor- 
dati dalle leggi, e dalle convenzioni sovrane trà i 
diversi stati italiani risguardanti le proprietà arti- 
stiche e letterario; diflida le imprese teatrali, capi- 
comici, attori, ed istituti di recitazione pubblici e 
privati di rappresentare o fare rappresentare senza 
il suo consenso la surriferita tragedia —Giulitta— 
sia nella sua integrità, sia in parti separate ; ed i 
signori tipograti librari ad astenersi dalla ristampa 
di. detta dragedia în qualunque lingua, e dalla in- 
troduzione, e vendita di ristampe estere della me- 
desima 


nero 


—_ > 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 

Angela Eugeni intestataria del libretto n. 6259 serie 5, 
ha diffidato la cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 
nuto del sudd. libretto ad altri, dichiarando di averlo .essa 
smarrito: onde è che la cassa, a forma suoi regolamenti, 
avverte l’attuale qualuique possessore del medesimo libretto, 
che mon presentandosi nel termine di mesi 6 dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
della sopraindicata intestataria. 


————- 


Durante l'estate, per la commodità delle per- 
soné' ché soffrono degli dechi, il Dottore Boniver 
oculista, sarà reperibile nella mattina tatti i gior- 
ni, nella sua abitazione, vià dei Due Macelli ti. 124 
secondo piano, per i poveri dalle 7.alle 8.antim. 
e per quelle persone che vorranno consultarlo dal- 


} te Hadetzky. (Stoccarda ed Augusta‘ prosso 1 G. || lè -10-a mezzogiorno. 


Molto ma; 


danno alcuno alla sua membrana muccosa , 


coll’uso dei carbonati di Soda, e Potassa; non forma concre- 


zioni pericolose nelle intestina : 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL Mame 


Uonfronto delle scale 289" 757"; 27° 730", 89; 1" 2° 256 1.° R. 1.° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


MAGNESIA PURA IN STATO FLUDO 


seno i vantaggi che arreca questa prepa‘ 
tazione fluida in paragone a quelli della magnesia solida , 
poiché viene assorbita interamente , e posta in circolazione 
attrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 


è molto utile specialmenta 


lato, anzi 


viene aumentata la sua 


locchè accade 


li fanciulli, ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 
acidulato di limone si ottiene. un piacevole austo-salino, @ 


zione purgativa. 
DOSE—Un mezzo bicchiera da vino forastiere da ripe- 


tersi due, o tre. volte nella giornata; per 
sufficienti due o tre cucchiaj da tavola da potersi aucora di- 


luire con dell’acqua zuccherata; 
PRECAUZIONE—Si tenga sempre ben chiusa la bottiglia 


onde non soffra alterazione veruna, 


guigna. 
fanciulli saranno 


11 sudetto articolo si vende in 


ROMA Fanmacia InoLesa SinimaeRGRI via Fratii 


s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia 
ANCONA farmacia Brescia—PERUGIA farmacia Mollajoi; — 
FERMO farmacia Moschii 


4 
Solto depositi ROMA. Eggidi— Bonaeelli n. 4 7, na 
farmacia Chimenti a Tor de' Conti-fermasia ti 


VELLETRI farmacia Albani, 


Baromatro 
DATA ORE Ju millimetri 
ridotto a 0 
7 antimeridiane 
18 Luglio 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Stalo dei cielo Vento 
Termometro li iu decimi lalle Yant. prec le 9 pom. cor. direzione 
Umidità aio rt PORRO 
cenligrado di rain 
leto scoperto | massimo minimo 
8 CO) 10 Chiarissimo 205€ 1076 NE 
LI di 10 Chiarissimo sO 
5 n 10 Chiarissimo MAR 131R SQ 


Termometro; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEZTONI PRECEDENTE | 


-—TPT—__@@-—_____—___—__—_—_—_—@—@@—@_@_—_@—+—@—@—€—j 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 
fidotto a d Segna ì e fora 
Roma, 298 n 10 308 164 8-0. 1 


16 Luglio Bologna 


Mercoldì 24 luglio (858 alle ore 6! 
pom. si eseguirà una vendita di libri eccle 
siastici teologici predicabili vite de’ santi 
ed altri di varia letteratura ec. nelfnegozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo n. 4, nel 
sud negozio si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


Per liquidazione di commercio di una 
primaria sartoria , terza , quarta e quinta 
vendita volontaria alla pubblica auzione di 
molti articoli di manifatture e generi di 
moda da eseguirsi martedì 20, mercoldi 24, 
e giovedì 22 corrente luglio 1858 alle ore 40 
antimer. , nel magazzino: posto in via de' 
Prefetti num. 23 prossimo alla piazza di 
Firenze 

Dette vendite comprenderanno panni 
2e@lir, diagonali e mezzi diagonali , cache- 
iuire operati, tessuti in filo ed ancora misti 
per pantaloni, lanetle, una quantità di ta- 
gli per gilet di velluto in seta operato @ 
felpato, piquets assortiti , fanelle scozzesi 
ed operate, velluti in seta ed in lana , fi 
stagni, tele di Malta grezze , panni rom 
neschi ed esteri, fazzoletti e sciarpe di seta 
per cravatta , tibet a varj colori e bottoni 
assortiti: non che vestiario confezionato , 
consistente in paletot, soprabiti, pantaloni, 
vestiti, gilet e tutt'altro come meglio verrà 
descritto nel respettivo catalogo a stampa 
di ogni vendita , il quale verrà distribuito 
al pubblico a principiare da venerdì (6 lu- 
glio sudetto dal perito Giovanni Martinetti 
nel di lui negozio di mobilia sulla piazza 
di s. Agostino n. 43 e nel magazzino me- 
desimo, il quale sarà aperto al pubblico sa- 
bato 47 corr, dalle ore 40 antim. all'una 
pom. onde potere esaminare gli oggetti posti 
in vendita, il tutto da rilasciarsi al migliore 
offerente, ed a pronti contanti con l’osser- 
yanza de' consueti regolame 

N.B. Le altre vendite verranno annun- 
ciate con apposito avviso. 


Leopoldo Fratoni e figlio di Carlo Fratoni 
perito fiscale patentato prevengono il pub- 
blico che essi dopo vari sperimenti hanno 
trovato il modo di stagnare a perfezione 
utensili di cucina di ferro fuso , a nuovo 
it ferro. nostrale , e stagnare 
segreto senza raschiarli e la 
regge il doppio tempo lucido a specchio , 

fin quì da nessuno imitati, pe' quali 
monsig. Ministro del Commercio so- 
no stati insigniti di medaglia di argento,con 
brevetto d'invenzione. 

Nel loro negozio in via della Scrofa , 
n. 54 al 53 si fabbricano rami muovi con 
machina all'uso inglese. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del 5 4596 del Re- 
golamento Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig.. Lorenzo Severini, con ge- 
scritto del giorno 41 corrente e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
l’infrascritto Notaro , il medesimo è stato 
dichiarato maggiore di età per tutti e 
gli effetti di ragione, con legge però che 
n tutti gli affair, e specialment le alie- 
nazioni , nel crear debiti massimamente 
commerv.iali, imporre ipoteche, e sostenere 
liti vi debba concorrere sotto pena di nul- 
lita il consenso , ed autorità del sig. Oita- 
vio Bcaramucci ary. Concistoriale deputato 
in consulente di d. Severini. 

Roma +7 luglio 4858. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Curia Vescovile di Frascati 


Ad ist, della yen, casa religiosa delle 
scuole Pie di Frascati, @ per essa del RP. 
Costanzo Sarandrea tore ivi do- 
miciliato rappr. dal solt. Proc. 


In viriù di una sent, definitiva emi 
nata da Monsig. Vicario generale della 
ta e diocesi di Frascati nell’ud. dei 23 apri- 
le 1858 con la quale in seguela della di- 


chiarazione di accettazione di devoluzione 


pel non seguito pagamento de’ canoni oltre 
il biennio , venne dichiarato consolidato 
l'utile col diretto dominio del tinello e grotta 
posta in detta città in via della  Porticella 
num. 73 confin. con i beni del canonicato 
Matteini, la strada sud., salvi altri più noti 
e veri confini , ritenuti inyenfiteusi dalla 
sig. Francesca cardi vedova Lattanzi co- 
me madre tut. e di Giuseppe figlio ed 
erede della bo. me. dottor fisico Icili 
tanzi debitamente notificata , ed in 
eseguibile, si procedé alla esecuzione delle 
precitata sentenza nei modi di legge dal 
curs, Vescovile di d ittà Antonio Piva la 
mattina di venerdì 9 luglio corrente , di- 
chiarando consolidato l'utile col diretto do- 
minio di d. grotta e tinello ed espellendo 
dal possesso dell'utile dominio accennato , 
lcro annessi, connessi e dritti qualsivoglia. 
po tanto !a convenuta. Francesca Riccardi 
vedova Lattanzi nel nome ec, quanto qua- 
lunque altro illegittimo detentore ed occu- 
patore, reintegrandone in possesso del do- 
minio utile le veo. casa religiosa Istante 
direttaria , ed esaurito in tal modo l’atto 
legale di espropriazione e possesso fù inti- 
mata alla sud. Riccardi nel nome ec. | 
sportazione altrove di tuttociò che esìsteva 
nel tinello e grotta di cui sopra, ed il tutto 
eseguito a termini di legge chiusa la 
porta d'ingresso, e consegnata la chiave a 
chi di ragione. 

Tuttociò si deduce a publica notizia 
per provare, che non già violentemente, e 
nullamente fù spogliata del possesso dell'u- 
tile dominio del tinello e grotta come so- 
pra la sig. Francesca Riccardi vedova La 
tanzi nel nome ec. come si é impunemente 
e con tutta la menzogna ardito asserire con 
l'atto di protesta inserito nel Giornale di 
Roma di mercoldì 44 luglio corr. n. 456, @ 
sollo tutte le riserve di ragione , e di leg- 
ge ec. 


Luigi Vellucci Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


Ad ist. del sig. Alessandro Piccinini 
legale domic. in Roma via delle Muratte 
num. 94. 

Nella piazza del pubblico mercato di 
Prossedi alle ore 14 e seg. del giorno 30 
luglio 4858, si procederà all’incanto e ven- 
dita degli effetti qui appresso descritti posti 
solto esecuzione con verbale redatto dal 
curs. Luigi Quadrozzi nel giorno 45 otto- 
bre 1857 e prodotto netla canc. dell'Ecemo 
trib. di Frosinone li 29 ottobre detto snno 
nella causa iscritta al prot. numero 2445 
del 4857, 

Cento rubbia di grano-venchio. 


Filippo Tesori Curs. 


Ad ist. del ven. monastero delle Pao- 
lotte di Roma e per esso della madre suor 
Maria Veronica di s. Giuseppe correttrice 
ivi domie. rapp. dal sott. Proc, 

In virtà di sent. proferita dall’ Eccmo 
trib. civ. di Roma 4 turno il giorno 16 gen- 
naio 4858 , con la quale vepna; ordinata la 
vendita dell'infr. fondo, ed ln saguiia della 
produzione effettuata nella cane avanti il 
sullod. frib. il giorno 44 aprile 1858 jdel ‘cd- 
itolato , e degli astratti i delle 
iscrizioni fpotecarie, nonchè della ripetizio- 
né tanto della perizia dell’ingegnere 
Federloo De-Arcangelis prodotta. come 
pra il fiore. 4 marzo 4858 e del.centificato 
calastàle prodotto egualmente gior- 
no 45 Lap 4858. al fasc; 4445 dBl (857, 

Nel giorno 24, agosto 4858; alle are 40 


antim. nella Depositeria Urbana di Roma si 
procederà alla vendita giui. del quì appres- 
so descritto fondo con tutti @ singoli i suoi 
aunessi, connessi ec. 

Casa da cielo a terra posta in Romaal 
vicolo del Grancio (presso s. Giovanni de' 
Fiorentini) già marcata coi n. $ e 9 ed at- 
tualmente marcata col solo n. 8 e volta al 
vicolo dell'albergo di Civitavecchia ivi con- 
tradistinta coi n. 75, 75,À e 75 B composta 
di pianterreni, cantine e 4 piani superiori, 
soffitta anche abitabile ec. confin.con i beni 
della prelatura Colonna , Saverio Pisani, e 
quelli del sig. Noccioli, le d. publiche stra- 
de, salvi ec. stimata dal sud. perito sig. De 
Arcangelis sc. 2737 50. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita del sud. fondo sarà 
pella sud. somma di sc. 2737 50. 


Filippo Corazzini Proc. di Coll. 
Carlo Danesi curs. civ. 


In virtù di sent. emanata dall’ Eccmo 


trib, civ. di Roma ‘( turno , nell’ud. del 
giorno 27 marzo 1858, sopra ist. del signor 
Giacomo Giobbe poss. domic. in via della 


Morte n. 99 ed in seguito della produzione 
effettuata li 40 giugno ppto nel fasc. n.257 
del corr, anno di quanto é prescritto dal 
$ 4308 del vig. reg. di procedura, 

Nel giorno 24 luglio 4858 alle ore 44 
antim. nella pubblica Depositeria Urbana di 
Roma col mezzo di pubblico incanto si pro- 
cederà alla vendita dei seg. Fondi da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, 

4 Terreno seminativo vitato ed olivato 
posto nel territorio di Palombara vocabolo 
Rosoline della quantità di quarta una scor- 
zi 2 e staioli 82 misura romana , confin. 
Massimi Novelli, e la strada salvi ec. sti- 
mato dal perito giudiziale Luigi Sarmiento, 
come da perizia prodotta li 27 aprile 4958, 
sc. 96 19. 

2 Terreno seminativo canepile con 33 
alberi di salcio posto in d. territorio voc. 
Albanetta della quantità di quartucci 3, 
joli 92 misura romana, conf. Ippoliti , De 
Aogelis e la strada romana salvi ec. stima 
to come sopra sc. 16 38. 


Luigi De Sanetis Proc. 
Tom. Berti Cure. 

Ad ist. dei sigg sacerdoti D. Pio Vi- 
guetti, e D. Tommaso Maria Passano nella 
qualifica di esecutori tessamentari della fe. 
mem. del sacerdote D. Emmanuele Ximen 
de la Ri: mominati nel lui ultimo 
stamento fatto aperto a rogito dei Miglio 
ruoci Notaro pubblico di Collegio in Roma 
il giorno 29 maggio passato anno 1857 , si 
deduce a notizia di chiunque abbia o possa 
avere inieresse nella eredità del summen- 
zionato defunto, che per gli atti dell'infr. 
Not, nel giorno di giovedì 22 corr. mese 
di loglio alle ore 9 antim.,nella casa d'alti- 
mo domicilio del sud, defunto, posta in via 
Carrozza n, 98 terzo piano, si darà princi- 
pio al legale inventario di tutti { beni ed 
dfflti areditari lasolti dal mod, defunto ; 
e ciò a termini dal disposto nel $ 4548 del 
vig. regol. , e solto futte le riserve di ra- 
gione. © 

Dona 417 i 4858. N 

‘inseppe Migliorucci Not. pubblico di 
Collegio, PE 0 Lista 


— 
Himo sig. Avv. Cecconi Ass. 


Si deduòe a notizia della sig. Faustina 
Brizzi nelname ec. essere stata notificata 
pér ass. a forma del $ 483-li 14 corr. ad 
ist. del sig. Gaetano Sciarra la ‘sent. ema 
nata da S.8. li gore, sulla consegna della 
somma sequestrata a di lei carico e ritenuta 
dal sig. Egidio Biraghi, n 


Luigi Stiarra Proc 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì 416 LugLio 4858 


Napoli + 81 20] Lione 18.6) 
Livorno . .. 45 28| Augusta... 4769 
Firenze ... 46 98 | Vienna 4510 
Venezia ... 15 88.| Triestre ... 45.19 
Milano 45 98] Lonara. . ..46) — 
Genova. . . . 48 72|Ancona ... w%) 
Parigi . ... 48 60| Bologna Wiy 
Marsiglia 18 60 

EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 


god. del 2° Sem. 1858. Sc. 93 75 
Certificati sul Tesoro ai sc. (00 

al 3 per 0/0 godim. del 2- Se. 

mestre 1858. . A » 8 
Detti, come sopra di sc. 50 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

2 Semestre, e divideudo 1858 

azioni di so. 200... .. +° 268 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1858 A- 

zioni di so. 200... ....» 97 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1° Maggio 1858, € dividendo 

dell’anno XII. Az. di sc. 100. 78 — 
Sucietà Anglo Romana per l'il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sc. 50, dividendo del 2° seme- 

stre 1858. . ansa MW 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 

ce itrale azioni di scudi 92 94 

pari a franchi 500 interessi dal 

1. Aprile 1858, sopra sc. 27 $$ 

prima rala pagata... ....» 239 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.500, due rate 
le ossia fr, 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 


mestre 4858. . ........» 4#- 
Vita ed Incendi, dividendo 1858 
Azioni di so. 100... sio “Ma 


ittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato...» — = 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 4858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO LN ROMA 
La corrente Settimana 


Mi 


w- 


Buoi e Vacche. , 
Vitelle 


Bufale. . . » 
Vitelle Rufaline . sd 
Castrati. . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . 
Da erba. . .. 
Da strame. . 
Vitelle. , . 
Castri 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CANI LL 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CON BANNO 
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ROMA 49. Luglio 


NOTIZIE DIVERSE 


Nell'Appendice del Monitore Universale di Pa. 
rigi si leggono alcuni articoli sotto il titolo d'Italia 
Contemporanea firmati è About.» 

La relazione che passa fra quelli articoli e la 
storia contemporanea è quella stessa che corre fra 
la esagerazione, la menzogna e la calunnia colla 
verità. 


Giovedì pros. pas. 15 corr., i soci dell’ Acca- 
demia dell'Arcadia tennero i comizi, che sogliono 
rionovarsi ad ogni quadriennio per la elezione del 
generale custode. I soci intervenuti furono 58 , e 
fra essi distinguevansi gli womini più distinti nelle 
lettere, nelle arti e nelle scienze, che si trovano 
in Roma % 

A grande maggioranza di voti veniva nomi- 
nato con generale soddisfazione il chiarissimo pro- 
fessore D. Paolo Barola , il quale tin'altra volta è 
stato custode quadriennale. 


——=- 


STATI BSTERI 
FRANCIA 


Leggiamo nel Nord in data di Parigi: 

Il grande affare del giorno è la promessa della 
regina Vittoria di venire a Cherbourg. Su questo 
argomento sento farsi i più strani ragionamenti e 
discutere le tesi le più contradittorie del mondo. 
Come sempre, la esagerazione entra per un terzo 
in questo proposito. Questa visita della regina d'In- 
ghillerra è certamente di grandissima importanza : 
ma infine non: è altro che una cortesta, cui S. M. 
restituisce all'imperatore Napoleone III. Infatti nes- 
suno ha dimenticato che l'anno scorso l'imperatore 
fu ad Osborne a far visita alla regina Vittoria. Ec- 
co un fatto di cortesia da sovrano a sovrano: in 
quanto alllimportanza politica , essa consiste spe- 
cilmente nel bisogno vivamente sentito di rassi- 
curare la pubblica opinione assai inquieta delle due 
parti dello stretto. Non è nel momento, in cui la 
Francia é occupata a trasformare la sua marina da 
guerra, e l'Inghilterra sa pi gravi impacci nell'In- 
dia, che l'una.o l'altra delle due grangi potenze 
occidentali può pensare a guerreggiare la sua ri- 
vale. I gabinetti e gli uomini politici lo sanno: ma 
le nazioni lo ignorano. Ora il mostrare i loro so- 
trani uniti a Cherbourg ed i vascelli francesi por- 
tare all'albero maestro la bandiera inglese è un 
dir loro, che non vi sarà guerra. Ma da questo 
fatto di saggezza e di prudenza ,. a quello di un 
ravvicinamento più intimo, più cordiale negli affari 
politici, vi è distanza. L' alleanza inglese sarebbe 
del resto poca cosa se fosse necessario rinnovarla 
ad ogni momento: è vero però che. non si rinnova, 
Ma si prolunga. 

— Sono diversi giorni,.che le colonne di tatti i 
giornali di Francia sono riempiute dal. rendiconto 
dei dibattimenti, che hanno avuto luogo alla corte 
i Assise del Calvados per un processo contro una 
cietà di malfaitori, di falsificatori di sigilli del- 
lo stato, di fabbricatori di falsi passaporti, di ladri 
è mano armata e di assassini. Tutte le circostanze 
i questo. grande processo, che lia fatto grande ru- 
More in Francia compendiamo nei fatti principali, 
Fon ci véngono esposti dalla ‘Gazzetta det Tri- 

ali, 


Egli è stato a Caen, il 26 pp. giugno 1858, 
she dinanzi alle assise del Calvados si sono aperti 
! dibautimenti del processo ,. Sopratutto 4 cagione 
Su assassinio commesso contra la persona dell'o- 
Pep Peschard: A'. misura però che le indagini 


Iimato ‘ni. 80 agosto: del phssato ranno, andavano 

i). somosi» fatte ;nuiove scoperte, e dopo 
Mie continui mesi dicuna. laboriosa istruzione’, si. 
tono avute le prove, che gli autori della morte del 


" À 
È è ‘ vi «holi 
Per ‘un trimestre in tutto lo Statc Pontificio franca di n N vg 


pina che hanno seguito questo delitto; can-, 


i diversi 


sig. Peschard appartenevano Ta una nutberosa bam-' 


capi sì abili, che ha potato commettere impune- 
mente, durante il'petiodo di varî mesi delitti ‘ogni 
genere, non risparmiando neppure l'assassinio. 

L'omicidio dell'orologiaro Peschard è stato il 
punto di partenza delle investigazioni della giusti- 
zia. Questo delitto avea gettato lo spavento nella 
città di Caen, perchè commesso in una delle strade 
principali della città, in una casa abitata da varî 
inquilini, con una abilità ed una audacia poco co- 
e in tali circostanze, che la faga degli as- 
sassini era un giusto motivo di terrore per la po- 
polazione. 

Giulio Peschard « di Caen e di onorata e agiata 
famiglia, non avea che 26 anni. Da alcuni anni si 
era stabilito orologiaro-bigioliere, in società con 
una delle sue sorelle, ed avea aperto. un negozio 
dî bigiotterie nella via di Guglielmo il conquistato- 
re, di fronte alla torre della chiesa di s. Stefano, 
vicino alla piazza del collegio. Sua sorella era an- 
data a marito: ond'egli solo conduceva la sua casa 
di commercio , aiutato da un giovane commesso. 
Egli dormiva in una camera sopra il suo magazzi- 
nio, alla quale si accedeva con una scala, che sta- 
va in fondo ad un andito, la cui porta guarda la 
strada. Questo magazzino sorge alla sinistra della 
porta d'ingresso, che s'apre sulla via: alla destra di 
questa porta vi ba un negozio di carte dipinte, oc- 
cupato da certo Lemonnier. Giulio Peschard era 
un giovane universalmente stimato: la sua condotta 
era quella di un uomo applicato a’suoi affari e 
intento 2 farsi una riputazione 

La resistenza disperata, che fece, come dire- 
mo, a'suoi tre assassini, fa conoscere, che fra le 
altre qualità egli avea anche quella del coraggio 
Ecca ciò che si è potuto sapere sulle circostanze 
di sua morte 

Nella notte del29 al 30 agosto del passato an- 
no, Giulio Peschard era andato a dormire tardi: 
fino ad un ora avanzata della notte si era occupato 
della musica. Verso le due del mattino, sente ru- 
more nel suo magazzino ; sospetta di essere de- 
rubato, discende precipitosamente la scala, e si 
trova in faccia a tre individui, che aveano forzata 
la porta dell'andito, quella del retro magazzino, 
aveano trovato il modo di impedire il suono di 
un campanello, che corrispondeva nella sua came- 
ra, di impedire ancora, accarezzandolo i latrati di 
un cane di guardia: e già s'erano impadroniti, 
rompendo il cassetto del banco e.le vetrine , di 
considerevole quantità di oggetti di bigiotteria, del 
valore dai 12, ai 15,000 franchi 

Svegliatosi appena dal primo sonno. solo, 
senz'armi, Giulio Peschard non esitò a precipitarsi 
sui tre individui, e allora incominciò una lotta, 
anto accanita altrettanto disuguale., nella quale 
l'infelice giovane dovea senza dubbio trovare la 
morte. Uno dei tre individui gli scaglia addosso 
ua enorme sasso e gli fallisce il colpo: un'altro 
gli getta contro una scala : e Pescha difendevasi, 
gridando : aiuto. Intanto riceve qualtro. colpi di 
pugnale, ma norì cade, e raddoppia le. grida per 
aver aiuto, Gli assassini temona di essere arresta- 
ti, fuggono per diverse direzioni, seminando sol 
loro cammino diversi oggetti rubati. Uno di ‘essi 
fugge dalla parte del palazzo; di giustizia: e Pe- 
schard si slancia dietro al fuggitivo, it quale dopo 
alcuni istanti d'intervallo, tira .so: Imi due ‘colpi di 
pistola. Peschard allora. torna indietro e inségue 
gli altri due malfattori, che fuggivano da una parte 
opposta. Stava per raggiungerli, quando ùno'di es- 
si si volta bruscamente contro di. lui dicendo» 
Prendi, furfante; g-gli. scarica a brucia. pelo due 
colpi di: pistola: Questa. volta l'infelice giovane tra:' 
ballò e cadde sul lastrico della;svia: La sua agonia 
durò due giorpi, e morì senza aver’ detta una pi- 
rola 0.-fatto' um segno, che potesse illuminare la 
ugiustiziaz.. < de lo FOT ra et 
Tuttavia autori di un furto si andace, se- 


da di malfattori, organizzata sopr nol più: 
| xasto, esplazando. divorel-dip@tti ati SERATE 


GI atti det Governa inseriti fn questa Giornale s0nd ofleiali. r 


Le lettate, i pieghi, i gruppi , comé anco le riGhioste 0 le fovepitoni | 
che si volessero pubblicare, devono esseré diretti: Minanesti, all’, 
bcio'di amministrazione det Giornale ‘via ‘delle Statiperia Ca- | 


qperale n. 41A. 


guito da un'assassinio commesso su pubblica stra 
‘a, con armi da fuoco, la cui detomazione wma 

A e’ 
vicinato, aveano potuto fuggire senza lasciare di 
loro ‘una traccia. 

Fino al principio di ottobre, le.ricerche detta 
giustizia furono vane. Vennero consultati i registri 
delle locande e di chi affitta nella città di Caga: 
si seppe che tre forestieri aveano alloggiato, due 
presso certa donna Biard, e il terzo presso gli 
sposi Planchen, sotto i nomi di .Augusto Chemit, 
Giovanni Grait e Chabrie, e che erano scomparsi 
nella notte del delitto. Un fazzoletto lasciato dagli 
assassini nel negozio di Peschard, portò ad una 
preziosa scoperta : una lavandaia riconobbe il faz- 
zoletto per averlo lavato 

Continuando le ricerche, si venne a sapere; 
che i tre assassini di Peschard erano Gugenbeim 
detto Meyer, Condurier detto Pasquale, e Mindel 
| detto. Groft. Si seppe inoltre, che' questi tre as- 

sassini formavano parte di una banda di malfat- 
tori, di cui tutto faceva credere fossero eglioo i 
capi. 

Gli antecedenti di questi tre individui sono 
deplorabili. Gugenheim detto Meyer è nato a Sche- 
willer ai 15, maggio del 1831: è stato condannato 
in contumacia nel 1857 dalla corte di assise di 
Donai, a 23 anni di lavori forzati, per furto qua- 
tificato. 

Condurier detto Pasquale, nato a Nuves nel 
1817 è stato condannato otto volte; di ‘cui una 
volta: dalla corte di assise delle Bocche del Roda- 
no, a 20 anni di lavori forzati, e un'altra volta 
da quella di Gand, in vita. Egli è scappato dalle 
carceri tre volte, e nel 1849 si associò a famosi 
malfattori, Osward e Lafabréque , che desolavana 
il mezzogiorno della Francia. Due de’ suoi fratelli 
sono stati condannati, il màggiore a 20 anni, il più 
piccolo, a 10 di lavori forzati, poi in vita per ten- 
tativo di assassinio. 

Minder, detto Granst, il quale ba 40 anni, non 
la cede per nulla a'suoi complici. Due volte è stato 
condannato a 10 anni di lavori forzati, ed è scap- 
pato dal bagno di Rochefort. Uno de' suoi fratelli, 
suo padre, vecchio setluagenario, anche recente- 
mente stavano ancora coi malfattori, e il padre, 
non ostante la sua avanzata età, era uno dei più 
intrepidi. Due altri fratelli di Graft sono stati con- 
dannati a morte per assassinio di due gendarmi 
nel 1855. 

L'arresto di questi tre individui ha condotto 
a quello di molti complici, di cui 16, fra quali 6 
donne , quasi tutte loro concubine, sono compresi 
con loro nell’ accusa. 

La lista dei misfatti compiti da questa banda 
è lunga e dimostra una grande energia ed una abi- 
lità poco comune, sia nella direzione datale dai 
suoi capi, sia nella esecuzione per parte dei loro 
agenti subalterni. Ecco alcuai ragguagli sul modo, 
come operavano. 

Al loro giungere in una città, passavano al- 
cuni giorni nello esplorare : entravano nei m 


zini sotto pretesto di comprarvi qualche cosa o di 
farvi accomodare qualche oggetto: esaminavano i 
‘luoghi, il.modo di chiudere, lo stato dei tramezzi, 
; erano, gli stampi delle sérrature quando po- 
tevano:' quindi’ prese le loro disposizioni, lasciava- 
no la città” per sventare; i sospetti e furtivamente 
vi facevano ritorno per eseguire i loro progetti. 
Viaggiavano con passaporti falsi, da loro riempiti 
su stampati rubati nelle podesterie : fabbricavano 
chiavi false; arnesi di ogni specie, e dalla nomen- 
clatura; delle ‘armi e degli stromenti trovati al loto 
domivilio.;si è visto: che sempre erano pronti a 
difendersi in'.caso di sorpresa, e ‘che aveano n 
midabili mezzi di difesa. Non andavano che armati | 
di le di li Ù 
pers Lu nell’ agosto; 1857, commisera 
a Caen a danno di.un cesto' Radigunt un’ furto di 


1 pera per 4000 fr. : a Reims, .nel febbraio. 


, a danno di certo Chretien un furto di 40,000 


fr. in oggetti d'oro e di argento. A Grenoble nel 
1857 un farto della stessa natura e del valore di 
30,000, spogliando un certo Barthelemy della par- 
te più notabile di sua fortuna. 

Alcuni mesi dopo, con chiavi false entravano 
nell'officio del recevitore di Rivé-de Gier, e sim- 
padrenirono. di una somma di danaro, di 59 fogli 
di passaporto e di tre pistole sempre nel 1857 ia 
maggio , rupporo cinque vetrine ed un banco in 
casa di un certo Nuvisson-Morul, mercante a Mora- 
{brison, c portarono via bigiotterie per 15,000 fr. 
A Gisors in casa del sig. Bapt portarono via una 
cassa di ferro doppia, del peso di 150 chilogram- 
mi e più, la portarono in un prato , ove la spez- 
zarono , e presero 3000 franchi , che essa conte- 
neva, 
Per non indicarli tutti, basterà un ultimo trat- 
to per indicare la loro audacia. Ai 21 novembre 
1857, Sambert, Mey, Pascol, Grotf, Bloch e Kaiser 
tfovarono il modo di penetrare nella casa del no- 
taio: Morin, e dopo inaudite ricerche e sforzi, 
giunsero a rialzare una cassa di ferro pesante 200 
chilogrammi : già l'aveano portata presso la cro- 
cîera , e già stavano per darle la leva e precipi- 
tarla sulla via, quando svegliossi il sig. Morin, gri 
dando aiuto. La cassa conteneva 30000 franchi in 
oro, argento e biglietti di banca e da 130, 000 
franchi di valori al portatore e facilmente nego- 
ziabili. 

I giornali del Belgio fanno conoscero che i 
capi di questa danda hanno percorso sotto diversi 
nomi anche varie città di quel regna, defraudando 
e ‘rubando 

Gli accusati ia numero di 19, doveano rispon- 
dere, ciascuno in ciò che li riguarda, a_ sette capi 
di accusa : società di malfattori, falsificazione dei 
8 dello Stato, fabbricazione di falsi passaporti, 
tentativi di farti, furti a mano armata, di notte , 
in unione, con scalate e rotture, complicità per oc- 
cultamento , tentativo di assassinio ed assassinio. 
Sono stati citati 140 testimoni. 

Il giorno 9 la corte ha condannato Salomone 
Gugenheim detto Meyer ai lavori forzati in vita ; 
Antonio Condurier detto Pascol e Giovanni Minder | 
detto Groft alla pena di morte; Emilio Bloch a 8 
anni di reclusione, Giuseppe Lambert a 6 anni di 
lavori forzati, Leone Maino a 4 anni di carcere;» 
Salomone Almo ad 8 anni di reclusione , Paolina 
Bium a 6 anni, Maria Milice a 6 anni, Margherita 
Chatelain a 5; Maddalena Minder a 5 anni di la- 
vori forzati ; Luigi Meyer a 2 anni 

La corte ha poi ‘condannato alla rifazione dei 
danni: 15,000 franchi agli sposi Pechard, c 15,000 
fr, agli sposi Nourrisson Morel. 


GRAN BRETTAGNA 

It Nord ha da Londra: 

L'abolizione della compagnia delle Indie come 
putenza politica, era un fatto preveduto , necessa- 
rio, inevitabile. Dopo |’ atto di Williams Pitt, l'in- 
dipendènza della compagnia non esisteva più che 
di nome, Non sono ancora’ cinquant' anni che in- 
comibciossi a levarle il miomopilio del commercio 
coll’ India e colla Cina: poscia le fu assolutamen- 
te interdetto il commercio, e qualche anno fa, un 
atto della legislatura ha dato alla corona la nomi- 
na di una parte dei direttori : gli altri venivano 
nominati dai proprietari di azioni, gente, lu cui 
ambizione limitavasi a toccare i dividendo perfet- 
tamente garantiti, e che sull India e sul suo go- 
vetno non avevano, che idee speculative , dove 
l'aritmetica prendeva più sovente il posto della 
politica 

La compagnia attuale dell’ antica non aveva 
conservato che il nome: era una specie di monar- 
chia costituzionale in comandita,non avendo neppu- 
re’ l'illusoria soddisfazione di regnare nei domini, 
e governava l'amministrazione metropolitana. 

Un'altra compagnia avente attribuzioni meno 
vaste e meno imponenti, sta per subire le leggi 
di questo spirito di annessione, che domina nella 
olilica inglese ; intendo parlare della compagnia 
della baia di Hudson, il cui territorio può essere 
diviso in tre parti, il territorio all’ est delle Mon- 
tagne Sassose, sotto la direzione della Corona in 
forza di una carta speciale ; il territorio all’ ovest | 
delle Montagne-Sassose abbandonate alla compagnia 
per liceoza speciale pel commercio delle petliocie; 
e l'isola di Vancouver, ceduta egualmente, alla 
compagnia della baia di Hudson durante | ammi- 
nistrazione di lord Grey. Inutile il dire ché questa 
compagnia si è occupata finora mollo - più nello 
esplorare questo territorio sotto l'a în i 
Je, che di amministrarlo come colonia: è ne è ti- 
sultato, che se la compagnia fa collo pelliccie bgo- 
ni affari, la colonia d'altra parte vegetava, le sue 
risorse andavano a diminuire e la popolazione non 
atimentava affatto. # 


L'anno passato ‘una commissione ‘paslamentare 
propose per rimediare a ‘qlesto stato di cose di 


togliere l'isola. di Vancouver alla compagnia della 
“baia, di Hpdson e di crearvi una colonia indipen- 


dente. Sembra che si vadano a prendere disposi- 
zioni perchè sia tale proposto trasformato in di- 
sposizione legislativa. 

Dall'altra parte, it sig. Roebuck ha annuncia- 
to che quanto prima egli farà alla camera dei co- 
mani una proposta analoga riguardo alla parte del 
territorio della compagnia della baia di Hudson 
situata all'est delle Montagne-Sassose. Ia questi 
ultimi giorni una' deputazione è andata da lord 
Derby per esporgli il bisogno di togliere anche 
questi territori alla compagnia. E lord Derby si 
assicura siasi espresso in senso favorevole ai de- 
sideri della deputazione: ma niente verrà deciso 
prima della discussione parlamentare che avrà luo- 
go sulla proposta di Roebuck. 

La camera dei comuni intanto ha preso il 
1 luglio una risoluzione riguardo a questo distret- 
to, che distegdesi dalle Montagne-Sassose fino al 
Pacifico. Questo distretto viene a prender posto 
fra le colonie inglesi sotto il titolo di Nuova-Ca- 
ledonia. E un paese selvaggio e montano, interse- 
cato da profondi burroni e da fiumi, cui alimen- 
tano le continue correnti, che scendono dalle Mon- 
tagne-Sassose. Il clima vi è sano e temperato. Il' 
governo inglese si propone di organizzare questo 
territorio in colonia: ma per ciò non basterà il 
votare un bill, bisognerà anche inviarvi una forza 
militare per farvi rispettare l'ordine, le leggi e ta 
proprietà. 

— Coniazione di monete a Londra. —Un rappor- 
to parlamentare, fa conoscere che a Miut, nel 1857 
sono state coniate in oro tante monete per 4,859,000 
liro sterline, di cui 364,000 lire in mezze sovra- 
ne. La coniazione dell'argento è salita a 373,000 
lire sterline. Il prezzo del metallo era di 303,000 
lire. 

L'anno passato si sono coniate 167,000 lire 
in fiorini, 128,000 in scellini, 55,000 in sei pen- 
ci, 69 in quattro penci, 78,000 in tre penci . 39 
in due penci, e 33 in un pence. Il valore totale 
della coniazione nei dieci anni fino al 31 dicem- 
bre 1857 è di 55, 239,009 lire sterline in oro, 
e 2,434,000 in argento. Da dieci anni non si so- 
no coniate corone, tranne nel 1851, che ne furo- 
no coniate per 116 lire: Dicasi lo stesso delle 
mezze-corone: nel 1851 ne furono coniate per 186 
lire. sì 

La coniazione dei tre penci è molto aumenta- 
ta: mentre la emissione delle altre monete minute 
è stata debole” 

Il valore della coniazione in rame, l'anno pas- 
sato, è stato per 6,720 lire, il prezzo di compra 
del metallo essendo di 3,942 lire 


RUSSIA 


Il Nord ha i seguenti particolari sulla rifor- 
ma monetaria, che si sta preparando in Russia; 

L'unità monetaria dev' essere ridotta al quar- 
to del suo valore attuale, ch'è adesso il rublo di 
argento, e che invece sarà il tchevertak, equiva- 
lente al rublo-carta. Il rublo d'argento diventa co- 
sì equivalente a quattro rubli. 

Il valore intrinseco d'un tchevertak sarà quel- 
lo del franco 

Si seguirebbe nei multipli di questa unità mo- 
netaria il sistema decimale. 

Si darebbe una gran parte all'oro nel nuovo 
sistema, attesa la scarsezza ognora maggiore del- 
l'argento. 

Si conierebbero pertanto molti pezzi d’oro da 
5 tchevertak, equivalenti affatto al pezzo d’oro fran- 
cese da fr. 5. In tal modo il corso de'nostri cambi 
rispetto all’estero non sarebbe più motivato che 
dal solo variare delle proporzioni fra la offerta e 
la richiesta della carta commerciale, e non difficili 
relazioni o xiduzioni fra due diversi sistemi mo- 
netari. 

Le monete russe potrebbero circolare libera- 
mente in Francia, nella Sardegna, nel Belgio, do- 
ve vive il sistema decimale, co!l' unità del franco. 

Inoltre, dopo la recente riforma della moneta 
austro - germanica, suH' unità del vereinsthaler , il 
rapporto diviene assai diretto col sistema decima» 
le, che la Russia vuole. adottare. 

Parecchi finanzieri eran d' avviso che il ve- 
reinsthafer , unità monétaria. vigante e circolante 
ormai da Amburgo fino a Galatz, venisse adottato 
anche in. Russia. Ma il goyerao russo fu d'opinio- 
ne'che converiisse mettersi in. più diretta relazione 
monetaria coll' occidente, e che. col tempo la Ger- 
mania e l' Austria debbano, adottare anch'esse il 
tiene decimale. à 

glietti di ‘credito vengono riformati secon= 
do lo siessò printipio. Quelli di-1 e 8 rubli' sono 


sostituiti da altri di +5 e 10 tohietvertak, ” 
ppi IONI 
% i argento, corrisponde: 90,0 
100, AOSFAMI maori. © tono 820,40, 
Il governo tende, nel tempo istps: or 
nuire i biglietti di credito, silente i ira 
zione monetaria. Cominciò infatti ammorti, vola» 
per 60,000,000 rubli argento in biglietti di Fira 
Secondo il progetto, che si va studiand si 
sta sarebbe la scala delle nuove monete rt 


1. Monete d'oro da 5, 10, 15, 20 ; a Cas 
nuovi, ossia franchi: fra quelle da 40 CR no 
bb li ille i i100 20 a £ È 
QeCneTE ero gl'imperiali e i mezzi imperi; fedda. Tutto il 
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estremi contro 

Questo coi 
Gazette de Lion, 
verosimilmente 
l'impero dei d 
siero degli stati 
stiane. Bisogna 
‘almeno molte g 
conto la politic. 
se l'impero tur 
La stampa 


2. Monete d'argento di 1, 2,3 e 4 rubli È 
corrispondeati agli Ci roali tchevertaks , fica 
trekrublevy, e rubli argento. ni, 

3. Eroso misto, cioè per varie frazioni dix. 
blo nuovo, da 3 copeks argento a 20 copeks ra: 
gento. ia 

4. Monete di rame di 1, 2, 3, 4 
nuo! ; 5 copeks 

Ma importa moltissimo che tale rifarma 
s' introduca se non dopo avere sistemato lionno 
sa e vasta circolazione della carta, convertendo 
debito galleggiante creato dal presente sistema f 
duciario in un debito consolidato @ frattifero, © 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Monitore Toscano annancia che il giorno 16 
corrente, nell'I. R. palazzo di Lucca, SE. l'onore. 
vole Riccardo Bikerton Pemell Lyons ha ara 
l'onore di presentare alle LL. AA. H. e RR. i 
Granduca la Granduchessa in udienza particolare 
le lettere con le quali S. M. Brittaonica lo accre. 
dita come suo inviato straordinario e ministro ple 
nipotenziario presso la corte granducale. 

Dopo la sovrana udienza , il nuovo rappre. 
sentante inglese fu ricevuto anche da S. A. Le R, 
l'arciduca gran principe ereditario. 

— La Gazzetta Piamontese annuncia in dati 
del 15 la chiusura del parlamento subalpino per la 
sessione legislativa 1857-58. 

Abbiamo da Parigi 14 i seguenti dispacci: 

Atene — Reazioni terribili de' musulmani di 
Candia contro i cristiani in conseguenza della mori: 
di un turco ucciso da un greco che si difendeva 

Parigi 16—Gli atti di barbarie di Tedda sal. 
levarono, dice il Moniteur l'indignazione della Fran. 
cia è dell'Inghilterra, fe quali avvisarono ai mezi 
di una pronta riparazione. 

Il saltano spedì sul luogo un generale , per- 
chè punisse con esemplare castigo. 

Trieste 15—Candia è nuovamente conturbali. 
Un greco avendo ucciso un turco, i musulmani as- 
sembrati fecero sommaria giustizia, trascinando il 
suppliziato per le vie. 

I paesani insorsero in numero di 2000.'Rh 
thymna, al nord dell'isola di Candia, con 800% abi- 
tanti, è pure conturbata. 

Londra—La flotta che accompagnerà la re: 
gina a Cherbourg,si comporrà di 6 vasi Hi, 6 free 
gato e di una floltizlia di yachts reali. Sarà co- 
mandata dill'ammiraglio Lyons. 

Il Moviteur del 14 pubblica un rapporto del 
ministro degli affari esteri intorno all'abolizione 
delle corse, dicendo: 

1 La corsa rimane abolita. l 

2 La bandiera neutrale copre la merco nen 
ca, ad eccezione del contrabando di guerra. 

3. La merce neutrale, eecettuato il contrabit: 
do di guerra, non è sequestrabile solto  bandiem 
nemica. 

4. I blocchi per essere obbligatori devono 
sese effettivi, cioè mantenuti da una’ forza bit” 
te a realmente’ interdire l' accesso del littor 
nemico. Sa 

La stampa inglese è indignata dell orribi 
massacro di Jedda e invoca sugli assassia! prove 
vendetta. Il Times dopo di avere brevemente na 
contato il fatto dice: Ù 

Chianque in questi ultimi tempi ba esmin 
lo stato dell'Oriente ha potuto convincersi del* 
spirito, che anima le popolazioni e che. spiegr £* 
mili atti. Gli affari della Bosnia, del Montenegro: 
di Candia, sono prove delto spirito irrequieto, 3 
anima 4 cristiani ed i musulmani nelle loro re 
zioni: e l'attentato a Belgrado contro Foublae@®* 
non è che un episodio di questo grande si 
come lo è il nuova oltraggio compito all'altra estt 
mità dell'impero Larco, w 

L'Arabia, ove domina il fanatismo , Lpd 
taralmeute il paese, dove si dovea aspettare 
le esplosione, beta 

Dal momento che la Li dritto ne 
la sua sovranità; la vigilanza. dell'amenata” 

è rallentata, e niente e; sarebbe d'itmpossibi! Mini 
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ì: attuali assassini fuggissero la pena loro dovuta, 
a mono che i vascelli uglesi in quei paraggi non 
agissero energicamente. Speriamo che il nustro go- 
verno saprà agire con vigore e presto per vendi- 
care tale oltraggio. 

È Quel punio è di g-ande importanza. I rap- 

ammOrtizzaddo orti fra Jedda e l'Europa tendono ad aumentare: 

credit. bisogoa, ad ogni costo, che sia fatta giustizia e 

cho in avvenire vi possa essere sicurezza pei po- 
veri cristiani residenti in quei luoghi. 

La Guzzetta del Mezzogiorno dice che alla 
Mecca si è fatta una gran festa pel massacro di 
Jedda. Tutto il littorale del Mar-Rosso è in fer- 
mento ed i musulmani minacciano di passare agli 
estremi contro gli europei. 

Questo contegno ostile dell' islamismo, 
Gazette de Lion, contro l'Europa civile preci 
verosimilmente l'ultima crise, che deve cancellare 
l'impero dei deboli successori dei califii dal nu- 
mero degli stati accettati) della grandi famiglie cri- 
stiane. Bisogna aspettarsi di vedere, se non tutte’, 
ilmeno molte grandi potenze, ‘riprendere a loro 
conto la politica dell'imperatore Niccolò, che dis- 
r se l'impero turco ammalato. 

'ertendo: it La stampa francese si è pronunciata contro il 
inte sistema fi. decrepito impero degli Osmali, impotente a difen- 

frattifero.. È dersi da'suoi nemici, ed impotente a proteggere i 
x suoi sudditi non musulmani. 

Dispacci telegrafici giunti a Londra dell’ Indie 
e della Cina, dicono che il 31 maggio Campbell 
stava ancora a Futtighur;che i ribelli di Calpee si 
argnzavano in Gwalior, senza saccheggiare, ma pa- 
gando quanto loro occorre: che il generale Rose 
ha rifiutato il comando di Gwalior, per la sua cat- 
tiva salute. 

Dicono ancora che Scindia sarebbe stato bat- 
tuto il 1 giugno dai ribelli, i quali ricominciereb- 
bero ad agitarsi nell'India centrale: si sono impa- 
droniti di varl forti, da cui erano stati espulsi dal 
generale Rose. 

Il generale Jones ha abbruciato Mohumdie ed 
i villaggi adiacenti senza incontrare opposizione. 

Truppe marciano contro i Mulvie a Shahabad, 
e si erano spediti diversi distaccamenti per distrug- 
gere i jungli, dove i ribelli sempre resistevano. 

Le notizie della Cina 29 aprile dicono che gli 
ammiragli francese c inglese stavano a Peihek, e 
Si aspettava che fra pochi giorni avrebbero tirato 
il primo colpo nel nord, prendendo i forti dell'im- 
boccatura del fiume. 

s. A governe--ginesc avea nominato dei commis- 
sari per traltare: ma la lettera che annunciava que- 
sto fatto venne rititatà, î cinesi avendo pensato che 
sarebbero i più forti. 

— In Allahabad, non ostante la presenza del 
governatore generale Canning , sono state incen- 
diate 5 caserme e le truppe banno dovuto salvarsi 
in tulta fretta. 

A Parigi il giorno 13 si era sparsa voce che 
la guarnigione inglese di Lu-know indebolita dalle 
malattie avea dosuio sgombrare la città. 

— La Gazzetta di Madrid del 10 pubblica le 
nomine di molti altri nuovi governatori, in sosti- 
tuzione dei destiluiti: come ancora la nomina dei 
noovi capitani generali, di Centa di Malaga e di Estre- 
madura. 

L'[seria del 9 dice che la spedizione spagnuo- 
la che deve andare nella Concincina , come ausi- 
liare delle forze francesi destinate a operare in quel 
ferritorio, si compone del reggimento 3 di fante- 
ria, comandato dal colonnello Ruiz , di due com- 
pagnie di cacciatori e della brigata di artiglieria 
europea: in tutto di 1400 uomini. 


© 4 rubli nuovi 
faks , pottiniks, 


nuovo rappre- 
da S.A heR, 


' musulmani di 
poza della morte 
e si difendeva. 

e di Iedda sof 
ono della Prais 
arono af stai 


trascinando” it 


di 2000.' Rhe- 
, con 8000 abi. 


Parigi 12 Luglio. 


Leggesi nella corrispondenza parigina dell'In- 
dip. belge che un punto essenziale, sul quale i ple- 
Nipotenziari della Conferenza non sono ancora d'ac- 
cordo (e per cui lo scioglimento della questione 
dei Principatî può benissimo parere ancor lontana 
dal suo scioglimento ) è la nomina degli ospodari. 
Tre sistemi sono proposti, cioè: nomina per parte 
della Conferenza ; somina per parte della Porta Ot- 
tomana, in conformità delle idee predominanti nel 
ttaltato di Pari e nomina per parte della popo- 
lazione romena adumata in comizi. I plenipotenziari 
‘anno emesso su ciascuno di questi sistemi le loro 
rillessioni in favore o contro. 

Leggesi nel Nord : 

La seduta della Conferenza, ch'ebbe luogo ieri 
31 ministero degli affuri esteri di Francia, non pro- 
cedette di molto nelle sue deliberazioni, e non con- 
solitò nemmeno l'accordo, che s'era stabilito dopo. 
la. séitima séduta fra i plenipotenziari , accordo 
the si sarebbe verificato molto più presto, se la 
fussia si fosse, fin da principio, come fece or ora, 
Pronunziata: int-favore- dell'unione dei Principati. 


— Il Lévant, organo del governo turco, pub-- 


blicato a Brusselle, crede poter esprimersi in que- 
sti termini sulle risoluzioni adottate dalla Conferenza 
di Parigi. 
| « Parlasi , egli, dice, di un accord» perfetto 
su tutte le questioni , accordo che avrebbe presto 
per conseguenza la chiusura delle sedute. 
Î « Credesi alla creazione d'una assemblea co- 
mune pei due Priacipati, e che si manterranno i 
| caimacan che erano al potere darante' i lavori fatti 
da due assemblee distinte sul programma dettato 
dalle Conferenze. A 
.« Credesi ancora per conseguenza, che possa 
continuare per qualche anno una condizione di co- 
| se transitoria se si vudle , ma che sarebbe conso- 
lidata questa volta dalla determinazione dei limiti 
destinati a precisare le basi, sulle quali il riordi- 
namento dovrebbe aver luogo. 


Lowpra 11 Luglio. 


Un dispaccio telegrafico del 12 di sera da 
Londra, annunzia che nella sedutà di quel giorno, 
alla Camera dei Lordi, fu letto pet la terza volta 
il bill sul giaramento parlamentare. La Camera a- 
derì all'emende proposte dal signor Fitzgerald alla 
Camera dei Comuni 

All’arrivo del dispaccio di Malta circa le tar- 
bolenze di Jedda, tre bastimenti da guerra furono 
spediti verso quella piazza per chiedere che gli as- 
sassini fossero messi in stato di accusa 


PORTOGALLO 
L'incidente relativo al giuramento dei depu- 


delle cortes di Lisbona. 

La commissione incaricata dell'esame di quel- 
la questione proponeva: 1. che i miguelisti fossero 
ammessi a prestar giuramento puramente e sempli- 
cemente ; 2. che non vi fosse luogo ad invitare i 
deputati a presentarsi ; 
stare il giuramento i miguelisti avessero facoltà di 
dare alla Camera le spiegazioni che avrebbero po- 
tuto desiderare di dare 

La Camera ha approvato le due prime con- 
clusioni, ma ha rigettato l'ultima alla maggioranza 
di GL voti contro 37. 

Bercino 10 Luglio. 

L'Elberfelder Ze'tung annunzia che il ministro 
residente prassiano presso la corte di Firenze, 
ciambellano Reumont, verrà addetto prossimamente 
a S. M. il re in Tegernsee. 


| — Stando all'4‘9. Zzituny l'inviato spaguuolo 


presso la corte prussiana, marchese di Ribcira, ge- 
nero del duca di Rivas, inviato spagnuolo in Pari- 
gi, seguirebbe l'esempio del suo suocero rinunzian- 
do al suo posto. 

— Scrivone da Monaco 
di Milano: 
| Tutti i mulini da farina sono qui occupati a 
lavorare per conto dei fornitori francesi. Il mer- 
|| cato dei grani di giovedì 8 corrente di Erdinger 
le cui vendite settimanali nen ascendono mai d'or- 
|| dinario più che a quindici o diciotto mila lire au- 
striache, sommarono in quel giorno a 53,950, co- 
sa inaudita ed incredibile per quella piazza; l'orzo 
crebbe in esso mercato di fior. 2 car. 3 soma; 
d'avena non fuvvene che 107 some e si vendette 
a prezzo, si può dire, d'affeziong. Quasi il Lutto 
si comprò dai fornitori frane Anche l'odierno 
|| mercato di Monaco fu assai animato, e tanta la 
presse che stamane, prima ancora delle 8 ore, quel- 
l'immenso porticato di vetri era sgombro di a- 
quirenti e venditori, e non vedevasi che un affac- 
cendarsi di facchini a trasportare ogni cosa alla 
stazione della strada-ferrata. 

Vienna 13 Luglio. 


Lettere di Vienna, dice la Patrie annunziano, 
che il conte Valentino Esterhazy prese la determi- 
nazione di riassumere a Pietroburgo la sua carica 
di ambasciatore austriaco. Se questa notizia si con- 
ferma, potrebbe essere indizio di migfidri politiche 
relazioni fra l'Austria e la Russia. 
| — Sua Maestà il re Ottone di Grecia è giunto 

l'altro ieri sera verso le ore 10 5 in unione al re- 
gio inviato ellenico presso questa corte imperiale 
barone di Sina, che s'era recato incontro alla Mae> 
stà Sua sino a Vildon. L'augusto sovrano è smon- 
tato nel palazzo di S. A.-I. l'arciduca Alberto, Al- 
la stazione della strada ferrata fu l'ospite augusto 
ricevuto da Sua M. I. R. Ap. Ivi era pare schie- 
rata una compagnia d'onore, S. M. si tratterà qui 
circa tre giorni, 

— S. A. R, il granduca d'Oldemburgo venne 
sorpreso sabato da una visita di S. M. l'imperatore, 
e éi recò l'altro ieri al Luxemburg. Dicesi che $. 
A. R: ahbandonerà giovedì ta residenza» di Vienna. 


DANIMARCA. la 
L'Independance. belge ha da Amburgo 11: 


il 10 alla Gazzetta 


tati miguelisti è terininato nella tornata del 2 corr. | 


3. infine che prima di pre- | 


| 


. La risposta della Danimarca ‘all'ultima como- 
nicazione della dieta di Francoforte è partita ieti. 

La crisi ministeriale a Copenaga è intetamens 
te terminata. Il sig. Hall, presidente del consiglio, 
conserva per interim il portafoglio degli affari esteri, 
ed il sig. Krieger quello delle finanze. 


Varsavia 6 Luglio. 


Scrivono sotto questa data alla Koln. Zeitung * 

Da gran tempo nessun provvedimento gover- 
nativo destò una soddisfazione tanto generale co- 
me la pubblicazione d'un ordine del ministro det- 
la guerra iu seguito a disposizione dell’ imperato- 
re. Giova sapere che dalla rivoluzione del 1830 
in poi, la Polonia era, oltrechè sotto |’ ispezione 
della polizia civile, sotto quella della polizia di 
guerra o militare. Intendo con ciò la sorveg'ianza 
del paese da parte de' così detti capi di guerra 
(wojenny naczelnik) e de'loro assistenti ne’ gover- 
ni di Varsavia, Redom, Lublino, Plozk, Augustow 
e nel circolo di Kalisch, con le cancellerie e gli 
uffici rispettivi. Or questi furono soppressi coti uu 
tratto di penna, e surrogati da semplici comandan- 
ti di città, senza poteri politici, i quali resiede- 
ranno nelle città di Lublino, Redom, Plozk e Su- 
walki e dovranno esercitare, oltre alle loro fan- 
zioni di comandanti, anche l' ispezione del servigio 
delle tappe. Per tal modo il paese è liberato dal- 
l'autorità di sorveglianza militare-politica, e l'erario 
ottiene un risparmio non piccolo in seguito all'a- 
bolizione di quelle cancellerie, i cui impiegati era. 
no abbastanza numerosi. 


ALESSANDRIA 6 Luglio. 


Il telegrafo vi avrà a quest'ora appreso il 
massacro degli europei in Jedda, dove le prime 
vittime furono appunto quelle che in qualunque 
caso avrebbero dovato sfuggire, pel loro speciale 
carattere, all'ira popolare, i rappresentanti cioè di 
due fra le più grandi nazioni incivilite: i consoli 
di Francia e d'Inghilterra. La dispata ha avuto ori- 
gine, a quanto sembra, da un indiano suddito in 
glese altra volta, ed ora raià, il quale contestava 
a'suoi nipoti, da esso tutelati e dipendenti dal 
consolato inglese, il diritto di possessione di un 
carico di mercanzie alcuni giorni avanti arrivato in 
quel porto e proveniente dall'Indie. 

Siccome il consolato inglese sosteneva risolu- 
tamente i diritti dei papilli, così lo zio ricorse al 
fanatismo musulmano per appropriarsi un ricco 
carico, e sedotto da prima il capitano e l'equipag- 
gio, si condusse con questi e forte mano di popolo 
alla residenza d’ Inghilterra, dove incominciò la fu- 
nesta ecatombe. 

Una volta sparso il sangue del console ingle- 
se e del suo personale, si trovò che volevansi nuo- 
ve vittime a quei sitibondi di umana carne, e cor- 
sero furiosamente, aumentandosi il numero lungo 
il cammino, alla residenza di Francia, ove i quat- 
tro giannizzeri ( due dei quali Algerini) difenden- 
dosi valorosissimamente vennero uccisi 

Sulla scala del consolato fu immolato il con- 
sole di Francia, la figlia del quale potè salvarsi in 
un harem ove trovavasi una fanciulla musulmana 
alla quale la giovinetta francese aveva forniti al- 
cuni giorni prima de' medicamenti. 

La moglie del console francese, al tristo spet- 
tacolo della morte del marito, morì colpita d'apo- 
plessia fulminante. 

Il viceconsole francese ebbe una falange del 
pollice della mano sinistra tagliata da un colpo di 
scimitara, una palla alla gamba sinistra, duc colpi 
di mazza alle spalle ed in questo stato fu traspor- 
tato svenuto (non sa dire da chi) nella casa del 
governatore da dove il giorno appresso fu inviato 
sul Cyclops, col quale venne in Egitto. — Il vice 
gonernatore non aveva che ottanta uomini a sua 
disposizione, nè sembra che se ne servisse ad im- 
pedire la strage 9 

Ecco quanto in mezzo a mille versioni ho po- 
tuto raccogliere pel momento di più verosimile ; 
quando verranno a mia conoscenza maggiori par- 
ticolari, mi farò premura di trasmetterveli. 

AI ricevimento del sig. di Lessep3 si notò con 
sorpresa universale l'assenza del console generale 
di Francia. 

Il Nilo da più giorni cominciò ad innalzarsi 
e già le sue acque annunziano circa metri 5 e 40 
di aumento. 

Il prestito di due milioni di lire sterline, che 
si trattava da più settimane con case europee da 
S. A- non verrà più concluso. 

Sarà probabile, e ne vengo assicurato, che il 
vicerè ricorra ad una misura finanziaria di allo 
genere per soddisfare la somma di 7,000,000 di 
talleri che deve 4" suoi fornitori. 

Nel pusito che ero per chiudero la presente 
mia corrispondenza rilevo che a Suez egualmente 


sì è manifestata una forte formentazione contro gli 
europei, specialmente nella classe de'marinai, e che 
il governo locale mandò colà delle forze onde pre- 
venire il movimento. 
Bomay 4 Giugno, 

I giornali di Bombay sono del,4 giugno (quin- 
di hanno la data dei ragguagli già noti), quelli di 
Calcutta del 3 giugno. Un giornale di quest'ultima 
città, pur mostrandosi soddisfatto dei successi ot- 
tenuti ultimamente dagl'inglesi mediante la libera- 
zione di Sciahiebanpur e la presa di Bareilly e di 
Calpee, come pure del soccorso recato a Lucknow, 
che trovavasi prima in pericolo, non crede ancora 


vicino lo scioglimento del gran problema della pa- 


cificazione dell'India. Si fa osservare che, quantun- 
que buon numero di ribelli siano stati uccisi nei 
recenti fatti d'armi, la maggioranza di essi riuscì 
a fuggire, e non fu preso alcuno dei principali 
loro capi. Nell’interno dell'Aud gl'insorti continua- 
no ad esser attivi; molti se ne trovano sulle rive del 
Gange e ricominciano a mostrarsi turbolenti nell'In 
dia centrale. 

Il governator generale delle Indie mandò testè 
nna circolare ai capi degli uffici nel Rohilcund ri- 
guardo al modo di contenersi coi ribelli. Da que- 
statto si desume che tranne i capi, tutli saranno 
trattati con estremo spirito di conciliazione. Chi 
si sottometterà immediatamente avrà piena amnistia. 
Questa disposizione, dopo il noto proclama di lord 
Canning riguardo all’Aud destò sorpresa nell'India, 
e se ne censura la troppa indulgenza. 

Viene riferito che il comandante supremo ab- 
bandonò l’esercito coll’ intenzione di rimanere ad 
Allahabad durante la stagione calda. Il colonnello 40- 
nes del 6 dei bersaglieri rimase al comando delle 


truppe che sono in campo. Ad Allababad trovasi 
pure il governator generale, e credesi che il con- 
vegno del generalissimo con lord Canning produrrà 
utili risoluzioni. 

Nena Sahib pubblicò un proclama per ottenere 
reclute da ua luogo chiamato Chasnee, presso Ba- 
reilly, ma non riuscì ad averne. — Da Gaya si co- 
munica che il 29 maggio, furono appiccati sei in- 
dividui convinti di aver preso parte al saccheggio 
di quella città durante le ultime turbolenze. 

Una lettera dagli stati montani che stanno sotto 
la protezione degl' inglesi riferisce ch'era scop- 
piato un grave ammutinamento fra alcuni sepoy 
del ragià di Putiala, il quale aveva confiscato le 
loro sostanze, Il moto fu sedato mercè l'asssistenza 
di sir John Lawrence, e i tumoltuanti fuggirono. 

— Il governo confiscò tutti i beni di Prahau 
ragià di Manbhum. — Avendo le autorità di Fer- 
rukabad inflitto punizioni eccessive appiccando un 
thanandar reo soltanto di tentativi di corruzione, il 
governator generale ritirò i poteri alla commissione 
specialo di quel distretto, 

Hoxa-KonG 22 Maggio. 

Si hanno relazioni da Hoogkong sino al 22 
maggio. Anche questa volta non abbiamo a harrar 
alcun cangiamento nella condizione delle cose di 
Canton. Bucinavasi che il nuovo governatore Whang 
si fosse avvicinato alla città, ma questa yoce non 
era creduta. Pure essa bastò perchè le autorità di 
Fascian pubblicassero un proclama, in cui offron 
ricche ricompense a chi consegnerà la testa degl'in- 
terpreti cinesi addetti ai commissari stranieri. Però 
non si parla più di progetti d'attacchi contro gli 
alleati, e le loro truppe sì divertivano tranquilla- 
mente cogli spettacoli delle corse e delle rappresen. 


tazioni teatrali. Arrivarono da Calcutta 
inglesi con 1303 uomini, frà cui 450 y. 

Il piroscafo onerario Gironde recò 900 è 
di fanteria di marina francesi, e sono attesi fra 


Francia. 


diare la parte superiore della città cinese, ma 
tunatamente senz'esito, e dei dieci individui imbi; 
cati in questa criminosa macchinazione, ne 
presi quattro. 
re cinesi che ayean preso parte all'assa 
del capitano More e degli uffiziali del brick g, 
furono giustiziati a Sciangai dalle autorità cine A 
Sciangai, i cinesi avevano tentato d'imporre na da 
zio addizionale sulle manifatture straniere import, 
te, ma il console inglese si oppose a questa pia 
zione; tuttavia il governatore continuava }e AS 
zioni. — Nankin dicesi strettamente assediata tr 
gl'imperia quali hanno da 200 a 300 Campi all 
distanza d'un miglio dalle mura della città, 
I ribelli non posseggono se non una 

per entrare nel fiume ed uscirne. La città di Cin 
King è in rovine, e trovasi in possesso deglim. 
eriali. 
o Nel porto di Fubciau eran seguite gravi ur. 
bolenze in seguito alla scarsezza e all'alto pri 
del riso, però l'apertura dei depositi pubblici è le 
copiose importazioni fecero ribassare il prezzo dell 
derrate e calmare le inquietadini. 


sa 


Borsa di Parigi del 16 Luglio. 
Il 3 per cento aperto a 68 30. — chiuso a 68 dj 
Il 45 aperto a 95 25 — chiuso — — 
Consolidato inglese 95 1/4. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
DATA ORE fn millimetri 
ridotti a 0 
7 antimeridian 
17 Luglio 3 pomeridiani 
ni 9 pomeridiane 
7 antimeridiano 218 
18 Laglio 3 pomeridiane 35 
9 pomeridiane 25 


massimo minimo 


10 Chiarissimo mC 1506 NE 
10 Chiarissjmo s'0 
10 Chiarissimo 30R 10R 8.0. 
n 10 Chiarissimo s0G 1720 NE 
7 9 Cumali sp. sO 
55 10 Chiarissimo 280R 138R ON 


Stato del cielo Termometrografo ma 
da decina LA A direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
£ o fora 
leto scoperto 


| —_—t_—___________k 


Barometro 


n Termometro 
DATA ama to, milimelri pri 
Roma... 
Ancona 
Bologna 
Ferrara... 


VENDITE VOLONTARIE 


Salo del cielo 
Umidità tudagial 
cielo scoperto 


MITIORE AVTERDTE DAL ERIONÌ PARC EDIT 


me. Dominici Ceosi sub die 28 nores- 


due navigi 


altri due legni da trasporto ed una corvetta di 


Ad Hongkong fa fatto un tentativo d'ira È L 


futon ‘ 


Determinatisi 1 superiori e rappresen- 
tanti della ven. Confraternita di s. Eligio 
de' Ferrari di Roma di vendere ed aliena- 
re previo il Beneplacito Apostolico, la casa 
posta in via del Babuino n. 59 A. 
S'invita chiunque bramasse farne l'a- 
equisto di dare la sua offerta chiusa, e si- 
illata nell’oMcio del Notaro sig. Orazio 
netti Cerasini avente il suo studio in via 
della Valle n. 55 presso il quale si troverà 
ostensibile il capitolato degli oneri. Tali 
afferte dovranno esibirsi nel termine di un 
mese decorribili dalla data del presente , 
scorso il quale si apriranno le offerte med. 
per aversi ia considerazione. 
Roma 45 luglio 4858. 


Volendosi nei modi e forme legittime, 
procedere alla vendita degli infrascritti fon: 
di, s'invita chiunque a dare entro 30 giorni 
da oggi la sua offerta ed a depositaria 
chiusa © sigillata nelle mani del sottoscritto 
Notajo , avente il suo studio in via degli 
Uffizi dell’Emo Vicario num. 44; presso cui 
rimangono ostensibili tanto le perizie e sti- 
me dei fondi med. redatte dall'agronomo 
sig. Antonio Petri quanto le necessarie giu- 
stificazioni. Trascorso l'anzidetto termine , 
le offerte saranno aperte e prese in consi. 
deratione, 


Descrizione dei Fondi 


4 Vigna nel suburbano di Roma fuori 
di porta Angelica sulle colline di Monte 
Mario, della quantità di pezze 26 01 20,con 
casino jn luogo elevato e lavatore , confì 
naote con.la via Trionfale , la via della 
Camilluocia , e la vigna dei RR. PP. di s. 
Vaofrio, 

2 Altra vigna, posta parimenti fuori di 
Porta Angelica” © "sulle "colline di Monte 
Mario, della estensione (salya altra più ve- 

precisa) di pezze 8 
fe a tramontana con la 


0 42, confinaa- 
la di Monté- 


Mario .che riesce alla ten 
levante con le 
Crescimbeno 
HE ia principe Massimo, Mazzocchi e Ra- 
paldi, ed a ponente con i sigg. principe di 


Giustiniana, a 
vigne. dei sigg. Herdock , 
Levati, a mezzogiorno con 


Piombino e Langeli. Questa vigna, che per 
la sola quantità di 29 pezze circa prov 
nienti dalle famiglie Luciani e Medori é 
gravata dell’annuo perpetuo canone di scu- 
di 28 97 a favore del ven. Arcispedale di 
s. Spirito in Sassia , ha {re casini ed un 
fabbricato rurale: un piccolo giardino , un 
bersò con prospetto a disegno gotico , e 
d’appresso un locale terreno ad uso di ti- 
nello e rimessa, cisterna con vasche da la- 
vare, forno, grotte, grottone, rimesse, scu- 
derie, tinelli , magazzeni : con tuttogli di 
più che trovasi accuratamente descritto 
nella succitata perizia Petri, alla quale ec, 
Roma 47 luglio 1858. 


Filippo Ciccolini Not. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


. A dimanda del cappellaio Domenico Gri- 
Spigni di questa città l'Eccmo trib. civile 
delle provincie di Viterbo. ed Orvieto con 
sentenza 40 sett. 4857 ebbe decretato la 
vendita giudiziale degl’infrascritti stabili e 
avendo egli il Grispigni denunciato ai cre- 
ditori iscritti , agli alienanti ed aoquirenti 
la trascrizione all'officio* delle Ipgteche del- 
la sentenza testè detta, Tà ifg.-fsabelli Fe- 
deli possidente domic. in Viterbo rappre- 
sentata dal sott. Proc. valendosi del dritto 
accordatole dal $.(308 del reg. leg. e giud. 
come ereditrice iscritta, ha prodotto in can- 
celleria del tribun, suddetto sotto il dì 23 
giugno 1858 i censuari ed ipote- 
cari, il capitolato e la copia conforme della 
sent. 40 sett, 1857. 

Il dì 30 luglio 4858 alle ore #0 antim. 
nell’aula del palazzo municipale. di Viterbo 
avrà effetto la decretata vendita giudiziale 
sul prezzo di so. 550 osservate Te prescri- 
zione di logge © specialmente {l disposto 
nei 5$ 271 © seg. del cit, regolamento leg. 
e giad. 


Descrizione degli stabili da vendersi 


4 Dominio utile ‘di 
questo territorio contra 


terrenò pogtò in 
Vallo di mozzo 


grosso, seminativo, vitato, filonato e parto 
vitato pergolato con proda di terreno can- 
netato, intersecato dai beni dell'acquirente 
Celestini Campanari di rubbio 4 e misurel- 
le 2 per quanto è a corpo e non a misura, 
confinante col vener. Monastero di s. 
terina, Ilario Del Citto e Fosso , e coll’al, 
tro utile dominio da vendersi di diretto do- 
minio della ven. Prebenda arcipretale di 
questa sacrosanta chiesa cattedrale in fi 
vore della quale è gravato dell’annuo 
none di sc. 32 così ridotto per la suddivi 
sione del fondo originariamente concesso 
in enfiteusi al defonto Silvestro Celestini a 
di lui terza generazione mascolina 

2 Dominio utile di terreno seminativo 
filonato e cannetato della quantità di mez- 
ze due, e misurelle 4 per quanto è a cor- 
po, e non a misura posto nello stesso ter- 
ritorio e contrada, confinante il ven. Mo- 
nastero di s. Rosa di Viterbo , l’altro ap» 
pezzamento sopra descritto, fl fosso ed Ila- 
rio Del Citto salvi ec, di diretto dominio 
dell'ottava prebenda beneficiale di questa 
sacrosanta chiesa cattedrale sotto il titolo 
Girolamo a prò della quale è gravato 
innuo canone di sc. 20, e come meglio 
istromento 4 aprile 4857 a rogito Bòr 
ed a quelli d’investitura ai quali ec. 
Viterbo 45 luglio 1358, 


Crispìno Frontini Proc: 


Si deduce a pubblica noti 
ordinanza resa dal 2 urno del tri! 
Roma il 
putato in curatore all'eredità 
fù Ginnio Dini 


iacente del 
il sig: avv, Vincenzo Oli- 
vieri, il quale .nel giorno 19 d. ha accettato 
, tale incarico emettendo l’analoga obiiga» 


Zione, 
Pietro Mandolesi Proc. 
R.P.D. De Witten 
ROMANA 
Proetentae praéfitionis leralini, et prae- 
tensae -solationis. 


tit, qualiter fuit interposita appel. 
sententia lata a prima sectione  tri- 
civilîs ‘urbîs favore DD. Clementi- 
mae aliarumque sororum Ceusi fil. ét Baer. 


4857 , ac alias prout in acts; ide 
cit. ec, iidem ad comparendum infra o 
dies ultra distantiam, et praevia revocati 
ne seu reformalione praedictae  sesieaiv 
mandari Instantes absolvi ab indebile pe 
titis, et cit. in expensis condemnari el dt 
oretom ec, Instantibus DD, Vincentioetl» 
sepho Censi possiden. polibus pro qubu 
D. Petrus Cavi Proc.—Rota 

D, Theresi ae  Silvestroni vid. do. me 
Dominici Censi nomine ec, degen. 4 Pre 
sedì. 

D, Benedicto Censi degen, via delli Ya 
le n. 61. 

D. Alexandro Censi prius degen. ti 
della Fontanella di Borghese n. 63. 

D. Petro Ceusi prius degen. vis delli 
Stamperia Camerale n. 67. 

DD, Pacifico, Ferdinando, Friderito 
Scipioni Censi degen. a Nettuno. 

Oggi 46 luglio—In quante alli sor 
Alessandro e Pietro Censi stante le sso 
razioni date dagli inquilini dei respetli 
domicilj di mon abitarvi più nelli medeini 
ho affisse copie due alla porta dell'udil * 
forma di leg 


N. Parisotti 601. 
Pietro Gavi Pre 


Ecemo Tribunale Civile di Roms 
Primo Turno 

Tacconi 

non. 8 

le della 


Sull'ist. promossa  dall’avoc. 
Frezza domic, via de’ Falegnami 
contro Odoardo Martelli domio. Col! doi 
Sponga (regno di Napoli) per il papmii” 
di so. 400 dovati' per onorarj svol: 
il trib. sudetto nell’ud. del 10 luglio #8; 
Vista la sudd. istanza , la_ ripetizione gi 

di procura, l'obbligazione 
Martelli. Consi ‘a er 
ta sulla d. obbligazione condant: 
Martelli al pagamento degli se- 
speso liquidate comprese Ìé i 


di 13,69; oltre la preseote 
Affista alla porta dell'uditorio 
glio (858: 


Mi Quattrocchi Cure Cir. 
o Proc. Rot: 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERÈNDA CAMEBA APOSTOLICL 
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La Ga: 
del 16 è stai 
infestavano la 


Leggiaml 
Il telegra 
stissima notizi] 
armatori frate 
tesi, Bruzzesi, 
passato aprile 
Timaneve. 
una via d'acq 
ff} avevano fatalu 
In tanto d 
si potuto salva 
raccolto dai d 
sigg. cav. Palo] 
guor colonnello 
terra conduce 
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Scrivono 

Il 3, versd 
sta rada il pir 
della casa New 
pesca dei due 
li il sig. Brett 
liro la comuni 
e Gallita. 

L'operazi» 
lunghezza dei d 
ed-utilizzati alt 
fatiche, che il 
enza di cederi 
, Questi in g 
d'una. macchina 
enormi, durò pa 
uttori elettrici 
Paio! di milioni, 
informate. 
© L' Elba ripa 
N sima sia cl 
Per altri motivi, 
nostro golfo 


Sa 


Esco .il-rapf 
Cola” fatto a S 
Ministro: degli aff 


Sire, 
Vi M. degne] 
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puo attesi fra 
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lando, Friderloo et 
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x Cd GN 
1) Giornale di Rom#Wekbtògni giorno eecettuati Ì festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc. 7. 


Per semestre se. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat: Pontificio franco di 


la se. 220. 


poi 
* All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stay. ‘ f 


Martedì 


O Luglio 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco lé richieste ‘éle inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere direlli affrancati all’ 


merale n. 41 À. 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


GIORNALE DI ROMA 


Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri mattina, in conseguenza di personale tiva 
to fatto dai sacerdoti della Missione, fu tenuta Cap- 
pella Cardinalizia nella Chiesa degli stessi sacerdoti 
a Montecitorio per la festa del grande apostolo del- 
la carità, S. Vincenzo de Paoli, * 

Monsignor dei principi di Hobhenlohe, elemo- 
siniere di Sua Santità, pontificò la Messa solenne, 
e Monsig Marinelli, sagrista della medesima San. 
tità Sua pontificò i primi ed i secondi vespri. 

Ieri nelle ore pomeridiane Monsignor Asinari 
di Sanmarzano, arcivescovo di Efeso , recitò alla 
presenza di numeroso clero e di gran numero di 
fedeli il panegirico del Santo, cui la gratitudine e 
la riconoscenza di tutto 
rano siccome uno dei più grandi benefattori dell’u- 
manità. 


La Gazzetta di Ferrara annuncia che la nolte 
del 16 è stato ucciso un'altro dei malandrini che 
infestavano la provincia Ferrarese. 


Leggiamo nel Piceno del 14: 

Il telegrafo del 10 corr. ci recava la fune- 
stissima notizia che la nave Adria Dorica , degli 
armatori fratelli Albertini, Mengoni, Gabrielli, Mon- 
tesi, Bruzzesi, partita con lietissi 
passato aprile dal nostro 
rimaneva. sommersa nei” 
una via d'acqua, che ignote cause, 
avevano fatalmente dischiusa. 

In tanto disastro fu immensa ventura, l’esser- 
si potuto salvare l’ intero equipaggio che venne 
raccolto dai due vapori pontifici, comandati dai 
sigg. cav. Palomba e cav, Castagnola, che il si- 
gior colonnello di marina cav. Cialdi, dall'Inghil- 
terra conduce a Civitavecchia. 

Questo bastimento era assicurato per 120,000 
fiorini, metà del suo valore. 


STATT TRALTANI 
REGNO DI SARDEGNA 
CagLIaRI 6 Luglio. 

Scrivono al Paese : 

Il 3. verso mezzogiorno, gettò l'ancora in que- 
Sta rada il piroscafo inglese E/ba, di proprietà 
della casa Newal e comp., il quale fornava dalla 
pesca dei due cordoni elettrici, col mezzo de' qua- 
li il sig. Brett aveva tentato due anni fa di stabi- 
lire la comunicazione fra it Capo Spartivento, Bona 
e Gallita. 

L'operazione non riuscì a motivo della poca 
lunghezza dei cordoni; i quali per essere ritirati 
ed utilizzati altrove necessitavano si ingenti spese e 
fatiche, che il sig. Brett ha creduto di sua conve- 
Menza di cederli a vilissimo prezzo al sig. Newal. 

Questi in grazia di quel suo vapore mupito 
duna macchina apposita per sollevare i pesi più 
tuormi, durò poca pena a distaccare i due con- 
‘uttori elettrici in discorso, e «guadagnarsi così ùn 
Pilo di milioni, a quanto pretendono persone ben 
informate. 
. L'Elba ripartì nella notte per le isole Balea- 
"i ma sia che abbia trovato il tempo catlivo, sia 
Per altri motivi, ieri fece nuovamente ritorno nel 
Nostro golfo. ' 


e | 


STATI BSTERÙ 
FBANCIA I 
Ecco il- rapporto ‘intorno. all’ abolizione “della 
l0fsa fatto a S: M. l'imperatore ‘deî fraricesi dal 
Ministro degli affari ‘esteri: < + >... 
Sire; ù 
V: M. degnerà' ricordarsi 
Enatarie 


che ‘le potenze sé- 
della dichiarazione’ del 16 ‘aprile 1856: si 


il mondo cattolico vene- I 


Erano impeguaie a fare pratiche per generalizzarne 
l’adottamento. Perciò mi sono affrettato a comuni- 
care questa dichiarazione a tutti i governi, che 
Non erano rappresentati al congresso di Parigi 
vitandoli ad accedervi, e vengo ora a render conto 
a V. M. della favorevole accoglienza fatta a questa 
comunicazione. 

Adottata e sanzionata dai plenipotenziari del- 
l’Austria, della Francia, della Gran Brettagna, 
della Russia, della Sardegna e della Turchia, la 
dichiarazione del 16 aprile ha avuto la piena ade- 
sione dei seguenti stati. 

Baden, Baviera, Belgio, Brema, Brasile, duca- 
to di Brunswick, Chilì, Confederazi argentina , 
Confederazione germanica, la Danimarca, regno del- 
le Due Sicilie, Repubblica dell'Equatore , Stati ro- 
mani, la Grecia, Guatimala, Haiti Amburgo, Anno- 
ver, Due Hesses, Lubecca » Meclenburgo-Strelitz, 
Meclemburgo-Schwerin-Nassau, Oldenburgo, Parma, 
Paesi-Bassi, il Perù, il Portogallo , la Sa i 
Sassonia-Altenburg, Sassonia Coburgo Gota, Sassonia 
Meiningen, Sassonia-Weimar, la Svezia, la Svizzera, 
la Toscana ed il Wurtemberg. 

Questi stati adunque riconoscono colla Fran- 
cia e le altre potenze segnatarie del trattato di 
Parigi: 

1. Cho la corsa è e rimane abolita. 

2. Che la bandiera neutra copre la mercanzia 
nemica, ecceituata quella di contrabando di guerra: 

3. Che la mercanzia neutra, eccettuato il con- 
trabando di guerra, non è sequestrabile sutto ban 
diera nemica; "I 

4. Finalmente, che i blocchi per essere obbli- 
gatori devono essere effettivi, cioè mantenuti da 
forza bastante ad interdire realmente l'accesso del 
litorale nemico 

La Spagna senza accedere alla dichiarazione 
del 16 aprile, a cagione del primo punto, che ri- 
guarda l'abolizione della corsa, ha risposto che essa 
si appropriava gli altri tre. Il Messico ha fatto la 
stessa risposta, Gli Stati Uniti da parte loro sareb- 
bero pronti a darvi la loro adesione, se all'indicato 
dell'abolizione della corsa si fosse aggiunto, che la 
proprietà privata dei sudditi o cittadini delle na- 
zioni belligeranti sarebbero esenti da sequestro sul 
mare da parte delle marine militari rispettive. 

Tranne queste eccezioni , tutti i gabinetti han- 
no aderito senza riserva ai quattro principi , che 
stabiliscono la dichiarazione del Congresso di Pa- 
rigi, e così trovasi conservato nel diritto interna- 
zionale di quasi tutti gli stati di Europa e del- 
l'America, un progresso, a cui il governo di V.M. 
continuando una delle più onorevoli tradizioni della 
politica francese, può andar lieto di avere poten- 
temente contribuito. 

Oade costatare queste 
l'imperatore di autorizzare l'inserzione nel BoWerti- 
no delle leggi note officiali, nelle quali sono regi. 
Strate, e se V. M. gradisce tale proposta, farò pub- 
blicare nello stesso modo le adesioni, che potran- 
no giungerci in appresso 

Sono con rispetto cc. 

Firmato — WaLewski 

— S: M. l'imperatore ha approvata la propo. 
sta del suo ministro: così il Momiteur. 

— La Gazzetta di Lione ha la seguente. sua 
corrispondenza da Suez 6 luglio 1858. 

L’orribile dramma del 17 giugno 'a Jeddah, 
risuona in tutto il litorale del mar Rosso e dovuù- 
que sveglia le stesse passioni musulmane, gli stessi 
timori presso i cristiani, 

Tn titti questi paesi posti sotto la diretta in- 
fluenza della Mecca ‘il fermentò è generale. In que- 
sta capitale del maninettismo, gli imoni non hanno 
dubitato di celebrare nelle loro moschee_il: massa- 
cro di Jeddah. Quest'ultima città è il porto della 


retesa città santa;' là‘ aj 0 migliaia di pel 
legrini, Ccorrenti ‘da lrn pica "wi 


adesioni, propongo al- 


sitare la tomba del profeta. Non si ineno, 
dicesi, da 60 a 80 mila pellegrini riuniti quest ari- 


‘no alla Mecca. Le duc città non esséadò che a 20 


leghe, la notizia dell'assassinio dei principali cri- 
stiani di Jeddah giunse il giorno dopo a cognizio- 
ne dei pellegrini. Fu fra loro una esultanza ‘ sel- 
vaggia, e il 19 giugno gli imani cantarono alla pre- 
senza della folia un moule! o cantico di riograzia- 
mento. 

Si spera che i cristiani di Hodaidan, di Mo- 
ka e delle altre città vicine avranno potuto es- 
sere prevenuti a tempo e mettersi al sicuro a 
bordo delle navi europee. Si aspeltano con ansietà 
notizie da quei paesi, come pure dalla parte dell’ 
Abissinia, dove i musulmani hanno spesso dato 
prove di loro barbarie 

Tutti gli sguardi sono ora volti alla Francia 
e all'Inghilterra. Se non sono spediti pronti soc 
corsi, in nessun luogo vi sarà più sicurezza, ma 
specialmente nei paesi ove l'autorità del sultano 
fu sempre precaria. 

Si è voluto spiegare il massacro di Jeddah per 
uma contesa affatto accidentale. Un negoziante in- 
diano, disprezzando la nazionalità inglese, avea sul 
suo piccolo naviglio sostituita alla bandiera britan- 
nica la turca: ed il console Page, scorse in ciò un 
fatto irregolare, che non poteva compiersi senza le 
legali formalità: e per la sicurezza dei diritti dei 
terzi giudicò atto di autorità ordinando che fosse 
| rimessa la bandiera inglese. Fu questo il pretesto 
| del movimento: ma il vero motivo era più antico 
Da qualche tempo i commercianti turchi, gelosi dei 
progressi degli europei in queste contrade, aveano 
giurato la loro rovina. La loro ira cadeva sopra 
tutto sopra una casa greca, quella dei fratelli Zao- 
na, e non appena assassinato il console iaglese, si 
precipitarono coniro quei negozianti. Tutti gli abi- 
tanti della casa sono periti, tranne un fanciullo , 
venduto al primo arrivato come schiavo. 1 fratelli 
Zaona erano sotto la protezione inglese 

Riguardo al covsole francese, nessuna perso- 
nale inimicizia poteva addursi contro di lui: erano 
quindici giorni appena che era giunto alla sua nuo- 
va residenza. La moglie e la figlia si distingueva- 
no per |’ amabilità e la cortesia de’ modi. Tutta 
questa famiglia stava ritirata nel suo appartamento 
quando il consolato fu invaso dai furiosi fatti arditi 
dal successo avuto al consolato inglese il giovane 
cancelliere francese respiose con un ammirabile 
coraggio gli assalitori, che si presentavano all’ in- 
gresso principale: ma ben presto cambiarono po- 
sto : furono scalate le finestre e dolorose grida an- 
nunciavano l'agonia del console, e le ferite fatte 
alla moglie e alla figlia. Questa giovane ha mostra- 
to nella lotta suprema di suo padre un coraggio e 
una intrepidezza superiore al suo sesso: ella non 
ha cessato di lottare che quando un colpo di ja- 
gatan inondandole di sangue la faccia, la rovesciò 
su colui, ch' ella voleva salvare dai colpi degli as- 
sassivi. Questi la lasciarono per morta e si allon- 
tanarono per distraggere gli archivi del consolato 
e correre tosto a nuavi delitti: e solo alcune ore 
dopo, il Ciclopo , della marina reale inglese anco- 
rato nella rada, conobbe questi fatti e diresse verso 
terra i suoi imbarchi. Era notte, e lo sbarco dif- 
ficile e pericoloso alla presenza di una ameutinata 
folla, che custodiva la riva: intanto il governatore 
entrato in città organizzò alcuni mezzi di repres- 
sione e fece ritirare la folla. I marinai del Ciclu- 
po sbarcarono allo spuntar del giorno sotto la pro- 


tezione di qualche loro cannone e delle truppe 
turche. Raccolsero i cadaveri delle vittime in nu- 
mero di 30, condussero il cancelliere francese e 
madamigella Eveillard , figlia del console di Frau- 
cia per far curare le loro ferite doi chirurgi del 
bastimento e condurli a Suez , dove sono felice- 
mentè giunti con una ventina di altri fuggitivi. 
i PORTOGALLO 

Si leggo .nellaPatrie che.la marina reale Por- 
toghese avendo visitato dei, bastimenti francesi, so- 
| spetti di fare la tratta dei neri, il marchese de 
 Lisle ministro di Francia a Lisbona ha dichiarato” 
‘al ministro degli ‘affari esteri Portogallo'che se 


la maripa Portogallo fermasse in avvenire. sotto 
qualsiasi pretesto dei bastimenti francesi nelle lo- 
ro operazioni al nord del fiume Zaira (Congo) i 
bastimenti della mariua imperiale erano autorizzati 
a colare a fondo quelli della marina Portoghese 
che avessero commesso alcuno di quei fatti. 

Pare, si scrive da Lisbona, che queste dichia- 
razioni sieno state accompagnate dalla comunicazio- 
ue delle istruzioni, che furono dute dall'ammiraglio 
Hamelin, e che il governo Portoghese sia in con- 
seguenza disposto a moderare lo zelo dei suoi agen- 
ti nelle possessioni di Affrica. 


IMPERO OTTOMANO 

L' Agramer Zeitung ba dal confine bosniaco 8 
corr. quanto appresso: 

Nella nahia di Novlian, stamane ricominciò la 
lotta fra i turchi ed i cristiani, i quali nel mo- 
merito in cui vi scrivo si battono ancora. La tre- 
goa subentrata al combattimento del 6, fu impie- 
gata da ambedue le parti belligeranti soltanto a 
raccogliere nuove forze Sembra che i cristiani ab- 
biano la peggio, giacchè da quanto rilevo in que- 
sto punto, più che tremila fuggiaschi oltrepassaro- 
no il confine austriaco in diversi punti, per la 
massima parte presso Topola. Cosa sarà di questa 
gente che nello stato attuale delle cose non pos- 
sono pel momento ritornare in patria? Presente- 
mente essi trovansi accampati in diversi siti fra 
Kostainica, Dvor e Topola. La loro miseria è gran- 
de ed il governo imperiale dovrà provvedere al 
loro sostentamento, giacchè tutta quelia gente è 
venuta quivi sprovveduta pressochè d'ogni mezzo 
di sussistenza. 

Secondo le concordi comunicazioni dei cri- 
stiani, le scene sanguinose furono provocate nei 
modi più violenti da parte della popolazione mao- 
mettana. Le premure di alcuni singoli funzionari 
turchi, di scongiurare la tempesta, riuscirono vane 
per l'ostinata caparbietà dei beg. Questi non vo- 
gliono saperne di transazioni e sono pronti a ri- 
volgere le loro armi contro lo stesso loro sovra- 
no, qualora il governo ottomano tentasse di vo- 
ler essere imparziale in questo malaugurato con- 
flitto. 

La regolazione dei confini col Montenegro 
rendendo inutile ogni concentramento di truppe 
nell'Erzegovina, presso Trebigne e Klobuck, il go- 
verno ottomano avrebbe dovuto inviare parte di 
quelle troppe nella Craina. Quivi esse sono asso- 
lutamente necessarie per formare un insuperabile 
ostacolo fra i cristiani e la popolazione civile 
maomettana e per incutere ad ambedue le parti un 
salutar terrore per la santità della legge. Ma per 
ciò si richiedono comandanti scevri affatto di pre- 
giudizi religiosi. 

Questa guerra civile sembra essere preparata 
di lunga mano da parte de' maomettani, giacchè di 
questi giorni v' ebbero delle lotte in molti punti 
fino nell'interno della Bosnia. Di sanguinosissime 
scene presso Kazaroc e Klinc narravasi già tre 
giorni sono. In Kostanica udivasi il 2 corrente 
perfino il rimbombo del cannone e non sapevasi 
positivamente da qual parte esso venisse. 

A quanto si dice, ottomila turchi di Bihac, 
Ostrosac, Buzim, Pridor ed altri siti sarebbero in 
marcia per unirsi ai loro correligionari nella nahia 
di Nevljan. Narrasi che per via essi devastano 
tutto ciò che appartiene ai cristiani. 

— Un supplemento al Progresso d' Ezitto del 
6 corr., reca i seguenti particolari sulle stragi di 
tedda, che completano le narrazioni de' carteggi 
surrifer 
ansietà dei nostri lettori abbiamo potuto raccogliere 
le seguenti informazioni da un testimonio oculare 
e le pubblichiamo. Questo testimonio del tristo 
fatto si è salvato miracolosamente saltando da un 
altissima terrazza insieme ad altri 5 che meno av- 
venturati di lui rimasero feriti e furono quindi fi- 
miti di uccidere dagli Hadramuti.Ha dovuto quindi 
geltarsi a nuoto in mare e non è che dopo una 
pena infinita che è potuto pervenire l'indomani 
mattina a bordo del vapore inglese il Cyclops. Se- 
condo la versione di questo rifuggito il movimento 
che ebbe luogo il 15 al tramontare del sole e non 
il 7 come nel dispaccio era detto, avrebbe avuto 
luogo sotto questo pretesto, Due fratelli possede- 
devano un naviglio portante bandiera inglese; l’uno 
di essi giudicò conveniente di rimpiazzare la bandie- 
ra inglese colla bandiera ottomana.Protesta dell'altro 
al console inglese it quale si recò , accompagnato 
da 15 marinari del Cyclops, a bordo del detto na- 
viglio e vi fece issare la bandiera del suo paese. 

Un' altra versione dà per motivo il fatto di 


una schiava che ‘sì sarebbe rifuggita nel ‘consolato. 


inglese chiedendovi asilo +' lo ‘avrebbe ottenuto 
Qualungue fo»sc il pretesto, il movimento era pre- 
parato, da lungo tempo, ra spinto dall' irritazione 


| simpatia e li assicurava della prossima esecuzione 


Desiderando di soddisfare alla legittima | 


dei grandi proprietari di barche esasperati per la 
linea nuova dei yapori del Medigè ; dicono anche | 
che qualche agenie indiano vi mettesse mano. Il 
numero dei sollevati era di 5000, il Kaimakan non 
aveva con sè 100 soldati. Il console inglese fu ta- | 
gliato a fette alla lettera, due dragumanì ed un do- 
0 furono massacrati. Il console di | 
a colpi di co!tello e di sciabola. — | 
Sua moglie di un colpo di colteflo nel seno dopo 
che ebbe ucciso un Hadramite e ferito un altro. La 
loro figlia una leggiera ferita alla gola. — Il can- 
celliere vari colpi di spada. — La cameriera nulla. 
Queste tre ultime persone sono ora qui giunte. Nel- 
la casa dei signori Sava e C. 12 persone sono state 
uccise 0 piuttosto massacrate ; fra queste sono i 
tre fratelli. Il numero totale ascende a 23, quello 
delle persone giupte col Cyclops a 24. 

Dopo il ritorno del pascià che si trovava alla 
Mecca, e quandò hén vi erano più cristiani in Ged- 
da, le cose si sono calmate, ed il capittno del va- 
pore ha ottenuto come prima soddisfazione di far 
salutare e rimettere le bandiere. Dicesi pure che 
numerosi arresti vennero fatti. Le case ed i ma- 
gazzini erano stati saccheggiati. Vuolsi che i Sava 
avessero oltre centomila talleri fra merci e contanti 


per conto di terzi. Il rifuggito, nel finire , accusa f: 


di avere preparato questa sollevazione, l'Okil della 
Mecca :del resto dice che tutti, grandi e piccoli, vi 
diedero mano, 

— Leygesi nel Progresso d' Eyitto del 3 cor- 
rente : 

S. A. il vicerè è partito il 1 luglio per Ma- | 
riut. Nello stesso giorno è partito alla volta di Cairo 
sua altezza Ismil pascià. 

Col vapore austriaco Stadium, è qui giunto da 
Trieste il sigoor di Lesseps. Ieri alle 7 del mattino 
varì distioti personaggi, fra i quali il sig. Ruysse- 
naers . console generale di Olanda , il signor Ba- 
guer-y-Ribas console generale di Spagna, il signor 
Popolani console generale del Portogallo ed il si- 
nor Gobbi, console generale di Sardegna, oltre ad 
un numeroso concorso d' individui di varie nazio- 
nalità, assistevano allo sbarco di questo distinto per- 
sonaggio sulla piazzetta dell'arsenale, e lo saluta- 
vano con ripetute e prolungate ovazioni. Il distinto 
italiano signor cav. Lattis ha preso la parola per 
felicitare nel sig di Lesseps l' instancabile promo- 
tore dell' intrapresa della canalizzazione dell’ istmo 
di Suez; ed il sig. di Lesseps rispondeva ringra- 
ziando gli astanti , fra i quali vedeva primeggiare 
in numero gl’ italiani , di quelle dimostrazioni di 


di quella intrapresa ; cha al più tardi prima del fi- 
nire di quest'anno si sarebbero cominciati i lavo- 
ri; che era sicuro del favore dell' Austria, dell'ap- 
poggio della Francia e della Russia, e dell'annuenza 
di molti altri Stati di second’ ordine ; che nell'In- 
ghilterra stessa l'opione si era rivolta in favore 
della canalizzazione. Dopo questo discorso, fra gli 
evviva universali, il sig, di Lesseps si recava in 
vettura alla casa del sig. Ruyssenaers, sempre se- 
guito da gran concorso di gente, fra cui distingue- 
vasi un Irlandese portante una bandiera rossa col- 
\’jinscrizione in inglese — omaggio al benefattore 
dell'umanità. — Giunto alla casa del sig. Ruysse- 
nwers veniva salutato dalla banda musicale. 


INDIE E CINA 


Yeh fece domandare al Governo di Calcutta 
un volver per mezzo del suo interprete. Però non 
si aderì alla sua domauda, temendosi che volesse 
uccidersi. 

Si ha da Singapor che gli olandesi imposses- 
sessaronsi dell’ isola di Bengkalis, appartenente al 
territorio di Siak. 

Il piroscafo ìnglese Pylades, con a bordo l'am- 
basciata siamese, parti il 17 maggio da Singapor 
per Bangkok. 


. = Alla del Peiho si trovano ora 19 le- 
gni da gucrra, stranieri. 1 russo, 3 americani, 7 fran- 
cesi e & inglesi, Due giorni dopo l'arrivo de' ple- 
nipotenziari esteri, giunsero colà due uffiziali, di 
stato-maggiore cinesi, per raccogliere informazioni. 
Si rispose loro che la lettera colle donando de- 
gl'inviati era stata già spedita a Pekin. Il 21 apri. 
le, i quattro plenipotenziarj diressero dispacci al 
primo ministro in Pekin, consegnandoli a Tao, 
governator generale di Pautiagfu, ne' quali chiede- 
vano che fosse mandato a Tabu un. plenipotenzia- 
rio dello stesso grado. Intanto vennero due alti 
dignitari, Tsanglua, Manciuro , capo-ispettore dei 
granai della capitale, che aveva già conferito nel 1854 
con sir John Bowring, e Wa, sottosegretario del 
consiglio intimo, i quali confermarono il ricevi- 
mento dellaslettera spedita a. Tan. È voce che 
quest ta 4 nominato commissario imperia- 
le, e munito ‘di pieni poteri per traltare cogl’ in- 


viati esteri, 


AMERICA 

Rilevasi ‘da una corrispondenza del 
Nuova-York, 26 giugno, che il 
to al gabinetto di Wasington, l' assicurazione 
il governo francese non intervenne punto n cla 
rettamente, nè indirettamente, nelle note Pertii 
del sig. Belly e comp. coll’America centrale, " 

Aggiuoge il corrispondente non avere 
fondamgnto le corse voci d' invio di tra n 
Stati-Uniti nelle acque del Nicaragua, di ap; gli 
chi, che si farebbero da Walker per Brigrina 
spedizione contro quelle repubbliche 6 sopra 
di appoggio ed anche solo di assenso alla 
spedizione per parte del presidente Buchanan 

— S legge nell’ Iberia: a 

Le notizie del Messico sono deplorabili. 
che sieno stati commessi molti assassini nel dom 
nio di Calderon e, Cuernavaca. Nol tempo ste È 
è confermata la noti della condanna a pena: 
di sei tra gli assassini della famiglia di Bermedilla 
a s. Vincenzo. Si dice che ha avuto luogo ua a 
flitta con gl'Indiani e che sono stati decapitati a. 
cuni abitanti di diverse città. sil 

— Il Corriere dezli Stati Uniti del 28 giugno 
annunzia come fatto comp.uto la rottura diploma. 
tica fra il governo degli Stati Uniti ed il nuoro 
governo del Messico. Il president» Zuloaza avendo 
colpito d'on prestito furzoso tutti i negozianti del 
Messico, senza distinzione di nazionalità, il migi. 
stro americano, sig. Forsyth, ha fatto a questo ri- 
guardo, le più vive rimostranze. Non solo esse so. 
no state inutili, ma il governo messicano ha fatto 
confiscare le mercanzie dei residenti esteri che 
ricusavansi a quest'esigenza. Il sig. Forisyth ha 
chiesto immediatamente i suoi passaporti, e le re. 
lazioni trovansi così rotte fra ì due govemi. La 
Tribune accusa il sig. Forsyth di precipitazione ia 
quest'affare. Questo giornale va fino a pretendere 
che il signor Forsytb, aspettandosi d'essere richia. 
mato da un momento all'altro dal sig. Buchanan, 
ha colto premarosamente l'occasione per abbando- 
nare il suo posto. 

La telegrafia Mavas-Bullier ha intanto da Mi 
drid che il pagamento dell'imposizione di cui Za- 
loaga ha aggravato gli stranieri è stato ufficialmen. 
te sospeso per tre mesi. 
nn n —1 ==. 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Il Moniteur del 18 pubblica il quadro degli 
introiti indiretti del primo semestre 1858. Ne n 
sulta, sul periodo analogo, un aumento di 14 mi- 
lioni, il quale giangerebbe alla cifra di 18 aio 
ni e un quarto, se fosse tenuto calcolo del registro. 

I giornali di Marsiglia del 15 pubblicano i 
seguenti dispacci : 

Nella provincia di Bagdad sono scoppiate r- 
bolenze in occasione del reclutamento: io molti 
villaggi le autorità sono state espulse. Omer pascià 
avea spedito truppe per ristabilire l'ordine. 

I giornali di Marsiglia pubblicano notizie del 
le Indie poco favorevoli, annunciando sulla. fede 
dell’ Hurbaru e dell’ Englishman, che la rivolta si 
generalizza e che le epidemie crescono. A la 
cknow sarebbero morte in un sol giorno 90 per- 
sone: da venti soldati morti di apoplessia. Il cr- 
lonnello Thompson è morto per un attacco di 
cholera. 

1500 ubmini di rinforzo sono giunti dall'I- 
ghilterra. Un reggimento ba rinforzato la guar 
gione di Lucknow. 

Lettere particolari dicono ehe Lucknow è st9- 
pre circondata dai ribelli. 

La Gazette du Midi ha una corrispondenza di 
Calcutta 3 giugno, nella quale leggiamo: 

La rivolta continua a far progressi nelle P 
vincie centrali. Non vi ha dubbio, che emissari 
dei ribelli percorrano oggi i distretti del Bengala 
cercando di sollevare i fedeli musulmani, e 508" 
nare il germe del malcontento fra gli ihdiavi. 

D' alira parte gli inglesi hanno battuto ! ri 
belli in vari scontri, i soldati inglesi continuano 4 
dar prove di grande eroismo essi devono 009 
tere un formidabile nemico, che si 
sua, e che ha le simpatie de' suoi com 
devono vincere anche il più formidabil 
nemici, un clima di fuoco, che già avreb 
4 l'armata inglese, senza una forza mor: 

lella più alta ammirazione. _ ; official 

IÌ Corriere di Marsiglia dico che gli 0° 
reduci dall'India, si fapno una_giusta idea dei bag 
gicoli, che corre il dominio inglese nello Indie, 

Ad: Allabad, dice questo giornale, g'! spo 
ribocgano «di ammalati, essendo la moctalit 
, e l’ apoplessia sopratutio da 
grandi vittime: La guaraigione di Cawmport di. 
era, meno maltrattata: in:un sol, giorno di olii 
A Lucknow la situazione non è migliore. 1 * 


patrioti: Lar 
le di tuti! 
be divort* 


ale dogn! 


del Beh 
"8 dti ai 
in città. 
Il disarm 
Il capo 
sinio del resil 
— Uan al 
il governo in, 
dimento cont 
testato del 1 
la promessa 
giorni 
in ribasso, so 
torevoli giun 
Si parla 
| Je il miaistr 
trarre un dell 
i lavori di ri 
La Ga: 
blica diversi 
nerale della 
Carlo Tolra- 
vece è nomif 
Mercader. 
Leggiam 
Il consi 
litò le seguea 
Il sig. 
ziario e invi: 
lessandro Moi 
Il sig. d 
a Pietroburgc 
Un' amb 
or Antonio 
Il sig. 
giordomo di 
mario conte d 
Un dispa 
verno spagnu 
nergica a pra 
mel Parlamen 
I reciuti 
della cavalleri 
Un altro 
S. M. il re si 
per fare i ba 
I nuovi i 
sia e l'Austri 
no una pirga 
La Dani 
Costituzione 
stione pendei 
sia finita. 
I giorna] 
Per 
to la notizia, 
ga, a cagiong 
rito per tre 
quale è postd 
sidenti nella 
Notizie 
che il goveril 
gli a Nicarag 
ricani. 


Alla bon 


I collegi 
bero risultan 
sono radunat 
ballottaggio 
tmaggior num 
Queste elezior 

ves 

Oristano 

Cuorgnè 

Strambi 

Puget-T 


Leggesi 
La quesi 
Meolo, il sd 
ipotenziar 
divergea 

: l'Ioghi 
e i cap 
da qual 
i s'ol 


Pin 


nza del Nord 
ig. Sarliges ha 


assicurazione 


da 


D:- 


da 


ne punto, nè di. 


lle note trattatiy 

ica centrale, 

non avere 

p di trappe n 

802, di appargo. 
per ana 

che e so) 


senso all 
Mo rl sa 


deplorabili; 
Lia pa para 
Nol tempo sisiso 
bndanna a mortg 
glia di Bermejillo 
uto luogo ua con. 
Stati decapitati al 


piti del 28 gi Ù 
rottura diflone 
riti ed il nuoro 
* Zaloaza avendo 
| 1 negozianti del 
ionalità, il mioi- 
fatto a questo ri- 
Non solo esse so- 
fessicano ha fatto 
isidenti esteri che 
sig. Fortsyth ha 

saporti, e le re- 
due governi. La 
precipitazione in 
fino a pretendere 
si d'essere richia- 
l sig. Buchanaa, 
one per abbando- 


intanto da Ma- 
izione di cui Za- 
stato ufficialmen. 


ATTIN 
il quadîo 


ire 1858. Ne ‘i2' 


inento di 14 mi- 
ifra di 18 milio» 
pIcolo del registro. 
15 pubblicano î 


lono scoppiate taf- 
mento: in molti 
pulse. Omer pascià 
‘e l'ordine. 

licano notizie del 
rando sulla fede 
che la rivolta si 
crescono. A Lu 
| giorno 90 per- 
‘apoplessia. Îl .00- 
r un attacco di 


o giunti dall’In- 
rzato la guarnii- 


e Lucknow è sem 


corrispondenza di 
pgiamo: 

‘ogressi nelle pro 
io, che emissa 
retti del Bengala 
sulmaoi, è ‘demi 
a gli” a 
* battuto ivi 
lesi con ‘A 


Linvanio: 
i devono hier | 


si trova 


i recente giunti pagano il più orribile 
|o malattie che divorano l'armata. Dodici chirurghi 
gono stati spediti da Calcutta sul teatro delle epi- 

ie. 
de Bispacci di Londra 15 dicono: 

Un dispa officiale di Bombay conferma la 
disfatta di Scindia operata dai ribelli di Calpi. 

Il Voaz ed il Robilcund sono tranquilli. La ri- 
volta del Behar è domata, 

Gli abitanti di Lucknow cominciano a tornare 
in città. 
? Il disarmo continua dovanque tranquillamente. 

Il capo Murgood è stato appiccato per l'assas- 
sinio del residente inglese Mansou 

— Un altro dispaccio di Londra 16 dice che 
il gorerno inglese desiste da ogni ulteriore proce- 
dineoto contro Alsop, complice di Orsini nell’ at- 
vsiato del 14 gennaio p. p., avendo così revocata 
lì promessa, del premio a chi lo avesse preso. 

“Il giorno 13, la borsa di Londra era ancora 
ia ribasso, sotto la impressione delle notizie sfa- 


sorevoli giunte colla valigia delleIndie e della Cina. | 


Si parla della presentazione di un bill, col qua- 
Je il ministro domanderà l'autorizzazione di con- 
trarre un debito dai 2 ai 3 milioni di sterlini per 
i lavori di ripulimento del Tamigi. 

La Gazzetta di Madrid dell'11 corrente pub- 
blica diversi decreti, coi quali il comandante ge- 
nerale della piazza di Ceuta, maresciallo di campo 
Carlo Tolra-y-Marsalla, viene richiamato, e in sua 


rece è nominato il maresciallo di campo Gasset-y- | 


Mercader. 

Leggiamo nel Parlamento dell'11 : 

Il consiglio dei ministri tenuto ieri ha stabi- 
lito le seguenti nomine: 

Il sig. Saverio Isturitz, a ministro plenipoten- 
ziario e inviato straordinario a Londra. Il sig. A- 
lessandro Mon, ambasciatore a Parigi ; 

Il sig. duca di Ossuna ministro plenipotenziario 
a Pietroburgo. 

Un' ambasciata è stata stabilita anche pel si- 
gnor Antonio Rios-Rosas. 

Il sig. conte di Balazote è stato nominato mag- 
giordomo di S. M. la regina, in vece del dimissio- 
mario conte di Punourostro. 


Un dispaccio di Madrid 13, dice, che il go- | 


verno spagnuolo ha diretto all' inglese una nota e- 
nergica a proposito degli insulti fatti alla Spagna 
nel Parlamento di Londra. 

Il reclutamento della fanteria è sospeso, quello 
della cavalleria e dell’ artiglieria continua. 

Un altro dispaccio di Berlino 13 annuncia che 
S. M. il re si recherà a Puthus alla fine di agosto 
per fare i bagni di mare. 

I nuovi negoziati, che proseguono fra la Prus- 


sia e l'Austria sulla questione di Rastadt, prendo- | 


no una piega favorevole. 

La Danimarca ha intenzione di sospendere la 
Costituzione generale dei ducati fino a che la que- 
stione pendente colla Confederazione germanica non 
sia finita. . 

I giornali di Madrid scrivono: 

Per la>via degli Stati Uniti abbiamo oggi avu- 
to la notizia, che 11 presidente del Messico, Zoloa- 
ga, a cagione dei reclami dei diplomatici, ha diffe- 
rito per tre mesi la esecazione del deereto, col 
quale è posto un prestito forzoso agli stranieri re- 
sidenti nella capitale del Messico. 

Notizie di Nuova-Yorck del 3 luglio dicono 
che il governo degli Siati-Uniti deve spedire navi- 
gli a Nicaragua per proteggere gli interessi ame- 
ricani. 

Alla borsa di Nuova-York i fondi ribassa rano. 

Torno 16 Luglio. 


I collegi elettorali le cui operazioni non eb- 
bero risultamento definitivo domenica scorsa, si 
sono radunati ieri per procedere allo scrutinio di 
ballottaggio fra i candidati che aveano raccolto 
maggior numero di voti. Ecco i risultamenti di 
queste elezioni definitive: 

Boves — Commendatore Michelangelo Castelli. 

Oristano — Cav. Giuseppe Corrias. 

Cuorgnè — Avv. Zerboglio. 

Strambino — Marchese Birago. 

Puget-Thèniers — Abate Niel. 


Parici 14 Luglio. 


Leggesi nel Nord del 14: 

La questione dell'ospodarato è, in questo mo- 
mento, il soggetto di tutte le preoccupazioni de 
Dlenipotenziari : si scorge a questo riguardo una 
fran divergenza d'opinioni nel seno della Confe- 
Teoza: l'Inghilterra vuole un potere ereditario, ma 
siccome i capi dei governi rumeni non saranno 
scelti da qualche famiglia principesca, in tal guisa 
ben i s'aniranno alle sue mire. 1 

ustria da canto suo insiste per l’institozio. 


ne di un potere a vita. Il corrispondente che' ci 
fornisce questi particolari non c’informa dei sinto» 


mi che patrocinano i rappresentanti delle altre po- | 


tenze, ma c'indica appena in poché parole l'attitu- 
dine di questi. 

Se giova prestar fede ad una rocco molto ac- 
creditata nel mondo politico di Parigi, il sig. Hub- 
ner sarebbe sul prociato d'intrattenere la Conferen- 
za sulla quistione del diritto internazionale solle- 
vata dall'Austria , dopo che i vascelli francesi, sen- 
z' alcuna autorizzazione del gabinetto aulico, entra- 
rono nell'Adriatico. 


Lonpra 10 Luglio. 


A Londra, la camera dei comuni ha respinto, 
alla maggioranza di 223 voti contro 24, la mozio- 
ne del sig. Hutt, tendente a togliere ai bastimenti 
di S. M. britannica il diritto di visitare le.nasi 


sotto bandiera estera nello scopo d'itfipedire Ja trat- | 


ta. Il sig. Hutt ed i partigiani della Bozidne hanno 
sostenuto che gli sforzi dell'Inghilterra erano inu- 
tili e pericolosi per la pace del mondo; che questi 
avevano per risultato d'accrescere gli orrori della 
tratta collo spingere i trafficanti ad adirarsi, e pren- 
dere così sulle coste d'Africa più negri che non 
l'esigono i bisogni del loro commercio, affine di 
trovare il loro conto dopo le deduzioni fatte di ciò 
che cade nelle mani degl'incrociatori. 

Il governo, appoggiato da lord Palmerston, ha 
respinto la mozione ed ha sostenuto dal canto suo 
che gli sforzi dell'Inghilterra avevano avuto per ri- 
sultato d'alzare smisuratamente il prezzo dei negri 
a Cuba, e di sviluppare il commercio legittimo del- 
le coste di Africa. Quanto alle difficoltà che sem- 
brano temersi a questo riguardo colla Francia e 
cogli Stati-Uniti, il governo dichiara che queste sì 
esagerano e che non bavvi in ciò una sufficiente 
ragione per abbandonare ogni repressione della 
tratta, e la camera, ad una maggioranza assai gran- 
de, come abbiamo detto, ha dato ragione al go- 
verno. 

— La seconda parte della seduta del 12, alla 
camera dei comuni, fu occupata da spiegazioni re- 
lative all'eccidio dei cristiani a Jedda. 

Il sig. Liddell avendo chiesto al sotto-segre- 
tario degli affari esteri se questo udioso attentato 
avesse svegliato l'attenzione del governo, e nel ca- 
so, fossero stati adottati provvedimenti , il signor 
Fitz-Gerald rispose che la sola informazione che il 
governo abbia ricevuto a riguardo. di questo tra- 
gico avvenimento, è il dispaccio telegrafico annun- 
ziato dai giornali. 

Disgraziatamente, soggiunse Fitz-Gerald , non 
è a dubitare che questa notizia non sia vera. Al 
ricevere la medesima, lord Malmesbury spedì un 
dispaccio telegrafico a Malta, precorrendo l'avviso 
della valigia delle Indie. 

Questo messaggio trasmetteva al comandante 
del Ciclope, che era aSuez, l'ordine di recarsi a Jed- 
da, e di fare tutto ciò che da esso dipendeva per- 
chè gli autori del delitto fossero tradotti in giusti- 
zia. Nello stesso tempo, fu ordinato al capitano 
Watson, l'uffiziale che comandava la squadra in- 
diana, di spedire due lezni a Jedda per agire di 
concerto col capitano del Ciclope, è prendere, se 
occorreva, le più gagliarde misure. 


ATENE 10) Luglio 


Innumerevoli sono i mutamenti, dimissioni, 
nomine, traslochi e promozioni che da otto giorni 
a questa parte ebbero luogo tra i funzionari pub- 
blici. 

Il ministero è straordinariamente attivo ; ne 
fanno fede, non foss'altro, le molte ordinanze pub- 
blicate nei giornali governativi. Da quanto si ri- 
leva, fu decretato anche definitivamente di erigere 
un monumento ai guerrieri morti durante la guer- 
ra dell'indipendenza greca. Inoltre fu deciso di de- 
molire almeno in parte le due torri della chiesa 
metropolitana e di dare alle medesime un'altra 
forma. Questa chiesa trovasi in via di costruzione 
già da dieci anni. A quanto si dide, il ministero 
sarebbe anche seriamente intenzionato di effettuare 
il progetto divisato già da molti anni relativamen- 
te alla costruzione di edifizi governativi pei diversi 
dicasteri. x 

Di questi giorni il soggetto di tutte le conver- 
sazioni della capitale è la polizia, giacchè non solo 
vengono qui commessi i più arditi ladrocinf, ma il 
mercato è sprovveduto di carname, le inquisizioni 
si succedono in gran numero e le reciproche ac- 
case degli impiegati di polizia. Sono gravissime. 
Eppure nessuna -misura rigorosa viene presa in 
proposito, tranne il sequestro di duemila talleri 
appartenenti ad an commissario di polizia cattura- 
to, che si trovavano deposti pressa, Banca. 

Dall’isola di Candia nulla sisa dinuovo; pe- 
rò arrivano qui da quella parte giornalmente mol- 


| 


tissimi, rifuggiti, e ciò proverebbe che la popola- 
zione candiotta non ha fiducia nell'attuale stitò dî 
cose. 
Il presidente del ministero. signor Miaalis, è 
ritornato qui ieri da un breve viaggio di permes- 
so. Durante la sua assenza teneva la presidenza il 
ministro della guerra , signor Smolenitz, oriundo 
ungherese, primo ministro dopo gli avvenimenti del 
settembre 1843, 

Le trattative fra la Grecia e la società russa 
di navigazione a vapore sono terminate. La con- 
venzione conchiusa fra le due parti accorda ai na 
vigli russi tatti i vantaggi cui godono le bandiera 
degli stati esteri maggiormente favoreggiati. 

S. M. l'imperatore d'Austria si compiacque dI 
largire fiorini cinquemila per la costruzione d'una 
chiesa cattolica in Atene. 


CosrantinoPoLi 10 Luglio. 


Le relazioni da Costantinopoli vanno sino al 
10 luglio. Sir Enrico Lytton Bulwer, ambasciatore 
inglese presso la Turchia, arrivò in quella capitalo 
il 6 luglio per la via del Danubio. Il giorno 8, ei 
si recò alla Porta cogli ufficiali della sua legazio- 
ne e fece le visite d'uso al granvisir e agli altri 
ministri. 

Mercoledì 7 luglio, fu tenuto un gran consi- 
glio alla Porta, sotto la presidenza del granvisir. 
Vi assistettero tutti i ministri con e senza porta- 
foglio, come pure parecchi alti impiegati. 

Samì pascià, governator generale dell'isola di 
Candia, simbarcò nel pomeriggio del 6 luglio sul 
piroscafo Purshud, della compignia ottomana, per 
recarsi al suv posto. 

È arrivato a Costantinopoli il sig. Blondeel 
Van Cuelebrock. già ministro residente del Belgio 
presso la Turchia, per prender commiato dal Sul- 
tano, prima di recarsi al suo posto d' inviato a 
Washington. 

— Dispacci officiali della Siria riferiscono che 
Atta bey, commissario della Porta, era giunto in 
Bairut ed aveva pubblicato dei proclami invitando 
quegli abitanti del Monte Libano che credessero 
aver a muovere querele contro la condotta dell'E- 
mir Bescir Ahmed, a fargliele sollecitamente per- 
venire. 

Dulla Persia abbiamo ragguagli interessanti che 
chiariscono la missione dell'iuviato Ferruk kan per 
l'ordinamento dei confini turco-persiani e per la 
conclusione di uno speciale trattato di comin:rcio 
colla Turchia, divenuto indisp:usibile per le rela< 
zioni dei due paesi che non risultano fondate sopra 
un atto diplomatico , almeno giusta le spiegazioni 
degli statisti ottomani che invano aspettano dai Per- 
siani la presentazione dei documenti alti a corro- 
borare il godimento’ dei pretesi loro privilegi, Il 
nostro corrispondente osserva che le domande della 
Turchia in ordine aiconfini sono sostenute da duo 
firmani dei Su!tani Selim 'I e di Amurad, in virtà 
dei quali la Persia dovrebbe restituire alla Porîa 
innumerevoli territori. La Persia, la quale non può 
contestare il carattere autentico ei firmani che pos 
siede la Porta, firmani riconosciuti dai governi per- 
siani che vi apposero i loro visti, pretende che sus- 
seguenti firmani emanati all'epoca di Sciah Abba; II, 
siansi pronunciati a favore delle domande detla 
Corte di Teheran, e dei privilegi commerciali dezli 
sciti nell'impero ottomano. Ma il plenipot: 
persiano non sostiene le sue pretese coll'e 
ne dei firmani a cui allude. Egli è certo che se 
dei firmani accordati dalla Porta sotto il resno di 
Abbas II sussistettero , essi scomparvero dagli ar- 
chivi reali di Teheran iu tempi di anarchia che 
rovesciarono perfino le dinastie della Persia. Lo 
investigazioni fatte dai diplomatici sefti per ottenere 
copie autentiche di quei firmani furono inutili; ed 
in questo stato di cose la Porta sostiene le sue 
domande, e la Persia non vede il mudo di uscire 
dal labirinto, in cui la trasse lo smarrimento del- 
l'importante firmano che sarebbe stato accordato 
dalla Turchia agli scfti sotto Abbas IL. 
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ProGRESSI DELLA CITTA' DI Surz. 


I particolari dati sul commercio di Suez e sil 
suo considerabile movimento dall Sschme de Suez, 
giornale dell' unione de’ due mari, rivelano uno 
stato di cose in cui è ben fatto che si porti ['at- 
tenzione dell’ Europa. 

ln questo porto, situato al fondo del mar Rosso 
e circondato da spaventosi deserti, sono entrati od 


usciti, nel 1857 cento undici steamers rappresen- 
tanti un totale di 130,000 tonnellate. Il valore ge- 
nerale delle materie trasportate. era più di 700 mi- 
lioni di fr. L'Australia , l'India e la Cina averano 
fornito questi elementi d'un traffico colossale, il 
quale non è finora che al suo principio. 


Si notò con ragione che non sono ancora 20 
esto prodigioso sviluppo cominciò a 
prodursi. Nel 1839 Aden fu occupata dagl' inglesi, 
e solamente allora Suez prese a poco a poco l'im- 
portanza che ha oggidì, e che andrà sempre aumen- 
tando. In quei tempi, che si possono chiamare tempi 
autichi, sebbene siano ancora tanto vicini, giungeva 
a Suez un vapore al mese. ora da Bombay ora da 
Calcata. Non si parlava allora nè dell’ Australia, 
nè della Cina. Oggi in luogo di uno e due stea- 
mers al mese, son già dieci, ed è fucile il prevede- 
re che questo numero, già si considerevole, deve in- 
fallibilmente aumentarsi in una grande proporzio- 
ne. Le colonie inglesi sono ai loro primi passi, così 
ricche come sono, e l'avvenire che loro è riserb 
è in qualche modo incalcolabile. Quanto alla 
puossi assicurare, che essa è al presente aperta e 
to milioni di 
Quale sfogo per l' industria e pel com- 
mercio d Europa! Gli effetti non tarderanno a farsi 
sentire, e a Suez faran capo esclusivamente tutte 


anni dacchè 


che ba un mercato di quattroce 
sumatori. 


le relazioni col celeste impero. 


Due circostanze, una delle quali è già realtà 
e l'altra non tarderà ad esserlo, favoriscono l'im- | 
di Suez: la ferrovia che 
unisce questa città col Cairo ed Alessandria, e il 
canale marittimo che non può tardare ad unire il 
Mediterraneo al mar Rosso. grazie all'energica per 


menso progresso del port 


Lesseps. 


severanza del 


Quanto alla ferrovia, questa sarà terminata fra 
I lavori hanno sormontato 


dae 0 tre mesi al più 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 
vonfronio delle scale 281 


tutte le difficoltà che 


merganzie. Da sei mesi 
sa sola per questa via 
si recano alle Indie. 


soccorsi del mar Rosso 


to | za, Dio sa perché. 


con- || movimento non è nulla 


cinissimo al nostro. Son 


grandi pericoli per la via 
Grazie a tutti ques 


Î trasportare toat 
La risposta è chi 
co, la ferrovia, eccellent 


IO 


giungono quasi al presente alle porte della città. 
Così prima della fine dell'anno s° andrà in 8 o 10 
ore al più, dalle sponde del Meditarraneo a quelle 
del mar Rosso, Questa nuova facilità raddoppierà 
necessariamente il passaggio dei viaggiatori e delle 


Oramai non v'ha altra strada 
possibile pei rinforzi che essa deve inviare nella 
sua colonia insorta. LoMl Palmerston, dopo aver 
lottato invano per sei mesi contro la forza delle 
cose, ha dovuto cedere, 


la L' Europa dunque sel vede, il movimento che 
si fa oggidì nel mar Rosso è immenso, e 
Si può sperare con tutta ragione in un tempo vi- 


tro milioni di tonnellate di mercanzie preziose che 
sono {rasportale, con grandi spese e in mezzo a 


e che si preparano nell'estremo Oriente questo ton- 
nellaggio si va a raddoppiare ben presto 

Ora Ja ferrovia, che trasporta benissimo i viag- 
giatori e qualche oggetto di massimo valore , può 


è assolutamente insufficiente pel traffico altuale 


terreno poteva offrire; e 
sopratutto pel traffico che si prevede con Tnfalli 
dei 


| le certezza. Imaginate le spese e le a 'arle 
sbarchi a Suez e ad Alessandri + Questo è 
praticabile! 3 im 

Alla presenza dei’ fatti accennati, 
ve dunque dire, di non essersi ingannata cred 
che sia giunto il momento d'aprire l'istmo di e 
secondando con tuîti i su de hr 
motore di questa benefica intrapresa. Ecco re pro 
ni da che l' Inghilterra, chiamata per |a trim o 
mostrarsi in questi paraggi ba indicato la Strada i 
resto del mondo; ecco vent'anni da che |a sua la, 
diera è quasi la sola a comparirvi. Ma. ji! 
vuol dire che l’«goismo di certi nomini di sta 
inglesi sia glustifcato e che la bandiera inglese ge 
ba escludere tutte le altre. 

più insistere Perchè que. 


L' Europa deve tanto 
di più dopo aver Tanto 


l'Inghilterra ba spedito es- 
più di 10,000 soldati che 


e gli bisognò implorare i 
di cui pretendeya far sen- 


questo 
in paragone di quello che j 
sta grand' opera non tardi 
tardato. 

Questi cenni possono segnalare agl'intelligeni 
ciò che succede attualmante nel mar Rosso ei 
Suez. Certamente questi fatti non apriranno gli oc. 
chi a quelli che non vogliono punto vedere, ma co. 
storo sono di giorno in giorno meno Numerosi + 
meno forti. 


o là al presente tre 0 quat- 


del Capo di Buona Speranza. 
venimenti che passano 


_—rro_rr. = fu 
Borsa di Parigi del 16 Luglio. 
I 3 per cento aperto a 68 35. — chiuso a 68 II 
Il 43 aperto a 95 50 chiuso 95 — 
Consolidato inglese 95 1/2. 


di tonnellate? | 
e per chi riflette un po- 
e pel suo servizio speciale 


TE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL manE 


730%", 89; [lo gum 256 1° R. 1.025 Cent. 1°C. 0°,80 R. 
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Prima Diffidazione 


È stato smarrito il certificato n 235 
della serie vincolata dell'acnua rendita i 
consolidato di sc. 4 44 iscritta nel reg. gle 
col n. 181 a Passi Filippo, 

Si è ancora smarrito  allro 
distinto col n. €7 della serie vincolata del- 
l’annua rendita in consolidato di 93 
iscritta nel reg. gle col u. 195 ad Orfini Vi- 
viano e Giuseppe Maria. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato » comprato i detti certificati , di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
fien. del Debito Pubb. a forma del Rego 
lamento 49 agosto 1822 


certificato 


ANNUNZI GIUD! 


FARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di sent. emanata dal trib, 
di Roma 4 turno il giorno 22 nov. 1856, 
ad ist. della Pia casa della Carità delle po- 

ere zitelle abbandonate eretta in borgo 
s. Agata ai Monti legataria della bo. mem, 
l). Tommaso Scolari, e per essa il rev. sig, 
!. Raffaele Melia rettore ed il sig. Gioac 
chino Carmignani economo ed agente du- 
miciliati ambedue per elezione in via della 
Pedacchia n. 403 in casa del Proc. signor 
Domenico Bettelli e dal medesimo rappre- 
sentati. 

Nel giorno 28 agosto 1858 alle ore 40 
antim, nella Depositeria Urbana di Roma , 
si procederà per mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giud. degli infradicendi 
fondi con tutti e singoli i Joro annessi,con- 
nessi ec. 


Fondi rustici 
garolo. 


posti nel territorio di Za 


4 Utile dominio di un terreno vignato 
in vocab. Palazznola di pezze 6 quarte 3 
«d ordini 28 con tinello confin. colla via 
di Palazzuola colla proprietà Petrassi Se. 
rana Monaci vedova Processi, Casanova sal. 
Vi ec. gravato in parte dell'annuo canone 
a favore dalla Compagnia del $Smo Sagra» 
mento di Zagarolo di sc. 2 45 stimato dal 
perito sig. Temistocle Marncchi defalcato jl 
ganope, sc. 524 80. 

2 Utile dominio di un terreno vignato 
e cannetato in voc. Colle Lauri della quan- 
tità di pezze 5 quarte 3 ed ordini 14 con 
fabricato annesso ad uso di tinello , stalla 
ed altro ec. confin, colla via de Lauri e 


e Ta 


Pietro Loreti, Tommaso Processi , Rospi- 
gliosi salvi ec. gravato dell'annuo canone 
di bai. 70 a favore dei RR. PP. Conven- 
tuali della Madonna delle Grazie in Zaga- 
tolo, e di sc. 4 45 a favore dell'Ospedale 
di s. Gio. Batt. pure di Zagarolo , stiua- 
to dal suddetto perito defalcato il canone , 
sc. 411 29, 


Fondi urbani posti in Zagarolo 


3 Porzione di casa posta nell'interno di 
olo vicolo Marinelli e vicolo delle 
num, 4 € 5 composta della casa di 
no, piano superiore , grotta ec, , 
confin. col vicolo delie Carceri , vicolo del 
Genio, vicolo Marinelli, Antonio Barasini, 
Salvatori condomina del piano stperiore 
salvi cc. stimata dal sud. perito sig. Ma- 
rucchi 50. a 
4 Casa situata come sopra al vicolo del- 
l'Olio ora dell’antico Gabbio n. 31 compo- 
sta di un piano di n. 4 camere confin col 
l'altra via del Passaro con la proprietà olim 
Quaranta oggi Processi inferiormente colla 
oprietà olîm Nalli oggi Fabbrini salvi ec. 
alimata sc. 250. 

5 Alte» piano di casa situato in via del 
Borgo s, Martino n. 34 composto di 3 ca- 
mere confin, colla via sud. colla proprietà 
Ghillini oggi Pizzarri, superiormente colle 
proprietà Petrassi e Borzi , inferiormente 
fondi di Petrassi e Borzi sal- 
to dal sud. perito sc. 225. 

6 Altra camera situa 
n. 5 conîin, 
feriormente 


68 su- 
lviec. 


Compagnia del $Smo Sagramento,ven.Com- 
pagnia di s. Antonio, sig. Cursi salvi ec. , 
stimata sc, 142 50. 

8 Stalletta situata al vicolo do” Pozzi 
n. 2 confin. con la proprietà Borzi e Nar- 
ducci, e colla ven. Compagnia dis. Giov. 
Batt. salvi ec stimata so, 


colla proprietà olia) Retrassi,oggi 
Quaranta e Vannini salvi ec. sti- 


Totale 
di 2279 84. 
Nella cano, di 
sullodato trib. 


del valore dei sudetti fondi séu- 


cà protocollo gle avaati il 
ossia i turno ely. sotto il 


giorno 27 maggio 4858 al fasc. num. 4354 
dell’anno 4856 trovasi prodotto il capitola- 
to, gli estratti autentici delle iscrizioai ipo- 
tecarie ed è stata fatta la ripetizione della 
perizia dell’ingegne Temistocle Ma- 
rucebi prodotta nal sud. fasc. il giorno 45 
nov. 4856. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente desi- 
gnato in ciascuno dei sudescritti fondi. 


Domenico Bettelli Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Avanti Monsig. Illmo, e Rmo Latoni 
Giud. in Ecclesiastico 


Ad ist. del sig. Severo Ferrini possid. 
domie. piazza del Monte di Pietà n. 30 rap- 
presentate dal Proc. signor Vincenzo Sci- 
fo 


S'intima al Rmo capitolo di s. Michele 
D'Arpino e per esso al rev. sig. canonico 
D. Giuseppe ‘codila dòmie. in Arpino 
rappr. dal med.,.che l'istante è venuto in 
cognizione essersi per -parte del sig. Nic- 
cola Girelli istruito giudizio contro il revmo 
capitolo sudetto per ottenere il retratto 
coattivo di una casa posta in via de' Giub- 
bonari n. 2) al 22. L'istante peraltro come 
è ben noto all’intimato trovasi con esso ia 
trattativa di acquisto di tal fondo ed ba fio 
dal mese di aprile 1857 esibito un progetto 
d'acquisto con maggior vantaggio di quello 
che potrebbesi sperare da una vendita coat- 
tiva e ciò a fine di unirlo coll’altro suo li- 
mitrofo. Di più il casemento dell'istante 
confina per tre lati con la casa retraendo 
€ l'unione di questa con quella, che ha Ja 
forma di palazzo cons be maggior. 
mente lo scopo della notissima Castituzione 
Gregoriana per il pubblico ornato. Per tali 
ragioni ritenendo l'istante di aver diritto 
alla prelazione nell'acquisto della casa in 
questione così intende col presento atto di 
di@dare timato onde non abbia da ven- 
derlo ad altri in pregiudizio dei di lui di- 
rilli, Si riserva poi ogni azione per eserci- 
tare il retratto costlivo quante volte dal 
Revmo Capitolo non sì voglia annuire 

progetto presentato, E luttociò si dichiar 
£ protesta, non solo in questo ma, in ogni 


Oggi 46 luglio 1858. lu sottoscritto ba 
portato copia al sig. Direttor gle di Poli 
il quale ha posto il suo visto. Altra copi 
simile alissa alla porta dell'udit. di quest 
tribunale. 

Marcello Quattrocchi Curi 


Ad ist. del sig. avv. Adriano Bonpini 
curatore deputato da questo Eccmo inb 
nale civ. in 4 turno al sigg. Giuseppe, A. 
tonio ed Enrico Milani minorenni figli ed 
eredi testamentarj della loro madre 
lena Coppa nel giorno di sabato 24 del corr 
mese di luglio alle ore 6 pomer. si proce 
derà col ministero del sott. Not. si 
tario degli effetti ereditarj lasciati dalla £ 
defunta, ed avrà principio nell’officio del 
sud. Notaro posto in piazza Rondanini 0.4) 
per poi proseguirsi ove sarà d'uopo a form 
di legge, 

Si deduce pertanto a pubbliva notizia 4 
forma del $ 4548 del reg. leg. € giod 
€ per ogni effetto di ragione. 

Roma 20 lugli 1858. 


Aless. Poggioli Not. 


Rma Curia Arciv. di Benevento 


Nelle cause fra le sigg. donns Miri 
Vincenza , e donna Anna Felicia Qux ri 
telli possid, domic. in Benevento, attrici 


fra Saverio D. Salvatore fratelli Berbiti + 
dimoranti in Napoli, reì conlumaci 


Sua Signoria Rma 


Nell'ud. del giorno 5 del corr. mese dì 
luglio 4858 ha condannato in solido } ®® 
venuti germani di Barbato a pagarevili 
attrici anche nel nome ec. , la somma 
#0, 441 50 dovuta come appresso cioò d di 
argento pei la prima rata del suecanonti 
parte di casà aî convenuti succoncesti. 
corsa a 25 marzo volente anno; carlni 
argento per rata del succanone del soll 

Marato nell’ enunciato mese ed 1000; 
ed in fine di d. 126 matà in rame, Un: 
jo argento per canoni della stanza sull'a 

duli per il lasso di anni 28 a (U 
suenunciato di, mese ‘ed ‘anno. 
ati a pagare anchi 


gin se 
ti 


altro qiglior modo è forma, salvo qualun- ie | 
A 5 del g udizi 
que altro dritto ed azione. Si are 
Visto dalla direz. gie di Pojizia li 47 Aale' in d. 13 50, oltre le successiv 
luglio 4858, Niccola Vessichelli Pro 


L’ass. genefale 
Ferdinando Dandini De: Sylra 
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NOTI 


H giornale di 
corrente annuncia |3 
to Forcelledo y Tu 
gna, avvenuta dopo 
forti della religione 
tre il zelante prelati 
storale della sua d 
del 1802, questo 
dicatore alla corte 
ro del 18 marzo 1 
pale di Astorga, e 
stesso anno ad Ara 
di Toledo. Nel p 
segno di particolare 
Ja grancroce del re 
la la Cattolica 
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Leggiamo nel 

L'ammiragliato 
ganizzazione dei gu 
ma che ha per iscol 
zione contro un'alta 
Gran Bretagna. 

Le coste d'Ing 
maggior parte di | 
Mibposte in dirupate 
le fino da Montrose 
a è circondata da 
ate punte ed inoli 
sabbia che vi s'inco 
losa sopratutto durar 

Non è che tra 
vay fino all'imbocca 
golfo di Forth, lun 
basso fino a Deal nd 
sono più basse. pi 
più facile accesso. 
0 fino al c 
scogli senza numero 
la Manica dominano 

Le coste d'Irla 
chiadono uo numeri 
raggi in mezzo ai q 
tità di piccole isole 
fast a Donegal cont 
rendono difficile l'a 
est va abbassandosi 
‘tal modo accessibile 
ghilterra è ben sit 
gran namero di golf 
trà i quali dieciotto 
litari perchè possono] 
Tantaquattro sono sil 
3 al classe e poss 
1 commercio. 

La nuova istituZ 
Granbrettagna in 12 
'Taghilterra e la Sco 
distretto ha un capo: 
quale è fermo un v: 
dardo del capitano dd 
le figurano gli oilcial 
l'estensione di questo] 
te annessa pei bisog 
nonièere a Vapore. 


Castre: Milford Have 
Nella contea di Pemb 
261 Fal nella contea 
Tisola dello stesso nod 

contea dello ste: 


Mercoledì 21 Voglio” — 


JI Giornale fi Roma, esce ogni giorno eecettuati'i festivi 


' Gli atti. del Goterna inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


RI Le lettere, i pieghî, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un tritnestre sc. 1 80. 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti ‘affronti dll’ 
Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franco di 4 


i li 
ta sc. 2 20. officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- tl 
AII' Portia secondo le tasse postali stabilite per i diversi era ita: 
Mati. i 


P perchè que. 


0 aver tanto 


intelligenti 
pr Rosso cai 


anno gli oe 


dere, ma co. 
numerosi @ 


24 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giornale di Madrid la Reyeneracion del 9 
corrente annuncia la morte di Monsignor Benedet- 
to Forcelledo y Tuerb, vescovo di Astorga în Ispa- 
goa, avveouta dopo di avere ricevuto tutli i con- 
forti della religione, a Manzanedo di Trives, men- 
ire il zelante prelato era occupato nella visita pa- 
storale della sua diocesi. Nato agli 11 di gennaio 


tea d'Essex, sul mare del nord: Hall nella contea 
di York; Leith all'imboccatura della riviera’ detto 
stesso nome a 4 chilometri da Edimburgo. 

I capoluoghi di distretto per l'Irlanda sono: 
Kiagstown presso Dublino; Cork sopra un'isola del- 
la Lee, capoluogo della contea di Cork e Galway 
capoluogo della contea dello stesso nome. 

L'organizzazione della nuova istituzione è quasi 
intieramente terminata I vascelli che devono risie- 
dere nei porti di stazione sono destinati: sono que- 
sti vascelli misti armati solo di 60 cannoni; 4 so- 


ni di cui un quindicesimo circa è rimasto fedele 
agl’inglesi. {I resto formò il nucleo della rivolta e 


| il numero degli insorti-mon fa “cessato +mai-d' an- 


dafe crescendo, mentre le trappe inglesi per lo con- 
trario diminuivano. 

« Il secondo esercito britannico , quello che 
sostiene presentemente la guerra, è stato quando 
entrò nel comando il gcnerale Camphell di 39,000 
uomini, e quello che deve essere messo a disposi. 
zione del medesimo generale per la campagna del- 


| l'autunno prossimo sarà portato alla stessa cifra. » 


2 »4 v ol 1847 _ || MO provveduti di macchine di 450 cavalli e 6 di f 
Doo all'orlo rape aa macchine ausiliari di 20 cavalli. I primi qualtro : MONTENEGRO I | 
ro del 18 marzo 1852 fu eletto alla sede episco- | SONO sil La Hogue, il Blenheim, l'Elinburg e l'Ajax. ._ La commissione tecnica, incaricata di deter- | 
pale di Astorga , e consacrato gel giugno dello Pei porti di Milford-Haven e di Southampton me- | minare le frontiere de! territorio montenegrino, si " 
stesso anno ad Aranjuez dal Cardinale Arcivescovo | 29 profondi degli altri, sono state designate due riunirà in questo mese. Essa è composta di cinque Ù 
di Toledo. Nel p. p. maggio S. M. la regina a fregate: una è l'Eagle fregata a vela di 50 canno- uflie li di stato maggiore d'Austria, di Russia, di | n 
segno di particolare considerazione lo fregiava del. | "" è l'altra l'Arrogante fregata mista di 47 canno- | Francia, di Prussia, e di Turchia, ai quali saranno ci i 


la grancroce del reale ed insigne ordine di Isabel- 
la la Cattolica 


=_= 
STATI BSTERI: 


GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo nel Pays: 

L'ammiragliato inglese ha testè terminato l'or- 
ganizzazione dei guardacoste, istituzione recentissi- 
ma che ha per iscopo la sorveglianza e la prote- 
zione contro un'attacco straniero del litorale della 
Gran Bretagna. 

Le coste d'Inghilterra si. compongono per la 
maggior parte di loro estensione di. rocce-eretose 
disposte in divupate spiaggè. La costa settentriona- 
le fino da Montrose nella contea di Forsar in Isco- 
tia è circondata da una cintura di rocce elevate in 


la Manica dominano pure spiagge dirupate. 
Le coste d'Irlanda all'ovest ed al nord rac- 


fast a Donegal contiene una cinta di rocce che ne 
rendono difficile l'avvicinamento; ma la costa sud- 
.est va abbassandosi a poco a poco e diviene per 
tal modo accessibile. La costa meridionale dell’ In- 
ghilterra è ben situata e riguardala e racchiude 
gran numero di golfi, di baie e di porti naturali , 
trà i quali dieciotto sono classificati come porti mi- 
litari perchè possono accogliere dei vascelli, e qua- 
Fautaquattro sono situali trà i porti commerciali di 


quale è fermo un vascello misto che ha lo slen- 
dardo del capitano del distretto e sui ruoli del qua- 
le figurano gli ofliciali ed i marinai impiegati nel- 
estensione di questo distretto. Ogni 7ascello ha co- 
me annessa pei bisogni del servizio, una 0 più can- 
Noniere a vapore, n 

I capoluoghi di 


distretto sono per l'Inghilterra 
® la Scozia: 


Grèenock nella contea di Renfrew sul 
golfo della Clyde; Liverpool nella contea di Lan- 
Castre: Milford Haven sulla baia dello stesso nome 
nella contea di Pembroke: Falmout all’imboccatura 
lel Fal nella contea di Cornovailles: Portland nel- 
isola dello stesso nome sulla Manica; Southampton 
nella contea dello stessu nome: Harwick nella con- 


ni, fornita di una macchina di 260 cavalli. 

La nùova organizzazione sarà posta sotto la 
direzione di un capitano di vascello che risiederà 
in Londra di dove dirigerà il servizio. Esso avrà 
le attribuzioni ed il soldo di un commodoro. Ogni 
distretto sarà comandato da un capitano di vascello; 
esso sarà diviso in suddivisioni, comandate da 
pitani di fregata ed ogni suddivisione in stazioni , 
comandate da luogotenenti di vascello. Il littorale 
d'Inghilterra sarà così sorvegliato di giorno e di 
notte. L' istituzione dei guarda-coste non è il solo 
mezzo impiegato dall’ ammiragliato per proteggere 


P : 
le coste della Granbrettagna contrò un'attacco este- 


ro; è stata pure adottata una serie di altre misure 
strategiche, che faremo comogpere 
— Un documento ufficiale, dice il Constitution 


| nel, presentato alla commissione del parlamento in- 


cui 14 gi trovavano nel Bengala, 4 nella presiden- 
za di Madras e 4 in quella di Bombay. Questi 22 


< A questo effettivo bisogna aggiungere 2 reg- 
gimenti di cavalleria veale di 700 uomini cadauno 
che forma un tot. di 1,400 uomini; 19 batterie d'arti- 
glieria a cavallo, europee, forti di 2,600 uomini: 
12 battaglioni di artiglieria a piedi, europea, forti 
di 4.044 uomini; 9 reggimenti di fanteria europea 
al servizio della compagnia, comprendenti 9,000 
uomini. 

« L'esercito reale propriamente detto, presenta- 
va dunque , in principio della guerra, un' effettivo 


con!ingenti e i corpi irregolari, comandati da nffi- 
ciali inglesi, constavano di 155 reggimenti di fan- 
teria indigena, di 1.100 uomini cadauno, che dan- 
no un totale di 170,500 uomini; 55 reggimenti di 
fanteria irregolare indigena, di 1,000 uomini cada- 
uno, totale 55,000 uomini ; 55 reggimenti di caval- 
leria indigena regolare di 500 uomini cadauno, to- 
tale ‘27,500 uomini; 41 reggimento di cavalleria 
indigena irregolare, di 500 uomini cadauno, totale. 
21,500 uomini; infine 4 batterie d'artiglieria a ca- 
vallo indigena, forti di 440. uomini;e.19; battaglioni 
d'artiglieria a piedi indigena, forti, di 4,480, nomini. . 

« Le forze indigene presentavano dunque. nel 
principio delle ostilità un totale di 278,120 uomi- 


| 


aggiunti gli ufficiali montenegrini. Saranno accom- 
pagnati da un certo numero di uomini, presi dai 
corpi del genio d'Austria e di Turchia, e dagli 
equipaggi dei bastimenti francesi e russi che sono 
a Gravosa. Non si leverà la pianta di montagne , 
fiumi, ecc. inn soltanto si determinerà esattamente 
la frontiera delVErzegoviua e dell'Albania. La fron- 
tiera dalla parte dell’ Austria sarà determinata se- 
condo la pianta generale dell'impero austriaco 
L'operazione si farà con tutta celerità, dovendo es- 
sere compita in sei settimane. 

— Secondo una corrispondenza del Nord, men- 
tre i Montenegrini, obbedienti ai severi ordini del 
lora principe, rispettano la conchiusa tregua, i pae- 
si prossimi alla frontiera sono iufestati da distàta 
camenti di soldati turchi, che vi commettono ogni 
sorta di depredazione. Questi disordini, favoriti v 


pre contesiato, ma che sarebbero della massima 
importanza per la Turchia, perché assicurano la 


chiudono un numero considerevole di baie e di pa- reggimenti, forti in media di 1.100 uomini, dava- | comunicazione della. Bosnìa coll’ impero otto 
raggi in mezzo ai quali trovansi una grande quan- no un totale di 24,200 combattenti. nano. 
lità di piccole isole. La costa settentrionale da Bel» RUSSIA 


La Gazzetta ( russa di Pietroburga contiene una 
lettera di Nicolajevks, città alle foci dell'Amur, i 
particolari della qual lettera intorno ad essa remota 


| e mal conosciuta contrada sono così interessant® da 


meritarne la pubblicazione in esteso : : _ 

Vi scrivo da un luogo situato a 140 52" 58,5 
all'est di Greenwich. Io passai tutta la state a stu- 
diare il tracciamento di una ferrovia progettata. A- 
bitai, nella baia di Castries , la maggior parte del 


gradevole, specialmente in mezzo alla neve. Il mio 
seguito riscaldavasi intorno a grandi fuochi , cle- 
neva dì e nolte nella mia tenda un braciere acce- 
so. Aveva io hel coprirmi colla mia pelliccia , in 
capo a pochi momenti io batteva dei denti: allora 
chiamavo la sentinella per attizzare il fuoco e met- 
terxi .del carbone.La diman» mi alzava mezzo asfis- 
siato in preda ad un terribile mal di capo, che del 
resto svaniya tosto uscendo all’ aria libera della fo- 
resta e della montagna. i; : 

To ebbi la fortuna di risolvere il problema di 
cui si cercava da ben tre anni e mezzo la  solu- 
Zione: ho scoperto nelle montagne una gola per 
cui puossi far passare una strada ferrata’; mi $0n0* 


A h d 5 -° 1. | caricata di raccogliere gli elementi di un terzo e- | per lo meno tollerati dai comandanti turchi, sonv ici 
acute punte ed inoltre gli scogli ed i banchi di sercito per l'India, può dare un'idea della gran- | di natura tale da ria ere la guerra. e la res- | 
sabbia che vi s'incontrano la rendono assai perico- | dezza delle perdite subite dalle truppe britanniche | ponsabilità ne ricaderebbe allora per intero sul go- di 
Losa sopratutto durante la bassa marea | dacchè è cominciata la guerra. Questo documento | verno ottomano. i 

Non è che tra le baie della Clyde e della Sol- | è 1, stato generale dell’ esercito anglo — indiano La stessa corrispondenza reca che i commis- il 
tay fino all'imboccatura della Dec, dai due lati del quale trovavasi nel momento in cui scoppiò la ri- || sari incaricati della delimitazione delle frontiere NÉ 
golfo di Forth, lungo quello del Tamigi, e più ll volta: del Montenegro avrebbero formulato un progetto < 
Basso fino a Deal nella contea di Kent, che le coste « Il numero degli ufliziali inglesi impiegati a | di transazione, già stato accettato dal principe Da- Îi 
sono più basse. più piane, e per conseguenza di quell'epoca nell'India era di 6,215, di cu 2,907 | nilo e raccomandato dalle graudì potenze, mercè ! 
più facile accesso. Quelle del paese di Galles al pel Bengala, 2,019 per la presidenza di Madras, e | il quale sarebbero riuniti al territorio del Moptgue- hi 
contrario fino al capo Lands-End sono difese da 1,289 per quella di Bombay. Il numero dei reggi- | gro il litorale ed il porto d'Antivari in compenso Ki 
scogli senza numero sulla costa meridionale. Lungo menti di fanteria dell’ esercito reale era di 22. di | di alcuni distretti del Nord, il cui possesso fu sem- li 


prima classe € possono ricevare i più grandi navigli | dj 31,301 combattenti. Le reliquie di questo eser- | tempo sotto una tenda , in una foresta vergine di f ; 
di commercio. ada. DU LEI cito che fu divorato, souo state fuse nel secondo | mezze alle paludi, condato da un nugolo di zan- | 
Sa pa na il Juorale: della | esercito che ha sostenuto tutto il peso della cam. | care, moscerini cal ALI ross pi so ona ale: I 
Ioghilterro LI SA Cistretti, dei quali nove per | pagna dell’ Oude e sta per essere surrogato da un | ressapti.pei naturalisti. I miei lavor ITOTORO, 

la Scozia e irè per l'Irlanda. Ogni terzo, alla metà d'ottobre, quando il freddo comincia a È 
distretto ha un capoluogo o posto di stazione nel « Nel mamento che scoppiarono le ostilità i | rendere il soggiorno di una tenda assai poco ag- Î 


internato in una foresta, ed ho trovato una quan- 
tità di legno atto alla costruzione di navi. Pel mo- 
mento sono circondato di piani, resoconti , carte 
topografiche, ec. cc. che del resto gioveranno a 
qualche cosa. A cane ò 

Tutte le privazioni, tutti i disagt a cui fammo 
esposti furono dimenticati al nostro arrivo a Nico- 
Jajevsk. Il governatore mi ha fatto apprestare in 
sua casa un alloggio che certo è più caldo delle 
migliori abitazioni di Pietroburgo. Fo pasti eccel- 
lenti; la torba di Pensilvania o di Pakhalina scop- 
pietta nei fornelli; il sottile olio di balena del ma- 
re d' Okotsk arde nelle lampade che danno una ec- 
cellente luce, e non mancano nemmeno i giornali, 
tra cui leggo il Courrier des Etats-Unis , ed i fogli 
russi; solo che questi ultimi non sono di data trop- 

o recente, poichè in pie dicembre qui non ab- 
iam che i fogli di giugno. Tutti i giorni havvi 
riunione al club, dove tutti si divertono assai e si 
balla con frenesia al suono di un buonissimo piano- 
forte' inglese rinforzato da due violini. La veglia 
termina con una cena ed una vogmera (a otto ) 
ballo del Kamsciatka, somigliante ad una quadriglia 
francese illeggiadrita di varî passi russi 

Tutto ciò succede sulla riva dell'Amur, dove 
quattro anni addietro non v' era che uca palade 
boscosa e poche capanne abitate da indigeni. Con- 
venite che si è fatto molto insi poco tempo.Il com- 
mercio si estende ognor più e con grande attività. 
Mi ricordo come, non ha guari ancora, mi si di- 
ceva che l'Amur non era navigabile, che ove una 
barca vi si fosse avventurata, si sarebbe iufallibil- 
mente arrenata e senza rimedio ; che il commercio 
non poteva prendervi estensione alcuna , causa la 
mancanza di popolazione, e che ben anco a prezzo 
di enormi sacritizî , quel paese non offriva alcuna 
risorsa alla speculazione. 

Ma i fatti provarono per buona sorte il con- 
trario . Aggiungerò soltanto che prima di par- 
lare d’ un paese converrebbe almen conoscerlo , e 
ciò dico particolarmente rispetto a Pietroburgo , 
perchè Pietroburgo pretende di conoscere tutte le 
Russie , mentre le conosce forse’ men che qualsiasi 
paese. A_ dispetto dunque del giudizio di tanti giudici 
severi, nel primo anno che tenne dietro alla con- 
clasione della paco si ritrasse un utile di un mi- 
lione di rubli nel paese dell' Amur. E queste non 
sono più speranze ; è un milione bell’ e buono. Con 
tuttociò , or fa tre anni, non esisteva alcun com- 
mercio in queste contrade. Oggidì Irkutsk consuma 
caffè, zuccaro, zigari che vi giungono non più da 
Pietroburgo e Nisni-Novgorod , ma da Nikolajevsk 
e Nercinsk. Di più, non è Irkutsk la sola città della 
Siberia che goda il beneficio di questo commercio 
interno. Gli stranieri vi comprano i nostri zibellini, 
i nostri scojattoli ed altre pelli preziose, il cui prez- 
zo crebbe notabilmente dopo che fu aperta 0,a me- 
glio dire, dopo che fu scoperta la navigazione del 
l’Amur. Quest auno presero essi inoltre campioni 
di tutti gli altri nostri prodotti e li portarono a 
S. Francesco, a Boston, a Hong-Kong cc. Che sarà 
dunque quando questo paese, ed in generale la Tran- 
sbaikalia , si svilupperanno maggiormente ? Qui fia 
d'ora i nostri ferri funno concorrenza a quelli di 
America , ancor poco usufruttati, è vero , benchè 
ve né siano copiosissime miniere ; questo ramo di 
industria può indubitabilmente acquistare grande 
incremento. 

L'agricoltura sull'Amur trovasi egualmente in 
ottime condizioni. La maggior parte del fiume inaf- 
tia un paese la cui latitudine è la stessa di quella 
della Nuova Russia e di Odessa. Qui, a Nicolajevsk, ci 
yroviamo sotto la latitudine di Samara e di Penza, 
e, sebbene il nostro clima molto rassomigli a quel- 
lo di Pietroburgo, nondimeno le contrade , che il 
fiume inallia verso la parte media del suo corso , 
veggono spuntar la vite selvatica, il legno di su- 
ghero, erbe dell'altezza di tre metri, e più altri 
prodotti dei climi temperati. E qual fiume! Vor- 
remmo che un solo ci numinassero nel quale un 
battello a vapore costruito in America e che ba 
traversato gli occani , abbia potuto risalire a tre 
mila chilometri dalla san foce, e che possa, in al- 
tri termini, avere svernato a tre mila chilometri da 
essa foce. Il fatto si è che il solo Amur presenta 
tal facilità di navigazione. Vedete il Volga : i piro- 
scafi lo scorrono da Astrakan a Samara e Nisni- 
Novgorod, ecco tutto. Sol di primavera possono essi 
arrivare a Rybinsk, dove i piccoli piroscafi che 
giungono benanco a Tver, possono arrivare in ogni 
tempo. Lo stesso Missipipì non è risalito dagli e- 
pormi piroscafi che vi si ammirano se non a qual- 
che centinaia di chilometri. ‘ 

V' hanno qui molti americani, meccanici ‘ed al- 
tri, i quali hanno navigato sul Missipipì , noi ab- 
biam qui parimente capitani marinai del Volga. 
Tutti dichiarano d'accordo che in nessun luogo vi» 
dero mai fiume più maestoso. Nell' Atmur havri 


qualche banco, ma non son formati che di sabbia 
e di melma ; non vi si trovano nè rupi nè tron- 
chi d' alberi sì pericolosi per la navigazione dei 
fiumi e si abbondanti nel Missipipî, dove alcune 


navi hanno l' ingarico speciale di tagliare quetron- | 


chi, precauzione affatto inutile sull’ Amor. 


Quanto al Volga, non ho bisogno di ricordarvi | 


i banchi di roccie, ond' è irto da Trer fino a Ry 
binsk. V' ha inoltre in quel medesimo luogo due 
serbatoi artificiali che «alimentano il fiume d'acque, 
al momento che passano le barche. Inoltre il Volga 
trasporta banchi di sabbia mobile che formano tanti 
ostacoli da Bybinsk fino al fiume Kama. Quante 
volte in faccia di Nisni-Novgorod, non si fu obbli- 
gati di scaricare d'una barca in l'altra le mercan- 
zie de' battelli fermati da qualche sabbie mobili ! 

Tuttociò non esiste sull'Amur. È vero che 
l'entrata di quel fiume non è molto agevole ; esso 
forma alla sua foce tre sbarre , ma vi si trovano 
da 12 a 14 ‘pigdi d'acqua. Navi straniere di 500 
tonnellate entràno facilmente nell’Amur, e durante 
la guerra ; la fregata Aurora, che voi potete ve- 
dere a Cronstadi, svernò di sopra di Nicolajevsk. 
Guardate piuttosto Arcangelo ; sulle sbarre della 
Dvina settentrionale , vi ha di solito da 12 a 16 
piedi inglesi d'acqua ; eppure gli è ad Arcangelo 
che si è costruita la più parte dei vascelli di li- 
nea della flotta del Baltico , e il movimento del 
porto d' Arcangelo è in media di 800 navi per 
anno. 

Aggiungete a tutti questi vantaggi la varietà 
del clima hel bacino d'Amar, i suoi confluvnti na- 
vigabili, l'immensità del bacino di quel fiame , la 
sua vicinanza alle coste della Corea e del Petchili, 
libere tatto l'anno dai ghiacci, e sarete costretto a 
riconoscere che l’Amurè destinato a rappresentare 
una gran parte nell'avvenire. 

Domani 6 dicembre, è la festa della città, la 
festa del club, e l'inaugurazione del cantiere di co- 
struzione ; si pone con gran cerimonia in quel 
cantiere, la chiglia della prima nave costruita sul- 
l'Amur, col legno di quel paese. E una fregata da 
guerra, che si chiamerà La Prima, nome di buon 
augurio 

Ora si sta mettendo insieme i pezzi, traspor- 
tati dall'America, d'un officina da costruzione. Tut- 
to è nuovo, ben lavorato , secondo i più freschi 
modelli. I meccanici assicurano non esservi in tutta 
Europa una simile oflicina. Essa potrà servire a 
ogni sorta di costruzione, anche di macchine a va- 
pore ‘della forza di 1000 cavalli. 


IMPERO OTTOMANO 


La questione del Montenegro rimane sospesa. 
Il sig. di Butenieff ricevette licenza di presentare 
uno degli ingegneri, suo connazionale, come quello 
ch'è preposto dalla Russia nella commissione che 
dovrà compilare una carta particolare per i con- 
fini del Montenegro. I fogli semi-ufficiali francesi 
riportano che i colloqui degli ambasciatori in Co- 
stantinopoli furono protratti. Io già vi annunziai 
che i convegni diplomatici per appianare gli affari 
della Montagna Nera non dovevano cominciare sì 
presto, poichè alcuni degli ambasciatori dichiara- 
rono di non avere ricevuto le necessarie istruzioni 
dai rispettivi loro governi. Sembra ghe quelle 
istruzioni si faranno attendere per più mesi, im- 
maginandosi parecchi diplomatici che la questione 
montenegrina rimanga insoluta, sendochè dubitasi 
che la definitiva sua soluzione possa servire a 
doppio scopo, ciuè per una generale insurrezione 
nell'Erzegovina e nella Bosnia come divisano gli 
agenti Panslavistici, e come strumento che potreb- 
be giovare ai maneggi eventuali per dare uno scalo 
militare nell'Adriatico a qualcuna delle potenze che 
brama dei domini in quelle acque. Quindi la so- 
luzione degli affari montenegrini non è tanto inol- 
trata perchè se da una parte si è decisi di ap- 
pianare gli ostacoli dall'altra si vorrebbe farli na- 
scere. ù 

Il principe John Ghika, che per'le combinate 
pratiche dell’estinto Rescid pascià e dell'ex-amba- 
sciatore Lord Stratford de Redcliffe pervenne 
l'amministrazione dell'isola di Samo, nella qualità 
di Caimacam di codesto principato, è ricomparso 
a Costantinopoli in congedo coll'intenzione di ce- 
dere la Caimacamia di Samo ad uno dei candidati 
di Vogorides, nella prospettiva sicura di ascendere 
all'Ospodarato della Valachia. Questo pretendente 
si appoggia qgnicamente nell’ ambasci britanni- 
non avendo trovato finora sostenitori negli sta- 
i ottomani. # 

— Se fa d'uopo credere le notizie date dai 
corrispondenti dell'Espérance d'Atene, la {ranquil- 
lità sarebbe lungi dall'esserò ristabilita nell'isola di 
Creta. Risulta al contrario dai racconti di questi 
corrispou lenti che la situazione di quell’isola è 
delle più inquielantò e che 'lè autorità civili e mi- 


ti 


{ le trappe potrebbero non obbedire ad una scariv 


litari, malgrado le forze di cui esse 
re, sono impotenti a ristabilire lord; 
teggere le popolazioni cristiane della 
furori della reazione musulmana. 

Le notizie della Canea, pubblicate dall 
rance, vanno sino al 5 luglio. R corrispond, È 
questo foglio narra che un giovine greco ‘ente di 
di 18 anni, per isfuggire certe violenze che 7, 
va esercitare sulla sua persona, il suo padro; Ù 
pasticciere turco presso il quale egli serriva ge. 
cani giorni, ba ucciso quest'ultimo” con. uu ‘8 
di coltello, nel momento ch'egli stesso era colo 


Husao pascià, mi 
yelte, egli stesso di 
"tia 

Gf'insorti cris 
pfizia di ciò ch'e 
‘zione fu, generate; 
alle rappresaglie, 
gliavano Ja pazienz 
bo Limitaronsi a 
pascià di permette 
scire dalla città p 
' erano continuamen 


ponno dispor, 


line è a 
città toni 


ciato di morte da questo pericoloso padroni, i cristiani la più 

HI tarco, dice il corrispondente, avendo (na del console inglese! 

l'handiar che portava nella sua cintura e asd convegno dei capi 
o 


minacciato di morte, il povero garzo 
coltello che trovavasi sulla tavola, e l'i 
gola del suo padrone che immediatamen 
La ronda che passava in quel momento day, 
alla bottega, intese un fracasso, atterrò Ja paul 
arrestò il giovine greco. I turchî indigeni. {°° 
aver avuto cognizione del fatto, percorsero la È 
durante tutta la notte mandando fuori grida È 
vendetta. 3 
L'indomani 


orrore la idea che 
istruzioni del suo 

La fuga preci 
continua, i bastimg 
iagombri da fuggi! 
Jati, tranne quello 

P.S. Il consoli 
Fosse , è giunto oi 
scrivo , egli è a 
» ©ssì si assom. pore. 


ne afferrò j 


le spirà 


di buon mattino 


brarono armati dinanzi alla moschea, facendo in Una corrispon 
trasportare il cadavere del pasticciere. Il cadavers del 7, dice: una 
fu condotto con gran pompa per tutta |a città te, avendo incontri 


ni in prossimità di 
il più bratale; tra 
essi banno soccom 
ruppero le porte d 
stola sulle immagii 
era in esse in oro 
all'ancuazio di quel 
vettero colpi di sc 
trovansi in grave 
Il comandaute] 
pinforzo alla Canvaf 
rale Mechmet pasci 
golare. Arrivato a 
macciosa effervesce 
nerale domandò 
forzo: le truppe 
fregata, quando la 
nea obbligò l’ami 
città. Frattanto i ti 
no della cittadella, 
la guarnigione, fac| 
religionari, non op 
ammutinati, 


grida sediziose, spaventevoli s’innalzavano contro | 
cristiani ; si gridava alla vendetta; l'allarme cre. 
sceva quando passavasi dinanzi ai palazzi dei con 
soli di Francia, d'Austria e di Grecia, e parole in. 
sultanti venivano profferite contro le potenze. Pas. 
sando innanzi la chiesa cattolica, i sediziosi Uraro- 
no colpi di pistola contro la bandiera francese che 
vi sventolava. Un distaccamento militare, che tro. 
vavasi sul passaggio di que’ forsennati, restò quasi 
impassibile ; il colonnello che lo comandava ateado 
fatto alcune osservazioni ad un furioso ricevette 
un colpo di coltello, da cui, fortunatamente, tai 
fu ferito che leggermente; il fazioso venne arrs. 
stato e condotto al corpo di guardia 

Giuuti dinanzi al palazzo dell'ammiraglio Hs- 
san pascià, incaricato provvisoria:nente del gore. / 
no di Candia, e comandante iu capo delle truppe 
i faziosi gli domandarono, a grandi grida, l'esn 
dizione del giovanetto cristiano, ch'essi voler [| 
immolare ai demani dell'assassinato. È fu ina 
che il commissario della Porta, Ramsi Effendi, x 
il mollah osservarono loro che la pena di more 
non può essere inflitta che in forza ‘@un’senten 
za (mas bata) del tribunale supremo di Costanti 
nopoli. 

Alle grida tumaltoose succedettero colpi & 
facile e di pistola; si minacciò di prendere d' + 
salto il palazzo del governatore. L'ammiraglio en 
deciso a dare l'ordine alle truppe di far fuocos- 
gli insorti; ma sull'osservazione che gli fu fattache 


Diamo alcuni 
salla città di Djed 
teatro d'orribili avy 

Jeddab, o Dje 
Y'Heajaz, molto bei 
grandi divisioni del 
sicuro e molto fre 
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contro dei musulmani per un misero cristiano, t 
che allora i sediziosi potrebbero mettere in e 
cuzione il loro disegno di massacrare i crigiati 
stabiliti nella città, egli mutò consiglio e radlp 
piò i suoi sforzî per calmare il tumulto, m nt 
gli si rispose , che con minaccie e colpi di fe 
cile. 


Erano già le due dopo mezzanotte quinlo 
l'autorità si decise a cedere. Il povero garzone 
strangolato nel palazzo del governatore , e il e 
cadavere gettato dalla finestra agli ammutinati + 
questi ultimi però non si contentarono di quell 
miliazione dell'autorità; essi domandavano anche Î 
rilascio del turco che avea ferito il colonaell: 
questa domanda fu loro accordata, ma per colo» 
d'umiliazione essi chiesero il suo fez ch'egli 2% 
perduto al momento dell'arrgsto; il fez non essendo 
stato trovato , una Nena 100 piastre fu di 
dall'ammiraglio agli ammutinati per comprare 
altro. Il cadavere del garzone strangolato ; le8° 

er i piedi con delle funi fu trascinato nei 1% 
ieri i più popolati della città , e dinanzi a' cor 
solati europei, e gettato nella fossa delle lane 
dezzo dell'ospedale cristiano, ne fu ritirato dun 
la notte da persone pie con rischio della loro Li 
€ sepolto nella cinta dial 

Quando gli amm ti passarono dan 
consolato francese, il segretario facieate sora 
di console e il comandante del Solon erano, si 
finestra, essi fremevano d'indignazione. Qse8"" 
mo porta una ferita al piede , ricevata dinan!! 
Sebastopoli. 

Durante l’intiera giornata 
trovavansi in uno stato di dispe 
fanatismo masulmano, alla brut: ì 
zione barbara che li minacciava ad 0g" der 
d'un massacro generale; senz'atini per de È 
essi riposero per qualche momento le ii Wi; 
ranze nelle trappe sotto gli ordini dell'a È 


Una corrispond 
tenza fra il governd 
repubblica del Perù 

due bastimenti d 
isola di Chinchas] 
autorità Peruviane 
di controbbando. S 


francese che 
re, che tro- 
ì, restò quasi 
ndava atetido 
oso ricevette 


Jamente, mon 
venne arre. 


fu fatta che 
una statica 
cristiano , e 


[colonnello ; 
calmo 


Hassan pascià, ma abbiamo veduto che questi do- 
\velto, egli stesso cedere vergognosamente ai solle- 
yalori. 

© Gl'insorti cristiani concentraronsi alla "prima 
notizia di ciò ch'era accaduto alla Canea; l'indigna- 
zione fu, generate; alcuni gridavano alla vendetta, 
alle rappresaglie, ma la voce dei capi, che consi- 
liavano la pazienza, fu ascoltata. 

Limitaronsi a far pregare l'ammiraglio Hassan 
pascià di permettere ai cristiani della Canea d'u- 
scire dalla città per salvarsi dai pericoli cui essi 
erano continuamente esposti. Ciò che produce fra 
i cristiani la più penosa impressione è che la casa 
del console inglese, signor Ogleg a Chalepa , è il 
convegno dei capi fanatici. Noi respingiamo con 
orrore la idea che quest'uomo agisca a seguito delle 
istruzioni del suo governo. 

La fuga precipitosa dei cristiani dalla città 
continua, i bastimenti che trovansi nel porto sono 
iagombri da fuggitivi; altrettanto dicasi dei conso- 
lati, tranne quello della Gran Bretagna. 

P.S. Il console di Francia, sig. Chatry de la 
Fosse, è giunto or ora , nel momento. in cui vi 
scrivo , egli è ancora a bordo del battello a va- 
pore. 
Una corrispondenza da Rbethymne , in data 
del 7, dice: una banda di 25 turchi,uscita dal for- 
te, avendo incontrato il 20 giugno quattro cristia- 
ni in prossimità di Perivolaki li maltrattò nel modo 
il più brutale; trasportati nella città semi-cadaveri, 
essi banno soccombuto all'indomani. Altre bande 
ruppero le porte delle chiese, tirarono colpi di pi- 
stola sulle immagini, e portarono via tuttociò che 
era in esse in oro ed in argento. 1 preti, accorsi 
all'annuozio di quelle sacrileghe profanazioni, rice- 
vettero colpi di sciabola, due di questi disgraziati 
trovansi in grave pericolo di vita. 

Il comandante della piazza spedì a cercare del 
rinforzo alla Canca, l'ammiraglio vi spedì il gene- 
rale Mechmet pascià e 200 uomini di truppa re- 
golare. Arrivato a Rbethymna e vedendo la mi- 
nacciosa effervescenza della popolaglia turca , il 
generale domandò all'ammiraglio un nuovo rin- 
forzo: le troppe erano imbarcate a bordo della 
fregata, quando la sommossa sopraggiunta alla Ca- 
nea obbligò l'ammiraglio di farle rientrare nella 
città. Frattanto i turchi di Rethyma s'impadroniro- 
no della cittadella, i cannonieri che ne formavano 
la guarnigione, facendo causa comune coi loro cor- 
religionari, non opposero la minima resistenza agli 
ammutinali, 

ASIA 

Diamo alcuni dettagli topografici e statistici 
sulla città di Djeddah, ch'è stata com'è noto, il 
teatro d'orribili avvenimenti. 

Jeddah, o Djeddah, è una piccola città del- 

IHeajaz, molto ben fortificata, ed una delle cinque 
grandi divisioni della penisola araba. Jeddah, porto 
sicuro e molto frequentato, è situata a 97 chilo- 
metri all'ovest dalla Mecca sul mar Rosso. Questo 
luogo, la cui popolazione indigena si calcola di 
5,000 abitanti, è, propriamente parlando, il porto 
della Mecva. Gli è questo che spiega come il go- 
vernatore della provincia, che trovavasi in quest'ul- 
tima città, abbia potuto recarsi tanto prontamente 
alla testa d'un forte distaccamento di truppe, sul 
teatro dell’ attentato. 
._ Posta ad 800 chilometri da Suez, Djeddah è 
il magazzino di deposito di quella città ed ba re- 
lazioni colla costa orientale dell’ Africa fino a Zan- 
zibar, coll'Asia, coll'India e coll’Indo-Cina. I pro- 
dotti del golfo Persico si depositano a Djeddab: è 
pure per essa Yyhe si fa quasi tutto il commercio 
del Cairo coll Arabia e coi porti dell'Oceano in- 
diano. 

All'approssimarsi della festa annuale dell'hadj 
0 pellegrinaggio umano , un gran numero di 


pellegrini recasi per mare a Djeddab da tutte le' 


parti del mondo musulmano, e la popolazione della 
cilla trovasi momentaneamente portata ad una ci- 
fra che varia fra 20 e 50 mila anime. L'hadji, 
sebbene festa reliziusa, non è altro che una fiera, 
la massima di tutta l'Asia , perchè vi concorrono 
mercanti da' Marocco e dalla Cina. 

I dintorni di Djeddah sono sterili: le provvi- 
ste ed anche l'acqua potabile si traggono dall'in- 
terno o dalle coste d'Africa. Vedesi, non lungi di 
là una casipola di pietra , chiamata il sepolcro di 
Eva, uno dei luoghi di pellegrinaggio dell'hadji. 


AMERICA 
Una corrispondenza del Nord parla di una ver- 
tenza fra il governo degli Stati-Uniti e quello della 
repubblica del Perù, nata dall'essere stati sequestra- 
ti due bastimenti dell'Unione, che prendevano nel- 
le isola di Chinchas un carico di guano, o che le 


di controbbando. Si attende di conoscere quale 


autorità Peruviane accusarono di far commercio. 
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scioglimento sarà per avere questa vertenza, la qua- [ 


le diede luogo ad un carteggio assai vivo, 
tutto per parte del ministro Cass. 


— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta Piemontese rettifica un errore di- 
cendo, che a Strambino non fu eletto deputato il 
marchese Birago, ma l'avvocato Leone con una mag- 
gioranza di 10 voti. 

Il Moniteur del 16 giunto questa mattina con- 
tiene la seguente nota cella parte non officiale: 

La corrispondenza giunta questa mattina fa 
conoscere le scene orribili, di cui Iedda è stata il 
teatro la sera del 15 giugno. 

Una moltitudine, dominata da furioso fanatismo, 
si è portata al consolato inglese, e dopo di avere 
assassinato il sig. Page, console di S. M. Britannica, 
ha invaso la casa consolare di Francia, ed ha fatto 
subire la sorte medesima all'agente consolare Eveil- 
lard e alla sua moglie. 

I consolati sono stati posti a sacco e comple- 
tamente devastati. Una parte della popolazione cri- 


sopral- 


stiana della città è stata anch'essa assassinata, egli | 


altri hauno potuto fuggire col favore della notte. 
Questi alti di atroce barbarie, che sorpassano quel- 
li dei più tristi giorni del fanatismo musulmano , 
e che si sarebbero creduti ormai impossibili, haa- 
no destata in Francia e in Inghilterra la più pe- 
nosa impressione. Essi richieggono una solenne e 
pronta soddisfazione: il governo dell'imperatore e 
quello di S. M. Britannica prendono d'accordo di- 
sposizioni perchè sia tale quale lo esigge l'onore 
della loro bandiera e l’ enormità dell' attentato, di 
cui i loro agenti sono stati le vittime. 

Anche il governo ottomano è impegnato per- 
chè sia fatta giustizia, e la sua sollecitudine in 
questa grave circostanza non potrebbe esser posta 
in dubbio: Sappiamo di già, che alla prima noti- 


zia degli avvenimenti, ha risoluto di subito spedire | 


a Tedda un officialo incaricato a ricercare i colpe- 
voli ed a far subir loro un castigo esemplare, senza 
bisogno di dipendere da Costantinopoli. 

— Una corrispondenza di Parigi del 15 cor- 
rente dice: 

Si assicara che S. E. Fuad-pacha ha comuni- 
cato il 14 a S. E. il sig. conte Walewski un di- 
spaccio annunciando che. la Sublime Porta è pronta 
a dare alla Francia tutte le soddisfazioni possibili 
per l'assassinio del console Eveillard ; ella inoltre 
s'impegna a punire gli assassini nel modo il più 
energico. 

Si annuncia che il cancelliere del consolato 
francese di Iedda, rifugiatosi in Alessnndria con 
madamigella Eveillard, è stato chiamato a Parigi 
per telegrafo. 

Ma ammesso anche, dice un giornale di Fran- 
cia, che il commissario straordinario del sultano 
facesse cadere qualche testa a Jedda, questa giu- 
stizia sommaria guarentirebbe essa in avvenire la 
sicurezza dei cristiani, cui gl’ interessi del crescen- 
te commercio chiamano sulle rive del mar Rosso? 
Certo che no. Nuovi massacri non tarderanno ad 
insanguinare quelle spiagge inospitali e a richiama- 
re una energica e definitiva repressione. 

Noi facciamo plauso, continua un giornale fran- 
cese, alle misure adottate dai governi di Francia e 
d'Inghilterra. La storia del nostro paese prova che 
l'Europa cristiana e civile non ha che un solo 
mezzo per dominare il fanatismo musulmano, quel- 
lo di spezzare in sue mani la forza brutale, che 
costituisce esclusivamente la sua scienza e la sua 
pratica di governo. : 

— Il Moniteur di Parigi ha lc seguenti noti- 
zie da Alessandria 10 luglio 1858: 

Il sig. Colin Campbell e lord Canning stavano 
il 10 ‘giugno ad Allahabad 

f ribelli hanno distrutto la strada ferrata sul- 
la riva sinistra del Gange, nel distretto di ‘Ghaze- 
pnure, e minacciano questa città. Il raia di Goruck- 
poure , rimasto fedele agl' inglési, ‘è stato battuto, 
ma le truppe della compagnia sono venute in suo 
soccorso. 

Il raia Mohesh ha disfatto una banda di sac- 
cheggiatori, la quale ha lasciato sul campo di bat- 
taglia molti morti, fra cui il capo comandante. La 
guarnigione di Oumierpoure, forte di 4,000 ha po- 
tuto ritirarsi nell'Oade. Jl generale Whitelock ha 
preso il forte di Tiropate, e armi e grandi oggelti 
di valore sono caduti in suo potere. 

I ribelli, fuggendo da Calpi, hanno ‘abbruciato 
e saccheggiato diverse città sulla via e hanno var- 
cato il Gange. Dopo di avere radunate diverse han- 
de, si sono ripiegati su Gwalior, difesa dal maraieh. 
tciudia: ma le sue trappe si sono unite al nemico, 
il quale si è impadronito della ciltà.*Scindia o la 
sua famiglia hanno potuto rifugiarsi in'Agra. I ri- 


| 


belli hanno proclamato Nena-Sahib. Sì prendono: 
misure per rientrare al possesso di Gwalior. 

Nel Puniaub, 13 officiali indigeni del 4 reggi- 
mento di fanteria sono stati attaccati alla bocca dei 
cannoni per ordine della corte marziale di Zul- 
lundur. 

Nella presidenza di Bombay , in data del 19 
giugno , le autorità facevano seri preparativi e for- 
tificavano diverse piazze per resistere ai ribelli di 
Gwalior. 

Nei paesi dei Maratti la rivolta non fa pro- 
gressi: lo stesso è nel Nizam, dove le truppe in- 
glesi mantengono i loro vantaggi. 

Il Morning-Chronicle pubblica una lettera di 
un officiale inglese nell'India concepita nei seguenti 
termini: 

La nostra impresa è lungi dallo essere finita 
La rivolta è assopita per ora: mi molto resta a 
fare per la punizione dei ribelli. 

Per alcuni mesi noi saremo costretti a stare 
sulla difensiva, e non potremo riprendere la offen- 
siva, che in ottobre. Intanto spediteci ‘40,000 sol- 
dati europei. La prossima nostra campagna finirà 
colle masse armate dei nostri nemici. 

Dieci guerre di Crimea non varrebbero alla 
grave impresa, che vi è imposta. 

— S. A. I. il principe Napoleone è giunto il 
16 a Parigi reduce dal suo viaggio a Limoges. 

— Il giornale ofliciale di Madrid 12 corrente 
registra la rinuncia dei signori Barroeta ed Esca- 
lavte, ed altri governatori di provincia nominati di 
recente , e indica la sostituzione ai medesimi nelle 
persone dei signori Proll:zo, Cisneros, Torrecilla , 
marchese di Campo Sagrado, Azearete e Paulo 
La più parte di questi funzionari sono nuovi nella 
carriera civile. 

La stessa Gazzetta pubblica un decreto reale, 
col quale si crea una giunta consultiva di guerra, 
nella quale sarà presidente il capitano generale 
Concha e vice-presidente il capitano generale Sor- 
rano 

I giornali di Nuova-York portano le notizie 
fino al 3 luglio. 

Aonunciano che vi è stato uno scontro cogli 
indiani dell'Oregon presso il fiume Serpente. Gli 
americani hanno perduto 3 officiali e 50 soldati. 


Parigi 16 Luglio. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna 
data di Francia, quanto segue: 

ln riguardo all’abboccamento imminente. della 
regina Vittoria coll'imperatore, il Moniteur de la 
flotte nota il pacifico e tranquillante significato di 
quell' avvenimento, ed è d'opinione che debba es- 
sere radicalmente tolta la inimicizia tradizionale 
delle due nazioni, se, in presenza della regina d'In- 
ghilterra, può essere dato componimento ad un 
porto militare, immaginato ed eseguito contro lIn- 
ghilterra stessa. Rileviamo eziandio da quell'artigo- 
lo che l'imperatore e l’ imperatrice abbandoneran 
no la Bretagna, e la regina il suo yacht soltanto, 
per farsi reciprocamente visita 

Intanto l'artiglieria e la infanteria della ma- 
rina vengono in ragguardevole modo aumentate; il 
che però, in generale, non dee recar sorpresa ve- 
duto #l grande aumento della flotta. 

Fra' ministri, che accompagnano | imperatore 
a Cherburgo, si nominano quelli della guerra e 
della marina. 

La voce dell'arrivo a Cherburgo di una sezio- 
ne della flotta russa torna a sorgere. 

— La Gazzetta di Colonia assicura, che una 
transazione, dovuta agli sforzi di lord Cowley e 
del sig. di Hatafeld, pose termine alle divergenze 
relative al riordinamento «ei Principati Danubiani 
Sussisterebbe la separazione dei Principati per quan- 
to spetta al potere esecutivo ed all’amminisirazio 
nè, ma verrebbe istituita una corte suprema di 
giustizia pei due Principali, e si formerebhe un 
comitato centrale, cui verrebbe affilato L'ufficio di 
provvedere in comune alle dogane ed alla difesa 
del paese. L'Austria e la Porta consentirono, di 
cesi, alla istituzione del comitato centrale, purchè 
non abbia che voto consultivo, Le sole divergen 
ze, che si sarebbero manifestate ancora , si rife:i- 
scono alle prerogative esterne di questa unione par- 
ziale, sopratutto relativamente alla bandiera. 

La Patrie, riportando questo notizie, dichiara 
di lasciarne la intiera responsabilità alla G 
di Colonia. 


ha sotto la 


BELGIO " 
Martedì scorso, 13 luglio, la Camera dei rap- 
presentanti del Belgio ‘ha tenuto aduvauza pubbli 
ca, e poi dietro mozione del sig. Ferere-Orban , 
ministro delle finanze, si è aggiornata ai 26. dello 
stesso mese per deliberare intorno alla proposta 
di leggo sui lavori pubblici, sulla quale la Commis- 


sione ha dichiarato essere in grado di presentar | 
presto la relazione. € ; 

Questa proposta comprende il progetto di 
ampliazione delle fortificazioni d'Anversa,. e sem 
bra che darà occasione a vive discussioni. 

Berto 14 Luglio. 

Secondo il Zeit, l'imperatrice madre di Rus- 
sia si recherà a Tegerasce a visitare il re e la 
regina di Prussia. 

Vignna 14 Luglio. 

Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Colonia 
che la convenzione segreta, che fu detto essere 
stata conchiusa fra la Porta e l’Austria, si riduce 
ad un accordo verbale, cui avrebbe aderito !' In- 
ghilterra e che vuolsi essere anche stato comuni- 
cato alle altre potenze , consistente nel'o essersi 
impegnate a non riconoscere alcuna transazione , 
che non abbia per base l'alta signoria (suzerainete) 
della Porta. 


SrocoLma 7 Luglio. 


Un telegramma annunzia che oggi fu levato il 
campo di Acewalla. Il principe ereditario reggente 
è di là partito e si attende qui per l'11 corrente. 

Pierrosurgo 8 Luglio. 

La' voce della imminente comparsa di una 

divisione della flotta rossa nell'Oceano atlantico, è || 


STOFFE DI SETA 


Casa a LIONE 


CONFEZIONI 
MUSSOLE STAMPATE 


MANIFALTURE 


I succ 
si compongono in oggi di più di trenta 


seta, dei Casimiri dei Pizzi, ma essa non ha 


OSSERVAZIONI MILTEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 
Uonfronto delle scale 289" 757 


ora confermata dal Moniteur de la Floite. Esso an- 
nuncia che a' Cronstadt vengono armali vari navi- 
gli da guerra, che faranno presto vela per compa- 
rire a Cherburgo, 

— Scriyono all'Agenzia Havas, che notizie re- 
centi ed autentiche dell'Estonia assicurano esservi 
perfetta tranquillità e doversi cosi ritenere per pu- 
ra invenzione le voci d' insurrezione. 

Corrispondenze di Yarsayia, citate dalla Presse, 
danno notizia, che un ricco proprietario, il sig. 
Kokoreff attende alla formazione di una società 
per organizzare una banca provinciale Westinata ad 
anticipare ai paesani i fondi necessari pel riscatio 
delle terre, che loro saranno concesse, in seguito 
alla loro emancipazione. 


Damasco 1 Luglio 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Nelle feste nuziali, ch'ebbero luogo la setti- 
mana scorsa, del nipote del gran Muftì di Dama- 
sco, seguirono due straordinari avvenimenti. 

ll primo si è che il padre dello sposo v' in- 
vitò non solamente tutti i consoli europei ma an- 
che i capi di religione cristiana, nonchè il rabbino 
della comunità israelitica, atto -di liberalità senz e- 
sempio in Damasco. 

Havvi chi crede sapere che ciò fu per insi- 
nuazione del seraschiere Abmedjpascià, che avendo 


sivi ingrandimenti della COMPAGNIA LIONESE resero detto stablimento uno dei 
loni o gallerie, accessibili da quattro entrate. F 
pagando nessun tribuito agli intermediari, questa Compagnia può per consguenza offrire 
tra casa. (Tutte le merci, compresi i Casimiri delle Indie, son marcate in cifre conoseiute.) 


La COMPAGNIA LIONESE ha stablito delle case a Lione, a Ka 


succursali per la vendita in alcun paese. 
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TA CORRISPONDENZA mi 


Fabbricando essa stessa tutti i suoi prodotti, e non | 
ai consumatori maggiore economia di qualsiasi al- 


ehmir, ad Alencon, a Chantilly, per la fabbricazione delle Stoffe di | 
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abitato molti anni a Vieona natre sentimenti 
umani verso i raià, e mostra anche dilettarsi 
società europea ; ma per quanto soddisfacente 
questo fatto, altrettanto ributtante è il secondo i, 
cidente occorso nelle citate nozze, Una giovie® 
musulmana di 7 anni, il cui padre Cos tino 
litano è assente, invitata alla festa vi retò po: 
altre donne, quando una femmina della conio 
la fece deviare conducendola in un'altra casa, a 
Ja povera ziiella fu strangolata e derubata dell 
gioie, ed il suo cadavere fu gettato nel fiume, ce 
I parenti della fanciulla, lo-stesso Mufi) ed “,; 
notabili presero un grand'interesse a scoprire fe tri 
erando misfatto ; finalmente Ta polizia riesce 
mezzo dei gioiellieri a rinvenire la coipevole, ch 
arrestata. SSR 


Dopo qualche esitazione essa confessò jl 


litto, compromettendo però 1 negoziate ia 

ta, ed un orefice cristianb, denunziando l'uno co - 

istigatore, e l'altro come manutengolo, 1} pricca 

continua, ma il pubblico è ansioso di vedere da) 

condanna avrà la spietata delinquente, i 
ISOLE JONIE 

Doe membri della ‘suprema corte giudiziari, 


di Corfù diedero la loro dimissione, e ciò a quanto 
pretendesi, perchè disgustati dalle illegali. ingeren 
ze, che il lord alto commissario si permette ne ti 
affari giudiziarj. vi 
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più rimarchevoli d'Europa: i suoi magazzini | 
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AVVISO DI SESTA 


Dovendo aver luogo l'esperimento della 
Sesta sull’annuo esibito canone . 7 ed 
altri vantaggi espressi nell'offerta accettata 
per l’enfiteusi di un terreno di pezza 2.5 
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je al vicolo 
ciata. S'invita chiunque il crederà conve- 
Niente di esibire nel termine di giorni 15 
dalla data del presente decorrendi  nell'of- 
ficio del Notaro Bornia Posto in via della 
Rotonda n, 4 la Sesta sopra l’indicato ca- 
none e migliorie proposte. Scorso tal ter- 
Mine verranno aperte Je offerte per pren- 
dersi in considerazione. Dette: offerte do- 
vranno essere analoghe alle condizioni di 
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NELLA TIPOGRAFIA" DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICL 


già ottenute, al rescritto di sanzione gore 
inate Protettore ed al cdpi- 
tolato , il tutto ostensibile presso l’enun- 
ciato Notaro, e dovranno presentare gar: 

iudizia della congrega- 
del Pio Istituto assicurino 
delle condizioni proposte. 
Dalle stanze del luogo Pio li 21 Lui 


Il Camerlengo—C. Cardelli. 
Il seg. L. Alibrandi 


È D’AFFITTARSI 


Tre cammere decentemente mobili 
cmcina con suoi attrezzi e càntina, Diane 
ria da tavola e da letto,piazza di Paso!" 
n. 24,0le chiavi si trovano al primo pie 
ed il prezzo è discretissimo, 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati } festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 

Jn Roma per un anno se. 7 IL 

Per semestre sc, 3 50. 

Per tin trimestre sc. 4 80. 

Per uo trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 
posta sc. 2 20. 

All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Stai. 


ÎIl processo ROMA 22 Luglio manuali e meccamici ‘ quali. gono il sarto , il cal- 
edere qual zolaio, il tornitore il -falegnafke sl ehanista ed i 
NOTIZIE DIVERSE fabbri ferrai Quelli che non hanno neckssità di 

? || dedicarsi ad un mestiere , e che mostrano par- 

giudiziaria Roma, che vanta tanti istituti di carità, fu una ticolare disposizione, vengono iniziati nel disegno in 
iò a quanta delle prime città d'Italia, che volse il pensiero ‘alla || figura e in ornato, nella plastica e nella scoltura. 
Le femmine vengono istruite nei lavori, che si ad- 


istruzione e alla educazione dei poveri sordo-muti. 
Fino dal 1784 il sacerdote Silvestri regavasi a 
Parigi a spese della famiglia Di Pietro per impa- 


li ingeren. 


hette negli dicono al loro sesso, e che riguardano il vivere 


domestico, come ancora nel ricamo, e nel comporre 


rare sotto la direzione del celebre abbate de l'Epèe fiori ed altre cose di simile genere. Quei parenti 

= larte salutare di istruire quegli infelici, che hanno || poi, che così credessero, possono col permesso del- 
î orecchio e non odano , hanno labbra e non par- || | Etno Cardinale presidente fare iniziare i loro {i- 
DIRI lano. Così aprivasi in Roma una scuola, la quale gli o congiunti, che si trovassero nell’ istituto come 
vida- || alunni, nelle lettere, nelle scienze e nelle lingue 


poi dal pontefice Gregorio XVI veniva prov 
mente convertita in uno speciale istituto nel grande 
Ospizio presso s. Maria degli Angeli alle Terme. 
E tale istituto veniva aperto a favore di ogni 
sordo-muto dello Stato Pontificio, mediante un tenue 
personale contributo pagato dalla famiglia del sordo- 


Straniere, ma a proprie spese. E siccome questo 
stabilimeuto è aperto ai sordo-muti di qualunque 
condizione , le nobili o distinte famiglie potranno 
collocarvi anch'esse sordo-muti , se ne hanno, e 


P | convenire collo stesso Emo Presidente sul diverso 


I 
SIA 


muto, e se povera, dal comune, a cui egli appar- || trattamento di vitto e vestiario. 
tiene: contributo, che unito alla sovvenzione del | Le nuove disposizioni stabilite dal Santo Pa- 
pubblico erario valesse a sostenere le spese neces- | DRE fanno si che ora nessuno di questi infelici ri- 


a privo di mezzi di procacciarsi una educa- 
m 


mangi. 
zione intellettuale e morale, colla quale ricompe 
sarsi di ciò che loro negava la natura. 

Ed il Sommo PonreFICE, perchè vi fosse po- 
sto per tutti, ordinava che a sue spese fosse in- 
grandito il bellissimo locale, che sorge presso le 
Terme di Diocleziano. Così anche l'istituto dei 
sordo-muti in Roma deve ripetere il suo incremen- 
to dalla munificenza di Sua SANTITÀ Pio Papa IX: 
e tulti i sordo-muti poveri ivi. educati riconosce- 
ranno in lui il più grande loro benefattore. 


STATI BSTERÙ 
FRANCIA 
Ecco come il Moniteur raccont 
commessi a ledda o Diedda, mediante una sua spe- 
ciale corrispondenza particolare: 


sarie a reggere si utile stabilimento 
L'esperienza però avendo fatto conoscere che 
il contributo personale, oltre allo essere insufficien- 
| te, tornava talvolta troppo gravoso a quei piccoli 
comuni , che hanno la sventura di trovarsi con di. 
versi di questi infelici sordo-muti; e che i prov- 
vedimenti presi non valevano ad assicurare a tutti 
i sordo-muti quella istrazione ed educazione, che 
è reclamata dalla religione e dalla umanità, il 
Somxo PoNtEFICE, che ai miseri, specialmentè som- 
| bra volga le paterne sue cure, avvisò ai mezzi per 


| 
O 


assicurare a questi infelici una stabile e generale 
provvidenza. Onde degnavasi disporre che il con- 
tributo personale, che fu stabilito a favore dell’ i- 
siuto l'anno 1842, venisse pagato in avvenire me- 
diante un riparto generale a carico delle provin 
gie dello Stato, fissando scudi 3 e baj, 66 per ogni 
mille abitanti. E per questa disposizione veniva ac- 


a gli assassini 


| 
| 
Il 
Pazzini | pordato alle provincie contribuenti il diritto di in- * Deplorabili avvenimenti sono accaduti a Died- 
e non riare in Roma all' istituto tutti i sordo-muti di da. Nella sera del 15 giugno, il console di Fran- 
asi al- || ambo i sessi, che si trovano di avere, quando siano || cia ed il vice console d'Inghilterra furono massa- 
| Nicanosciuti suscettibili di istruzione e non abbiano crati nelle lor case da una banda di fanatici as- 
bffe di |l una età minore di 12 anni e maggiore di 16. Dalle | sassini, che per più ore sono piombati sulle popo- 
o | indicate disposizioni veniya per ora esclusa la pro- ! lazioni cristiane ed hanno posto in sacco ed a ruba le 
al rincia di Bologna, come quella che nella sua città loro abitazioni e negozi. Ecco su questo dramma e 
= È principale ba aperto uno stabilimento per i medesimi | sulle circostanze, che ne sono state il preigsto, in- 
sordo-muti. formazioni, di cui posso garantirvi la più perfetta 
,, Sua Rihoza Rima, il sig. Cardinale Paracciani- | esattezza. 
Clarelli, vigilantissimo presidente dell’ Istituto dei Il sig. Eveillard, console di Francia, ed il sig. 
“a sordo-muti in Roma, fu sollecito di partecipare | Page, vicecunsole d'Inghilterra, erano giunti a led- 
Ò con apposita circolare del 24. p. p. giugno queste | da soltanto il giorno 4 giugno, a bordo della fre- 
i provvide. disposizioni del Santo Par, invitando | gata inglese il Ciclope , proveniente! da Suez. Stava 
gli Arcivescori ed i Vescovi di tutto lo Stato ad { in rada in questo momento un naviglio mercantile, 
sl sare ogni sollecitudine, perchè nessuno degli in- | che il panico d'Inghilterra avea precedentemente 
felici sordo-muti, che avessero mella loro diocesi , | posto sotto sequestro e dopo il processo aggiudi- 
Fimanesse privo del grande béneficio della istruzione, | cato a due negozianti di questa residenza, posti , 
ticordando che avvenire potrebbe che l'umana ma- | come l'antico proprietario sotto la sua giurisdizio- 
“a ne occultasse qualcheduno, e non si dasse peu- | ne. La c@mpetenza dell'autorità inglese in simile 
Sero di inviarlo all’ istituto, E sappiamo che dalle | cosa non poteva essere contrastata, imperocchè' il” 
Nrovincie e.dai Vescovi sono state accolte con vera || bastimento in questione , fabbricato sul suolo in-' 
'eonoscenza le sovrane provvidenze a prò di que- glese, aveva navigato sempre sotto la bandiera e 
Li miseri, sotto Îla' protezione dell'Inghilterra. 
L L'istituto dei Sordo-Mati accoglie i maschi e Intanto ‘durante l'assenza del si 
‘ ‘immine ; i primi sono affidati alla direzione grado le proteste dell'agente da. Ini inenrieato degli 
1 ! ecclesiastici secolari, e le seconde alle Suore di affari del suo consolato, il cadì di Tedda avéa an- 
a Signora-al Monte Calvario. Gli uni e le nuHato il giudizio. del tribunale-consolare è ordi- 
{re hanno un locale separato e distinto. Oltre alla: | nata a restituzione del naviglio. Per cui il nuovo 
iliatò sO Feligiosa.e morale, scopo principale di proprietario, era, stato spodestato alla: sua volta,.in 
pie) Wile stabilimento, i sordo-muti sono ivi, istruiti | forza di questa sin colare decisione. Il sua ‘'avyersa- 
igor u lingua italiana,. mediante grammatiea. ragio- | rio condotto a toria ìn trionfo, toglieva il. giorno 
ca; pela calligrafia, nella. dottrina cristiana e nelle stesso, fra lo\gridaidi ‘approvazione del lo'imu- 
4 Meo religiose, nella geografia e storia, sacra e | sulmano, la.bandiarà inglese , . issandovi .invece, la 
Ù na, nell'aritmotica e negli elementi di storia. | ottomana. Al .suo ritorna , .il sig. Page, inforinato 
Al sula Di Ra di ciò che era. accaduto;\immediatmente.sî rivolse! 
2 Tu 9 tattî i: sordo-muti: essendo. di. civile tcon- | al. goveînatore «generale iper avere.ginstizia e ripa- 
È po Fo » ‘perciò; dovetidosi provvedere a\queix molti; | razione. Non avendo poi le sue,jprotestètayita sal». 
GE i Hvtsoa allo pebprio famiglie avranno bisogno . ||‘ cuna soddisfazione, .reelaniò ll io. ed: tilicon- 
îl Quarsi; coti-qualche sarte il necessario. alla «corso del-baslimento di.S..M./Britànnica\i-Giclgpo. 


N, l'istituto ha aperto un tirocinio ai mestieri | Un consiglio presieduto dal comaùdante di questo 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono oMiali. 


Giovedì 22. 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anéo le richieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti ‘affrancati all’ 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperi 


merale n. 41 A. 


naviglio, fu tenuto al consolato inglese, e decise 
ad unanimità, che la bandiera ‘oltomalia dovesse 
esser levata via, e che la inglese duvesse ripren- 
dere l'antico suo posto sulla nave in questione. 

La decisione del consiglio fu eseguita dalle im- 
barcazioni del Gielopo la mattina del 13 giugao. 
Questa notizia sparsa subito nei diversi quartieri 
della città vi destò grande. fermento. Non pareva 
tuttavia, che le disposizioni ostili della popolazione 
dovessero portare adunimmediato e reale pericolo. 
Improvvisamente verso le sei della sera, una nuf 
merosa folla, armata di sciabole e di pistole por- 
tossi rapidamente verso il consolato inglese, ne fu- 
rono sfondate le porte. In quel momento il signor 
Page riposava: e svegliato subito senza avvedersi 
del grave pericolo che lo minacciava, uscì dalla 
camera in tulta fretta, mezzo vestito per vedere 
co’propri occhi quale poteva essere la cagione del 
tumulto, che udiva. Gli assassini eran già penetrati 
nelle camere vicine: il sig Page non avea armi : 
i suoi servi erano fuggiti: per cui non potè fare 
alcuna resistenza. In un momento fu crivellato di 
ferite, fiuito + poi gettato dalla finestra e fatto a 
pezzi. 

Nello stesso tempo si slanciarono. sulla sua 
casa, vi furono rotti i mobili, e specialmeate la 
cassa, che in allora conteneva somme importanti : 
la bandiera fu abbattuta e calpestata 

Questo assassinio ed i.suvi eccessi non doyeas 
no appagare la folla ammutinata. Da' qualche tem- 
po, la sempre crescente prosperità della colonia eu- 
ropea, la creazione di nuovi banchi, la presenza di 
frequenti vapori aveano irritato all'estremo la po 
polazione di Iedda Era propizia l'occasione per li- 
berarsi di un sol colpo di tutti gl'infedeli , e quei 
fanatici ne profittarono. Dopo la devastazione del 
consolato inglese la sommossa infariò contro la 
casa consolare di Francia situata all'altra estremità 
della città. 

Erano circa le 6 e 4: il sig. Eveillard tornava 
dal passeggio con sua moglie, sua figlia, ed il sig. 
Emerat, suo cancelliere. Nulla sapeva ancora di ciò 
che era accaduto al suo collega. Qade come lui fà 
assalito all'impensata. Il consolato fu invasv e dalla 
porta, che guarda sulla via e dalla terrazza , ove 
stava la bandiera. Madama Eveillard fu la prima 
che cadde sotto i colpi degli assassini. Dopo qual- 
che minuto di resistenza il sig. Eveillard, malatic- 
cio, impotente a difendersi, subì egual sorte, non 
ostante l' energico trasporto di sua figlia, giovane 
di 20 anni, la quale col coraggio della dispera- 
zione potè impedire agli assassini di colpire suo 
padre. Ferita anoh' ella mentre difendevasi, stava 
per soccombere, quando soccorsa dal sig. Emerat, 
il quale dalla scala, ove disputava gradino per gra- 
dinò, ‘erasi affrettato, al sentire le grida delle. vit- 
tiine, di salire al piauo superiore, ella potò mercè 
la cura di una schiava,salvarsi in un arem del vi- 
cinato. ; 

Il sig. Emerat, rimasto solo , poteva salvarsi 
dalle terrazze. Non ne ebbe neppure il pensiero. 
{ Il suo gianizzero ed un algerino , da, molto tempo 
"al suo sèrvizio, si battevano sulla scala : egli non 

volle ‘abbandonare questi suoi fedeli servitori, e 
corse tosto ‘a prendere il sao postu accanto a loro. 
| Assecondato con..raro attaccamento idai due casas, 
or ora ficordati ,. putè per :un quarto d'ora soste. 
nere questa. lotta ineguale nella stretta scala della 
casa corisolare. Ma che far ‘potevano tre uomini 
contro ana sempre. crescente folla? Dopo di avere 
| ucciso calle: sue «mani.diversi degli assalitori, il sig. 
Emerat,\coperto. di forite ,.fu-‘egli ‘stesso abbattuto 
da un, di.'sciabola. alla testa. 

‘ infallibilmente; morto, se-i due suoi 
(compagni non fossero; corsi con. grande loro. pari», 
colo a sraponniario per una ‘a nella sel 
‘cina, che, era; quella, del co. generale dell 


Me. ..,, P 4 
Il consolato di, Francia, fu, trattato, come: quel: 
lo .d'Inghi a. ruba. Ni al d 
lo Tabiarma» dacnonio: è; ae cratere 


che le mura, quando alcuni giorni lopo, 


| 


del governatore generale, îl comandante del Cicto- 


po entrò in città per rendere gli ultimi onori alle | 


vittime. 

Durante la notte dal 15 al 16 giugno, i furi- 
bondi continuarono a fare man bassa sui cristiani 
senza distinzione dì sesso e di età. Secondo le in- 
formazioni date dal comandante del Ciclopo, 24 per- 
sone sarebbero cadute sotto i loro colpi. Il resto 
della colonia potè rifugiarsì nuotando a bordo della 
fregata, durante la notte. 


GRAN BRETTAGNA 

Alla comera dei comuni, tornata del 12, 

ll sig. Hutt chiama l'attenzione della camera 
sulla tratta dei neri. Mai, disse l'oratore, essa non 
fu più attiva che in questo momento. Si è soven- 
te predetto che i nostri incrociatori non giunge- 
rebbero a reprimerla e che finchè si continuasse 
a pagar grosse somme per ‘avere schiavi, non si 
potrebbe arrestare la tratta. L'esperienza ha con- 
fermato questo ragionamento. Il sistema fallì , e 
sarebbe a desiderare che non ne nascesse altro 
male che la perdita del denaro e degli sforzi del- 
l'Inghilterra. Ma le conseguenze ne sono più terri. 


bili. 


Qui l'oratore fa una triste sposizione degli 
orrori che accompagnano quel traffico, la mortali- 
tà a bordo dei negrieri essendo di 25 a 30 p. c. 
Un'altra conseguenza disastrosa della condotta che 
si è eseguita si è quella di essere sempre stati in 
pericolo di ostilità con due stati marittimi , coi 
quali importa all'Inghilterra di conservare le buo- 
pe relazioni. L'oratore termina proponendo la ri- 
soluzione seguente: « Non è spediente di conti- 
muare ad autorizzare le navi iaglesi a visitare, af- 
fine di reprimere la tratta, le navi che viaggiano 
sotto bandiera estera. 

Il sig. Cardwell' fa osservare che la mozione 
presentata non ha per ‘iscopo di far ritirare la 
squadra della costa d'Africa, ma di ‘legar le mani 
al governo e di rendergli difficile qualsiasi deci- 
sione da prendere sulla natura delle istruzioni che 
debbono essere mandato ai comandanti di quel- 
la stazione. La squadra è al eontrario efficacis- 
sima. 

La vera politica consiste nel divulgare la ci- 
viltà nell'Africa mediante il cristianesimo e il com- 
mercio; ma se si ritira la squadra della costa si 
hanno bastanti prove per sapere che ne risultereb- 
be lo stabilimento di un sistema universale di pi- 
rateria in quella parte del mondo. 

La squadra riuscì maravigliosamente. Essa ba 
liberato 2000 miglia della costa dall’abbominevole 
traffico degli schiavi, e per l'avvenire farà ancora 
cose maggiori. Dopo aver speso tanto danaro per 
distruggere la tratta , dopo aver fatti tanti sforzi 
per indurre le nazioni ad unirsi all' Inghilterra, 
porterebbe un colpo funesto a'suoi interessi e de- 
trimento al suo onore chi adottasse una politica 
retrograda, 

Il sig. Fitzgerald chiede alla camera che vo- 
glia rigettare la risoluzione. Non si può abbando- 
nare d'un tratto la politica tradizionale dell'Inghil- 
terra e soprattutto la politica che ha presieduto 
alla soppressione della tratta, il cui effetto morale 
sugli altri stati che furono invitati a cooperarvi è 
stato importantissimo. Il sig. Hutt ha sostenuto due 
proposte: colla prima egli ha detto che somiglian- 
te politica falli; colla seconda che quella politica 
stessa presenta inconvenienti in questo momento. 
L'oratore non consente nell’avvisu del signor Hutt. 
E anzitutto un commercio rilevante si è iniziato in 
Africa: non solo vi si fa olio di palma, ma vi si 
coltiva il cotone e in pochi anni, crede il signor 
Fitzgerald, si riceveranno importanti carichi pro- 
venienti dalla costa occidentale dell'Africa. Quanto 
alla seconda proposta del signor Hutt, l’oratore 
non teme un'interruzione delle buone relazioni 
colla Francia. Riguardo agli Stati-Uniti egli ripete 
ciò nhe ha già detto relativamente -al' diritto di vi- 
sita. Il governo ioglese, appena ebbe riconosciuto 
di non avere, in principio, il dritto: di verificare. 


la bandiera inalberata da una nave sopra la quale: 


pone v'abbiano negri, ha rinunziato a questo 
ma nel tempo stesso nulla osta olie esso 
adbperi: come la suggerito: il segretario- di stato 
americano, cioè quando v'è motivo fondato: so- 
spetto che la bandiera americana non: sia. stata le- 


gittimamente- inalberata da una: nave di tosto» as- 
sicurarsene. Il sig. Fitzgerald! legge um dispaccio 


del generale Cass; che mostra come moms'abbiano 
dall'fagltilterra a temere diffeoltà: perseverando 
nella’ sua politica giusta @ umane: 

Isig. M Gibson dice che quantanque si' pa- 
ghi più di 1 milioge di'1. st. all'anno per l'aboli: 
zione della tratta, coloro però. che hanno ‘ bisogno 
di*schiavi' ne troyano, quatiti' vogliono. È‘ dunque 
danaro sprecato, L'onorevole membro invita il go- 


| 


| verno a rivocare l'atto» det Brasile del 1845 giusta 


la promessa data che lo arrobbe fatto quando il 

Brasile avesse posto fine al traffico degli schiavi. 
Parlano aticora vari onorevoli membri della 

camera pro e contro la proposta Hutt. La quale 


osta finalmente în votazione è rigettata con 223 | 4 
Li a | provinciali di pubblico. soccorso, i 15,000,000 di 


contro 24 voti. 

— Uu dispaccio elettrico annuoziava testè che 
il cordone elettrico dell'Atlantico era nuovamente 
andato rutto. Ora i giornali inglesi cominciano ad 
avere ragguagli meno inesatti intorno a quell'acci- 
dente., Un dispaccio da Queenstown 12 corrente al 
Times espone i fatti nel seguente modo: —‘. 

L'Agamennone è giunto dopo aver lasciato il 
luogo della posta nel centro dell'Atlantico il gior- 
no 6 di questo mese. Nel viaggio fatto insieme 
alle altre navi la spedizione non ha cessato di es- 
sere malmenata da terribili venti di sud-ovest che 
hanno sparpagliato le-navi della squadra. Durante 
questo tempo l'Aga: ine si trovò esposto a gran 
pericolo a cagione del grave peso che portava. La 
tempesta fu sì violenta, soprattutto il 206 21 
giugno, che poco mancò non si naufragasse. Tutti 
gli strumenti elettrici a bordo si guastarono Solo 
il 25 giugno si è potuto pervenire al luogo della 
data posta. Il 26 si gettò il cordone in mare; un' 
ora dopo, quando le due navi avevano già sommerso 
tre miglia di cordone caduna, questo si ruppe a 
bordo del Niagara. 

Si fece una seconda sommersione il 26, e il 
27 alle 4 del mattino il cordone si ruppe, a quel 
che pare, in fondo al mare 

Il 29 si fece una terza sommersione e ancora 
una rottura dopo che l'Agamennone aveva già som- 
merso 146 miglia di cordone. Non si conosce la 
causa di questo ultimo accidente. 

L'Agamennone tornò allora alla posta e inero- 
ciò per cinque giorni; ma per mala sorte il Nia- 
gara non vi tornò: Onde il bel tempo che la spe- 
dizione avrebbe potuto avere andò perduto, e 
l'Agamennone toroò a Queenstown. 

A bordo delle due navi sono ancora 2500 
miglia di cordone. Ora si fa provvisione di carbo- 
ne e di viveri e sabato prossimo si partirà per una 
prova finale. 

RUSSIA 

Da una comunicazione uffiziale del ministero 
dell' iaterno rilevasi che nella grands Russia esi- 
stono 30 mila servi effettivi. Essi appartengono a 5 
mila padroni ai quali, qualora non vengano occu: 
pati dai medesimi, devono passare almeno due 
quinte parti del loro acquisto. Questi servi possono 
essere anche personalmente venduti dai loro padro- 
ni. Più misera è ancora la condizione delle donne 
di questa classe, le quali vengono chiamate Sidi 
bassamelei (gente senza terra). — Dei possedimenti 
che norerano fino a 20 servi, ve n'ha 49708 con 
un numero complessivo di 742,420. La loro situa- 
zione è più deplorabile che non quella della suac- 
cennata classe, giacchè essi sono esposti totalmen- 
te all'arbitrio dei proprietari non agiati. 

Dei possidenti che hanno 21 fino a 100: ser- 
vi, se ne contano 36024 con un numero comples- 
siro di 3 milioni e 271648 anime. La sorte di 
questa classe non sarebbe migliore di quella della 
classe. precedente. 

Di proprietari agiati che posseggono 101 fino 
a mille servi, ve n'hanno 19808 con un numero 
complessivo di 7 milioni e 807 mila anime: Di 
ricchi proprietari che sono in possesso di 1001 
fino a 2000 ‘anime. se ne contano 2468 con un 
numero complessivo di 3' milioni e 230268 anime. 
Di proprietari assai ricchi che posseggono più che 
duemila servi, ve ne hanno 1447 con un numero 
complessivo di 6 milioni e 567066 anime. La 
suaccennata: comunicazione: ministeriale termina di. 
chiarando: che: dei 23: milioni e mezzo di servi ap- 
partenenti alla nobiltà, più che 13! mili@hi sono 
ipotecati ‘atta-corbge-. per. imprestili ascendenti’ a 
397' milioni 6 879459 rubli. 

— Assemblea generale: dello stradé ferrate russe: 
L'assemblea generale degli. azionisti della gran, so- 
cietà delle: strade ferrato; russe ebbe luogo. il 14, 
(26) giugno -in. Pietroburgo. * 

._, Now si ricevette. ancora il. rapporto. del cou- 
sigliò: di: Amministrazione, ma risulta dalle parte- 
cipazioni chie: si‘ ebbero. su tal: proposito, chie tutte 
le' proposte -sottomesse-all'Assemblea , furono ap- 
provate da:.essa; 

Qaanto allo: stato: finanziario:dalla società, si 
sa, che’ sulla prima. emissione: di. 600;000' azioni 
rappresentanti uu: capitale di 300: millioni di fram-- 
chi; fili domandato un primo:versamento. di 150rfr: 
Il consigliò avendo: facoltizzato: di: liberare: antisi-- 
patamente: le: agioni; tale facollizazione fu effettuata: 
per» 184,615 azioni. 

Inoltre: , in«forza della disposizione inserita 


diante la creazione successiva di azioni e di ob. 
bligazioni, il consiglio. decise l'emissione. di ungre. 
stito di 35,000,000 di rubli d'argento(140,000,000 f7 
al4e4 per 100, rimborsabile alla pari, sul quale 
prestito , 20,000,000 di rabli (fr. 30,000,000) fu. 
rono soscritti dal governo. a, nome, delle 


rubli d'argento (60,200,000 di fr.) , che costitui. 
scono il di più , saranno l'oggetto di una soscri. 
zione pubblica. 

Si daranno più precisi schi; 


imenti intorno a 


| questo affare, quando il rapporto sia stato pubbli. 


calo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I Moniteur annuncia che la confèrsaza , & 
quale si occnpa dell'organizzazione dei principati 
danubiani ha tenuto il giorno 26 la decima sa 
al palazzo del ministero degli affari esteri. 

Se dobbiamo credere ad alvani. giornali, la 
conferenza ha dovuto occaparsi del sistema da se. 
guirsi per la nomina degli’ ospodari. Vi ha luogo 
a credere che prevarrà il sistema della eleriolo 
diretta da farsi dalle popolazioni rumene. Le Has 
della legge elettorale , comune ai due principati 
sarebbero di già adottate. Vi sarebbero 20 d 
tati per la Moldavia e 47 perla Valacchia. N'cen 
so elettorale sarebbe poco alto. 

Si spera che alla 12 conferenza là questione 
della organizzazione dei principali sarà del. tutto 
risoluta. Si passerà subito all'altra , che riguarda 
l'atto della navigazione del Danubio. 

$.M. Brittannica giungerà a Cherbourg mer 
coldì 4 agosto. Le LL. MM. II. faranno il loro 
ingresso in quella città lo stesso giorno. 

L'imperatore e l'imperatrice soggiorneranno a 
Cherbourg dal 5 fino a tatto il 7 agosto; e sìim- 
barcheranuo per andare a Brest a bordb del tre 
ponti la Brettagna il giorno 8: 

Il primo abboccamento fra i sovrani'di Fra. 
cia e d'Inghilterra avrà luogo ai 5. agosto, Le-LL. 
MM. passeranno il giorno 6 ih' rada , il giorno 7 
giro per la città, e inaugurazione e’ benedizibne 6 
immersiono del bacino Napoleone IIL e varamento 
del vascello: a vapore la: città di Nantes: alla seri 
ballo offerto dalla città. 

Si annuncia che tutti i plenipotenziàri , die 
formano: parte della conferenza di Parigi: sono stati 
invitati alle feste di Cherbourg. È 

— La situazione degli inglesi nell'India: inspi* 
ra alla stampa inglese riflessioni, da' cui traspita- 
no serie inquietudini. Quest: rivolta; chie da pritè, 
cipio non fu considerata che parziale dopo lè 
presa di Delhi sopratutto, lia assunto tali: proper 
zloni,che oggi si chiede quale: sarà l'esito di queste 
terribile lotta e quando sarà finita. 

L'opinione generale dice il Morning-Pou sé 
che sono necessari, indispensabili potenti soocorii, 
nuovi rinforzi e nel più breve: tempo. Se questi‘ 
rinforzi, soggiunge il suddetto giornale, non venga 
no spediti subito. sul teatro. della: rivolta; il gover: 
no avrà un severo conto dà rendere al. paese oel- 
la prossima sessione. 

Il cancelliere: dello» scaccbiere:,. nella. sedbtit 
della camera dei: comuni del) 16: bia: prevenuto: gli 
avvenimenti del Morning-Post: ba presentato uo lil 
avente per iscopo di mantenere al governo: diran- 
te le vacanze del parlamento la» facoltà di reggi- 
mentare: la: milizia e: di aceettare: i' servizi di que- 
sto corpo fuori dell'Inghilterra. 

Si. comprenderà la: import inza. di questo bill 
il quale: sarà certo votatò ad urgenza, essendo fi 
sata la: proroga: del parlamentò: ai! 31 agosto. 

Il Morniny: Hérald' dè: parte: sua» annuncia ehe 
due reggimenti di fanti) un' reggimento: di cavalieri 
ed un distaccamento: di' artiglieria partono per rit 
forzare: l'esercito delle: Indie: 

Le ultime: notizio delle: Iadie: portano, che. lr 
città di' Luolinow ere attorniata. da: 20,0000 fidi 
ni, i quali avevano: rotte la comunicazioni! fre'qo* 
sta città e Cawnpore, Îl prossimo corriere'for di 
porterà: le notizie: che la:-capitale del regno d 01 
de è statà di nuovo'insanguibata da una: terribil® 


lotta: 

Infatti non si può: pensare: seriza “ 
debole: guarnigione: lasciata: a° Euoknow, e talto 
genio dii lord: Campbell: e» la bravura: tante’ 
sperimentatà dell’ esercito inglese» potrebbero 
tornare inftuttuosi' di fronte: al numero! di 
accaniti nemici, che» hanno: ancora: per ausi!ia! il 
p infitenza»,. chie: sugli: europei: eservitt 
clima- micidiale. dell India. 
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Nena - Sabib come peishwa. I prigionieri a 
ior sono stati posti. in libertà. 

Tel Singh, il raia di Maîan poure, si è reso 
j giorno 11. Si hanno timori sulla sicurezza di 
fuadesore, Baba-Aptia Sciadia si trova in questo 
Jos con 2,000 uomini. Suo fratello si è già unito 


pale 
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di giorno im giorno, porterà l'effettivo: della guar- 
sigione indiana a circa 3,000 uomini. — DA 

— La Patrie pubblica il seguente dispaccio di 
(ostantinopoli 14 luglio: , î 

Un officiate generale dell'esercito ottomano è 
sala scelto. per recarsi immediatamente a Jedda 
(fis qualità dé commissario: imperiale, con ordine di 
pare i colpevoli secondo la legge marziate. 

Ua dispaccio di Madrid 15, dice: 

Sono stati nominati, 41 senatori. Gli amba- 
sciatori in Russia, a Londra, in Austria, in Porto- 
gallo è a Torino sono cambiati. 

Un altro dispaccio del 17 aggiunge. 

E pubblicato un decreto, che ristabilisce il 
consiglio. di stato composto di 32 membri, sotto la 
presitfenza del sig. Martinez della Rosa, 

La Gazzetta di Madrid del 13 pubblica un 
decreto, col quale viene ringraziato il sig. mare- 
sciallo di campo Raffaele Mayaldey Villaroya, del 

di secondo aiutante di S° M. il re, e.in sua 
vece è nominato il brigadiere di cavalleria Gioac- 
chino Bouligny y Fonseca. 

1 signori Isturitz, Mon, duca di Osuna /e Rios 
Rosas pare che abbiano accettato i posti diploma» 
tici loro conferiti. 

I governatori delle provincie finora posti in 
rilito sono 31: ma è probabile, dice l'Epoca, che 
aumenti il loro numero. 

La Regeneracion e altri giornali di Madrid di- | 
cono che col nuovo ministero cresce la influenza del 
sig. Alessandro Mon. 

S. A. R. il principe Leopoldo, fratello di S. 
M, il re di Portogallo, è giuoto il giorno 11 a Va- 
lenza nel più stretto incognito. 

— Scrivono da Queenstown 13 luglio. L'Aga- 
menuon si provvede di carbone, il Niagara ed il 
Gorgone se ne sono provvisti ed il Valorons ha 
quasi finito le sue provigioni. L'intera spedizione, 
insaricata. di. concorrere al collocamento. del filo 
elettrico atlantico. ripartirà ,, dicesi. verso il 29 lu- 
lio. 

ù Il vapore Nova-Scotia ha portato a Liverpool 
notizie di Quebec e di Nuova-York fino al 3 lu- 
glio. 


| 


Le notizie di Washington giunte a Nuova- 
York sono. del 5. luglio, ed annunciano che i di- 
acci avuti dal Messico non dicono parola della 
manda dei passaporti fatta dal ministro ame- 
ticàno. 

Le molestie continuavano al Messico contro 
gli esteri, che rifiutavano di pagare il prestito for- 
1650.  maltontenti aveano avuto-ordine di partire. 
I russi, i tedeschi gli americani aveano invo- 


cato la protezione del ministro degli Stati-Uniti. 
Parigi 16 Luglio. 


La Camera di commercio d' Algeri ha votato 
un: indirizzo di ringraziamento all' imperatore, per 
la nuova organizzazione amministrativa della Colonia. 

— Uha corrispondenza del Nord dice che 
Vely pascià, ex-governatore di Candia ,. mandò a 
Parigi um suo segretario. per: intentar processo a 
quei, gioroali che lo hanno ingiustamente altaccato. 
Il processo: contro la Presse è già cominciato. 


Lonpra: 15. Luglio. 


Si. trova. in um dispaccio di Londra che ha là 
dita del, 13;; 

Nella: Camera: dei lordi il: bill. dell’ India pas- 
sò alla seconda lettura. 

._ Nella Camera dei! Comuni. rispondendo: ad. un 

Interpellanza del sig. Pearo', Ibrd Stanley dichiarò 

ha il re, d: Qude; doyea essere. giudicato senza ri- 
o. 

La Camera adottò, il hill, del governo chie- 
dente: ua ito di; tre milìoni: di: sterline per far 
cessare l'insalubrità. del Tamigi. Gli abitanti avran- 
no a, pagare. (ra. peuce per. lira,. I lavori saranno 
terminati nel 1668. 

— Si lègge' nel’ Morming:Chromicle : 

Serivonn:da Galcutta.:, Possiamo annunciare 
che Nopa:Sajb: mentre: niolte: colbhne sono ‘impe- 
gnate ad îiseguitlo,. ultiniîmente sen stava tranquil: 
lo ad Allababad, ove rimase otto giorni. Questo 


ardito: gra e 
chi deli testa del governator generale, pt 


ricompensa, prima, era alla stessa cifra di quella 
offèrta dal governatore generale pet ‘la' testa di 
Nena-Saib, o 

crivono da Hong-Kong al, Mforning-Post : | 

Da qualche tempo si parla che noi dobbiamo 
perdere Tien-Tsin, che è alla distanza di 140 mi- 
glia appena dalla capitale. E certo che lord Elgin 
non spera nel pacifico scioglimeoto della questione. 

— Il Times pubblica nuovi particolari sulla 
temperatura dell’ India' e su ciò che essa fa soffri- 
re alle truppe inglesi. Basti il dire che « ogni rag- 
gio del sole férisce come una palla infocata », e 
che dopo il tramonto « il gaz acido carbonico di- 
stillato da ogni foglia, cade come piombo sull’im- 
prudente che riposa sotto gli alberi, o che per | 
conseguenza si sveglia meno rinfrescato di quello 
che si era addormentato. 

Seguono molti esempi di soldati morti per 
colpi di sole. Ad alcuni sono state aperte le vene 
ed apprestate altre cure, ma indarno. N i co- 
nosce la natura di questa terribilg malattia; alcuni 
la paragonano, per gli effetti, agtt- attacchi d' apo- | 
plesia. - ° 

— Gravi disordini son avvenuti a Liverpool | 
martedì a sera, 12, a proposito d'una processione 
fatta la vigilia, giorno anniversario della battaglia 
di Boesnes, dalle logge Orangiste. Haono avuto 
luogo nnmerosi arresti. 

— Un dispaccio telegrafico di Londra 15 lu- 
glio annunzia che in quel giorno il bill sul gover- 
no delle Indie è stato letto per la seconda volta 
alla camera dei lordi dopo un energico discorso di 
lord Ejlenborough. 

— Il vice-ammiraglio lord Lyons ba assunto , 
per volere espresso della regina , il comando del 
naviglio che deve accompagnare la M. S. a Cher» 
bourg. 

Il contrammiraglio sir C. H. Freemantle avrà 
il comando in secondo. 

La squadra che accompagnerà la regina a Cher- 
bourg sarà così composta: — Royal Albert di 121 
cannoni, bandiera del vice ammiraglio della squadra 
bianca , Edmondo lord Lyons. — Hannibal 81 can- 
noni, bandiera del contrammiraglio: della squadra 
rossa, sir Ch. Howe Freemantle. — Brunswick 81 c. 
— Orion 91 — Revovn 91 — Goesar 91 — Eur- 
yalus 51 — Arrogant 47 — Diademe 32 —- Cu- 
racao 31 — Racoon 22 — Terrible 21 — Valo- 
rous 16 —. Oltre i jacth seguenti: Victoria and Al- 
bert, Fairy, Elfin, Osborne, Black Eagle FireQueen, 
Sprighily. 


CorenagnEN 12 Luglio. 


L'attuale ministero si compone come appresso: 

Hall: presidente e ministro del culto e degli 
affari esteri; Krieger ministro delle finanze e de- 
gli affari interni del regno di Danimarca; Simony 
ministro della giustizia; Lundbye della guerra; Mt- 
chelsen, che dirigeva il ministero degli esteri, mi- 
nistro della marina ; Uusgaard ministro dell’ inter- 
no per la monarchia complessiva e interinalmente 
per i dacati di Holstein-Lauenburgo; Wolfhagen 
ministro pel ducato di Schleswing. Per conseguen- 
za il gabinetto è composto di 11 portafogli e 7 
persone. 


RUSSIA 


Scri esi al Times da Vienna: 

So da Pietroburgo che le riforme sociali in 
Russia. progrediscono sicuramente, benchè lenta- 
mente. Il granduca Costantino era già opposto ai 
piani dell'imperatore ; ma le sue opinioni hanno di 
recente subito un cambiamento. 

Siccome il principe Gorciakoff ed il suo abile 


Trebigne. Nell'Albania' d sparsa goneratondné: Papi: 
nione che la Porta intenzidnati di' dare? l'ittatco‘ 


| alla Cernagora. Da Risano nulla di noto. 


Bompax 19. Giugno: 

Le notizie di Botnbay del 19' giigoo  atnun- 
ziano che gl'indiani sono intorno a Lacknov in 
gran numero e tagliano le comunicazioni dell'a città 
con Cawnpore. 

Il paese dei maratti è tranquillo. 5 

Si debbono trasportare nelle Indie 2345' uo- 
mini, oltre i rinforzi che doveano imbarcarsi it 
questi giorni. 

Il Times dice che quando tutti i riafortî che' 
partono adesso saranno giunti nell'India, l'armata 
inglese colà conterà 100,000 uomini. 


Borsa di Parigi del 17 Luglio. 


Il 3 per cento aperto.a 68 25. — chiuso a:68 20 
Il 44 aperto a 95: 50 — chiuso: 95.75 
Consolidato' inglese 95 5/3. 
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POPOLAZIONE DELLA TERRA 


Questa interessante ed utile questione non è 
mai. stata trattata completamente. Alcuni dotti’ so- 
pra dati arbitrari e prima delle ultime scoperte dei 
viaggiatori hanno fissato la popolazione della terra 
ad un miliardo, ma questa cifra è incontestabil- 
mente inesatta. 

Un' uomo dotto e distinto ,. il signor Dieterici 
professore all' università di Berlino, ba testè diret- 
to all’ accademia delle scienze di questa città una 
memoria ragionata sopra questo interessante argo- 
mento. Il suo lavoro è il migliore di quanti sino 
ad ora ne sono venuti alla luce. 

L'autore dopo dettagliate enumerazioni, riguar- 
daoti le cinque parti del mondo , porta a 1,283 
milioni la popolazione attuale della terra. Esso de- 
compone così questa cifra: Europa 272 milioni; 
Asia 750; America 59; Africa 200; Australia 2. 

La popolazione dell'Europa è la meglio cono- 
sciuta. La media delle opinioni dei geografi pone 
una cifra, che sarebbe di 258 milioni, ma siccome 
la maggior parte di quelli a cagione dell'epoca dei 
loro lavori non fanno calcolo. dei censimenti fatti 
da quindici anni, ne segue che la cifra di 272 mi- 
lioni è evidentemente quella che più si avvicina 
alla verità. Le differenze al più. potrebbero. cadere 
sulla Turchia, sulla Russia o sugli stati dell'estra« 
mo Nori, ma esse non supererebbero mai i 4 0 5 
milioni, risultato insignificante per un numero tan- 
to elevato. 

Il progresso della popolazione in Europa è del 
resto enorme. Questa popolazione era nel 1787, 
secondo uno: studio ordinato. da Luigi XVI di 150 
milioni d' abitanti; nel 1800 essa giungeva appena 
a 200 milioni. 

Sembra più difficile il valutare la popolazione 
dell'Asia, poichè i geografi che da 25 anni hanno 
scritto su questa materia hanno palesato delle di- 
vergenze d' opinioni, veramente incredibili. Ve ne 
ha di quelli che nou danno a questa parte del mon- 
do che una popolazione di 390 milioni di abitanti, 
mentre la sola Cina supera un tal numero: 

AI giorno d' oggi si hanno dei buoni elemen- 
ti per la Cina e per le Indie, e documeoti, per 
quanto si può approssimativi per l' arcipelago in- 
diano, le Filippine, le Molucche, le isole della Son- 
da, le isole Solù; ma pel Giappone, l'impero di 
Annam, la Tartaria, la Persia, l'Afgaoistan, |’ Ara- 
bia, spesse volte è necessario d'agire per via' di 


| 


cooperatore Tolstoi mantengono la politica estera 
tradizionale: della famiglia Romanofî, la Russia, col- 
l’aiuto della. Francia , è riuscita a riguadagnare in 
Oriente quasi tulta quell'influenza che aveva perduta. 
or sono due'amni. 


CosrantINoPOLI 4D Luglio. 


Si ha da Trieste per dispaccio telegrafico del 
15 da sera; che secondo le léttere di Costantino- 
poli del 10) il sultano‘ si trovérebbe' malato. 

— Lettere private. in data. di Budua 9 corren- 
tè riferiscono’ essere giunto nel porto di Antivari 
uno scuner ottomane còn 2000 centinaia di muni- 
zioni, di cui due terzi: farono trasportate. sul fiume 
Boiana a Sentàri. La guarnigione di Scutari contà 
7000 uomini regi. e bascibozuk , quella di 


Anntivari 1500! ari. 

N principe Danilo, vedendo tutti questi pre- 
«parativi bellicosi, peosa seriamente alla difesa dei 
più importanti' passi. All' 8 corrente eratio giunti: 
nella nabia di Cernabia di Cermitza 50 mali cari- 
chi di munizioni. 

300"Montenegrini* stanno” tillorà "a presiodere” 
Crabowo, osservando: i; movimenti. dei, turchi. di 


h 


%, 


Are.l' Ocea 


congetture. La cifra di. 750. milioni può essere 
troppo clevata di un’ ottava o- nona parte ,' ma: tal 
quale è, è d'uopo considerarla la più prossima al- 
la verità, avuto riguardo. alle difficoltà, che incon- 
trà là scienza in tale materia. 

Per ciò che concerae l' Africa regna la più 
grande incertezza. Tattavolta' l' autore: delle: memo- 
rie ha. profittato con molta avvedutezza dei lavori 
degli ultimi esploratori: dell'Africa. centrale: e. degli 
'studi’officiali fatti nell’ Algeria, al Senegal ed' al 
capo di Buona-Speranza. La sua valutaziona appro- 
fondita: per quanto è‘possibile; peoca evidentemente 
‘ia più od in meno; e, l'errore può esserè. vàlutato 
sal quarto odi al quinto. deila, cifra: 

La: popolazione dell''Amerita presenta le’ più 
grandi; probabilità, ed- essa, è così, ben compsciuta 
‘come quella dell' Earopa.. Quanto» all’Australia:deve 
farsi: all'autore. della: memoria. una. osservazione 
essenziale:: noi non.‘comprendiamo. come; esso. desi» 
gui l’Atostralia perla quinta parte del'undadò men: 
è, in oggi riconosciuta; dalla, scieùza 
per la quinta graude divisione del- 


e dalla politica 
Ta terra: ari 
L'Australia, malgrado la sua importanza ed il 


4uo. immenso sviluppo, fa parte dell’Oceania ingle- 
se. L'autore dunque non ha studiato a sufficienza 
Je diverse parti dell’ Oceania , c la cifra che esso 
stabilisce è evidentemente al di sotto della verità. 
(ihecchè ne sia di queste osservazioni, il suo lavo- 
ro è il più completo di quanti ne sono, stati fatti 
fino a questo giorno. 

Dietro ciò che‘ precede, si può assicurare che 
Ja popolazione del Febo. sopra calcoli per quanto 
è possibile approssimativi, oscilla fra mille e due 
cento, e mille e trecento milioni, toccando piutto- 
sto la seconda che la prima cifra, e che al comin- 
ciare del ventesimo secolo essa raggiungerà, secon- 
do ogai calcolo,,la cifra enorme di due miliardi: 


ll giornale delle Arti delle Industrie pub- 
blica il seguente articolo sul nuovo cotonificio di 
Teroi. 

Intenti sempre ad ìndagare e mettere in pub- 
blica vista i progressi che le industrie ottengono in 
tutti gli Stati della mostra penisola , abbiamo rice- 
vuto con vivo soddisfacimento notizia che in Terni, 
città poco distante da Roma, e ricca di molti ele- 
menti per potersi avviare a maggiore prosperità , 
siasi eretto assai grande stabilimento per la fab- 
bricazione dei tessuti in cotone e di quelli in co- 
tone e lana. Sono alla testa della impresa i signori 
Fonzoli Willaume e compagni , ditta la quale at- 
tende con lodevole alacrità a gettare solide le ba- 
basi del lavoro nazionale in un ramo che cresce 
ogni giorno d'importanza , sia per l' aumentata 
agialezza e pel conseguente maggiore consumo di 
tutte le classi, sia per la scarsità che da alcuni anni 
oramai si lamenta delle materie finissime per tes- 
suti, e specialmente delle sete. Così in pochi anni 
i cotoni fini banno preso sviluppo e nome nel Pie- 
monte, si sono in Lombardia sostituiti altri stabili- 
menti primi, ed ora incominciano con felice suc- 
cesso a metter capo anco nelle interessanti provin- 
cie dello Stato Romano : siccome in quelle indu- 
strie manifatturiere è per certi lavori esordiente, 
cesì dei buoni e larghi avviamenti che arriva a 
prendere noi teniamo gran conto. È 

L'edificio consacrato in Terni a tale industria 
è già per se stesso e per la sua mole di grande 
considerazione, perchè si estende a metri cento in 
lunghezza, con una larghezza di dieci metri. 

Abbiamo già dimostrato altre voite quanto sia 
necessario che gli stabilimenti prendano ‘vaste di- 
mensioni se vogliono poter gareggiare coi prodotti 


l'osteri e sostenere comcornen za producendo molto, 
per produrre a miglior prezzo, e Irovando in una 
forte organizzazione risparmio di tempo e rispar- 
mio di man d' opera, - ( 

Ai pianterreni dell'edi ficio sì souo posti i ma- 
gazzeni dei cotoni da un lato; e negli altri due 
macchine da far caunelli, una grandissima da tor- 
cere, una macchina da ordire o incollare, ed un 
gran cilindro per apparecchio a vapore dei tessuti. 

Nel piano superiore vi è una galleria di tale 
langhezza che contiene 100 telai, due macchine da 
rocchetti e tre macchioe per preparare gli orditi. 

Il movimento a tutte queste macchire è dato 
da una torbina della forza, di 26 -cavalli , potendo 
i proprietarf disporre d'un considerevole salto di 
acqua in tutte le stagioni dell’anno. 

I meccanismi furono fabbricati nel Belgio, e 
ci scrivono che funzionano stupendamente: giacchè 
ogui telaio dà in media una pezza di tessato al 
giorno della lunghezza di 34 metri. 

Terni non può non essere riconoscente ai fon- 
datori di cotesta intrapresa. Udiamo che già molte 
braccia trovano lavoro in quell'opificio ; it quale 
potrà ancora forse ottenere ingrandimento col tem- 
po; perché poi questa è la natura e l'indole delle 
moderne industrie, regolate da una quasi necessità 
di progressiyità 


dalle popolazioni i vantaggi, positivo è che fortu- 
nate sono sempre sopra le altre quelle popolazioa 
ove si stabiliscono intraprese industriali ; poichè 
sono un'aggiunta in Italia al lavoro agricolo, ed 
uu compenso prezioso negli anni nei quali alcuni 
prodotti falliscono. OÙ 

Altre volte già ci è avvenuto di singnificare 
ai lettori che più pro ie dello Stato Romano si 
mettevano belle direzioni di attività. 

Desideriamo che persistano , nel mentre che 
stabilimenti si eriggono per le man:fatture , ed an- 
cora la valente famiglia dei signori Baldantoni mette 
uno stabilimento meccanico di già fondata riputa- 
zione in grado di potere somministrare varie opere 
di meccanismi, e porge anche sotto cotest iltro 
rapporto esempio imitabile di quel che possano 
fare, quando un pò di coraggio entri în cuore, i 
nostri industriali. Il fermo carattere e l' ingegno 
proato e prespicace degli abitanti dello Stato Ro- 
mano ci è guarentigia che l'indirizzo preso volgerà 
sempre a migliori risultati. 


Sebbene da principio non tutti si apprezzino | 


Osservazioni sul Musaico di Palestrina di 
Sunte Pieralisi Bibliotecario della Barberiniana, È 
ma, Tipografia Salviucci 1858, i 


| Questo yolume in foglio massimo con 

| vole in rame si trova vendibile presso la medie 
{ tipografia, ed i librari, Giuseppe Spithover chi 
tro Merle al prezzo di sc. romani 5. Li 


“TAR 
OLIO BRUNO PUEO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
Del dottor de Sougli della errsegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medigi 
pari dell’ollo bruno legiitimo del' dottore DE Tanta the al 
sì breve tempo così altimente interessato la Penh) iL) 
non ostante ia concorrenza di altre spocie. di Mio di ho 
| di merluzzo egualmente esibito all'uso della medicigî #P® 
|| distinti medici di Europa, dietro accurata analisj.. (7 diete 

no purissimo , © fornito della più grande virip x 
cosiochè l'azione salutare di quest'olio fa quei 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, cataryaee 
tose, ed In ogni specie di matattie scrofolose. 


Prezzo di ‘una bottiglia grande sc. {, 
Detta piccola ‘bai. 60. 
Deposito generale con privativa per gli stati ponte; 


MAGNESIA PURA IN STATO FLUDI 


Molto maggiori seno i vantaggi che arreca questa pre 
tazione fluida in paragone a quelli della magnesia sii 
poichè viene assorbita interamente , e posta id cireolazioni 
Aitrae più prontamente gli acidi dello stomaco senza artaca 
danno alcuno alla sua membrana muccosa , locché acegie 
coll’uso dei carbonati di Soda, e Potassa; non forma com 
zioni pericolose nelle intestina : è mOIto utile spoeisiments 
li fanciulli, ed alle donne per non essere disgustosa al pe 
lato, anzi se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo 

dulato di limone si ottiene un piscevole austo-slino 
viene aumentata la sua azione purgativa. Li 


(0 


* DOSE—Un mezzo bicchiera da vino forastiere di ripe. 
tersi due, 0 tre volte nejla giornata; per i fanciulli sarsuae 
sufficienti due 0 tre cucchiaj da tavola da potersi ancopa di 
luire con dell’acqua fuccherata. 


PRECAUZIONE—Si tenga sempre ben chiusa la bottiglia 
onde non soffra alterazione veruna: 


Il sudetto articolo si vende in 


ROMA Farmacia Incusse Sinimpencni via Frattina n. (34, 

Solto depositi ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torsia: 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conti 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia 8g: 


ANCONA farmacia Bresci:— PERUGIA farmacia Mollajoli — 
FERMO farmacia Moschini— VELLETRI farmacia Albani. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronto delle scale 289" 7570; 27. 73m, 89; 1! gun 256 1° R.10 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 
aa Stato dei clelo Termomelcograto e 
DATA ORE n miller Tenno Umidità fu decimi | dalle Qant, prec. alle 9 pom. co direzione OSSERVAZIONI DIVERSK 
massimo minimo @ toni 
ee SRI ESSERI AGR, | —______________________ 
7 antimeridiane "n 7 
21 Luglio | 2 pomeridiani Ir. qu. eu. SEE sexo DE H 
9 pomerid. 8 Volato € neb. sr Ian Ss 0 i 


Barometro 
io millimetri 
ridobio a 


Terniometro 
centigrado 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MITEOROLOGI: 


[CA TELEGBAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Siatò del cielo 3 
gno Termometrogtato Veato 

Vania di direzione 9 MSTRONK AVVENUTE DAL MEZZOBI PARCEOENIE 
cielo scoperto è for 


massimo minimo 


di 10 325 U) 
(0) 10 339 20 


tutte le notizie 


* invita chiunque bramasse di fare con le quali s° i 
acquisto dell'utile dontaio Remo dadi er so lea ali s'iniende procedere alla detta iso olivato in d. contrada 
ma sulla piazza di s. Carlo al Corso nu- R di i Vosci i 
PIER ite. cirio. al Cono nu- oma 20 luglio 1858. ; cond ltro olivato in contrada Vosci in voc. 
Belsiana n. 90, 9I, 92 con acqua persone Fondi posti nel territorio di Tivoli “Ra daivata ia contrada Pisoni in voc. 
£ giardino di un area lun Terreno seminativo in contrada Reale | Pisoni. 4 
ara A (re ne vocab. Carali. Altro cannetato in contrada 
giorni 3 Neg: Altro seminativo in d. contrada invoc. | voc. Preve, 


‘atella 0 Cas: 


Cacapesce. 


Pond Fiume rotto, 


Rien) Castagna. 
Il proprietario degli infrasoritli: fondi 

rustici posti la maggior parie nel territorio 
di Tivoli ed alcuni ‘el limitrofo di Casto] 
Madama, avendo risoluto di aliénarli învit 
chiunque volesse farne l'acquisto a dare la 
sua offerta in carta legale chiusa e sugel: 
lata con la elezione del_suò domicilio Sie 
positafidola in Roma nello studio Notarile 
del sig. Giuseppe Franchi piazza del Biscio, 
ne n. 5,,0 nello studio del sig. Laurì pub 
Blico Notaro in Tiyoli nel termine di un Alto" oliva 
mese da oggi decorrendo ., spirato ir quale 
pen IPO aperte per esser prese in co 
era: 


accia, 
Altro semi 


Calcata, 


o. 
Presso li suddetti ‘Notari si’ trorerannò 


si vuole alienare non che le condizion 


Altro seminativo in d. 
Beveratore sopra strada. 
Altro seminativo fn d. 
Altrò seminativo in d. 
Altro seminativo in d, 


Altro ‘seminativo in d, 
ia. 


Beveratore Tufejtb, 

‘Altro seminativo in d. 
Resacco 0 Cipresso, 

Altro macchioso in d. 


Alroxmacchioso in d. contrada in voo. 


Ùi flivato ii 
Fila irta ia onu 
yoe Svolfai Carrozze. 


ROMA — NELLA TIFOGRAPIÀ DELLA MEVENENDA "CAMERA APOSTOLGL. 3 


relative alla possidenza che 
in voc. Gujntigliolo. 


sonia. 
contrada in voc. | fano voc. Cappélletia. 

Altro imativo ind. 
Pézzo del 


contrada fa véér 


contrada in voe. Pezzo dell’Ofino. 


sontradain voc. Colle del Vescoyo, 
Altro seminativo in con) 
rese, 


contrada in voc. 


ivo in d. contrada in voo, 
contrada in toc. | Prat 


contrada in vos. in voc, Callerose, 


lo in contrada Pisoni in'voo. 

"Altro semini 

È Mete irta lativo inè contra 
contrada, Carciano;jn 


Altro olivato in contrada Quintigliolo 


Altro seminativo in contrada Colli s, Ste- 
contrada vocab. 
Altro seminativo in ‘d. contrada vocab. 
Altro sséminativo in di contrada vocab. 
la Ponte Lu- 


tivo in contrada Prati in 


Altro semiuativo in contrada Colleferro 


E 
Maglignai posti nel: territorio di Castel 


Aire] !!ro seminativo in d. Contrada vocab. 


Altro prativo in d. contrada in vocab. 
Arci. 
in vocab. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Favale in 


Eccellentissimò "Trib. di Commercio 
di Roma 


Francesco Ange 
muca ,0d (8g: 


Il tribunale condanna anche con artt: 
nale Pietro ‘Bodehi al pagacietà 
54 45 ed allalspetò , ed ordini 
Raspmaiona; prowvisoria ,. non ogtante 3P° 
etlo. 
“TORA. aéllavud:-del:3. luglio. 1858- 
Oggi epragpace zioni 
i Curs, Civ. 


Arci in 


puereert tea 


nbly' Giornate di 


vie Per se 
ol Per un 


Prezzo di 
In Rot 


Per un 
pos 
‘est 
Sta 


Mercoldì, nel 
del collegio gern 
Luigi Stentrop, tq 
da Sua Eminenza 
Duecento quarani 
teologia assunse 
presenza di vari 
mero di ecclesi 

Argomentaro) 
tesi Monsig. Mona 
di Sua Santità, i 
nonico Cossa, ed 
collegio irlandese, 
prontezza dell' ing 
studente. 


La Gazzetta 
monsignor Giovan 
vo di Mindo ir 
giorno 18 corrent 
sistente dl soglio 
sepolto nell'avelio 
le ceneri del suo 
nova. 


Il Municipio 
il conto dei risult 
bozzoli da seta chi 
determinato nel m 
7 giugno decorso, 
rente, e così in gil 
massimo reale di 
bai. 16 per ogni 
dio generale raggi 
vaotuno diecimille 
di scudi trenta e 
per agni cento lib 
quantità totale dei 
mercato ascende a 
le è costituita in 
totte le partite co 
in quanto a libbre 
za determinazione 


STAI 


GRAN-DU] 

Il Monitore 7 
del Gonfaloniere di 
nunciato : 

Che nel dì 8 
dinando Cartoni, s 
gontratto fra il mu 
€ conte prof. Luig 
suzione del progett 
darre una shfficien 

"i e , derivando] 
di 16 miglia (26 d 

ibuirsi ai sing 
«he. nel Suburbio, 
Tratto stesso. 

L' aquedotta sd 
tre gni dall’ incom 

sè Tutte le speso 
dell’ impresa. È 

Compiuta ‘inte 

à al comuue di 

ra in poi il s 
Dai impresa ol 

ra per lo spazi 
tiro Ernia 
giugno 1858 

è vietato 
in città e nel 
di un miglio 


Acqua 
Faggio 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Moma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. ‘1 80. 


posta sc. 2 20. 


ROMA 23 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Mercoldì, nella chiesa di S. Ignazio , l' alunno 
del collegio germanico-ungarico , D. Ferdinando 
Luigi Stentrap, tenne un atto pubblico presieduto 
da Sua Eminenza Rima il sig, Cardinale Reisach. 
Duecento quarantasei furono le tesi che su tutta la 
teologia assunse di sostenere il dotto alunno alla 
presenza di vari prelati e di un grandissimo nu- 
mero di ecclesiastici, secolari e regolari. 

Argomentarono contro alcune delle proposte 
tesi Monsig. Monaco La Valetta, prelato domestico 
di Sua Santità , il professore di teologia, sig. ca- 
nonico Cossa, ed il sig: D. Moran, vice-rettore del 
collegio irlandese, i quali ebbero a sperimentare la 
prontezza dell'ingegno e la dottrina del giovane 
studente. 


La Gazzetta di Venezia annuncia la morte di 
monsignor Giovanni Battista Sartori-Canova, vesco- 
vo di Mindo in partibus, avvenuta in Possagno il 
giorno 18 corrente. Il defunto prelato era vescovo as- 
sistente al soglio pontificio fino dal 1826; egli verrà 
sepolto nell'avello marmoreo, ove stanno rinchiuse 
le ceneri del suo fratello, il celebre Antonio Ca- 
nova. 


Il Municipio di Perugia rende noto che fatto 
il conto dei risultati di tutte le contrattazioni di 
bozzoli da seta che hanno avuto luogo a prezzo 
determinato nel mercato aperto in questa città il 
7 giugno decorso, e chiuso col dì 17 luglio cor- 
rente, e così in giorni 41 continui, fra il prezzo 
massimo reale di bai. 45 ed il minimo reale di 
bai. 16 per ogni libbra, è risultato un prezzo me- 
dio generale ragguagliato di bai. trenta e mille no- 
vantuno diecimillesimi per ciascuna libbra ; ossia 
di scudi trenta e bai. dieci, e centesimì novantuno 
per ogni cento libbre. Si fa noto altresì che la 
quantità totale dei bozzoli introdotti e pesati nel 
mercato ascende a lib. 131,737, once 09, la qua- 
le è costituita in quanto a libbre 104,284 10 da 
tutte le partite contrattate a prezzi determinati, ed 
in quanto a libbre 27,452 11 di quelle pesate sen- 
za determinazione di prezzo. 


== 


— cn 


STATT IRALTANEI 
GRAN-DUCATO DI TOSCANA 


Il Monitore Toscano pubblica una notificazione 
del Gonfaloniere di Firenze, nella quale viene an- 
Dunciato : 

Che nel dì 8 stante pei rogiti del notaro Fer- 
dinando Cartoni, si è dato luogo alla stimazione del 
contratto fra il municipio medesitia, e la ditta Issel 
e conte prof. Luigi Amadei ingegnere, per la ese- 
cuzione del progetto da essi presentato, onde con- 
durre una sufficiente quantità di acqua potabile in 
Firenze , derivandola dal fiume Sieve alla distanza 
di 16 miglia (26 chilometri) da detta città, per 
distribuirsi ai singoli acquirenti, tanto in Firenze, 
che nel Suburbio , alle condizioni di che nel con. 
{ratto stesso. 

L'aquedotta sarà compiuto al più tardi entro 
le anni dall'incominciamento dei lavori. 

Tutte le speso di costruzione saranno a cariéo 

ell’ impresa. ” 

Compiuta ‘interamente l’opera, la impresa la 
cederà alcomuue di Firenze, a di cui carico anderà 
d'allora in poi il suo completo mantenimento, 

La impresa oltre la proprietà dell'acqua avrà 
ancora per lo spazio di trenta anni il diritto priva- 
livo di vendita, in conformità del sovrano decreto 
dei 2 giugno 1858 ; dimodochè durante il termine 
suddetto è vietato a chiunque di ‘ condurre, ‘altra* 


leggio di un miglio , come pure di rivendere, ed 


1) Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Per un trimestre in tutto lo Statc Pontificio franco di 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


a qualsivoglia altro titolo anche 
rire in altri quella comprasa impresa. 

La impresa sarà in obbligo di:vendere l'acqua 
a tutti i proprietari di case, giardini, orti, poderi, 
ville, opificî, non che agli stabilimenti pubblici , 
conventi, ed altri istituti ed edifici qualunque che 
la richiedessero lungo l'acquedotto , cioè da Mon. 
tebonello fino al Pontassieve, e da questo sito fino 
a Firenze ; e sia dentro la città , sia nel suburbio 
fuoti di tutte le porte fino al punto ove potrà ar- 
rivare il livello dell’acqua medesima. 

La notificazione termina dicendo : 

Il municipio di Firenze è nella ferma convin- 
zione di aver soddisfatto non solo al debito suo 
con dar vita a questa grandiosa opera di pubblica 
utilità, ma sibbene ad un bisogno lungamente sen- 
tito da tutta la popolazione fiorentina , la quale in 
tal modo potrà raggiungere quanto già fece Roma, 
e di recente han fatto Marsiglia, Genova, ed altre 
città. 

La salubrità e l’ abbondanza delle acque che 
dall’ attivazione del progetto sarà per ottenere Fi- 
renze, viene accertata dalla analisi compilata dal 
prof. cav. Gioacchino, Taddei, e dagli studî ed e- 
sperienze fatte dall'ingegnere della comunità , ri- 
scontrate dall’ ingegnere commedatore Alessandro 
Manetti. 

Il manicipio col contratto già da Esso stipu- 
lato ritiene di avere efficacemente provveduto al 
miglioramento delle condizioni igieniche ed alla 
nettezza delle pubbliche Vie, non che ad aumentare 
decoro a questa ammirata città d'Italia. 

Losingasi quindi che non sarà-per mancare il 
concorso della classe dei proprietari per condurre 
alla attuazione un progetto che il municipio ha così 
maturatamente studiato, e che ha ottenuto l'annuen- 
za dal R. governo, e la benigna accoglienza dell’ot- 
timo Sovrano sempre intento a favorire ogni opera 
che refluisca a pubblico benefizio. 


grataito di trasfe- 


| 


REGNO. DI SARDEGNA 

Leggiamo nella Gazzetta di’ Genova: 

Dalla Sardegna ci perviene la notizia di pa- 
recchi arresti importanti tra cui il fermo dell’ as- 
sassino Poddu Giuseppe , complice dell’ altro as- 
sassino Pinna, stato or non ha molto giustiziato , 
operato dalla stazione di Sinnai — l'arresto dell'o- 
micida Pala Girolamo per parte della stazione di 
s. Rocco — e dell'inquisito di mancato assassinio 
Meloni Sissinio, armato di fucile e lungo coltello 
alla cintola, eseguito dalla stazione di Siniscola. 

Dalla stazione di Nuoro venne pure operato 
il fermo del capo d'una banda di grassatori Bono 
Effisio, e da quella di Siniscola quello dell’assassi- 
no Soddu. 

La stazione d'Isili, in abîto borghese , venne 
pure finalmente ad eseguire l'arresto dell' omicida 
e grassatore Lai Francesco, di cui andava in trac- 
cia sin dal 1847. 

Ecco come l'arma dei reali carabinieri rispon- . 


2equa in città e nella pianura all' intorno dentro ill. 


de al suo mandato, ponendo ad ogni momento a 
repentaglio la propria vita onde proteggere quella, 
delle popolazioni. ; l 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Il consiglio federale ha risoluto di procurare 
di convenire coll'Austria un accordo nel senso che: 
si,conceda il proscioglimento, dei vincoli verso lo 
stato soltanto dopo che il petente provi. di essere 
stato ammesso in un altro stato. 
== Il governo: austriaco, per. mezzo del mi- 
nistro svizzero in Vienna ha inviato una ragiona- 
ta risposta alle precedenti disposizioni dél consi- 
glio federale per: il regolamento dei contestati eon-' 
fini fra il Ticino e la Lombardia. 


sua FRANOIA 0 
i fanno attivamente i. preparati ice, 
Pays del 18, pel viaggio dell nn 


officio di amministrazione del’ Giorna 


la Gli atti del Governo inseriti;in questo Giornale sono offciali. 


Le lettere, i pieghi, debtibpi, come anco le richieste e le 'insgrtioni 
che si volessero, pubblicare, derono essere diretti affrancati all’ 


ia della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


peratrice in Normandia e nella Brettagna. Si assi- 
cura che le LL. MM. arriveranno: a Cherbaurg il 
giorno 3, Bopo le feste di questa città, andranno 
per mare da Cherbourg a Brest, e per terra da 
Brest a Lorient. Passeranno diversi giorni nel di- 
partimento del Morbiban. 

Una cerimonia religiosa avrà luogo ai 15 ago- 
sto in occasione della festa di s. Napoléone: Le LL. 
MM. andranno in pellegrinaggio ad Auray, piccola 
città situata a 36 chilometri da Lorient, e là nella 
chiesa della Madonna d'Auray, assisteranno ad una 
Messa solenne, la quale sarà celebrata dal vescovo 
di Vannes. Dopo la Messa le LL. MM, andranno 
alla cappella di s. Anna, posta a poca distanza dalla 
città, e dove la popolazione accorre in pellegrinag- 
.gio da tufte le parti della Brettagna. 

Auray possiede un piccolo porto situato all'im- 
boccatura del fiume dello stesso nome è a poca di- 
stanza dal mare. Questo porto, frequentatissimo, è 
eccellente e può ricevere navi di grosso tonnellag- 
gio. Auray è celebre nella storia per la battaglia 
datavi nel 1364, nella quale Carlo di Blois rimase 
ucciso, e che terminando la contesa fra la casa 
di Ponthievre e quella di Montfort, finì la guerra 
di successione di Brettagna. È celebre anche nella 
guerra della Vandea nel 1793 

Il viaggio dell'imperatore e dell’ imperatrice 
durerà fino ai 22 agosto. 


GRAN BRETTAGNA 


Nella seduta dél 15 alla Camera dei Comuni 
il cancelliere dello scacchiere chiede di essere au- 
torizzato a presentare un bill per lo spurgo del 
Tamigi. Questa questione, dice egli, quantunque 
abbracci gravi e immensi interessi, ha nondimeav 
un carattere locale. Il governo perciò si propone 
di affidare alle autorità locali la esecuzione di que- 
sta impresa, e di farne pagare le spese sulle’ ri. 
serve locali. Intende adunque di ricorrere al prin- 
cipio municipale, in cui è basata l'amministrazione 
metropolitana dei lavori pubblici. Ò 

Seguendo il bill, di che ora si tratta, il par- 
lamento autorizzerebbe questa amministrazione a 
mettere per 40 anni un imposta di 3 denari per 
ogni sterline su tutto il distretto di Londra. Si sti- 
ma che tale imposta sia per dare una rendita di 
140 lire sterl. all'anno. Le spese per lo spurgo so- 
no stimate a 3,000,000 di sterline. Questa somma 
sarebbe, secondo le disposizioni del bill, imposta 
sopra una garanzia del governo al 4 per 100, e si 
calcola, che, il prodotto dell'imposta in 40 anni fa- 
rà fronte e al pagamento attuale dell'interesse e 
alta graduale estinzione del debito principale. 

Dopo di avere procurato i fondi all' ammini- 
strazione, il governo si propone di abbandonarle 
del tutto la esecuzione dei lavori. Essa avrà il de- 
naro necessario ed ampie facoltà: in ricambio, es- 
sa sarà responsabile della completa esecuzione dei 


lavori importanti jnecessarî al benessere e alla sa- 
lute della capitale. 


GERMANIA 


g Si scrive da Francoforte, il 12 corr. , che si 
è riggyata la notizia ufficiale che la risposta danese 
è giunta..in quella ciità.Non se ne conosce il testo , 
ma si pretende che contenga realmente delle con- 
cessioni. Si dice dunque che la Danimarca si mo- 
stra dispasta a dichiarare che la costituzione gene- 
rale del 2 ottobre 1855, e l'ordinanza dell'11 giu- 
gno 1854 sulla costituzione dell’ Holstein, atti di- 
chiarati illegali dalla dieta, cesseranno d'aver vi- 
gore pei ducati, sino a che la quistione non sarà 
regolata dalla confederazione. 

e; questa notizia si conferma, soggiunge la 
corrispondenza, la Danimarca avrà soddisfatto ef- 
fettivamente alla prima domanda della risoluzione * 
federale dell’ 11 febbraio. In questo caso si tratterà 
di soddisfare alla seconda dimanda , formolata în 
quella ri; ione, vale‘ a dire stabilire neì ducati 
uno stato legale che risponda alle leggi fondamen- 


tali della confederazione, ed alle assicurazioni che 
sono state date alle potenze tedesche. f 

Un' altra corrispondenza di Francoforte dice 
pure che la risposta danese contiene delle conces- 
sìoni, ma che essa insiste sul mantenimento della 
costituzione genorale , sul diritto che ba l'insieme 
della monarchia di crearsi delle leggi, e sui diritti 
del re. 

RUSSIA 

Leggiamo nel Nord : " x 

I russi furono battuti nel Caucaso,— Nel pri- 
mo assalto ebbero vittoria, ma dopo, ebbri del 
trionfo, entrarono nelle valli per stabilirst e risto- 
rarsi. Allora i montanari li sorpresero e ne fecero 
grande scempio. Dopo una perdita di 1800 uomini 
e 8 cannoni, i russi si ritirarono in pieno disordi- 
ne su Nissar, ma furono obbligati d’evacuare que- 
sta posizione, e non poterono mettersi in regolare 
difensiva che a Surivan. 

La Gazette tusse di Pietroburgo dice, con ra- 
gione, esser la Turchia come sotto tutela, e biso- 
gnar che l'Europa amministri i suoi affari, non es- 
sendone essa capace. . 

Questa è l'opinione degli uomini politici più 
sensati, i quali tengon per fermo non esser lonta- 
na l'ora fatale, ultima, per la dominazione musul- 
mana. Più si crede che una delle cause dell'accor- 
do tra i membri della conferenza di Parigi, e del- 
l'avvicinamento tra le grandi polenze, sia stata ap- 
puato la previsione dì quest'avvenimento. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Constitutionnel ha una corrispondenza sotto- 
scritta ed autenticata da testimoni auricolari ed ocu- 
lari dei fatti di Canea, della quale vogliamo dare 
alcuni brani : 

Il 2 luglio a sera, un turco fu assassinato nel 
suo magazzino da un domestico greco aiutato, per 
quanto dicesi, da due complici. L'assassino fu ar- 
restato e sottoposto al consiglio immediatamente, 
dinnanzi al quale confessò il suo delitto Perchè 
però la sentenza sia esecutoria bisogna che sia ri- 
vestita di alcune formalità fra cui vuolsi il sto 
del capo della religione. Il mollah vi appose il suo 
ilam, ma conformandosi alla legge dichiarò che non 
poteva eseguirsi la sentenza se non dietro la su- 
prema approvazione del governo a Costantinopoli. 

Mentre il consiglio deliberava, i musulmani 
cominciavano a tumultuare e proferire  minaccie 
di morte contro i cristiani : alcune bande armate 
percorrevano le contrade chiedendo vendetta ; un 
colonnello era ferito in una coscia, un generale 
era minacciato perchè avevano voluto. acquetare il 
tumulto, ed i cristiani tremanti si precipitavano ai 
consolati chiedendo protezione. Nella. notte il tu- 
malto si calmò. 

AI mattino del 3 doveva aver luogo la sepol- 
tura del turco ammazzato: il corpo della vittima 
fu portato sino alla porta della città, ma i turchi 
non vollero andare più innanzi ed in numero di 
circa duemila si ammutinarono dichiarando che il 
cadavere non sarebbe seppellito se prima non fos- 
se a loro consegnato l'assassino che volevano ap 
piccare. 

Abmed pascià ammiraglio, che, dopo la desti- 
tuzione di Vely pascià, è il governatore di Canea, 
mostrò addirittura di voler accondiscendere alla 
domanda degli ammutinati: tutto il consiglio, eccet- 
tuato il capo della religione, annuiva a quest'idea, 
Voly pascià si elevò con una generosa indignazio- 
né contro una simile condotta ; rappresentò tutto 
l'orrore e la vergogna d'una simile concessione fat- 
ta alla sommossa e sviluppò tutti gl’ inconvenienti 
politici che ne sarebbero | inevitabile conseguenza. 
Ahmed pascià aveva sotto i suoi ordini due frega- 
te e 3000 uomini di buone truppe: perchè non 
si poleva resistere agli ammulinati piuttosto che 
disonorare il governo imperiale ? 

L'ammiraglio persistè nella sua opinione e 
solo propose alla stesso Vely pascià di tentare di 
calmare Ja sommossa. Questi accettò , ma non 
riuscì, 

Qui avviene una scena indescrivibile: Ahmed 
pascià e i membri del consiglia , turchi e greci, 
vogliono consegnare l'assassino, una deputazione dei 
principali negozianti greci è dello stesso avviso e 
ne affretta l'esecuzione; Vely pascià rifiuta di sot- 
toscrivere l'ordine fatale ; un artico capo kurdo, 
Bedian pascià, dichiara che ama ineglio veder mo- 
rire i suoi tre figli sotto i suoi occhi che commet- 
fere una tal viltà; Remzi ‘effendi si dichiara ‘60n- 
senziente a Vely pascià e rifiuta di sottostrivere. 

Tutto ad un tratto si septe’una viva fucila- 
ta...... sono i turchi che shoccano innanzi la ‘casa 
di Ahmed pascià dove ‘si tiene consiglio e titano, 
non contro la ‘truppa ‘schierata in buttaglià e colle 
armi al braccio, ina in aria. Ahmed pascià sì alza 
trasportato di ‘tollera ed apostrafa Vel 


ecco il risultato della vostra. disubbidienza a' miei 
ordini, e sottoscrivete adunque. — Voi farete quel 
che vi piace, ma io mon sottoscriverò. — Poco 
m'importa, rispose l'ammiraglio fuori di se, e get- 
tando via il suo abito e la sua bola gridò: che 
si consegni il_greco, che lo si strangoli e che lo 
si trascini sino sulla piazza. . 

Queste fatali parole erano appena pronuncia- 
te, che alcuni uomini di servizio, seguiti dalla ple- 
be, volarono alla prigione. Ci voleva una corda. Il 
capo dello stato maggiore dell' ammiraglio taglia la 
corda che legava ana valigia e la porge agli am- 
mutinati. Le porte della prigione sono sfondate ; 
venti carnefici si contendono l'orribile incarico; il 
greco non è più che un cadavere sanguinoso, a qui 
si attacca una truppa di negri e di schifosi cial- 
troncelli dai quali viene trascinato per le strade, 
fermandosi sempre sotto i consolati gridando : Urrà! 
mostriamo a questi cani che anche noi sappiamo 
ottenere quello che domandiamo. 

I consoli tutti} fra cui abbiamo anche il no- 
stro, mostrarono, a quanto dice quel corrispondente, 
un’ impassibilità che sarebbe difficile qualificare co- 
me storica. 

La corrispondenza finisce con queste parole : 

Nella sera del 4 una quantità di famiglie gre- 
che si sono imbarcate per Sira, Cerrigo, ecc. Og- 
gi il vapore austriaco ne mena via un' altra gran 
quantità. Il terrore è al suo colmo. 

— La Gazzetta di Zagabria in una corrispon- 
denza dai confini della Bosnia, portante la data del 
10 corrente espone i motivi che diedero origine ai 
combattimenti del 29 giugno nelle nabie di Kozarac 
e Nooljan. Il corrispondente sostiene che la prima 
causa ne furono i turchi. Le collisioni incomincia- 
rono al 29 p p. nel villaggio di Petrinci ovvero 
Petrinja nella nabia di Kozorac. La mattina di quel 
giorno erano comparsi nel villaggio gli arrendatori 
delle decime con numerosa assistenza di turchi da 
Novi, Kozorac e Pridor. Si trattava di raccogliere 
le decime. L'affare incominciò iranquillamente mal- 
grado il modo imperioso con cui s'erano presentati 
i turchi. Ma questi incominciarono poi a fare del- 
le stime arbitrarie , i cristiani vollero sostenere i 
loro diritti, ed ecco che i turchi si misero a mal- 
trattare i cristiani in modo barbaro e a minaccia- 
re alcuni di morte. Quest atto bastò per mettere 
in fuga alcuni cristiani, i quali sparsero la notizia 
nei contorni. I cristiani s° armarono e si recarono 
in aiuto ai loro correligionari. 1 turchi vedendo che 
le masse s' andavano ognora ingrossando conobbe- 
ro il pericolo e decisero di dare un attacco apren- 
do tosto un vivo fuoco sopra gli sparsi grappi di 
rajah. Un turco ed un cristiano rimasero morti e 
due turchi feriti. Il combattimento andò a termi- 
nare verso Hau. Durante il combattimento fuggiro- 
no 50 famiglie di Petrinci e Dvorisce sul confine 
austriaco , attendendo il risultato di quelle scara- 
muccie. 

AI 2 luglio si rinnovò il combattimento ad Han 
ed i begs si ritirarono a Novi colla perdita di due 
morti, dove furono inseguiti dai rajah ingrossatisi 
a 600 uomini, decisi di finirla col dare un attacco 
a Novi. Condottiero dei cristiani è un certo Costic, 
non Cossich come fu detto altra volta. La comu- 
nicazione fra turchi e cristiani è interrotta : si at- 
tendono d'ora in ora notizie di nuovi combatti- 
menti 

— Dal confine bosniaco scrivono in data del- 
l'11 corrente alle Narodne Novine: 

Intorno agli ultimi avvenimenti della Bosnia 
rilevasi che 14 giorni sono, circa tremila «cristiani 
si erano radunati presso Kostainica sotto il coman- 
do d'un malandrino denominato Garaé. 2,500 di 
essi marciarono il 2 corrente fino alla metà della 
strada fra Dubica e Pridor, dove presero posizio- 
ne sopra un monte di fronte. all’ accampamento 
turco. 

Gli altri si misero in movimento lunghesso 
l'Una e s'imposséSsarono d'una tenuta dell'agà Pa- 
sagic di Dubica turca, tenuta distante un’ ora: da 


Dubica e posta sopra un ameno colle presso l'Una. 
Essi rimasero colà fino a ieri sera, incendiarono 
gli edifiz! della tenuta e si riunirono poscia agli al- 
tri loro compagni. I turchi , “allorchè s° accorsero 
della loro partenza, si recarono là mattina dell'11 
nel luogo e non trovandovi alcuno essi trucidarono 
in ana capanna vicina due vegliardi, impalarono le 
loro teste c le portarono in {rionfo ‘in Dubica, do- 
ve i turchi li accolsero tome vincitori colle più cla- 
Miorose manifestazioni di giubilo. 


TaipoLt 10, Luglio, 
sai Fi hita in ‘una corrispondenza del Portafo- 
La situazione sanitaria di i è - 
Jarmante. ‘Ci’ daole over eat: rav 


il tev. Pi Milio, è caduto vittima del suo zelo apo- 


| 


stolico. Questa grave perdita, che afllisse profonda. 
mente la missione di Tripoli, non fermà gli slane; 
della nota carità de' pii e caldi missionari, sem 
pronti a fare il sacrificio della loro quiete 6 ri C 
a salvamento del gregge, ma diede anzi cora, n 2 
al rev. P. Remigio di partire sollecitamente ond 
portare le consolazioni e i soccorsi di quella reli. 
ione, de' quali i nostri missionari sono degni e 79. 
fantissithi ministri. Il paese li loda, li ammira.s 
continua a behedirli. In questo incontro i stat 
consoli di Francia e di Spagna, sempre degni pi 
loro posto, ebbero occasione di esercitare nvovi 
atti di beneficenza. Sebbene occupati a celare le 
loro beneficenze, dessi sono traditi da beneficati | 
parlano con rispello e riconoscenza dj dee 
degnissimi di tutto l'affetto e stima della 
colonia cristiana. 

Il governo nella sua sollecitudine ha inoltre 
inviato in Bengasi due dottori incaricati d'ispezio 
nare il servizio di quella provincia. Gli arrivi per 
via di mare son quì ricevuli in quarantena, Ha 
cordone sanitario è stato stabilito per le Provenien. 
si sr I N i stretto a fuggire 

a raccolta de' grani non è stata abbondante co’ ALn 
quanto speravasi e perciò il governo ha dovuto 250 ‘europei si è 
proibire | esportazione. È ti. 
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ASIA 


Si hanno relazioni da Hoog-kong sino al 92 
maggio. Bucinavasi che il nuovo governatore Whang 
si fosse avvicinato alla città, ma questa voce non 
era creduta. Pure essa bastò perchè le autorità di 
Fatscian pubblicassero un proclama, in cui offroa 
ricche ricompense a chi consegnerà la testa de- 
gl'interpreti cinesi addetti ai commissari stranieri 
Però non si parla più di progetti d'attacchi contro 
gli alleati, e le loro truppe si divertivano tranquil- 
lumente cogli spettacoli delle corse e delle rappre 
sentazioni teatrali. Arrivarono da Calcutta due na- 
vigli inglesi con 1305 uomini, fra cui 450 sepoy 
Il piroscafo onerario Gironde recò 900 soldati di 
fanteria marina francesi, e sono attesi fra breve 
altri due legni da trasporto ed una corvetta di 
Francia. 

Ad Hong-Kong fu fatto un tentativo d'incea- 
diare la parte superiore della città cinese, ma for- 
tunatamente senz’esito, e dei dieci individui impli. 
cati în questa criminosa macchinazione, ne furono 
presi quattro. Tre cinesi che avevano preso parte 
all'assassinio det capitano More e degli uftiziali del 
brik Gallant farono giustiziati ‘a Sciangai dalle au- 
torità cinesi. A Sciaugai, i cinesi avevano teatato 
di imporre un dazio addizionale sulle manifatture 
straniere importate, ma il console inglese si oppoe 
a questa disposizione; tuttavia il governatore cor- 
tinuava le esazio: 

Nankin dicesi strettamente assediata dagli im- 
periali, i quali hanno da 200 a 300 campialla di- 
stanza d'un miglio dalle mura della città. I ribelli 
non posseggono se non una porta per entrare nel 
fiume ed uscirne. La città di Cin-Kiung è in ro- 
vine, e trovasi in possesso degl'imperiali 

Nel porto di Fuhciau eran seguite gravi lur- 
bolenze in seg alla scarsezza e all'alto prezzo 
del riso, però l'apertura dei depositi pubblici e le 
copiose importazioni fecero ribassare il prezzo delle 
derrate e calmare le inquietudini. 


INDIA 

Si legge nel Morning-Post: 

La disfatta di Scindie, accaduta a Gwalior il 
1 giugno non contribuisce a far brillare l'orizzon- 
te indiano. Non è tanto la disfatta del malaraiab, 
che è scoraggiante, quanto. la marcia di sue trop 
pe psssate in massa col nemico. Egli non ha tro- 
vato fedele, che il piccolo numero, il quale com- 
poneva la sua guardia personale. Si stimano è 
17,000 i ribelli a Gwalior. Si sperava che Rose, 
Hicks ed il brigadiere Smith, sarebbero stati pel 17 
giugno dinanzi‘ questa piazza. 7 

Il quartiere generale del comandante in caP0 
era stato a Fatbigur fino ai 4 giugoo è parità 
per Allababad, dove’ dovea trovarsi col govern?” 
tore generalé. A quell'epoca il nemico 5 
grande forza intorno a Lucknow e cercava di! 
pere le comunicazioni con Cawnpore (Vi Gas 
to) La guarnigione di Lucknow era molestata dal 


le malattie, e l'arrivo delle pioggie non era P"" per riprendere dive 
prio a migliorare la salute delle truppe. Si 012° Tale ‘gli avea prima 
scoperte a 'Calpi quattro fonderie di cannoni CL) Aligo di questa camy 


ribelli, 


sio@,.i ribelli riprei 
Nel caso attuale la d 


magazzino sotterranéo; provveduto di una quat 

quantità di polvere e di munizioni. 
Benchè il disarmo dei cipai continuass 

tranquillamente in° data delle ultime notizie, © 


sue a fan 


uomini disarmati fossero in parte rimandati ? sr le; la sua pre 
sa, lo spirito pubblico non era tranquillo, cher ba dunque avut 
\ ori rit 


nerale opinione'èra' che nuove truppe e nu 
forzi fossero chiesti ‘immediatamente. 


etti presi di 
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a di due 
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— Ecco le ultime nolizie dettagliate ricevute 
dalla compagnia delle Indie a Londra. 
Allababad 10 giugno. — 
Qude. — Nell'Oude non è successo alcun im- 
oriante avvenimegto dalla data dell'ultimo dispac- 
lo telegrafico. I ribelli continuano la loro tattica, 
che consiste nel saccheggiare coloro, che si mo- 


ano favorevoli alla nostra causa : certamente ciò 


ti a noi coloro che sareb- 


impedisce che si uniscano 


disposti a farlo. 
Miti Kapoostella, raia di Doob-Jullundur, è are 


rivato con circa 1200 fanti e 5000 cavalie 


sali comincieranno a ristabilire l'ordine nel di- 


CH 

dt Nord-Ovest — Il raia Mobesh 
Naram ha sorpreso una banda di saccheggiatori ed 
hi ucciso il loro capo, Fullèe-Sig. Ghazeepore è 
pinacciata di nuovo dai ribelli comandati da Am- 
mer-Sing, che è stretto da vicino dal sig. Lugard, 
dopo di averlo espulso da Jugdespoor. mA: 

& Gorakpore, il ribelle Mehomed-Moscin si è 
sollevato contro il raia di Bansee, il quale è stato 
costretto a fuggire. Il sig. Wingfield alla testa di 


250 europei si è avanzato ed ha fugato i ri- Ì 


fi a 
Li Nella divisione di Allababad la guarnigione 


ribelle di Humerpoor è fuggita varcando il Gange. 
Ma è stata subito inseguita senza successo da una 
colonna mobile del brigadiere generale Carthew e 
del colonnello Midleton. ta 
A Calpì si sono scoperte quattro fonderie di 
caononi, 10,000 libbre di polvere, 9000 cartucce 
e grande quantità di monizioni. Sono stati presi 
inoltre 15 cannoni. Ai 3 di giugno, una banda di 
ribelli avendo due cannoni, ci ha assaliti, ma è 
stata disfatta ed i due cannoni sono caduti in no- 
stre mani. Il capo di questa banda è stato ucciso 
con 20 de' suoi uomini. 
Tutta la divisione di 
quilla O i 
Divisione di Rohilcund — Il Biinour ed il Moo- 
radabud sono perfettamente quieti, il primo distret- 
to è disarmato, e l'altro è ancora sotto la cuslo- 
dia del nabad di Rampore. Le [truppe di questo 
capo hanno battuto i ribelli a Islamighur , e presi 
tre dei loro cinque cannoni. Anche Bareilly è quie- 
ta, tranne Pergunnah di Dow-Kashodee, che è an- 
cora un po agitata. Tutto è calmo nella divisione 
di Kumaon. x 
India Centrale — Gwalior. Il mabariah di Gwa- 
lior ora è fuggito ad Agra. Il grosso dei fuggitivi 
di Calpi con Tantia-Toppe , la Ranee di Jhaosi e 
il nabad di Banda sono fuggiti dapprima a Jugdoor- 
hee, dove li hanno raggiunti Koer, Dowlut-Singh 
e Raboin-Alì con circa 1500 uomini e un pò di 
artiglieria leggera. Indi hanno deciso di marciàre 
su Gwalior, ciò che hanno fatto rapidamente, così 
che a Scindia hanno lasciato poco tempo per di 
sporsi a resistere. Sono giunti a Gwalior il 1 giu- 
go avendo circa 5000 fanti e 1800 cavalieri con 
qualche piccolo cannone. Scindia partiva per i can- 
tonamenti per contrastare loro il passo co' suoi 1000 
cavalieri, 2000 fanti 30 cannoni. Ma l'azione non 
era che incominciata, quando un reggimento di ca- 
valieria di Scindia gettossi in massa dalla parte ne- 
mica. Gran parte del rimanente di sua armata fece 
lo stesso e gli altri fuggirono precipitosamente, ec- 
cettuata la guardia del Maharaiah, la quale si battè 
valorosamente e salvò Scindia, perdendo però 200 
de' suoi. Scindia ed una trentina de' suoi sirdar fuggì 
verso Agra, dove giungeva il 2 giugno. La fami- 
glia del maharaiah si è salvata a Nurvur, ma il suo 
palazzo è saccheggiato. d 
Dicesi che il forte sia in potere dei ribelli. 
Si hanno timori per la quiete di Mundesora, 
Mab-Apta Scindia si trova in questo luogo con 2000 
vomini. Suo fratello si è di già unito ai ribelli. 
Nella presidenza di Bombay l'ordine si rista- 
bilisce ; non si hanno nuovi eccessi da registrare. 
— Leggiamo nell' Ateneo di Madras 10 giu- 


Meerut è affatto tran- 


gno: 
I ribelli si agitano ancor più nell'interno del- 
'Oude, e ve n'ha gran numero sulle rive del 
Gange. Essi cominciano a ritoroare molesti nell'In- 
dia Centrale. Secondo rapporti nov officiali sullo 
Stato degli affari dell’ India Centrale,, parrebbe che 
! ribelli abbiano profittata dell’assenza del sig. Rose 
per riprendere diversi forti, donde il prode gene- 
rale gli avea prima espulsi: È un tratto caratteri. 
stico di questa campagna: noi prendiamo dei forti 
disperdiamo i ribelli, poi andiamo'altrove, dove fac- 
ciamo altrettanto : ma in genere collo stesso esito, 
gioè , i ribelli riprendowo le loro antiche fortezze. 
el caso attuale Ja condotta di Rose non è bi 
Mevole ; la sua presenza a Calpi era necessaria 
Non ha dunque avuto tempo ed i mezzi di distrug- 
Sere i forti presi durante la marcia. Onde niente 
© sorprende, che 500 Bondales abbiamo ripreso il 


forte di Ohaudaree , che Essaghur sia' stata anche 
essa rioccupata , e che i raia di Bunpore e di 
Shahgur siano, a quanto si dice, distanti 40 miglia 
da Sabgur con importanti forze. 

_——_m————2# 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Un dispaccìo di Costantinopoli pubblicato dal 
Times, annuncia che la Porta ha spedito a Jedda 
un corpo di 2000 soldati, e pare sollecita di as- 
sumere la cura di punire gli autori del massacro 
del 15 giugno. 

I giornali inglesi continuano ad occuparsi di 
questo deplorabile avvenimento. Il Times sembra 
dolersi che il comandante del Ciclopo non abbia 
mostrata maggiore energìa: ma questo officiale, di- 
ce il Debats sarà stato certo trattenuto dal timore 
di una disapprovazione eguale a quella che colpì 
gli aggressori di Canton. 

Il Times, che si ricorda anogra del voto della 
Camera dei Comani contro la colderta del signor 
Bowring, profitta dell'occasione per ridestare que- 
sta memoria e per biasimare l'uso di far cadere 
sopra un lontano agente del governo i colpi desti- 
nati al ministero. Il Times non dubita della since- 
rità della Porta in questo affare e del suo desi- 
derio di dare soddisfazione alle potenze cristiane. 

Il Daily-News vorrebbe che si profittasse di 
questi sventurali avvenimenti per regolare in mo- 
do duraturo i rapporti dei cristiani coi musulmani 
nell'impero turco. 

Il Daily-News assolve però le autorità turche 
da ogni responsabilità in questo affare, a cagione 
della notoria loro impotenza. Questo giornale fa 
rimontare l'origine di tutte siffatte sventure a un 
fallo di lord Palmerston, collo avere voluto a ri- 
schio di trovarsi in guerra colla Francia, togliere 
l'Arabia a Mchemet-Alì e farla ritornare sotto la 
sovranità nominale della Porta. Lord Palmerston 
ha distrutto in quelle regioni il governo efficace 
del pacha di Egitto per  sostituirvi l'anarchia : fi- 
nalmente si è opposto al taglio dell’istmo di Suez, 
che avrebbe reso l'influenza europea preponderante 
e rispettata sulle rivo del mar Rosso. 

— Scrivono da Calcutta 4 giugno al Times: 

Si crede che il general Rose si fermerà qual- 
che tempo a Calpi. Le sus truppe hanno bisogno 
di riposo, qualunque ne possano essere le conse- 
guenze. Dal 10 dicembre hanno percorse 500 mi- 
glia. liberata Sangor, prese sei fortezze; si sono im- 
padronite di una gran città fortificata Quantenque 
negli ultimi giorni lo stato sanitario sia migliorato 
le malattie sono state terribili per gli europei, e la 
forza si sarebbe disorganizzata , se la campagna 
avesse durato di più. 

I soldati hanno date prove di straordinario co- 


| raggio, ed il loro comandante di una sorprendente 


perseveranza: ma il caldo è intollerabile. Da 20 
anni non ci è stato mai eguale. Le pioggie sono 
cadute 15 giorni troppo presto e già sono cessate, 
ed il paese è come un gran bagno a vapore. A Cal- 
pi il termometro segna sotto le tende 50 gradi 
centigradi, nel basso Bengala non lungi dal mare 
circa 45. A Calcutta in una casa chiusa ermetica- 
mente alla luce vi sono 35 gradi. centigradi. Le 
malattie sono quasi generali: molti sono presi dal 
piccolo vaiuolo: la metà degli europei ha la febbre 
orticaria. In Allababad su 1,600 uomini nen ve ne 
sono 900 in istato di fare il loro servizio, ed il 
numero dei colpi di sole è considerevole. 

Il Times ha da Pei-ho , nella Cina in data 
del 29 aprile le seguenti notizie, che sono le ul- 
time. 

» La flotta alleata formata di 19 navigli da 
guerra stava ancorata ad 11 miglia dall’ imbocca- 
tura del Pei-ho e a 140 miglia da Peckino. I ba- 
stimenti erano separati dai forti cinesi per un ban- 
co di sabbia.I forti proteggono l'ingresso del fiume 
e contengono circa 80 cannoni. Le cannoniere 
hanno fatto delle ricognizioni. Non si sperava uno 
scioglimento pacifico delle difficoltà. 

— Un dispaccio di Bombay 19 giugno pubbli- 
cato a Londra dice che tredici mila ribelli di Calpi 
rinforzati da 7000 soldati di Scindia hanno preso 
e saccheggiato Gwalior ; ma correva voce che la 
città fosse stata ripresa com perdita immensa degli 
insorti, 

— Il Moniteur del 18 pubblica un decreto 
imperiale intorno all’aggregazione delle scienze. 

Pubblica anche una sua particolare relazione 
sulle recenti turbolenze scoppiate a Canea nell'isola 
di Candia, . i 

— Abbiamo da. Madrid i giornali del 14. 

Il. Leon Espanol dice che S. M. la regina sta- 
va assente da Midrid 50 giorni. Nel' viaggio Le 
LL. MM. saranno accompagnate dal patriarca delle 
Indie, dal duca di s-Minguel-; dal‘ maggiordomo 
maggiore , duca di Bpilen,, dal n 


conte di Balazote, dalla duchessa di Alba, dall'aia 
dei principi, la marchesa Malpica ‘ec. 

Il generale Fitor è stato nominato secondo 
aiutante del re in véce del sig. Mayalie. 

Alle Camere Portoghesi continuò’ la discus- 
sione sul progetto della risposta al discorso della 
corona. Il deputato Martens Ferraro ha pronunciato 
un lungo discorso di opposizione, combattendo il 
governo. Il giorno 10 ebbe tale discussione ter- 
mine mediante amende di poca importanza , però 
nessuna riguardante la pubblica istruzione. 


Parigi 18 Luglio. 


Il Moniteur de la flotte pubblica ‘un articolo 
su quanto avvenne a Djeddah, nel quale dimostra 
che la Francia e l'Iughilterra hanno un grande in- 
teresse a distogliere ovunque quel fanatismo che 
impedisce la civiltà e la sicurezza dei cittadini: es- 
so finisce con queste parole: « Checché avvenga , 
egli è chiaro che il mar Rosso, sul quale il canal: 
di Suez chiamava già l'attenzione di tutte le nazioni 
europee, sarà prossimamente il teatro d'avvenimenti 
di grande portata. 

— La conferenza che occupasi della riorga- 
nizzazione dei Principati danubiani ha tenuto, il 17, 
la sua undecima seduta al palazzo del ministero 
degli affari esteri. La decima ebbe luogo giovedì 
scorso. 

— Il Pays ha da Costantinopoli una corri- 
spondenza nella quale leggesi quanto segue : 

Se le mie informazioni sono esatte, e ho tutto 
l'argomento per crederle vere, il sultano ha scritto 
all'imperatore dei francesi una lettera autografa di 
cui ecco Îl sunto : 

« S. A. si rimette interamente all’ alta intel- 


ligenza dell’imperatore Napoleone per la nuova or- 


ganizzazione dei Principati Danubiani e per le altre 
questioni che devono essere trattate nelle Conferén 
ze di Parigi, ed aggiuge che esso confida alla sua 
lealtà ben conosciuta l'onore della Turchia ». 

Egli è sotto l'impero di queste circostanze che 
si prepara il colloquio di Napoleone III e della re- 
gina Vittoria a Cherburgo. Noi non crediamo che 
in un colloquio di poche ore si possano trattare 
grandi questioni e sopratutto si possa ingenerare una 
convinzione diversa da quella che da lunga mano 
si sarà formata negli animi di quei regnanti e de; 
loro ministri; ma pare a noi che riandando lv 
storia degli ultimi anni dopochè fu stretta allean 
za anglo francese, quei sovrani è quei qainistri do 
vrebbero domandarsi : A che cosa di buono è mai 
servita questa alleanza ? Perchè Ja unione dci duc 
più gran popoli del mondo ebbe risultati così ste 
rili ? Evidentemente perchè insieme alle loro forze 
quei due gran popoli fecero entrare ‘nell'alleanza i 
reciproci sospetti e le sempre vigili diffidenze. Dun 
que, o lasciamo da una parte questi sospetti e que 
ste diflidenze, o rompiamo lalleanza, di cui la più 
illusoria non si vide mai. 

La regina Vittoria, dopo Cherburgo, si rechera 
in un castello vicino a Potsdam a visitare sua fi 
glia. Lo stato interessante in cui si trova quest'ul- 
tima loro impedisce d' incontrarsi sut Reno come 
da prima erasi stabilito. 

— Dopo la comunicazione data da Fuad pa 
scià al governo de! dispaccio di Costantinopoli, che 
aununzia avege il sultano spedito a Gieddah un uf 
fiziale generale con pieni poteri e con 2000 wo nini 


| di truppa messi a sua disposizione, il ministro ot 


tomano ha anche rimesso al governo medesimo la 
cura di fissare l'indennità che la Turchia dovrà pa 
gare alla figlia superstite del console di Francia si- 
gnor Eveillard. 

Malgrado questa premura (dice il corrispgn- 
dente dell' Indépendance belge) si dubita con ragio- 
ne a Parigi che i gabinetti d' Inghilterra e di Fran- 
cia possano contentarsi di simili riparazioni, mentre 
l'onore della loro bandiern.e gl'interessi dell’ in- 
civilimento. impongono loro d'impedire che si rin- 
nuovino fatti analoghi a quelli di Gieddah. A tal 
uopo bisogna che l' Europa possa far conto di gar 
ranzie più solide che il buon volere e le promesse 
di un governo sì debole in faccia al fanatismo delle 
popolazioni e alle tendenze di molti fra gli alti suoi 
funzionari. 


Loxpra 16 Luglio. 


Il ro d'Oude, detenuto nel forte William, pres- 
so Calcutta, sta per essere definitivamente giudi 
cato d'aver cospirato contro. il governo indo-bri- 
tannico, e d'aver i 0 fata la rivolta. Il presi- 
dente della direzione del controllo avea rtecipato 
alla Camera do? comuni questa notizia, li quale è 


‘stata confermata alla‘ camera alta da lord Derby. 


II, bill dell'India, adottato dalla camera dei co- 
muni* è sottoposto in questo momento alla. deli- 


berazione della camera dei lordi: la corie dei di- 
Feltori ayeva indirizzato alle loro signorie alcone 


| di essi a Trebigne, ove fu proseguita la conferen- 


0 


osservazioni e proteste relative al complesso del I Conti correnti debitori in Roma » 825909 94 pere VP 

bill ed a più dlamuolo particolari che lo Hosen rin- || za alla presenza di Vassif pascià. Conti correnti debitori inAncona » 78857 si JI Giornale di Roms 

chiado. — Il Journal de Consenifiople .( semi uffi- Mebila della Banca in Roma ed : ®0'brezzò di Asso 
L ia pretende, per esempio, che il ciale ) del 10 dà la versione turca dei nuovi con- in Ancona + SITA DI) 3776 0 è ‘ 

bill fotogr essa, î sratiero d'una ve- | flitti di Candia. Esso pretende che il giovane ser- Anticipazioni sopra Rendita Con- 56 penna 

ra misura penale, e in qualche modo infamapte, | vo greco non reàgisse contro certe violenze del solidata Romana al portatore ed Per un trim 


che non si avrebbe il diritto di applicarle. torco padrone, ma volesse rubare. Al supplizio Effetti Industriali a forma dell’ 


Lord Derby si è dato a dimostrare che la | statario dà nome di giudizio regolare. Non parla | art 4° Tit. IL. dello Statuto » [I TTTIEHI 
nuova costituzione del governo anglo-indiano non degl'insulti e delle minaccie di morte fatte a'con- | Anticipazioni come sopra, in An- 
presenta per nulla il carattere che la suscettibilità | solati dalla turba fanatica che trascinava il cada- (6OnA . DOGE, 4070 50 
dei direttori volle attribuirle vere per le vie. È però circostanza notevole e Riserva della Banca a forma dell 
Più disposizioni del bill sono state l'oggetto | giusta quella che cita per ispiegare la reazione art. 5) dello Statuto . . . . . » 81285 g7 
d'una viva critica da parte del conte Granville. | feroce dei maomettani di Candia. L'insurrezione li | Debitori diversi in Roma . . . » 37806 564 
L'oratore ha alzato particolarmente la voce contro | obbligò a faggire da’ borghi e da'villaggi ; essi so- || Debitori diversi in Ancona . . » 83858 883 
la costituzione del consiglio, i cui membri, secon- | no ora tutti accalcati in Canea, dove loro manca Cambiali in sofferenza in Roma. » 14522 655 
do Jui, troppo numerosi, sono rivestiti di poteri | spesso il vitto e l'alloggio, e quindi |’ irritazione | Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
ad un tratto eccessivi e insufficienti. loro va al colmo, massime dopo la perdita delle | Azioni . ............» 400008 — 
Nella camera dei comuni, il sig. Disraeli ha | loro case e masserizie, che gl'insorti greci, secon- SORA 
presentato un bill destinato ad assicurare al go- | do il giornale, hanno saccheggiate e depredate 4491058 1g STA: 
verno il dititto di arruolare la milizia durante le | scrupolosamente. Pare che i maomettani (in nu- 7 
vacanze parlamentarie, e di accettare i servizi di | mero di più che 8,000 ) vogliano uscire armati da| || | E PASSIVO BEGNO 
questo corpo fnori dell'Inghilterra. ( Vedi Giorna- | Canea e da Rettimo per battersi alla campagna co- Biglietti in circolazione in Roma e Li Nadine 
le di Roma di ieri). Il numero degli uomini della | gl'insorti: questi potrebbero essere molto più nu- nello Stato «+» 2468260 — palasio superiormente 
milizia che si sono arruolati nei differenti corpi | merosi, ma finora contano solo 2,000 più o meno | Cuponi della Banca non ancora jenco dei soscrittori 
dell’armata, dal 1 marzo 1857 al 21 aprile 1858, | armati. Il governatore Behderan pascià riuscì finora presentati al pagamento . . . » 2418 2 a versare Una o più 
non ascende se non a 14,117 per l'Inghilterra, la | a trattenere i suoi. Ma se non giunge presto Sami || Conti correnti creditori in Roma» 662532 29 | “nell'impresa. Sembr 
Scozia e l'Irlanda. : pascià, succederanno altri guai. Conti correnti credit. in Ancona» 556 568 | stati raccolti i diecian 
— Si fanno invî di nuove truppe dall'Inghil- Nuova-Yo®x 27 Giugno, Creditori diversi in Roma. . . » 174315 95 necessario a costituird 
terra nelle Indie. Il 19! Se . || Creditori diversi in Ancona . » 9415 042 È janese ha rappresenta 
PieraosuRo 7 Luglio n Il caldo è stato talmente eccessivo in questi Tratte da pagarsi in Roma . . » 36724 285 azioni, tra le quali 
i ultimi giorni, che morirono in New-York più di || Tratte da pagarsi in Ancona . » 1338 — Sivalzio. 


120 persone abbattute dai cocenti raggi del sole e 
dal troppo bere acqua gelata. In un giorno il cal- 
do ascese a 102 gradi in luoghi ombrosi. 


Borsa di Parigi del 19 Luglio. 
Il 3 per cento aperto a 68 20. — chiuso a 68 30 
Il 44 aperto a 95 80 — chiuso — — 
Consolidato inglese 95 3/4. 
-o__ = re 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 19 Luglio 1858. 
ATTIVO 


La sola città di 

i suoi distretù ne dig 
coi suoi distretti 342, 
di Cremona, 77, quel 
scia 23, quella di Bel 
quella di Sondrio 7 
rovincie venete, e s 
Nel mantovano i 

82 azioni, e nel lodi 
Lo stato assegnò 
azioni, da ripartirsi 
beneficenza di Lomba 
Nella società ag 
sentati comuni, istitu 
perciò questi potrauni 
consigli della futura 
Il capitale neces 

di 2501 azioni di liv 
cano ancora 170; il 
nente la costituzione 
Se la istruzione 
riuscire come si sper 
qoltura, nessuna impre 
la Lombardia, pacse ei 
onorevole pe' suoi prd 


Rilevasi da una corrispondenza dell’ agenzia 
Havas essere quistione di un imprestito ipotecario 
salle proprietà, che saranno cedute ai paesani, da 
servire il suo prodotto per indennizzare gli attualì 
padroni. Questo imprestito, garantito dello Stato ed 
ammortizzabile, offrirebbe vantaggiosi collocamenti 
ai capitali esteri. Egli è in vista di tale istituzione, 
che si fanno presentemente, d'ordine del governo, 
degli studi sulle banche ipotecarie dell'Alemagna. 


L'Attivo supera il Passivo di. » 
che si compone cume appress» 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . . . 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma ed in Ancona » 


1135498 483 


84285 87 


CostantinopoLi 16 Luglio. 


Secondo notizie private, giunte il 16 corr. a D1213:(613 
Trieste da Ragusi, erano colà arrivati l'I. R. capi- 
tano dello stato maggiore Jovannovich ed il capi- 
tano dello stato maggiore prussiano Stein di Ka- 
minsk. Il 15 ci arrivò pure il console russo Schu- 
lepnik da Mostar. Kemal effendi, e poi i consoli 
inglese e francese, ebbero il 14 a Zubzi un collu- Il Governatore della Banca — x. antowaLLE 


guio cogl'insorti, poi ritornarono con alcuni capi 272181 098| Visto. Cons P. DeLLA PoRTA Commiss. di Goverm. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronto delle scale 28!" 757"; 27° 730%", 89; 1! Que 256 1° R. 1.025 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


1135498 483 


4491058 117 


Oro ed argento in cassa in Roma 
edin Ancona. . . ..... sc. 
Cambiali in portafoglio in Roma » 
Cambiali in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . » 


1282384 043 
1658794 324 
178499 483 


Slato dei cielo Termometrografo 


Vento” 


DATA ORE Tonaa Umidità taagerni “| Late dsalo proo; peo. disezione OSSERVAZIONI DIVERSE 
x elelo scoperto massimo minimo è fora 
7 antimeridiane I n 2 Coperto plovic. 268 C. 1900 8.5.0. 1 
22 Luglio. 3 pomeridiane me sì 0 Legger. velato 8.0. 1 F 
9 pomerid. ai 80 5 Nav. sp 215R 153R E 3 I . 
i TI Phare de la 


Nella sua visita 
sarà accumpagnato 
l'atim. Hamelin e d 


Barometro Stato del cielo 


DATA CITTA to millimetri TUTuS Umidità nic ia «eta della guerra, della m 

ridotto a pontigras i =_=» lirezic 
rise celo scoperto assimo minimo è forza seguenza della venut 
—————<||__ | —____________vm—PP—_—_——_—_—__—_____È terra, tutti i prepara 
ROM... Ter) n sn È — via prepara 
Saar flor 7325 Ù 35 0 Ho | 7) aci dini furono dati perc 
Ferrara cordare il primo en 
variata in modo da 


senza di S. M. B. L, 
sarà inaugurata a C 
ed il 25 di questo dl 
in rilievo dell’arsena 
ne e sarà soltoposto 
modello dell’yacht in 

costruzione, sarà 


VENDITA VOLONTARIA 


ANNUNZI GIUDI 
Fallimento 


Verularum diei 28 lis 4857 prout lalius 
ex actis ad quae ideo citentur iidem ad 
comparendum prima die juridica post ter- 
raefixos et videndum praevia 
seu reformatione dictao sen- 
tentiae declarari non esse locum praetensae 
redditioni rationum seu fleri quod idemque 
decretum necessarium et opportusum cum 
condemnatione in expensis sine praeiudicio 


fectu destinari Congnem pro propositione 
causae de qua inter partes nec non concor- 
dari dubium alias subscribi et disputari i9- 
decretum fieri cum condem- 
natione citati nomine ec. ad ompos expes- 
sas et quatenus ex parte citati super pra* 
sentis, mis actum non flet_ constitutio 
Proris coram supralaudata s. Congne eri! 
locus propositioni causae absque alit cità 


ll proprietario dell’infrascritto fondo 
essendosi deciso di alienarlo invita chiun- 
que voglia farne l’acquisto a presentare la 
sua offerta chiusa e sigillata nell’oMoio del 
sottoscritto Notaro posto al Largo dell’Im- 
presa n. 4 e 5 nel tempo e termine di gior- 
ni 45 da oggi, scorso il qual termine ver- 


Questo Ecemo trib. di commercio con 
sentenza del giorno di jeri ha dichiarato 
l'apertura del fallimento delli 
merciale cantante sotto nome 
De Mori 


renna aperte le offerte per esser prese in retrotraendone provvisoriamente l’epoca al nullitatem ec. tone dd Gumitear srt 1046 via o odicis pra lore ed all’imperatri 
Nel sud. officio si ri; iudice DD. Bernardo, Cajetano,Paulo et Fran- xeos, 

Dostuni soblecimenti: e e sSalleti | cisco fratribus Do Comilis degen. Arce in instanto Exoma et Rma Curia Archie 
Ù i o È Ki Neapolis. , sive Rmo D. E 
Utile dominio della vigna posta nel su-, | in agente il sig. Luigi Zarù, ordinò l'imme- | ‘5 fastantibus Ilimis Dnis, Benedicto, Aloys epr mia pico. Buoni degeo. Tr ll Nord ricava di 


burbio di Roma fuori di portà Portese in 
contrada la Madonna o la Cappelletta di 
Massimi della quantità di pezze 44 ed or- 
dini 44! a forma della perizia dell’agrono- 
mo sig. Petri esistente nel sudd. officio, 


diata apposizione delle biffe e sigilli so 

gli effetti tutti della fatta. dis ovatta 

posti ed esistenti, 
d 


Ì seguenti ragguagli 
betazioni dei Comita 
Pazione: dei conta 


A Pr 
renti pro quo D. Philippus Coraszini s. Pr 
lati Apostolici cansarut , e collegio Pe 
tronus. 


s Sebasto 
Hilmus et Rmus D. Franciscus StbiAt 


sio et Joanne Baplista De Sanctis pnlibu. 
sive ec. degen. Frasinon, pro quibus Dom- 
Toannes Sestili Proc. 


rappresentante Celestino 
di arresto poi debitori 


Sacra Congne Concili, sive R.P.D. Quaglia 


gravata dell’annuo perpetuo canone di sci canonicus Poenitentiarius et « Le deliberazio 

di 34 42 a favore di S. E. il sig. prin videnzo dalla legge’ prosseitteo "re Proto Beoretario Ki Ties B reoghi Co, itati K 
Mu a . Roma dalla cancelleria del trib, di com- TARENTINA » desse: — Beblisk — An alt Morini 1 Deere ala 
oma 22 luglio 1858 mergio li 23 luglio 4858. Exequutionis deoreti s. Visitationis Pegi pet ione di cane Lin ga e 
Alessandro Venuti Notaro pubblico Romualdo Polidori Vi 6 Citetur infrascr. ad comparendum infra Poterit legi die 1 go 99alorme-al re 
Roma. Li = MZ IRA gio et hora coram R. P, D. Secretario in | neris Ri termine di 12 anni e 
R: P. D. Sérafini aedibus tamen Illmi eius anditoris s etin tario—A bi ni auditor. 0essive; l’altra s' appa 


sequelam appellationis ex parte citati inter- glo di Polizia 


Appartamento d’affittare composto di 44 


zioni trausitorie per 


iti al 4° I VERULAN, positae coram s. Congne vidend [ n rale 
Song sa ‘Coidotti. palazzo Albertazzi ALA 4 la esse looum sseguationi ‘annata papi NERA Ferdinando Da tin De Ln ® immediato. 
Bottega posta nei andetto palazzo ,'di- fagtensae redditionis rationum mos, tres articulos ab Exomo et Rmo Ar- Oggi 20 luglio 4850. Io sott. bo port? _ 
al 


"ho sl «Quest'ultima ide: 
Boveri meridionali e 
che dal te 

ricorda con 
ì. La nobiltà anch 


i tempi an 


chiepistopo ‘Tarentino , in s. Visitati 

Pattora tub die Mau iamuari 1858. 0miai 
im Capitulum Meiropolitanae 

Tarentinae pata et pro bojuomodi ef: 


copia al sig. Ass. gle di Polizia, © ! 

fissa a forma di, legge. i 
Marcello Quattrocchi Curs. Coll 
Filipppo' Corazsini Proc. di 00° 


riggersi per l'alito dalli fratelli Spiliman 


t{ i i di 
via della Croce n. 81. ‘atim. infrascriptis. ac alias 00; qualiter 


in acfis inlerposita fuit appellatio a sen- 
tentia IHllmi dc Rmi' Dni Vicatti Generalis 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA" DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICK 


|) Giornale di Roma, esce ogui giorno ee 


anticipatamente 


trezzo di Associazione da pag: 


Io Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


posta sc. 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per 
Bat. 


Per un trimestre în tutto lo Stat Pontificio franeo dì 


i diversi 


STARI ILALUANE 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
L'associazione agricota Lombarda di Corte del 
pilasio superiormente approvata, ha pubblicato l'e- 
ynco dei soscrittori che sinora si sono obbligati 
|; versare una o più azioni per l’ effettuazione di 
qull’impresa. Sembra che a quest'ora sieno già 
sati raccolti i dieciannove centesimi del capitale 
secessario a costituire la società. La provincia mi- 
lmese ha rappresentanze nell'associazione per 1292 
gioni, tra le quali 320 sono assunte dalla casa 
Trivulzio. 

La sola città di Milano ha dato 1138 azioni, 
isuoi distretti ne diedero 64, la provincia di Lodi 
gui suoi distretti 342, quella di Mantova 93, quella 
di Cremona, 77, quella di Pavia 46, quella di Bre- 
scia 23, quella di Bergamo 22, quella di Como 16, 
quella di Sondrio 7. Ventisei azioni vennero dalle 
provincie venete, e sei dalle sarde. 

Nel mantovano il solo distretto di Asola ha 
$2 azioni, e nel lodigiano Codoguo ne ha 76. 

Lo stato assegnò sulle multe finanziarie 470 
sioni, da ripartirsi a nome degli stabilimenti di 
beneficenza di Lombardia. 

Nella società agricola in discorso sono rappre- 
seotati comuni, istituti, possidenza e commercio, e 
perciò questi potranno aver voce ed influire nei 
consigli della futura d.rezione. 

Il capitale necessario a costituire la società è 
li 2501 azioni di lire 1000 ciascuna, ma ne man- 
ano ancora 170; il perchè si può credére immi- 
ieote la costituzione della società. 

Se la istruzione agricola di Corte Palasio può 
riuscire come si spera ad utilità della patria agri- 
ollura, nessuna împresa sarà stata più proficua per 
lì Lombardia, pacse essenzialmente agricolo, nè più 
morevole pe’ suoi promotori 
—_ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il Phare de la Manche, di Cherbourg, dice: 

Nella sua visita a questo porto, l' imperatore 
sarà accumpagnato dal maresciallo Vaillant, dal- 
lam. Hamelin e dal conte Walewski, ministri 
della guerra, della marina e degli esteri. In con- 
eguenza della venuta di S. M. la regina d'Inghil- 
Wrra, tutti i preparativi furono modificati, ed or- 
dini farono dati perchè l'iscrizione destinata a ri- 
cordare il primo empirsi d'acqua del dock venga 
fariata in modo da far tnenzione anche della pre- 
senza di S. M. B, La statua di Napoleone I, che 
sarà inaugurata a Cherbourg, vi arriverà’ fra il 20 
ed il 25 di questo mese. Sarà eseguito un piano 
in rilievo dell’arsenale @ di totte le sue dipenden- 
te e sarà sottoposto all’ imperatore. Ua piccolo 
modello dell'yacht imperiale, l'Aile, ora in corso 
di costruzione, sarà 
|{ !ore ed all’imperatrice. 


RUSSIA 

Il Nord ricava dallo Czas, giornale di Cracovia, 
! seguenti ragguagli intorno ai risultati delle deli- 
erazioni dei Comitati della nobilità per l'emanci- 
pazione: dei contadini. 

« Le deliberazioni sono molto innanzi in pa- 
fecehi Comitati e, malgrado la diversità dei pro- 
fel ammessi , si può dividerli in due categorie. 
"a, conforme al rescritto imperiale, chiede un 
lermine di 12 anni e un sistema di transizioni suo- 
Sessive; l’altra s' appoggia sui pericoli delle situa- 
lioni transitorie per chiedere l'affrancamento pieno 
* immediato, 

Quest'ultima idea è sostenuta specialmente dai 
toverni meridionali e dall'Ucrania, dove la servità 
30a data che dal tempo di Caterina II e dove îl 
toatadino ricorda con rammarico la sua antica li- 
ertà. La nobiltà anch'essa non è immemore* essa 
NMmenta i tempi antichi (le stragi di Haman sotto 


eseguito ed offerto all'impera- | 


Gonta e Zelezniak), e sollecita ung riforma 
Ì diata. Quanto al modo, gli uni yogliono cambiare 
i servi in livellarj;,.gli, i sost@ggono. il piscati 
non solo del chiuso, ma arrits delle. terre ara- 
bili. 


I lavori della nobiltà di Vilno, Grodno e Koyno 
sono i più avanzati‘ i tre comitati lituaniani hanno 
adottato come .base fondamentale il riscatto dei 
chiusi e delle terre arabili mediante banche pro- 
vinciali di credito. Vi è questa sola differenza, che 
gli uni domandano che il riscatto si farcia a nome 
e a profitto della corona, la quale diverrebbe lo 
unico proprietario, ed il contadino non sarebbe che 
l'usufruttuario, il censuario perpetuo della sua parte 
territoriale; e che gli altri domandano, al contra- 
rio, che il contadino diventi proprietario immediato 
della sua terra. 


IMPERO OTTOMANO 

Riceviamo, dice il Moniteur di Parigi, i se- 
guenti dettagli dei recenti torbidi di Canca nell'isola 
di Candia: 

Il 2 luglio un giorane greco. che come assi- 
curasi, da lungo tempo nudriva odio violento con- 
iro un turco, lo assassinò nella sua bottega deru- 
bandozli una somma di denaro; fà quindi arresta- 
to e condotto innanzi l'ammiraglio Abmed-Pacha, 
il quale lo fece mettere in ferri. 

Appena si sparse la notizia di questo delitto, 

la popolazione mussulmana prese le armi, collocò 
delle miccie incendiarie alle porte di diversi ma- 
gazzini greci e si sparse per la città levando gri- 
| da di minaccia contro i cristiani e reclamando 
l'immediata esecuzione dell'assastifio. Il consiglio 
si riunì senza indugio per giudicarlo ed Ahbmed- 
Pacha nello scopo di calmare l’esasperazione dei 
turchi, dovette annunciare che si sarebbe fatta giu- 
stizia. In fatti il giovane greco fu condannato ad 
essere impiccato. Ma è una tra le leggi turche 
che non possa aver luogo alcuna esecuzione capi- 
tale senza l'ordine del sultano, però dopo essersi 
riunite per deliberare sulla gravità della situazio- 
ne, le autorità turche decisero di far stampare la 
sentenza del consiglio e di publicarla coll’avverti- 
mento che l'autorizzazione per eseguirla si surebbe 
immediatamente chiesta a Costantinopoli, e che in- 
tanto l'assassino sarebbe ritenuto in prigione per 
aspettare la pena del suo delitto. 
f Questa assicurazione non parve bastante al- 
l'esasperamento dei turchi. Allo spuntar del gior- 
no, questi si riunirono armati nella moschea, do- 
ve era stato deposto il cadavere della vittima e se 
ne impadronirono per portarlo al serraglio dichia- 
rando che non permetterebbero che quello si sep- 
pellisse se non dopo l'esecuzione del greco. Intanto 
Rhamzi-Effendi ed Ahmel-Pacha percorrevano la 
città, procurando di ristabilirvi la calma; ma ve- 
dlendo l'impotenza dei loro sforzi e temendo che 
l'irritazione sempre crescente della folla non la 
spingesse ad eccessi ancor più deplorabili, credet- 
tero opportuno cedere alle sue minacce ed il gre- 
co fu strangolato. Il furore dei forsennati non si 
calmò per questo: precipitandosi sul cadavere del- 
l'assassino ancora carico di catene, essi lo trascì- 
narono per le strade della città ed in tutti i quar- 
tieri abitati dai cristiani. Ali-Pacha , comandante 
delle truppe di recente giunte da Costantinopoli , 
pervenne finalmente, con alcuni soldati, a strappar 
loro quel cadavere e sotto scorta lo fece portare 
all'ospedale civile, di dove un prete lo condussè 
al cimitero. 

A trè ore pomeridiane, grazie agli sforzi del- 
l'ammiraglio e di Rbamzi-Effendi, -la tondotta dei 
quali ia così ‘tristi circostanze è stata degna dî 
ogni elogio, l'ordine’ incominciò ad»essere’ ristabi- 
lito. 1 tarchi spaventàti dalle conseguenze che que: 
sto atto di barbarie poteva produrrè contro 'di lo. 
ro deposero le armi, ‘ed i sp che ‘dal ‘mattino 


si erano rinchiusi nelle proprie case’ 6 rifugiati 
presso i coosoli, incominci: cad: uscirne; 
7 Su' fatti di Gedda,: lì nel’ Times: | 


Gli atti del Governe 


riti in questo Giornata, sono efiialt 


n0sgitlsra: { 


Le lettere; i pieghi, i gruppi ,, come anco le richieste, ale, insersjoni | 
clie sî voletisdto pubblicare) devono essere diretti afiranvativ alte ds 
oficio di amministrazione del' Giornale via sdélle. stamperia $i 3 


meràle n. 414 


Un terribile ito fu commesso. 1115 ), 
i musulinabf «abitanti Gedda, il forte detta Miebea +5" 
si sollevarono e trucidartono i cristiani. SU 

Questi fatti avranno senza dubbio ‘ gravi-oda 
seguenze. Coloro, che tenner dietro al corso degli 
avvenimenti nell' Oriente, durante gli ultimi anni, 
sanno che quelle diverse popolazioni sono animate 
da passioni e da tendenze, che non possono non 
provocare simiglianti attentati 

Gli affari della Bosnia, del Montenegro e di 
Candia mostrarono che lo spirito inquieto guida e 
i cristiani ed i musulmani nelle loro relazioni fra 
essi ; e l'assalto contro il sig. Fonblanque a Bel- 
grado si collega probabilmente all’ oltraggio, ancor 
più fatale, che si compiè all'altra estremità dell'im- 
pero. Ma l'Arabia, ch'è la piazza forte del fanati- 
smo musulmano, e che la lontananza sottrae più 
facilmente all' influsso dell'Europa, è la natural se- 
de di tali misfatti. 

Recentissimamente ancora, il mar Rosso non 
era corso se non dalle piccole barche delle  popo- 
lazioni, che soggiornano sulle coste, e le città sante 
sono ancora inaccessibili ad ogni Cristiano, che non 
arrischi la vita, sforzandosi di sottrarsi col trave-' 
stimento alla vigilanza degli abitanti. Gedda non fu 
aperta se non con falica al commerciante cristiano; 
ma l’entrata della città gli fu interdetta. Egli è 
sempre esposto al fanatismo , ed obbligato a sop- 
portare molte insolenze , di cui non può ottenere 
riparazione. 

E difficile sapere qual fosse lo stato di queHe 
contrade negli antichi tempi, Forse nessun cristiano 
osava viverci , se prima non avesse comperata da 
protezione di qualche uomo potente. Ma, durante 
la vita di Mehmed Alì, gli Arabi furono , sino ad 
uncerto segno, tenuti a freno dalla sua autorità. 

Poichè la sovranità della Porta fu ristabilita , 
tal vigore d'amministrazione si è diminuito , ed è 
| possibilissimo che i rei sfuggano al castigo, qualora 
le forze britanniche, che si trovano in que’ siti non 
operino sommariamente ed efficacemente. Speriamo 
nondimeno che il Governo avrà cura che l' oltrag- 
gio sia punito con esemplare severità. 

Senza parlar qui dell’ insulto, fatto alla nostra 
bandiera, abbiamo interessi nel mar Rosso , ch” e. 
sigono una pronta riparazione. Gedda , e gli altri 
forti da ciascun lato del golfo, debbun essere in 
breve posti in relazione col mondo europeo , me- 
diante le linee di piroscafi, che stabiliamo fra Saez 
e le più rimote regioni del Levante. 

Se permettiamo ad una torma di fanatici di 
vantarsi d'aver cacciato i cristiani da quelle coste, 
potranno scorrere anni, prima che possiamo pian- 
tarci di nuovo un giusto asselto d’ eguaglianza e di 
libertà. Non solamente le popolazioni delle. città 
sante, ma ancora gli arabi, dal mar Rosso fino al 
Tigri, s° i:mmagineranno di non aver altro a fare che 
uccidere gli europei per isbarazzarsene, e che que- 
sti, malgrado la potenza loro, tanto vantata , non 
hanno il coraggio di vendicare |' eccidio de’ loro 
compatrioti. 

Se a Gedda, porto importante, ove si Irova 
una tal quale autorità, sudditi inglesi possono es- 
ser così trattati, come potremo sperare di Leg= 
gere i fili elettrici, e gli uomini che li faranno 
muovere? 

Ogni cousiderazione di dovere , d’ interesse e 
d'onore ci stringe a consegnar alla ‘giustizia i si- 
cari degl’ infélici cristiani. Se le autorità locali» 
non: sono ‘in istato di punire il delitto, tocca. alla 
Portà dar loro la forza, o affidar tal impresa ad 
una forza earopea: 

Non pevsiamo che il Saltano sia per essere 
lento nel castigare in eseniplar modo tali deplora: 
bili eccessi, la ‘Porta' diete ‘bastanti pruove del suo 
desiderio d'obbligar* l'Inghilterra. 

Detitti dome quelli di ‘Gedda; provengono‘dal: 
‘‘pensierò’ dominante frà musulmati , ‘che sieno ‘sa- !! 
orificati di wu Sultano debòle. agl’infedeli suoi al-0vy 
leati: La presenta d'eserciti stranieri sul suolo'dél- 
Ela Turchia, e le Goncéssfoni che il Sultàno: fia lobb 


npeno 


bligato di fare è suoi sudditi cristiani, empirono i 


musulmani di timore e d'indignazione. Ne' siti,ove | 


l'intelligenza è più libera, ed ove il popolo è 
tuato ‘alfa presenza d'un gran numero di stranieri 
ed all'azione de' consoli prudenti , tal sentimento 

ésser men “ivo, ma in Arabia , quel centro 
famisino, in un paese ove il liano non è 
se non tollerato, è lecito immaginare che racconti 
menzogneri della guerra di Russia, e le complica- 
zioni che ne seguirono, possano aver dato origine 
1a tendenze, che aspetta7ano soltanto l'occasione per 
farsi manifeste col saccheggio e l'eccidio. 

Noa occorre grande perspicacia a predire che 
le relazioni fra le due grandi famiglie della specie 
umana, che occupano l'Europa e l'Asia, dovranno 
essere oggetto dell'attenzione degli uomini di stato 
gacora per gran riumero d'anni. ©» 

Noi non siamo di quelli, i quali pensano che 
i musulmani abbiano in breve a sparire dalla fac- 
cia della terra, o come si dice, che l' Eufrate sia 
prossimo ad asciugarsi. I tartari e gli arabi vivran. 
no ancora lunghi aonî, conservando probabilmente 
la lor antica credenza ed i lor costumi, e dando 
molta inquietudine a° lor fratelli, i cristiani. 

Glì avvenimenti de’due ultimi anni mostrano 
che la società musulmana tutta quanta fu agitata 
dalla guerra colla Russia, La nostra differenza colla 
Persia, i raggiri di quella potenza nell’ India , le 
sue relazioni colla sciagurata corte di Delhi, e pro- 
babilmente colla corte del re detronizzato d'Aud, 
debbono. considerarsi come connessi all'agitazione 
generale, che ferve nell'impero ottomano. Si ha 
ogui cagion di sperare che tal agitazione si calmerà 
a grado a grado. 

Gli avvenimenti de' dì passati sono forse l'ul- 
timo sforzo del maomettismo, che lotta contro gl'in- 
flussi, i quali diventano più sempre potenti e sono 
più profondamente sentiti. Non è forse lontano il 
giorno, in cui egli acconsentirà a riconoscere la 
soperiorità degli Europei; ma tal momento sarà 
affrettato dalla punizione serera d'ogni insulto: e 
se la squadra inglese fa la sua comparsa ne! mar 
Rosso, con alcuni fra’ legni francesi, che trovansi 
in que’ mari, ciò produrrà il miglior effetto su tut- 
te quelle tribù di fanatici e di sicart. 


AMERICA 
Una corrispondenza di Vera-Craz 20 giugno 
dice che Zamora, il quale ne ba il comando, si 


fortifica ogni giorno, ma rifiutasi di mobilizzare le 
sue forze.e di marciare su Puela. 

Il presidente Juarez non dà segni di vita. Le 
troppe del governo di Messico si sono ribellate a 
Jelapa: gli officiali hanno presa la fuga, e alcune 
botteghe sono state saccheggiate. A_ Messico, il go- 
verno di Zuloaga ha decretata la espulsione di tutti 
i negozianti esteri, che non hanno voluto pagare 
il prestito forzoso senza la forza. L'ordine diceva 
che dovessero partire entro tre giorni per imbar- 
carsi a Tampico. 

I signori Forryth e Otway, dicesi che hanno 

rotestato contro quest'ordine. Così il New-Fork 
Herald del 7 luglio. 
dispacci ricevuti a Nuova-York portano 
che il ministro degli Stati Uniti al Messico, quan- 
fuoque abbia rotto ogni relazione diplomatica col 
goveroo di Zuloaga, tuttavia ha creduto bene di re- 
stare a Messico per proteggere i cittadini ameri- 
capi in caso di bisugno. 


[c’——_’|TET__EÉPEE.-<EL 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ul Moniteur del 19 corrente annuncia la no- 
mina del sig. Beguyer di Chancourtois , ingegnere 
delle miniere, segretario degli ordini di S. A. I. il 
priacipe Napoleone, e direttore del gabinetto, al 
ministero dell'Algeria e delle colonie, 

Aonuncia ancora che per decreto del 16 cor- 
rente, il giorane Auoniso Eyeillard, figlio. del. con- 
sole francese massacrato dagli arabi a Diedda, è 
stato noraibato allievo dello stato alla pensione in- 
tera al liceo imperiale di s. Luigi. 

— La scalata di Parigi, dopo di aver 
poste.le basi principali della, riorganizzazione dei 
privcipati, cioè dopo di avere ragolate le questioni 
dell' ospodarato, delle due armate, della bandiera, 
dell'amministrazione giudiziaria, della legge  cletto- 
rale, del comitato centrale, la conferenza .è rilor- 
sata ad occuparsi dei mezzi di garantire le:po 
tenze pel manienimento del nuovo stato della! co. 
se nel: Priocipati, e.dei mezzi di conservare. alla 
Porta i suoi diritti di sovranità, in «di ten] 
tivi insurrezionali,. Ecco 'le delicate questioni.a: cai 
gli avvenimenti di Diedda, di Candia, del Montene 
gro e della Erzegorina danno speciale importaniz 

Gli ingl 


o: 
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‘apoléone I rappresen- 


, col ‘dito è con wnÈgestò‘minaccian- 


te volto all'Inghiltoria 
gh Ta iorriffrabitza se la 
, la cosa di 


To non so, continua 
regina Vittoria sia tanto’ so 
cui non si può dubitare, si è che wna' quantità di 


inglesi prendono i passaportî pet assistere alle fe- | 


ste di Cherbourg. 
Il Moniteur annuncia sulla fede di un dispac- 


| cio telegrafico di Ragusa, che Kemal effendi essen- 


dosi portato il 14 a Dracha, i capi di tutti gli in- 
sorti dell'Erzegovina sono andai visitarlo e gli 
hanno fatto la loro sottomissione : che una depu- 
tazione scelta fra loro per regolare la questione, 
ha accompagnàto il tommissario imperiale a Tre- 
bigne; finalmente che si da per sicaro, che i bachi- 
bouzouk vanné a ritirarsi dall'Erzegovina. 

Un dispaccio di Costantinopoli 16 corrente 
sembra confermarb qu&sta ultima notizia. Almeno 
si annuncia che due ‘battaglioni ritorneranno per 
mare a Costantinopoli, e che il rimanente sarà di- 
retto sulla Bosnia. 

Si parla dell'invio di uno e forse anche di 
due vascelli da guerra francesi nelle ‘acque del 
mar Rosso. 

— Ecco le notizie delle Indie portate dal va- 
pore inglese l'Eurino e pubblicate nel Bombay- 
Times del 19 giugno. a 

Gli indiani, battuti a Calpi, si erano avanzati 
a Gwalior, che è caduta in loro mani, La più par- 
te delle truppe del Scindia si sono unite a loro. I 
prigionieri che stavatto a Gwalior, hanno veduto 
aprirsi le porte delle carceri, e Tantio-Topee ha 
proclamato Nena-Sahib. I capi principali della ri- 
volta stavano a Gwalior 

Il sig. Rose, colle truppe di Calpi marciava a 
gran passi verso Gwalior. La seconda brigata pro- 
veaiente da Ihansi, si avanzava nella stessa dire- 
zione e deve in viaggio unirsi alla colonna del bri- 
gadiere Smith. 

(Il telegrafo di Londra ha annunciato che gli 
inglesi erano rientrati a Gwalior). 

Il sig. Lugard avea attaccato i ribelli ai 27 
maggio a Jadgaspoor, e ripresi i due cannoni per- 
duti dal distaccamento di Arrah. 

Il maggiore Orr, staccato dal sig. Rose per 
attaccare il capo ribelle di Blowoh, si è impadro- 
nito del forte di questo nome, uccidendo 150 uo- 
miai e facendone pjigionieri 38. 

Baba-Sahab, capo di Nargound, l'uccisore di 
Manson è stato preso il 2 giugno dal sig. Soutor, 
sopraintendente di polizia a Bolgaum ed è stato 


appiccato con 7 de’ suoi complici. 

Il forte di Mourgoun fa occupato ai due giu- 
gno da un corpo comandato dal colonnello. Malcolz, 
essendo il nemico fuggito. 

— Il giornale di Bombay pretende che queste 
misare vigorose abbianv prontamente estinta la rl- 
volta dei Maratti. Simile notizia essendo stata data 
più volte e poi smentita dai fatti, bisogna aspet- 
tarne la conferma. I maratti sono una delle razze 
le più bellicose dell'India. 

i annuncia che il capitano Osliorne , l' obice 
politico di Rewah, sia stato fucilato dai ribelli fra 
Nagod e Rewah. 


esi. pretendono, dice una-corrisponden- | 
sa di Parigi 18 corrente, che il motivo , pe cui 


Un dispaccio di. Allababad 26 maggio annun- 
cia che a Jullundar 35 cipai del 4 reggimento in- 
digeno essendo stati condannati da una corte mar- 
ziale, 8 furono ‘attaccati’ alla bocca del cannone, gli 
altri fucilati, S 

Due principi della reale famiglia di Delbi, 
Dara-Shekeab ‘e Haieskiak sono stati presi ‘il 28 
maggio nel distretto, di Moradabad. 

._ E corsa voce che Nena-Sahib sia stato 8 gior- 
ni ad Allababad: ma questa notizia è priva di fon» 
“damento. I ribelli nei dintorni della città erano ar- 
ditissimi e si temeta qualche attacco. 

: Evidentemente.};.coriclude la: Gazzetta: di Mer 
zogiorn , le trdffipe "Tigtesi di'tengono”Sulti ’ difed: 
siva; le' vere dpeftitioni itati. incomiticeranno 


‘dopo le pioggie : trà allota il sig. Cimpbell avrà 
avuto rinforzi basfànti'‘a' tenere seriamente la' cami- 


sari dell’ organi 

servo sofio: di 
i I cinesi, fi 
levaro 1° assedio 


la. direttore 


nomina: mr 


Ante sono finite; cite 
sat 


nistro ipotenaîario presso S. M. il re di Sarde. 
gna Large «Parma: e. di Toscana; perle 

La Gizzelta officiale del 15 pubblica decreti 
coi quali if sig. Gonzales Bravo è richiamato dalla 
carica d’inviato straordinario a Lotidra, e ti è so. 
stituito il sig. Isturitz già presidente del consiglio 
dei ministri; il sig. Mariano Tolle» y Boatort, daca 
di Osuna e dell' Infantado , senatore. del regno, è 
nominato? inviato straordinario‘e ministro plenipo. 
| tentiario a Pietrobùrgo; il sigaor Luigi Lopez della 
| Torne*Ayllon, da Lisbona vtene traslocato come ia. 
viato:straordimario a Vienna. 

Con altri decreti è conferita la gran-croce 
| dell'ordine di Carlo III ai signori Collado, Rio. 
Rosas e'Pastor Dios, i quali tutti sono stati mi. 
nistri. 


Sono nominati nuov? senatori Fritreesco Pai 


| mundaz di Castro, Francesco -Luxau , Sante Cru 
Mignol Roda, Manuele Cortina, Cirillo Alvarez, Ma” 
rio Quesada, Raffaele Burtoy i'i quali tatti 
sono stati ministri. 


‘asti 


principe Anatolio Demidof seguita a Baden. 
Parici 18 Luglio. 


«L'inaugurazione della ferrovia da Parigi a Cher. 
bourg promette d'esser una delle più splendide 
che si siano vedute da qualche tempo. Noi abbia. 
mo detto, dice il Sifefe, che un gran numero di 
membri del Parlamento e di alti funzionari “inglesi 
faceano conto di accompagnare la regina Vittoria 
I plenipotenziari, che decidono in questo momento 
la questione moldo-valacca, sono egtalmente chia- 
mati alle feste. I ministri, i dignitari dell impero, 
gli uffiziali della casa imperiale ,, seguiranno |’ im- 
peratore , e |’ imperatrice. Finalmente la com- 
pagnia delle ferrovie dell'Ovest ha steso una li- 
sta d’inviti, che comprende una quantità di no- 
tabilità della stampa, della letteratura , delle arti, 
delle scienze ; dell'industria e delle finanze. Pet 
ricevere i suoi ospiti, essa ha preso in affitto tatta 
la principale locanda di Cherbourg ingrandita da 
nuove aggiunte: Sull’ area stessa dell’ imbarcadero 
saranno erette delle tende destinate a ricevere mille 
dagento letti, e munite ampiamente di tutto che 
|| può assicurare l' agiatezza ai viaggiatori. 

Cherbourg; la di cui popolazione , secondo il 
Phare de la Manche, oltrepassa 38,000 abitanti, 
sarà per otto giorni una città di 200,000 anime 
e più. Ù er 

d Vi si vedranno la Francia e l' Inghilterra riu- 
nite come in Crimea; vi si alloggerà sotto la [tenda 
come dinanzi a Sebastopoli. Assicurasi anche che 
si torrà momentaneamente a prestito dai cinesi l'uso 
delle città galleggianti , e che quei che non teme 
ranno di essere sbattuti dalle onde della Maaica 
potranno trovare asilo su delle imbarcazioni mela 
morfosate in osterie. 

Accennammo già ieri il programma delle feste. 

— Il corrispondente parigino dell' Indipéndanee 
Belge gli scrive parlarsi di ua' indennità di 150,000 
fr. offerta dalla Porta a ciascuna delle due famiglie 
dei consoli stati assassinati a Gedda. Sarebbe pur 
voce dell'occupazione simultanea di quella città coa 
trappe inglesi e. francesi. 


Lonpra 17 Luglio. 


Una commissione regia è stata incaricata dt 
applicarsi ad una profonda inchiesta sullforganizza- 
zione dell'armata delle Indie. Essa è composta del 
generale Peel, miuistro della guerra, del duca di 
Cambridge, generale comandante in capo, di lori 
Stanley, ministro delle Indie, e di più uffiziali so- 
periori molto distinti. ù 

H gabinetto britannico annunzia nuove speli- 
zioni di truppe per l'India, e nulla trascura per- 
chè questi rinforzi «siano, per quanto è possibile, 
ronsiderevoli. La' situazione degl' Inglesi io questo” 
contrade 3 iffalti deplorabile: ttvorrispondeme del 
Dailj'Nevor non teme di dichiarare che se, prima 
della fine d’ottobre, 20,000 ‘uomini di riaforzi non 
‘isbarcano nell'Indostan, il governo sarà ridotto al- 
l’ umiliante necessità di proclamare l° amistiî g* 
neralè. È ; 

Recenti notizie ci fanno sapere che13,000dei 
ribelli di Calpi, rinforzati da 7,000 uomini dell’ar- 
mata disorganizzata di Scindiah, re diGwalior, hanno 
presa e saccheggiata quella città. È "voro che il 


i|:spacciò aggiunge, che. gl'insorti sono stati scacciati 


:da quella piazza, e chie le truppe europee hanno 
riportato un'altra vittoria presso Jugdespora i 
, questi, trionfî incessantemente ripeta non lano 
‘avato sino al presenté alowa serio rifaltito 
sine Saib si grà tito proclimete madre, 
ior; è da' notarsi' che questa proclimaziòme ava | 
ini realtà, che. a” a io titolo ciPeglt gi. 


checo, Pietro Gomez della Serna, Pastor Diaz, Ber. 


La Gazzetta di Polonia annunzia la morte del” 


jd, presso lord 
città, da mortalità cr: 
plessie: Il maggior E 
della di Copal ed uc 
i della rivolta dei 
tigo-diBewah,era 
aib i proclamato re 
la cià. all'avanzarsi 
+ La camera d 
ve diretto a lord Mi 
chiama la sua altenzi 
del governo. messica 
vata uîa imposta sul 
persone commerciani; 
che il mimistro ha p 
domanda, e che l' all 
Jegistf della corona 
to. victù d'ig 
dei direttori è ordi 
reggimenti di cavall 
in sorrogamento deg 
leggera io igena del 
il Morning Advertisio 
con gli uffiziali e so 
dinart. 

Tri 


Leggiamo nell'( 


La scorsa notte 


gno Lombardo-Venet 
superiore delli. r. 
pare qui da Venezia] 
duchessa Carlotta 


SVEZIA 

 priocipe rezg 

al campo di esercita] 

indirizzato alle trupj 
ordine del giorno: 

Con profonda g 


i. d'armi, arrivar 
mostre montagne peri 
in comune alla dife 

i. La unioa 
proverbio: Svedesi e 
siero che deve sosled 
concordia e il vostr 
chiamati qua per ra 
dia, ma per farvi a 
a severi esercizj mil 

i manovre la ci 
vineere sui cam 

va di vedere gli 
sotto Ja bandiera è 
battenti di una sola 
denza della penisola 
0 miei fratelli d'arc 
soll'antico campo di 
IMPE 

Si serive da Vil 

Mentre i diploil 
mando, agenti pansla 
per ‘e una sj 
stiani nella, Tarchia 

pone îeredere c 
f loto liforti saranng 
persona di mia cond 
Mente Je province sil 
tal'da oggi assicurat 
che'quella fracida fa 
vina da tutte le pari 
Russia ed in Grecia 


Borsa di 
ni per. cento aperti 


nai 
4 Goasolidato ingl 


rali. La, regina, Vittoria, sarà icogilla da sei vascelli 


e vi è so. 
consiglio 
fort, dica 
regno , è 


di Sa ; nella: sua «qualità: di peyehouà, o di capo 
rde-.,.; | Prodera oe Medit di linea inglesi e. da sei grandi fregate. Così di hel 
ica decreti Soon ira: dispo Hivas-Bulier da Marsiglia | naovo si vedranno sventolare Y Taio all’al- 
mato dalla notizie di Bombay del 19=giugno. (Confermasi | tra la bandiera di Francia e d' purrtonia come 
Ii sventolarono sotto i bastioni di Sebastopoli, e co- 


ndio delle cinque caserme d’ Allababad. Que- 
‘incendio è attribuita. alla malevoleuza. I soldati 
Le galvati.- Sir: G. Campbell sembra aver rinun- 
ne all'idea di perseguitare i ribelli fiao al ter- 


‘ Jinoe! me stanno unite sulle; acque del indre della ‘Cina. 
. L'incontro dei due sovrani non. avrà luogo a 
Parigi, ma a Cherbourg, divenuto Un. porto di alta 


o plenipo. fr dela stagione dello pioggie. Egli stava ad Al- | imporianza sulla Manica, mediante i grandi lavori 
Opez della fpabal, presso lord Cariniog. Negli ospedali della | che vi si sono stati-fatti. Se Cherbourg ‘avesse e- 
p come in_ di la mortalità era grande a seguito delle apo- | sistito come puato militare nel secolo decimo set- 


. Il maggior Hugues aveva ripreso la citta- 
di Copal ed ucciso in un combattimento due 
api della rivolta dei Maratti. Il sig-Osborne, agente 
Ale diBowah,era-stato sorpreso ed ucciso. Nena 


timo, la marina francese non avrebbe perduta la 
battaglia navale dell’ Ungheria. Fino dal 1687 Lui- 
gi XIV avea concepita l'idea di formare un porto 
di guerra a Cherbourg e di farne una considera- 


lessi 
ran-croce la 
do, Rio. 
Stati mi. 


ib, proclamato re a Gwalior, aveva sgomberato | bile fortezza. Fuvvi spedito il colebre Vauban, ma 
; cià, all'avanzarsi del general Rose. dopo alcuni lavori preliminari, fu abbandonato il 
— La.camera di commercio di Liverpool a- || progetto, e nel 1689 per ordine della corte furo- 
{fw diretto a lord Malmesbury DE MIOmOrTa gigio so aterale. perfino le nuove opere e le antiche 
siama la sua attenzione sopra un recente fortificazioni. 
HI governo, messicano in virtà del quale è piste” Ma non passò guari, cheap. nobbe il com- 
ata una imposta sul capitale dei negozianti ed altre | messo errore Ai 20 imaggio 2’ Ta ‘squadra 
arsone commercianti, Il Foreing-Oflice ha Fisposto | francese comandata da Tourville, fa in parte di- 
che il ministro ha preso in considerazione quella | strutta dalle combinate flotte dell'Inghilterra © del- 
domanda, e che l' affare è soltoposto all' esame dei l'Olanda. Nei primi anni del secolo decimo ottavo, 
legisti della corona. 4 % , vi furono dutrapresi in fretta alcuni lavori: ma non 
—Ju vietà d'istruzione. dell onorevole corte | erano sufficienti, e gl'iuglesi senza fatica poterono 
i dei dirtori e ordinata, la formazione di IRAEO Be oO impadronirsi di Cherbourg. Ora non sa- 
pie gimenti di cavalleria leggera europea al Bengala, || rebbe più così. 
seg în surogameato degli otto reggimenti di Gara 4 Luigi XVI, il quale durante la guerra di Ame- 
rt ‘inglesi. - leggera indigena del Bengala. Ogni reggimento, dice rica, rialzò alquanto la bandiera navale della Fran- 
Vittoria, il Mornin Advertisier , si comportà di 700 uomiai, | cia, concepì il progetto di difendere l'ingresso di 
momento‘. qa gli uffiziali e sotto-uffiziali di tutti i gradi or- Cherbourg, mediante una diga gigantesca, non co- 
mte chia- dinarl. me quella della Rochelle, che chiudeva l'ascita alle 
} impero, Taresta 19 Luglio. navi dal porto, come l'ingresso agl’ inglesi: ma una 
coi | gian nll'serete in del 1 | Sf 3 imrazione e dis el eng co 
b scie La scorsa nollo è giuato fra PRI La rivoluzione del 1789 impedì alla Francia di oc- 
dî no- da Vienna, S. A. I. il serenissimo arci ie, si ta cuparsi di Cherbourg : ma Napoleone I vedutane la 
Ile artì, nando Massimiliano, governatore generale co Te- | importanza, ordinò grandi lavori, basati sopra un 
hze. Pet go, Lombardo-Veneto, vice-ammiraglio, comandante |, piano generale, i quali furono più o meno conti- 
îito tatta!. siperiore dell'i. r. marina. Questa sera s' attende | nuati dai monarchi, che di poi ebbero il trono di 
ndita da': pure qui da Venezia S. A. I. la serenissima arci- | Francia. E nel 1897 erano così avanzati, che l’'il- 
barcadero duchessa Carlotta. lustre Alessandro Humbolt, andato in quell’anno a 
ere mille SVEZIA E NORVEGIA Cherbourg, dopo di avere osservata la diga, disse 
lutto che Il priocipe reggente di Svezia , al suo arrivo che era la più bell'opera della mano dell'uomo che 
al campo di esercitazioni militari d’ Axewalla, ha | 2Y0sse mai veduta. ; 
condo il indirizzato alle truppe quivi radunate il seguente , Ora Napoleone III avendo tralto a compimen- 
Nbitanti.,< aedice: del giorno? to i lavori, va a presiedere alla inaugurazione del | 
O animo Con profonda gioia io vi veggo, o miei com. | porto. I lavori eseguiti An questo nuovo porto sono 
è posi (pagni d'armi, arrivar qua dall'est e dall'ovest delle | UNa vittoria che il genio dell'ygmo...ha -Fiportato 
brra riu- nostre montagne per prepararvi con manovre fatte | Sulla natara. Come porto militare Cherbourg riu- 
la (tenda in comune alla difesa comune dell'antico popolo dei | nisce grandissimi vantaggi. Ciò che in esso si am- 
he che. Normanni. La unione fa la forza, dice un antico | Mira è l'ordine e la regolarità. Siccome la natara 
esi Fuso. proverbio: Svedesi e Norvegesi, tale è pure il pen- | N'ente ha fatto da sè a Cherbourg, tranne la rada, 
n teme. siero che deve sostenere il vostro zelo, la vostra la. quale non era coperta, la scienza ba potuto sce- 
Manica - concordia e il vostro spirito militare. Non vi ho | gliere il suo terreno. Mediante am lavoro erculeo, | 
i meta- sbiamati qua per rappresentare una vana comme- | la Fonda in bacini pieni di acqua massi enor- 
dia, ma per farvi assistere, comaodanti e soldati, || 'M! di scogli, e, precisamente perchè non era aiu- 
Îlle feste. a severi esercizj militari e per istruirvi in tatte le sa dalla disposizione de luoghi , ‘essa ba tagliato 
indanee © grandi manovre la cui conoscenza è indispensabile | ! porto sn belle linee regolari: gli ha dato armo- 
150;000 per vincere sui campi di battaglia. Io inoltre desi- || D!CRe, proporzioni; gli ha dovanque garantita la 
famiglie, derava di vedere gli Svedesi e i Norvegesi raccolti | Quantità e la profondità d'acqua, cui ha creduto ne- 
bbe:: par sito Ja bandiera destinata a coprire tutti i cova- || ©essaria. Onde il porto di Cherbourg presenta nel 
ittà com: battenti di una sola e medesima causa: l'indipen. | $U0 assieme agli uomini dell'arte, come pure ai ma- 
propo denza della penisola scandinava. Siate i ben venuti, || FiNari un soddisfacente aspetto. \ 
0 miei fratelli d'armi della Svezia e della Norvegia, La prima cosa da farsi era di chiudere la ra- 
rall'antico campo di Axewalla. . da. La baia di Cherbourg un tempo non offriva ai | 
vascelli che un buon ancoraggio: non v'era un ri- | 
cata - di ;. x PRERNO GITSNANO fogio sicuro contro la violenza de' venti del nord- 
ranizta- Si scrive da Vienna, 12 laglio, al Times: est e del nord-ovest. Il pensiero ‘di difenderla con 
sta‘ del Mentre i diplomatici a Parigi stanno questio- | una diga rimonta appuato a Luigi XVI. Dopo vari 
duca di nando, agenti panslavisti sono attivamente all'opera | tentativi fu immaginato di gettare in fondo dell’ac- 
di lord per produrre una sollevazione generale fra i cri- qua cassoni conici carichi di pietre: ma queste co- 
fiafi' su- stiani nella Turchia europea ; ed havvi ogni ra- | strazioni, ad onta del loro pesoy:non avendo pota- 


gione per eredere che non passerà molto tempo e 
si ; ! loro sforzi saranno coronati dà successo. Una 
persona di mia conoscenza, che visita frequente- 
mente Je province slave e greche. della Turchia, 
mi ha oggi assieurato essere la sua convinzione 
che quella fracida fabbrica sta,per andare in ro- 
rina da tutte le parti, ed uguale è l'impressione in 
Rassia ed in Grecia. 


to resistere all'agitazione del mare, fu tentato di 
sostituirvi una diga di pietre perdute. Queste pie- 
tre vennero disperse: e fu allora che si fece ritor- 
no ai coni carichi di pietre, ma vi si aggiunsero 
enormi blacchi, i quali fortificarono i cassettoni co- 
nici. Erano assicurati i sucogssi::. mg ci volevano 
molti danari e molti aoni di parziale lavoro. Onde 
i lavori furono sospesi fino al 4799, epoca in cui 
l'ingegnere Cachiù venne in (gato di proseguirli. 
he cosa. sia al presente la diga. Essa è 
lunga 3,768 metri, larga 78 alla base e 29 alla 
cima. Una batierià al centro e tre forti difendono 


Borsa di Parigi del 20 Luglio. 


Il 3 per cento aperto a 68 30. — chiuso a 68 40 
a 95 80 — chiuso 95 90 


Tutti, epcoltuato il 7îm:s, banno accolto con sod- 
la notizia ,dî quest încontro , it quale 
Ron sia che di poche ore, avrà felici risultati; mo, 


Il totale del porto mili | 
tiporto, che' si dle sasa ci GO tc 
ie, di, 64 metri posto fia doo, oli, i S'avanzino 


Hai , N 
f e ; quest. opera e l'interno della rada, } 
Consolidato inglese 95 3/4 ra conteso tà vidi la rada, la nu potreb-. 
e _io----i Formato” la cadi: pole batt i 

APPENDICE rare le flotte che agissera pull Mate è pin 
IL Porto pi Cusnsovne. ‘ hero trovato, rivovero nel porto, da commercio. Ma 
L'inperetvoo #tveai‘ 6 Ta regina d'Ingait. f' 00° 2000 Seolo mer. Pogl rg sÎ creas. 
Dai ur sesta: > # 
stanno per incontrarsi sul territorio francese. | questo pin see è ris dito; rmamento ;. ed 8 


ia «mano per lo spazio di 300 metri. Ai 
dell' pertiia; w È ‘tin primò bacinò. Sopra e 
conda linea, egualmente parafella alla cosà, sf’sten- 
de il bacino posteriore, che, lui solo, è lungo quén. 
to l'antiporto “ed il primo' bacino! Dicési ci € pos- 
sa coateneré 50 vascelli ; è ‘luogo-400 metri; lar > 
go 200 è profondo 16 40 cetitimetri. Questo ‘è | 
il bacino che. dovrà essere inaogurato alla‘ presea- 
za dell imperatore. ; Ù i. z 

Non parliamo poi degli stabilimenti dell'arse- 
nale , delle officine, delle fabbriche da veta e da 
corde, perchè ‘le loro costruzioni; per quanto gran- 
diose, non hanno presentato difficoltà. paragonabili 
a quelle incontrate nei lavori idraulici. Per dare 
una qualche idea delle superate difficoltà non pos- 
siamo a meno di citare lc seguenti parole di uma 
memoria scritta da un' ingegnere: 

« Riguardo ai moli e alle dighe di cinta, di 
cui bisognava gettare le fondamenta in un mare 
spesso tempestoso, a profondità che continuamente 
variavano , seguendo l' abbassamento e il rialzarsi 
del mate, e sépra un suotò di ‘fheguale corislstenza; 
questi lavori presentavano straordinarie difficoltà, di 

cui le marittime costruzioni non aveano esempio 
| Che che ne sia, questo nuovo porto esiste; i moli, 
le dighe di cinta , tutte le parii di questo vasto 
| stabilimento marittimo, il cui successo fu per mol- 

to tempo argomento di grande incertezza, sorgono 
dalle acque coll' impronta della grandezza e con 
tutti i caratteri di una inalterabile solidità. » 

Una delle maggiori diflicoltà, che l'arte dell'io 
gegnere ha dovuto vincere, consiste nella forma- 
zione della traversa destiuata ad impedire |’ inva- 
sione delle acque del mare, durante i lavori di 
costruzione dell'antiporto e del primo bacino : bi- 
sognava darvi una solidità a prova dell'azione delle 
onde, una completa impermeabilità; finalmente con- 
veniva riservarsi la facilità di togliarne tutte le 
parti, per evitare che ingombrasse il passo, quan- 
do avrebbe conseguito il fine. La quantità di ferro 
e di legname impiegata in quest’ opera, era di 
1,300,000 chilogrammi. Ecco l'opera che toglie i 
sonni al Times. 

Cherbourg riunita a Parigi colla strada ferra- 
ta, dà alla Francia nuova forza, perocchè per in- 
spirare rispetto agli altri bisogna possedere la sicu- 
rezza che il bisogno di ricorrere alla forza per di- 
fendere il proprio onore ed i suoi interessi diver- 
rà sempre più raro. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA - 


Lunedì 26 luglio 1858 alle ore 6 4/4 pom. , si terrà or- 
dinaria tornata nelle consuete sale al palazzo.sabino , dove 
il sig. Casimiro Bonfiglioli , tràtterà l'argomento « la mo; 
| e il progresso ». 


ssa sisi ia 


————___r 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffitazione 


Geltrade lacoella intestataria del libretto n. 2454 serie 2, 
ha diffidato la cassa di risparmio di non rimborsare il conte- 
nuto del sudd. libretto ad ichiarando di averlo essa 
smarrito: onde è che la cassa, a forma de’ suoi regolamenti, 
avverte l’attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi 6 dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 


della sopraindicata intestatarie. 

= —r———————1——€@——=== 

| SOTTO CARICA IN LIVORNO 

PER COPENAGHEN E PIETROBURGO 
Lo schooner russo KULLERWO di prima classe , capi- 


tano C.G. Hoglund, partirà il 20 agosto prossimo. sj 
Per noli dirigersi in Roma da L. Fabri , Capo le Case 


num. 3. 


— 


SOCIETA’ ROMANA DELLE ASSICURAZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI 


1 luogo fl 4 luglio 
di numero legale 


La generale adunanza che dovey 
corrente, non potè riunirsi per manc 
degli intervenuli. 

S'inlima perianto nuovamente pel g'orno {4-agasto pras- 
simo alle ore 74 ‘pomer. nella sala della Camera Primaria. a} 
Commercio, e si rammenta in pari tempo chu ciascun socio 
puo farsi rappresenta: ua procuralore speciale, il quale 
può essere anche un socio. 

Roma 24-luglio 1858. 


11 segr. provisorio—Pietro: Zarà 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanògéne; tintora per eccellenza, di. 
‘ Dicquemare seniàre; ‘chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, | capelli 
Ja barba senza pericolo pet la pellò e senza al- 


re, Ocesritete è superiore a quelle 


i ia s. Niogola 29— Prezzo 6 
teraggritisina o Barigi presto Torrour e C.* via 


latre 117 e (19. 


del, 


lo. p. 455-e ‘presso il sig. Bonomi. 
, 


P a 6 rr o; 
a Roma presso . Giardinieri , parrucchiere ivia 
' 


lutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile affezioni reamatiche, catarrose , got 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose. 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 4. 


tica; cosicchè l'azioni 


coll'uso dei carbonati di Soda, e Potassa; non forma 

zioni pericolose nella Intestina © è molto utile speciale” 
li fanciulli, ed alle donne per non essere disgustosa al'pe° 
lato, anzi se a questa soluzione viene aggiunto dello SCIFOPPO 


OLIO BRUNO PURO 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


DA door de Seugl della Vooceagia 


Pochi sbno gli esempl di un prodotto medicinale, che al 


Detta piccola bai. 60. 


Deposito generale con privativa per gli stati pont ifici. , 


MAGNESIA PURA IN STATO FLUID 


acidulato di limone si ottiene un piacevole austo-salint! 
viene aumentata la 


la azione purgativa. 


ia Fratlina n. 435 
Bonacelli n: 4 Torsag: 


5 i del dottore De Iongh,abbia in 
pari dell'olio bruno leglitimo di n Molto maggiori seno i vantaggi che arreca questa prepa* Comti—fermacia pan] 
SI: brota Tenipo/ cori altamenii NR RBATOLIA feeoidà mediote lc icicco: Malak io pa ‘agone a quelli della magnesia solida , | s. Lorenzo in Lucins—BOLOGNA farmacia Bgarzi — FER 


di merluzzo egualmente esibite all’uso della medicina. I più 
analisi , lo 
rarono purissimo , € fornito della più grande virtù terspeu- 


distinti medici di Europa, dietro accur: 


attrae più prontameni 


poichè viene assorbita interamente , € posta in circolazione 
gli acidi dello stomaco senza arrecare 


anno alcuno alla sua membrana mucc 


ja , locchè accade | 


lollajoli — 
i— VELLETRI farmacia Albani. 3 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG) 


MANO ALL'ALTEZZA 


X METBI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MA) 


Vonfronio delle scale 281" 757"; 27? 730mm, 89; 1! Quo 256 1.° R. 1.025 Cene. 1.° C. 09,80 R. 


_T '——————=== s Termometrograto Va 
i par Baronio | rermometro dalle 9 ant. prec, alle 0 pom. cor. direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
\ ta milite | ‘Contigrdo a 
Li idolo n 0 | — centigradi massimo mo lio 
n - n 
7 aolimeridiane DEL use NEE al 
83 Luglio | 3 fonera 6 ata. is Fe i | 


PONTIFICIA COR! 


\PONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ - AN 


are Toca | arte | romene li cca | n] Timer siti | ai N Il Giornale è 
| ridotto a 0 È cre (copri; | — mita sinimo ssa | un cenno necrolo; 

4 mo n 5 Tare 13 N-N-£. 1 "| marchis, Vescovo 

A 83 sì 6 ni Coli E Ù pacque nel 1775 

at'iaglo Fari | | scoro. di Tiberiop 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 


VENDITA DI CASE | 


Deterginatasi amministrazione dol en. |. *seito deco esetutorine cibi né Ho ile e DI H si inn del pi 
allenare previo però il Beneplacito Apesto» | met: 0Gal colla. di amminlarare i au0i Corto. Papest Cars. Livorno | Aug: 10% Co rudta la 
fico da olenersi complessivamente > DET | è stato deputato in economo del di lui pa Eccellentissimo Trib. di Commercio Ven Triste. WE nella massima l»ri 
modum N piau RI Taba Featiapeo trimonio il sig. Niccola Filippucci parimenti | di Roma Milano Lonars 47 SO a mantenere convé 


s'invîta chiunque volesse accudire a simile 
contratto di esibire la sua offerta chiusa 6 
sigillata in carta di bollo coll'elezione del 
domicilio nell’oMcio del Notaro Carosi in 
via Frattina n. 94 nel tempo e termine di 
giorni 30 da oggi decorrendi, scorsi li quali 
si apriranno le esibite offerte per prendersi 
in considerazione. 

Si avverte che 


resso il sud. Notaro si 


Witten collaquale fu ordinata la vendita giu | sile spese Detii: come sopra discssl: on 
troveranno ostensibili le relative piante, e diziale del seg. fondo. Hd in sequela della po RIE E etti N pra di sc DI 4 50 accnvali 
[ l'architetto non che gli oppor. 3 Pi P Regia Ponti. de'Sali e Tabacchi 
tani schiarimenti a tenore dei geali ci da: | Produzione effettuata il giorno 15 feb. 1857 | luglio 4858. interessi 5 per 100 godimento d Varie officine 
tuni schiarimenti a tenore dei quali si in- | avanti il sud. trib. al fasc. n° 2081 dei 1856 2° Saetta. © di rilosdo 1958 ALTO: | 
venite elibolere I contra: Srcne monigi tanto del capitolato quanto degli altri atti M. Quattrocchi Curs. Cio. Alioni Dis 00 ne Si ala macchina, sì estere 
Geni O TESERO. dà orditai dal s gica vig. toga piva gle Cristoforo Tuccimei Proc. Rot Banca dello Stato Pontificio, cu- perchè incipievti 
Sea elia produzione del nuovo cap.tolato ese- ASTE FI ri di ce 
Roma 45 luglio 4858. scico iorno È pone del 2.°.Semestre rentigie che pur 
= Rulta za] PAR. fasgioolo ‘peli giorno: 19-48 Si rende noto agli infrascritti , ed a zioni di sc. 200. . Mer) i di an o 
Descrizione dei Fondi SO i Hiro as aianto (SSA dn chiunque abbia interesse che nel giorno 28 Società Romana delle Miniere di d a 
fn alla ce ter luglio corr. avanti S. S. Ilima ed Eccma ferro interessi 5 per 0/0, dal di tanta importanz 
Casa da cielo a terra in via Ripetta di- antim. nella pubblica Depositeria Urbana , sa dI 1° Maggio 1858, e dividend i 
i RI si procedori alla vendita  giudiz. del seg. | si&; avv. Soffradiai consigliere del trib. civ. Mangio HR e dilleento al Questo dubbi 
Porzione del mezzanino in via Giulia | fondo da rilasciarsi a favore. del maggiore don ta Mondo Luigi. Martorelli Sucietà Anglo Romana per l'i: — stro Signore Papa 
n. 481, e secondo piano della contig: quela SoboluRal odo. siisio incanto | avrà luogo la Congne dei creditori nella luminazione a gaz, Azioni di quei dati che una 
ila dalla perizia giudiz. redatta dall'architetto ; ©amera di' consiglio del sud. trib. ad un'ora sc. 50, dividendo del 2. seme à che fosse costruita 
VENDITA DI ALBERI DI FAGGIO sig. Gaspare Servi prodotta nel ripetuto fasc. | POM. per trattare di afari relativi alpatri> | © _Blre 1858. nera 83 stato; 16 scelis ti 
ì li ‘(2 luglio 1858. monio med. , con dichiarazione che non Tata Portate soinane, Liuca Ela, o, e sc î 
Falsndoat dini como palime sio AÎON Casa da cielo a terra posta in questa | ostante la loro contumacia si procederà alle ae ale puipnl di acai da de Bologna a cui fu ‘) 
: si Le clative deiermingalo pari a franchi 500 interessi da 7 
procedere alla vendita degli alberi di Fag- | dominante in via del Babuino n.115, 415A | relativ pidizaglaa 4. Aprile 1858, sopra sc. 27 8$ Come questa 
gio esistenti nella macchia di Monteraschio | €416, composta di pianterreno e quattro Sigg. Domenico Rosati, cav. P. prima rata pagata. nda lo ha dimostrato | 
è Comunaletto , quali formano parte del | piani superiori gravata dell'annuo perpetuo | schi , Pietro Paolo Mannocchi , Gi Pig peinecongi de E mostra 


territorio di Oriolo , s'invitano coloro che 
ne volessero fare acquisto a dare la loro 
offerta chiusa e sigillata con la elezione 
del domicilio nel tempo e terinine di gior- 
ni 15 dalla data del presente nella compu- 
tisteria di d. patrimonio posta nel palazzo 
alla piazza del Gesù, 0 in casa del m nistro 
in Oriolo , ove sono ostensibili gli oneri ; 
pirato il qual termine saranno le d. offerte 
aperte e prese in considerazione. 
Roma 20 luglio 4858. 


Si fa noto a chiunque per ogni buon 
ed effetto, che il sig. Benedetto Balmas 
istrom, del giorno 23 luglio 4858 aro- 
gito del sott, Not. ha emesso generale quie- 
tanza a favore del sig. Alessandro Carè @ 
Jichiarazione di nulla dover dal medesimo 


giud. , che il giorno di mercoldi 23 corr. i | 
avere. Nel giorno 25 agosto 1858 alle ore 10! Silà ore 9 antimer. În punto col ministero Dina Vasche ssp atua RM munificenza sovrar 
5 antim. nella Depositeria Urbana di Roma in | dello stesso Not. sottoscritto, coll'opera de’ Rama ohi » (®@ è stato la consegue] 
Alessandro Venuti Notaro pubblico in | via dell'Impresa num. 21, si procederà per competenti periti , e sotto tutte le riser Ve = * si 5 
Roma. mezzo del pubblico incanto alla vendita | è proteste di ragione nella casa già abita Diari iaia Apa 


AVVISO AI VILLEGIANTI 


golamento legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig. Leopoldo Frezzini di Osi- 
ino, con rescritto del giorno 4 corrente , e 


Fabio Ranu 


i Not. della Segnatura 
VENDITE GIUDIZIALI 


manata dal trib. € 
giorno 23 nov. 1857 
ebastiani,Salvatore 
vedova De 


In virtù di sent. 
di Roma in f turno n 
sopra ist. dei sig. Luigi 
Tamberlich e Faustina Brandi 


canone di scudi 54 a favore de’ RR. PP. 
Agostiniani di Roma cnfin. colla casa dei 
ven. Conservatorio di Ripetta , l’altra del 
sig. D. Vincenzo Cristofori e la via pubblica 
ed il primo prezzo per l'incanto sarà di 
so. 5500. 

Pio Bossi Proc. 

Paolo Bonomi Curs 


Ad ist. della sig. Donatilla Lezzani e Sta- 
nislaoCorsetti tanto in nome proprio,che co- 
me marito e legit. ammre pos. dom. n Roma 
via Monserrato n.20 rapp. dal sott. Procura- 
tore. 

In forza di sent. eman. dal trib. civ. di 
Roma primo turno il giorno 27 sett. 1856, 
con la quale venoe ordinata la vendita del: 
l'infr. fondo. 


giudiziale del qui api regso descritto fondo 
con tuttì e singoli i suoi annessi, con- 
nessi 


di scudi 2475 valore risultante come sopra 
tanto dal cerlificato censuario che dal rap- 
porto del perito sig. Tironi 


sionario dei sigg. Felice e Giuliano Giorgi, 
possid. domic. via del Corso n. 88, rap. dal 
sott. Proc 

Si cita il sig. Giovanni Calabresi d'in- 
cognito domic. a forma del $483 a compa- 
rire nella 4 ud. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare mediante arresto personale , e 
colle clausole commerciali al pagamento di 
sc. 650 a forma dei documenti prodotti, ed 


Lenzi, Vittoria Bevilacqua, Margarita Paf- 
foni, Domenico Reducci, Geltrude Aloisi , 
- Batt. Turchetti , Filippo Santarelli , 
Vincenzo Severi e chiunque altro avente 
interesse eo. 

Adi 23 luglio 1858, affisse copie sc 


Agatone Apolloni Curs. 
Gio. Baldassare Nuvoli Proc. 


Ad ist. della sig. Rosa’ Stella possid 
qual erede universale del di lei marito Lui- 
gi De Sanctis morto in Roma li 4 luglio 
corr. con testamento aperto e pubblicato 
per &li atti del sott. Notaro il giorno 2 
d. mese,sl deduce a pubblica notizia a for- 
ma del $ 1547 e seg. del vig. reg. leg. e 


dal defonto sud. in via di Campo Marzo 
n. 69 avrà principio l'inventario legale de' 
beni ed effetti tutti lasciati dal medesimo ; 


BORSA DI ROMA 


peL vì 23 LveLio 1858 


Marsiglia 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1858 Se. 94 50 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 2* Se 
mestre 1858. . ........» 8375 


e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di fr.500, due rate 

pagate ossia fr. 250 pari a scu 

di 46 50; godimento del 2° se- 

mestre 1858. . .... » 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 

Azioni di sc. 100. ... » mm - 
Marittime e fluviali Società Ro- 

mana dividendo 4858. Azioni di 

sc. 300 per 6/10 pagato...» — — 
Marittime e fluy. Comp. Commer 

ciale di Roma div. 1858. Azioni 

di se. 500 per 2/10 pagati. . » 20 — 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


Appigionazi in Monte Compatri un ap- Casa da cielo a terra posta in Roma in quale atto verrà proseguito nei Inoghi La corrente Settimana 
partamento mobiliato al 2° piano con pro- ‘ via Borgo Nuovo n. #4 e-85, comporti destinarsi nelle respettivo n 
spetto della piazza del Forno da un ilo; | cantiney locati terreni, © quattro piani seria IRE nia Buol e Vaéche. .. ...... e SE 
dall'altro della Campagna; composto di tre | periori, confin. con i beni dei ‘sigg. fratelli Roma 22 luglio 1858. Da erba 


sale di seguito, di sei camere libere , d'un 
salo.t0; camerino , cucina ec, E qualora si 
desideri al piano terreno vi è stalla e ri- 
messa. Le chiavi sono al num. 26 di detta 
piazza. 


Appartamento d‘alfttare composto di #4 Nella cancelleria del protocollo - | del falliment LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO Li 
ambienti al 4° piano nel palazzo Albertazzi | rale avantidi sullodato tribunale ose peic | "ftanta pid. dama. li preti tra 'Basrian Art. i. E app 
post, in ala Condoli. nn tusro die 1 Lo forno civile sotto il giorno #4 meg- | 414 agosto prossimo alle ore 8 i pome Mita Da da 10 febbraio 18 

0 sui palazzo ,di- gio al fasc. n. 4 lel 4856 trovasi in ca di si & x i ci 
riggersi per l'alito dalli fratelli Spiliman | prodotto .il capitolato, l'estratto aatentico ‘| ‘at Colmectio pae pio gi questo Hoome tri. Boni. sor Oda x. 6 8 Mi A pubblici, a n 
vià della Croce n, 84. dall'iserizioni ipotecarie, ed.é stata fatta la' |, daoi provvisionali che intendono proporre Vada iti vi ° gi * ed il comune di 
ripetizione. del certilicato del censo ‘e della | al tribubgie, sioni + » Gessivne della ferro 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed' a forma del $ 4596 del re- 


Senni, quelti.dell’ Ospizio de’ Convertefdi, 
la strada. salvi ec. di un estimo catastale 
per le parti descritte nel censimento di seu- 
di 4035, ed in quanto alle parti non com- 
prese nel censo stimate dal perito sig. Co- 
stantino Gustavo Tironi sc. 140, 


perizia del sig. Tironi prodotti nel 
Ti Îl giorno 44 gen, (857-0, a 
s-24 (eb, dello steso anno 857 

primo prezzo sul qui st 
tò incanto sarà. nella complessiva. soit 


= 
— NELLA TIPOGRAFIA! DELLA" 


REVERENDA ‘GAMBA? APOSTOLICÙ 


F. Pomponj Not. 


D'ordine dell'Ilimo sig. Vincenzo Gal- 
letti, giudice .commiss, del fallimento di Pao- 
lo Righetti; s'invitano i presenti creditori 


n n i 
Rete ni cabbetertà del | sullodato 


Da strame 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI Lo 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DAT 


Vitelle . 


fl Giornale di 


Prezzo di 


NOT. 


Leggiamo ne 
È noto come 
d'Ancona si effetti 


terie che proveng 
intermedi. 

Mosso da que 
giovandosi dei m 
canica oggi giorn» 
struito un Curapor 
cavalli da sostituir 


fatto il giorno 15 
tà civili e militari 
rarono la sqiisitez 
na, che nulla lascid 
dei movimenti, sì 
ancora per potere 
macchine che si < 

Dalla risoluzi 
ripetere in oggi lì 
stro stato possono 
più complicati e d 
ricorrere all'estere 
cilmente potuto col 


Il Senato e la 
«provato ; 

Noi abbiamo s 
to segue :° 


la nel colle di s. B| 
di cui è oggetto n 
20 1854, stata appri 


parte dello st 
Arr 3. Per l'ei 
Cui all'art. 1 delli 


ssìzats 
L88882 


> 
© 
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s 
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1) Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre se. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stat 
posta sc. 2 20. 


All’estero secondo le tasse postali stabiite per i diversi 


Stati 


Pontificio franco di 


3 


Lunedì 26 Luglio” 


_—————r—r_r ——————n9eri 


Gli atti del Governe inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, vome anco le richieste e le inserzioni 


che si valessero pubblicate, devono essere di 


i affrancati all’ 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 4 1A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale del Regno delle Due Sicilie publica 
un cenno necrologico di Monsignor Gabriele De- 
marchis, Vescovo di Tiberiopoli. Questo prelato 
nacque nel 1775 in Lungro, e veniva eletto Ve- 
scovo di Tiberiopoli nel 1854. 


Leggiamo nel Piceno di Ancona 21 Luglio: 

È noto come pel passato lo spurgo del porto 
dAncona si effettuasse colle antiche macchine yol- 
garmente dette puntoni, tre dei quali a vite, ed 
uno a ruota, la di cui efficacia, benchè esercitata 
nella massima loro attività, non era però valevole 
a mantenere convenientemente spurgato il fondo, 
soggetto specialmente ad essere interrito dalle ma- 
terie che provengono dal fiume Esino, e dai fossi 
intermedi. 

Mosso da questo motivo il superiere governo, 
giovandosi dei mezzi quasi portentosi che la mece- 
canica oggi giorno presenta, decretò che fosse co- 
struito un Curaporto a vapore della forza di 
cavalli da sostituirsi ai mezzi meccanici di sopra 
accennati 

Varie officine si presentarono per costruire la 


macchina, sì estere, che nostrane, e queste ultime, | 


perchè incipiecti, non sembravano dar quelle gua- 
rentigie che pur sono necessarie per essere al 
sicuro di un buon risultato nell'affidare un opera 
di tanta importanza. 

Questo dubbio fu risoluto dalla Santità di No- 
siro Signore Papa Pio IX; perocchè assunti in pria 
quei dati che una saggia prudenza esigono, volle 
che fosse costruita la detta macchina nel 
stato, e scelse a tal anpo l'officina 
Bologna a cui fu ordinato il lavoro. 

Come questa abbia corrisposto a tanta fiducia 
lo ha dimostrato l'esperimento del compito lavore 
fatto il giorno 15 corr. alla presenza delle autori- 
tà civili e militari residenti in Ancona, che ammi- 
rarono la squisitezza e prontezza di quella macchi- 
na, che nulla lascia a desiderare sì per l'esattezza 
dei movimenti, sì per l'effetto che produce, e sì 
ancora per potere stare a confronto colle migliori 
macchine che si costruiscono all'estero. 

Dalla risoluzione sovrana dobbiamo dunque 
ripetere in oggi la consolante certezza che nel no- 
Stro stato possono eseguirsi i meccanismi anche i 
più complicati e difficili, senza aver bisogno di 
ricorrere all'estere nazioni, di che sarebbesi diffi- 
cilmente potuto con sicurezza essere certi se la 
munificenza sovrana di Pio IX, ed il fatto che ne 
è stato la conseguenza, non lo avesse addimostrato. 


dî a 
STATL TRALTANI 
REGNO DI SARDEGNA 

La Gazzetta Piemontese pubblica il 
decreto : 

Il Senato e la camera dei deputati hanno ap- 
Provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quan- 
to segue: 

Art. 1. E approvata la convenzione in data 
del 10 febbraio 1858 seguita tra il ministro dei 
lori pubblici, a nome e nell’ interesse dello sta- 
to, ed il comune di s. Pier d'Arena, in ordine alla 
cessione della ferrovia a cavalli, della galleria aper- 
la nel colle di s. Benigno, e dello scalo in mare, 
di cui è oggetto nella concessione del 16 mar- 
20 1854, stata approvata colla legge del 23 suc- 
cessivo maggio. 

Art. 2. Tale convenzione verrà ridotta in at- 
{o pubblico senza uopo di ulteriori incombenti, tan- 
{0 da parte dello stato, che da parte del comune. 
. Art 3. Per l'eseguimento della convenzione 
! cui all'art. 1 della presente, è autorizzata la spe- 


meccanica di 


seguente 


nostro | 


| 


sa di un milione seicento v infvermila settetena 
40 setfantotto fre cetrtesîmi cinquanta (1,629, 
contemplata nella tabella A, la quale verrà. iscritta 
sui bilanci passivi del ministero delle finanze, e ri- 
partita fra gli anni 1858 e seguenti, sino e com- 
preso l’anno 1881. 

Art. 4. E autorizzata la spesa di duecento 
treota mila lire per oggetti di primo stabilimento 
ed esercizio della ferrovia suindicata. 

Tale spesa sarà ripartita per giusta metà sui 
bilanci passivi 1858 e 1859 del ministero dei la- 
vori pubblici tra le apposite categorie mediante 
reale decreto, 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo 
dello stato, sia inserta nella raccolta degli atti del 
governo, mandando a chitaque spetti di osserva- 
rla e di farla osservare come legge dello stato. 

Dato a Torino, addì 4 luglio 1858 


Virtorio EmanveLE 


N LI 
STATI BITBRI 
FRANCIA 

Abbiamo esposto non ha guari, dice il Jour- 
nal des Dibats,l'opera di civiltà a cui si applica nel 
Senegal il governatore sig. Faidherbe. Il Moniteur 
della colonia del 1 giugno contiene li trattato di 
pace conchiuso col re dei Trarza, Ciò è il princi- 
pio di una politica ferma e abile ad un tempo. Ecco 
il testo intiero di quell'importante documento. 


Trattato di pace conchiuso il 20 maygio 1858 
tra il governatore del Senegal e il re dei Mori Trarza 


Gloria a Dio, signore del mondo, creatore di 
tutto ciò esiste nel cielo e sulla terra! 

In nome di S. M. Napoleone HIT, imperatore 
dei francesi. 

L. Faidherbe, luogotenente colonello del genio, 
officiale della Legion d'onore, governatore del Se 
negal e dipendenze, da una parte, © Mohammel-el- 
Habib, re dei Trarza, dall'altra, per metter fine alla 
guerra che dura da tre anni tra i francesi e i Trarza, 
hanno conchiuso il trattato di pace seguente: 

Art. I Il re dei Trarza ricono: e, in suo no- 
me e a nome dei suoi successori, che i territori 


dell'Qualo, di Gaé, di Bokol, del Toubé, di Diala- | 


kar, di Gandiole (1), di Thiloug, di Djiaos e di 
Ndiago appartengono alla Francia e che tutti coloro 
che li abitano o che li abiteranno in futuro sono 
soggetti al governo francese e per conseguenza non 
possono essere obbligati a niuna specie di tributi 
nè di dipendenza qualunque verso altrì capi da quelli 
che darà loro il governatore del Senegal. 

Art. 2. Il re dei Trarza riconosce, in suo no- 
me e a nome de'suoi successori, che il governatore 
del Senegal è il protettore degli Stati Quolof del 
Dimar, del Djiolof, del Ndiambour e del Cayor Sic- 
come alcuni di questi Stati sono tributari dei Trarza, 
i tributi saranno riscossi e rimessi al re dei Trarza 
per l'intermediario del governatore e le controversie 
che potrebbero sorgere tra il re dei Trarza e que- 
gli Stati saranno composte pure da lui. Epperciò 
niun Moro armato non valicherà il fiume per an- 
dare in quei paesi senza il consentimento prelimi- 
nare del governatore. 

Art. 3. Il re dei Trarza si obbliga, in suo no- 
me e a nome de'suoi successori, di esercitare la 
massima vigilanza per impedire che sia scorsa e 
saccheggiata niuna delle tribù che sono sulla riva 
sinistra del fiume. Il governatore del Senegal si ob- 
bliga di alutare a tutto suo potere il re dei Trarza 
a tale intento e di sostenere la di lui autorità con- 
tro quelli de'di lui sudditi che volessero suo mal- 
grado tornare alle antiche loro abita 

Art. 4. Le relazioni commerciali.saranno senza 
indugio ristabilite tra.i francesi. e i-Trarza.-1 fran- 
cesi non vogliono, pel momento; comperare la gom- 


(1) Stanno per farsi proposte a Damel per l'acquisto del 
territorio di Gandiole, ' 


tha che nei loro stabilimenti di S. » Dagana, 
Poder, Saldé& (2), Mati, Baket-e* a, e vo- 
gliono comperarla tatto l'anno. Il re dci Trarza noi 
vuole, pel momento , lasciar venire le gomme del 
Trarza che a Dagana: egli ne è padrone. Il re dei 
Trarza e il governatore prenderanno, ciascuno dal 
canto loro e nei limiti dei loro diritti, i provvedi- 
menti necessarii per far eseguire la lora volontà dai 
rispettivi loro sudditi e amministrati. IT commercio 
di tutti gli altri prodotti del paese dei Trarza si farà 
liberamente e dappertutto, tanto a terra quanto a 
bordo delle imbarcazioni. 

Art. 5. Siccome il commercio di un paese 
deve esser fonte di entrate al governo di tal paese, 
è cosa giusta che il re dei Trarza ricavi un pro- 
fitto dal commercio delle gomme. La riscossione di 
questa tassa sul commercio de'suoi sudditi presen- 
tando per lui difficoltà di più sorta, il governo fran- 
cese, in prova di benevolenza verso il suo alleato, 
vuole incaricarsi di somigliante riscossione. Epper- 
ciò i commercianti che compreranno le gomme dei 
Trarza a Dagana, o forse pìù tardi in altri luoghi, 
sapranno che questo prodotto è gravato , alla sua 
uscita dal paese dei Trarza, del dritto di una pezza 
di ghinea ogni 500 chilogrammi di gomma, ossia 
cirea 3 per cento, a profitto del re dei Trarza e 
che dovranno versare tal dritto nelle mani del co- 
mandante del posto o di un'altra persona a ciò de- 
signata, che lo rimetterà al re dei Trarza quando 
questi lo desidererà. La pezza di ghinea, ogni 1000 
libbre di gomma , sarà pure riscossa a S. Luigi a 
profitto dei re dei Trarza, quando le carovane trarza 
quivi ne porteranno con sua licenza. 

Art. 6. Il re dei Trarza si obbliga di proteg- 
gere, con tutti i mezzi che sono in suo potere, il 
commercio delle gomme e di altri prodotti contro 
tutti coloro che lo volessero impedire e incagliare, 
e di non intervenire mai fra i venditori e i com- 


| pratori, come il governatore fa. Se venisse a con- 


stare che, mediante pagamento o gratuitamente, egli 
influisca sui suoi sudditi affine di loro far vendere 
di preferenza a questo o a quel particolare, si ces- 
serebbe tosto di riscuotere il dritto di una pezza. 

Art. 7. Il governatore permetterà, in tempo di 
pace coi Trarza, alle loro carovane di traversare i 
territori francesi per andar a far il commercio sulla 
riva sinistra; ma niun Moro armato non accompa- 
gnerà quelle carovane senza una permissione spe- 
ciale del governatore o de' suoi agenti. Dal canto 
loro e osservando le stesse condizioni , i. suddetti 
francesi potranno girare liberamente in piena sicu- 
rezza sul territorio del re dei Trarza. 

Art. 8. J sudditi francesi non potranno, senza 
aver prima ottenuto l'autorizzazione del re dei Trarza, 
coltivare, raccogliere o pescare, in una parola fare 
niun atto d’autorità sul suo territorio. Dal canto loro 
i Trarza sono soggetti alle stesse condizioni rispetto 
ai francesi. Per eccezione i ronieri (3) situati sulla 
riva destra, fra Richard Toll e Dagana, rimangono 
a disposizione intiera del governo francese. 

Art. 9. Le gomme degli Aidou-el-Hadj (Dar- 
mankour) andranno, come le altre, a Dagana, e frut- 
teranno lo stesso dritto di uscita che le altre al re 
dei Trarza, a meno che questi non le lasci venire 
a S. Luigi, nel qual caso il governatore consenti- 
rebbe di riscuotere sopra queste gomme la pezza 
ogni 1000 libbre a profitto del Chems, capo di co- 
desta tribù (4). 

Art. 10. Il presente trattato servirà solo in av- 
venire di base alle relazioni politiche e commer- 
ciali dei francesi coi Trarza. Tutti i trattati e con- 
venzioni' anteriori saranno annullati di pien diritto 
© di'consenso delle- due parti confraeati. 


sac! 
(2) Saldé, posto da .creare quest'anno. A 
(3) Specie di palmizi, i cui tronchi servono alle costri- 
zioni. è 
(4) La tribù degli Aidou-el-Radj ( Darmankour) aveva 
uno scalo distinto da quello del Trarza prima della guerra, 
@ Îl suo capo, che pri il titolo di Chemis, riceveva il suo 


dritto a parte. 


sue QI 
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Fatto e sottoscritto in tripla a S. Luigi il 20 
maggio” 1858, 2 
Firmato —FamHERBE, 
Firmato —MouamMrD-EL-HAB1B. 


Chi leggerà le presenti saprà che Mohammed» 
ol-Habib dà il suo assenso a questo trattato di pace 
fra lui e i francesi, trattato cho gli è stato recato 
da Kniaroum, per parte del costui padre Mokbtar- 
Sidi, lu domenica decimo giorno del mese di chaoual, 
dell'anno 1274 dell'Egira 

A suoi successori e a'suoi popoli. 

Monammen.eL-Ham8, re dei Trarza, 


— La banca di Francia pubblica il risultato della 
soscrizione che avea aperta per le obbligazioni 
delle compagnie delle ferrovie. 7 - 

Il numero totale delle obbligazioni sottoscritte 
è di 987,063 

I sottoscrittori sono in numero di 14,152 nei 
dipartimenti e di 8138 a Parigi; totale 22,290, — 

Le sottoscrizioni di 100 obbligazioni e al di 
sotto superando per ciascuna delle quattro compa- 
guie il montare dell'emissione, devono sole, secon- 
do le condizioni determinate, prendere parte al ri- 
parto; mon sono ammesse le sottoscrizioni superio- 
ri a 100 obbligazioni. i 

Le obbligazioni non possono essere fraziona- 
te, e non potrà essere assegnato meno di un ob- 
bligazione ai sottoscrittori, che dopo il saggio di 
riparto non avessero diritto che ad una frazione 
di titolo. Salva questa eccezione la distribuzione 
sarà fatta proporzionalmente. . 

La spedizione dei certificati indicanti la quan- 
tità assegnata a cadaun soscrittore © portanti quie- 
tanza del primo termine, al quale sarà applicato il 
versamento di garanzia, comincierà il 26 luglio nel 
luogo stesso ove furono ricevute le sottoscrizioni ; 
nel caso, in cui il versamento di garanzia superas- 
se il montare del primo termine, il soprappiù sarà 
restituito agli aventi diritto. i 

Per le sottoscrizioni superiori a 100 obbliga- 
zioni, che non sono ammesse al riparto, il versa- 
mento di garanzia sarà restituito a cominciare da 
lunedì 19 luglio. 

Si ricorda che il pagamento degli ultimi due 
termini di 100 fr. ciascuno dev' essere eseguito il 
25 settembre ed il 25 novembre di quest’ anno; 
esso potrà per anticipazione aver luogo in qualun- 
que tempo sia per uno, che per i due termini , 
nel qual caso sarà bonificato ai’ soscrittori un in- 
teresse in ragione di 3 1/2 per cento per anno. 


DANIMARCA 

La Gazzetta di Magdeborgo.pubblica la seguen- 
te analisi della risposta Danese; 

In questa risposta il gabinetto Danese fa os- 
servare che il modo, con cui fu compresa e trat- 
tata a Francfort la questione dell’ Qistein e del 
Lauenborgo è essenzialmente difettoso ; che la 
Dieta essendosi nelle sue decisioni basata sul pro- 
clama del 28 gennaio 1852 e sullo scambio dei 
dispacoi, che l'hanno preceduto, ba dimenticato che 
le negoziazioni fra la Danimarca e le due grandi 
potenze alemanne come pure l'atto del 28 geana- 
îo 1852 dovrebbero essere considerati come il ri- 
sultato della guerra o delle negoziazioni di pace 
fra la confederazione Alemanna ed il re di Dani- 
marca, e che per conseguenza quelli atti hanno un 
carattere europeo e devono essere trattati secon- 
do il diritto delle genti non secondo il diritto fe- 
derale; che la guerra del 1848 non è stata un 
semplice avvenimento federale ma fu fatta nel 
tempo stesso contro un principe europeo, il re di 
Danimarca, avendo l'armata federale combattuto 
l'armata danese pon solo nell'Olstein ma anche nello 
Scleswig. 

La Dieta, dice la risposta danese, ha bene il 
diritto di fare la guerra e di conchiudere la pace; 
ma non è ammissibile che un atto di pace sia trat- 
tato came un semplice documento federale e lo 
s'interpretri came una legge federale. Così danque 
se la Dieta vuole basarsi sull'atto del 28 gennaio 
1852 bisogna che la differenza sia regolata secon- 
do il diritto delle genti e non secando il diritto 
federale. 

La Dieta dichiarò essa stessa nel suo proto- 
callo che il proclama del 28 gennaio 1852 è sta- 
to pubblicato in esecuzione dell'art. 3. del trattato 
di Parigi del 2 luglio 1850; ora questi sono alti 
del. diritto delle genti e non del diritto esclusiva- 
mente federale. Il gabinetto danese .eredg;;dunque 
poter contestare alla Dieta il diritto di dar. forza 
alle sue decisioni dell'11 febbraio per la, via, ese- 
cutiva, come pure crede di potere, in caso. di pe- 
ricolo, invocare i soccorsi delle [potenze europee. 


RUSSIA 


La Corrispondenza Havas ha da Pietroburgo 10 
uiglio ; 


il 


| 


« Se vi potesse essere ancora qualche dubbio, 
che il concentramento di truppe in Polonia non 
ha alcun rapporto colla politica , e specialmente 
che non esprimo alcuna dimostrazione contrò 
l'Australia, sarebbe immediatamente dissipato dal- 
l'ordine pubblicato riguardo al provvigionamento 
del primo corpo di armata in Polonia pel 1859. 
Risulta da esso che tale concentramento non è che 
momentaneo, e che nel 1859 le truppe saranno di 
ritorno nei loro antichi accantonamenti. 

Questa prima armata si compone di 36 reg- 
gimenti di fanti e di 18 reggimenti di cavalieri, 
il cui provvigionamento a Minsk, a Mobilew, a 
Smolesco, viene fatto nella stessa Polonia, in Litua- 
nia, nella'Volinia, nella Podolia, in Livonia e nel 
Kusland. Uno sguardo sulla carta basta per cono- 
scere la estensione della posizione delle trappe , e 
che non si è potuta scegliere per dare un’ attacco 
fuori dei confini. 

Sotto il regno dell'imperatore Nicolò ega in- 
teramente proibito |’ inseguameato della lingua po- 
licca nelle scuole di Lituania : un decreto del mi- 
nistero dei culti ha tolto questo divieto, e l' uso 
della lingua polacca è di nuovo concesso. Per pre- 
giare tale disposizione, giova ricordare che la no- 
biltà e la borghesia parlano polacco, e che solo i 
contadini parlano l' idioma del paese, il quale è 
ora il lituano, ora una variazione di russo 

Si da per certo che l'imperatrice-madre pas- 
serà anche questo inverno a Nizza, e che nel cor- 
rente estate farà una visita al re di Prussia, suo 
fratello, a Tegernsee. La principessa reale di Wur- 
temberg , la granduchessa Olga , accompagnerà l'im- 
peratrice nel suo viaggio in Germania. 


IMPERO OTTOMANO 


Il Débats dà un dettagliato ragguaglio della 
città di Diedda. Essa giace sopra un terreno sab- 
bioso del littorale asiatico col mar Rosso, presso 
a poco ad eguale distanza delle due estremita di 
questo mare, le quali sono al nord Suez, e al sud 
lo stretto di Babel-Mandel. Essa è in certo modo 
il porto della Mecca, porta soltanto dodici o quin- 
dici ore di cammino nell'interno. Dal 1818 fino al 
1841 Diedda, come tutto il territorio di Hediaz, 


cui appartieue, fu sotto l' autorità di Mehemet-Alì, | 


il quale colle armi vittoriose di suo figlio Thra- 
him, l'aveva ripresa ai Vababiti, ribelli settari del- 
l' islamismo. E noto che il trattato del 1840 fatto 
a Londra, e col quale le potenze europee , sepa- 
randosi della Francia, decisero di frenare |’ ambi- 
zione trionfante del pacha di Egitto, gli tolse le con- 
quiste in Asia. Dal 1841 Diedda e anche tutta l’Ara- 
bia, tornarono, come la Siria, almeno nominalmente, 
sotto la sovranità diretta del Sultano. Se il princi- 
pio supremo della integrità dell'impero ottomano , 
invocato allora, come al presente, ebbe in tale oc- 
casione, nuova e solenne consacrazione, l'ordine in 
Oriente molto perdette col sostituire tale potere. 
Assai vicino al lido arabico , interessato pel suo 
commercio di Egitto a mantenersi la sicurezza delle 
persone e la libertà delle transazioni, attorniato dal 
rispetto e dal terrore , il vicerè di Egitto era un 
padrone temuto e obbedito dalle popolazioni arabe 
più di quello che possa esserlo il sovrano, che re- 
gna a Costantinopoli, ad una distanza che rende il 
castigo tardo e difficile. Egli garantiva una polizia 
severa del paese, e la Turchia non ne fa al- 
cuna. 

Non è già che la Turchia non abbia inauga- 
rata în tutto il suo vasto impero un ombra di re- 
golare amministrazione. Diedda è il capoluogo del- 
l'eyalet o governo di Abissinia. 

Questo governo, che comprende inoltre le pro- 
vincie della Mecca, di Medina e di Nedi, è rap- 
presentato a Diedda da un governatore, che di- 
spone appena di alcune centinaia di soldati, ordi- 
nariamente ‘pagati sugli introiti della dogana turca, 
la quale spesso’ non può bastare a fornire il soldo 
regolare. 

Ora questa guarnigione non basta a tenere a 
freno tutte le passioni, che fermentano 
punto del giobo. Prima passione è l'antipa 
tiva fra gli arabi ed i turchi. I primi 
sempre che per sette secoli hanno posseduto lo 
scettro dell'islamismo, e che i turéhi l'hanno foro 
tolto. Onde ogni soldato e governatore. mandato 
dal sultano di Stambul sembrano 'loru' padroni stra- 
mieri, di cui odiano il giogo. 

Lo stesso progresso, chie il Sultanò di Costan- 
tinopoli tenta di inaugurare per' soddisfare al voti 
di‘Eurapa, torna a danno della ‘suà autorità, in 
Arabia più che altrove: imperocchè il'fanatitmo 
miulmano in ‘nessun luogo ètiato' vivo, come là 
dave di ‘trova! ta soulla ‘dell'iglamismo H® saltano è 
accusato "di''tbadire la causa santa) di aprira ai cri- 
stianî la vià di Costantinopoli. Vi ha quindi un 
odio profiada eomro i cristiani; odio; che è ca- 


gione incessante di mortali pericoli, 
estende a tutti gli occidentali uindi agli stessi 
musulmani dell'Algeria, perché sudditi della Fio" 
cia cristiana. e specialmente perchè in tutto il cor. 
so del loro viaggio reclamano il privilegio di di 
tadino francese e la protezione dei consoli sa 
Francia. Ogni anno diverse migliaia di arabi del. 
l'Algeria fanno il pellegrinaggio della Mecca, e so. 
no dagli orientali accolti con odio perchè. lors 
di tanti privilegi o protetti da una potenza En 
stiana , onde la Francia è impegnata nel mar Ros: a 
quanto IInghilterra. Se si potesso dividere per us 
momento la causa delle due nazioni, în unterc? 
tura, in cui l'oltraggio è stato comune, e in cy; 
la giustizia e l'umanità domandano una coso 
repressione, si dovrebbe dire che la Francia ue 
interessata a più dell'Inghilterra. Questa ba 3 
sillatti paraggi interessi commerciali più di ue 
lunque altra nazione; ma l'interesse della Fatti 
è d'ordine politico e perciò più elevato. ui 

In posizioni così pericolose, in cui l'uomo in 
ogni momento vede in pericolo sè stesso e |a sua 
famiglia, un solo sentimento può dare. il coraggio 
del dovere ai consoli francesi stabiliti ora i DEI 
da, a Kenè ed a Kosseir, si è il fermo convina. 
mento che la causa, a cui sono essi destinati, sa. 
rà fieramente sostenuta, e che se un di essi cadesse 
vittima, la Francia non lascierà ad una nazione 
straniera la cura di vendicarli. Il governo di Fran. 
cia, dice il Debats, ha compresa la cosa e bisogna 
congratularsene. 


_————_—_rmm_ 
NOTIZIE DEL MATTIN 
Abbiamo da Parigi i giornali fino al 21 cor- 

rente. 

Il Moniteur del 21 pubblica un decreto im- 
periale, col quale viene stabilito , che le vacanze 
del consiglio di Stato pel 1858 comincieranno ai 
15 agosto p. v. e finiranno ai 15 ottobre 

Il Moniteur del 20 pubblica un rapporto del 
ministro della pubblica istruzione sulla riorganizza 
zione della biblioteca imperiale di Parigi. E pub 
blica il relativo decreto, nel quale in 18 articoli, 
sono stabilite le norme dell’amministrazione e della 
direzione della stessa biblioteca. 

— La squadra di evoluzione si è ancorat 
sulla rada di Cherbourg ai 19 di luglio. 

Lord Stratford di Redcliffe ha chiesto al go- 
verno nella Camera dei lordi, se avea dato ordine 
per avere una riparazione dei massacri di Diedda. 
Lord Malmesbury si è limitato a dire, che l'ordine 
era stato spedito al sig. Bulwer di domandare una 
riparazione completa e pronta, e che sperava di po 
tere in pochi giorni far conoscere le disposizioni, 
che saranno adoltate dal governo turco per avere 
giustizia. Intanto crediamo , che la presenza delle 
forze inglesi e francesi nel mar Rosso farà più 
per la protezione dei cristiani, che l'autorità del 
sultano , la quale non è che nominnle 

Alla camera dei comuni, il sig. Nicoll ba chie- 
slo se il governo avea intenzione di spedire ris- 
forzi nell’ India per la via di terra, cioè per l'E- 
gitto. Il sig. Peel ministro della guerra ha risposto 
allermativamente. 

Così l'Inghilterra è costretta a proclamare l'u- 
genza ed i vantaggi del taglio dell' istmo di Suez 

— Al ministero degli affari esteri a Londra si 
è avuto il seguente dispaccio telegrafico. 

3 Terapia 15 laglio 

Sir Enrico Bulwer al conte di Malmesbory 

Sono incaricato dal console di S. M. in Ales 
sandria a far giungere a V. S. la seguente corri- 
spondenza giunta a Suez coll Ottawa ai 7 luglio. 

Bombay 19 giugno 3 ore della sera. 

.__ Tredici mila ribelli, che erano partiti da Calpi 
ai 23 maggio giunsero a Gwalior al 1 giugno, erano 
stati raggiunti da 7000 soldati di Scinda , che &- 
rano stati’ spediti confro loro S' erano impadroniti 
di Gwalior, e l' aveano saccheggiata. Scinda s'era 
salvato in Agra. Le truppe comandate dal sig. Rose 
venute da Calpi, la divisione comandata dal briga- 
diere Hicks, venuta da Jhansi e la colonna coman- 
data dal colonnello Smith, venuta da Chumbrace 
sono tutte riunite in questo momento dionanzi è 
Gwalior. 

Vi ha una notizia ( probabile ma non certa } 
la quale annuncia che questa piazza era stata pres 
dopo una. perdita terribile da parte dei ribelli. 

Il sig. Eduardo Lugard avea ai 27 maggio hate 
tuti i ribelli a Guedespour. Si era annunciata 0% 
rivolta presso Dharecoar, prendendo i forti di Ki 
pol e di Nourgoundor. 

La popolazione di Lucknow cominciava 2 "" 
tornare. 

Il disarmo continuava a farsi tranquillamee!® 
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pati nel Bengala erano stati rimandati a piccole 
frazioni : gli officiali indigeni e quelli che stavano 
a Bombay aveano ricevuta la loro dimissione. I 
pumeri dei loro reggimenti erano stati cancellati 
dalla lista dell’ armata, 

Le pioggie non erano incominciate ancora: esse 


grano in ritardo di 15 giorni, e il caldo era sof- | 


focante. 

Un dispaccio telegrafico pubblicato dal Moniteur 
lice che Gwalior è ripresa. F 

— La Gazzetta di Genova ha i seguenti di- 
spacci è 

Parigi 21. — Marsiglia, Le terbolenze di Si- 
ria aumentano. Si assicura, che in una parle del 
Libano fino a Laodicea (Latoke) 7,000 abitanti so- 
po insorti 

Ismael bey fu mortalmente ferito. L'emiro chie- 
g nuovi soccorsi. 

Parigi 22. — Marsiglia. Sami pacha giunto il 
3 a Candia ha confermato verbalmente le conces- 
sioni ai cristiani dei reclamati e promessi firmani. 
] cristiani hanno ricusato la proposta loro fatta dal- 
lammiraglio Ahmed pacha di concentrarsi per es- 
sere protetti sotto la guardia dei turchi. 

Costantinopoli 17. — Mehemet, ministro di po- 
liia si reca in Candia in missione speciale con 
move istruzioni del governo turco. 

Canea è tranquilla. È giunto il nuovo gover- 
natore. 

Lagoghen, inviato di Russia, ha abbandonato 
Theberan ai 5 giugno scortato da una guardia di 
onore. 

Cina. — Gli alleati presero il forte di Pei-ko 
ai 20 maggio: le loro perdite sono insignificanti. 

I cinesi aveano 138 cinnoni e un forte nerbo 
di truppe. Il 29 gli alleati risalivano verso Pechino. 

— Un dispaccio di Madrid pubblicato a Parigi 
22 corrente annuncia che il sig. Alessandro Mon 
è nominato ambasciatore a Parigi. 

— Un decreto reale del 14 corrente porta 
una nuova organizzazione del consiglio reale, il 
quale in seguito verrà chiamato consiglio di Stato. 
Questo decreto si compone di 10 articoli. 

Ecco il personale del consiglio di Stato pub- 
blicato dalla Gazzetta di Madrid. 

Presidente, Martinez della Rosa: consiglieri: 

il conte di Clonard, Rodriguez Vahamonde, Gargia 
Gallorìo, Ruiz della Vega, Pacheco Pidal, Antonio 
Gonzales, Bertrand de Lis, Gomez di Laserna, Pas- 
tor Diaz, Bermudez di Castro, marchese di Gerona, 
marchese di Somernelos, Infante, Luxan, Cantero , 
luzuriaga, Landa, Mayan, Cosans, Garcia Gamba , 
Heros, Sierra y Moya, Lopez Ballesteros, Caveda, 
Tomes Cevia,Antonio Habellero, Olaneta , Antonio 
Escudero, Estevanez, Calderon , Zuriga y Linares, 
Quesada. 

Fra questi consiglieri, dice la Regeneracion 
del 17, dieci sono progressisti, e 21 sono ex-mi- 
nistri. I consiglieri avranno un assegno di 60,000 
reali. 

Il giorno 15 corrente S. M. ha ricevuto in 
particolare udienza il sig. barone di Grovestins mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. il re dei Paesi- 
Bassi, il quale ebbe l' alto onore di presentarle una 
lettera del suo sovrano. 

La Corrispondenza Havas ha da Pietroburgo 13 
che S. M. l'imperatore Alessandro nel suo viaggio 
si occupa con straordinaria attività di tutto ciò che 
riguarda l'amministrazione dell’ impero. 

. Abbiamo da Berlino 18 che ia regina Vittoria 
giungerà il 12 agosto a Dabalsberg, ove resterà 15 
giorni. 


Parigi 20 Luglio. 


Si legge nel Pays: 

Troviamo in una lettera di Londra, del 17, 
l'annunzio di un fatto grave relativo agli avveni- 
menti dell'India. 

È noto che, poco tempo dopo la presa di 
Lucknow, il governatore generale nominò a capo 
dell'amministrazione del regno d' Oude il signor 
Montgomery, uomo di un carattere moderato e go- 
dente la pubblica stima, che, con provvedimenti 
den intesî di conciliazione, si sforzò di far dimen 
ticare gli atti di lord Caoniog e di riamicare le 
Popolazioni. 

Ora sappiamo che il sig. Montgomery veggen- 
do che in vece di cat tivarsi gli avimi si continua- 
Va il sistema di spogliazione e di rigori che aveva 
prodotto tutto il male, e che si stava per sotto- 
Porre a giudizio, accusato di delitto di perduellio- 
ne, il re d'Oude, che si trovava in carcere a Cal- 
Sulta prima ancora dell'irrompere della guerra, e 
che questa misura era tale da produrre una gran- 
de irritazione tra gl'indigeni, ba dato la’ sua di- 
Missione, 

Questa dimissione è accompagnata da una Jet- 
tera in cui l'onorevole funzionario dichiara,. sì di- 


ce, che se si continua qualche tempo ancora a se- 
guire un simile sistema, si può considerare il re- 
gno d'Oade come per sempre perduto pet l'Inghil- 
terra. 


Lonpra 19 Luglio. 


Egli sembra, se dobbiam rapportarsene al 
Daily-News, che le classi inferiori in Inghilterra 
manchino completamente d'ardore. In un'allocuzio- 
ne indirizzata al gran giurì, alle assise di Win- 
chester, il primo sceriffo Thomas Smith , consta- 
tando questa decadenza dello spirito bellicoso, ha 
proposto un rimedio, ed è quello di disciplinare i 
fanciulli delle scuole delle parrocchie, e d’insegnar 
loro a marciare al passo. Le autorità parvero cre- 
dere all'efficacia di questa regola molto più di 
quello che non saremmo disposti a credere noi 
stessi. 


GERMANIA 

Dal rapporto uffiziale sulla sessione della Die- 
ta federale germanica del 15 corr. togliamo quanto 
segue. 

Il regio inviato danese , in relazione al con- 
chiuso federale del 20 maggio, diede a protocollo 
una dichiarazione quanto all'argomento della costi- 
tuzione dei ducati di Holstein e Lauemburgo.Men- 
tre quel governo parte pure dal principio che la 
decisione se l'abolizione dell'anteriore Costituzione 
provinciale dell'Holstein sia avvenuta costituzional- 
mente o no, entri nella competenza della Confede- 
razione, dichiara poi ch’esso non può assoggettarsi 
ad una unilaterale interpretazione delle pratiche 
seguite colle grandi potenze germaniche , e più 
tardi colla Confederazione; egli ripete in generale 
l'opinione che il dare precise indicazioni sul modo, 
nel quale esso intende regolare quelle condizioni 
costituzionali, nello stato attuale dell'affare, sareb- 
be una anticipazione, e non.sarebbe possibile sen- 
za compromettere il successo di un pacifico com- 
ponimento; si offre del resto, riferendosi agli ob- 
bietti esternati in un rapporto di Commissione del- 
l'11 febbraio, a predisporre tali norme costituzio- 
nali, per le quali venga a cessare qualunque dub- 
bio sull'inviolata conservazione dei diritti fondati 
nella Costituzione provinciale del Lauemburgo. 


Per ciò che concerne l'Holstein, dover il go- | 


verno deplorare che quegli stati provinciali non 
abbiano dal canto loro, voluto spiegarsi più preci- 
samente sulla demarcazione degli affari generali e 
particolari, ritener esso ancora assai desiderabile 
una tale dichiarazione degli stati provinciali , la- 
sciare però in arbitrio della Dieta federale di apri- 
re le pratiche, in addietro da essa proposte, prima 
0 dopo che siano stati su ciò sentiti gli Stati: ed 
in tal caso essere il governo pronto , per rimuo- 
vere eventuali obbietti, a dichiarare in consonanza 
coi conchiusi federali del 25 febbraio è del 20 
maggio a. c. num. 2, posta intanto fuor di vigore 
pei ducati dell'Holstein e Lauemburgo la Costitu- 
zione complessiva del 2 ottobre 1855, per modo 
che le pratiche fra' delegati vertano semplicemente 
sullo stabilimento definitivo della posizione costi- 
tuzionale di quei ducati nell'organizzazione genera- 
le déHo stato complessivo, sicchè potesse in buon 
tempo venirsi ad un ordinamento definitivo di quelle 
relazioni costituzionali, salvi i diritti del sovrano, 
oltre ai doveri incombenti a S. M., quale membro 
della confederazione germanica. 


IMPERO OTTOMANO 
La Gazzetta di Zagabria reca in due corrispon- 
denze della Bosnia particolareggiate descrizioni sui 
motivi degli ultimi combattimenti e varie notizie 
in proposito. L'una è in data del 10, l’altra del 14 
corrente. Ecco quanto da esse rilevasi: 
Tutti i raià della Bosnia sono ora in solleva- 


zione contro i loro oppressori. Pur troppo fu in- 
trodotto in Tarchia l' infelice sistema di dare in 
arrenda le imposte imperiali, Gli arrendatori cerca- 
no quindi pel loro maggior interesse di estorcere 
dai raià coi mezzi più barbari delle somme impos- 
sibili a pagarsi‘ Se il valore di tutto il raccolto di 
frumento, frutta ec, importasse per esempio 80 fio- 
riai, l'arrendatore sostiene che ne vale 80, il cri- 
stiano deve pagare quindi a lui la desetina (decima 
parte) cioè 8 fior, ed al possidente del territorio 
la sretina (terza parte). di questi 80 fior. il che for- 
ma fior. 26 car. 40, ossia in tutto fior, 34 car? 
40. L'infelice raià dovrebbe quindi in questo caso 
pagare 4 fior. 40, car. di più che ‘non sia il valo- 
re di tutto il racgolto, Aggiungasi a ciò il testati» 
co di 7 fior. anqui che deve pagare ogni cristiano 
senza distinzione d'età, / 
Da qualche tempo i raià ossersarono un. mi- 
sterioso contegno fra i turchi di; Vakup,,Bihaé e di 


altri luoghi. Videro come i. turchii'tenevauo. .fre= 


Mo come ogni dl li at mato 


| 


Ì 


4 giberne piene di munizioni. Tutto ‘di9> suseità 
della sfiducia nei raià. Con somma sorpresa tileva- 
rono dai turchi gell'infime classi (e questi sono ne- 
mici dei ricchi) come i più ricchi abbiano destina- 
to di uccidere i cristiani, parte per vendicarsi dei 
fatti di Grahovo, parte per avere un pretesto di 
non marciare contro il lontenegro e per coprire 
la loro vigliaccheria con ‘un’ a parente rivoluzione 


| di raià, finalmente perché credevano essere più fa- 


cile giuoco il trucidare dei cristiani disarmati, di 
quello che di combattere contro i montenegrini. Da 
quel tempo tutti i raià si misero all'erta, non dar- 
miyano più nelle loro capanne , ma passavano le 
notti uniti nei boschi, prendendo la risoluzione di 
vendere cara la loro vita, se i turchi avean già de- 
stinato di ucciderli. 

Ai 4 luglio i turchi di Vakup marciarono con- 
tro Dabane, non lungi da Nebljna nel reggimento 
degli Ottociani. Ivi si unirono coi turchi di Bibac 
e degli altri contorni per gettarsi sopra gt'inermi 
raia. Presso il succitato villaggio stavano uniti da 
6 a 700 rajà, con alla testa un condottiero serbo. 
Alcuni avevano pistole ma non già munizioni, il 
che non era ignoto ai turchi, altri erano armati di 
randelli e coltelli da tasca, la maggior parte però 
non possedeva altre armi che le loro nerborute 
braccia, i turchi all'incontro crano forti di 2000 
uomini, e tre quarti di essi a cavallo, armati fino 
ai denti e ben provvisti di polvere e munizioni. 
La mattina di quel giorno (4 luglio) alle ore 6 i 
turchi si misero in movimento per assaltare i cri- 
stiani; ma quando furono tìrati i primi colpi per 
parte dei turchi, i rajà si precipitarono contro di 
essi onde difendersi valorosamente. Questa corag- 
giosa ed inattesa risoluzione produsse dello scom- 
piglio fra i turchi, cosicchè dopo un combattimen- 
to di due ore si misero alla fuga. Rimasero sul 
campo 8 cristiani morti e 12 feriti ; i turchi eb 
bero 80 morti è 100 feriti. I rajà conquistarono 
inoltre molte armi e parecchi cavalli. Dopo quella 
vittoria i cristiani si ritirarono nell’ interno della 
Bosnia per unirsi agli altri rajà. Fra i turchi uc- 
cisi trovansi i più accaniti nemici dei cristiani di 
Vakup. I turchi non osarono uscire dai loro na- 
scondigli fino a tanto che non erano sicuri esser 
i cristiani di molto internati nel paese. Allora si 
portarono nelle case abbandonate dai cristiani e 
condussero seco il bestiame. I combattimenti con- 
tinuano e al 9 corr. giunsero a Vakup 9 carri 
pieni di feriti tarchi, per cui si deve dedurre che 
nell’ interno della Bosnia devc aver avuto luogo 
un grande combattimento. 

Un secondo corrispondente della succitata gaz- 
zelta scrive infatti dai confini della Bosnia in data 
del 14 che la crisi va prendendo giornalmante un 
carattere più serio. Oltre alla Kraina presentarono 
scene sanguinose anche i distretti di Zupa, ia par- 
te la Pasovina, Uadrine ed i contorni di Sarajevo. 


Vuolsi che in alcuni siti l'iniziativa sia stata pre- 
sa dai Cristiani, e in molti punti riportarono que- 
sti ultimi la vittoria sui turchi, scorrazzando per 
le parti montuose, predando ed impossessandosi di 
armi. Lo stesso fanno i turchi dove la popolazione 
mussulmana è più numerosa. Guai se il governo 
non spedisse presto nella Bosnia maggiori masse di 
truppe ! Finora non si osserva una certa organiz- 
zazione nel movimento; questo non è che una lot- 
ta del proletariato contro i possessori; ma se il 
governo non vi pone presto riparo, il movimento 
può cangiarsi in politico-religioso, giacchè non v'ha 
più dubbio che si alimenta il fuoco da certe parti. 
Le orde irregolari riceveranno un qualche capo 
che saprà organizzarle. Benchè male armate, pure 
le bande dei cristiani si presentarono per lo più 
colle armi alla mano, e ciò è facile a spiegarsi 
Allorchè Omer pascià avea ordinato il disarmo 
della popolazione, i cristiani avevano nascoste le 
loro armi migliori, per ripreuderle a suo tempo, 
d'altronde negli ultimi tre anni si presentafono 
molte occasioni per fare acquisti di armi ai con- 
fini. E noto d'altronde che la Padrina, la Sreberna 
ed in parte la Passovina ricevevano armi dalla 
Serbia, le quali trovarono senza dubbio la via per 
essere introdotte nell'interno. 


INDIA 

I quattro principali capi della rivolta nelle In- 
die, Nena-Saib, Bahadoer-Kahao, là regina d'Ibansi 
e la regina d'Qude, che dispongono di forze rag- 
guardevoli, hanno fatto fra loro un trattata offen- 
sitdè difensivo; ed organizzato governi indigeni 
che ‘agivano regolarmente ; questa nuova situazione 
uò essere di un grand’ effetto per l'avvenire del- 
le operazioni. ARA NE 

— Il Bombay-Times contiene i seguenti inte- 
ressanti ragguagli' sulla defezione delle trappe di 


Spindia, rajah di Gwalior : 
Le forze n mabarajah, nei primi giorni di 


— 668 — 

giugno, consistevano in 600 uomini della guardia Ì sul piccolo numero di soldati che restavano fedeli. La maggior parte dei passeggieri del N; 
c della cavalleria, con 6 mila fanti ed 8 pezzi d'ar- | Questi si sottrassero alle palle e fuggirono per | che trovaronsi nelle Indie fin dal nascere dell'in 
tiglieria. I ribelli avevano 4 mila cavalieri, 7 mila | salvare la vita, ed i ribelli vittoriosi marciarono |surrezione, dicono che la più grande sventura i 
uomini di fanteria e 12 pezzi d'attiglieria. sopra Luchkar. 1 h questa guerra è Mata la fuga dei ribelli di Luck. 

I ribelli avevano alla lor testa il nabab di Il maharajab, avendo appreso la disfatta d'una | now. Nelle Indie icesi che la rivolta dei cipai 
Banda, la range d'Ibansi, Tantio-Topee, Rao-Saheb, || parte delle sue troppe ed il tradimento del resto, prematura; i capi loro presa salto avvicinarsi i] 
nipote di Nena, Rem-Rao-Govind e Lehsmund- | credette che non sarebbe più prudeate di restare | mento in cui essi avrebbero aralo combattere pella 
Nena. Quest’ ultimo era un tempo capo delle do- | nella capitale. Egli ne uscì fra le 8 e le 9 ore e i ca non ata) issata POCA alcana, 
gane nel territorio del rajà di Gwalior. fuggì verso Agra. Dagento cavalieri ribelli l'inse- Il segnale del TRGTrOROnE dora; essere l'arregi, 

— La guardia del maharajah sibattò con molte | guirono per 15 o 16 miglia, ma esso aveva trop- | di vari alti rapiti ing a alcutta, questo Na 
coraggio e perdette da 200 a 300 uomini con tutti | po vantaggio su loro per non esser preso. Il Baza- | essendosi potuto realizzare , fece andar a male |a 
i suoi cannoni. Le divisioni di destra e di sinistra || Bace, colla famiglia del mabarajah, erasi diretto | rivolta. 
dell'esercito non combatterono per nulla e non | verso Seepree, inseguito da 400 cavalieri ribelli. 
diedero alcun aiuto alla guardia. Tostochè l'arti- | I principali ‘ufficiali e la nobiltà della corte del 
glieria del mabarajah ebbe aperto il fuoco, 2 mila | maharajah sono fuggiti in tutte le direzioni, : 
cavalieri si slanciarono sui pezzi e furon sopra agli — Il Northam giunse il 19 a Southampton di 
artiglieri colle loro sciabole. Questo fu, per le trup- | ritorno dalle Indie e dalla Cina, lasciò Alessandria 
pe del maharajah il segnale della riunione al ne- | il 7, e quivi temevasi una sollevazione dei mao- 
mico, ed in questo movimento esse fecero fuoca f mettani contro i cristiani al Cairo. 
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Vendita della scelta libreria già appar 
tenuta ad un distinto ecclesiastico erudito 
contenente SS. Padri, espositori di s. scrit- 
tura, teologici, predicabili ed ascetici ec. , 
opere antiche e moderne risguardanti l'an 
tichità sacra e profana di Roma, storie uni- 
versali e particolari di provincie e città , 
testi di lingua italiana, ed altri di varia let- 
teratura. 

Che si venderà per pubblica auzione 
nel negozio librario di Giovanni F 
piazzetta della Minerva num. 60, inco! 
ciando martedì 27 luglio , e proseguendo 
negli altri giorni eccettuate le feste , alle 
ore 6 4/4 pom. in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio , dove si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


Si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto di ragione, che la proprictà dei 
fondi posti nel territorio di Ferentino in 
provincia di campagna,posseduti finora dalla 
famiglia Ciceroni di Frosinone come avente 
il gius patronato della Cappellania di s.St 
fano, e ritenuti in enfiteusi dal sig. Dome- 
ico Cappella , appartengono ad Annibale 
Bompiani in forza d’istromento di concor- 
dia rogato dal Not. di Frosinone Giacinto 
arini li 17 feb. 1723 ed altri titoli eo. 
Perciò si diffida chiunque volesse accu- 
pire all'acquisto sud. non solo in questo ma 
in ogni altro miglior modo ec. 

Pietro Giacchi Proc. 


ANN 


UNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto Sino del giorno 4 


corrente , e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infr. Notaro , è 
stata interdetta al sig. Matteo ‘anelli , 
domiciliato in Copparo diocesi di Ferrara 


ogni facoltà d 
di far contratti 


a pubblica notizia per ogni 
ne , ed a forma del $ 4596 


effetto di ra 
del Reg. Legis. 

Roma 26 luglio 1858. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Tllmo sig. avv. Garinei Ass. Civ. 
di Roma 


Ad ist. della Depositeria Urbana rappr. 
dal sott. Proc. 

Si citano gl'infr. a comparire nell'in- 
frascritta udienza stante l'urgenza per sen- 
tire ordinare la vendita a prezzo reperibile 
delle cose rimaste invendute a carico dei 
citati Bonfigli colla cond. alle spese da pre- 
levarsi, . 

Sig. Vincenza Franceschini d’incognita 
dimora per affiss. ed inserzione in gaz- 
retta. 

Adi 24 luglio 1858 

Si potrà leggere nella prima prossima 

udienza. 
B. avv. Garinei ass. 
L. Morgante Proc. Rot. 


‘ ‘hino Gentili il q 


Ad ist. dei sigg. cav. Giovanni 
ed avv. Aurelio Lanzi esecutori testan 
tari della bo. me. Alessandro capitano ca- 
valier Cassini nel giorno di venerdì 30 
corrente mese alle ore 9 antim. in punto 
si procederà col ministero del sott. Notaro 
e coll’opera dei competenti periti all'inven- 
tario legale ed estragiudiziale degli effetti 
lasciati dal d. defunto , quale atto avrà 
principio nella casa ove abitava il riferito 
Cassini posta qui in Roma vicofo d'Ascanio 
num. 26 ultimo plano a destra, per quindi 
proseguirsi ove sarà necessario nelle forme 
legali, e sotto ogni riserva di ragione. 

Ciò si dednce a pubblica notizia giusta 
il prescriito nel $ 4518 del vig. reg. leg. e 
giud. dei 40 nov. 4834 per tutti gli effetti 
di legge. 

Roma 24 luglio 4858, 


Alessandro Poggioli Notaro Pubb. in 
Roma. 


Con testamento 42 luglio 1858 a rogito 
Guerra Notaro in Viterbo il defonto Fran- 
cesco Laureti domiciliato in questa città 
ebbe nominato tutori e curatori de’ suoi 
figli Pietro ed Angiola , fino alla età com- 
piuta di 25 anni, i signori Orazio Pieruzzi 
e Flaviano Polidori , dando loro facoltà , 
nella ipotesi di ricusa , di sostituire altri , 
che credessero idoneo alla bisogna. 

Avendo dessi rinunciato a siffatto o@- 
cio, e nominato all’uopo il molto rev. sig. 
canonico D. Giuseppe Salcini , questi ha 
prestato giuramento nella cancelleria del 
tribunale civile di Viterbo di bene e fedel- 
mente amministrare, e di render conto ad 
ogni richiesta della competente autorità. 

Si deduce tuttociò a pubblica cono- 
scenza per tutti gli effetti di legge. 

Viterbo 20 luglio 4858. 


C. Frontini Proc. 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist. del patrimonio Nardecchia e 
per esso il sig. Luciano Capocci Egizzi Proc, 
di Collegio curatore ec. domic, via dell'A- 
nima n. 39 , rappresentato dal sottoscritto 
Proc. 

Si citino gl'infr. a comparira nella pri- 
ma ud. dopo 8 giorni per sentir ordinare 
la distribuzione e consegna a carico del de- 
bitore sig. Raffaele Traversi del sesto se- 
questrato il tutto a forma del certificato di 
cui in atti,e ciò fino alla concorrenza delle 
somme sequestrate, non ostante la sopra- 
venienza d'altri sequestri , interponendosi 
l'analogo decreto munito dell’ord. esecut. 
2 forma ec-colla condanna del Traversi alle 
spese, S.P. salfo ec. 

Sig. Alessandro Pavolini d'incogn. do- 
mic. per affiss. a forma del $ 5483 del vig. 
reg. leg. e giud. 

Af@ssa copia alla porta dell'ud. a forma 
di legge, li 23 luglio (858. 


N. Parisotti Curs. 
Pietro Paparozzi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


Con sent. dell'Eccmo trib. di Frosino- 
ne del (6 dic. 1857 fu ordinata la vendita 
dei seguenti stabili posti nel territorio di 
Anagni 

| Diretto dominio di un terreno semi- 

nativo, nudo, in contrada Tufano o Arena 
con casetta diruta annessa, della superficie 
di rub. 3 quarte 2 e quartuccio 4 circa , 
conf. coi sigg. Ginei, Traietto, strada pub- 
blica salvi ec.ritenuto in enfiteusi da Mons. 
D. Antonio Sibilia, e sig. Salvatore Sibilia 
che corrispondono alla proprietà diretta 
l’annuo canone di scudi 13 60 , valutato 
sc. 272.90. 
2 Terreno alberato, vitato con frutta in 
contrada Colle del Fiore o Petrera della 
superf. di coppe 5 conf. coi beni della cura 
di s. Paolo di Anagni,sig. De Andreis stra- 
da che conduce in Acuto salvi eo.,ritenuto 
a miglioria da Giovanni Rosatelli del fu 
Pietrangelo che divide il prodotto del suolo 
e degli alberi vitati al quarto,e quello delle 
frutta alla metà, valutato sc. 422 37. 

3 Terreno seminativo , vitato alberato 
con frutta, in contrada la Creta; ossia Pu- 
gliano della superf. di quarta 4, coppe 2, e 
quartucci 2, conf. i beni di s.Maria di Ana- 
gnif sig. Gisci, strada, pubblica ; salvi ec. , 
ritenuto a miglioria da Pietro Paolo Lun. 
ghi, il quale divide il prodotto del suolo e 
degli alberi vitati al quarto, e quello delle 
frutta alla metà, valutato sc. 416 24}. 

4 Terreno seminativo , alberato  vitato 
con frutta in contrada Piscina,della superf. 
di coppa una quartucci 2, e tavole quadr.t4 
conf. il sig. conte Silvestri , i beni della 
cura di s. Pancrazio , fosso ‘salvi ec. rite- 
nuto a miglioria da Severino Benedetti , il 
quale divide i prodotti tanto del suolo che 
degli alberi al quarto, valutato sc. 72 96. 

5 Terreno seminativo alberato vitato ed 
olivato con frutta, in contrada Prato ossia 
s. Filippo, della superf. di rubbia 2 e quar- 
tucci 2, conf. la tenuta di s. Filippo,il sig. 
Boscalni, ed altri salvi ec., ritenuto a mi- 
glioria da Francesco Melone , Maria Rosa 
Ranzano, Luigi Gori, Antonio Del Monte , 
Giacomo Grifa , Lorenzo Passa , Giuseppe 
Ippoliti, Giuseppe Figliuoli, Domenico Nec- 
ci, e Maria ved. Corsi , i quali dividono i 
prodotti del suolo , e degli alberi vitati al 
quarto, quelli delle olive, e delle frutta alla 
metà, valutato sc. 490 77. 

6 Terreno seminativo , alberato vitato 
con frutta, e con casetta rurale annessa in 
contrada Prato , della superficie di coppe 
due, confin. i beni del monastero di s.Chia- 
ra di Anagni , il sig. cav. Giuseppe Gian- 
nuzzi e strada salvi ec. ritenuto a miglio- 
Tia da Rosa Gentili, la quale divide i pro- 
dotti del suolo e degli alberi vitati al quar- 
to + e quelli delle élive e fratta alla metà 
valutato sc. 83 694, 

Terreno seminativo , alberato itato 
od olivato con, frutta in contrada Basso 
Prato della superf. di quarta una e quar- 
fucci 3, conf. il sig. cav. Giuseppe Giai 
nuzzi , i beni della chiesa di s. Maria di 


anale » Salvi ec. ritenuto a miglioria da 
I 


dotto del suolo e degli alberi ritati al quar 
to e quello delle olive e frutta alla metà, 
valutato sc. 68 99. 

8 Terreno alberato , vitato con frutu 
in contrada Basso Prato, della superfici edi 
coppe 5 , confin. col Gigli , i benidi 
s. Maria di Acuto, strada salvi éo., riteog 
to a miglioria da Andrea , Antonio e Vin 
cenzo Necci i quali dividono i prodotti dei 
suolo e degli alberi vitali al quarto,e quel- 
li. delle frutta alla metà , valutato sca 
di 158 89. 

1 sud. beni liberi da servità prediali a 
forma del capitolato ed altri documenti pro 
dotti nella canc. del sud. trib. sotto {l gior 
no 49 maggio 1858 al fasc. n. (960 dell'in 
no 4858 saranno venduti al migliore of 
rente, aprendosi l'incanto sul prezzo sape 
riormente indicato nella sala del palazzo 
comunale di Frosinone nel giorno di lune- 
dì 9 agosto 1858. 

Pubblicato a Frosinone li 26 Le- 
glio 1858. 


Filippo Dottor Dori Prw. 


Eccmo Tribunale Civile di Rom 
Primo Turno 

Ad ist. del sig. Gio. Pietro. marchese 
Campana e per esso del sig. G Be 
nucci suo ammre domic. nella piazza di 4 
Silvestro n. 62 possid. rappr. del sottoser 
Proc. 

S'intima al sig. Pasquale Fioravanti do- 
mic. in via Gregoriana n. 7, che 
sorpresa ha letto nel n. 447 del Giornale 
di Roma del dì 3 corr.che esso Intimato si 
arroga il diritto di proprietà della assera 
invenzione d’indurre le rocce gessose e cl 
care tenere, nonchè l’alabastro di Volterra 
alla solidità dei marmi senza decompome 
naturale tessitura tanto prima, che dopo 
essere lavorate, ed anche în svariato modo 
colorate,mentre quella proprietà spetta solo 
all’ist. in forza di perfezionato ed eseguito 
contratto,che trovasi tuttora nello stato d' 
piena validità, per cui l’ist. mentre Gage 
tutte le altre proteste già emesse contro | 
Fioravanti, e specialmente quella notifica 
tagli nel di 30 giugno (858, dichiara d'in- 
pugnare, come impugna qualunque amento 
diritto , che il Fioravanti si ascrive coli 
protesta inserita nel Giornale di Roma #8 
dì 3 luglio 4858 spettando tutti i dirili 
essa menzionati esclusivamente all'Istin. 
Questi perciò si protesta contro il Fior: 
vanti nel modo più valido per la usurpe” 
zione che con reiterate proteste egli pretst: 
de di fare d oi proprj diritti » Gus 
protesta per l’amenda dei danni, © Pel. 
sercizio di qualunque azione tanto civ 
che criminale contro il med. , dichiaran 


ha pque nuo! 
d'impugnare fin da ora qualunque 


suo esercizio, e dichiarando pure di tim 
Salve tutte le sue raggioni ed azioni colt 
chiunque, e nello stato Pontificio e © 
stero pretendesse esercitare i 
lui in forza dell’ottenuta pri olo 
vamente appartengono,così ec. non £ 


ma co. 
Alessandri 


Piccinini Pre 
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Num. 167 — 


lrezzo di Associazione da $i anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


posta sc. 2 20. 


Stati 


ROMA 27 Laglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Giornale delle Strade-Ferrate: 

Il consiglio d'amministrazione della società del- 
ke strade-ferrate romaue linea Pio-Centrale previe- 
ne i suoi azionisti che un assemblea generale stra- 
ordinaria avrà luogo il mercoldì 25 agosto p. f. 
alle ore otto pomeridiane in Parigi via Richelieu 
sum. 99 per deliberare sulla proposizione di ri- 
durre e liberare il capitale delle azioni. 

Quest'assemblea generale deve comporsi di 
putti gli azionisti che possiedono cinquanta azioni, 
per lo meno. Niuno può rappresentare un azioni- 


sta, se non sia egli stesso membro dell'assemblea | 


generale. 


Cinquanta azioni danno diritto ad un voto : | 


un medesimo azionista non può riunire più di die- 


ci voti nel proprio nome personale: come munito I 


di procura può inoltre riunirne venti. 

Gli azionisti che han diritto di assistere all'as- 
semblea generale devono deporre le loro azioni 
almeno dieci giorni prima del giorno dell'adunanza 
e ritirare le loro polize d'ammissione, cioè: 

in Parigi, nell'officio della società, rue Riche- 
lea n. 99; 

in Roma, nella sede sociale , nel palazzo Fi- 
lippavi, piazza della Pilotta 

Roma 24 luglio 1858. 


Abbiamo annunciato in succinto il disgraziato 
naufragio del nuovo bastimento anconitano l' Adria 
Dorica. Ora , dice il Giornale delle Strade-Ferra- 
#r abbiamo sott'occhio un documento officiale pre- 
senato al console pontificio a Gibilterra, e siamo 
m grado di dare più precisi ragguagli su tanta 
sentura. Rilevasi da quel documento, come il det- 
to bastimento, approvigionato e fornito di tutto 
occorrente, con 700 tonnellate di ghiaia per za- 
vorra, e rimurchiato dal vapore pontificio il s. Gio- 
vanni, salpò dal porto d'Ancona il 21 passato apri- 
le, e si diresse alla volta di Porto Longone “nell’i- 
sola dell'Elba dove giunse felicemente il giorno 9 
di maggio. Dal giorno 9 fino al 28 di detto mese 
stazionò: a Porto Longone, per gettare -la zavorra, 
formare il pagliuolo, e caricare una quantità di 
minerale di ferro, secondo il contratto stipolato in 
Ancona coi sigg. Thomas Pabe e comp. Consideran- 
do che la natura del carico portava per conseguen- 
ra il molto peso nel poco volume, si ebbe cura di 
procurare al medesimo la maggiore elasticità me- 
diante un conveniente pagliuolo, che fu formato in 
tutta la lunghezza del bastimento da seimila e cin- 
quecento fascine di bosco, e molti pezzi d’abete ; 
tutto il pagliuolo era alto metri cinque : si divise 
anche in due parti il carico, cioè in terra sempli- 
ce di ferro, e in ammassi di minerale, distribuen- 
dole con quelle migliori cautele suggerite dallo sti- 
Vatore: si pensò pure a distribuire il minerale con 
‘agionevole uniformità, in modo che în veran pun- 
lo prevalesse la gravitazione del carico, e se ne 
volle anche limitare la quantità a circa 2/3 dell'in- 
era portata, cioè a lonnellate 1255 56/100. Du- 
Mate la stazione in detto porto fu il bastimento 
Muovamente visitato dai due ministri di bordo, e da 
altri cingne del luogo. 
Verso it mezzodì del 28 maggio, il bastimen- 
{0 partì da Porto Longone, giunse il 20 giugno a 
Gibilterra, durante il qual tragitto nei giorni 12, 
13, e 14 si ebbe vento forte, e mare di Ostro- 

cio che travagliò alquanto il bastimento , ed 
Sumentò l'acqua nella sentina fino. a 9 pollici per 
Soi 24 ore. Alle cinque pomeridiane 'del suddetto 
giorno 20, uscì felicemente dallo stretto di Gibil- 
{rra, e navigò senza notabile accidente fino alla 
ra del giorno 24. Da questo giorno fino al pri- 
Mo luglio si continnò pure la «avigazione prima 
{92 vento di Maestro-tramontana, e mare gonfio di 
‘sestro, quindi con vento di Greco, e mare anche 
Più gonfio. 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco dì 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


| 


Gib atti 


mezzodì del 1 lugliò continuando il greco 
si dovettero serrare le prime gabbie, flocco e ran- 
da, stringendo sempre il vento colle mure a destra. 
Si sgottò durante le 24 ore dalla sentina la solita 
quantità d'acqua. 

Fino al mezzodì del due luglio nulla di nuo- 
vo. Alle undici della sera il secondo capitano fece 
sgottare perfettamente la sentina, e verso la mez- 
zanotte ordinò che si scolasse nuovamente con una 
sola pompa. Non vedendo cessare l'acqua come al 
solito, scandagliò e trovò esservi 24 pollici d'acqua. 
Subito avvertì il capitano, il quale fece subito im- 
brogliare i Trevi, destò la parte d’ equipaggio in 
riposo, poggiando il filo per salvare la nave dall’a- 
gitazione del mare, ordinò di armare le quattro 
pompe e di operare sollecitamente. Trovavansi al- 
lora ai paraggi di Terceira lat. 39° 45° long. P 12 
20' di Greenwicb, distante miglia 160, e dalle iso- 
lo Reslingues miglia 135, rimanendo loro per le- 
vante 3/4 scirocco. Dopo dieci minuti essendosi 
aseicurati che l'acqua aumentava , il capitano con- 
vocò gli uffiziali ed anziani e tutti approvarono di, 
gittare il carico, il che venne eseguito con prodi- 
giosa attività. Alle ore 2 ant. del giorno 3 l'acqua 
superava di un piede nella stiva l'altezza del cari- 
co alto piedi 13. Ridotti a tale non cessarono pur 
mai il lavoro delle pompe e lo scarico: si tenne 
nuovo consiglio e fu deciso di passare sotto il | 
fondo del bastimento le grandi vele di rispetto 
dalla prua portandole verso poppa, per stringerle 
da embe le i i ya quest’operazio-- 
ne, il bastimento cominciò a non più sentire il 
governo del timone, si traversò col fianco sinistro 
al mare ed al vento, e sull’ istante s' ingallonò si- 
no a mettere mezz'opera morto sottacqua di drit- 
ta: il cielo era fosco, il vento ed il mare incal- 
zavano sempre più. 

Sembrò allora al medico di bordo di vedere 
in distanza un bastimento, si fecero quindi i segnali 
di soccorso:era lo scooner norvegese Hilda coman- 
dato dal capitano Ole A. Svendsen, che accorse su- 
bito in aiuto dei nostri, ed era tempo; poichè l'ac- 
qua era già penetrata nel corridore, e quasi toc- 
cava coperta da quel lato dove il bastimento era 
abbandonato: l'equipaggio domandava disperatamente 
di salvarsi sulle lance e recarsi a bordo dello scooner. 

I capitani riuniti, udito il voto uniforme di 
tutti, e visto che perduto il soccorso dello scooner 
l'equipaggio doveva perire necessariamente, ordina- 
rono di lanciare in acqua le più grandi imbarca- 
zioni: prima s'imbarcarono i fanciulli, poi gli adulti. 
Due imbarcazioni in due viaggi poterono superare 
bravamente la furia del mare e ridurre in salvo 
tutti i 47 individui dell' equipaggio : ciò accadeva 
alle 6 antim. circa. I primi ed i secondi ufficiali 
furono gli ultimi a lasciare la misera Adria Dorica, 
la quale affondò quando il bastimento norvegese era 
già alla distanza di circa 5 miglia. 

Ecco come andò perduto il più bel bastimento 
della nostra marina mercantile! Ma nel dolore di tal 
disgrazia pure ci è grato poter tributare una dovuta 


del Governe inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, comé anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti alfrancati all' 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca 


merale n. 41 A. 


M Piceno di Ancona ha aperto uma soscrizione 
a beneficio dei naufragh' dell'Adria-Dorica. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


L'apertura del campo di Chalons ebbe luogo 
ier l’altro 15 stante. 

Alle due, tutte le truppe in gran parata e sotto 
gli ordini «lel generale di divisione de Cotte, si ra- 
dunarono a fronte di bandiera, poi formaron spal- 
liera.a ricevere il maresciallo Canrobert, venuto ad 
assumere il comando generale del campo. 

Il maresciallo, giunto alle 2 4 alla stazione, vi 
fu ricevuto dal generale de Cotte e dallo stato-mag- 
giore generale, non che dagli stati maggiori dell’ar- 
tiglieria, del genio e dai membri dell’ intendenza. 
Mentre i tamburi suonavano a raccolta e le trombe 
la marcia, una batte ria, dietro alla destra delle trup- 
pe, tirò tredici colpi di cannone, come di regola 
per gli onori da rendere al maresciallato. 

Il nuovo comandante in capo salì allora a ca- 
vallo, passando in rivista la fronte delle truppe. Il 
tempo, ancorchè alquanto caldo, era magnifico, e nu- 
merosi spettatori tracvano verso il campo per as- 
sistere a quella solennità. 

Arrivando al suo quartier generale, volle il 
maresciallo visitare l'alloggiamento del suo stato 
maggiore, e le schiere si ritirarono. 

4 marescistio recossi adunque di mezzo agli 
ufficiali , molti de' quali furono già suvi compagni 
d'arme d’ Africa e di Crimea. Rivolse loro le più 
affettuose parole, esprimendo la sua contentezza del 
ritrovarsi ancora con essi. 

Dopo di quell'abboccamento, dove ciascuno te- 
stimoniò i proprii sensi di cordial simpatia, il ma- 
resciallo rientrò nel suo padiglione e gli ufficiali 
tornarono alle loro tende. 

La disposizione delle truppe è la stessa dell’anno 
addietro: la cavalleria tiene la destra; la prima di- 
visione di fanti è alla sinistra della cavalleria, fa- 
cendo con essa un angolo ottuso; la seconda divi- 
sione di fanti è alla sinistra della prima, facendo 
seco del pari un angolo molto aperto. 

Sulla fronte, a mille metri, nel centro, si vede 
il quartiere imperiale, e di fianco, sulla sinistra, il 
quartiere del maggior generale. La sinistra del quar- 
tiere imperiale (di chi guarda la truppa) si appog- 
gia alla via romana interposta al rigagnolo. Tutta 
questa parte del campo è sulla riva sinistra del corso 
d'acqua. Stanno alla dritta l'amministrazione e l'ar- 
tiglieria. 

Importanti miglioramenti furono introdotti nella 
disposizione del campo. Eccoli per sommi capi 

Un parco del genio con officine e magazzini; 
tre ambulanze di cento letti ciascuna; un parco: di 
provvisioni combustibili; un magazzino di foraggi ; 
un parco permanente per un reggimento d'infante- 
ria e una compagnia del genio, incaricati d’invigi- 
lare alla conservazione ed all'assetto delle baracche 


lode al coraggio e alla fermezza del bravo capitano 
Marinelli, la cui vista ci diè tosto a conoscere ur 
prode marino, uomo di cuore, addolorato nel più 
vivo dell'anima non per se, ma per la perdita pa- 
tita dagli armatori. E lode pur sì deve a tulto l’e- 
quipaggio, che fino all'estremo del pericolo seppe 
mantenere l'ordine, ed obbedire al comandi del ca- 
pitano senza far motto, Bella fu l'annegazione per: 
sonale, per cui si pensò prima a salvare i piccoli 
poi gli altri; ed è pur da notarsi che tutti i mari- 
nai lasciarono sull' Adria ogni loro cosa ed avere: 
niuno badando al suo privato interesse, ma alla sal- 
vezza comune e a salvare se fosse possibile, il na- 
viglio. Superiore ad ogni encomio fa la condotta 
del generoso capitano norvegese ,. che: senza indu- 


giare per prender precauzioni, (indugio che poteva 
costar la vita a tutto l’equi; "dell'Adria tolo 


ri il bastimen 1 
io ‘a gaisa un buco capiato & olt Sali ale 


rinai. 


e loro attinenze; un ufficio di posta; una polveriera; 
sei fattorie, una al quartiere imperiale, le altre a 
Vadenay, Cuperly, Bvuy, Suippes e Jonchéry. 

Ancora , non si conosce al campo di Chalons 
il dì dell'arrivo di S. M. l'Imperatore. A torto cre- 
diamo che si parlasse degli ultimi giorni di luglio, 
doyendo, le Maestà Loro fa poco recarsi alle feste 
di Cherbourg. . 

— Il Moniteur pubblica lo stato comparativo 
Agi iatrolt del secondo. trimestre 1858 con quelli 
dello stesso trimestre del 1856 e 57. Per le im- 
poste «@ redditi indiretti, l'aumento è stato di 

1.280,00 franchi, sul 1856 e di 9,197,000 fr. 
sul 1857. 

Risulta dallo stato inserito nel Moniteur del 
15 aprile 1856 che le imposte ed i redditi indi- 
retti sono stati pel primo trimestre di 261,1 ) 
fr. Gl'introiti del secondo trimestre del 1858 si 
‘ dividono per mesi come segue: aprile 83,413,000 
fr., maggio 90,811,000 fr., giugno 99,597,000 fr. 


Il totale déffl'introiti effettuati fino al 30 giugno 


1858 è di ,000 fr. 
Per diretta , gl’ ineassi ascendono a 
fr. 453,39 sull'esercizio 1857. Rimangono ad 


incassare 2,183,000 fr. 

Sull’esercizio 1858 gl'incassi del primo seme- 
stre produssero 227,794,000 fr. Rimangono ad in- 
cassare franchi 234,004,000. Questa somma di 
227,794,000 fr. rappresenta 5 dodicesimi 91 cen- 
tesimo del dodicesimo del totale dci ruoli ed oltre- 
passa di 35,378,000 fr. i 5 dodicesimi esigibili. 
Nello stesso periodo del 1857 gl’incassi non ascen- 
devano che a 5 dodicesimi, 82 centesimi di dodi- 
cesimo del totale dei ruoli, ed il sopravanzo sui 
termini scaduti non era che di 31,188,000 fr. 

Le spese di atti giudiziari fatti nel 1858 sono 
cogli incassi, nella proporzione di 0 fr. 89 venie- 
simi per e fr. L'anno scorso qoesta proporzio- 
ne era di 0 fr. 93 cent. mille fr. 


GRAN BRETTAGNA 
La stampa americana è molto occupata a di- 


scutere il valore delle concessioni fatte dall'Inghil- | 


terra relativamente al dritto di visita. Il governo 
americano sembra considerar la questione come sciol- 


ta, perchè il governo Inglese ritira la sua squadra | 


dalle acque di Cuba e si scusa d'aver mai avuto 
l'intenzione d'insultare la bandiera degli Stati-Uniti. 
Ma secondo i giornali americani queste pratiche 
amichevoli non dispensano i due governi dall'inten- 
dersi in modo definitivo sul dritto tanto tempo ri- 
vendicato dall'Inghilterra di arrestare in mare qua- 
lanque bastimento sospetto , onde verificare la sua 
nazionalità. In sostanza non è che l'esercizio immo- 
derato di questo diritto nelle acque di Cuba che 
ha cagionato un’ emozione tanto viva da un capo 
all'altro degli Stati-Uniti. Qualunque modificazione 
sia pronta l'Inghilterra ad ammettere nella pratica 
di questo dritto, non sembra disposta a sacrificarlo 
în principio , ed a prendere a fronte degli Stati- 
Uniti un impegno formale, che potesse d'ora in poi 
vietare alla marina inglese l' abbordare qualunque 
bastimento di bandiera americana. 

Ua simile impegno equivarrebbe, secondo l'In- 
ghilterra, all'impunità assoluta della tratta, pirateria 
e di tutti i misfatti che possono commettersi in 
mare. Come verificare la nazionalità del bastimento 
il più sospetto, se basta alberare banliera ameri- 
cana perchè non possa abbordarsi senza correr pe- 
ricolo di far nascer la guerra per uno sbaglio? La 
polizia dei mari diviene dunque egualmente impos- 
sibile per tutte le potenze, che sarebbero egualmente 
interessate a mantenerla; una volta che sarà ben 
stabilito che la verificazione della bandiera è inter- 
detta, sarà data piena licenza a tutti quelli che vor- 
ranno abusare d'una bandiera qualunqne, e che po- 
tranno inalberarle tutte una dopo l’altra, secondo i 
loro bisogni, ed i loro incontri; si sarebbe ameri- 
cani davanti agl'inglesi, inglesi davanti agli ameri- 
cani, francesi davanti a quelli, e così si scampe- 
rebbe da tutti. 

Da un altro lato gli americani non possono con- 
tentarsi che si permetta loro di agire con discre- 
zione se si ammette in teoria il diritto d'abbordare 
tutti i bastimenti e di verificarne la nazionalità.Se- 
condo i giornali americani è questo un diritto nel 
quale l'abuso si confonde tanto facilmente coll’ uso 
perchè lo si voglia riconoscere anche in principio 
ad una potenza estera. Gli Stati-Uniti devono dan- 
que esigere che scusandosi dell'abuso, si rinunzi for- 
malmente all’ uso e che non vi sia più eccezione 
legittima all' inviolabilità generale ed assoluta della 
bandiera. 

Non si sa ancora se il Governo americano è 
su tal argomento del parere dei giornali, e se è 
deciso a trarre dalle recenti difficoltà sorte fra l'In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti un assestamento esplicito 
e definitivo della questione. 


IMPERO AUSTRIACO 


La Gazzetta di Vienna pubblica oggi per este- 
so l'ordinanza imperiale ed il decreto dell'eccelso 
ministero delle finanze, annunziati più sopra nella 
parte ufficiale del presente numero. Rileviamo da 
questi importanti documenti che col 1 novembre 
a. c. saranno da pagarsi in moneta austriaca tutti 
gl'importi in danaro stabiliti dalle leggi del 9 feb- 
braio e 2 agosto 1850, vale a dire le competen - 
ze stabili saranno da versarsi secondo la seguente 
scala, cioè in luogo di 1 carantano si pagheranno 
2 soldî, in luogo di 2 carantani 4 soldi, fu luogo 
di 3 carantani 6 soldi, in luogo di 115 carantani 
30 soldi, in luogo di 30 carantani 60 soldi, i pa- 
gamenti di 1 fiorino mon. di conv. si farantio con 
1 fiorino moneta austriaca, quelli di 4 fiorini în 
mon, di conv. si' faranuo purè con 4 fiorini în 
moneta austriaca, i pigargenti di 8 fiorini ‘moneta 
di convenziene si faranno in 10 fiorini di moneta 


austriaca, queli iufine di 10 fiorini mon. di conv. 
si faranno in fiorini 12 moneta austriaca. 

I libri conmerciali ed industriali, e quelli dei 
notari e sensali, che furono incominciati prima del 
novembre 1858 sopra carta col bollo prescritto 
finora, potranno essere continuati; i documenti e 
scritture muniti del bollo prescritto al tempo in 
cui furono emessi possono servire di allegati sen- 
za che si paghi Ja differenza fra la competenza di 
prima e quella stabilita dall'attuale ordinanza. Le 
tasse fissate in determinati importi saranno versate 
nell'attuale scala coll'aggiunta del 5 per cento su- 
condo la tabella pubblicata. Il bollo per un mazzo 
di carte da giuoco pagherà 15 soldi, per un ca- 
lendario 6 soldi, per ogni esemplare di gazzetta 
estera soggetta alla tassa del bollo si pagheranno 4 
soldi, per le gazzette dell'interno soggette a quella 
tassa, 2 soldi, per ogni annunzio soggetto alla tas- 
sa del bollò 4 soldo, quando la carta non sorpas- 
si la misura di 180 pollici quadrati viennesi, e 2 
soldi quando questa misura venga sorpassata, Per 
ogni avviso @ notizia soggetta a tassa ed inserita 
nelle gazzette dell'interno si pagheranno 30 soldi. 

La carta bollata ancora in uso nonchè le mar- 
che di bollo verranno del tutto abolite col primo 
novembre, ed in loro vece s' introduranno nuove 
marche. La carta bollata e le marche verranno 
cangiate dal 1 novembre 1858 fino al 31 genna- 
io 1859 verso nuove marche presso gli uffidi di 
magazzini. 


SVEZIA E NORVEGIA 

Un fatto gravissim» è seguito a Stoccolma. Il 
signor Lindath, redattore del Faedernestondet, è sta- 
to condannato ad avere mozzo il capo come reo 
di atroce ed infame calunnia a carico del si- 
gnor Mendelsohn, onesto e venerando vecchio, e di 
Enrichetta sua figlia, angelo di bellezza e di virtù. 
Grande era la pubblica commozione; immensa la 
sfolla che si accalcava davanti al palazzo, nel quale 
a porte chiuse discutevasi questo importante pro- 
cesso. 

Udite le accuse e le difese, i giudici si ri- 
trassero a deliberare, e dopo un ora ricomparvero 
preceduti dal presidente. « Lindah, egli dissecon voce 
severa, ascoltate con rispetto la sentenza de’ vostri 
giudici, e sottomettetevi alla legge. 

Per avere calunniato questo vecchio e questa 
fanciulla, per avere disonurato questo capo canuto 
e questa testa bionda, per avere gittato lo spavento 
nel regno e la desolazione nelle oneste famiglie , 
per avere si. bruttamente abusato della libertà della 
stampa , uno de' più nobili diritti garantiti dalla 
nostra Costituzione,la legge del nostro paese vuole 
che voi montiate sul palco, e che vi sia ri la 
testa colla scure, pentitevi e che Dio vi 


IMPERO OTTOMANO 
Scrivesi dal confine bosniaco 15 corrente al 
l'Ost-deutsche Post di Vienna quanto segue: 

‘©. Jotorno ai combattimenti seguiti il 9 e 11 
corrente sulla destra sponda dell’Unna fra i Bos- 
niaci di religione maomettana da una parte e gli 
insorti cristiani e contadini tarchi dall'altra s mi 
pervennero parecchie relazioni. I bey di Vikup e 
Bibacz marciarono verso Ivanska e presero posi- 
zione sul'altura che domina quella borgata. Essi si 
riunirono colà ai tarchi di Srebernizza che vi si 
trovavano accamp\ti già da tre giorni. I raià ra- 
dunati in Ivanska sotto il comando del fiero Ga- 
racz preserg l'offensiva e costrinsero i turchi a 
ritirarsi, Più tardi riuscì ai turchi di prendere 
d'assalto Ivanska ed i villaggi di Riecka grande e 
Riecka piccola, incendiandovi molte case, e di co- 
lare a fondo le imbarcazioni ancorate sulla sponda 
destra dell'Unna. Con ciò venne tagliata agli insorti 
la ritirata sulla*sponda sinistra ( territorio austria- 
co), e per conseguenza essi si trovarono costretti 
di riprendere l'offensiva. Devo innanzi tutto ossér- 
vare che i musulmani bosniaci adempiscono l'ese- 
cuzione militare contro i raià per proprio conto c 
che nelle loro file non si trovavano nè impiegati 
turchi nè militare tarco. Si riferisce anzi come po- 
sitivo che i bey di Bihacz, Vikop, Bagnaluka e 
Zwornik i quali sono in armi, ricevettero da parte 
del governo turco di Trawtik l'ordine più severo 
di ritirarsi indilatamente nelle loro stazioni. Dal 
l'altro lato si narra che li fivoltà dei *rai siasi 


estesa anche in altri distretti ed abbia: indotto i 
bey a ritirarsi nelle loro stazioni. Per altri in que- 
sta rititata essi .furono' dagli insorti molestati ed in 
parte ‘dispersi. Molte armi, due carri carichi di 
runizione e la massima parte ‘del bottino fatto 
sull'Unta caddero-riello' mani dei contadini i quali 
sotto il comandodel suaccennato bostitaco' Garatz 
martiamo ara eonirò, Vikap. Per'corpletare questa 
mia relazi; ‘amente militare; ancora che 
la classe ‘abi della Bosnia (coliffiercianti, im- 


turchi, fittaiuoli ed allevatori di bestia; 
ritira nelle piazze forti onde attendere colà 
rivo delle truppe turche e respingere frattanto o} 
attacchi degli insorti” Novibazar ed tealii, i 
finanti colla Serbia sono tuttora tranquilli. In Sl 
na-Serai trovansi due battaglioni di truppe rgy0* 
| ri i quali vi mantengono l'ordine. La bri, dr 

Halim pascià e due battaglioni della ditte ‘i 
Ferik_Vassiv pascià colla divisione di comit, 
d'Abbi pascià marciano dall'Erzegovina verso pui 
nik e sperasi che l'ordine sarà ristabilito fr 
breve. ra 


INDIA 

Il Times ba i seguenti ragguagli d: 
carteggio coll'ultime date: SECAET da ag 

La grande ribellione diventa una Querra di 
Pindars ( masnadicri ) e l'esercito Nostro, che |, 
go tempo fa occupato nel combatterla, su] pu 
di prendere riposo, e di cercare nei Pr ita 
d'estate un asilo necessario contro il sole è date 
le pioggie, egualmente micidiali. Il calore gian 
36, e fino a 40 Reaumar. L'effetto di quesiti 
dori incredibili non può essere immaginato da ct; 
non li provò. Sotto una vasta tenda, coricato so] =; 
una stuoia, rinfrescato dal pukas (gran venta, ta 
che azita costantemente la mano d’ un indigoae 
mezzo spoglizio, e difeso dalla luce per mezzo di 
stuoie che vengono sempre bagnate, e che s0n0 
tessute d'erba odorosa; l’ufliziale inglese, che 13. 
luno a simile descrizione scambierebbe per un < 
barita felice, appena appena può respirare nelle 
ore più calde della giornata. Figuratevi quando è 
costretto di star sutto le armi, di marciare o di 
battersi. 

Gli indigeni soffrono anch'essi. moltissimo fn 
tale stagione. Non hanno viveri, stanno a cielo 
scoperto, sono obbligati dal loro sistema di guerra 
sparsa a camminare lunghe ore, ed a riposare po- 
chissimo. Alcuni loro distaccamenti, fati prigioner 
destavano veramente pietà. 

Grandi fuccende, e noiose e scabrose, ba ona 
il generale in capo per ben distribuire. gli aly 
giamenti delle varie brigate, e per procurare al 
essi tutti i mezzi necessari, cioè tende, baracche, 
viveri, foraggi, bestiame, elefanti, cammelli ecc, 

Frattanto la sottomissione di gran parte del- 
l'Uda è più apparente che reale. Molti talakdri 
finsero piegare, ma negano adesso tributo ai nostri 
esaltori, e non vogliono punto transigere su questo 
allare capitale. Sarà necessario demolire ad uno 
ad uno i piccoli castelli che li rendono tanto or- 
gogliosi; cosa facilissima, ma non senza noia. 

Si accusa sir Campbell di lentezza, ma ggli 
ha fatto anche troppo, s considera che in po- 
chi mesi ha ricuperato dieci fortezze, ha disperso 
150,000 ribelli bene armati, togliendo loro quasi 
80 cannoni e circa 40,000 fucili, e riducendoli a 
non esser più un esercito, ma bande sparse, e 
tuttociò sopra una superficie di terreno più grande 
due volte del Regno Unito, cioè nelle regioni di 
Uda, del Robilcuad, del Dvab, del Berar, di Gwa- 
lior. 


La parte militare può dirsi quasi finita. R- 
mane la politica. Bisogna che i moderatori inglesi 
abbiano la sapienza e l'accortezza di panire e di 
schiacciare per sempre la casta dei feudatari mao 
mettani, ma colle spoglie loro sappiano benefica 
re i poveri agricoltori, e far sentire un vantaggio 
al paese.* 


AMERICA 

Il Corriere deil' Avre pubblica il testo di una 
convenzione , che , per l'officiosa interposizione 
dei consoli di Francia, d' Inghilterra e di Spagna. 
fu il 12 giugno ultimo scorso conchiasa fra il sig 
Baez, presidente della repubblica dominicana, ed 
generale Santanna, comandante in capo lé truppe 
di assedio. 

Co questa convenzione il'sig. Baez acconsentì 
a dimettersi dalla presidenza e ad abbandonare 
territorio della repubblica. x 
Egli diffatti, dopo avere indirizzato alla nazio- 
ne dominicana un suo manifesto, nel quale spieg* 
la condotta da esso tenuta sin dal principio dell'in. 
surrezione, e termina invitando i suoi concittadioi 


ad una sincera unione ed alla dimenticanza. delle 
passate distordie, part con 400 de' principali so0! 
aderenti per S. Thomas. 


———m<@ccecuruue 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di ‘Parigi giunti questa mattina por” 
tavo li data' del’24* corrente. A 

Si annundia che ‘la ‘vonferenza, la quale sio 
cnpa della organizzazione dei Principati Danubis" 
ha temuto la sua*dodicesima seduta ‘at ministero lt 
gli affari esterì. % 
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— Su rapporto diretto a S. M.' |' imperatore 
dal ministro della pubblica istruzione, riguardo ai 
maestri primari supplenti , S. M. ha emanato un 
decreto, che riunisce in una sola classe i maestri 
supplenti e fissa a 500 franchi il minimo del loro 
trattamento. n Y 

Il Moniteur del 23 pubblica la nomina di var 
residenti dei tribunali, di procuratori e sostituti 
procuratori. 7 

L'imperatore Napo'eone ha ricevuto la lettera, 
colla quale S. E. il sig. Felice Zuloaga notifica la 
sua elezione alla presidenza della repubblica mes- 
sicana, e la lettera del presidente della repubblica 
del Paraguay , in occasione dell’ attentato del 14 
gennaio, ; È A 

Il conte Camillo Cavour, presidente del consi- 
gio dei ministri di S. M. il re di Sardegna, abban- 
donò Plombières giovedì dopo avervi soggiornato 
trenta sei ore. * È 

Le ultime notizie delle Indie hanno impressa 
uoa grande attività nell'invio dei riaforzi. I giornali 
inglesi annunciano che, oltre le truppe già destinate 
per l'India, le autorità del dipartimento della guer- 
ra hanno deciso di spedire a Bombay due reggi- 
menti , che si trovano di presente in America , il 
AL, che è alla Giammaica , ed il 49 che sta di 
quarnigione alle Barbades. n 

Così pure devono spedirsi per l'India diversi 
movi distaccamenti di artiglieria. Rinforzi appar- 
tenenti ai vari depositi, banno avuto ordine di te- 
nersi pronu ad imbarcarsi a Gravesend per Cal- 
cutta Madras , Bombay e Kurrachee. 

Vari dispacci di Londra ci recano la notizia 
di una vittoria riportata dal generale Rose sui ri- 
belli, dopo un sanguinoso combattimento , che ha 
durato non meno di quattro ore ; gli inglesi al 20 
giugno banno ripreso Gwalior. 

Il regno di Oude era sempre agitatissimo alla 
data delle ultime notizie: il Ruhhilund era tran- 
quillo. 

Dalla Cina abbiamo notizie fino al 7 giugno : 

Ecco il dispaccio telegrafico del Sun intoruo la 
presa del forte di Pei-ho. 

Ai 20 maggio, i forti della imboccatura del 
Pei-ho, difesi da 138 cannoni e da grande numero 
di soldati, sono stati attaccati dalle cannoniere in- 
glesi e francesi, e presi con uca perdita insignifi- 
ficante. I cinesi si suno tenuti benissimo al loro 
posto. 

Il 22 i francesi banno cominciato a rimonta- 

re il fiume. Il tempo era fresco, e le squadre in 
perfetta salute, assai bene animate. Seicento uomi- 
ni di truppe francesi destinate sul principio per la 
Cocincina, sono in viaggio pel golfo di Pecheli. 
A Canton, il 20 giugno, fu fatto un tentativo 
senza risultato, di mettere in rotta i soldati cinesi 
nei monti del vicinato. Ningo è in potere dei ri- 
belli. I mercanti inglesi stanno ‘a bordo del vascel- 
lo di S. M. la Sorpresa. 

Il Times dice che i francesi hanno molto sof- 
ferto per lo scoppio di una mina ‘all’ attacco dei 
forti di Pei-ho. 

Nella seduta della camera dei comuni del 22 
sopra una interpellanza del signor Elfenston ri- 
guardo al massacro di Diedda, il sig. Fitzgerald ha 
riprodotto le informazioni di già date alla camera 
dei lordi dal conte di Malmesbury : ha aggiwato, 
che il sultano ha fatto sapere per mezzo del suo 
segretario al sig. Bulwer, ogni suo dispiacere: per- 
sonale. Il sultano inoltre, ha soggiunto il sig. Fit- 
gerald, si è dato pensiero di far distribuire 10,000 
piastre alle vittime, ed ha posto 10,000 franchi al- 
l'anno a disposizione delle famiglie dei consoli di 
Francia e d'Inghilterra rispettivamente. 

— Un dispaccio di Marsiglia dice: 

A Candia i cristiani si sono barricati o sono 
fuggiti. Una deputazione degli insorti ha dichiara- 
to all'ammiraglio tarco che qualunque nuovo atten- 
tato sarebbe vendicato. L'ammiraglio ba promesso 
la sua protezione ai cristiani, specialmente se aves- 
Sero arconsentito dì concentrarsi nel loro quartiere 
Sotto la difesa delle truppe. I cristiani s1 sono ri- 
fiutati. 

Sami-pacha è giunto in Candia ai 12: ha ver- 
bilmente confermato le fatte concessioni: ma i cri- 
Stiani reclamano il firmano che è stato promesso. 

— Una particolare corrispondenza di Ales- 
sandria 12 corrente 3 dice il Pays, da qualche 
Tagguaglio sulla situazione delle cose. 

4 concepiti timori riguardo ‘alla quiete delle 
Povincie vicine al mar Rosso erano dissìpati, e 
gli arvenimenti di Diedda non avranno ‘deplorabile 
Sontracolpo in Egitto. Le misure di precauzione. 
Prese dal governo sui puoti minacciati hanno pro- 
dotto un eccellente effetto. . 

._— La tetegrafia Mavar ha però il seguente 
dispaccio di Marsiglia 21 ‘corrente: 
Le turbolenze nella Siria crescono. 
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Si assicura che una parte del Libano , com- 
presavi anche Latakiè e la città di Tripoli nella 
Siria sarebbero insorte. 

Ismail-Bey sarebbe stato ferito mortalmente. 
L'emiro ha richiesti soccorsi. Gli arabi saccheg- 
giatori, chv aveano invaso il Libano, sono stati re- 
Spiati 

Nella seduta del 21 alla Camera dei comuni, 
il sig. Roebuch ha proposto risoluzioni tendenti a 
riprendere tutti i territori della Compagnia dalla 
baia di Hudson per colonizzarla. 

Il sig. Lytton Bulwer ha dichiarato che il go- 
verno intende di riprendere in fatto tutti i terri- 
tori suscettibili di colonizzazione che erano stati 
dati a questa compagnia sotto condizione. Riguar- 
do agli altri possedimerti di natura privilegiata , 
il governo deve provvedere nella prossima ses- 
sione. > 

Il sig. Roebuck ritirò la‘Sua proposta. 

— Una lettera di Londra , dice il Constitu- 
tionnel del 23, ci annuncia che la terza lettura del 
bill per l'ammissione degli ebrei al parlamento , 
avea avuto luogo alla camera dei comuni , e che 
questo bill avrebbe avuto quanto prima la sovrana 
sanzione. 

— Abbiamo da Berlino 22 corrente: 

L'imperatrice vedova di Russia non andrà a 
Tegernsee, ma a Potsdam, dove troverà il re di 
Prussia e la regina di Inghilterra. Il presidente del 
cousiglio è stato chiamato a Baden. 

Un altro dispaccio di Berlino 22 aggiunge: 

Il presidente del consiglio è partito questa 
maltina per Francoforte colla sua famiglia. 

Secondo le notizie di Pietroburgo , 1° impera- 
tore di Russia alla fine di agosto andrà a Varsavia, 
e l'imperatrice vedova a Nizza. 

— Il duca di Malakoff è partito il 20 per vi- 
sitare nel Cheshire il marchese di West-minster. 

Scrivono da Scutari 10 luglio alla Gazzetta 
Austriaca : 

Un bastimento da guerra tarco con a bordo 
2000 quintali di munizioni da guerra è giunto il 
7 in Antivari. I due terzi di queste munizioni sono 
destinati per Scutari dove stanno riuniti 7000 uo- 
mini di truppe regolari e di bachi-bouzouck. 

I Montenegrini , i quali pensano, che queste 
forze siamo dirette contro di loro, fanno grandi 
armamenti, mettono le loro gole in istato di di- 
fesa. n 

Scrivono da Vienna 16 luglio alla Gazzetta di 
Augusta, che il conflitto relativo all' affare di Ra- 
stadt può essere cortsiderato come accomodato e in 
modo che fa grande onore alla moderazione e alla 
annegazione dell'Austria, la quale assieme al gran- 
ducato di Baden ha rinunciato di dar seguito alla 
convenzione conchiusa a Baden. La guarnigione di 
Rastadt resterà per ora qual'è , e si lascierà al 
tempo ed a più calme riflessioni il decidere sui 
cambiamenti reclamati dalle circostanze. 

Il Pays del 24 scrive: 

La nostra corrispondenza di Madrid dichiara 
come del tutto-inesatte le voci di crisi ministeriale 
sparse in questi giorni e che hanno trovato eco 
nella stampa spagnola, e sopratutto nella Espana. 

Un dispaccio di Madrid 22 annuncia : 

Le LL. MM. sono giunte alle tre del matti- 
no a Villacastin. 

Si citano diversi rimpiazzi fra i funzionari 


delle finanze e del tribunale di marina. 

I fondi spagnoli sono in ribasso. 

Il vapore che ha lasciato Nuova-York ai 10 
luglio, ha portato notizie del 18 giugno del Messi- 
co, dove un terremoto avea prodotto la morte di 
50 persone. 

I ministri di Francia, di Inghilterra al Messi- 
co aveano consigliato i mercanti a pagare l' im- 
posta forzosa, sotto protesta : riguardo al ministro 
degli Stati-Uniti, egli avea chiesto i passaporti. 


Borsa di Parigi del 23 Luglio. 


Il 3 per cento aperto a 68 23 — chiuso a 68 30 
Il 44 aperto a 95 85 — chiuso 95 80 
Consolidato inglese 96 —. 


APPENDICE 


Abbiamo più volte parlato della possibilità di 
congiuagere il giované.al vecchio mondo col tele- 
sil elettrico, pée la via di Siberia. Ecco su que- 
sta importante:‘nifteria ciò che dice ib Nord : 

_La graride Jmpresa del telegrafo transatlantico 
soggiacque a.pa.nuovo disastro, Partita da, Piyinouth. | 
il 10 La la squadriglia cui era commessa l'im- 
mersione’ della "corda, ‘8 poni dp mezzo all'Oges 


Pim 16 109 Pisi gii 


| 


sul Niagara e sull’ Agamennone furono ‘riunite , e 
esti due legni'si separarono , il Niagara volgen. 
osi verso l' America, l' Agamennone verso l'frlan- 


| da. Il 29 giugno, intanto che l'operazione proce- 


deva per bene a bordo del Midgara, il quale aveva 
già calato 142 miglia di corda, cessarono d'un 


| tratto i segnali dell’ Agamennone : la corda si era 


nuovamente spezzata a bordo di questo legno.Cer- 


to che è forza ammirare l'audace tentativo della 
| compagnia anglo-americani, e lodare la persere- 
| ranza che ha posto a proseguire la sua impresa, 
| non ostante la prima disdetta. Ma il nuovo acci- 


dente, che ha provato, dimostra come in quest'@- 
pera colossale i pericoli di fallito successo e di 
perdite la vineano sulle probabilità del buon esito. 
Dato pure che un terzo tentativo riuscisse , si a- 
vrebbe a temer sempre una rottura della corda, la 
quale cagionerebbe una interruzione delle comuni- 
cazioni per vari mesi, e spese enormi per ta so- 
stituzione d'una nuova corda, la cui immersione 
potrebbe ancor toccare una quantità di sinistri ac- 
cidenti. Non dimentichiamo che vi sarebbe ogni 
volta a rimettere del tutto una linea di 2,500 mi- 
glia di lunghezza (il tratto dalla costa d'Irlanda a 
quella di Terra-Nuova non iisura che da 1,650 
miglia, ma la lunghezza della corda giunge a 2,500 
miglia, o 4,000 chilometri, stante le ineguaglian- 
ze del livello dell’ Oceano ). Noi non sappiamo 
a qual somma precisa possono ammontare le spese 
di fabbricazione e di immersione di questa corda 
gigantesca, ma ci è noto che la società è stata co- 
stretta a raldoppiare il suo capitale in conseguenza 
deil' accidente sopravvenuto, nello scorso anno, di 
elevarlo , cioè, da 350,000 a 700,000 sterline 


| (17,500,000). 


È dunque evidente che , auche ammesso che 
la socictà non ismarrisse di coraggio , sarebbe da 
investigare se la congiunzione telegrafica dei duo 
continenti non si possa fare per altra via. Dato che 
si persista a volere un telegrafo sottomarino , la 
linea diretta sulla Groenlandia attraverso l'Islanda 
sarebbe preferibile, giusta ogni speranza, alla linea 
diretta d'Irlanda a Terra-Nuova. Ma havyi un'altra 
via, che offrirebbe maggiori vantaggi dal doppio 
punto di vista della sicurezza e della economia, 
quella del telegrafo ‘siberiano ; proposta dal signor 
Liger de Libestart, e intorno a cui avemmo già 
l'opportunità di fare qualche parola. Questo’ tele- 
grafo spiecatosi da Mosca, dove si rannoderebbe 
alla rete europea , traverserebbe la Siberia, vali- 
‘cherebbe lo stretto di Bebriag per riuscire in Ca- 
lifornia, ed ivi collegarsi ben tosto alla rete-ame- 
ricana, od anche per la via dell'Oregon alla rete 
del Canadà. Questa via sarebbe certo assai lunga , 
ma è noto che i telegrafi terrestri costano poco. 
Lo stretto di Behring sarebbe il solo tratto d'O- 
ceano da valicarsi , secondo il progetto del signor 
Liger de Libestrart. Lo stretto Behring è largo il 
doppio del passo di Calais, ma è tagliato in due 
parti dall isola di s. Diomede , il che renderebbe 
naturalmente molto più agevole e meno incerta 
l'immersione del canapo. Noi ci rifaremo ancora 
su questo progetto, che interessa in modo speciate 
la Russia, offrendo il mezzo più sicuro d'effettuare 
e di mantenere durevolmente la congiunzjune tele- 
grafica dei due mondi. 


I. R. AMBASCIATA AUSTRIACA 


Dovendo completarsi, a tenore di suvrana or- 
dinonza, la statistica dell'impero di Austria, l'am- 
basciata di S. M. L e R. Apostolica presso la San- 


| ta Sede previene tutti i sadditi austriaci dimorau- 


ti nello Stato Pontificio dell'obbligo che loro corre 
di fornire entro il perentorio termine di due mesi, 
dalla data del presente, le indicazioni qui appres- 
so specificate, si riguardo ad essi ‘che riguardo 
a tutte le persone componenti le respettive loro 
famiglie. 

Tali indicazioni sono: 

Luogo dell'attuale domicilio: Nome e Cogno- 
me, Anno, Mese, e Gioruo, di. Nascita, Religione , 
Impiego , e Professione, Stato (celibe, matrimonia- 
le, o vedovile) Patria, Comune, Distretto, Circolo, 
Provinoia,, Passaporto, Autorità: da, cui fu, rilasciato, 
data, numero, e durata. 

Le suddette dichiarazioni.dovranno essere in- 
viate, entro ‘il saddeito termine, alla I. R, Amba- 
‘sciata o direttamente, o'a mezeo delle IF. RR. \Au- 
torità Consolari. 

Roma li 27 luglio 1855. 


dA 
TAN 


Diffdazione 


Essendo cessata la ditta commerciale 
cantante Luigi Costa e figli, colla fine del 
mese di aprile 1855 , come Si rese notorio 
colla circolare degli 8 apaile 4855 regi- 
strata nella canmera primaria di Commercio 
di Roma, palese con la presente, che 
Luigi Costa qi ttoscritto,che non ha più 
avuto fin da quell'epoca alcun interesse col 
suo figlio adottivo Tito Castellar Costa, e 
perciò non è il sottoscritto, ne intende es- 
sere responsabile di qualsiasi obbligazione, 
che abbia il detto Tito assunta, o vada ad 
assumere nel tempo avvenire, tanto a no- 
me proprio, quanto a nome della sudetta 
ditta 

Tanto si rende notorio per tutti gli ef- 
fetti di legge , e sotto tutte le riserve di 
ragione. 

Roma 24 luglio 1858. 

Luigi Costa 


Appartamento d’affittare composto di 14 
ambienti al 4° piano nel palazzo Albertazzi 
posto in via Condoti. 

Bottega posta nel sudetto palazzo , di 


riggersi per l’afftto dalli fratelli Spillman 
via della Croce n. 84. 


Si deduce a pubblica notizia che la vi- 
gna fuori di porta Portese in contrada la 
Madonnella de' Massimi contemplata nel- 
l'avviso di vendita tnserto in questo Gior- 
nale di Roma n. 464 dei 23 corrente della 
di pezze 47 1/4 e non di pezze f4 
441, è gravata dell’annuo perpe- 
tuo indivisibil canone non già di sc. 34 42, 
ma bensì di annui sc. 43 42 a favore della 
ven. cappella di S.E. il sig. principe D. Ca- 
millo Massimo nella Basilica Lateranense , 
alla qual cappella sotto il titolo de’ SS. 
Pietro e Paolo appartiene il diretto dominio 
della vigna sud. con sua grotta ed altri ac- 
cessorj. 

Roma 24 luglio 4858. 


Francesco Boschetti 
Collegio. 


Petti Proc. di 


Si deduoe a notizia dei sigg. D. Tom- 
maso Madonna , D. Luigia Madonna e D. 
Giovanni Cucchiarelli di lei marito, D Co- 
stanza Madonna , e D. Giuseppe Antonio 
Vasselli di lei marito, D. Luigi Chioti ved. 
Lepidi, e D. Marianna Chioti , tutti come 
eredi del fà baron Domenico Cassiani Pas- 
serini e domic, nel regno di 
mente ad istanza di Menza il sig. 
principe D. Camillo Massimo sotto il gior- 
mo 49 cadente luglio , sono stati citati in- 
sieme ai possessori del fedecommesso di 
Pietro e Carlo Balestra avanti Monsignor 
Latoni giydice in Roma delle cause Eccle- 
siastiche a 


contrate per la rinnovazione della cassetta 
di piombo derubata , colla condanna alle 
spese. 

E ciò si deduce a notizia a forma del 
$ 485 del regolamento di procedura , con 
dichiarazione che i citati a forma dell'altro 
$ 4644 e segg. dovranno eleggere im Roma 
il loro domicilio, altrimenti gli atti poste- 
riori saranno notificati per affss. ed inserz. 
in gazzotte. 


Francesco Boschetti Pelti Proc. di 


€ 


Prima vendita al pubblico incanto 


L'esecutor testamentario di 
Carolina Migliorini eseguirà 1 
dita di tutti li oggetti lasciati 
sima, cioé mobili vestiario , 
mi ec. nel giorno di 

0 


la defonta 
di 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Cir. 


Illmo sig. Avv. Cecconi A. 
dî Roma 


del Proc. signor Carlo Bi 
loma via del Corso n. 43. 


lato dei cielo 


midi la decimi 


di 
clelo scoperto 


10 Chiariasimo 


” Sao fel ico 
Termometro i tn decimi 
centigrado pa 


di 
cielo scoperto 


CA 10 
no 0 


Si cita a forma del $ 483 del vig. reg. 
leg. e giud, il sig.-Raimondo Ferola d'ino. 
dowio. e dimora a coînp. nella 4 ud. do- 
po 3 giorni per sentirsi condannare al pi 
gamento di scudi 40 45 , resid. come da 
atti; con la condanna alle spese, e si rila- 
sci l’ord. esecut. salvo ec 

Lenti cano. 

Affissa a forma di legge li24 luglio 1858 


C. Angelotti Curs. 


Passata agli eterni riposi il giorno 4 
corrente mese la sig. Angelica Cardelli ved. 
Salvatori, ad istanza de” suoi figli 
ab intestato, si procederà al leg 
jo dell'eredità della sud. defoni 
imo domicilio della med. in piazza di s. Lo- 
renzo in Lucina n. 35 secondo piano per 
gli atti dell'infr. Notaro il giorno 34 corr. 
mese alle ore 6 pom. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 4547 del 
vig. reg. 

Roma 27 luglio 1858. 


Alessandro Venuti Notaro pubblico in 
Roma. 


Etemo Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Nella causa fra i sigg. Camillo e Fi- 
lippo fratelli Corsetti, ed Eugenio Palanca 
sull’istanza 9 giugno (858 diretta a sentir 
ordinare la consegna delle. somme seque- 
strate decorse dal { maggio corr. anno sino 
sino all'importare della somma di sc. 49 94 
oltre le spese di sequestro e pres. giudi- 
zio ec.—Visto ec. Consid. ec. 

Il trib. ammette l'istanza ed ordina la 
consegna delle somme sequestrate a carico 

a a favore degli istauti non ost 

renienza d'altri sequestri colla 
condanna alle spese liquidate in so. 14 2 
oltre le ulteriori e 

Giud. a Roma li {4 luglio 4858 ec. Ad 
ist. come sopra ec. Si notilica al sig. Euge- 
nio Palanca per affiss. ed inserz. a forma 
del $ 484. 


Pietro Adami Proc. 
Li 26 luglio 1858 affissa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. ( 


DITE GIUDIZIALI 
Primo Esperimento 


Con sent. definitiva resa dal trib. civ. 
di Viterbo li 42 aprile 1858 fu ordinata la 
vendita giud. dell'infrascritto stabile ad ist. 
dei sigg. Angelo ed Elisabetta conjugiMai 
cucci domic, in Vallerano. 

Sotto il giorno 49 giugno 4858 nella 
cane. di d. trib. civ. fu fatta produzione 

pitolato per la vendita sud., del cer- 
to di tutte le iscrizioni ipotecarie 
vanti il fondo pignorato , non che dell'es- 
tratto dei registri censuarj , e fà ripetuta 
la perizia redatta dall'ingegnere sig. Fran- 
cesco Mencarini li 2 maggio 1858, © depo- 
sitata nella d. cancelleria li 3 d. mese ed 
anno. 

Si previene il pubblico che nel gior- 
no 7 agosto 1858 alle ore 9 antim; e seg. 
nella sala del palazzo comunale in Viterbo 
si procederà alla vendita di ; 

Una casa posta in Viterbo in via l'Oro- 
logio vecchio marcata col civ. n. 60 coi 
primo piano ‘abitabile di-361 
ambienti, un secondo piano di 7 ambieniia 
altro piano di sottotetti, un pianterreno di. 
viso in tre vani liberi, cioé tinello dispensa 
e cucina,ed in altri due vani di uso comu: 
ne con gli eredi Bonomi . e finalmente ln 
un sotterraneo per uso di cantina , quale 
casa è confinata dai beni del sig.Carlo Loti, 
degli eredi Bonomi, della via pubblica sal” 
vi eo. 

Il prezzo sul quale si aprirà 1° 
sarà quello riferita. dal volt in Liaetgio, 
s0. 243 43 8, come pure si ui 
“glizo si'dluione. dal vig. reg. legislativo e 


Carlo Borgassi Proc. 


$ Ì “Primo Esperimento 


ei 


te 


. 


gnori Michele, Caterina Rosa e Michelina 
Bambacioni domic. in Viterbo fu ordinata 
la vendita degli infr. stabili esistenti nella 
città di Viterbo, ed a seconda di quanto di- 
spone il $ 1308 del reg. leg. e giudiz. fu 
fatta produzione nella canc. sud. al prot 
n. 337 del 4857 — i Del capii 


tecarie gravanti i fondi da 
l'estratto autentico dei registri censuari — 
Negli atti della stessa canc. trovasi prodpt- 
ta anche la perizia giudiziale indicante il 
valore dei seguenti. 


Fondi da vendersi 


nel vicolo piazza Padella seg. 
iv. 8 e 9 confin. con i beni Zel- 
li e Brugiagrotti stimata sc. 153 70 —2 
al vicolo Centoponti seg. col n. 35 coni 
coi beni della Confraternita della Misei 
cordia, ed eredi Moreschi stimata sc.32 93. 
3 Ragioni utili di una casa in via delle fa- 
briche segnata col n. civ. 35 confin. con i 
beni Cionfì e Grotti di diretto dominio del 
beneficio eretto nella parrocchia di s. Luca 
stimate sc. 400 46 — 4 Dominio diretto di 
casa sotto la Parrocchia di s.Leonardo con- 
fin. con i beni di Petri e di Rossi livellata 
a Francesco Capoccioni per l’annuo canone 
di sc. 3 50 stimata sc. 45 28 — Il primo 
prezzo dell'incanto è quello testà indicato 
attribuito a ciascun fondo dalla perizia giu- 
diziale. Si previene il pubblico , che nel 
giorno 41 agosto 41858 alle ore 10 antimer. 
nella sala del palazzo comunale di Viterbo 
verrà aperto l'incanto per la vendita sud. , 
che sarà eseguita a termini di legge. 
Viterbo 5 luglio 4858. 


Gaspare Calandrelli Proc. 


In forza di sent. emanata dal trib. civ. 
di Roma 2 turno il giorno 49 feb. 4858, ad 
ist. del sig. Luigi Ambrogetti poss. domie. 
in via del Gesù num. 57 rappres. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno ? agosto 1858 alle ore 40 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 2, si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giud. al maggiore e migliore offerente, dei 
qui appresso descritti fondi,con tutti e sin- 
goli i loro annessi, connessi ec. 


Fondi urbani posti in Roma 


Casa da cielo a terra situata in via Pao- 
la n, 42, 43 e 44 gravata di due annui ca- 
noni, uno di sc. 20 a favore del monastero 
di s. Cosimato, e l’altro di sc. 33 a favore 
di Macinati Carolina confin. colla casa del 
sig. Lopez, e con quella degli eredi Aoni- 
bali, Rmo tolo di Eustacchio , Luigi 
De Witten salvi ec. composta di loc. 
reni, tre piani superiori,soffitte, cantifte ec. 
stimata dal perito Romolo Burri defal- 
cato l’importare dei sudetti canoni , .scu- 
di 4985. 

Casa da cielo a terra posta 
Moro n. 8 e 9 confin: nella parte infei 
dal lato sinistro con la casa dell’opera 
Cimini, e nella parte superiore coll’altra 
infradicenda porzione di ci dal lato de 
stro con la casa della ven. Archiconfrater- 
nita della $$: là de’ Pellegrini, 
nunciata via del Moro salvi ec. composta 
terreni, cinque piani superiori, can- 
tine ec. stimata dal sud. perito sig. Burri, 
sc. 4352 50. 

Porzione della casa situata in d. via 
del Moro corrispondente sul civ. num, 7 e 
con iagrésso al n. 8 confia. con l'altra sud. 
casa, ed inferiormente colla casa apparte- 
nente all’opera Pia Cimini , composta di 
due piani che sono il quarto ed il quinto 
‘detta 
o un solo li. 
suddescritta casa , 
to Burri sc. 4010. 


procederà alla vei 
ve Ronnie così un complessivo estimo 


#1" MP6ndO rustico 

Terreno vignato, seminativo, cannetato 

casinò , pozzo ec., éituato 
fuori di porta Anfe- 


1) 
ll/84 ‘@ cent. 73 corrispondén- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—;_q@òé‘.@.@éi@àI@@ TÀ {I 


NETRONE AVVINOTE DAL NEZIODI PascEDENTA 


I IIITEl& 


ti a rubbia 2 par © quartucci 3, con { 


con la strada alle” dell’Inte 
podere Belardi, con l'altro terre 
e la strada dello mura dei giardini. Po 
vi salvi eo. gravato di due annui. cano 


uno di bai. 581 a favore del capitolo Vay: 


cano, e l’altro di sc. ( 50 a favore del Ray 
capitolo de' . O, stimato 
dal sud. perito si canoni 


. 4528 501—Tol 

di so. 8876 —i 
Nella canc. del prot. gle avanti il sal 

lodato 2 turno civ. al fasc. n. 349 dell'sa 

no 4846, sotto il gi 

trovasi prodotto il 


del valore dei sud.fon- 


pitolato gli estratti gu 


tentici delle iscrizioni ipotecarie nonche 4 


stato ripetuto il certificato del censo pro 
dotto nel sud.fase. il giorno 20 marzo (g67, 
e la perizia redatta dal nomiosto perito g;° 
gnor Romolo Rurri prodotta _il giorno 35 
gen. 1858. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuo 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi va 
lore così determinato dalla perizia Butri cs 
prodolta. 


Filippo Pediconi Proc. Rot 
Carlo Danesi Curs 


Ad ist. del sig. Giacomo Vicini possid 
domic. in Marino rappres. dal sottoscritto 
Proc. 

In forza di sent. emanata dall'Eccmo 
trib. civ. di Roma ( turno li 3 giugno (856 
ed in sequela del capitolato prodotto li 
ott. 4857 nel fasc. p ortante il n. 4623 del 
l'anno 1852. 

Nel giorno 7 agosto 4858 alle ore 10 
antim. nella sala di questa Deposileria Ur 
bana posta in via dell'Impresa n.à: si pro. 
cederà alla vendita giadiz. mediate pub 
blico incanto al maggiore e migliore ofle 
rente di una porzione di casa situata nella 
città di Marino in via Bua n. 83 composta 


dell'Ospedale e d. via Rua. Il presso col 


quale si aprirà l'incanto ascende a sc.i98 {5 
a forma della perizia redatta dall'architetto 
sig. Camporesi li 27 luglio 1854. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curi. 


Secondo Esperimento 


Xi trib. di prima it. della delegazione 
di Frosinone con sent. del giorno 15 luglio 
1857, ordinò la vendita all’ asta dei fondi 
rustici quì appresso descritti, e nel giorno 
sei ott. 1857 nel fasc. portante il n. 16% 
4855 vennero prodotti i li- 
$ 4308 del vig. regolamento 


canto pertanto avrà luogo nella sala 
del municipio di Frosinone nel giorso di 
sabato 7 agosto 4858 alle ore 24 e #8» 
e verrà aperto il prezzo complessivo di 
sc. 1244 50 risultante dalla perizia Ciocco- 
esistente in atti ; osservato quanto è 
prescritto dal S 4322 del pred. reg. diconsi 
so. 1244 50. 

t Terreno seminativo posto nel territo» 
rio di Sonnino voc. Vadorotto della estenz 
di tav. 29 40, pari a rub. 4 quarte 
tucci 3 e canne 2 45, confia. si 
Cecconi, sig: Monti, stratione del 
Fortunato Grenga, ed il Canalo 
tato ac. 694 75, ilagita 

2 Terreno seminativo posto nell'amili 
territorio contrad: ib. Coneli: 

a quarte 3 
, De San- 


ini, e 

3 Terreno seminativo situato ©. * 
contrada Pitzopantano della superf. Ut, 
le 50%42, pari a quarte 2 , quartucci 
canne 5, conf. da due lati il sig. Lore 
Pellegrini,, ven. Mocastero delle Canne, sif 
Antonelli e strada, valutato so. 17! 8 À 

Fitto a Frosinone il 24 luglio dell’ 
no 4858. 


Dot: Carlo Kambo Proc. 


no 28 giugno 18553, 


copi MteGibenalo di Ri 
) Prezzo di A: 


In Roma 

Per seme. 
Per un 

Per wa tri 
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Il Giornale di Roma, esce! ogni giorno eecettuati i festivi 


Prezzo di Assbolazibhe da pagarsi anticipatamente 
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Gli atti del Governo inseriti in,questo Giornale sono officiali. 
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che si volesseto pubblicare, deyono essere direlli alfranoali all' 


NOTIZIE DIVERSE 
Ferrara 23 Luglio. 


Leggiamo nella Gazzetta di Ferrara: 

L'energiche disposizioni dell'autorità e |’ inde- 
fassa bravura della forza armata hanno da qualche 
tempo omai ristabilita la quiete in questa provin- 


cià. Restava ancora ad ispirar qualche tema il con- | 


timase Giambattista Querzi di Baura e già fino 
dl 36 p. p. giugno il di Ini compagno Minutelli 
era stato arrestato dal di brigadiere Raffaele 
Pezzi comandante la brigata del Castello. 

Nella sera del 15 corrente pertanto, il nomi- 
nato Querzi sorprese un contadino di Codera, Mau- 
relio Mistroni, mentre sulle 10 pom. stava guar- 
diado il grano raccolto sull’ aja. Potè il bandito 
trarlo in casa col pretesto che ‘ammanisse di che 
cegare a lui e a 12 altri suoi «compagni. Ma fu 


bea altro quando eutrati nella soglia dell'abitazio- | 


ne il Querzi, armato com’ era d' archibugio e pi 
stola, si Tè a minacciare esigendo cinquanta napo- 
leoni d'oro, che pretendeva ritratti da quei coloni 
in una vendita di buoi. Dalle minaccie si trascorse 
ai fatti; non pago l’assassino di aver frugato in 


una cassa , trovandovi sol pochi paoli, si pose a | 


cercar per la casa. Insomma venne alle. mani con 
il Mistroni, a cui s’ era unito anche il fratello Vin- 
cenzo, e.rimasti tutti e tre nella oscurità , Succe- 
dette una fiera lotta, in cui i due fratelli rimasero 
feriti e il bandito perdette la vita. 

Nel seguente mattino Monsignor Delegato Pie- 
tro Gramiccia, compassionando alla sorte dei due 
poreri coloni ehe a tanto rischio erano stati espo- 
sie, di cui uno, non lieve danno aveane ripor- 
tato, si trasferì sulla faccia del luogo, e in sua 
pietosa premura li retribuì d'un compenso ben 
meritato. 


—i 


STATT IPALTANI 


REGNO DI SARDEGNA 


Il num. 2906 della Raccolta ufficiale degli Atti 

fel governo contiene il seguente decreto: 
. Vista la legge del 26 g-ugno 1858 colla quale 
Il ministro delle finanze venne autorizzato a con- 
trarre un prestito di quaranta milioni di lire me- 
diante l'alienazione di rendite sul debito pubblico 
dello Stato: 

Sulla relazione del predetto ministro delle fi- 
nanze, il quale ci ha fatto conoscere che, in ese- 
guimento di quella legge, è stata alienata una ren- 
dita,5 per cento di I. 2,270,000 con decorrenza 
dal 1 luglio 1858 da aggiuogersi a quella di crea- 
zione 12-16 giugno 1849, e che perciò occorre dj 
provvedere per l’inscriziene di quella rendita e per 
l'assegnazione dei ‘ogdi pel servizio tanto della ren- 
"la medesima , quanto dell’ estinzione relativa in 
Stiso della precitata legge; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quauto segue; 

Art. 1. È autorizzata l'igscrizione sal registro 
enerale del debito pubblico Stato di una reo- 
fila redimibile 5 per cento .di J. 2,270,000 con 
lecorrenza dal 1 luglio 1858 in aumento a_ quella 
li creazione 12-16 giugno 1849. | 

. Art. 2. Sono. applicabili a questa ulteriore e- 
[lissone di rendita lo’stesse regole per la sua e- 
lizione e lo altre disposizioni vigenti. per quella sum- 
Mentovata del 12-46. giugno 4849, 

| Art 3. Le ? iscrizioni, corrispondenti al- 
anzidetta rendi da cedole al 
Portatore nelle” fori i 

Mo 1849, ed’ j° 


di suove cedole, in conformità del disposto dal rea- 
le decreto del 23 maggio 1854, 

Art. 4. Pel servizio della rendita di cui all'ar- 
ticolo primo e pel servizio della estinzione della 
rendita medesima è fatta sulla tesoreria generale 
dello Stato, incominciando dal 1 luglio 1858, l'an- 
nua assegnazione. di lire dus milioni settecento ven- 
tiquattromila ripartibile come infra cioè ; 

Per servizio della rendita . . .. L. 2,270.000 

Per servizio dell’ estiazione in ra- 
gione dell’ 1 per cento del capitale no- 
mainale della rendita . 


Totale eguale L. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raceolta degli 
atti del governo , mandandg a chiunque spetdi di 
orserzarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 4 luglio 1858. 


Firmato—Virror:io EwanveLE 


STATT BSTBRI 


FRANCIA 


Ecco l'ordine del giorno diretto ci corpi d'ar- 
mata dal maresciallo Canrobert al suo arrivo al 
campo di Chalons: 

Soldati, 

Nel riubirci in questo campo”, ‘ imperatore 
vuole che noi continuiamo nelle utili fatiche, alle 
quali ha presieduto egli stesso l’anno scorso. Noi 
faremo ogni sforzo per assecondare le sue inten- 
zioni; ognuno nella nostra sfera svilupperemo l'i 
struzione e l'educazione militare ; e le truppe di 
ogni arma dopo avere con fatica acquistata la 
scienza , che è loro propria , ed aver ben com- 
presa la parte speciale, di che sono incaricate nel- 
la guerra , appreaderanno in questi vasti piani , 
come riunite esse si appoggiano scimbierolmente 
e concorrono colle loro combinazioni ad una azio- 
ne generale nelle marcie, nei combattimenti e nelle 
battaglie. 

« Soldati, il vostro generale in capo, che la 
maggior parte di voi conosce da molti anni, e che 
ritrova in tutti i vostri capi ed in molti di voi, 
antichi e gloriosi compagni d'arme, è tantoppiù 
felice ed orgoglioso di comandarvi, in quanto che 
ha maggior confidenza nel vostro buon volere nelle 
guerresche vostre virtù, come nella nostra devo- 
zipne all'imperatore, imagine vivente della nostra 
grande patria. 

« Dal gran quartiere generale, al campo di 
Chalons, il 15 luglio 1858. 


+ Il maresciallo di Francia 
comandante in capo il campo di Chalons 
e comandaute superiore delle divisioni dell'Est, 
CannoseRt. 


— Dicevamo ieri, così it Nord, 
della undecima seduta’ della. conferenza, che se' le 
riunioni dei plenipotenziari si moltiplicarono, i loro 
lavori non progredirono nella stessa proparzione ; 
ciò che ci scrivono oggi da Parigi relativamente a 
quest'ultima riunione, conferma ‘il nostro moda di 
vedere, La discussione è stata Juaga 
animale ;. si potè anzi 
che ;il terreno, laburio 


‘che. 
sogno. La decdzia e 


| iuglese e francese sulle. quistioni 


parlando |, 


FASE aqgittihoy 


officio di amministrazione del Giornate: via «della Stamperia Ca- 


merale n. (LA. 


ropee. Quando due- pagti.hanno damandato. Ja .se- 
scissione di un contratto qualunque siasi, e che 
esse devono rimaner legate in virtà di decisioni 
superiori, la posizione diviene delicatissima. Dalle 
due parti si conserva una certa diffidenza , si nu- 
trono rancori, e perchè d'ora in poi la Porta Ot- 
tomana, e la Moldo Valachia rimaugano in buone 
relazioni, bisogna che queste relazioni siano pre- 
vedute e decise ‘con tanta precisione , e nettezza, 
che non vi sia affatto luogo a dubbî ed a false in- 
terpretazioni. 

In quanto ai rapporti dei Principati cogli stati 
d'Europa saranno egualmente difficili a desermi- 
narsi, e vogliono ben definirsi anticipatamente. La 
Porta ottomana non dimenticherà di quale benevo- 
lenza i voti dei Moldo-Valacchi siano stati ogget- 
to, e l'opposizione che è stata fatta ai Rumeni dai 
partigiani della Turchia non si cancellerà per molto 
tempo dalla memoria di questo popolo. 

— Scrivono al Morniny-Post da Parigi: 

I plenipotenziari hanno quasi finiti i loro la- 
vori. Il governo turco ha insistito sul pericolo, a 
cui esporrebbe l'impero un troppo lungo protrarsi 
delle conferenze, che sono causa d'eccitamento nei 
principati danubiani ed altrove. Molto probabil- 
mente i plenipotenziarj se ne andranno sul finire 
della settimana prossima. Sono lieto di poter ripe- 
tere che i migliori sentimenti animano i governi 

i estere. La poli- 
tica di ambedue i gabinetti ‘è basata sopra il desi- 
derio di mantenere la pace dell'aniverso e di fa- 
vorire il progresso materiale. Dico questo perché 
il puhblico non sì lasci influenzare da xao o due 
giornali, che si stampano costì e che fanno com- 
mercio di falsità e di asserzioni infondate. 

— Scrivono da Parigi al Nord di Brusselles: 

Un inventario dopo decesso ha fatto scoprire 
un prodigioso esempio di tesaurizzazione. Una si- 
gnora oituagenaria è morta, giorni fa, nel faabourg 
Saint-Germain, presso del Lussemburgo, ov'ella da 
molti anni in poi menava vita ritiratissima. Il no- 
taio, incaricato di procedere all'inventario , scese 
ieri nella cantina per distendere processo verbale, 
quando la sua attenzione fu richiamata da una pic- 
cola apertura al di sopra d'un uscio assai basso. 
L'uscio è aperto, e il notaio si trova dinanzi a nn 
gran mucchio di sacchi di danaro. Per toglierli di 
là e contarli, è stato uopo impiegare tutti i giova- 
ni dello studio, e parecchi fattori, della cui probi- 
tà si poteva essere sicuri. Alcuni sacchi s che ri. 
montano a meglio di 45 anni, erano ridotti in ta: 
le stato che, non appena tocchi, ne sfuggiva il da- 
naro. L’ inventario non é ancore terminato, ma it 
tesoro non è valutato meno d'un milione, ed'è 
depositato a 100,000 franchi per giorno nella cassa 
dei depositi e consegne. 

Sono oramai cent'anni, un povero piccolo sa- 
voiardo di Chamonnix giungeva a Parigi con la sua 
marmotta ; cantava e spazzava camini. Messi ‘insie- 
me pochi scudi, a capo d’an certo numero d'anni, 
egli si diede all'industria che ha per iscopo di im- 
pedire i camini dal fumare, Il piocolo savoiardo, 
divenuto poi milionario, si maritò e lasciò allà sua 
vedova 80,000 franchi di rendita. Ella spendeva ap- 
pena 6,000 franchi' all'anno; il resto lò gèttàva pet 
la piccola apertarà della cantina, ove le migliaia di 
franchi si accumalarono ‘fino ‘all'età di 85 anni della 
vedova ‘del piccolo savoiardo;'la quale aveva fatto 
acquisto’ di molte case ‘e Va il teatro: del 
Lussemburgo, Il ‘notaiò è ‘1 avvocito delli vedova 
sono i suoi legatari ‘universali. Essa ‘Lascia 200,000 
franchi agli ospizi della città di Parigi, 300,000 ad 
altri ‘stàBilimenti caritatevoli, 20,000 ai suoi dome- 
stioî, e alcuni legati a pàreòti Devi di sùo mal 

ati ; Ì “A RA 
rito, che vivono tattora in Savo! p 


METE Lo ere! 


B n ni và max 
rgonsiglio, provinciale .d' Anversa 
contro il progetto delle fortifica. 
ministero vuol legare questa quistione 


colla quistione generale dei lavori pubblici. Fino 
ad ora, il re resta neutro. , 

Il conte di Chambord arrivo a Brusselle dal- 
l'Aia il 17. Egli scese all'Hute] de Bellevue. Poco 
tempo dopo alcune carrozze di corte con un aiu- 
tante di campo del re furono mandate a prendere 
il conte ed il suo seguito, per condurli a palazzo, 
dove furono ricevuti da S. M. Il re rese quindi la 


visita al conte di Chambord, che fu poi anche ri- | 
cevuto e visitato dal duca di Brabante. Il mattino | d g a Die 
| con molti soldati per reprimere ogni specie di fa- 


dopo, egli visitò alcuni pubblici stabilimenti. quindi 
partì per la Germania 


GRAN BRETTAGNA 

Nella seduta del 
lord Stratford di Redeliffe chiama l' attenzione della 
camera sull'orribile macello dei Cristiani di Gedda; 
domanda se il governo ne ha ricevuta la notizia 
officiale e se ha fdato ordini ai suoi consoli che 


agiscano di concerto con quei della Francia, per fa- | 


re alla Porta delle rimostranze tendenti ad ottenere 
una riparazione piena, ed intera; domanda final- 
mente se il governo nel caso in cui sorgessero o- 
stacoli equivalenti ad un rifiuto di far giustizia, sia 
disposto a prendere le convenienti provvidenze per 
esiggere che i colpevoli siano puniti immediata- 
mente 

— Ecco, secondo il Morning-Rerald, la rispo- 
sta del conte Malmeshury : 


Milordì, 


Voi penserete, come me,-ne sono sicuro, che 
queste interpellanze non potevano venire più a pro- 
posito, che dal mio nobile amico, il quale ha pas- 
sato la sua vita piena di eminenti servizi nello 
sforzarsi a combattere le funeste influenze, di cui 
ora vediamo i deplorabili frutti. Domenica sono 


otto giorni, ho ricevuto di buon ora um dispaccio | 


telegrafico. Le Signorie Vostre l' hanno certamen- 
te letto, riguardo al massacro dei crisliani commes- 


so di recente a Diedda. Senza metter tempo in | 


mezzo ho inviato un'altro dispaccio al sig. Bulwer, 
ordinandogli, se i fatti erano quali venivano nar- 
rati, di non tollerare, che il governo del Sultano 
non se ne desse pensiero, e di esiggere una im- 
mediata riparazione, come anche la pena , che si 
dovea imporre. Durante la settimana, il sig. Green, 
console di S. M. in Alessandria, scrisse un rap- 
porto completo di tutto ciò che era accaduto a 
Diedda. 

Abbiamo pure ricevuto dal capitano Pullen, 
comandante del Cyclops, uno dei vascelli di S. M. 
che stava allora in rada a Diedda, una relazione 
dei fatti. Sembra, o Milordi, che fosse sorta una 
contestazione, fra le autorità turche ed il capitano 
del Cyclops, riguardo ai veri armatori di un certo 
bastimento, che era indiano, cioè un naviglio ap- 
partenente a qualcheduno dei sudditi di S. M. 

Questi sudditi indiani desideravano mutare la 
nazionalità del bastimento e mettersi sotto la pro- 
tezione ottomana. Era un' atto contrario affatto alla 
legge, imperocchè quelli non potevano contro i 
vincoli di obbedienza. che li stringe all’ Inghilter- 
ra, e riguardo a ciò che debbono al governo in- 
glese, non potevano reclamare la protezione otto- 
mana e la legge ottomana. Siccome il punto era 
contrastato, venne sottoposto ad un trìbunale, il 
quale decise che il naviglio era inglese e non turco. 
Ma alcuni giorni dopo, non ostante tale decisione, 
fa tolta la bandiera inglese e inalberata la turca 
Niente di nuovo accadde per due giorni: ma subi- 
to dopo, senza che il capitano Pullen potesse so- 
spettare che vi sarebbero turbolenze gravi, vide al- 
cuni greci che nuotavano verso il suo vascello, e 
interrogati da lui, diedero la prima notizia del mas- 
sacro. Pare che il governatore non avesse allora 
a sua disposizione che 80 soldati: ma, «stando al 
rapporto del capitano Pullen, questo funzionario , 
gi condusse bene, come lo comportavano le cireo- 
stanze: imperocchè negli sforzi da lui fatti per pro- 
teggere le persone violentemente attaccate, furono 
accisi quattro o cinque de' suoi soldati, e potò sal- 
vare la figlia del console francese ed altri sudditi 
eristiani, che in sua casa ebbero un asilo. Il ca- 
pitano Pulleo, udito questo racconto, spedì alcune 
scialuppe a terra per soccorrere tali persone, e fu 
abbastanza fortunato di salvarne 25, le quali subi- 
to vennero spedite in sicurezza a Suez. 

JI capitano Pullen, a quanto sembra, vide che 
non avea forza bastante per prendere altre dispo- 
sizioni, e credo che abbia agito con prudenza. 
Però, prima di allontanarsi dalla riva, si diè cura 
di far dare al console assassinato una sepoltura 
cristiana, e ingistette presso le autorità, perchè si 
domandasse al pacha nn reggimento di truppe. So, 
o milordî, che il pacha è andato poi a Diedda 
con truppe. Eoco ciò che sui fatti sappiamo fino. 
ra. I mio nobile amico, mi ha chiesto clie: cosa 


(9 della camera dei lordi, | 


f di 


abbia fatto il governo di S. M. in questo affare, 
come abbia agito, e se abbiamo chiesto alla Porta 
immediato ri, , Sèno lieto di poter dire, milordi, 
che da parte del sig. Bulwer nom vi ba urgenza 
ad impegnare Tà Porta a richiamare a sè con ener- 
gico sentimento d'indignazione la causa delle vit- 
{| time E 

Senza stancare le Signorie Loro dei colloqui 
che hanno avuto luogo in questi giorni, basta dire 
che un pascià è stato spedito dall'Egitto a Diedda 


natica insurrezione, se avesse a scoppiare. Ma im 
conformità di vive rimostranze-del governo inglese, 
esso è stato investito dei poteri di vita e di mor- 
te per punire nel capo i colpevoli, che si trove- 
| ranno meritevoli di tanto castigo a Diedda , senza 
re da Costantinopoli ; ciò che altrimenti 
avrebbe dovuto fare, secondo le leggi del paese. 
Da parte quia, penso che non dovremo stentare 
gran fatto ad indurre il governo ottomand a far 
giustizia di questo fatto. Ora agisce con energia : 
Bulwer sono convinto, eseguirà gli ordini ricevuti con 
grande prontezza e con sommo vigore. Riguardo 
alle voci di sommossa alla Mecca e altrove, non 
hanno fondamento. Le Siznorie Loro sono convin- 
{| te, senza che siavi bisogno di alcuna garanzia da 
È parte mia, essere nostro scopo l'assicurare la inte- 
grità dell'impero ottomano, e nel tempo stesso di 
incoraggiare ed aiutare il Saltano a continuare le 
riforme suggerite dal mio nobile amico, lord Strat- 
ford di Redcliffe, che mi siede incontro. Il deplo- 


| rabile fatto di Diedda è accaduto principalmente 


per la contestazione relativa al naviglio. Spero di 
poter presto annunciare le misure prese dal pascià 
a Diedda per avere giustizia. 

— Leggiamo nell’ Armonia: Quanto importante 
sia stata la decisione presa dal governo di nomi- 
nare cappellani cattolici pei militari mella stessa pro- 
porzione che i cappellani protestanti, si vede da ciò, 
che il ministro di guerra diede ordine si proceda 
alla nomina di 19 sacerdoti. Vedete come i soldati 
cattolici mancassero di chi li assistesse nelle cose 
dell'anima. Lo stipendio sarà eguale. Ma finora non si 
diede loro il titolo di cappellani, si solamente quello 
d'assistenti cappellani, per non ammetterlì agli stessi 
onori e privilegi militari, che i cappellani ptote- 
stanti. Però si ha ragione di sperare, che anche 
questa ingiusta differenza dovrà tosto svanire. 

Si ha pure motivo di sperare, che i cattolici 
chiusi nelle prigioni, nei ricoveri di mendicità, e 
negli ospizi, avranno maggiore libertà di esercitare 
la loro religione, che non l'abbiano al presente, e 
che i loro sacerdoti potranno liberamente recarsi a 
visitarli, istrairli, e oro amministrare i sacramenti. 
Una deputazione de’cattolici più ragguardevoli con 
alla testa il duca di Norfolk, si preseatò, non ha 
guari, al ministro degli interni per ottenere tile li- 
bertà e facoltà, e dall'accoglienza che ebbero, e dalle 
promesse che ricevettero, si può argomentare, che 
quanto già da molti anni si domanda invano final- 
mente sarà concesso. 

Sta ora pendente innanzi ai tribunali una causa 
civile, la quale interessa non poco i cattolici, ed è, 
se i beni stabili (fa cui rendita annua supera un 
milione di franchi ), a cui va annesso il titolo di 
lord Shrewsbury, debbano appartencre al duca di 
Norfolk, a cui l'ultimo lord, morto senza prole, li 
lasciava per testamento, ed il' qui?» duca è un ot- 
timo cattolico; oppare a lord Talbot, che non solo 
è protestante, ma è piuttosto avverso alla Chiesa 
Cattolica. Lord Talbot ottenne, non ha guari, il &i- 
ritto al titolo di lord Shrewsbury, e ne prese pos- 
sesso con un solenne banchetto, a cui intervenne 
il gran cancelliere, ma il titolo non porta con se il 
diritto ai beni; e la causa avrà a decidersi dopo 
gran dibattimento su un puoto di legge ambiguo, 
se si pi fede a’protestaati, chiaro assai, secondo 
i cattolici. A termini delle leggi inglesi il posses- 
sore di beni sincolati, quando non abbia prole, nè 
abbia consahghinei di un certo grado, può per atto 
pubblico disvincolarli e disporne poscia ad arbitrio 


per testamento. Questo favore fu negato espressa- 
mente ai cattolici nel tempo delle leggi penali. La 
legge d'emancipazione restital a'cattolici tutti i di- 
rittì politici e civili, di coî erano stati privati; ed 
ecoettaate la eccezioni menzionate dalla legge stessa, 
li equiparò in tatto ai protestiati. Ora trattasi di 
vedere se l'emancipazione diede anche aî cattolici 
la facoltàdi svincolare i loro stabili nel caso so- 


vramenzionato o sé in ciò li lasciò nell’ inabilità, a 
cui-ératio soggetti. Pare chiaro, che li risposta deve 
‘essere affermativa, © tale la diedro gli avvocati 
consultati dat'defunto lord Shirowsbary, il ‘quale con- 
Seguentemente. per atto notarile sviticòfò'i'beni ere- 
ditati dal'‘suo predecessore, e nè dispose per testa 
mento a favore dél duta di Norfolk. Ma'chi ha di 


pronunciare fa sentenza -d'il gran cancelliere; il qua- 


le, ‘per mostrare qual sia Li sia opinione”, prese 


parte al banchetto i:sbandito dal Talbot per cel 
hrare il suo possesso del titolo. di lord Shremet 

— Fu proposto all' ammiragliato e Pri 
nei suoi punti principali un progetto tendeate a an 
der più modico e più celere il trasporto di ne 
nelle Indie. Una società intende cioè di altivar 
linea mensite di piroscafi fra Sonthampton è Gi 
cutta (girando il Capo di Buona Speranza ) i 
sponendo le navi in modo che possano esser di 
a trasportare tanto passeggieri quanto truppe. I 4 Ni 
dati saranno divisi affatto dai passeggieri, jl he 
renderà più agevole agli ufficiali la conseryg: 
della disciplina. Ciascuno di questi piroscafi vai 
contenere comodamente 1000 uomini, e dt n 
struifo in modo sì eccellente da poter fare tutti 
viaggio sino a Calcutta in 42 giorni. AI gore: i 
mon sì alcun sussidio pecunierio pit 
lamente la promessa di far trasportare 15,000 
dati all’ anno mediante quei navigli. La società la 
rebbe pagare 20 |. st. per ogni militare, ossia Pi 
terzo della somma che il governo doveva pende 
sinora per le truppe viaggianti su piroscafi “E 
metà di quanto costavano quelle che venivano | s 
dite con legni a vela. Il risparmio ( calcolato x 
600,000 |. st. all'anno ) e l' accelleramento sar. 
bero quindi notevolissimi. Questo nuovo dî o 
prova che anche il presente governo , come l'an 
teriore, non vuol considerare l'Egitto qual mezio 
rincipale di comunicazione coll’ fodia e preferisce 
la via del capo. 

—ll Times indirizza i seguenti complimenti al. 
la marina del paese: 

Le ultime notizie dij Cina non ce ne lascia. 
no più dubitare... Con una flotta di sessanta ba. 
stimenti l'Inghilterra, grazie all’ incuria de suoi uf. 
fiziali, a cui era affidata quell'importante forza na. 
vale, non è più che l'umile ausiliaria d'una fotti 
glia comandata da un francese intraprendente, — È 
oggi un fatto indubitato : il 29 maggio nel golfo di 
Pecheli i francesi avevano superate le barre, e non 
attendevano che gl' inglesi , quando questi averano 
i loro due battelli d’avvîso ancorati vicino alla stes 
sa Barra, senza soccorso, con soli due piedi d'acqui 
intorno ad essi. I capitani francesi furono, come 
sempre, gentili e prodighi in condoglianze, i cipi. 
tani inglesi stringevano i denti. Le cannoniere che 
avrebbero dovuto trovarsi colà, per mantenere la 
preminenza dell Faghilterra, erano dapertutto, fuor- 
chè là, ove la camera dei comupi che le ha votate 
e l'ammiragliato che le ha spedite avrebbero ro. 
luto che fossero. Esse avrebbero potuto anche tro- 
varsi sulla cima del monte Ararat. 

I francesi, che non haon» se non 5 cannoniere 
alla stazione, ne contavano 8 pronte a quella spe- 
dizione. Gl’inglesi, con 29 cannoniere, non ne ave- 
vano che una pronta, lo Slan-y. Le due squadriglie 
si sono accostate alla barra: tutte le cannoniere fran- 
cesi e lo Slaney l'han superata, ma i mostri due 
battelli a vapore hanno inatilimente dato fuoco alli 
macchina e si sono alleggeriti, per rendersi più fa- 
cile il passaggio; essi sano .restati in due piedi di 
acqua in presenza delle squadre riunite. 

Il 3 maggio, 5 cannoniere, che pescano poca 
acqua, han lasciato Sciangai: esse arriveranno seo- 
za dubbio otto giorni dopo che avrà avuto luogo 
l'attacco dei forti. 

Sempre troppo tardi! L' Europa adotterà fra 
breve questa esclamazione per qualificare il nostro 
servizio di terra e di mare. L'awmiraglio francese 
mon è quell'uomo che crediamo, s'egli ha lasciato 
passare il 1 giugno senza rimontare la riviera a 
viva forza. Quell’ uvmo ha una volontà , e 000 È 
probahile che la sua gentilezza giunga sino ad #- 
tendere le cannoniere irreperibili di lord Seymoo 
Noi ci attendiamo tuitavia a sentire fra qualche 
giorno che « tutto è ben riuscito », vale a dirt 
che i francesi son giunti a Tîen Sin, e che gl 
glesi li seguono a rimorchio. È quanto hasta pe 
far rinnegare ad un inglese la sua nazionalità p& 
forza e per aver onta di pronunziare all estero i 
nome della sua terra natale, quest esempio d 
curia e di debolezza nazionale di cui offriamo 
spettacolo» 

— Sappiamo. da Gibraltar, in data del LO 
che 1400 inglesi s'uniranno ai francesi in Cocin 
na. Nuove di Tangeri recano che il sultano di Me 
rocco ha sedata la rivolta in Azimore. Due Mf 
gimenti inglesi stanziati a Corfù ricevettero l'o 
ne di star preparati a partire pelle Indie Orier 
tali. Il 2 battaglione di reggimento reale pl 
da Gibraltar alla volta di Hong-Kong. 


GERMANIA 

L'importante recente nota diplomatica doll 
Danimarca alla Dieta Germanica produsse in Vie 
na, secondo una éorrispondenza citata dalla P. 
un senso fayorevolissimo, La maggior par hd pi 
gli uomini di stato tengano per certo. che 
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mpagna, più saggia c meglio consigliata di quello 
che lo sieno alcuni organi della sua stampa, i quali 
non cessano di predicare la guerra e la discordia, 


terrà conto alla Danimarca del carattere degno e | 


moderato, di cui è improotata quella nota, e del 
suo sincero desiderio di riuscire ad una soluzione, 
che soddisfi e sia onorevole a tutte le parti inte- 
ressale nella questione. 


INDIA 


Un corrispondente del Morning Post, che di- 
mora da trent' anni nell [odia scrive quanto se- 
gue : . . . 
Per .parte mia credo che oggi bisogni confi- 
daro meno che mai nel caratiere degl' indigeni per- 
chè sembra che abbiano completamente ripreso ar- 
dire per le loro parziali vittorie. Essi riguardano 
gli europei come esseri loro ibferiori, Credo che 
siamo arrivati al motaunto più critico ; per ogni 
iadividuo che abita l' India il possedere e l' aspor- 
fare continuamente un revolver od altra arma qua- 
lunque è diveputo indispeasabile. Ora più che mai 
gi abbisognano rinforzi di soldati europei. Centi- 
naia di nostri poveri compatrioti han sofferto per le 
funeste influenze del sole durante quest'orrida stagio- 
ne; alto pietoso sarebbe l'imbarcarli di nuovo per so- 
stituir loro altri combattenti, La nostra vita è mol- 
to più in pericolo oggi che non fosse l'anno scorso 
alla stessa epoca, e nulla ci fa sperare che vioce- 
remo le attuali difficoltà. Nun esito a dirvi che pas- 
seranno ancora molti anni prima che l'India sia 
pacilica. 

— Benchè non si possa, scrivesi al Times 
mettere in dubbio l'accortezza militare delle com- 
binazioni del comandante in capo , le sue opera- 
zioni sono ora criticate da alcuni, i quali paiono 
quasi aver dispiacere che noi possediam» uu' arti- 
glicrla così potente che allerra ogni opposizione, 
salva le vite dei nostri soldati e quasi sola fa ar- 
rendersi forti piazze del nemico. « Egli non am- 
mazza abbastanza! Ainmazzale , ammazzale! » Que- 
sto è il loro grido. Dopo ogni vilioria, essi grida- 
no : « Sanguel sangue ancora! » Non guardano ai 
risultati ottenuti, ma guardano solo al nemico che 
fugge ed arrabbiano per l'impossibilità di far stra- 
ge. Costoro ci fanno ricordare di quel terribile ca- 
pitano, che, dopo la vittoria del Nilo, colla quale 
noi distruggemmo tutte le flotte del nemico, fuor- 
chè due navi, andava scuotendo il. capo e dicendo 
con un profondo scoraggimento che quelle due fre- 
gate « avrebbero fatto il diavolo nel canale. » In 
realtà però vi fu nell'India una grande effusione di 
sangue e si fecero sentire ai ribelli molto grandi 
perdite. Fin dal principio degli ammutinamenti c 
dell'insurrezione che tene loro dietro, non meno 
di 30000 sepoys, secondo i più diligenti calcoli, 
furono uccisi sui campi di batiaglia o morirono per 
le ferite e i disagi della guerra. Soggiungerò che 
otto o dieci mila uomini armati o abitanti di città 
e villazgi sono pure periti negli scoutri colle trup- 


pe. Quanto @ quelli stati fucilati o altaccati alle | 


bocche dei cannoni o impiccati per sentenza delle 
corti civili o militari, esistono gli elementi per po- 
terne saper il numero. Finora non vi fu certo man- 
canza di lavoro pel carnefice. Raiah, nabab, ze- 
mindar furono impiccati o fucilati tutte le settima- 
Ne e tolti i giorni uomini di minor considerazio- 
ne: tutti probabilmente meritevoli del loro destino. 
Ma io confesso che, per quanto sia ansioso che 
vengano puniti quegli sciagurati, i cui fatti hanno 
oltraggiata l'umanità, non ho però nessuna simpa- 
tia per coloro che si dilettano della loro morte e 
che, nella stampa o altrove, vanno in an'estasi di 
compiacenza alla noti i ogni atto di necessaria 
giustizia e si gloriano di far mostra di uno spirito 
così sanguinario ed inumano come quello che spin- 
geva gli assassini ed i mutilatori a commettere i 
delitti, pei quali furono condannati. 

— Si legge nel Times: 

E difficile di far comprendere ad un inglese 
ciò che si soffre in una temperatara di 184 gradi 
Fahrenheit. Questa cifra non rappresenta miente al 
suo spirito. Ci si dica che la luce percorre 200,000 
miglia per secondo, o ci si dica ch'essa si muove 
con una celerità d'una metà meno, sembra esatta- 
Mente Ja stessa cosa. Sé ci si dice che il pianeta 
Urano è 1 miliardo e 800 milioni di miglia lon- 
tano da noi, non_.ci facciamo certo una idea chiara 
di questa distanza: 

Similmente nella nostra isola un inglese sa 
che quando vi sono 85 gradi Fahrenheit all'om- 
bra, fa moltissimo caldo , e non s'immagina che 
possa far più caldo nelle Indie. Ora gli 85 gradi 
per l'Inghilterra rassomigliano ai 434 gradi(56 2/3 
centigradi) dell'India come un bagno ordinario so- 
miglia all'olio bolleote. Prendete un pesce e lascia- 


telo a secco al sole, ed avrete un'idea di quel che 
si soffre con un simile calore. PERI ETTI 


Se potessimo in questo‘ momento veder le 
tende d’un campo nell'interno dell'India , vi ve- 
dremmo probabilmente ciascun offitiale steso sul 
suo letto di giunchi ‘e respirando a falica. La sua 
tenda è vasta: un ventaglio ‘messo in moto da un 
indiano, agta l'arià costantemente. N sno vestire 
non consiste probabilmente che in un leggiero pan- 
talone. Un altro indigeno agita violentemente una 
bottiglia nel nitro per prolurre uaa bevanda ria- 
frescante. Le aperture della tenda sono turate con 
pezzi di zolle, sù quali un indiano versa dell’ ac- 
qua, di cui la rapida evaporazione è destinata a 
produrre qualche frescura. $i sarebbe forse tea- 
tati d'invidiare a quell'ufficiale il suo lusso india- 
no , se solamente quello sventurato potesse re- 
spirare, 


AMERICA 


Si banno notizie di Valparargiso sino al 1 giu- 
gno e del Callao sino al 12. 

Il congresso del Chilì doveva aprire le sue 
sedute il 1 giugao. Era voce che il presidente 
della Repubblica avrebbe nel suo messaggio pro- 
posto parecchie importanti riforme, compresa quella 
dell'abolizione del monopolio del tabacco, che la 
nazione da tanto tempo riclama. 

A seguito d'una sentenza sfavorevole pronun- 
ziata dalla corte suprema sopra un'azione intentata 
dal vice console di Sardegna contro parecchi ma- 
rinai della nave Sarda il San Giorgio, lo stesso 
vice-console aveva indirizzato al ministro degli af- 
fari esteri una protesta nella quale dichiarava d 
sistere dall'esercizio delle sue funzioni. Questa de- 
terminazione è motivata dacchè la sentenza, di cui 
si tratta, implicherebbe una violazione delle leggi 
internazionali e del vigente trattato fra il Chilì e 
la Sardegna, x 

I! sig. Silvestro Ochagaria ha ricevuto mis- 
sione di recarsi in Europa per contrarre un im. 
prestito di 7,000,000 di dollari da applicarsi alla 
costruzione della strada di ferro da Valparaiso a 
Santiazo e da quest'ultima città a Talco. 

Una terribile tempesta fu causa di gravissimi 
danni in tutte le provincie meridionali della Re- 
pubblica. 

Il Perù era impegnato in una lotta elettorale 
per la nomina del presidente: lotta che si temeva 
fosse per riuscire funesta al paese minacciandolo 
di una rivoluzione. I candidati, che si contende- 
vano quel posto, erano Castilla, l'attuale presidente 
provvisorio e Don Domingo Elias. 


Llki-___rP_d 
TIZIE DIL BIATTINO 


Il Moniteur del 23 annuncia officialmente che 
il 22 si è teou'a la dodicesima seduta della Con- 
ferenva, che si occupa della organizzazione dei prin- 
cipati danubiani. 

Nun ostante la sollecitudine di terminare, dice 
la Gazzetta di Lione, i plenipotenziari si trovano 
arrestati da questioni delicate , riguardanti la so- 
vranità e lu integrità della Turchia. Si tratta di 
dare ai priocipati una quasi indipendenza, sembran- 
do tuttavia rispettare il principio , che fu la base 
del trattato di Parigi, cioè la integrità dell'impero 


ottomano. Questò imbarazzo si è prodotto nelle al- 
time sedute, dove si è dovuto regolare i diritti di 
veto delia Porta alla scelta degli ospodori per mez- 
zo delle due assemblee moldo-vatacche , il diritto 
per la Porta, nei suoi trattati, di stipolare per le 
provincie Danubiane . come per le altre provincie 
del suo impero. 

Giornali del Belgio hanno annunciato troppa 
presto che la Conferenza andava ad occuparsi del 
rewolamento sulla navigazione del Danubio. Il Mo- 
niteur nello annunciare la duodecima seduta dice 
che sempre è relativa alla orgatvzzazione dei Prin- 
cipati. La questione del Danubio sarà esamina 
nelle ultime sedute, e la Conferenza si limiterà a 
prendere cognizione dell'atto firmato tra l° Austria , 
la Turchia e le altre potenze rivierasche. del Danu- 
bio. # 

Sc la Conferenza chiede modificazioni a que- 
sto atto, bisogaerà sottoporle alla accettazione di 
coloro che l' hanno sottoscritto: e la Conferenza de- 
ciderà più tardi se questo trattato debba subire i 
cambiamenti che avrà giudicato necessari. 

« Vi ho' parlato , dice la Gazzetta di Lione A 
delle suscettibilità dell' Inghilterra, riguardo al ge 
sto della statua di Napoleone;1;..che ya ‘ad: essere 
inaugurata a Cherbourg: yeago assicurato che gi 
sie, suscettibilità. vanno a calmarsi. mediante "i: 
mezzo giro dato: alla statua ,: la quale «arveco ‘di 


rdare:.da ‘parte. dell'Ovest, cioè dell' Iughi i 
re 
1 Napoleone I. im squesta posizione:no arri: avi i 


goificato chiaro : ma più tardi si farà presto a ri- 
voltare la statua. i 

Di recente, dice un giornale francece , alcuni 
italiani sospetti, tra cui une travestito da ecclesia- 
stico, sono stati espulsi dal territorio di Francia. 

Ella è trista cosa il dovere dar ragguagli sem 
pre di massacri. y 

A quelti di Candia e di Diedda vi si aggiuu 
gono i massacri di Madagascar. 

Ecco che cosa ci fa sapere la Presse; 

Un naviglio francese Maria Carolina da Neu 
tes era andato a Madagascar: e dal re Vinauz, di 
Mena-Beh avea avuto ordine di andare ad anco 
rarsi dinanzi a Saua Rano , residenza ordinari» d 
questo piccolo potentato. Giunto a questo punto , 
il capitano ebbe casa per abitazione dal re, il quale 
di poi eseguì i suoi odiosi progetti. Dapprima fu 
assassinato il mozzo che stava col capitamo: poi 15 
soldati dî Madagascar furono imbarcati e condotti 
a bordo del bastimento francese, come ‘sé fossero 
giovani ingaggiati per la Francia. Appena entrati 
con due interpreti nel bastimento francese, il loro 
capo tirò un colpo di pistola sul capitano in se 
conda, che rimase morto. Questo primo assassinio 
fu il segnale del massacro generale. 

Un marinaro si salvò gettandosi a nuoto : il 
naviglio condotto nel finme Soua-Rano fu saccheg 
giato e incendiato 

Una lettera di s. Dionigio del 13 aprile nel 
confermare questo fatto , diceva che gli uomini 
scampati al massacro della Maria Carolina viveano 
ancora: ma annunciava che Soumna , re di Moa- 
rooumbè avea futto morire l'agente di una ricca 
casa di camercio di Amburgo, dopo di aver preso 
tuttociò che qu>gli avea su questa stessa baia.chia- 
mata degli Assassini. Fa massacrato alcun apni so- 
no, tutto il personale di un nafiglio da guerra;ed 
il bastimento francese Grenouille perdette tutto il 
suo equipazgio ed il suo capitano, proditoriamente 
massacrati. 

— La Gazzetta du Midi racconta che una 
gran folla assisteva a Marsiglia allo sbarco del si- 
gnor Emerat e della giovane Eveillard , scampati 
al massacro di Diedda. Il prefetto andò a ricevere 


{ la giovane in persona. Si è potuto vedere sul volto 


di lei la traccia di ana ferita, che va dalla bocca 
all'orecchio , nobile cicatrice che ricorda a tutti il 
coraggio dell'amor figliale, e che agli occhi di ogni 
uomo di cuore sarà una bellezza di più su quella 
espressiva fisonomia. 

S. M. l'imperatrice di Francia ha ordinato che 
la donzella Eveillard sia subito condotta da lei, 
volendo prendersi cura del suo avvenire. 

— | giornali di Madrid del 19 corrente an- 
nunciano che diversi dei nuovi nominati consiglie- 
ri di stalo vanno a rinunciare, perchè i loro prin- 
cipi non siano conformi alla politica di O'Donnell. 

Il giorno 16 furono sequestrati a Madrid 40 
proclami in senso repubblicano. 


Il vescovo di Gerona ha distribuito ai pove- 
ri 26,000 reali. 

Un giornale di Madrid, la Megeneracion. dice 
che in Spagna esistono sette partiti politici, tra 
grandi e piccoli, e li chiama sette sventure della 
patria, quanlungue (ulti si dicano animati dal sen- 
timento di formare la felicità della nazione. 

La Gazzetta di Madri del 18 pubblica un de- 
creto reale, col quale le biblioteche pubbliche e gli 
archivi generali e provinciali storici subordinati 
oggi al ministero del Fomento, e gli stabilimenti 
dello stesso genere, che saranno formati in segui 
to, vengono posti solto la immediata dipeadenza 
della direzione generale della pubblica istruzione. 

Con altro decreto il sig. Modesto Lafueate, 
consigliere regio della pubblica istruzione e diret- 
tore della scuola diplomatica, è nominato presiden- 
te della giunta superiore degli archivi e delle bi- 
blioteche del regno. ‘ 


SVIZZERA 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 21. 

In occasione di un caso speciale, il consiglio 
federale ba dispostò che i passaporti rilasciati nella 
Svizzera a forastieri dovranno indicare che il latore 
è stabilito nel Cantone rispettivo, e che îl passa- 
porto è valido per rianirare nella Svizzera. Senza 
questa formalità i passaporti rilasciati da autorità 
svizzere a forestieri alla Svizzera non polranuò 6s- 
ser muniti del. visto dei consoli svizzeri: all'estero. 

+= oLa Gazzola di Lucerna annudicia chè vè- 


‘îierdì 16 ‘luglia,. alla .matina, pressa. .4 ngo.» i 
«convogli, provenienti da Lucerna e- da pai 
s0n0 i sulla strada ferrata c le. La fo- 


iva Jaoernese andò in frantami.,.ma nessana 
one sopportarono nè i passeggieri nè' gl'impie- 
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Vienna 22 Luglio, 


Sua maestà I. R. Ap. si è graziosissimamente 
degnata di ordinare che venga eseguita ora fa pro- 
messa fatta da S. M. îl defunto imperatore Fran- 
cesco I, di erigere un monumento al maresciallo 
di campo principe Schwarzenberg, e che a tale 
scopo venga aperto uo concorso fra tutti gli artisti 
appartenenti alla monarchia austriaca e fra alcani 
artisti stranieri tedeschi da essere initati a ciò. I 
progetti saranno presentati alla più lunga fino al 31 
dicembre 1858 presso l'i. r. accademia di belle 
arti. L'avviso di concorso trovasi pubblicato per 
esteso nell'odierna Gazzetta di Vienna. 


ATENE 17 Luglio. 


Di questi giorni furono conferiti parecchi or- 
dini turchi a dei cittadini Greci, fra i quali trovasi 
il già procuratore di Stato in Sira signor Aninos, 
il quale colla scoperta d'uva fabbrica di banco-note 
turche false rese un importante servizio alla Porta. 

Dall' isola di Candia seguitano tuttora a venire 
qui molti rifgggiati; nullameno si ritiene che l'or- 
dine verrà colà ripristinato fra breve. 

I tribunali della capitale sono chiusi legal- 
mente per due mesi, cominciando dal 13 corrente. 
Negli ultimi giorni di sua attività, il giurì condan- 
nò alla morte 18 assassini, il cui estremo suppli- 
zio seguirà in Missolungi, luogo dei loro misfatti 

Da quanto si rileva, il ministero della guerra 
è intenzionato di ordinare la formazione d' un quar- 
to battaglione di cacciatori. 

Anche le compagnie dell'infanteria di linea 
verrebbero aumentate, ed in seguito a queste di- 
sposizioni l'armata greca ascenderebbe a diecimila 
uomini, compresavi la gendarmeria. Inoltre fu già | 
approvata dal mipistero della guerra la costruzione 
d'una vasta caserma in Atene, con che viene sod- 
disfatto ad uno stringente bisogno. 

Corre nuovamente la voce d’nna modificazio= 
ne mibisteriale, voce ch'è da considerarsi come in- 
fondata del tutto, 

Negli ultimi tempi seguironb qui parecchi fal- 
limenti, specialmente fra i commercianti di secondo 
ordine. 


CosrantinoPoLI 16 Luglio. 


Leggiamo nell'Osservatore Triestino del 23 : 

Sir Eurico Lytton Bulwer, ambasciatore ingle- 
se a Costantinopoli, presentò il 13 luglio al sulta- 
no le lettere dì richiamo di lord Redcliffe e le sue 
proprie credenziali. Il nuovo rappresentante di $. 
M. Britannica, dope aver espresso la simpatia del- 
la regina d' Inghilterra per la salute e la prospe- 
tà di S. M. I., e la sua propria riconoscenza per 
la benignità con cui il sultano aveva parlato di lui, 
aggiunse che non credeva necessario di estendersi 
a lungo sull’'interesse che prendevano la si vra- 
na ed il suo governo alla conservazione dell’ inte- 
grità dell'impero ottomano, tanto più che le tombe 
de' suoi compatrioti sulla opposta sponda di Scuta- 


ri parlavano su questo soggetto più eloguentemente 
che egli non potrebbe sperar di fare. Osservò poi 
come poteva bensì arrischiarsi a dire che essendo 
stata felicemente conservata l'iategrità di quell'im- 
pero mediante le valorose truppe del sultano e dei 
suoi alleati, non restava più che consolidarla colla 
energia e l'abilità del suo governo interno , rap- 
presentato da uomini all' Europa bea noti, e che 
potrebbero essere assistiti ne' loro sforzi dai con- 
sigli riuoiti di quei grandi principi che, avendo so- 
stenuto S. M. nelle difficoltà della guerra, vorran- 
no certamente aiutarla anche ora che sarebbe de- 
siderabilo di assicurare i vantaggi della pace. Il 
sultano s' informò con premura S.M. la regina, 
del principe consorte e della famiglia reale, e si 
mostrò assai contento della nomina di sir Enrico 
Bulwer ad ambasciatore presso la sua corte. 

— Bedry bey, nominato commissario della 
Porta per l' ordinamento d' alcuni punti relativi al- 
le frontiere tarco-austriache, partì il 15 da Costan- 
tinopoli. Ei si reca dapprima a Bosna-Serai. 

— Il sîg. Persich, a cui furono aggiudicate le 
somministrazioni dell’ esercito turco, fu nominato 
console ottomano a Ragosi. 

— Arrivarono dall Inghilterra a Costantino 
poli tre navi con fili metallici destinati per la cel- 
locazione d° una linea telegrafica da Scutari a Mos- 
sul e da Mossul per Bagdad, a spese del governo 
turco. Il colonnello Biddolph, incaricato di presie- 
dere i lavori, partirà fra breve per Mossul. 

— Il Journ. de Constantinople riferisce in una 
lettera d'Alessandria 8 luglio gli orrendi avveni- 
menti di Gedda, poi soggiunge: 

Dando i particolari di questi deplorabili fatti, 
dobbiamo aggiuagere che nè la sublime Porta, nè 
gli ambasciatori ricevettero ancora notizie ufficiali, 
intorno a codesti dolorosi avvenimenti. Nondimeno 
il governo di S. M. I. si affrettò a destinare un 
commissario, che sta per partire quanto prima alla 
volta di Gedda coll'incarico di giudicare militar- 
mente i colpevoli e di puuirli senza il menomo in- | 
dugio. 

— Scrivono da Varna 10 che da qualche tem- 
po i balcani sono infestati da torme di ladri. Ulti- 
mamente un abitante di Varna, ch'erasi recato iù 
que' monti per tagliar legna, fu fatto prigioniero dai 
predoni, e questi fecero domandare 100 mila pia- 
stre per il suo riscatto alla famiglia di lui, la qua- 
le non possiede questa somma. L' autorità mandò 
tosto soldati a inseguire i masnadieri; finora però 
non si sa con quale risultamento. 


Canga 13 Luglio 


«— L'Esperan® ha da Canea 13 che dopo le 
scene sanguinose. del 3, i Turchi continuarono le 
loro minacce contro i Cristiani e che non manca- 
rono giornaliere inquietudini, ma che si cominciava 
a respirare e a riaversi dal grave spavento: Il 5, 
l'ammiraglio Achmet pascià convocò gli agà degli 
abitanti musulmani; anche un giovine fanatico chia- | 


OSSERVAZIO 


OLOGICHE FATTE NBLL: 


moto Biyikli, ch'era stato capo degli a mmulinati j] 
3 lugl si presentò come apparten ente ad pe 
delle famiglio più potenti. Ramsi effen di, commi: 
sario della Porta, dichiarò agli agà che il Gone 
det Sultano era deciso a far rispettare la te, È o 
che qualora si fossero rinnovati i disordini, |a a, 
armata farebbe fuoco sai tarbolenti; rimpro verò o) 
severissimamente il Biyikli per il suo conte las 
lo minaccò fierissimamente sputandogli in rotto. i 
che il giovane tumultuante rispose doversi famo. 
gnare' gli agà, non lui, che aveva agito dietro il lor 

ordine. Il mercato di Canea era rimasto chiuso pe 
tatta la settimana precedente e gli affari troy, 
totalmente sospesi. I capi degl'insorti greci, 
erano concentrali alla prima notizia delle Sangui 
nose scene di Canea e di Rettimo, mandarono ua, 
deputazione all'ammiraglio turco, la quale gli espresio 
la penosa sensazione prodotta negli insorti dal con. 
tegno de'Tarchi indigeni, e dichiarò che qualunque 
attentato contro i Cristiani di Canea, di Rettime 
di Candia sarà ‘vendicato inesorabilmente dai Cri. 
stiani che sono ora sotto le armi. Fu risposto loro 
che il Governo aveva preso tutti j provvedimenti 
necessari ad impedire il rinnovamento dei disor. 


‘avansi 
the si 


| dini. Essendo stato chiesto all'ammiraglio che per. 


mettesse ai Cristiani accasati nelle tre città di Ustirne 
per essere premuniti contr'ogni pericolo, Achmet 
pascià rispose che non poteva dare questa licenza 
la quale sarebbe forse interpretata in modo sfaro. 
revole alla dignità del Governo, ma che i Cristiagi, 
i quali si credono in pericolo potranno trasferirsi 
a bordo del vascello ammiraglio , ovvero riunirsi 
in un quartiere, nel qual caso vi si manderà un 
corpo di guardia abbastanza rilevante da assicurarli 
contr'ogni aggressione. Questa risposta sembra non 
aver tranquillato molto gl'insorti, perchè essi gay. 
vicinarono maggiormente alla capitale e occuparono 
le sorgenti che somministrano acqua alla città ; il 
loro quartier generale è a Campi. Il nuovo gover. 
matore (arrivato a Canea, come dicemmo, il 12 cor- 
rente) dichiarò che il Governo ha approvato tatte 
le concessioni fatte dai suoi delegati ai Cristiani 
Inoltre il giorno dopo il suo arrivo, Samì pascià 
intimò al suo predecessore di partire entro 24 ore 
per Costantinopoli. In fatto‘ Vely pascià parti, et 
abbiam già riferito il suo arrivo nella capitale ot- 
tomana, seguito la mattina del 16 corrente. 
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NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintora per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente ad ogni modo, i capelli 

e la barba senza pericolo per la pelle e senza al- 

MELMOchE] cun odore. Questa linta è superiore a quelle sdo- 

prate fin 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Presso 6 

franchi. Deposito a Parigi presso Terreur 0 C* ria 
Montmatre 447 e 149, 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via 
del Corso n. 455 e presso il sig. Bonomi. 


'ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronio delle scale 281" 757mm; 27 730mm, 89; 1% 2% 256 1.° R. 1.° 25 Cenz. 1.° C. 0,80 R. 
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La ditta fratelli Lozzi in Vegoli nego- 
ziante di che © tessuti diversi, non che 
bricatora di cappelli andrà 

sare col giorna 30 luglio corrente, Da 
quell'epoca il negézio di O tessuti e 
generi divori sarà comtinàato ‘e ricono- 


di fee sui 
verbale redatto dal sott. cursore il gior- 
no 24 luglio 4858 sbno state ospilaltiato 
due camare sossiano \loggli' terreni posti in 
via della Renelal n.41 com cantina ee. ed 


avrà luogo in altro 


stanze sospendere , ed 
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Alessandro Poggioli Notaro Pubb. in 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA-DELLA REVERENDA CAMEBU APOSTOLICA. " 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecetluati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un, trimestre sc, 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat, Pontificio franco di 


posta se. 2 20. 


All’estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Btati. 


Giovedì 29 È 5 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 27 corrente, l'Eimo e Rfho signor 
Cardinale Altieri, camerlengo di S. R. C. e arci- 
cancelliere della Università Romana, alla presenza 
dei collegi e dei professori delle varie facoltà, fe- 


ce nell'aula massima della università medesima la | 


soleone distribuzione dei premi agli studenti che 
si sono durante l'anno distinti. 

In tale circostanza furono pubblicati anche i 
nomi dei giovani, che hanno conseguito i gradi 
nelle diverse facoltà. Cinque hanno conseguito la 
lwurea ad honorem, e altrettanti la lrurea ad prae- 
mium. Le altre lauree sono state 13 nella facoltà 
teologica, 86 nel diritto civile e canonico, 20 nella 
facoltà di medicina, 10 nella facoltà di chirurgia 
#25 in quella di filosofia e di matematica. 


— 
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STAT TLALTARNIT 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
La Gazzetta Ufficiale di Vienna reca una serie 
di articoli sugli archivt di Milano, ne’ quali trovasi, 
in riguardo agli archivi di Venezia, quanto ap- 
presso : . 
Mediante i lavori del Ranke, dell’ Hammer, 


del Cibrario, del Cicogna, del Mutinelli, del Mas- ! 


Latrie, del Gachard e del Brown, gli archivi di 
Venezia acquistarono pegli amici della s 
rica una fama, che quasi non acquistò nessun al- 
tra simile collezione. Trovansi ora nella bella sala 
da studio di quegli archivî tutte le nazioni, rappre- 
sentate da uomini, che studiano ivi nei carteg- 
gì, protocolli ed atti dell'antica repubblica la sto- 


ria del loro paese. Libri, opere ed articoli di gior- | 
nali tentarono di dare prospetti su quella collezio- | 


ne, che formata da più di 1000 singoli archivi, 
contiene, in circa 400 tra sale e camere, due mi- 
lioni di volumi. Gli autori di quegli scritti sparse- 
ro qualche luce su una piccola parte della colle- 


zione stessa, che fu loro accessibile. Nessuno di | 


essi è guida sufficiente in quel laberinto.I soli i:n- 
piegati sono in grado d' indicare all’ indagatore la 
via, che dee battere per l'oggetto, del quale si 
occupa, ed il fanno con tale volonterosità, da ri- 
manere oppresso sotto il peso l’ assai scarso loro 
numero. 

Potrebbero più facilmente bastare a quel bel- 
lo dover loro se la rinomanza di quell'archivio, 
proclamata dai Murray e dai Badecker, non fosse 
divenuta troppo nota a tutto il mondo. L'archivio 
dci Frari è riguardato in presente come cosa, ch'è 
legna di essere veduta , che ogni viaggiatore ri- 
tiene dover suo di vedere, perchè è -segnata con 
un asterisco nei manuali di viaggi. Chi andò alla 
chiesa dei Frari per vedere il monumento di Ca 
nova, non ha a fare che due passi per andare al- 
l'archivio. La circostanza, che, in tutti altri luoghi, 
gli archivi, guardati come santaari, non sono ac- 
tessibili ai profani, è un motivo di più per visi- 
tare quello stabilimento, Sparto ad ognuno. Ed ivi 
la curiosità, del pari che la brama di sapere, ri- 
mangono soddisfatte. L’antico chiostro dei France- 
scani è più vasto del palazzo Soubise a Parigi, do- 
Ve trovansi gli archivi dell'impero, e cede in am- 
piezza al solo locale dell'archivio centrale di Na- 
oli nel convento dei benedettini di s. Severino. I 
locali, a Venezia, sono adoperati nel più opportu- 
no modo. A Lilla, Carlsrahe ecc., nei tempi recen- 
li, furono con grande dispendio costruiti edifizt 
Speciali pegli archivì. Ma quei locali, e la distri- 

zione di essi non corrispondono agli scopi di 
vo archivio in modo migliore che nel convento di 
Venezia. Lo stesso dicasi della custodia, dell'ordi- 
"e, ecc. In un piccolo archivio famigliare di un 
Principe, che occupi alcune stanze, si potrà trovar 
Più eleganza. Si potranno trovare armadi invetria- 
li. buste foderate di velluto o di raso per ogni 


ienza sto- | 


singolo documento importante. Ma; in grandi ar- 
chivi, trattasi soltanto che gli oggetli, che loro ap- 
partengono, sieno opportunamente collocati ; ed 
eziandio in questo riguardo l'archivio dei Frari so- 
disfa ad ogni esigenza. Anche il profano lo ricu- 
nosce alla prima occhiata ; ma ciò, che principal- 
mente l'appaga visitandolo, si è ch’ ei può vedere 
una quantità di documenti autografi e suggelli, che 
quasi da per tntto si sottraggono agli occhi de’ 
curiosì. 

Abbiamo incominciato a bella posta a parlare 
degli archivi di Venezia, nel farci a discorrere di 
quelli di Milano. Domandando per gli archivi di 
Milano l’attenzione, non d'ogni viaggiatore, ma dei 
viaggiatori che si dedicano a tali studi; doman- 
dando per essi una porzione del riguardo e della 
predilezione, che si ha per gli archivi di Venezia, 
dovevamo con poche parole tributare a questi ul- 
timi i meritati elogi. È cosa appien naturale porre 
gli uni accanto gli a'tri gli arobivi di Milano e di 
Venezia. Essi sono i due stabilimenti centrali pei 
domini ‘ani della corona. Il valore dei loro te- 
sori per lo storico poggia, per ambedue, sulla stes- 
sa base, su quella, cioè, che son contenuti in que. 
gli stabilimenti gli archivi degli stati una volta in- 
dipendenti 

— Leggiamo nella Gazzetta di Milano 22 lu- 
glio : 

Ieri mattina, alle 4 e 3, moriva in Milano il 
noto artista di canto, Cesare Soares, di Roma,cui 
yari insulti apoplelici aveano reso inetto, da più 
anni, non che all’ esercizio della sua professione , 
anche al mantenimento in qualunque altro modo 
della sua numerosa famiglia. La carità cittadina, 
di cui tanto s'onora Milano, e che più volte soc- 
corse a' suoi bisogni, non polea venir meno in si 
luttuosa circostanza. Apertasi una volontaria collet- 
ta di denaro, in poche ore raccoglievasi jeri, tra 
i soli frequentatori del caffè Martini, la somma di 
lire 1000, buon avvio, se non sufficiente, a sot- 
trarre gli orfani figli agli orrori della mendacità 
che li aspetterebbe, se il già dato esempio di ge- 
nerosità cittadina non si rinnovasse fra noi che 
l' infelice artista particolarmente rallegrò del suo 
eanto e dove ebbe i natali. 


STARLT ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


Nella seduta del 22 alla camera dei comani , 
il sig. Lewis disse: Desidero chiamare l'attenzione 
della camera sul confronto di alcune cifre che si 
presentano nel bill riguardante l'impiego dei fondi 
consolidati. Il sig. cancelliere dello scacchiere sta- 
bilendo il suo conto finanziario ha portato l'introi- 
to di quest'anno a 63,900,000 sterline; ed a nor- 
ma degli introiti, ha fatto il budget delle spese, 
col quale ha fatto vedere al comitato in questa 
circostanza, che secondo i suoi calcoli, vi dovea 
essere un eccedente di introiti sulle Spese. 

Le cifre possono essere facilmente stabilite. 
Vi ha anzi tutto il dgbito sulla spesa del fondo 
consolidato. Il budget dell'esercito è di 11 750,000 
sterline; quello della marina, 9,860,000: il bud- 
get del servizio civile, 7,000,000, le spese per la 
percezione dell'introito, 4,700,000: ciò che dà un 
totale di 33,310,000 sterline. A tutto ciò si pos- 
sono aggiungere i 30,000,000 di sterline, indica- 
te, che formano un totale di 63,610,090 lire; e 
che paragonati all'iatroito di 63,900,000, danno 
sun sopravanzo di 300,000 lire. Tale si è il pre- 
ventivo delle spese e degli introiti presentato alla 
camera. 
. ,, Si è costatato che la spesa per l'anno corrente 
è di 64,445,000 lire, riguardo al budget degli in- 
troiti di 63,900,000 lire. Per cui, stando ai docu- 
menti, che abbiamo sott'occhio, vi dev'essere un 
deficit di 845,000 lire. t % 

Il risultato di questo piario si è, secondo lo 


‘stato attualmente apparente delle finanze, che l'ono- 


revole cancelliere dello scacchiere non ha presen- 
tato un budget con sopravanzi, ma con delicit, il 
quale non è grave, bisogna dirlo, ma è il risulta- 
to di ciò che si è calcolato troppo alto l’introito. 
Chiamerò inoltre l'attenzione della camera su que- 
sto fatto, che il governo ha presentato, unbill per 
incorporare la milizia e per poter inviare reggi- 
menti di essa fuori del regno: ma non ha fatto 
la proposta per avere le vie ed i mezzi destinati 
a coprire le spese probabili della incorporazione 
della milizia. 

Spero, che il governo non sarà costretto ad 
usare tale facoltà su largo limite, e che il budget 
dell'armata possa fornire i mezzi per coprire que- 
sta spesa straordinaria: ma è una risorsa, a cui 
non si può ricorrere senza un'aumento di spese, e 
von ho inteso dire, come saranno coperte queste 
spese, quando foss® necessario di farle, a meno 
che il cancelliere dello scacchiere non contasse an- 
cor di più sul suo budget. Ma credo che egli tro- 
verebbe una grande difficoltà nel dimostrare ciò 
che ha asserito, che l'ultimo governo cioè avea 
lasciato le finanze del paese in uno stato di disor- 
dine e di scredito. 

Il Cancelliere dello Scacchiere rispose, che ri- 
conosceva che le spese dell'anuo sorpassano l' in- 
troito calcolato secondo le previsioni della sua 
posizione finanziaria. Però l'esperienza del pri- 
mo tremestre di quest'anno ha mostrato che il suo 
calcolo era troppo al di sotto dell'introito, perchè 
il quadro di questo trimestre offriva un eccedente 
di 223,000 lire sulle spese del medesimo tri- 
mestre. 

Questo aumento non si limita al primo tri- 
mestre dell'anno: ha continuato dal 1 ai 19 di 
luglio corrente: ed il rapporto ricevuto per questi 
giorni, a fronte del 1857, presenta negli introiti 
della dogana un aumento di 196,000 sterline: in 
quelli della ezcise nn'aumento di 405,000 sterline; 
nel bollo, 43,000 sterline, nelle poste, 50,000. Pa- 
ragonate al 1857 queste quattro fonti di introiti 
offrirebbero un sopravanzo di 364,000 lire. Que- 
sto risultato permetterà ai membri della camera 
dei comuni di giudicare lo stato delle nostre fi- 
nanze. Questa situazione è così lusinghevole , che 
quantunque la camera abbia autorizzato il governo 
a prendere due milioni per emettere le obbliga- 
zioni del tesoro, ha giudicato necessario non usare 
di questa facoltà se non per un milione, e giova 
sperare che l'altro non sarà necessario. 

— Una corrispondenza di Londra alla Gazzetta 
di Venezia. 

Il ministero stesso è in grandi dissensioni, 
non tanto sulla gita a Cherburgo, quanto sopr: 
tri subbietti. Lord Derby éd il sig. Disraeli 
rebbero che almeno le apparenze fossero salvate 
col governo francese: il primo lord dell’ammira- 
gliato, soprattutto, raccomanda d'aver prudenza , 
perocchè le nostre flotte non sono ancor preste e, 
più che sulle difese umane, se un improvviso at- 
tacco fosse tentato, occorrerebbe contare su quelle, 
di cui la natura munì provvidamente quest'isola. Il 
viceammiraglio Digby mi assicurava ieri, al Club 
seniore del servizio unito, che, senza un pilota in- 
glese di grandissima esperienza, non è possibile 
ad alcun naviglio considerabile d'eatrare nella foce 
del Tamigi. Se i fogli odierni ad una voce non 
assicurassero che i nostri armamenti, in ispecie 
quelli marittimi, spingonsi innanzi vigorosamente, 
ne avreste sicuro indizio dai ragguagli, che sa tal 
proposito. danno i corrispondenti inglesi dei fogli 
tedeschi, belgi e francesi. Nè questi armamenti so- 
no dovuti solo alla condizione. nostra rimpetto alla 
Francia, ma ben anco allo stato delle faccende 
nostre nelle Indie e nella Cina. Costà, egli è un 
fatto confermato dai carteggi, oggi pubblicati da” 
nostri giornali, umiliante è la posizione della flotta 
inglese, che non spparitoo o scomparisce a fronte 
di quella francese, In quanto alle Indie, fatta la 
debita decimazione alle esagerazioni, certo i nostri 
affari colà sono nel più critico sta! 


stighi, inflitti a'ribelli, svegliarono feroci rappre- 
saglie, e lo spirito della sivolta è più intenso che 
mai. Lettere private di ufficiali narrano pietose 
storie intorno alle vittime, che i calori straordina- 
ri, e la omai conta imprevidenza dei supremi ar- 
bitri dell'esercito, mietono fra questo. Il Towa Talk, 
giornale al un penny, che in pochi mesi ha as- 
suoto l'importanza del Punch, con campo p.ù este- 
so e scopo più sociale, aveva, nell'ultimo suo nu- 
mero, una terribile e funebre imagine, intitolata : 
La marcia d:i morti. Il disegno rappresenta i sol- 
dati inglesi, procedenti fra le sabbie riarse delle 
solitudini indiane, a passi lenti e mal fermi; teschi 
ed ossami dei loro sfortunati commilitoni segnano 
il dubbio sentiero: di tratto in tratto, uno di quei 
cadaveri ambulanti cad», e non si rialza mai più! 

Vi diceva dianzi che il ministero era discor- 
de. La storia è vecchia; ma essa ora si ringiuva- 
nisce e si ringagliardisce per un recente fatto. Lord 
Derby hi dato una smentita al proprio figlio, mi- 
nistro delle Indie ( ossia, come chiamasi sempre, 
presidente del Board of Control), sopprimendo, di 
proprio arbitrio, nel il! di riforma indiana, por- 
tato dinanzi alla camera alta. la clausola , inserita 
ad istanza di lord Staaley, ed approvata dalli ca- 
inera bassa, la quale consacrava la generale com- 
petizione pel concorso agl'impieghi civili e scienti- 
fici nel governo indiano. Questa soppressione di 
cui lord Derby si è reso colpevole, sollevò l'indi- 
gnazione dei liberali, ed il loro organo quotidiano, 
XH Daily Ness, chiama tale atto una violazione del- 
la pubblica morale. Se i corpi elettorali si prepa- 
rano ad elezioni generali, ciò non avviene senza 
forte motivo; e la tempesta, che minaccia di con- 
quassare i ministri, sbattendoli gli uni contro agli 
altri, come accadeva l'altro di nei bastimenti dei 
docks, per essere latente, non è per ciò meno si- 
cura. 


RUSSIA 

L' intitolazione dei granduchi tedeschi conte- 
neva finora nei documenti ufficiali dell'armata russa 
la parola tedesca Gross. Quindinnaazi, conforme ad 
un'ordinanza imperiale, verrà sostituita alla mede- 
sima l'equivalente parola russa Weliki, dimodochè 
l'intitolazione nel competente sito suonerà Weliki 
Gerzog. Quest ultima parola, esprimente il Gerzog 
tedesco e modificata secondo i bisogni della pro- 
vincia russa, non ha alcun equivalente russo. 

— Il console generale russo di Honigsberg 
assunse la costruzione d'un tratto di ferrovia verso 
il confine prussiano per l'importo di quattro mi- 
lioni di rubli. 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nell' Osservatore Tries în»: 

Nella mia corrispondenza del 27 febbraio de- 
corso vi annunziai che Hamdi pascià , ex-gover- 
natore generale della provincia d' Aleppo, doveva 
compariro dinnanzi al consiglio supremo di giusti. 
zia dell'impero per esser giudicato intorno agli 
atti di cui si è reso colpevole nell'amministrazione 
di quel paese, Voi già sapete che il commissario 
Emin effendi procedette in Aleppo ad una coscien- 
ziosa inchiesta , dalla quale risultò, che in effetto , 


stria e dell’ Americ 
spetlive ambasciat 


la dovuta ripar. 


ordine del.sig. Sandison, ed il secondo per inau- 
diti insulti fatti alla signora Grecne ( appartenente 
ad una delle più grandi famiglia degli Stati-Uniti 
e nipote di lord Lyadburst ), in seguito ai quali 


Bitinia e nell’ Asia Minore. 

Le lettere che abbiamo da Teheran vanno fino 
al 3 giugno. Il 27 maggio il sig. Lagowski, inca- 
ricato d'affari ad interim di Russia, e testè nomi- 
nato agente e console generale in Egitto , accom- 
pagnato dal signor Kiriakoff segretario , si è reca- 
to alla corto dello sciah onde prendere congedo da 


zidetto segretario come reggente gli affari della 
legazione dello Czar in Teheran (ino all'arrivo del- 
l'inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
signor Anitchkoff. S. M. donò uno sciallo preziosis- 
simo al sig. Lagowski ed uno al signor Kriakoff. 
Il giorno appresso, il sig. Lagowski partì dalla ca- 
pitale della Persia scortato fino ai confini da una 
guardia di onore. 

Il signor Khanikoff, capo della Carovana scien- 
tifica e politica della Russia nell’ Asia centrale e 
delle Indie, era pure partito colla sua imponente 
comitiva da Teberan alla volta del Korassan. Il go- 
verno persiano diramò ordine alle autorità del regno 
perchè bbiano i più grandi riguardi per il si- 
gnor KhanikofT e i suoi compagni. 


AFRICA 

In questo momepto , dice il Pays, avviene 
nell'Africa settentrionale un fatto, presso a poco 
sconosciuto in Europa e che merita sia segnalato. 
Già abbiamo annunciato , che l'imperatore del Ma- 
rocco avea nel passato aprile riunito un corpo di 
armata considerabile, per attaccare le tribù del 
paese dei Zemmour e dare loro un terribile ca- 
stigo. L'imperatore ha lasciato Fez, sua ordinaria 
residenza, verso il 25 aprile per andare ad abitare 
Mequinez, città vicina al territorio insorto , e per 
essere pronto ad entrare in campagna nel mese di 
maggio, finite appena le feste del Ramazan. 

Ai 21 maggio, l'imperatore alla testa di quat- 
tro mila fanti regolari e 9000 cavalieri, è uscito 
da Mequinez, ove stava ed è penetrato nel terri- 
torio dei Zemmour. Mentre s’ ino!trava , suo figlio 
Sidi-Mohammed, alla testa di un armata di 18000 
nomini, ha lasciato Rabat, combinando il suo mo- 
vimento con quello di suo padre. 

Gl' insorti colti all'improvviso , si sono riti- 
rati nel centro del paese, ed hanno abbandonato 
le loro tende ed i loro bagagli in potere delle 
truppe imperiali, fatte ardite da questo primo for- 
tunato successo. L' imperatore , inzannato dagli a- 
rabi, sulla cui fedeltà aveva creduto poter contare, 
si è avanzato attraverso le vie solitarie fino nelle 
parti montane di quel vasto paese. Quando i Zem- 
mour l'hanno visto a mezzo an paese difficile cd 
a lui sconosciuto, l'hanno attaccato ad un tempo 
da tutte parti e gli baono fatto subire una con- 
siderabile sconfitta. 


Hamdi pascià aveva estorto la ragguardevole som- 
ma di mille e cinquecento borse (cinquanta mila 
fiorini ) ‘sì dai privati, sì dai fondi della cassa pro- 
vinciale, Ma Hamdi pascià non cessò d' importunare 
i ministri della Porta coll’ asseverare che il com- 
missario Emin effendi, eccitato forso da un zelo 
eccessivo, si era comportato , nell' indagine, con 
evidente ingiustizia © che non potrebbesi dubitare 
della innocenza di esso Hamdi pascià. Il divano 
imperiale, desiderando che quell' incriminato pa- 
scià potesse fruire liberamente di tutti i benefici 
della leggo, decise, a suo tempo di rivedere il rap- 
porto dell'imperiale commissario Emin effendi , 
personaggio di conosciuta probità e integrità, ed 
A tal uopo instituì ama commissione composta di 
sei fra i più onorevoli membri del consiglio su- 
premo di giustizia, e presieduta da S. A. lo sce- 
riffo Abdullà pascià, il coi carattere era una gua- 
rentigia per Hamdi pascià in quanto che gli assi 
curava incontestabilmente il corso legale delle leg- 
gi e della giustizia. Questa commissione » dopo le 
più accurate investigazioni , presentò il suo rap- 
porto che approvò all' unanimità di voti quello del 
commissario Emin effendî, fondato sopra prove in- 
confutabili, e dichiarò colpevole l' inoriminato Ham- 
di pascia dell'estorsione dell' accennata somma. 

Il conflitto ua in Brussa fra lo spetta. 
bile signor ‘E. Falkeisen imperiale reale agente 
consolare d' Austria, ed il signor Hanry Schwab, 
viee-gonsole americano da una parte e il sig, San» 
dison, console inglese dall'altra, porse Occasione , 
per quanto assicurasi da certa fonte, a questa mis. 
sione di sua maestà britannica» di‘ ribonoscarè Ja 
giustizia dei reclami degli agenti consolari dell’Au- 


A Tangeri in data del 10 luglio, dicevasi che 
il principe ha durato gran fatica a sottrarsi alla 
pericolosa posizione, in che staya, e che solo dopo 
di avere corso i più gravi pericoli ha potuto ri- 
tornare a Fez. Noi riportiamo queste ultime circo- 
stanze soltanto come voce assai creditata, il fatto 
della sconfitta però è per sè stesso positivo, 

Muley-Abd-er-Rbaman, imperatore di Marocco, 
conta ora 82 anni, e una campagna simile a quel- 
la da lui fatta dev'essere penosa alla sua età: può 
inoltre avere gravi conseguenze politiche: di già si 
assicura , che la rivolta ha guadagnato , e che le 
trib degli Amezirg, sottommessi da Mulcy-Ismail 
nel 1725.dopo.tassibili lotte fanno causa comune 
colla rivolta. 

Il governo dell' imperatore attuale di Marocco 
godeva finora grande riputazione di forte e vigo- 
ruso fra le popolazioni a lui soggette: ma non è 
amato per la sua avarizia e la enormità delle tasse, 
che impone. Soto si obbedisce al suo terrore, @ 
la subita sconfitta deve diminuire in modo assai 
sensibile il suo' pres igio. Il Marocco, conetude il 
Pays, ha un particolare interesse per la Francia, 
€ tutto ciò che vi succede, merita sia da noi co- 
nosciuto, 


AMERICA 

Leggiamo nell’Armonia îl te articolo sulle 
gonversivni de'protestanti degli Stati Uniti d'America: 
( Le notizie, che ci vengono dagli Stati Uniti del- 
l'America iniorino, al progresso che quivi fa tà reli- 
gione cattolica, sono sempre migliori, Il cens» dei, 
gattolici nella città di Louisville, ‘nel Kentucky, dà 
27,000 anime sy 53,000 abitanti;'e nèl Wisconsin 
la proporzione dei protestanti di ognî setta è an- 


i quali soltecitarono dalle ri- 
ione : « il pri- 
mo per la violazione di un domicilio austriaco per 


si vide costretta a sospenlere il suo viaggio nella | 


S. M. Sciita e preseatargli nello stesso tempo l'an- | 
La domenica precedente lo stesso mMissiona, 


cora meno importante. Le conversioni dei 
stanti vengono ogni dì ad aumentare il nove, 
cattolici. AI qual proposito leg gesi nel Carkol, 
scellany di Charleston: Ù Hole 
Al setteatrione come al mezzodì allori 
come all'occidente, la grand'opera delle conv 
progredisce in silenzio, ma con fermezza. Qraristi 
timana i giornali ci recano alcuni vasi, sia pvt 
duali, sia collettivi; e la maggior parte di egsi nia 
sono neppure fatti di pubblica razione, non ay, 
che un interesse locale. Ecco alcuni esempi dre 
raccogliamo negli ultimi giornali che abbi, ©° 
cevuti Lai 
L'11 del mese passato (maggio) il P. F, 
di Sant'Agata (Canadà occidentale) bittgzg a e 
vette nella Chiesa una famiglia iatera di sa 


Mi. 


loterani, 


cara È na rio 
ricevato l'abiura di un mennonità, ma 


Il Padre Lauhfaber, un pio gesuita 
dà, ha ricevuto l'abiura di dodici pese 
città di Berlino , diocesi di Hamilton, Fece anale 
altre conversioni ad Hamiton e ad Gamburg molÈ 
sua predicazione nel tempio luterano, Predicazio; * 
a cui era stato invitato dai luterani stessi. è 

Domenica, 25 aprile, mad. Giovanna Kirek fi 
solennemente ricevuta nel senp della Chiesa Cito. 
lica a Bolivar. Stato dell' Obio. Mid. Anna Ta 
fu battezzata, e fece la soa abiura del Protestante. 
simo il 16 di maggio a Harrodsburg (Kentuck 

Il 19 di maggio cinque protestaati adulti fe. 
cero l'abiura a Thompsonville (Kentucky). Una bella 
chiesa fu cosirutta l’aano scorso in questo luogo 
u@ziata dai Padri Domenicani di Santa Row, jd; 
zelo fece tanto bene in tutto lo Stato. Ottre ad io- 
numerevoli conversioni già fatte, molti altri dei no. 
stri fratelli separali si preparago per le cure dei 
Padri Domenicani a ricevere la grazia del batte. 
simo. 3 

Tali sono i fatti, di cui le nostre colome se 
rebbero ripiene ogni settimana se noi volessimo rac 
cogliere tutto ciò che riferiscono i giornali rel. 
iosi. 

Un altro giornale degli Stati Uniti riferisce che 
il 30 di maggio in Utica monsiz. Mac Closkey ha 
amministrato la cresima a diciassette protestanti cos. 
vertiti. Per tal modo la Chiesa Cattolica va di. 
tando fentoria sua in mezzo allo sfasciarsi del pro 
testantesimo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Milano pubblica un rescritto 
di SMI e R.A. diretto a SAL l'arciduca Ferdi. 
nando Massimiliano, governatore generale del re- 
gno Lombardo Veneto , col quale peratore fa- 
cendo giustizia ai richiami, ha stabilita una spe 
ciale commissione perchè venga fatta una giusta 
proporzione della imposta prediale nel regno Loî- 
bardo Veneto : ordina che il privilegio fiscale in 
avvenire sia ristretto ai crediti erariali di dirita 
pubblico, e sia abolito in genere perciò che con 
cerne crediti dello stato di diritto privato:approva 
che le accademie di Milano e di Venezia siano 
convertite in sezioni degli istituti di scienze, let- 
tere ed arti ivi eretti: approva le proposte fatte 
per migliorare la condizione dei medici condotti : 
finalmente concede per atto di grazia, riguardo dl 
contingente di reclute pel 1858 nel regno Lom- 
bardo Veneto, che venga condonato il residuo de- 
bito del contingente massimo, e viene accordata a 
S.A. la facoltà di dispensare dal servizio militare 
gli studenti di anno in anno. 

Da Parigi abbiamo ricevuto 
portino la data del 26 corrente. 

Il Monitéur del 24 pubblica un decreto im- 
periale, portante la promulgazione della legge, che 
accorda pensioni e soccorsi alle famiglie delle vît- 
time ed ai feriti dell'attentato del 14 geanaio 1858. 


i giornali , che 


Il Moniteur del 25 contiene un decreto , che 
nomina il-sig. Emerat, dragomanno cancelliere del 
consolato di Francia a Diedda, cavaliere della le- 
gione di onore, e un'altro decreto sul regolamento 
di pubblica amministrazione per l'applicazione alle 
colonie del codice di giustizia militare per | armata 


di mare. 
Il Morning-Post del 24 ci dà ragguaglio de 
banchetto, che ha avuto luogo in Awster, dove as- 


sisteva il duca di Malakoff. Il marchese di West- 
minster diresse alcune parole all'ambascìatore fran- 
cese , dicendo che quantunque grande geuerale , 
egli era stato inviato in Inghilterra come ministro 
di pace, per consolidare gli interessi che esistono 
fra i due paesi. 

Il daca di Malakoff rispose dicend» che an- 
dava lieto di rippresentare la Francia presso la 
corte di S.M., Brittanica, è 

Mi 29 il duca dì Malikolf passò per Liverpool, 
e doviittae riveve'corliali accoglienze. 
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Le LL. MM, nel viaggio fanno grandi ele- [ iermattina' da quella città, ed alle ore 8 $ pomer. 


Il Time. del 24 risponde in modo calmo al 
Moniteur de l'Armee intorno a Cherbourg. 

La regina Vittoria lascere Cherbourg il giorno 
6 agosto. n 

Nella camera dei comuni del 23 è stata di- 
retta una interpellanza «al governo intorno ai rin- 
forzi per le Indie. Lord Stanley ha dichiarato 
che dal primo gennaio di quest'anno il governo ha 
già spedito nelle Indie 17,000 uomini, e che tut. 
to si preparava per dare nel prossimo autunno un 
colpo decisivo alla rivolta. l 

Questa seduta però parve diretta ad interpel- 
lanze ; imperocchè lord Fortesene e lord Palmer- 
ston hanno interpellato il gabinetto riguardo all'ul- 
tima differenza della corte di Buckingham col go- 
verno di Washington. 

Il sig. Fitzgerald ed il sig. Disraeli hanno pre- 
so la parola a nome dei foro colleghi : hanno di- 
chiarato che l' Inghilterra non avea ceduto all'Ame- 
rica alcuì diritto. Il governo di S. M. Brittanica , 
soggiuose il cancelliere dello scacchiere , conta di 
fare proposte al governo dell’ Unione riguardo al 
commercio degli schiavi, e spera che saranno ac- 
cettate. Il gabinetto inglese però ha deliberato di 
fare alla camera comunicazioni in proposito. 

Intorno alla ripresa di Gwalior il Times pub- 
blica il seguente dispaccio di Alessandria 18 luglio: 

Gwalior è stata ripresa ai ribelli il 19 giu- 
gno. La cavalleria e l'artiglieria inseguirono il 
nemico 

Si dice che la Ranèe di Ibansi sia stata ucci- 
sa. Scindia ha Isciato Agra ai 13 giugno per rag- 
giungere le truppe dell'India centrale dirette verso 
Gwalior. 

Nell' Oude regnava sempre il disordine il più 
grande. 

Nel Robileund tutto era quieto. 

1 giornali inglesi veggono nella ripresa di 
Gwalior un presagio il più favorevole per i suc- 
cessi delle armi britanniche. 

Il 7imes dichiara che queste notizie sono le 
più soddisfacenti, e aggiunge, che sei ribelli avean 
qualche probabilità di poter lottare con vantaggio, 
era a Gwalior. 

La caduta di questa città, conclude il Tim:s, 
proverà agli insorti, che quando le truppe inglesi 
stanno dinanzi ad una piazza, i giorni di essa sono 
contati. 

Lo stesso -Times pubblica un dispaccio telegra- 
fico il quale annuncia, che all'attacco dei forti del 
Pei-ho nella Cina, i francesi avrebbero fatte per- 
dite assai sensibili prodotte dallo scoppio di una 
mina. 

Gli altri dispacci giunti collo stesso corriere, 
osserva il Pays per buona sorte non confermino 
il fatto. Sembra che le caanoniere francesi, il cui 
tiro è assai considerabile, abbiano fatto saltare una 
delle polveriere destinate alle batterie di mare di 
uno dei forti cinesi. Questa circostanza , che non 
ha e non poteva produrre fra nostri marini nes: 
suna perdita, sarà forse stata la causa dell’ errore 
del eorrispondente del giornale inglese 

L'attacco ha avuto un pieno successo. 

I forti sono stati distrutti in poche ore, ed i 
cannoni o inchiodati o gittati in mare. I prossimi 
Vapori ci porteranno la notizia di un attacco con- 
tro Tien-Tsing: dapoichè le forze alleate si sono 
messe in viaggio per rimontare il Pei-ho: 

. Uan dispaccio di Parigi colla data di Londra 
dice che nel fatto di Pei-ho, 88 alleati furono posti 
fuori di combattimento, di cai 61 francesi. 

E giornali di Germania pubblicano la risposta 
del garerno danese alla confederazione allemanna 
Questa risposta è stata generalmente accolta dalla 
Stampa tedesca: ma la Gazzetta della Borsa dice 
che S. E. il sig. conte di Buol ha dichiarato che 
la risposta danese gli sambrava soddisfacente: onde 
non ha più-da dubitare. sulla ‘pacifica soluzione 
della questione dei ducati. 

La Corrispondenza Havas-Bullier pubblica i 
seguenti dispacci : 

, Trioste 25. — Le notizie di Alessandria 18 
dicono, che dei cristiani sono stati minacciati e 
Msultiti in quella citta: mi che i colpevoli sono 
Stati subito arrestati. 

Una guarnigione di 8000 uomini e le energi- 
che disposizioni adottate allontanano ogni timore 
1 pericolo, 

Il sig, Lesseps era partito per Costantinopoli. 
. Le turbolenze presso i Montanari di Siria ‘c0u» 
linuano, 

Madrid 23 luglio. — Le LL. MM. partite alle 
Se del mattino da Olmedo, giungono oggi a Val- 
ladolid. 

Il consiglio di stato si organizza in sessioni. 

Niente di naovo riguardo alla Stampa. 

Madrid 24. — La regina Isabella e il suo spo- 
So reale si sono ferinati a Valladolia. +?‘ 


Granduchessa di Assia Dar 


mosine. 

Alcuni governatori civili soto rimpiazzati. 

I giornali di Madrid per via- ordinaria porta= 
no la data del 20: e continuano a pubblicare nuo- 
ve nomine ‘a cagione del canbiato ministero. 

Diversi giornalî di Madrid fanno le meraviglie 
pei non vedere fra consiglieri di stato nessun pre- 
ato. 

Il corpo diplomatico, alcuni giorni prima del- 
la partenza della regina Isabella, ebbe l'onore di 
essere ricevuto in udienza dalla medesima per ma- 
nifestarle gli auguri di un felice viaggio e di un 
felice ritorno. Eguale onore ebbero anche le mogli 
dei rappresentanti di Prussia, di Portogallo, di Tur- 
chia e d'Inghilterra. 

Le ultime notizie di Nuova-York assicurano 
che l'ultima destinazione dei mòrmoni è l'isola 
della Naova-Guinea e che esst“st-riuniranno al 
porto messicano di Guymas o Sonora per l'im- 
barco. 

Le ultime notizie di Messico tacciono sulla 
domanda dei passaporti fatta dal ministro degli 
Stati-Uniti. Si continuava a procedere contro gli 
stranieri che si rifiutano di pagare la tassa sulla 
proprietà. 

— L'imperatore Napoleone dovea essere di 
ritorno a Saint-Cloud il 28, per poi partire il 3 
agosto per Cherbourg. 

I preparativi delle feste-Cherbourg sono di uno 
inaudito splendore. 

Tutto indica che queste feste non presente- 
ranno un semplice spettacolo : ma che forniranno 
ai sovrani che vi sitroveranno,occasione di inten- 
dersi sulle gravi questioni , che chiamano l'atten- 
zione dell'Europa civile. 


Berna 24 Luglio. 


A Presidente della Confederazione per il 1859 
venne oggi eletto al secondo scrutinio con voti 70 
il sig. Frey-Herosè, Stampffi avendone avuti 63, a 
vicepresidente fu eletto, nel terzo scrutinio, con voti 
66, il sig. Knusel, Fornereld avendone avuti 54. A 
presidente del Tribunale federale fu eletto il sig. 
Casimiro Piyffer; a vice-presidente il sig. Jeger del- 
l'Argovia. 

Parigi 24 Luglio. 


Sappiamo da fonte sicura che pel giorno 4 ago- 
sto prossimo la conferenza avrà condotto a termine 
i suoi lavori, almeno per ciò che concerne i punti 
cardinali, e che l'imperatore a Cherbourg, neil'oc- 
casione del ricevimento defla reyina Vittoria quando 
si troveranno riunite le flotte delle principali po- 
tenze, e alla presenza degli ambasciatori di tutte le 
nazioni, proclamerà le pacifiche risoluzioni della con- 
ferenza. 

— Sette vascelli, provenienti dal porto di To- 
lone, assisteranno a questa grandiosa in augurazione, 
cioè, la Bretagne, l'Ulm, l'Arcole, il Napoleon. To- 
lone vi manda dippiù una fregata: l'Iy; Granville 
e Lorient, tre avvisi: il Pelican, J Ariel il Coligny; 
e Cherbourg una corvetta: la Reine Hortense. 


Lonpra 23 Luglio. 


Il Morning Alvertiser pretende che il viaggio 

della regina a Cherbourg leda tutti i sentimenti del 
popolo inglese, ed egli conseguentemente invita i pa- 
trioti ad organizzare un meeting, sia a Londra-Ta- 
vern, sia a Saint -Martin's-Hall, per protestare con- 
tro questo passo impopolare. 
bi Bertino 21 Luglio. 
Scrivono da Tegernsee che in questi ultimi 
giorni le Loro Maestà il Re e la Regina vi fecero 
di nuoyo parecchie escursioni. Là robustezza di Sua 
Maestà il Re si è aumentafa sebVibilmente. 


Costenza 19 Luglio. 


Sua Maestà il Re d'Olanda giunse qui e pro- 
segui il viaggio indilatamente per-Ems e Wiesbaden. 


Kissincen 18 Luglio. 


Sua Maestà il Re Ottone di Grecia è arrivato 
qui stamane, 


Vienna 23. Luglio. 


Sua Altezza Imperiale la. serenissima Arcida- 
chessa Elisabetta, consorte di Sua Altezza Imperiale 
il serenissimo Arciduca Carlo Ferdinindo . diede 
felicemente alla luce una principessa l’altro ieri 21 
luglio alle ore 4 pomeridiane a Selovità nella Mo- 
ravia. Tanto la serenissima paerpera quanto la neo- 
nata principessa stanno bene 

— Le Loro Altezze Reali: il aranduca e la 
ona, giunti l'altro 


ierî (24) alle'ore 4 pomer. a Praga, è 3 partiti 


| 


passarono per la città di Brun ondé recarsi a Vienna. 

— Le trappe accampate presso Neukircheh eh- 
bero martedì scorso l' alto onore di essere visitate 
da Sua Maestà I. R. Apostolica. 

— Ieri alle 3 ore pomer. giunse qui S.A.R. 
il principe belgìo Filippo conte di Fiandra! (fratello 
di S. A. I. la serenissima Arciduchessa Carlotta) e 
smontò nel palazzo di Corte. 

— Scrivesi da Petrinja 19 luglio all'Agramer 
Zeitung: Nel pomeriggio d'oggi arrivarono qui più 
di 100 Bosniaci, che passarono il confine austriaco 
presso Nebljane. Sono essi una parte di’ quelli che 
sostennero il 4 corr. un combattimento coi Turché, 


| in cui 600 0 700 Cristiani stavano di fronte ad una 


schiera di oltre 2000 Ottomani, per lo più ben ar+ 
mati, ed i Cristiani ebbero 8 morti e 12 feriti, 
mentre 8 Turchi rimasero morii e 110 feriti. { 
Bosniaci anzidetti arrivarono per la via di Carlstadt 
e di Glina e si recano a Costainica, per unirsi agli 
altri loro fratelli, i quali dopo quel combattimento 
si erano rilirati nell'interno della Bosnia. Îl mag- 
gior numero di essi sono uomini; le donne e i fan- 
ciulli restarono a casa, sa il Cielo se vivi o morti. 

— Notizie giunte da Ragusi a Vienna confer- 
mano che in seguito alle trattative di Trebigne, totti 
i raià insorti, ad eccezione di quelli di Grabovo, 
si sono totalmente sottomessi, e che furono pure 
stabiliti i loro rapporti col governo turco. Fu ac- 
cordata a tutti amnistia. 


SERBIA 
Scrivono da Belgrado 13 luglio al Pester Lloyd: 
In seguito agli eccessi commessi qui dalla soldate- 
sta, avranno luogo fra breve i seguenti cambiamenti: 
Un battaglione di Albanesi stanziati quì verrà tras- 
locato a Vidino, ed un!battaglione di colà si recherà 


| qui. Un altro battaglione di albanesi viene traslo- 


cato a Nisch. Izref bey, il nuovo cainacan di qesta 
fortezza, vi è già arrivato da Vidino. 


TaieoLi 8 Luglio. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese. 

Il 3 corrente avemmo l'arrivo della Scuna Ot- 
tomana—Melhdia—da Bengasi in sei giorni di viag- 
gio, noleggiata da quegli agenti inglesi e francesi, 
i quali ci hanno portato delle notizie desolanti, 
sia per la natura della malattia, che per la strage 
che vi fa — E non si può supporre che.quci si- 
gnori, per onestare la loro fuga, abbiano esagera- 
to le cose. Ma comunque sia, l'abbandono del lo- 
ro posto ha grandemente allarmato tutto il paese. 

S E. il governatore generale d' accordo col 
corpo consolare ha ordinato per ogni eventualità, 
delle straordinarie ed ‘energiche misure sanitarie, 
per cui allontanandosi queste dai vigenti regola- 
menti emanati dalla direzione sanitaria di Costanti- 
nopoli dipendente soltanto dal governo superiore, 
S. E. e l'illustre corpo se ne sono presi tutta la 
responsabilità. Quindi i bastimenti da Bengasi sa- 
ranno soltoposti per ora a 15 giorai di quarantina 
se non avranno merci suscettibili; e avendone d»- 
vranno andare altrove a farne lo spurgo, non pre- 
sentando questo lazzaretto la località colle necessa- 
rie garanzie, per lo scopo che devesi aitendere da 
prudenti precauzioni che potrebbero preservarci, 
per quanto umanamente è possibile, dal contaggio 
di quel morbo, sospetto . di gravità maggiore di 
quella denunciata dal suo medico sanitario signor 
Vada-là. Lazzaretto e bastimenti sgno rigorosa- 
mente sorvegliati con ordine di far fuovo sopra 
chiunque che infrangesse le leggi sanitarie. Ordini 
severissimi sono stati ripetuti sù tutta la costa di 
non ricevervi i bastimenti provenienti da colà. E 
in fine il cordone sanitario sinforzato.—Queste so- 
no le principali precauzioni saviamente. prese- da 
S. E. coll’atesione del corpo consolare che il co- 
mune pericolo ha posto in ciò d'accordo 

P. S. Siamo alli 12 e il corriere di Bengasi 
è partito il giorn9 stesso che si pose alla vela la 
Scuna suddetta. Secondo il rapporto’ sanitario di 
colà, la mortalità sarebbe ogni giorno di 29. per- 
sone al massimo e, di 15 al minimo. Del, resto 
nulla di nuovo. 

Hons-Kon6 7 Luglio. 


Da Hongkong abbiamo. relazioni fino. alla data 
del 7 luglio, con estesi particolari întorno alla 
recente vittoria degli anglo-francesi sulle rive del 
Peiho, già da noi comunicata ieri in un,dispacoio. 
L'ammiraglio inglese M, bg e gi ne diede notizia 
nei seguenti termini a sir John Bowing : a‘C)ro- 
mandel, nel Peiho, 22 maggio 1858. Signore, hi 
l'onor ‘d'’informare V. Er cet rete Lu A 
di Pechilì il 24 aprile, per sostenere glî ambastia- 
tori di Gr. eFrancia nelle loto domande 
al governo cinese; © che essendo andate a vuoto 
le trattative, Te lancie cannoniere delle potenze af- 
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leate attaccarono i forti all‘ingresso di questo fiu- 
me il 20 maggio e li presero con poca perdita 
La posizione era forte, e sui vart fortilizi erano 
piantati 188 cannoni, sostenuti dalla presenza d'un 
corpo di truppe. Noi risaliamo il fiume 
per porre gli ambasciatori in grado 
di riaprir le trattative più vicino alla capitale. 

Dal China Mail togliamo i ragguagli seguenti 
sullo stesso fatto: Avendo deciso gli ambasciatori 
delle potenze alleate di non iniziare rapporti di- 
plomatici colle autorità cinesi finchè la corte di 
Pekin non desse ai suoi alti funzionari piena fa- 
coltà di trattare, l' aggiastamento della vertenza fu 
affidato agli ammiragli alleati. 

La sera prima dell'attacco , due navigli inglesi 
e alcune lancie cannoniere inglesi e francesi tro- 
vavansi vicino ai forti del Peiho. Allora i cinesi 
mandarono un messaggio al bastimento dov' era il 

lenipotenziario russo per intimare agl' inglesi e ai 

tiancesi di sgombrar il fiume, se non volevano che 
che fosse loro fatto fuoco, gli alleati non diedero 
alcuna risposta. La mattina seguente, il capitano 
Reynaad e il capitano Hall sbarcarono presso il 
forte medio posto a mano manca e presentarono 
una comunicazione, in cui dichiaravano che gli al- 
leati intendevano occupare i forti, pacificamente o 
in altra guisa, e davano ai cinesi un'ora di tempo 
a rifletterci. I cinesi non risposero nulla , per cui 
un'ora e dieci minuti dopo fu dato ai legni anglo- 
francesi il segnale di muoversi. 

Appena il Cormorant sì fu inoltrato, i tre forti 
aprirono un fuoco gagliardo, ma non vi venne ri- 
sposto, essendo stato ordinato di non tirare finchè 
non fosse fatto il segnale. Poco dopo, s'inoltrarono 
gli altri legni e cominciò il fuoco , al quale i ci- 
uesi rispondevano con forza e abilità, ma con poco 
successo perchè le palle e le bombe anglo-francesi 
cagionavano loro gran danno. 

I Cinesi resistette ro finché gli alleati sbarcarono 
dalle due parti del fiume, ma allora si misero a 
fuggire da ogni lato. Nessuno si oppose agli attac- 
chi di fianco degli Anglo-Francesi e i forti fu- 
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rono allora presi quasi senza impedimento e vi 
vennero inalberate le bandiere delle Potenze alleate. 
E questi e i forti del Sad furon occupati tempo- 
raneamente. 

Ma allorchè fu compiata l'opera, segul un de- 
plorabile disastro. Una terribile esplosione avvenne 
in un forte, dove per reciproco accordo avevano 
ad abitare alcuni militari francesi: e 30 o 40 fra 
soldati e ufficiali vi perirono. Non si ha alcun dato 
sivuro sulla causa di quest'infortunio, ma si ritiene 
che sia stata accidentale e derivata dalla caduta di 
qualche favilla in un deposito di polvere. Anche a 
bordo del Fury un uffiziale perì vittima d'un'esplo- 
sione. 

Dopo la presa dei forti di Peiho, quattro le- 
gni inglesi ebbero a combattere con varii forti più 
discosti e soffrirono qualche perdita. Finita la pu- 
gua, i Cinesi si rivolsero ai plenipotenziari dei due 
Stati non combattenti (Stati-Uniti d'America e Rus- 
sia) per domantare quattro giorni di tregua. 

Non si sa qual risposta abbian dato gli anglo- 
| francesi, però si conosce che la sera del 21 mag- 
gio fu abbruciato da essi un ponte di giunche 
eretto a cinque miglia di distanza per impedir loro 
d' inoltrarsi. 

Nei combaitimenti del Peibo, gl inglesi ebbe- 
ro un uffiziale e quattro gregari uccisi, e quindici 
gregari feriti, fra cui due gravemente. I francesi 
| ebbero 67 morti e feriti, fra' quali 40 perirono in 
seguito all'esplosione. 

Una parte delle forze inglesi di Canton tentò 
finalmente di scacciare i così detti bravi cinesi rac- 
colti nelle vicine montagne. Il 2 giugno , il gene- 
nerale Straubenzee con alcuni soldati e marini si 
recò verso le colline settentrionali; ma siccome i 
cinesi eran molti e le sue truppe avevan sofferto 
gran caldo, egli mandò a chiedere rinforzi per por- 
tare la spedizione al numero di 1,000 uomini. Per 
tutta la giornata del 3 p., gl' inglesi combatterono 
coi bravi, che, favoriti dai luoghi aspri e montuo- 
si, opposero forte resistenza e cagionarono non lie- 
vi perdite agli assalitori, ma finalmente si ritira- 
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rono. Il dott. Tarner, caduto in quest’incontro nel. 


le mani dei cinesi mentre andava a cura: alcani 
ammalati, fu decapitato. La spedizione , COMPOStA 
d'inglesi , francesi e sepoy , ritornò il 4 giugno Xi Giornale d 


Canton. In generale, sembra ch' e: 
fo poco successo. 

Si accerta tuttora che i cinesi intendono ri; 
gliare Canton e persino tentare un moto generale 
contro gli stranieri. Le autorità cinesi dell’ Heang- 
scian pubblicarono ordini per procedere ad una je 
va militare e per attivare un prestito. 


Viezio 


abbia oltenu. 


Borsa di Parigi del 2A Luglio. 


Il 3 per cento aperto a 68 35 — chiuso a 
Il 44 aperto a 95 80 — chiuso 95 95 
Consolidato inglese 96 —. 
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ROB LAFFECTEUR 


Il rob vegetabile del dottor Boyvenu Laffsctear , auto 
rirzato e guarentito genuino dalla firma del dottor Girsudeny 


De St-Gervais, guarisce raditalmento le affezioni cutanes 
le scrofole, le c onseguenze della rogna , ulceri, e gli inco, 
modi provenienti dal parto, dall’ età critica e dal 


corrente approd 
Fantasia , avenl 
Ferdinando Mus 
Regno Lombir: 
sua Consorte 

Gli august 
stretlo incogui! 
volta di Loreto 
rio. Nelle ore | 
rono di ritorno 
detto vapore 
di Venezia. 


acrimonia 
degli umori. È adottato negli spedali militari del Belgio , di 


Francia e nelle Russie, ed ammesso nella nuova farmacope, 
aust riaca. Questo Rob è soprattutto raccomandato contra |a 
malattie recenti o invelerate, ribelli ad ogni altro genere di 
cura, 

Il vero Rob del Boyveau-Laffecteur si trova al prezzo 
di 40 fr. presso tutti | farmacisti, e notabilmente presso gi 
agenti general 


Ancona Collamarini, Brescia Bianchi, Firenze Pieri, Gr 
nova Bruzza , Livorno Tuccetti e Pietromani , Milano Ri 
volta e Sariorio, Bertarelli di Tommaso, Napoli Bellet Sénes 
e comp. , Nizza Dalmas , Padova Antonio Girardi , Pisa C. 
Perroux, Roma fratelli Zandotti, Torino fratelli Fresia, 
colis , Trieste Serravallo , Venezia Antomio Centenari, Yi 
cenza Domenico Curti. 

Caro sg. | 
miliano 

Col mio m 

ho ingiunto « di 

tutto ciò , chel 


Baromatro 


Stato del cielo Termometrografo 


Vento 


tuale e muteri 
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Termometro 
centigrado 


Umidità 


28 Luglio Pl 


Ferrara. 


Vento 
direzione 
è lorza 


dell'imposta pred 
Veneto in conto) 
tedeschi e slavi, 

sione speciale, ll 
samente esamini 
28 dicembre IS 
porzione tra il È 
dominj nella ile 
avato riguardo al 


gliante per l'un 


AVVISO DI VENDITA 


Essendosi venuto nella determinazione 
di alienare le merci tutte, e stigl 
nel negozio di chincaglie posto i 
teatro Valle n. 43 e 44, ove troy. de- 
scrizione delle medesime,sono invitati tutti 
coloro, che bramassero farne l'acquisto di 
dare la loro offerta chiusa e sigillata nel 
termine di gioPni 40 da oggi decorrendi alla 

celleria dell'Eccuo trib. di Commercio 
per esser presa in considerazione, 

Roma 29 luglio 1858. 


. Appartamento d'affittare composto di 14 
aînbienti al 4° piano nel palazzo Albertazzi 


posto in via Condotti. nr 

spe ottera posta nei sudetto palazzo , di- ANNUNZE GIUDIKIABI 
riggersi per l'affti i i 

tigeerai per l'alito dali. fratelli Spiliman Mimo sig. ary. Garinei Aste 


Essendosi perduto un involto di carte 
contenente una dichirazione di debbito di 

4400 40 fatta dal signor Filippo Sgri- 
ani in data 4 luglio 1857 a favore del 
sig. marchese Filippo Lecce, n.4 boni nno 
in data 19 settembre 4855 di sc. 50, altro 
{n data 6 ottobre d. anno di se. 400, altro 
in data 48 sett. 4855 di w » ed aliro 
datato 41 ottobre d. anno 6, accet- 

Batt. Graziosi a favora 
ignor marchese Lecce , e final- 
menle una semenza a c. 


Chianque aveste trovato il sud. involto 
di carta e lo riporterà al Procuratore sig. 
Domenico Volponi gli verranno dati sc. 
di mancia, 

Il presente servirà di diffdazione all 
stesso sig. 


] ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il 


fettuare il pagamento dei boni , ed il rim- 
borzo della sentenza se non che nelle mani 
del creditore. 

Filippo Lecce 


Col giorno 28 luglio da Bartolomeo 
Monti si accettò un biglietto all’ ord. 8.P, 
di Egidio Bruschi per sc. 49 
il {5 ottobre futuro , al doi 
Longaretta n. 29, si diffida però detto bi- 
glietto e chiunque potesse essere il pos- 
sessore che il medesimo si è reso di niun 
effetto perchè dal iruschi non gli è stato 
consegnato alcuna quantità di vino. 


Gio. Batt. Milli 


Ad ist. della Depositeria Ui do 
i e ‘positeria Urbana rappr. 


accusata a breve termine 
tenza del giorno 27 corrente a com- 


parire dopo un giorno per sentire ordinare 
lav 


dita a prezzo reperibile delle cose 
invendute a carico de’ citati Bon- 
figli colla condanna alle spese , da prele- 
varsi. 
Sig. Vineenzo Franceschini d’incognita 
dimora per affissione , ed insere. "n gar 


zetta. 
L. Motgante Proc. Rot. 


Eccellentissimo Trib. di Commergio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Domenico Di Spirito 
caciaro: domio, in Roma via di Grotta Pin- 
ine 19 rappr. dal Proc. signor Luigi Pel- 


Si cita il sig. Giovanni Mecocci pizzi- 
cagnolo d’incognito domic. in Roma per 
affiss. a comparire avanti il sullodato Eccmo 
trib. alla prima udienza dopo 3 giorni dalla 
prestazione della presente per sentirsi con- 
dannare anche mediante arresto personaje 
al pagamento di sc. 55 96 importare resi- 
duale di merci dall’Istante somministrati 
per uso della pizzicheria del citato, come 
verrà in atti giustificato, e per la suddetta 
somma di scudi 55 95 , emanarsi l'analoga 
sentenza, rilasciarsi l’opport. ordine esecu- 
torio munito delle clausole gommerciali, e 
d’immediata esecuz. con la condanna del 
citato alle spese. 


Luigi Pellegrini Proc. 
Trib. Civ. di Frosinone 


Sia intimato, e dedotto a legale notizia 
di chiunque,che il sottoscritto sotto il gior= 
no 41 testè decorso mese di giugno emise 
negli atti della cancelleria formale rinunzia 
all'oMoio di curatore alla eredità giacente 
del fà Alessandro Bianchi Fasani della 
Sgurgola. 


Andrea Simeoni Proc. 


Tn Nome di 8.8. Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


L'Eccmo 4 turno civile di Roma sull’i- 
Stanza in prot. del (858 n. 226 della sig. 
Caterina Petrolini in Panzironi proprietaria 
domiciliata fn territorio di Grottaferatta in 
contr. li Squarciarelli rappr. dal Proc. sig. 
C. Camerali contro il di let marito secolei 
in d. casale donc, possid. contumace , ed 
altri colnteressati creditori asserti cifati per 
alliss. e gazzetta a sentire assicurare la sua 
dote qualitativa costituita i 00 |, cioè 
Per s0, 474 79% in fondi vignati stimati, e 
Per. 40. 28,201 in denaro e frutti decorsi n 


e decorrenti , ed alimenti e spese aggiudi- 
carsi altrettanti mobili e stilli. L'Éccmo 
trib., la sud. ist. ec. l'Istromento do- 
tale rog. il Serbucci Not. Tiburtino (6 
maggio 1854 ec., e tutt'altro ec 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Ammette l'istanza di assicurazione di 
dote, e per I° effetto ordina, che previa de- 
scrizione da farsi coll’opera del cancelliere 
del governo di Frascati di tutti i beni mo- 
bili, immobili, cred iti ed azioni spet- 
tanti a Luigi Panziro! 
te Caterina Petrolini al possesso del fondo 
dotale suoi accessorj , di cui nella isteota 
onde amministrarli, ed erogarne le rendite 

gli alimenti per se, pel marito, e per la 
famiglia ; ordina inoltre , che si rilascine 
alla d. Caterina, come depositaria giudizia 
le per uso suo e della famiglia i mobili 
strettamente necessari , e che gli allri # 
vendano al pubblico incanto , ed il prezze 
venga investito per assicurazione del resi 
duo della sua DOTE E FRUTTI , ad esse 
residuo relativi, da erogarsi come sopra fine 
alla concorrenza della somma  ritrattane ; 
condanna il Pi Me spese, e delega 
il giudice uditore sig. avv. + Giudk 
cato a Roma 40 luglio 1358, redatta ec: + 
L. Ciuffa Presid., Ign. avv. Baccelli consig 
L. avv. Gagliardi consig., joni cant” 
Reg. a Roma 2 lug. {858 vol. 231 £. 6) 
affissa a forma di leggo. 


M. Quattrocchi Curs. Ci 


Si notifica in'transunto ad ogni 
ressato per gazzetta, per la sig. Petrolini 
diligenza del difensore sottoscritto. 


D. L. Mancini avvo. 
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Viezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stat 
posta sc. 2 20. 

All’estero secondo le lasse postali stabi.ite per i diversi 
Stati 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno cecetluabi i festivi 


Pontificio franco di 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 30 Luglio 
NOTIZIE DIVERSE 


Ci scrivono da Ancona che la mattina del 27 
corrente approdava in quel porto il vapore austriaco 
Fantasia , avente a bordo S. A. I. e R.l'Arciduca 
Ferdinando Massimiliano governatore generale del 
Regno Lombardo-Veneto , in un colla Serenissima 
sua Consorte 


Gli augusti personaggi sbarcati sotto il più | 


stretlo incognito partirono immediatamente alla 
volta di Loreto per visitarvi quel celebre santua- 
rio. Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno fu- 
rono di ritorno in Ancona, e imbarcatisi sul pre- 
detto vapore partirono col loro seguito alla volta 
di Venezia. 


STATI LTALTANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


etta Uficiale di Milano del 2A luglio: 
pubblica it rescritto che abbiamo annunciato i 


unto « di riconoscere i bisogni del paese in 
s tutto ciò , che ne concerne lo sviluppo intellet- 


« tuale e materiale, e prendere a tempo e valida- | 


« mente l'iniziativa rispetto ai provvedimeati ed alle 
istituzioni atte a soddisfarvi».In conseguenza delle 
propos‘e da lei fattemi per alempiere serupolosa- 
mente questo suo dovere, ho risoluto quanto segue: 

Poichè orcorsero i richiami sopra la misura 
dell'imposta prediale, prescritta al Regno Lombardo- 
Veneto in confronto a quella esistente nei dominj 
tedeschi e slavi, ordino venga istituita una commis- 
sione speciale, la quale fonda'amente e coscienzio- 
Samente esamini, se, conforme al motuproprio del 
23 dicembre 1817, siasi stabilita una giusta pro- 
porzione tra il Regno Lombardo-Veneto e i detti 
duminj nella determinazione dell’ imposta prediale, 
avuto riguardo alla differenza del caiasto stabile ve- 
glante per l'uno e per gli altri. Questa commis- 
sione speciale, delia quale il luogotenente di Lom- 
bardia, barone di Burger, assumerà la presidenza , 
si cosnporrà di tre deputati a scegliersi da ognuna 
delle due Congregazioni centrali fra i suoi proprj 
membri, e di altri, che verranno scelti dal mio mi- 
nistro delle finanze. Sarà essa autorizzata a giovarsi, 
per l'accurata esecuzione del suo mandato, dell'o- 
pera de'perii giurati addetti alla giunta del censi- 
Mento, e, dove occorra ad invocare da lei il per- 
messo di far eseguire muove stime di esperimento. 
I risultamenti delle iudagini praticate, e le relative 
Proposte verranno assoggettate alla mia decisione. 

_Il privilegio fiscale che, in forza delle leggi 17 
luglio 1805 e 17 aprile 1806, si estende ad ogni 
So ta di crediti erariali , in avvenire dovrà essere 
Mistretto ai crediti erariali di diritto pubblico, e viene 
©sso abolito in generale per ciò che concerne cre- 
dili dello Stato di diritto privato.. Una legge, da 
promulgarsi in breve, determinerà il modo d' ese- 
Sizione di questo mio sovrano volere. 

Avuto riguardo ai peculiari interessi delle belle 
ar io Italia, approvo-che le Accademie di Milano 
e Venezia siano convertite in sezioni degli Istitati 
! scienze, lettere ed arti, ivi eretti. L'ordinamento 
! queste nuove sezioni degli Istitati, da. sottoporsi 
alla wia sovrana decisione, dovrà collegarsi all’ or- 
Banismo di entrambi quegli Istituti. Avrapno quindi 
Na presidente , un namero conveniente «di membri 
spluri, per metà stiperidiati , e per |’ altra metà 
- 7a stipendio, ed inoltre. membri onorarj”e s0cj 
pai Sarà in generale debito di queste sezioni, sic- 
il © autorità nel campo dello belle arti; di usare 

niro lumi affine di.porgere all'esercizio delle rarti 
alto, ai giudizj.relitivi un» indirizzo. che valga a 

"vivere le antiche: glorie ‘dell'Italia net fatto 

©ll'arti; e stenderà specialmente i programmi per 


Î concorsi ai premj accordati da nie, e pronuncierà 
il giudizio sui lavori che si presenteranno a con- 
corso; darà parere intorno ai lasori artistici da ese- 
si per commissione imperiale, o a quesiti arti- 
e proporrà a lei il conferimento di stipendi 
ai più valenti discepoli. Gli studi elementari d'ora 
in poi avranno a farsi alle Scuole Reali, na quan- 
lYall'Istrazione superiore , i giovani aluoni l' attin- 
geranno presso rinomati maestri di loro scelta. Ai 
bisogni dell’ architettura sarà soddisfatto mediante 
speciale ordinamento dell'Istruzione in questo .ramo 
dell'arte. In causa di tale riforma delle Accademie, 
nessun» sarà pregiudicato ne lo stipendio che gode 
colla definitiva nomina ad un impiego. I risparmj, 
che per queste nuove disposizioni risulteranno ui 
l'assegno di dotazione delle Accademie, concedo 
vengano impiegati in opere d'arte che illustrino la 
storia dellimpero e del paese, e tornino ad onore 
e' vantaggio sì degli artisti lombardo-veneti, come 
di esso paese, 

A_ migliorare la conlizione dei medici condotti 
approvo le proposte che , dopo di aver consultate 
le Congregazioni centrali, ella mi sottopose, e lascio 
a lei la cura di regolari con ispeciale ordinanza 
conforme a' principj da me sanciti. 

Concedv per atto di grazia, riguardo al con- 
tingeate di reclute, assegnate al Rsgno Lombardo 
Veneto per l' anno 1858, che venga condvnato il 
residuo deb.to del contingente medesimo : non si 
farà quindi luogo alla revisione delle liste di c»- 
scrizione pel corrente anno; come-era stato ordi- 


nato. Fino all'emanazione d'una nuova legze di co- | 


scrizione, ella avrà facoltà di dispensare dal servi. 


| gio militare gli studenti, che d'anno in anno le ver- 


ranno nolificati dai rettori delle due Uaiversità del 
Regno Lombardo-Veneto , come i più distinti per 
ingegno , diligenza , cognizioni e buon costume, è 
che, per proprio avviso , ella giudicherà degai di 
questa grazia. 

Luxemburgo, 16 luglio 1858. 


STATT BITERI 


GRAN BRETTAGNA 


Riproduciamo, dal Morning--Herald del 24 lu- 
glio, la discussione sul dir.tto di visita, e alla qua- 
le hanno preso parte il cancelliere dello Scacchiere, 
il sig. Fortescue, ed il sig. Fitzgerald nella seduta 
del 23 luglio: 

Il cancelliere dello scacchiere. Mi permetterò di 
chiedere all'onorevole rappresentante Fortescue, se 
crede realmente , che la questione , che ora va a 
preseutarsi sia tale che ragionesolmente possa es- 
sere riprodotta sulle mozivni d' aggiornamento. 

Io so, che s'egli vuole rigorosamente usare 
del suo privilegio, l'onorevole membro è libero di 
farlo: ma in vero per discutere una questione co- 
me questa, in tempi ordinari, ci vorrebbe una intera 
seduta. Nel combattere la mozione dell’ onorevole 
gentiluomo, la mia causa è indipendente da quella 
considerazione generale, a cui dà luogo l' avviso 
dato alla camerà e così concepito : Chiamare l'at- 


tenzione della camera sullo stato presente della 
questione del.diritto di visitare i vascelli sospetti 
di fare Ja tratta degli schiavi, e chiedere quale par- 
tito abbia su ques'o riguardo preso il governo. 
Ebbene. Deve sapere l'onorevole membro che 
al presente fra il governo inglese e quello degli 
Stati-Uniti vi sono comunicazioni ; che non sareb- 
bero, certo favorite da un qualunque dibattimento 
in questa camera. Ora domando, s'ezli pensa come 
me, ancorchè (ale questione sia di altissima im- 
portanza, che non sarebbe ragionévola di , metterla 
in campo, a ‘proposito della mozione idi aggior- 
namento. } i 
Ne! prodfrre la sua imozione,:-comg proposta 
sull’aggiornamento, 1° ondrevòle inembro, è. stato 
animato, non re dubito ;:da; spirito) di imparzialità, 
dipoichè veggo, ch: il mio onorevole amiga: signor 
Efinstone, si è prire proposto di chiamare l'aiten- 


Venerdì 30 Lugli 


fili 'atti del Governo inseriti in questo Giorriglo sono ofiaini. 


le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e la insertioni 


che si volessero pubblicare, devono essere dirafti  affirancati ali” 
officio di amministatione del Giornaîa vin déHlo: BrAMifhcio La 


inerale n. 41 A. 


zione doila camera sulla risolazione ‘del comitato 
dell' India orientale, intorno Al trasporto delte Ttp- 
pe. E anche una grave questione , la quale pet 
essere bene discussi ha mestieri di un tempo assai 
considerevole; altrimenti sarebbe impossibile, Chie- 
do dungne agli onorevoli gentiluomini, se sareb- 
be un abusare un pò troppo del privilegio, di cai 
io ho sustenuto sempre l' uso legittimo, il sollevare 
a proposito della mozione dell’ aggiornamento della 
camera, questioni di tale natura. 

Il signor Fortescue crede nello scrivere tale 
interpellanza nell' ordine del giorno dij non avere 
agito irragionevolmente L: intenzioni del governo 
riguardo l' avviso, per cui è stata prevenuta la ca- 
mera, non sono sembrate annunciate in modo sod. 
disfacente , e ha creduto che qualche onorevole 
membro dovea entrare iu questione per provocare 
qualche cosa più decisiva. 

Pare che il governo non abbia fatto calcolo 
della politica de' suvi predecessori, e in quanto a 
lui, il sig. Fortescue vu»le chiedere che via in- 
tenda seguire 

Hl ministro americano, in una pubblica circo- 
stanza, ha dichiarato» , che l' fnghilterra ha fatto 
agli Stati-Uniti qualch: importante concessione , e 
l'onorevole membro anderebbe lieto di sapere quale 
sia, 


Frattanto niente dirà che valga a provocare 
lunga discussione : ma desidera chiedere, se il go- 
verno si attiene alla politica stabilita da lord Aber- 
deen, o per quale regolamento ogni naviglio con 
bandiera di una nazione straniera sarebbe sottratta 
all'azione dei nostri incrociatori. Se così è, la pri- 
ma cos da farsi, si è quella di frichiamare più 
presto possibile gl'inerociatori iuglesi della costa 
dell'Africa. 

Il sig. Fitzgerald. — Sono certo, che [la ca- 
mera non aspetta da me una lunga risposta alle 
osservazioni dell onorevole gentiluomo. Su quessa 
questione la generale opinione della camera e del 
paese si e,a mio credere, che nei non possiamo essere 
| che troppo circospetti. Ciò che nun è molto, avve- 
niva nelle acque di Cuba, a mio avviso, non deve 
farci desiderare in questa occasione di suscitare 
Icun dibattimento. Ho detto poc'anzi che il gover- 
no degli Stati-Uniti ci ha assicurati ch'egli non solo 
accuratamente esaminerebbe, ma anche con desi- 
derio di equità riguardo alla questione, tutte le pro- 
poste, che egli avessimo a fare. Non le abbiamo 
fatte ancora. 

Onde mi torna impossibile su ciò dirne di più 
alla camera. L'onorevole gentiluomo non mi sem- 
bra gran fatto serio quando chiede che il governo 
dica, quale sarà la sua politica, in caso che il go- 
verno degli Stati-Uniti accogliesse sfavorevolmente 
una comunicazione non ancor fatta. Giova sperare 
che questo affare avrà soddisfacente soluzione. Il 
lioguaggio tenuto dal governo degli Stati-Uniti e dal 
governo americano a Londra, è tale da pienamente 
confermare le speranze del governo di S. M. 

— Nella stessa seduta si è impegnato il di- 
battimento sulle relazioni dell' Inghilterra cogli Sta- 
ti-Uniti. 

Lord Palmerston così. si esprimeva: Debbo di- 
re che l’esposto presentato questa sera dal sotto- 
segretario degli affari esteri in, risposta alle inler- 
pellanze a lui falte.dal nio onorevole amico, gig. 
Fortescue , non è stata soddisfacente : per cui il 
mio amico credo abbia fatto .bene. a non lasciar 
chiudere la sessione, senza chiedere al governo 
schiarimenti precisi: sul punto; che egli ha presen» 
tato alla nostra ‘attenzione, Desidero che la camera 
ricordi un pò lo stato della questivne. 

Contestazioni fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti 
svanturalamente: èsistozo riguardo a ciò che .è.ay- 
venuto nelle. acque.di Cuba, Ci ha ‘detto...il sotto 
segretario, degli all'ari esteri, sarà ormai, un mese; 
che il;governo.ingl:se avea. fait» certe, concessio ; 
ni. Da quel momento, il ministro degli Stati-Uniti, 


pone po e al 


pui , e in term 


con entusiasmo, che il governo inglese avea fatto 
a quello degli Stati-Uniti qualche grande conces- 


sione, che avea abbandonato qua'che diritto o pre- || 


teso diriito sempre sostenuto dai precedenti go- 
verni. Sono notevolmente pronto a riconoscere, e 
nessuno più di me ha sostenuto tale dottrina, che 
non conviene che cerchi questa camera di cono- 
scere le trattative ancora pendenti 

Ma per quanto la camera si astenga da simili 


questioni, mi pare giust», che sia informata intor- | 


no ai falti compiuti , e se debbo giudicare dalle 
parole, che si attribuiscono al ministro degli Stati- 


riguardo ai nostri reali o pretesi diritti 
. Desidero adunque che l'onorevole can- 


celliere dello scacchiere ci dica: Abbiamo noi ri- | 


nunciato ad una pretesa che non abbiamo avuto 
mai? Abbiamo noi abbandonato un diritto, a cui 
gli americani dicono che pretendiamo; ma che i 
precedenti governi dell'Inghilterra non aveano mai 
sostenuti? Ecco ana interpellanza chiara e precisa. 
Forse è questa transazione, che ha avuto luogo, 


ovvero noi abbiamo abbandonato un qualunque di- | 


ritto reclamato dagli antecenti governi? Se così è, 
chieggo in un caso o nell'altro all’onorevole gen- 


tiluomo che ci dica chiaramente qual è in un caso | 


la pretesa, su cui il governo americano suppone, 


che insistiamo, e nel quale dichiariamo di non vo- | 


lere insistere e non abbiamo insistito: dall'altra 


parte, se si è rinunciato ad un diritto da noi re- | 
«lamato, e su cui abbiamo insistito, desidero sape- || 


re quale sia. 


Ecco una questione chiara, che riguarda non | 


negoziati pendenti , ma una transazione perfett 
mente compita, 
siro americano. 


GERMANIA 

ll Tempo di Berlino pubblica la parte più im- 
portante della risposta danese. Questo dispaccio in- 
comincia da una ricapitolazione dei negoziati e del- 
le risoluzioni della dieta, anteriori al 20 maggio: 
indi prosegue così: il governo del re non vuole 
entrare nel dettaglio delle numerose assertive con- 
tenute nel rapporto delle commissioni, che dareb- 
bero luogo a delle risposte. Nell' interesse istesso 
della cosa, esso si limiterà a prendere le dovute 
riserve sopra pretenzioni che contengono una usur- 
pazione dei diritti del re. 

Per quel che riguarda la risoluzione istessa 
della Dieta, la quale invita il governo del re a fa- 
re delle comunicazioni positive intorno al modo, 
col quale pensa di regolare gli affari dell' Holstein 
e del Lauemburgo, mentre l'assemblea federale si 
riserva il diritto di apprezzare il valore delle. de- 
liberazioni degli stati holsteinesi e di decidere la 
forma dei negoziati ulteriori, il governo del re non 
pub comprendere come una comunicazione di que- 
sto genere sia possibile in questo momento , pri- 
ma che si aprano le trattative e senza quelle ini- 
ziative che sarebbero poi contrarie allo scopo sfes- 
so proposto, cioè di giungere ad un'amichevole 
accomodamento interno nel regolamento definitivo 
della posizione che i ducati di Holstein e di Lau- 
cemburgo devono assumere nell’ insieme della mo- 
narchia. 

Per quel che concerne il ducato di Lauem- 
bourgo, il governo reale opina di potersene ipor- 
tare alla dichiarazione fatta il 4 febbraio di que- 
st'anno: soltanto csso si permette di aggiangervi in 
risposta ad una asserzione del rapporto della com- 
talssione dell'11 febraio, secondo la quale il modo 
come il governo reale interpetra i rapporti tra la 
costituzione generale della monarchia e la co- 
stituzione particolare del Lanemburgo non sareb- 
de cuespletatasalo conforme alle disposizioni di que- 
sta costituzione generale , che esso sarà dispostis- 
mo a stabilire delle regole costituzionali espres- 
se, le quali dissiperanno tatti i dabbt emessi in- 
torno alla maniera di vedere, conténnta nella dichia- 
razione del 4 febbraio. 

Il governo del re non ha creduto necessario 
di convocare immediatamente gli stati del Lauem- 
burgo per discutere con essi la delimitazione degli 
a@feri ‘particolari di questo ducato, ma non è stata 
fatta veruna rate nelle relazioni, che esi- 
sterano anteriormente, e i ebbiezione per par- 
te degli. stati deve scoliperita: Avanti la colera gni 
sopra indicata. Pel ducato di Molstein al contrario 
la. posizione è differente: Come .l' assemblea 
deve rammentarlo, gli stati provincialidell'Holstein 


malgrado l' occasione che si è loro offerta. l° anno 
ti 
Di 


scorso di pronunoiarsi sulla delichitazione fra 
affari comuni della monarchia ed i particolari 
ducato, non' hanno credito ‘a proposito di contri. 
huire a rispondere a queste questioni «por il da- 
cato. n ha 


n goverao del rà èredetà ghe ‘gli stati; una 


secondo ciò che ha detto il mini. | 


, fra due governi vi ha qualche transazione | 


i| 


volta che si preseniasse loro l'oce: D 
mere i propri sentimenti circa la posizi: 


fosse dovuto necessi £ LA 
su questo rapporte nulla aveano a desiderare, 
pure che i loro voti erano di tal natura, da non 

i 


sarebbe dovuto fsrne conto veruno. 


immatura comunicazione di questo genere. 

Per ciò che concerne la seconda risoluzione 
della dieta relativa all’ interpretazione della risolu- 
zione federale del 25 febbraio ultimo , il governo 
del re non può che persistere nella convinzione 


governo che ne ha poste le fondamenta , come 


agito in modo perfettamente costituzionole. Cionon- 
ostante il governo danese non ha potuto in ante- 


cedenza negare di riconoscere una cerla competen- 
za della dieta germanica, che poteva determinare 


il governo del re a dar seguito a delle risoluzioni 


di questa assemblea concernenti i ducati, anche | 


mentre non riconosceva che queste fussero fondate 
ed esso é disposto afline di evitare qualunque con- 


flitto a far calcolo per quanto è possibile dell’opi- | 


nione espressa nella suddetta risoluzione federale 
n. 2, quantunque persisia a non comprendere la 
validità delle ragioni, sulle quali si basa questa ri- 
soluzione, 

Diretto da questi motivi il governo del re è 
pronto per togliere di mezzo ogni obbiezione di 
forma, che potrebbe rendere la dieta meno dispo- 
sta ad entrare in una negoziazione come quella pro- 
posta, la sola cioè che può condurre ad una ami- 
chevole soluzione, a considerare, conforme alle ri- 


soluzioni federali del 25 febbraio e del 20 maggio 
ultimo n. 2, la costituzione del 2 ottobre 1855 co- 
me fuor di vigore pei ducati di Holstein e di Lau- 
emburgo, di manierachè il trattato dei delegati ab- 
bia per oggetto , sotto espresse riserve dei diritti 
inviolabili di S. M. il re e di quelli sui paesi non 
appartenenti alla confederazione, il solo determina- 
mento definitivo dei dacati di Holstein e di Lauem- 
burgo, nella organizzazione generale della. monar- 
chia danese, pel quale determinamento i diritti in- 
ri di S. M. sìano garantiti in tutta la loro esten 
sione e così siano pure garantite le obbligazioni che 
ha rimpetto ai ducati come membro della confedo- 
razione germanica. Per tal modo il governo del re 
non potrà avere opinione che la anormale posizio- 
ne provisoria sia per essere di breve dorata. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Constitutionnel ci da l'itinerario, del viag- 
gio dell imperatore e dell'imperatrice dei Francesi 
in Bretagna. 

‘Al 3. agosto partenza da Parigi, arrivo a Man 
tes, Evreuxy@-Lisieux, arrivo alla sera a Caen , 
dove vi sarà: na festa da ballo. 

Ai 4 agosto, partenza da Caen, fermata a 
Bajeux e Carentan, arrivo a Cherbourg. 

Ai 5, Ge 7 agosto, soggiorno a Cherbourg. 

Agli 8 imbarco per Brest, dopo di: avere assi- 
stito alle funzioni di chiesa. 

Ai 9.arrivo a Brest. 

Ai 10 ed 11 soggiorno a Brest. 

Ai 12 partenza da. Brest, formata. a Landernan 
e a Chiateaulieue, arrivo a Quimper, ove sarà affer- 
to Ae Maestà on ballo campestre. 

NINE artenza di Quimper, visit i 
perlè, archio: ‘a Lorient. pr Pe: 

Ai 14 soggiorno ‘a Lorient, dove saravvi un 


ballo maligna, 

Ai 15 partenza da Lorient; arrito O 
di Auray, dove te LL -MM. adiranno "e ceco) 
rivo “a Vannes, dove « assisterannio: ad: un /barichetto 


brettone, 


cato nell'insieme della monarchia , non avrebbero 
rifiutato di farlo, senza che in caso contrario s 


op- 
poterli emettere francamente, nel qual caso non si | 


ll governo del re tanto maggiormente deside- 
rava di avere jl parere degli stati provinciali pri- 
ma che i negoziati proposti colla nostra dichiara— | 
zione del 26 marzo fossero aperti, in quantochè | 
sarebbe impossibile il non riconoscere che le obie- 
zioni della dieta germanica , contro l' applicazione 
della costituzione generale del 2 ottobre 1855 al | 
Lauemburgo «mon sono nè semplici nè chiare quan- 
to abbisogna, perchè una comunicazione positiva | 
sul modo, came il governo pensa di risolvere que- 
ste obbiezioni, possa essere considerata come la 
risposta naturale ed immediata. L'esperienza ha in- 
vece insegnato quanto poche concessioni fatte da 
S. M. il re siano state apprezzate con quello spi- 
rito medesimo, col quale sono state fatte e questo 
deve far temere al re che anche un'accomodamen- 
to amichevole, se vi fosse mezzo di ottenerlo al- 
trimenti, diverrebbe impossibile in seguito di una 


che stabilendo la costituzione generale ne’suoi rap- 
| porti coi ducati di Holstein e di Lauemburgo , il 


quello che le ha sviluppate ulteriormente , hanno 


I 16 partenza da 
leonville. dè toa 

Ai 17 partenza da Napoleonville 
Londéac, Sri vo SataBriota fermata, 
Ai 18 fermata a Dinan e arrivo a g,; 
Malò. tai 

Il 19 arrivo a Rennes. 

Il 20 Soggiornò a Rennes. 

Ml 21 arrivo a Laval, a Mans eda Chartr, 
e ritorno a Parigi. % 

— Nel porto di Cherbourg regna an 
immepsa : esso viene come per incanto trasformato 
tanto all’interno quanto all'esterno. Case, piarz 
strade, tutto è stato restaurato. ., 

Nè è restato addietro il materiale ondeggi, 
te: e lo stato florido di quel porto si può Giu. 
care dalla seguente situazione del suo material 
all’epoca del 1 luglio. 

In preparazione di armamento 4 vascelli ag 
glice : il Tago, il Duguay-Trovin , ll Imperiale | 
Breslaw : due fregate, l' Ardente di primo rango: 
la Danae di terzo. i 

In riserva le fregate miste ad elice Wogram 
Duquesne, Giovanni Bart: le quattro fregate a ri 
pore ed a ruote Ca ffarelli, Montezuma, Panama e 
Orenaco , la batteria fluttuante Congrece. 

In commissi one, il vascello ad elice Redoutabl, 
la fregata a vapore Descartes. k 

In costruzione il vascello di secondo rango ad 
elice, Ville de Lyon, i due avvisi di prima classe 

Forbin e Monge, i due trasporti ad elice 
e Rodano, le tre fregate Guerriere, 
none. 

In trasformazione il vascello Zurenna, e l'ar. 
viso a vapore Ariel. 

Trenta bastimenti disarmati , cioè i sei na. 
scelli Valmy, Tiluist Bayard, Inflessille Duqueclu 
ed Ercole : le 12 fregato A4vania, Ifigenio, Dido 
Sirena , Regina-Bianca , Sibilla, Nereide , Algeria 
Psiche, Iride, Evigone Africana: la corvetta Galateo 
tre brick, Vittone, Obligado e Dupetit-Thowars: e 
i quattro trasporti Fortuna, Caravana, Marsoccin i 
Erpeditive, ed i quattro avvisi a vapore Catone, 
Chimera, Marabout e Liamone. 

Questi navigli, in uno stato di perfetta cop- 
servazione sono in un angolo sicuro, alla difesa 
| delle intemperie e di ogni altro accidente. Sono 
tutti egualmente disponibili e pronti ad essere ar. 
Î mati al primo ordine od al primo segnale loro 

dato. 

Un dispaccio del 26 dice che l'ammiraglio Lyons 
ha invitato il duca di Malakoff a recarsi a Cherbourg 
sul Royal-Albert. 

Lord Derby, Malmesbury e Disraeli accompa- 
gneranno la regina a Cherbourg. 

— Leggiamo nel Pays del 26 corrente: 

Abbiamo fatto conoscere le ultime notizie dela 
Cina giunte per via telegrafica: ci sembra oggi ne- 
cessario mostrarne la importanza. 

I vari trattati fatti colla Cina hanno avuto sem 
pre un carattere effimero , perchè la corte di Pe- 
chino arbitra sovrana dei destini del paese e sem- 
pre male intenzionata verso gli stranieri, non 
ha volnto credere mai alla loro forza ed alla loro 
potenza. 

Per cui conveniva penetrare fino nel coore 
dell'impero e trattare col sovrano nella sua capitale. 
Ecco il motivo, che ha guidato gli alleati. Esi 
hanno visto che ogni altro sistema era senza effetto 
che i mandarini ed i commissari straordinari op 
porrebbero sempre l'astuzia o la forza dell'iner- 
zie, che è la forza principale dei Cinesi, e che le 
squadre alleate avrebbero inutilmente percorso uso 
spazio di cinque mila leghe per andare a reelè- 
mare giustizia, se non si giungeva fino a Pechino. 

L' intrapresa non presentava insormontabili dif 
ficoltà, ma aveva contrarie le eventualità dell'in- 
cognito, che in quel paese dovea avere grande im 
portanza. 

Il centro dell’ impero non è frequentato dagli 
europei : la sua geografia e poco conosciuta : 
risorse di difesa del governo ed il suo stato s0n0 
problemi rimasti insolubili finora. Conveniva dur- 
que risolversi a fare come i compagni di Colombe 
© di Cortes, andare alla ventura, mettendo a parte 
tutte le informazioni dell’ sperienze. 5 

Nel lasciare Shang-Hai, gli alleati sono andeti 
a Petchi-lì, vasto golfo, ove sbocca fil Pei-ho ft 
me che va fino a Pechino: hanno tentato di trat 
are col governo ; enon essendo state accolie 
loro--proposte , essi» hanno distrutti i forti alle i 
boceature del fiume, ed il 18 hanno incomincist? 
® rimontare..Ecco.le disposizioni a tal fine prest- 

Il Pei-ho..non!-ha fondo abbastanza per le sof. 
velte e la: fregate: le cannoniere sole e gli ami 

haano: dovuto cimentarvisi : ma per acorescere I! 
forze.di spedizione!ssì sono. fatte rimorchiare da 19° 
le scialuppe idegli altri bastimenti cariche di com 
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pagnio da sbarco. Con questo mezzo ‘hanno dovuto 

iuogére di fronte a Tien-Tsing, che è la seconda 
città dell’ impero, e si aveano lutti i mezzi neces- 
sari per bombardarla, dapoichè tutte le cannoniere 
hanno una potente artiglieria. 

Torna impossibile prevedere ciò che avrà pro- 
dotto l'attacco di Tien-Tsing, c se alla presenza di 
uesto fat'o militare, l'imperatore avrà creduto alla 
esistenza degli alleati: che che ne sia, si pensa, 
che se questo attacco non ha portato un’ accomo- 
damento , gli alleati continueranno la luro marcia 
su Pechino. Allora si impegneranno sul canale cho 
porta fino al centro della città, dove non saranno 
meno di 3 o 4000 uomini, secondo tulto ciò che 
si conosce dell’ armata imperiale. 

Il piano, che si segue ora nella Cina dagli 
alleati, ora il solo possibile. 

Abbiamo ricevuto da Madrid i giornali fino 
al 21. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto , 
col quale viene accettata la rinuncia del sig. duca 
di Rivas, dalla carica di ambasciatore straordinario 
e plenipotenziario presso S. M. l’imperatore dei 
francesi, e in sua vece è nominato il sig. Alessan- 
dro Mon, già ministro dell’ Acienda e deputato al- 
le Cortes. 

Con altro deereto il sig. marchese Giuseppe 
di Pidal è stato nominato consigliere di stato. 

La regina di Spagna ha inviato seimila duca- 
ti come offerta che le LL. MM. presentano quest’ 
anno all'apostolo s. Giacomo. 

Inoltre ha inviato quattro coppe di argento. 

1 giornali di Madrid dando l'itinerario del 
viaggio di S. M. la regina, dicono che il 21 par- 
tiva da Madrid, che il 22 partiva da Villacastin 
per Omedo, il 23, per Valladolid, il 26 per Ria- 
seco, il 27 per Leon ed il 30 per Oviedo. 


Mopena 26 Luglio. 


Ieri l'altro alle ore 7 antimeridiane, prove- 
nienti dalla regia villeggiatura del Cattaio, ritorna- 
vano in questa capitale le RR. AA. degli amatissi- 
mi nostri sovrani e seguito nel più prospero stato 
di salute. 


VeneziA 26 Luglio. 


Un dispaccio telegrafico da Trieste 23 luglio, 
nella Gazzetta uffiziale di Vienna, annunzia che a 
quanto scrivevano da Ragusi, era colà giunto da 
Trebigne Hussein pascià capo dello stato maggiore 
generale oltumano. Egli.unitamente ai maggiori 
turchi Osman e Mustafà era incaricato d'interve- 
nire nella commissione per fissare i confini del 
Montenegro. Nel giorno 20 i deputati tecnici delle 
parle potenze si radunarono presso Kemal ef- 
fendi. 


Torino 25 Zuglio. 


La Staffetta parlando della gita del conte di 
Cavour a Plombières dice: 

L'imperatore mandò alla frontiera il colonnello 
De-Ville suo aiutante ad invitare il conte di Ca- 
vour, il quale arrivato a Plombières s' intrattenne 
a lungo coll'im peratore e sedette alla mensa impe- 
riale unitamente al C. De Belly, del ministero de- 
gli affari esteri, che il presidente del consiglio ha 
condotto seco nel viaggio. 


Pari 24 Luglio. 


. , La squadra di evoluzione, partita da Tolone 
il 3 luglio, è arrivata sulla rada di Cherbourg lu- 
nedì 19, dopo mezzo giorno: il vascello ammiraglio, 
che era alla testa, si è ancorato alle 5 meno 1/4. 
Questa squadra componesi dei vascelli ad elice la 
Bretagne, a tre ponti con 140 bocche da fuoco e 
colla bandiera del vice-ammiraglio Romain-Deffos- 
Ses, comandante supremo; il Donawertà, sul quale è 
la bandiera del contrammiraglio Lavaudi s coman- 
dante in seconda; I° Arcole, f Austerlitz il Napoleon 
ÎUlm, l'Eylau e la fregata a vapore l'Isly. 

Sulla rada trovavansi inoltre, il vascello l'Ale- 
pare arrivato da Rochefort, e il vascello Sammt- 
OUIs. 
. Pare che a Cherbourg non debbano venire al- 
{ri bastimenti da guerra francesi. 
1 Questa flotta di 9 vascelli e una fregata, dice 
il Phare de la Manche, cuapre magnificamente le 
Nostre acque. Quando esse avranno ricevuto i 6 va- 
Scelli di linea, le 6 fregate ed i 7 yachts reali for- 
Manti la scorta di S. M. R. la nostra rada presen» 
lerà un mirabile aspetto. Quindi i vascelli di linea, 
I fregate, diverse corvette, yachts reali che sono 
capi di opera di architettura vale, ed: un'immensa 
Aoltiglia di bastimenti di piacere:le ‘acque ‘di ‘Chér- 
‘ourg non avranno-mai presentato uno spetiacolo co- 
SÌ grandioso. 

— Mercoldì inaltina 21 è arrivata ’a Cherbourg 
la statua equestre di Napoleone I, accompagnata dallo. 
Slataario,- suo. autore, sig: Leveel. ri 


Loxpra 23 -Luglio. 


La presa di Gwalior fatta da: sir Hugh Rose 
ha cagionato a Londra un' impressione molto fa- 
vorevole; le ultime notizio però sì accordano a 
dire che ben presto cessò questa gioji occasionata 
da tale vittoria. La ripresa di Gwalior non è in- 
fatti che un avvenimento isolato che non modifica 
in nulla la situazione generale. Si annette egual- 
mente una mediocrissima importanza ad un recen- 
te dispaccio che annunzia, per la terza o la quar- 
ta volta, la morte della famosa rani ossia regina 
d'Jbansi. 


RUSSIA 

La Nuova Gazzetta di Prussia pubblica una 
corrispondenza di Pietroburgo, che fornisce degli 
schiarimenti sulle turbolenze recentemente avvonu- 
to nell’ Estonia. 

Queste turbolenze non dipeseto , secondo il 
corrispondente, dall’emancipazione. dèi paesani gîà 
da molto tempo comp'u'a in ‘quella provincia. 

Il governo aveva, di concerto coi proprietari, 
preso certe misure per allegerire i servizi, cui era- 
no verso di essi tenuti i paesani. Nel momento in 
cui stava per farsi l'applicazione di quelle misure 
si sparse la voce che l’imperatore aveva l' inteu- 
zione di fare un riparto delle terre signorili fra i 
paesani. Queste voci, comecchè assurde, diedero 
origine ad un agitazione, di cui si era esagerata 
la portata e che del resto fu prontamente compres- 
sa dalle truppe state spedite in quei luoghi. 


Bosnia 17 Luglio. 


Scrivono dai confini della Bosnia in data del 
17 corr. all'Ost Deutsche Post: 

In seguito alla notizia ricevuta che i musul- 
mani bosniaci si sono ritirati dai distretti confinari 
nei luoghi fortificati, ritornarono nei loro villaggi 
quasi tutte le famiglie cristiane bosniache, che 10 
giorni fa s'erano rifuggite sul territorio austriaco. 
Pur troppo molte capanne divennero preda delle 
fiamme durante gl'incendi ch'ebbero luogo nella 
prima metà del corrente mese. I capi comunali si 
danno ogni pena per trovare alloggio a quelli che 
rimasero senza letto. 


Siria 15 Luglio 


Secondo le ultime notizie giunte da Alessan- 
dria continuano, se anzi non sonosi più ancora ag- 
gravate, le turbolenze del Libano. Lo 
cose, come viene descritto, dimostra che lo popo- 
lazioni musulmane della Siria' non sono meno di 
quelle delle rive del mar Rosso travagliate da uno 
spirito rivoluzionario, che attinge la principale sua 
forza nel fanatismo ' religioso vivamente eccitato 
dalle voci che corrono sulle riforme adottate nei 
consigli del Sultano. 

Giunsero il 27 nel porto di Buirut due fre- 
gate turche ed un battello a vapore sardo, e vi si 
sparse simultaneamente la voce che una flotta di 
sei vascelli francesi, quattro inglesi e due ameri- 
cani stava per arrivarvi onde porre fine a quelle 
turbolenze. 


Nuova-Yorx 10 Luglio. 


L'Ariel ha recato notizie di Nuova York sino 
al 10 luglio. 

L'armata deg.i Stati, così l'Ecpress, stava per 
porsi in marcia verso la città del Lago Salato : il 
suo itinerario è un mistero. 

Il Wanderer, che fa visitato e sequestrato co- 
me addeito alla tratta dei negri, ha fatto il suo 
trionfale ingresso nel porto dî Nuova York ove fu 
salutato dall'artiglieria e dagli applausi di un’im- 
mensa folla: esso partì quindi per Trinid id 

Le forze navali dirette al Paraguay composte 
di tre battelli a vapore da guerra sono sotto gli 
ordini del comandante Page. 

Il New-York-Herald ba dal:suo corrispondente 
dell’Avana che li squadra américana dal Golfo fa, 
un’ attiva crocicra nella ricerca delle cannoniere 
inglesi. 

Il commodoro Kellattey colà giunto per spiega- 


re la condotta officiosa del comandante del Buzzard * 


ba detto eb'egli' sarà ‘panito. 


Borsa. di Parigi del 26 Luglio. 


Il 3 percento aperto a 68 25 — chiaso a 68 25 
I 43 hei a 95 50 — chiuso ‘95 85 
Consolidato inglese 95 7/5: 
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; T.sigi Manebrea ,trasmisso all'accademia delle 
scienze ragguagli Importantissimi, relativi a questa 


stato delle * 


| 


| 


grande’ operazione. Il giornale la- Science pour tous 
ne riassume coi termini seguenti i poni principali: 

« Il'trtro' si ‘èsdynisco fra Modane e Bardo- 
nèche, sotto la stretta cresta, che separa le due 
vallate quasi paraliele dell' Are e della Bora. La 
spessezza da attraversare è di 13 chilomotri. I poz- 
i sono impossib.li per l'altezza della montagna, .e 
si lavora. s;avando alle due estremità. Si ora cal 
colato che coi metodi ordinari sarebhero necessari 
36 anpi di lavoro, ed inoltre ‘si temeva di non po- 
ter introdurre aria. Quanto alle rupi, che si devo - 
no traforare, ve n' ha una difficilissima, quella di 
Quarzite, ma a quanto pare, nun è di grossezza 
soverchia. 

« I signori Mauss e Colladon, di Gineira,'pro- 
posero sistemi ingegnosi, ma che lasciavano sussi- 
stere dubbî: e finalmente si adottò un sistema com- 
piuto, inventato dai signori Sommeiller, Grattone e 
Grandis; il quale sistema provvede simultaneamen- 
te alla ventilazione , al traforo ed allo sgombra- 
mento. . POCA 

« La macchina, che è nuova, si chiama com- 
pressore idraulico. Sono cascate d'acqua, che fanno 
ogoi cosa; esse spingono l’aria in un sifone rove- 
sciato, il quale s' immette in un serbatoio ad aria, 
munito di valvole; e quesl'aria viene continuamen- 
te lanciata, per mezzo di (ubi, lungo il tunnell, sot- 
to una pressione di sei atmosfere. Si temeva che 
la pressione scaldasse considerevolmente l'aria, ma 
l'esperienza dimostrò, che resta alla temperatura 
di 30 gradi. È questa macchina, che soffierà l'aria 
fino alla metà della montagna, cioè, a 6,500 me- 
tri, quando le opere saranno pervenute a quel 
punto. 

« Inoltre, la corrente d’aria basterebbe a man- 
tenere la necessaria frescura nel fondo della galle- 
ria, quando vi fosse troppo calda la temperatura; 
anzi è tale, che, all’ uscire della macchina, fa con- 
gelare l'acqua. 

e Quest'aria diventa anche la furza motrice 
dellè macchine perforanti, e ne risultano assai mag- 
giori vantaggi, che non dall’ impiego di minatori, 
essendo quesia forza dodici volte più celere per 
ogni foro, e gli stromenti da traforo, che mette in 
movimento, occupano uno spazio sei volte minore 
di quello che è occupato dai minatori. Per questa 
macchina adunque si progredisce molto più rapida- 
mente. 

« Con questi mezzi, gl' impresari sono persu- 
asi di compiere il traforo nel termine di sei anni 
in luogo di trentasei. Stimano essere di tre me- 
tri al giorno l' innoltrarsi da ciascun lato della 
montagna. 

« La lunghezza totale della galleria sarà di 
12,500 metri. Sirà in pendìo, cominciando dal 
mezzo, verso i due orifizi, a fine di agevolare lo 
scolo delle acque, se ve ne ha. L'ingresso , dalla 
parte di Bardonéche , è alto 1,324 metri ‘sopra il 
livello del mare, e nel mezzo si eleva 1,335 metri 
sopra lo stesso livello. A Modane, cioè al nord, 
l'altezza dell’orifizio è di 1,190 metri. La cresta 
della montagna, al di sopra del punto culminante 
della galleria, è alta 1,600 metri circa. 

« Si scaveranno due gallerie, una piccola nel 
mezzo, e l'altra che le giri d' attorno da ciascan 
lato. La piccola è di sezione rettangolare di metri 
2,50 lateralmente. 

« Gli apparcechi di sgombramento , costruiti 
sopra un nuovo modello acconcio all'operazione, 
potranno anche essere messi in moto dalla forza 
dell'aria compressa. 

« Quando i lavori saranno vicini al termine, 
in ciascuno dei tronvbi della galleria saranno ne- 
cessari 85,924 metri cubi d'aria per ogni 24 ore 
alla pressione atmosferica, e per conseguenza , se 
ne richiederanno 14,320 per la pressione di sei 
atmosfere , a fine di rinnovare l'aria viziata dalla 
respirazione, dai lumi e dalle esplosioni della pol- 
vere delle mine. Ma se ne richiedono anche 667 
metri cubi per sei atmosfere, all'oggetto di -mette- 
re in mofo gli stromenti da traforo, d’ ondé nasce 
che la medesima aria, che avrà operato come for- 
za motrice, contribuirà anche in parte a purificarg 
Varia. 

« Quanto alle cascate d'acqua per comprime- 
re quest’ aria , che deve agire sugli stromenti da 
traforo e somministrare aria, non se ne patisce 
difetto; molti torrenti esistono verso Bardongche, la 
cascata dei quali basterebbe per' comprimere a sei 
atmosfere 98,064 metri cubì d'aria, al giorno; e 
verso Modane vi è il torrente dell’ Arc, che for- 
nisce una forza molto maggiore di quantò se ne ab- 
bia bisogno. 

« Tutto concorda adunque pel felice sugcesso 
di questa grande impresa, che congiungerà due bel- 


“le (etre; la Francia e-Ptalia , comevit-canate: di 


(il.quale, volere o non volere, deve compier- 
a pteiacao il Mediterraneo col grand'Oceano« + 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO ’ONTIFICIO 


alla mattina del 26 Luglio 1858. 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona. . . sc. 
in portafoglio in Roma.» 
i in portafoglio inAncona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . ” 
Conti correnti debitori in Roma » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed 
AMCONA .s-v3v:-sr e or 
pazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell' 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » 
Anticipazioni come sopra, in An- 


cona Set BR 
Riserva della Banca a forma dell 

art. 5° della Statuto . . a 
Debitori diversi in Roma + 


Debitori diversi in Ancona . . » 
Cami in sofferenza in Roma. » 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 
Aziori è . n Ù 


Biglietti in circolazione in Roma e 


PASSIVO 


mello Stato (....:...| +.» 2404451 — 
ATTIVO Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 2315 2 
1249672 088 Conti correnti creditori in Roma» 698428 321 
1674004 022 || Conti correnti credit. ia Ancona» 556 568 un 
177002 695 Creditori diversi in Roma. . . è 177224 50 sata; 
5 Creditori diversi in Ancona . » E 552 
tua; gi [Tuo Spi bl: BUR 
334741 055 rai la pagarsi io . 
78262 579 
3344421 351 
3776 055 | L'Attivo supera il Passivo di. » 1136604 378 
che si compone cume appress » 
Capitale della Bauca » 1000000 — 
a 9 Riserva della Banca a 
calica forma dell'Art. 5 del- 
È lo Statuto. . . . . » 814285 87 
4070 50. | Interessi, Commissioni, 
9es 7 Protitti e Perdite in 
BIa80 ST | RomedinAnconi» 52318 503 
83795 463 ; 
14522 655 1136604 373 
1669 89 sn 
400000 — 4481025 724 
Il Governatore della Banca — x. ANTONELLA 
4481025 724 | sto. Conre P. Dea Porta Commiss. di (ioverno. 


Pio Eroli e Pietro Rambelli annunciano 
aitivata una fabbrica di Gutta-Perca in via del CL 
falo n.8, presso via Giulia. 


La fabbrica confeziona condottare di ogni 


gomma; cinte da machi 
e di qualsiasi istromento mobile per non offendere 
menti delle chiese 0 case, capace a SOSIEnEre Ogni peso, 


anche la gutta-perca vulcani 


Gli iotraprendenti 


Avere 


Questo genere di gomma impermesbile è atta 4 ,0y, 
nere ogni sorta di liguidi , come. sequa , soluzioni acig, 


dametro £ 


dimenzione per uso di trombe idrauliche, auorbeni 4 pr 
menti, tanto fisse che portabili, alle ad ogni u 


» POrlaroei 


per qualunque giro e distanza; © sifoni per travssameng 
sequa, di acquarito e vini; cassette per la Fotografa 6 cu, 
di ogni giandezza come ancora di legno foderate della my 


, cerehiature di ruole da carroyy, 


Confeziona inoltre secchi per tirare l'acqua cerchia q 
ferro e senza; imbuti per tenerlì in luoghi umidi; portaby, 
tiglio © porta bicchieri, e da salviette , fodere di damigia, 
invece di vinche per proteggere in caso di rottara del ve. 
tro, il disparlimento degli acidi e di ogai liquido, si laron 


imono di fare qualunque lavoro è 


stromento venisse loro affidato, co meiderando i moltiplici 
che si può fare della gutta-perca. 

Gli intraprendenti ricevono le commissioni in ria dell 
Colonna n. 43, 44 nel negozio del sig Antobio Terziani. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL Manz 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


E SETA 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI ANTICOLI 
NOTIFICAZIONE 


Avendo la comunità di Anticoli ripor- 
tata la superiore approvazione di procedere 
alla vendita complessiva dei rimanenti quat- 
tro quarti della macchia de’ Castagni de- 

Fiugi prossimi alla Prenestina 
i rende noto al pubblico, che nel 
giorno 21 del prossimo futuro agosto alle 
ore 24 e seg. nella segreteria comunale , 
si verrà alla vendita di d. quarti contenenti 
piante , 0 fusti n. 3485, basando l'incanto 
sopra la somma di sc. 8579 45 a forina del 


la perizia redatta dall'esperto sig. Wen- 
c-slao Pagnulti. 

S'invitano pertanto tutti coloro che 
aspirassero di offrirvi a presentarsi în detto 


giorno ed ora muniti d' 
vertendo i sig. oblatori, che 
tario , oltre a tutte le spese , sarà tenuto 
ancora a quella perizia , cioè dell'uno per 
cento sopra la sud. basata somma di scu- 
di 8579 47. 

Deliberati i sud. quattro quarli , dopo 
gli altri esperimenti di Vigesima e Sesta , 
ed approvati gli atti dall'inclita Apostolica 
Delegazione, dovrà immediatamente stip 
larsi analogo istromento, e nell'alto stesso 
il deliberatario pagherà la prima ra! 
altre in ogni mese di 
mente al taglio, dividendosi la somma of- 
ferta in quattro eguali porzioni. Se il 
liberatario volesse in una stagione tagliare 
due quarti, in questo caso dovrà sborzare 
due rate antecipate, 

Sarà tenuto finalmente il deliberatario 
osservare quanto resta prescritto nel rela- 
tivo capitolato,e le condizioni recentemen- 

+ te espresse.dal pubblico consiglio con atto 
dei (9 scorso giugno,che sono a tutti osten- 
sibili nella segreteria comunale. 

Dalla residenza municipale di Anticoli 

glid0- luglio 4858 


delibera- 


Aotonio Silvestri Priore 
Onofrio Falconj 
Costantino Lucarelli 

imo Terrinoni 
Gaspare Lattanzi 


L. Filetici segr. cor. 
AVVISO DI SESTA 


In seguito degli avvisi di vendita e di 
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temporale pioggia 3tmem 


mo IV 


MeTKORE ATTEROTE DAL MuGORI PARCEDENIE 


Vigesima fatti aMggere li (1 maggio decor- 
so, e 5 luglio corrente ; s'invita chiunque 
ad esibire nel termine di giorni (5 a datare 
dal presente al sottoscritto Notaro la sesta 
prezzi notati negli infrascritti fondi , 
decorso il sud. termine verranao aperte le 
schede per essere prese in considerazione. 
Roma 29 luglio 1858 
Luigi Hitbrat Not. publico di Collegio 
Roma. 


in 


Casa ia via Carozza seg. coi civ. n. 39 
al 42. ccrrispondente nella via di Mario 
de' Fiori n. 65 al 58 valore di perizia scu- 
di 44025 

Casa in via dell'Avila n. 6 all'8 valore 
di perizia sc, 2: 

Botteghe in via del Governo Vecchio 
n. 60 e 65, valore di perizia sc. 2106. 

Casa in via Laurina num. 34 e 35, sul 
prezzo offerto a titolo di vigesima s0.4940, 

Casa in via Canestrari n. 14 al 20 cor- 
rispondente alla via de” Sediari valore di pe- 
rizia sc. 414200. 

Primo piano della casa in via del Ba- 
buino n. 130, prezzo offerto a titolo di vi- 
ges ma so. 845, 

Casa al vicolo del Giglio num. 26 e 27 
valore di perizia sc. 585. 

Casa in via di Tordinona n. 84 all'85 
sul prezzo offerto sc. (400. 

Casa in via del Corso num. 76 2.57, sul 
prezzo di vigesima offerta sc. 3692 50. 


Essendosi falto lecito certo Gio. Batt, 
Milli d'inserire nel Giornale di Roma del 29 
luglio corr. una diitidazione, colla quale ha 
voluto far credere cho Bartolomeo Momti 
nel firmare un biglietto all'ordine di sc: 19 
«a favore di Egidio Bruschi scadibile if 15 
ottobre 1858 valuta in vino non abbia rice- 
vuto tale merce, quando invece resta 
stificato con prove senza eccezzione la 
guita consegna del vino Stesso, così il 
Schi sebbene abbia girato d, cambiale,crede 
di suo interesse di far conoscere ‘a_chiu 
que aver già esposto innanzi il trib. Cri- 
minale di Roma querela d’ingi 
contro l’autore di tale diffidazio: 
Milli quanto contro lo stesso ‘Bari 
Monti per ottenerne la giusta riparazione. 


Giuseppe Ceccar elli Proc. 
para 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento 
D'ordine dell’Illmo si 


avri Gla dotto 


Bruni giudice commissario deputato ai fal- 
limenti di Giuseppa e Giovanni Pozzonelli 
sono iuvitati i signori creditori di ambedue 
i sud. fallimenti a riunirsi innanzi al lo- 
dato giudice il giorno di martedì 10 del 
prossimo agosto alle ore 9 antim. nella ca- 
mera di consiglio di questo Eccmo tr.b. di 
Commercio per formare la lista, o liste de- 
gli individui che intendono proporre al 
trib. sud. per la nomiua di uno, 0 più sin- 
daci provvisionali. 

Koma dalla cancelleria del sullodato 
trib. il di 29 luglio (858. 


Romualdo Polidori Vice.Canc 


Ecemo Tribunale Civile d. Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Antonio Tombelli cre- 
ditore dell'eredità giacente di Francesco 
Palma , il lodato trib. con ordinanza del 
giorno 24 luglio corr. ha deputato in cu- 
ratore all'eredità sud. il Pror. di Collegio 
. Giacomo Tommasi , con l’obbl'gazioni 
a fora dei $5 1572 1573 del reg. giud. 

Si deduce a notizia di tutti per ogni 
effetto di legge. 


Aug. Santori Proe. 


Si deduce a notizia del pubblico che 
con ordinanza del trib. civ. di Roma dei 18 
aprile 1856 fu nominato amministratore e 
tutore a SSmo ai figli o figlie del fn Fe- 
lice Bernardini di Vallinfreda il sig. Pietro 
Rinaldi luali parimenti di Vallio(reda. 

Roma 24 luglio 4858. 


Vincenzo Scifoni Proo. 


prossimo mese di agosto 
della Roginella num. 22 
ultimo piano alle oro. 9 antimer. ‘in punto 
per gli atti del’sott. Notaro verrà incomin- 
ciato, Mvonterio dei beni ed effetti eredi- 
tari lasciati dal gelo Coen par .prose- 
gairi! nei laoghi, giorni ed ore da desti» 
narsi nelio respettive sessioni. 

Si deduce a notizia a termini del 51548 


lorno 3 
in vi 


del viz. reg. log. è giad, 
Roma 60 Taglio i8sà. 
Gio. Batt. Bornia Not. 


Con ordinanza del giorno 27 luglio 4858 
Fg si La Atomi notre civile 
LE. Rina set ice; inte, dl sig. 
stato, depuiato / odia ni DIR) 
n i. Gla- 

ditta Coen figlia dot fà Aogelo.. olo5: 


Il 


ir 3 ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDÀ cAMEn4 APOSTOLICA i 


Si deduco a notizie a termini del 51596 
del vig. reg. leg. e giud 
Roma 29 luglio (858. 


Antonio Sartori Lam 


Si deduce a pubblica notizia , che il 
trib. civ. di Roma 4 turno nel giorno 
luglio corr. ha deputato in tut. ‘e cur. di 
Rinaldo e Cesare Pormflli , il sz. Federico 
Funari,il quale ha dichiarato di accettarne 
l'incarico a forma di legge. 


Bernarda Piccirilli Proe. Rot 


Bi rende di pubblica ragione che 
il trib. civ. di Roma 4 turno nel 9 
corr. luglio il sig D. Angelo Piacitelli ba 
dichiarsto di rinunc are all'o@:o di ese- 
cutore test«montario della b». me. Anna 
Belli vel. Vitelli onde ec. 


Bernardo Piccirilli Proc. Ra. 


Ecemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist di Francesco , Giuseppe Orsini 
domic. in Trevi dell'Umbria 
ima alla sig. Candida Giansoni re- 
dova di Ponziano Francesco Orsini malre 
tut. e cur. del figlio Dario minore come 4 
chiunque altro, che in forzi di testam-nlo 
del detto Ponziano rimans proibita la ven” 
dita dei boni rustici ed urbani posti ia 
Trevi ed in Piaggia appartenuti alla sua 
eredità , e che perciò qualunque atto di 
alienazione presa nel più lato scuso si 4 
cesso dalla d. Candida sarà nullo,e di niao 
effetto, benché ne fosse autori da de 
creto di volontaria giurisdizione.Più la vo 
dita di detti bani serve per alimentare | 
minore Dario, nen che le sorell: , € "°P 
pare è sufficiente, ed in mancanza di que” 
sto reddilo rimarrebbero senzi a im:nlis * 
list, med, como erede sostituito al mivof® 
potrebbe forse risenlirne molestia.Si fà n? 
stiche , che fond, es 
migliorie fatto dall’ist. col suo p n 
ticolere dell'importo delle quali deve es 
rimborsato, è 

Tanto si deduce a notizia perchè BH 


no, allegare ignoranza e non au 
di faro aieap ‘alto "relativo ai d. beni, gie 
ù: si lo, © di niun effe 


ora 
47 maggio 1858 pressutaa dal cu 
di 


Be 
Pio Ant. Guerra Proc. Rot. 


} Giornale 
Prezzo 


da tenenti in 
Il sig. Lau 
a tenente elle: 
I signori 
deschi, France 
co Carminati, 
Adamo Brignol 
Giuseppe Beit 
Il sig. Lui 
sato trasferito 
grado di tenen 
Sono stati 
scialli capi, Lui 
Casoni. 
Sono stati 
i signori Gaeta] 


Antonio G 
ratori marescialli 
scialio capo, An 
Carlo Marcheggil 
Uttini , maresci 
maresciallo a 


«Nos Lupovicus n 


Yenes, qui Medi 
multa a praesta 
Quantum rerum 
do servetur, ve 
lad- tamen non 
liberalitate nova] 
datam sit, in q 
fra illam morbo 


ia incaeptu 
proveberetnr 
_  Quare jure 
Wrbi nostrae, qu 
mnasio , € 
cumulus accesso 


. Num. 174. 


Prezzo di Associszione da pagarsi anticipalimente 


la Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per trimestre sc. ( 80. 


Bati, 


ROMA 34 Luglio 
PARTE OFFIUIALE 


La Santita' pi Nostro SiGNORE, con biglietti 
della Segreteria di Stato , si è benignamente de- 
gnata di fare le seguenti promozioni nella gendar- 
meria pontificia : 

Il sig. Mazzotta Pietro da capitanò in 2 pro- 
mosso a capitano in 1; 

I signori Vecchi Gioacchino e Freddi Achille, 
da tenenti in 1 a capitani in 2; 


fottara del ve 
Auido, si-lavora 


lunque lavoro e 
pi moltiplici usi 


a tenente effeltivo egualmente in 1; 

I signori Agostino Ghiandoni, Francesco Be- 
deschi, Francesco Pescetelli, Pietro Pini, Domeni- 
co Carminati, Giuseppe Paravani, Pietro Zecchi, 


Giuseppe Bertoli da tenenti in 2, a teneoti in 1; 
Il sig. Luigi Eligi, da sotto-tenente di linca è 
stato trasferito nel corpo della gendarmeria col 
grado di tenente in 2; 
Sono stati promossi: a tenenti in 2 i mare- 


Casoni. i 

Sono stati egualmente promossi a tenenti in 2 
i signori Gaetano Lustrini, maresciallo a piedi; 

Angelo Cappucci, maresciallo a cavallo; 

Filippo Savi maresciallo capo ; 

Filippo Gazzoli, Guglielmo Paolini, Giovanni 

Mangelli, Dvinenico» Gacchiatetti, Amato Merli, ma- 
rescialli a cavallo; 
Antonio Gollini, maresciallo capo, Paolo Mu- 
ratori maresciallo a pìedi, Luigi Manterenzi, mare- 
scial'o capo, Andrea Pandolfi, maresciallo a piedi, 
Carlo Marcheggiani, maresciallo a cavallo , Giulio 
Uttini , maresciallo a piedi, ed Eutizio Amorosetti, 
maresciallo a cavallo. 


EDIGTUM 


Nos Lupovicus DE ALTERNS Tituli S:Mariaein Porticu, 
S. R. E. Cardinalis Camerarius 
et Romanae Studiorum Universitatis Archicancellarius 


Yenes, qui Medicis disciplinis operam navant, satis 
multa a praestantissimis viris doceantar, per quae, 
quantum rerum difficultas patitur, vel bona valetu- 
do servetur, vel corrupta in rectam reslituatur, il- 
lod tamen non incommode accidit, ut Nicolai Corsi 
liberalitate novam quasi palestram aperire Nobis 
datum sit, in qua studiosae juventutis alacritas con- 
tra illam morborum catervam acuatar, qui nostram 
sutem quomodocumque inficiunt, vel misere dila- 
niant, vel foedere inducta labe deturpant. Hic in- 
quam praeclarissimus vir rem omnem familiarem 
satis amplam buic bhumagissimo operi testamento 
addizit , eamque Advocatorum Sacri Concistorii 
Collegio administrandam reliquit, quorum fide et 
tolertia incaeptum semel opus, semper in melius 
proveheretnr. 

.. Quare jure meritoque gratalemur oportet tum 
Urbi nostrae, quae talem civem aluerit, tum Ar- 
thigymnasio , cui tantus decoris atque utilitatis 
cumulus accesserit. 

Cum itaque jam tempus postulet, ut ad novi 
Professoris electionem deveniamus, quotquot pecu- 
liaris hojus doctrinae specimen daturi sant, ut re 
quam appetunt undequaque perspecta, securius ad 
illud accedant, monitos volumus de universa indo- 
le moneris, cui se pares fore confidunt. 

1. Clarissimus testator' praeter novam Cathe- 
Tam, ex qua Iuvenes audirent ea omnia quae ad 
deoriam pertinent, in s. Gallicani Nosocomio ca- 
idarium excitari jussit, ubi infirmi fadilius ab ae- 
gritudine convalescerent. Professoris igitur partes 
grant tum theorica in Aulis Archigymnasii docere, 
tum calidarii constractionem ad finem suom sà- 
D'enter dirigere, tum denique raecepta semel tra- 
dita Cliniois exercitationibns fin atque firmare. 


Il sig. Lauri Leopoldo da tenente onorario in 1, | 


scialli capi, Luigi Carrara, Aotonio Fiori, Camillo | 


Quamvis in nostro Archigymnasio Romano ju- | 


1) Giornale di Roma, esce ogni giorno eecottuati | festivi 


trimestre in tutto lo Stal Pontificio franco di 
ta sc. 2 20. 
All'estero secondo lo tasse postali stabilite per i diversi 


Adamo Brignole, Girolamo Sebbri, Cesare Origo , | sit conferenda : 


Gli 


alli del Governo inseriti in questo Giornale somo oMeiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anso le fichieste @ le inserzioni 


che si volessero pubblicare, derone essere diretti alranesti all' 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


meralé n. 41 A. 


GIORNALE DI ROMA — 


2. Eidem Professori gfinuuw ‘stipendium esto 
‘ mummi argentei (valgo scutala) vifinti supra quin- 
gentos; a qua summa non erit ad majorem ascen- 
dendi locus, cum tanta jam sit, quae postse cae- 
teras omnes, quas lucrantur alii, relinquat. 

3. De Emeritis remunerandis cum CI. Testa- 
tor tacuerit, aequum visum est ex reliquo ejus pa- 
trimonio triginta nummos argenteos quotannis. de- 
cerpere, qui fructibus pariter annuis interim au- 
geantur. Quandocumque res ita postulabit, quidquid 
in construeto acervo invenietur, quod quadringen- 
tos nummos non superet, Emerito dabitur, totum 
quidem, si quadraginta annos docuerit ; si minus, 
eadem proportione, quae lege constituta est. 

4. Substituti qui dicuntur Professores, iis Ca- 
thedrae huic succedendi nullum jus erit, utpote 
quae semper, sic Testatore jubeote, per concursum 
proinde si Professor legitimo ac 
temporaneo impedimento detineatur, de sua pecu- 
nia, dietim, Substituto, quem Nus, vel Rector de- 
signaverimus, id emolumentam dabit, quod aequi- 
tas, et consuetudo postulant. 

5. Tandem si qui erunt, vel nunc vel in po- 
sterum, consanguinei, et ex Testatoris familia oriun- 
di; hi si concursu aleam velint experiri, caeteris 
paribus, quibuscumque aliis erunt praeferendi. 

Quibus omnibus rite explicatis, et ad publi- 
cam notitiam deductis, nune hisce Nostris Literis 
edicimus, ut qui jam Medicinae Laurea insignes 
legitimo experimento velint suae in re proposita 
peritiae specimen dare, et illius  docendae munus 
obtinere, ii antequam Kalendae Septembris adye- 
niant, hujus Archigymnasii Cancellariae omnia ex- 
hibeant documenta, quae juxta Apostolicam Consti- 
tutionem « Quod Divina Supientia » a S. M. Leo- 
ne XII. V. Kal. Septembris an. dom. 1824 datam, 
tamquam ad id necessaria, et opportuna praesri- 
buntur ad faciendam fidem de cujusque pietate , 
bonis moribus, doetrina, et erudiendi juventutem 
idoneitate ; quae documenta posiquam expensa fue- 
rint, eos, quos vocandos duxerimus, mature admo- 
neri curabimus de satis diebus, et  horis quibus 
habenda erant experimenta ab eadem Apustolica 
Constitutione decreta. 

Datum in Romano Archigymnasio V. Ralend. 
August. ann. 1858. 


Lup. CARD. ARGHICANCELLARIUS 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta Offciale di Vienna dice, secondo 
un dispaccio telegrafico di Clagenfart, che la sera 
del 23 luglio, moriva in conseguenza di un colpo 


apopletiso Monsig. Adalberto Lidmanski, principe 
Vescovo di Gurck nella Carinzia. Questo prelato 
era nato a Neuchaus in Boemia. ai 12 aprile 


del 1795, e veniva eletto vescovo nel concistoro 
del 28 ottobre del 1842. 


——, 


MALTA 21 Luglio. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese: * 

Compiangiamo la disgrazia di dieci individui 
rimasti vittima della ignoranza di chi contro ogni 
principio di arte fabbricò magazzini nella Pietà, 
per suo lucro, e per suo profitto, senza curarsi 
appuuto della vita delle persone che vi dovevano 
lavorare. L' infausto giorno, dal numero di quin. 
dici persone, tolse la dieci, rimasti schiac- 
ciati sotto le pietre e sotto la mole del carbon 
fossile, gli altri cinque sono rimasti illesi, meno 
uno che fa gravemente contuso. 

Var! accessi ebbero luogo su i cadaveri delle 
viltime. Furono esaminati molti e vari testimoni, 
per l'analisi del fatto e per l'oggetto di rilevare, 
se vi fosse stato qualche dolo. 

Sentiamo che in nza della disgrazia 
avvenuta, i periti dal governo chiamati hanno con- 
dannato la continuazione della fabbrica , e perciò 
venne dato l'ordine, come si dice, della demolizio- 
ne di quei magazzini, 


_—r—r———___________»©iiitcoo 


STATT BSTERÌ —.. 
FRANCIA l 

Il Saltano, dice il Nord in una sua corrispone 
denza di Parigi, ha accordato sulla sua Greta De 
ticolare una annua pensione vitalizia di 12,000 fr, 
a madamigella Eveillard, della pensione la metà è 
riversabile sugli altri figli dello sventurato console 
di Diedda. S. A. ‘ha inoltre posto a disposizione 
del sig. Thouvenel la somma di 250,000 franchi 
da distribuirsi subito alle famiglie francesi , che 
hanno di più sofferto negli avvenimenti, che suc- 
cessero in quella città. Tale somma è stata subito 
spedita dal signor Thouvenel in Alessandria: questi 
doni provenienti dalla cassetta particolare del Sul- 
tano, sono indipendenti dalle officiali riparazioni, 
che saranno accordate alle famiglie delle vittime 
di questi avvenimenti, e a cui dovranno provve- 
dere le contribuzioni imposte alla città di Diedda. 

Dal discorso ultimo di lord Malmesbary in ri- 
sposta alla interpellanza di lord Stafford di Red- 
cliffe, alcuni giornali argomentano,che la Francia e 
l'Inghilterra, considerando le disposizioni prese alla 
Porta, rinunciano ad ogai mezzo di personale azio- 
ne per avere quella riparazione, a cui hanpo dirit- 
to. Tale non può essere stato il pensiero del mi- 
nistero degli affari esteri d'Inghilterra. L'ordine di 
già spedito a’bastimenti inglesi di recarsi a Diedda, 
sussiste. IL governo francese da parte sua ha fatto 
partire da Tolone una fregata a vapore, la quale 
dev' essere subito arrivata. Questi atti dei due go» 
verni mostrano, che nè la Francia, nè l' Inghilter- 
ra,quantunque tengano a calcolo gli ordini dati dal- 
la Porta, non rinunciano nè ad un intervento di- 
retto, se è necessario, non ostante il buon volere 
del Divano, per l'eclatante riparazione, che recla- 
mano , nè, in ogni caso, ad una dimostrazione, 
che imporrà alle popolazioni musulmane, e che po- 
trà anche servire alla Porta come mezzo per avere 
tale riparazione. 

— Leggiamo nella stessa corrispondenza di 
Parigi al Nord: 

Torbidi di certa gravità sono scoppiati a Santo 
Stefano, e non ostante le energiche misare prese 
subito per ristabilire l'ordine, l'agitazione non è 
calmata. 

I giornali di Lione parlano anche della sco- 
perta di una fabbrica di bombe infernali nella città 
di s. Stefino. Tale scoperta fu fatta nella notte del 
16 al 17 luglio. Sarebbero state sequestrate tre 
bombe simili a quelle di Orsini, e avrebbero avuto 
luogo 25 arresti. 

S. M. l'imperatore Napoleone dev'essere a 
compagnato a Rennes, dove i cinque dipartimenti 
della Brettagna gli offrono un grande banchetto , 
dal maresciallo Vaillant, ministro della guerra, dal 
maresciallo Baraguey d' Hilliers, dal generale Niel, 
dal barone di Borgoing, dal conte di Marnezia, 
ciamberlano dell'imperatrice ) dal sig. Mocquart, 
capo di gabinetto , dal marchese di Codore , dal 
conte Le Pic, dal generale Fleury ec. 

L' imperatore e l'imperatrice hanno promesso 
alla deputazione inviata a Parigi, che visiteranno 
l’anno venturo, Nantes, la Vandea, |’ Anjou, il 
Poitou, e le altre parti della Brettagna che questo 
anno non sono comprese nell’ itinerario imperiale. 

L'imperatore ha fatto sapere, continua il Nord, 


al sig. Poulain-Corbion, avvocato, redattore in capo 
del giornale la Bretagne, di trovarsi pel 28 giu- 
in-Corbion 


gno al palazzo di Saint-Cloud. Il sig: Po: 
è nominato istoriografo officiale del viaggio impe- 
riale a Cherbourg e in Brettagna. Questo scrittore 
è un amico intîmo del sig. Luigi Veuillaut e. fona 
datore di un giornale destinato a propagare in Bretà 
tagna le idee politiche e religiose dell’ Universi 

—la mancanza di notizie, la nostra‘ dorrispome 
denza politica di Parigi, dice il Nord} «al 


alcune rettificazioni di giornali esteri, olie si osti- 
nano a vedere in ogni ti; i ida un 
personaggio di quei za it 


risaltito di combinazioni politiche secreté}"così si 


è parlato molto, qualche tempo fa, d'una missio- 
ne del sig. Brénier in Italia. Il sig. Brenier non è 
partito di Framitia, ma invece il gen. Mac-Mahon, 
che ba profittato di un congedo per fare una escur- 
sione al di là dello Alpi; i novellieri non manca- 


rono di confidargli la missivne che il signor Bre- | 


nier non ha adempiuto. missione è segreta, la 
cosa va da sè; nondimeno essi sanno che l'onori 
vole generale era incaricato d' eccitare gl' italiani 
contro l'Austria. Egli è vero che a guisa di com. 
penso senza dubbio il sig. di Heeckeren era anda- 


to a-rassicurare il gabinetto di Vienna sulle inten- | 
zioni del goveruo francese. Il nostro corrispondente | 


protesta anche molto vivamente coniro la suppo- 
sizione che l'influenza della Francia abbia contri 
buito a ricondurre al potere il maresciallo O'Don- 
nell. 

Il Moniteur pnbblica un decreto datato da Plom- 
bieres 14 luglio, preceduto da rapporto del mini- 
stro della istruzione pubblica e dei culti sulla rior- 
ganizzazione della biblioteca imperiale. 

— La commissione incaricata di esami 
re le modificazioni da introdursi nell'organizz: 


a- 


ne della medesima ha presentato al ministro del- | 


l'istruzione pubblica , per mezzo del senatore sig. 
P. Mérimée, un lungo rapporto che porta la data 
del 27 p. p- marzo, e che dà pieno sfogo all'og- 
getto di cui la commissione si è occupata. 

— Il Journal du Havre dice: 

Dispacci del cap. De Laronclere le Neurrit, co- 
mandante della stazione navale francese di Terra. 
nuova, annunziano che, dopo parecchi abhoccamenti 
coi membri del corpo legislativo delle colonne, egli 
riuscì a stabili le basi di un nuovo trattato rela- 
tivo alla pesca, in maniera da dar soddisfazione a 
tutti gli interessi che vi sono implicati. Questo ri. 
sultato si considera come tanto più importante, ia 
quanto che la prima convenzione fu respinta dal- 


l'Inghilterra, perchè non aveva avuto l'approvazione | 


della legislatura della colonia. 

— ‘Alcune corrispondenze di Parigi aveano 
assicurato che Vely-pascià avea ritirato la querela 
data contro la Presse per asserzioni calunniose re- 
lative al suo governo di Candia in occasione delle 
ultime turbolenze quivi accadute. Queste asserzio- 
ni sono false giacchè il tribunale di polizia corre- 
zionale ha sentenziato non farsi luogo a procede- 
re. Un fatto notevole si è che il ministero pub 
blico stesso si è dichiarato contro Vely-pascià. Pro- 
babilmente l'ex governatore di Candia interporrà 
appello dinanzi alla corte imperiale, ma si crede 
zu questa confermerà il giudizio del tribunale di 
polizia correzionale. 


GRAN BRETTAGNA 


Ecco, dice una corrispondenza al Nord da 
Londra, ecco sulla visita che la regina Vittoria va 
a fare all'imperatore dei francesi alcuni nuovi rag- 
guagli, de' quali posso garantire l'autenticità. 

Sono sei settimane, che la regina ha riceva- 
to dall'imperatore dei francesi l'invito di assistere 
alle feste, che saranno date per celebrare il com- 
pimento di Cherbourg. S. M. avea desiderio di re- 
stituire all'imperatore la visita ricevuta ad Osbor- 
me l’anno passato: ma per mala sorte avea già di- 
sposto di tutto il tempo durante cui doveano aver 
luogo le feste: avea promesso a sua figlia, la prin- 
cipessa Federica di Prussia, di andare in Prussia 
a passare con lei quindici giorni: e il dì fissato 
pel suo arrivo in Germania era il 10 agosto. Quan- 
do l'imperatore dei francesi conobbe le disposi 
zioni della regina d'Inghilterra, cercò modo di con- 
ciliare la visita di S. M. a Cherbourg cogli impe- 
gni, che ella avea già presi. S. M. la regina dal 
canto suo prese le disposizioni per arrivare al 
medesimo risultato. Questi sforzi vicendevoli pro- 
vano, che i due sovrani dividevano l'uno e l’altra 
il vivo desiderio di rivedersi : e posso perfino 
sicurarvi, che il governo di S. M. era assai de: 
deroso, che la regina Vittoria e l'imperatore dei 
francesi si abboccassero di nuovo: e dal momento 
che furono tolte di mezzo le difficoltà, che esiste- 
yano, la regina dell'Inghilterra ed i suoi consiglieri 
nulla banno trascurato, perchè la v fosse per 
quanto è possibile intima e cordiale. La regina 

à dai ministri lord Derby, Jord 
e 


Palingioo » primo lord 


ceri amici della pace sperano, non 
che la visita della regina a Cher- 
di risultamenti,, e ehe l'alleanza 
verrà più che mai intima e dura- 


regina Partirà il 4 da Osborne per Cher- 


cha 
bourg. Pas a;Spitbad ed a Porstmoutfi ,, Ja 
fiotta, sotto ai fa dell'ammiraglio Lyons, se- 


guirà il yacht realu Vittoria e Alberto, avente a 
bordo la regina, il principe-sposo e quei ministri 
e dignitari, che sono ‘destinati ad accompagnare 


S. M. 

La regina passerà il giorno 5 coll’imperatore 
e coll'imperatrioe dei francesi: il 6 farà ritorno 
ad Osborne, e sono prese tutte le disposizioni, 


| perchè la regina possa abbracciare il giorno 10 ia 


Germania sua figlia. Il 27 S. M. sarà di ritorno in 
Inghilterra. 

— Nel dibattimento impegnato nel parl: 
inglese sulle relazioni dell’ Inghilterra cogli Stati 
Uniti, specialmente sulla interpellanza di lord Pal- 
merston, che abbiamo pubblicata ieri il sig. Can- 
celliere dello Scacchiere fece la seguent posta : 

Non spetta a me il far conoscere alla camera 
quale possa esser stato il diritto richiamato dal 
governo precedente. Tuttociò che posso dire si è 
che quando avvegne questo malinteso ( non saprei 
indurmi a chiamaglo iglerruzione dello. amichevoli 
relazioni ) si trovarono in discussione fra due go- 
verni diversi punti contestati. 

Abbiamo consultato i giuriconsulti della co- 
rona e abbiamo agito secondo il loro voto sulla le- 
galità o la illegalità di nostra condotta. Perciò le 
comunicazioni scambiate fra dne governi hanno a- 
vuto un carattere amichevole: ma ne è risultato 
che i nostri richiamati sono rimasti in sospeso. 


| Niente di poi si è deciso: il governo americano ci 
| ba proposto amichevolmente di presentargli un pia- 
| no che conseguisse lo scopo, cui tendono i due go- 


verni , cioè di abolire, per quanto è possibile , la 
tratta dei negri, senza provocare le male intelligen- 
ge, che vi sono state: abbiamo accettata |’ offerta 
e studiamo un piano, che pensiamo possa sodd.- 
sfare ai due paesi; quanto prima èsso verrà sotto- 


| posto al governo degli Stati-Uniti e speriamo che 


appagherà i voti e risponderà alle pretese dei due 
paesi, che impedirà il ritorno di contrasti, e nel 
tempo istesso farà diminuire la tratta degli schiavi. 


IMPERO AUSTRIACO 


L'Osservatore Triestino ha da Roveret, 20 lu 
glio quanto segue : 

Da circa due anni, questa e la vicina città di 
Ala erano tratto tratto funestate da arditissimi 
furti, eseguiti con tale maestria da non lasciare alla 
puoitiva giustizia traccia alcuna per discoprirne i 
colpevoli. Toppe, chiavistelli, ferree sbarre erano 
impotentissimi ostacoli ad una masnada di occulti 
furfanti, che successivamente dispogliarono scrigni 
e magazzini di mercadanti, casse pubbliche, e per 
ultimo il Monte santo di pietà di Ala. Il furto, 
commesso a danno del Monte di pietà di Ala sen- 
za il più leggero guasto delle toppe aveva fatto 
geltare il sospetto sopra onesti cittadini, preposti 
od inservienti in quella pubblica istituzione e su- 
scitato il cruccio in centinaia di bisognosi, che 
avevano dato a pegno per un terzo o per una me- 
tà del loro valore effettivo le più preziose robe 
loro e che tulte erano state involate. Le cose ru- 
bate mel solo santo Monte di Ala non importava 


no meno, per quanto ne corre voce, giusta il bi- 
lancio istituitone di L. A. 80,000. Non è a dire 
se le autorità giudTriarie prendessero ogni sorta di 
cautele, istituissero svariate indagini per trarsi in 
mano il bandolo di sì intricata matassa. Tante cure 
però erano riescite sin forse un mese addietro 
inutili del tatto, allorché finalmente qualche lonta- 
nissimo indizio, di cui si seppe trarre ogni possi- 
bile partito, rafforzato poi da altre men dubbie 
pruove, menò avventurosamente alla discoperta di 
uno fra gli affiliati alla tencbrosa combriccola, 
alla discoperta di chi forse ne era l’anima cd il 
capo. L'arresto del ribaldo venne seguito da quello 
di molti altri: rifenuti suoî correi, e dal riaveni- 
mento di molli fra gli oggetti e di assai carte di 
valore, già propeietà,;lcl suddetto Monte di pietà 
di Ala. Confusw;fra tali oggetti ritrovossi un nu- 
oso ‘assortimento di chiavi, custodit: in appo- 
i astueci e portanti l'indicazione delle toppe a 
cui aprire erano state quelle chiavi confezionate. 

a sperarsi che le investigazioni avvenire varran- 
no a mettere in.chiara luce tutto questo tenebro- 
so affare; che alla punitiva giustizia sarà dato di 
tutte aver nelle mani le fila di una sì perniciosa 
società, e che Ja contrada sarà di tal modo libe- 
rata di un flagello, a cui sviare non bastava la più 
oculata ‘vigilanza. 


SVEZIA E NORVEGIA 
. Una lettera da Stocolma dice che, secondo lo 
più recenti nolizia. del castello di Drottingholm 
dove il re continua a risiedere colla famiglia res: 
le, S. M. comiugia a riacquisiare le sue forze. Egli 
pu È si pis Bi l’aiuto di ana 
n SÒ i 
Mi rin , come dovettè fare in questi ultimi 


._= Lo Zeit dice che Lindabl, il 
svedese, di cui hanno tanto parlato 
iorni. tatti i fogli , fu processato non selo 
iffamazione atroce , ma anche per bestemmi, 
ed insulto della religione. Lo stesso giornale, i 
fermando che il Lindahl fu condanmito a morta. 
secondo lu leggi svedesi, soggiunge che il Procgs! 
so è tultora agitato innanzi la corte di Cassazione, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo la conferenza del 22 luglio , di 
Canio di Lione in data di Parigi pi 5% di 
sig. conte Walewski è occupato a far redigere il 
progetto del trattato sulle basi adottate nelle 
cedenti riunioni pel regolamento organico dei Pata 
cipati. Questo progetto sarà soltoposto ai plenipo. 
tenziari nella seduta della prossima sellimana, E 

robabile che tale redazione subisca qualche cam. 
biaménio di dettaglio: ma le basi essenziali son 
tutte adoltale. È 

Il trattato verrà sottoscritto ai15 agosto, gior. 
no della festa dell' imperatore, come il conte Wa 
leswski ha desiderato. 

Resterà la esecuzione del traltato, per |e fab 
tifiche di tutte le potenze: ci vogliono almeno due 
mesi poi dae altri mesi per la promulgazione del. 
l'Atti-Seriffo del Sultano: imperocchè la sua sovra 
nità è mantenuta ed il regolamento organico non 
sarà esecutorio che mediante promulgazione della 
Porta. 

Il viaggio di Cherbourg è divenuto per gli 
industriosi una sorgeate di speculazione. Con 200 
franchi una compagnia imbarca chiunque ad Havres 
porta a Cherbourg e provvede di vitto e di alloggio, 
Anche in Ambnrgo è stato organizzatò un tragitto 
di piacere marittimo per andare a Cherbourg. Nul. 
la dico dei vapori che giungeranno dall' [oghilterra, 

A Cherbourg i bastimenti di commercio an. 
corati nel porto sono trasformati ia camere per 
dormire, le quali vengono affittate , essendo stati 
già accaparrati tutti gli alloggi in città. Il prezzo 
di una cabina con materazzo e cuscino è di 151 
20 franchi al giorno: ben iateso, che non vi si 
comprende il vitto. 

Intorno al convegno a Cherbourg fra l' impe- 
ratore Napoleone e la regina Vittoria, l'Ape del Nord, 
giornale russo dice quanto segue: 

Il convegno a Cherbourg nelle condizioni di 
politica pacifica , in cui si è posto il ministero 
Derby, questo convegno cordiale fra l'imperatore 
dei francesi e la regina Vittoria, assistita da Lord 
Malmesbury, amico personale dell'imperatore, ser. 
virà a determinare la politica direzione, che se 
guiranno le due nazioni occidentali; servirà anche 
a definitivamente cancellare la cattiva impressione, 
che hanno destate le conseguenze dell’ attentato 
del 14 gennaio sulle relazioni dei due paesi. Questo 
convegno calmerà finalmente le apprensioni della 
pubblica opinione, che considerava come possibile 
l'eventualità di una guerra fra la Francia e l'la- 
ghilterra, eventualità , alla quale da parte nostra 
non abbiamo creduto mai. 

Alla camera dei lordi, nella sedute del 29, il 
bill relutivo al governo dell'India è stato letto per 
la terza volta. 

Un emendamento, che stabilisce che i mem 
bri del consiglio in Inghilterra nen saranno esclu- 
sivamente scelti fra le persone venute dall'India, 
dopo 10 anni di soggiorno, è respinto per altala 
e per seduta. 

Lord Shaftesbury disse che nell'India conre- 
niva lasciare la piena libertà religiosa , che una 
propaganda attiva nuocerebbe al cristianesimo. Ag- 
giunse che sperava sarebbe proclamata per gli in- 
diani nna generale amnistia. a 

Lord Ellenborough lamentò i sentimenti di 
animosità, che esistono rigaardo agli indigeni, el 
esternò la speranza’ che il governo non lascierà più 
ad individui la facoltà di pronunciare sentenze di 
morte. 

Il bill fu adottato. 

— Abbiamo da Marsiglia 25 luglio: 5 

Le notizio di Sang-Rai sono del 27 maggio: 
Il primo forte di Peiko fu preso in 15 minuti, gli 
aliri in due ore. I francesi hanno avuto 7 morli 
e 57 feriti. Si pretende che diversi mandarini #' 
siano data la morte per disperazione, 

Si annuncia da Calcutta che i caldi crescono: 
tranne la defezione dell'armata di Gwalior, nieale 
di nuovo: le operazioni sono rimesse all’ Autuono 

X giornali di Madrid del 22 danno ragguagli 
della naa di S. M. Cattolica dalla capitale. 

cannone annunciò ieri alle cinque e 0% 
quarto, agli abilanti di Madrid, che le LL. 
intra levano if Joro vi: 
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de O CELA F] E 
cento. La regia comitiva nel partire da Madrid si 
somponeva di sole due carrozze. Già erano partite 
prima qualtro altre, nelle quali stavano il Maggior- 
domo maggiore di S. M il cavallerizzo maggiore , 
il secondo capo degli allabardieri, il patriarca delle 


indie, confessore di S. M. la cameriera maggiore, | 


duchessa di Albac, il generale Lemory, aiutante del 
Re, il medico di camera, e altri me ici, gentiluo- 
mini,maggiordomi di settimana in servizio di S.M. 

Un popolo immenso salutò le LL. MM, al 
momento della partenza. a 

I giornali portoghesi si lamentano che riman- 
gano impuniti taati monetari falsi che si trovano 
in quel paese, e credono che a questo turpe traf 
fico si debbano atiribuire alcune colossali fortune, 


Parigi 25 Luglio. 


La conferenza si è separata giovedì verso le | 


cinque, dice l'[nd:pendance Belge, senza aver fissa- 
to il giorgo della sua ulteriore riunione. Secondo 
tutto le probabilità, la tredicesima seduta avrà luo- 
o martedì o mercoledì prossimo. Siccoms le fe- 
ste di Cherbourg porteranno naturalmente con se 
una sospensione di alcuni giorai nei lavori dei 


pleaipotenziari, dubitasi che questi possano compiere | 


il loro incarico da quì al 15 agosto, come lo ha 
annunziato la Corrisp.. Havas. 

Li voce erasi sparsa ieri a Parigi che | im- 
peratore doveva ritornarvi nella giornata, ma con 
l'intenzione di recarsi di nuovo a Plombieres. Noi 
stentiamo a credere a questa voce a fronte di al- 
tra asserzioni cite fissano a martedì prossimo il 
ritorno del sovrano. S. M. passerebbe una setti- 
mana a Saint Cloud e partirebbe coll’ imperatrice 
per Caen il martedì 3 agosto per recarsi quindi 
la mattina del giorno dopo a Cherbourg. 

La regina d'Inghilterra nella visita, che ricam- 
bierà coll'imperatore dei francesi, scenderà a terra 
si o ao? Uno dei nostri corrispondenti d'accordo 
colla Patria ha già risposto negativamente; un al- 
tro afferma oggi il contrario, asgiungendo nondi- 
meno che alcune modificazioni su questo punto po- 
terono esser introdotte al programma primitivo del- 
l'abboccamento. 

— L'accademia imperiale di Bordeaux ha no- 
minato a suo socio corrispondente il sig. Dr. Ce- 
sare Barbieri di Bologna, medico primario a Cec- 
cano. 


Bsrrivo 21 Luglio. 


S. A. R. il principe Alberto di Prussia, dopo 
essersi fermato due giorni a Odessa, partì di la il 
6 corrente alla volta di Sebastopoli. 

Monaco 20 Luglio. 

Di questi giorni giunse qui il consigliere mi- 
nisteriale Daxenberger, plenipotenziario bavarese de 
legato in Vienna presso quella commissione degli 
Stati ripuari del Danubio. Egli conferì già più vol- 
te col ministro presideate barone Von der Pfordten 
e ritornerà fra breve a Vienna. 


CosrantnoPoLI 18 Luglio. 


Dopo i gravi fatti di Gedda alcani fanatici mu- Î 


sulmani osarono lanciare pubblicamente minaccie e 
insulti contro i cristiani ed Europei. 

Tuttochè dalla colonia sia riconosciuto esser 
tali minaccie il prodotto di una rabbia repressa e 
linpotente, tuttochè essa faccia assegnamento, ed a 
rigione , sulla vigilanza e sulla forza del governo 
locale, tuttochè gettando uno sguardo dintorno a sè 
Stessa si trovi numerosa e valente nel tempo me- 
desimo che è convinta come nulla di serio potreb- 
be accadere contro la sua generale sicurezza , di- 
scute suo malgrado intorno a un’ eventualità nelle 
circostanze attuali impossibile, e con ciò addimo- 
Ara una costante preoccupazione su tal oggettò che 
dev'esser notata dal cronicista. 

Le nolizie recentemente giunte da Suez non 
sono alte a calmare questo stato di latente inquie- 
tudine ; queste notizie recano che un corriere a 
dromedario giungesse in Suez apportatore di un di- 
spaccio, col quale si avvertiva Î' autorità locale es- 
tere partita dalle vicinanze di Gedda una flottiglia 
di 40 barche montate da uomini armati, e un co 
Po di 5 o 600 dromedari per via di terra i q 
si dirigevano alla volta di Suez con disposizio 
ostilissime contro la piccola popolazione cristiana 
colà residente. 

. A questo dispaccio ne seguivano altri i quali 
iadicavano che lungi dall'essere montate così la 
fbttiglia come la carovana da una popolazione hel- 
"cosa e nemica, essa d' altro non componevasi 
Senonchè di pacifici mercandanti dei dintorni di 
Gedda i quali nom frovando sicuri quei paraggi li 
abbandonavano colle loro famiglie e mércanzie per 
Tidursi sotto la valida protezione di Said pascià. 
Altro messaggio poi per contro indicava esser 


= 


parte della guarnigione di Gedda la quale tradu- 
ceva con sè prigionieri i provocatori ed i capi della 
triste ecatombe dei giorni scorsi, 
x si sieno del resto i sentimenti degli ar- 
rivanti, nulla è a temersi per la colonia mentre i 
provvedimenti presi dal Vicerè sì dal lato di mare 
che da quello di terra furono così energici da tran- 
quillare l'animo dei più paurosi. È 

Il governatore di Alessandria possiede in que- 
sto momento meglio di ottomila uvmini al suo co- 


| mando di buona e devota trippa di terra — dei 


vascelli nel mare — e per giunta abbiamo in por- 


| to 2 legni da guerra inglesi, una fregata francese 
| ed una corvetta sarda, quindi letteralmente qui nulla 


hassi a temere, nemmeno qualche ridicolo conato. 

S. A. si portò in persona al Cairo ed in Suez 
e sorveglia sui luoghi da sè stesso le misure di 
precauzione che la sua prudenza gli coasigliò.Fece 
eseguire molti arresti, et offind la sospensione 


| dell’ annuale famosa processione dei serpenti, la 


quale avrebbe potuto essere causa occasionale di 


il un fanatico movimento. 


La barca jcannoniera a‘ vapore Wanderer en- 
trava ieri nel nostro porto con dispacci pel con- 
sole generale britannico , il quale alla sua volta 
faceva partire un altro suo impiegato per Suez con 
altri dispacci. 

Per quanto si è potuto traspirare sembra che 
il governo inglese ordinò al comandante del Clycops, 
ch'è ora in Suez e ad altro vapore di guerra bri- 
tannico in quoi mari di recarsi a Gedda e di c- 
sigere dal pascià di quel luogo l'immediata con- 
segna dei principali complici degli avvenimenti del 
17 passato, ed in caso di rifiuto di prendere una 
terribile vendetta sulla città. 

— Una nuova petizione è stata indirizzata il 
4 luglio dai cristiani di Candia ai consoli europei. 
Ecco le cose principali ivi espuste: 

Noi veniamo di nuovo a protestare contro i 
sanguiaari ed infami trattamenti di cui siamo in- 
cessantemente l'oggetto da parte dci turchi iadige- 
ni. Noi gli abbiamo sofferti sinora in silenzio al 
cospetto di tutto il monlo. Ma oggi veniamo ad 
esporli pregandovi di farli conoscere il più presto 
possibile alla Sublime Porta per mezzo de!le vostre 
legazioni a Costantinopoli, affiachè vo glia mettere 
un termine ai muovi nostri patimenti, 

I turchi hanno assassinato senza motivo plau- 
sibile alcuni cristiani nellà' pr vvihcia meridionale. 

Essi hanno oltraggiate o mutilate delle donne 
della stessa provincia dopo averle derubate di tut- 
to quel che possedevano. 

Hanno maltrattato e derubato tutti coloro che 
hanno avuto la sventura d'imbattersi nelle loro 
bande , e che sono stati da esse sorpresi. 

Hanno maltrattato specialmente e nel modo 
più orribile il vescovo di Arcadia che si recava 
dal suo vescovado in luogo più sicuro; l' hanvo 
arrestato per istrada, e dopo avergli tolto abiti e 
denaro, gli hanno strappata la barba, |’ hanno vil- 
mente battuto, abbandonandolo poi sulla piazza nel 
più miserando stato. 

Hanno tagliati e bruciati gli ulivi ed altri al- 
beri fruttiferi d'un gran numero di paesi. In altri 
punti hanno schiaotati gli arboscelli trasportandoli 
nelle città per loro proprio uso. 

Dappertutto essi mietono i campi dei cristia- 


| ni, e ciò che non possono raccogliere distruggono. 


Han tolto dal convento di s. Giorgio 12,000 
piastre in contanti e degli oggetti preziosi pel va- 
lore di 20,900 piastre. 3 

Hanno sfondate a colpi di fucile le porte di 
due chiese di Rettim>, 6 dopo esservi penetrati, 
hanno fracassato a colpi di fucile le imagini, le 
lampade e tutti gli arredì sacri; è dopo aver sco- 
perchiate le tombe ne hanno estratte le ossa sulle 
quali hanno scaricato i loro fucili. _ 

Noi siamo ‘stati inoltre pepfondamente com- 
mossi non dal castigo inflitto ad*un cristiano col- 
pevole soltanto d'aver ucciso un’ tarco che voleva 
altentare al suo onore, ma. dalla ‘ferocia .con la 
quale si è trascinato il suo cadavere per tutte. le 
strade della città legato con una corda al collo. 

Noi non possiama; pîù sopportare simili trat- 
tanti per parte dei tarchi ‘indigeni della nostra 
isola, ® 


Erzerom 10 Luglio. 


Leggesi nel Nord: 

Il console francese ed il console russo , re- 
sidenti nella città di Erzerum , denunziano il se- 
guente bruta 
cino a quella città. Ivi la popolazione turca, ec- 
citata grandemente dalla perio dei raccolti cagio- 
nata dalla siccità, immaginò tHit-uu poco di san- 
gue cristianò polrebbe placare l'ira del’ cielo 6 
renderle. favorerola Miometto ; quindi domandò il 


iglia armata, ma unicamente da 


0 fatto avvenuto in un luogo vi» - 


sacrifizio di un giaur. Il Cadì, non osando proba- 
bilmeate autorizzare un assassinio, fece disotterra- 
re e decapitare un cristiano morto il dì -inmanzi, 
Quest'atto, a dir vero, può, dirsi umano a fronte 
delle atroci scene di. Gedda; ma questo svegliare 
degl’istinti barbari d'una vola, questo sacrilegio, 
sono una prova novella dell’ inutilità degli sforzi 
tentati dall'Europa- per civilizzare la Tarchia. E 
siccome la siccità on cessa, chi ci assicura che 
quella popolazivne, non finirà per domandare qual- 
che vittima vivente ? 


CINA 

Il numero dei so!dati angl-francesi sbarcati per 
prendere i forti del Peiho era di 1500 o 1600. I 
Cinesi ch' erano nei forti e neglì accampamenti si 
fanno ascendere a 10,000 in 20,000 uomini; con 
800 uomini di cavalleria. — Furono presi. molti 
cannoni d'ogni calibro. — Dicesi che i forli del 
Peiho verranno demoliti. — Parecchi mandarini si 
diedero la morte di propria mano, dopo la scon- 
fitta sofferta. 

Seicento soldati francesi, ch'eran prima desti- 
nati per la Cocincina, andarono a rinforzare la spo- 
dizione del Peiho. 

Il sig. Reed, plenipotenziario americano in Cina, 
recasi nel Giappone. 

La fregata russa Askold, cap. Qunkasky, giunse 
dal Capo di Buona Speranza (d'onde parti il 27 marzo) 
ad Hongkong. Altri 3 legni da guerra russi dove- 
vano partire poche ore dopo dal Capo, e anch'essi 
avevano per destinazione i mari della Cina e del 
Giappone. 

Dicesi che i ribelli siano in possesso delle città 
di Kucian-fu, Kiang shianhien e del passo di Ciang- 
yusian nella provincia di Ce-Kiang. 


Borsa di Parigi del 27 Luglio. 


M 3 per cento aperto a 68 20 — chiuso a 68° 20 
Il 44 aperto a 95 90 — chiuso 96 
Consolidato inglese 95 7/8. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Melanogéne, tintura per eccellenza, di 
Dicquemare seniore, chimico. 


Per tingere minutamente al ogni modo, i capelli 
e la barba senza pericolo per la pelle e senza at- 
cun odore. Questa tinta è superiore a quelle ado- 
prate finora. 

Fabbrica a Rouen, via s. Niccola 39— Prezzo 6 
franchi. Deposito a Parigi presso Terreur e C.* via 
Montmalre (17 e (19. 


Deposito a Roma presso Giardinieri , parrucchiere via 
"del Corso n. 455 e pressa il sig. Bonomi. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Del dottor de Sough della Toowegia 


Pochi sona gli esempl di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Iongh,sbbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà madica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente esibite all'uso della medicina. I più 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dichia- 


rarono purissimo ; e fornito della più grande virtù terapou- 
tica; cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumalich», catarrose , got 


tose, ed in ogni specie di mnalatlie scrofolose. 
Prezzo di ciascuna bot grande sc. {. 
Detta piccola bai. 60. 
Deposito generale con privativa per gli stati pontifici. , 


MAGNESIA PURA IN STATO FLUIDO 


Molto maggiori sono i vantaggi che arreca questa prepa‘ 
tazione faida in paragone a quelli della magnesia solida, 
poichè viene assorbita interamente , e posta in circolazione 
attrae pià prontamente gli acidi dello stomaco senza arrecare 
danno al 0 alla sua membri » loechè accade 
coll’uso ; nun forma concre- 
zioni pericolose nelle intestin: utile specialmenta 
li fanciulli, ed alle donne per non essere disgustosa al pa- 
lato, anzi se a questa soluzione viene aggiunto dello sciroppo” 
acidulato di limo: i ottiene un vole austo-salino, e 
viené' aumentata la sua azione pur 


DOSE—Un mezzo bicchiera da vino forastiere da ripe- 
tersi due, o tre volte nella glarnata; per i fanciu;li saranno 
sufficienti due o tre cugchiaj da tàvola da potersi ancora di- 
luire con dell’acqua sobtherata. 


PRECAUZIONE-Si tenga sempre ben chiusa la bottiglia 
onde non soffra alterazione veruna. 


I sudetti articoli si vendoon in 


ROMA Fanmicia Inausas Sini via Frattina. ny. 435. 
Sotto depositi] ROMA Egg macelli m. 4:Torsan: 
guigna—farinacia Chimenti a Tor de'*Conti—fsrmac:a;\Manni 
#. Lorento in Lucina BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER- 
— MACERATA farmaoia-Santimi. — 


-— PERUGIA Klima pesa - 
ni — VELLETRI farmacia Albani, 


RARA farmacia. 
ANCONA ia Bret 
FERMO ia Mosehli 
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OSSRAVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE Bal NEZIOB) PatcrdENTA 


pioggia 1 ">" 


temporale pioggia 37 mm 


AVVISO DI AFFITTO 


Essendosi determinato S.E, il principe 
D. Enrico Barberini di concedere in affitto 
per un novennio tutti i beni e rendite esi- 
stenti nella terra e territorio di Capranica 
sotto il governo di Palestrina, perciò chiun- 
que volesse annuire a d. affitto potrà dare 
la sua offerta chiusa e sigillata nel termine 
di giorni 30 dalla data del presente esiben- 
dola in compulisteria del lodato sig. pria- 
cipe posta entro il palazzo in Roma alle 
Quattro Fontane, ove sarà ostensibile il c 
pitolato degli oneri, © potranno aversi gli 
opportuni schiarimenti ; dop9 quale epoca 
verranno aperte , e prese in considera- 
zione 

Roma 24 luglio 1858 

N.B. Le nosizie necessarie per d, sftto 
potranno aversi anche in Palestrina dal mi - 
nistro di detta S.E. 


Appariamento d'afttare composto di {4 
ambienti al 4° piano nel palazzo Albertazzi 
posto in via Condotti 

Bottega posta nel sudetto palazzo , di 
riggersi per l'atto dalli fratelli Spilim 
via della Croce n. 81 


Per liquidazione di Commercio di una 
primaria sartoria sesta , e settiuna vendita 
volontaria alia pubblica auzione di molti 
articoli di manifatture e generi di moda 
eseguirsi lunedì 2 e martedì 3 ago: 
sto 4858 alle ore 40 antimer. nel magazzi- 
no posto in via de’ Prefetti n. 23, prossimo 
alla piazza di Firenze. 

Dette vendite comprenderanno zeffir , 
diagonali e mezzi diagonali , chachemire 
operati,tessuti di tutto filo ed ancora nristi 
per pantaloni, lanette, una quantità di ta- 

li per gilet di velluto in seta operato e 
felpato, piquets assortiti , fanelle scozzesi 
ed operate, velluti in seta ed in lana, fu- 
agni, tele di malta grezze, panni romene- 
schi ed esteri, fazzoletti e sciarpe di seta 
per cravatta, tibet a varj colori e bottoni 
assortiti, non che vestiario confezionato , 
consistente in paleto s, soprabiti,pantaloni, 
vestiti,gilets e tutt'altro come meglio verrà 
descritto nel respettivo catalogo a stampa di 
ogni vendita, il quale verrà distribuito al 
pubblico a principiare da venerdì 30 caden- 
te luglio dal perito Giovanni Martinetti nel 
di lui negozio di mobilia sulta piazza di 
s. Agostino n. 13, e nel mafazzinu med.il 
tutto da rilasciarsi al migliore offerente, ed 
pronti contanti,con l'osservanza de' con- 
sueti regolamenti 

N.B. Le altre vendite verranno annun- 
clate con apposito avviso. 


v ANTICO CAFFÉ 


DITA DI U) 
Lunedì 2 agosto alle ore 10 antim. in 
via Monserrato n.122 avrà luogo questa 
vendita. Ad ist. dei sigg. proprielar) del 
caffè in via Savelli , e coll’intervento del 
sott. Perito si vendersmo all 
ca, vetrine , persiane , cai 
corame, lampioni, lumi da parete, tende di 
mussolo, gabarè, zuccheriera , bussolotti , 
cuccomi e cucchiarini di panfon, gabare di 
ottone, mortale di bronzo e di marmo, sta- 
dera di ottone, cucomi , cioccolettiere cal- 
dari , scolatore di rame , 13 sorbettiere di 
stagno, velline, orologi a tavolino con sve- 
glia, camapè di noce, e letti per i giovani, 
due commò ed altro. 

Gli elenchi si dispenseranno nel nego- 
zio del sottoscritto posto jn via dell'Anima 
n, 43 44, 


VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi il proprietario dalla intera 
a libera di canone posta al vicolo del- 
l'Arco de' Cappellari n.25 27 e 28 dell'an- 
nua readita di sc, 375, determinato di alie- 
narla, invita chiunque volesse accudire al- 
l’acquisto della med. di dare la sua offerta 
chiusa e sigillata coll’elezione del domic. 
nall’oficio Notarile del sig. Gaetano Sciarra 
posto in via del Banco di s. Spirito n. 44 
nel termine di giorni 20 decorrendi dalla 
resente data, scorso il quale si apriranno 
e medesime per essere prese in considera. 
zione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSîo del giorno 22 
luglio 1858, e successivo decreto esecuio- 
riale esibiti negli: atti: dell’infr. Notaro , 
stata interdetta al signor Luigi Spillmann 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 


° 


contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in economo del di lui’ patrimonio 
il sig. Pietro Meloni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma del $ 4596 
del Reg. Légis. 

Roma 30 luglio 1858. 


Fabio Ranu 


Not. della Segnatura 
Fallimento 


A senso dell'art. 496 del vig. reg. prov- 
visorio di commareio , sono invitati i sigg. 
creditori della fallita ditta Giovanni Cagiati 
rappresentata da Filippo ed Annibale Ca- 
giati ad esibire i loro titoli di credito nel 
termine di giorni 40 da oggi decorrendi ai 
sindaci provvisionali sigg. Beniamino Ga- 
briac © Martino Hoz, 0 a deporli in questa 
cancelleria rititandone ricevuta per quindi 
a termini dell'art. 497 del cit, regolamento 
procedersi alla verificazione innanziall’IlImo 
sig. Vincenzo Galletli giudice commissario 
deputato al sud. fallimento. 

Roma dalla cancelleria del trib. di com- 
mercio li 23 luglio 1858, 


Romualdo Polidori Vice canc. 


Ad ist. della sig. Elena Valle, assistita 
dalla sua medre Rosalinda Fabrizi vedova 
le, e dal sig. cav. Luigi Bennicelli nella 
qualifica ec. 

Nel giorno di mercoldì 4 agosto pross 
alle ore 9 antim. nella casa in via dei Bo- 
vari n. 12 primo piano darà principio 
all’inventario dei beni lasciati dalla bo. me. 
Rallaelle Valle padre della istante,a si pro- 
seguirà quindi ovunque farà di bisogno, il 
tutto secondo il disposto di legge, c sotto 
tutte le riserve di ragione 

Roma 30 luglio 1858. 


Orazio Monetti - Cerasini Notaro di 
Collegio. 


Si fa noto a chiunque che l’Eccmo trib 
civ. di Roma 4 turno con ordinanza del 
giorno 24 luglio 1853 sopra ist. di Rosalin- 
da ved. del defonto Rafaele Valle ha depu- 
tato in contutore e concuratore alla mi- 
nore Elena Valle figlia del d. defonto Raf- 
faele il sig. cav. Luigi Bennicelli, il quale 
in unione alla ist sig. Rosalinda Fabrizi 
Valle madre di d. minore, amministri e tu- 
teli gl'interessi tulti della medesima, emes- 
sa ec. 

Non che si fa noto che sotto il gior- 
no 29 cad. luglio è stata dal sud. sig. cav. 
Luigi Bennicelli emessa la dichiarazione di 
assunzione della contutela, e la obligazio- 
ne di bene e fedelmente amministrare a 
forma di legge. 


Camillo Gavini Proc. Rot. 


Il trib. civ. di Roma 2 turno nella cau- 
sa prot. del 1857 n. 397 frà la sig. M. 
Adelaide Gorga da una parte, e Luigi Gor- 
ga marito della med., Moisè Vitale Piazza 
€ per esso i suoi figli ed eredi Samuele e 
Settimio ed altri ec. Sulla ist. inserita în 
questo Giornale li 27 marzo. 4857 Vistoec 
Consid. ee. Il trib. pronunciando definitiva- 
meute in 4 grado di giurisd. dichiara farsi 
luogo a favore della Îst. alla assicurazione 
della sua dote in sc. 1400, e del quarto in 
sc- 350, e corì in tulto sc. 4750, e per l’ef- 
fetto ordina la descriz. giudiz. dei beni im- 
mobili, crediti, dirilti ed azioni del 
sud. marito ec. per assicurazione ec. fino 
alla concorrenza ee. 
iud. ll 44 giugno ‘1858-+M7 Orlagd 
Y.P., C. avv. Soffredini cons., G. 
santis cons., C. Brioni canc. 
Ad ist. della sua. M. Adelaide pr. 
dal sott. Proc. , la pres. già notificata ed 
affissa sent. s'inserisca a forma dei $$ 1626 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 


G. B. Nuvoli Proc. 


® Ss. Congregatione Concilii 
sive R.P.D. Quaglia Secretario 
TRANEN. Praetens. Sponsal'um 


Cit. infrascripi. ad comp. infr. die et 
hora cor. R. P. D. Secr. in sedibus tamen 
eJus audit. et in sequelam appellat, ex parto 
fnst. Interposit. cor. s. Congne contra sen- 
tentiam curiae Tranen. diei 30 martli et do- 
cretum diei 7 apr. curr. anni. viden, de- 
cerni esse locum eorum infirmationi 
mam jurium in actis 
jusmodi effoctu desti 


posilione causae de qua agitur inter partes 
nec non concordari dubia, alias subscribi et 
disputari infrascripta et decretum fieri cum 


condemnatione citatorum ad omnes expensas 
cum expressa declaratione quod quatenus 
ex parte citatorum super praesenti citatio- 


nis actu non flet constitulio procuratoris 
cor. s. Congne,causa super merito propone- 
tur absque alia citatione ad tramites art.1646 
cod. judiciari: et art. 6 e (0 regularum ab 
Emo Prafecto praescript. die 27 sepl. 1847 
quibus ec. non solum ec. sed ec. 

Inst DD. Paschale Perrone Cspano , 
et Rosa de Rano degen. Trani pro quibus 
Hector aud. Apolloni Proc., Dom. Aloysia 
Caprioli et Rosa Barbanisi Caprioli ejus ma- 
tre degen. Neapoli. 

DUBIA 

I. An sententiae curiae Tranensis diei 
30 martii sit confirmanda vel infrmanda in 
casu ec. 

II. An decretum curiae Tranensis diei 7 
aprilis sit confirmandum vel infirmandum in 
casu ec. 

Die 27 iulii 1858—Poterit legi die va- 
neris 10 sept. p.f. circa meridiem Pro R.P. 
D. Secr.—A. lacobini aud. 

Visto dalla direz. gle di Polizia li 29 
luglio 4858. L'ass. generale 

Ferdinando Dandini De Sylra 

Oggi 29 luglio 1858— lo sott. curs. bo 
portato copie due al sig. Ass. gle di questa 
direzione di Polizia il quale ha posto il suo 
visto.Altra copia affissa alla porta principale 
dell’ud. di questo trib. 

Augusto Sconocchia Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rrimo Esperimento 

In virtù di sent. emanata dal trib. civ. 
di Viterbo nell'ud. del giorno 22 feb. 4858 
sopra ist. del sig. Lodovico Foglietta poss, 
domic. in Viterbo,colla quale venne ordina 
la venditadegli infr.fondi,ed in sez.della pro- 
duzione della perizia redatta dal sig. Oreste 
Calanca perito agronomo , effettuata nella 
cane. del trib. 1i 27 aprile 1958 al fasc. n.g14 
prot. del 4857 , non che della produzione 
del capitolato , e dell'estratto delle iscri. 
zioni ipotecarie effettuato c. s. il 4 mag- 
gio 4859. 

Nel giorno (4 agosto 1858, alle ore 10 
antimer. nella sala del palszzo comunale di 
Viterbo si venderanno col mezzo del publico 
incanto li seguenti fondi, cioè. 

4 Terreno alberato vitato, olivato e se- 
minativo della superficie ci 
sto nel territorio di Civitel no con- 
trada s. Sebastiano conf. strada publica,sig. 
Pietro Piccolomini, chie a Priorale di Civi- 
tella d'Agliano valutato sc. 146 67 5. 

2 Terreno voc. Porcinone posto nel sud. 
territorio, alberato, vitato, con piccolo al 
bucceto dell'età di anni 2, dell 
le quantità di tav, 4 80 conf. 
lentini, ven. Ospedale d'Orvieto , il fosso 
salvi ec. valutato sc. 75 02 4. 

3 Casa da cielo a terra composta di 2 
piani, con cellaro e cantina , situata fuori 
della porta di civitella d'Agliano in contrada 
Porta Vecchia conf. da tutti i lati colla via 
publica, valutata sc. 225. 

4 Casa di abitazione posta entro Civi- 
tella d'Agl ano conf. Campo de’ Fiori mar- 
cata col n. civ. 277 composta di un solo 
piano, conf. Gio. Batt. De Santis, gli eredi 
di Giuseppe Baccello, la strada salvi ec., 
sulla quale però vi gode l'usutrutto la sig. 
Maria Antonia ved. Basili, onde dedotto il 
med. è stata valutata sc. 64. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
Pincanto è il valore o. s. attribuito a ci 
scun fondo-dal perito agronomo sig. Oreste 
Calanca. 


Angelo Canevari Proc. 


Secondo Esperimento 


Ad ist. del sig. Filippo Zocchi negor. 
domic. in Albano rapp: dal sott. Proc. 

. Tn virtà di una sent. emanata da Mons. 
Vicario gle di Albano nell'ud. del 45 gen. 
4858 spedita per gli atti Ferri tano. vle ; 
quale ordina la vendita giud. del -bene im: 
mobile,ed in sequela della produzione pre: 
scrilta dal S 4308 del vig. reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 46-giugno 4858, ai 
fasc - n 83 dell'anno (856. 

Nel giorno di sabato 44 agosto 1858 alle 
ore il im, nella sala del pubblico Monte 
di Pietà di Albano, posto nella via del Ve. 
scovado sotto il si procederà 
col mezzo del pub, incanto alla vendita del 
quì appresso descrilto immobile,da rilaso ar- 
#i al maggiore oblatore, il primo prezzo sù 
cui viene Aperto incanto 
della perizia redatta dal perito eletto da 88, 


-ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ‘ ‘ 


INma, sig. Antonio Santarelli, 
dotta in atti. 


Porzione del 
Albano nella piarz 
Monache, composta di una cantina 
ingresso sulla piazza n. 6, altra cag 
tr0 il cortile n. 5, n. 4 camere gli 


ingresso dalla scala comune del ca 
seg. col n. 5, altre due camere sopra le md 


mere guardanti il cortile, e altre due 
re superiori di soffitte abitabili sc. 1150. 


Luigi Napoleoni P. 
Giuseppe Mandralla. Cao. TO 


bano. 


BORSA DI ROMA 


pet vì 20 LeeLio 4953, 


82 10| Lione 


EFFETTI PUBBL. AZ. I 


INDUSTRIALI x 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 


Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per sp godim. del 2- Se. 
mestre 1858. ..... 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e dividendo 1858 
azioni di sc. 200... .. LA 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pont del 2.° Semestre 1858 A- 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1° Maggio 1858, e dividendo 
dell’anno XIl. Az. di ac. 100» 78 # 
Sucietà Anglo Rom:na per l'il- 
luminazione a gar, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2* seme- 
stre 1858. . ... É è SB 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
sopra sc. 27 88 
prima rata pag i 8:15) 
Società Pio-Ostiense por le Saline 
€ bonificamento dello stagno di 
Ostiazazioni di fr.500, due rate 
pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre 1858. . ..... “n” 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di sc. 100, ......» 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati..» 20 - 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . Ju 
Vitelle . 5 (ri 
Bufale. h 


ine 
Castrati. . .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . ...... 

Da erba... ...... MI 
strame. |. ..... , di 6 
Vita: nc an 
Castrati 


MEDIA DELLI PRRIZI DELLE CARNI 1, 
DESUNTA DALLE ASSRONE CHE BANXO * 
ATENTATI DEL CAMP 


BrsrianE 
rt 
Da erba Da st 
Budi. ..... 63 la X. «99145 
Detti a peso, . » 6 =» * } 
Vacche... ...»601 » *8 , 
Mi 9» | 
Castratis:./>- » > 


Dal'Carhpo Boario ll 90 Luglio 1359- 


FEE. 00. pro. 
Descr zione del Fondo 


essa posta nel 
Pia > osie Prato ul 
Ù 


eatro il cortile sopra la sud. cantina reca 


con Ingresso nel cortile, lerzo piano 
stanze dalla parte di piazza Pia sug sa 


Cura. Ple di ql 


Napoli t8n 
Livorno 16 05 | Augusta Ci 

| Firenze 16 03 | Vienna tri 
Venezia . . . 45 93 | Triestre n 
Milano. ... 16 02} Lonara n 
Genova. {8 75] Ancona UR 
Parigi . ... 48 71] Bologna Ur) 
Marsiglia 1872 


god, del 2.* Sem. 1858. 8c. 9 


» 835 
Detti, come sopra di sc. 50 ..» 44 % 


Zioni di sc. 200. . 3» MI 


IT Giornale 
11 Prez: 


In 
Per 
Per 
Per 


AI 


Ieri nelle 
Bia il Sig. Ca 
sesso , come pi 
ti, eretta nell 
alla porta del 
cola ia Carcer 
nita, venne sul 
ta dalla Santi 
Porporato ami 
resse loro brev 
e di carità, d 
li e importanti 

La cerimo 
giano cantato i 
accolsero il lo 
alla chiesa. 


SIA 

RE 

La Gazzel 

la data dei 4 cd 

in aggiunta al | 

1. Articolo 

Vine ed obblizat| 

cadenti, regolat 

reale del 29 ag 

articoli 2 della 

la legge del 19 

approvate nella < 

lire ripartitamen 

formità del qua 
cioè: 

Anno 

Anni p 


Il. — Art 
spese c' spese ni 
te nel bilancio 1 
ii per decrd 
,, rilevanj 
re 286,414 66, 
gorie del bilancid 
annesso alla pre 

Art. 2. Son 
e spese nuove ir 
gli esercizi precq 


Yisoria per decri 
23 marzo 
di 194,455 


tegarie del bilan 
dro suddetto. 


REGNO 

La Gazzetta 
Nossal.sowrano re 
abbiamo pubblica 
sovran 
now.mantherà di 
regno Lombardo 
; Lo scorso 
ra, lungo s 
scienderi il fratel 
fa essere dub 
kisse»di. dare a | 
il beneficio di ra 


Sb «oQggi vedi 
Qifivato delle c 
lamitàril. muovo go 

\amente e vi 


